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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Domani sciopero di quattro ore 
nei grandi gruppi industriali 

Nov«c«ntomil« lavoratori dal grandi gruppi Industriali privati e pubblici sciopera
no domani par quattro ora. Lo verterne aperta da tempo hanno al centro la que
stiona degli Investimenti • della organizzazione del lavoro. A PAGINA 6 

Manifestazioni di popolo, partigiani e soldati 

25 aprile nel segno dell'unità 
e del rinnovamento del Paese 

Solenne seduta a Roma delle assemblee elettive del Comune, della Provincia e della Regione - De
cine di iniziative unitarie nei quartieri della capitale - Cortei e comizi a Milano, Bologna, Brescia 
Mantova e in molte altre città - L'anniversario della Liberazione è stato celebrato nelle caserme 

LONGO: 
per i giovani 
non promesse 
ma iniziative 

immediate 
// compagno Luigi Longo. 

presidente del PCI, liei par
lato ieri mattina alla radio, 
rispondendo a uriu domanda 
postagli da Davide Lujolo nel 
corso della trasmissione « Voi 
ed io » che era dedicata alla 
ricorrenza del 25 aprile. Que
sto il testo dell'intervento di 
Lungo. 

Mi chiedi quel d i e si deve 
dire o»f»i ai giovani. Il pro
blema non è quel che si de
ve dire, ma quel che si deve 
fare per i giovani. Si tratta, 
cioè, non di promettere an
cora, ma di adottare misure 
immediate, tangibili sul pia
no del lavoro, dell 'occupa' 
zione, della scuola. Qualcosa 
che (sia pure come avvio) 
valga però a riaccendere nei 
giovani — in tutti i giovani 
e non solo negli studenti — 
la sicurezza del presente e 
la fiducia del proprio do
mani. 

E' molto difficile, se non 
si agisce concretamente e 
sollecitamente, recupera le 
quella parte di giovani t u e 
si pone oggi in aspra con
testazione con i part i t i de
mocratici, con i sindacati; in 
una parola, con il sistema 
democratico il quale rappre
senta una conquista dei la
voratori, un risultato di im
portanza storica della Re
sistenza. 

E' difficile (se non si in
terviene con una politica 
nuova, efficiente e incisiva. 
di risanamento dell'economia 
e della società) colmare quel 
che sembra un vuoto di 
orientamento tra le masse 
giovanili, anche fra quelle 
che rifiutano la strada pe
ricolosa e disperata del ri
bellismo. della violent i ni
chilista. e che però, nei fat
ti. si oppongono a ogni rin
novamento della vita demo
cratica. Occorrono dei fatti 
positivi che. sul piano gene
rale. determinino le condi
zioni per risolvere la que
stione giovanile: altrimenti 
il divario, i! distacco che og
gi drammaticamente lamen
tiamo. si farà più profondo 
ancora. 

Ai giovani vorrei dire so
lo una cosa. La loro critica 
può essere utile, decisiva 
anche, se non rifiuta il con
fronto. la critica democrati
camente condotta. Il con
fronto. la critica sono i mez
zi che fanno avanzare la si
tuazione. che facilitano pro
gressi unitari positivi. Così 
è stato anche nella Resistcn-
7a. che ricordiamo in que
sto giorno. Allora q u o t o me
todo del confronto tra forze 
politiche di ispirazione di 
versa ha contribuito all'esito 
vittorioso della lotta. Ricor
diamo ancora che la \ iolen-
Ta sopraffattrice. il disordi
ne comunque provocato è ar
ma reazionaria e non è stru
mento ne nrogressivo né ri
voluzionario. 

ROMA — Il 32. Anniversario 
della conclusione vittoriosa 
della guerra di Liberazione e 
della Resistenza e .stato ri
cordato ieri in tutta Italia con 
centinaia di manifestazioni 
popolari 

Fra le manifestazioni di ieri 
assume particolare significato 
quella di Roma, svoltasi in 
Campidoglio. Durante la so 
lenne seduta congiunta delle 
assemblee elettive del Comu
ne. della Provincia e della 
Regione, hanno parlato il so
cialista Roberto Palleschi. 
presidente del Consiglio re
gionale, il sindaco Giulio Car
lo Argan. il socialdemocrati
co Lamberto Mancini, presi
dente della Amminiitr.izione 
provinciale, il presidente re
pubblicano della Provincia di 
Latina. Severino Del Ualzo. il 
comunista Mauri/io Ferra
ra. presidente della Regione 
Lazio, e il presidente del Con
siglio. Giulio AndreoMi. 

Il 25 aprile e stato ricor
dato nei quartieri della capi
tale con decine di iniziative 
uni tane e in molti centri del 
Lazio 

Grandi manifestazioni uni
tarie si sono svolte a Milano. 
dove ad una folla imponente 

che aveva sfilato por le vie 
della città, hanno parlato il 
piesidente de della regione, 
Golfari, il sindaco so".«lista 
Tognoh e il presidente ni /io 
naie dell'ANPI. compagno Ar 
rigo Boldrmi, medaglia d'oro 
della Resistenza: a .Modena. 
Reggio Emilia, Firenze. I.uv 
ca (ha parlato il presidente 
della Corte Coat itti/zonale 
Paolo Ra-vSi». Ancona, Pesa
ro. Brescia «ha parlato il se
gretario del PSI Dettino 
Craxi). Mantova <sen. Terra
cini» e in altre città. A Bo
logna di fronte ad una grande 
folla che gremiva piazza 
Maggiore, hanno narlato il 
compagno Gian Carlo Pajetta. 
l'on. Emilio Rubbi della DC 
e il socialista Renzo Sant.ni, 
assessore alla Regione. A 
Bergamo è stato inaugurato 
ieri, alla presenza dell'auto
re. il monumento olii Resi

stenza che Giacomo Manzu ha 
• donato alla città natale. 

Il 32. della Liberasi me è 
stato ricordato in tutte le ca
serme e nelle basi aeree e 
navali. Reparti «Ielle Forze 
ormate ed alte autorità mili
tari e di polizia hanno par
tecipato a numerose cerimo
nie celebrative. 
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Documenti di Regione, Comune e Provincia 

Le assemblee elettive 
contro il divieto delle 
manifestazioni a Roma 

Chiesta la revoca del decreto prefettìzio - « Neces
sario sviluppare il rapporto tra masse e Stato » 

Bombe fasciste 
a Catania e 

Napoli, attentati 
in molte città 

E' esplosa la insensata rabbia fascista in occasione 
della ricorrenza del 25 aprile. L'episodio più grave si è 
avuto a Catania, dove una bomba ad alto potenziale è 
stata collocata nel cinema, gremitissimo, dove era In 
corso la ceiebrazitne del 25 aprile: poteva essere una 
vera e piopria .strage. Vili attentati sono stati perpe
trati contro : simboli della Resistenza, monumenti, steli. 
corone di alloro, ad Aosta, a Genova, a Tagliacozzo. a 
Cavr.ago «Reggio E.) dove una bomba è stata lanciata 
centro il monumento a Len.n. Inoltre, un vero e proprio 
stillicidio di bombe e bottiglie incendiarie e stato messo 
in at to, sempre nella notte tra il 24 e il 25 aprile, 
contro sedi di partiti democratici: come a Termini Ime-
rese contro una sezione del nostro Parti to; a Torino 
(centro una sede della DCi; a Udine tsede comunista). 
a Pordenone, a Bologna, a Milano. A PAGINA 5 

ROMA — Dopo la presa di 
posizione della Federazione 
sindacale unitaria, anche la 
giunta comunale di Roma. 
quelle della Provncia e dei-
la Regione, si sono espresse 
nettamente contro il decreto 
prefettizio che vieta le mani
festazioni nella capitale fino 
al 31 maggio. In tre docu
menti. approvati prima della 
seduta congiunta delle as
semblee di ieri in Campido
glio per la celebrazione del 
32. anniversario della Libera
zione le giunte affermano: «La 
gravità della situazione im
pone che si riaffermi e si SVI 
luppi sempre piu il rapporto 
profondo tra ma-.se popolari, 

'. t 

Una pagina 
dedicata 

alla proposta 
del PCI 

di riforma 
sanitaria 

In.z.a :n que.it i c.om: 
in Parlamento la discus
sione sui progetto d: ri
forma sanV.ar.u. Il PCI 
ha p re -ova to una pro
pria proposta d: lessre in 
cu: sono e'.enca!; tutti gli 
elementi per affermare fi
nalmente ne". Paese :! si
stema sanitario meno co-
.-toio e più efficace per 
se masse oopolari. 
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istituzioni democratiche e or
gani dello Stato, che dalla 
Resistenza ad oggi e sempre 
stato alla base della difesa. 
delle istituzioni nate da quel
la lotta e dello sviluppo del
la democrazia ». 

I documenti richiamano lo 
sdegno dei cittadini per il 
barbaro assassinio dell'agen
te Settimio Passamonti e la 
esigenza di una permanente 
e ferma mobilitazione degli 
organi dello Stato, delle isti
tuzioni e delle masse popola
ri « perché violenti e provoca
tori siano messi m condizio
ne di non arrecare ulteriori 
colpi all'ordine democratico 
e alia convivenza civile». 

Le giunte, pertanto, consi
derano « la decisione prefet
tizia di vietare fino al 31 
maggio ogni manifestazione 
pubblica m città e in provm 
eia di Roma, presa senza al
cuna consultazione con le 
istituzioni di governo locale. 
come un provvedimento che 
contraddice l'esigenza di ga
rantire lo sviluppo della mo-
b.htazione autonoma delle 
forze lavoratrici e della vita 
democratica della citta, sem
pre essenziali per la difesa e 
!a crescita delle istituzioni e 
osrgi p:u che mai indispensa
bili per isolare e battere, in 
a t t u o appiag.o e concordo. 
at ' .vo appos-r.o e concorsa 
ài. omani dello Stato ». 

Ne: rìoouinon:. -. en.ede. 
pere.o. che «vendano ri>tab. 
ine nella citta e in provm 
e.a di Roma le condizioni per 
un normale e pieno eserc.zio 
delle attività politiche a par
tire dalle celebrazioni desti
nate alla r.correnza del 1 
macaco >•. 

Dopo gli attacchi vaticani e de 

Proteste per 
i tentativi 

di censurare 
Fo alla TV 

Numerose prese di posizione - Dichiarazione del compa
gno Tortorella - Il fanfaniano Bubbico ha chiesto la con
vocazione della commissione parlamentare di vigilanza 

La minaccia sul Mare del Nord 
E' fallito il primo tentativo di tappare il pozzo petrolifero 
nel Mare del Nord dal quale sgorgano, da sabato scorso. 
quattromila tonnellate di greggio al giorno che costituiscono 
una pesantissima minaccia per le acque e le coste dell'Eu
ropa settentrionale, mettendo in pericolo la sopravvivenza 
di intere specie animali. NELLA FOTO, il pozzo da cui 
sgorga il getto dì petrolio A PAGINA 8 

Si tinnisce questo pome
riggio l'ufficio di presidenza 
della Commissione parlamen
tare per gli indirizzi e la vi
gilanza sulla RAI-TV, il qua
le dovrà decidere sulla ri
chiesta di convocazione 
«straordinaria e urgente» 
della Commissione ste.ua. a-
vanzata dal democristiano 
Mauro Bubbico. fanfaniano 
La Commissione, secondo Bub
bico, dovrebbe ossele investito 
del «caso» sollevato dalla 
programmazione. avvenuta 
venerdì sera, della prima par
te di « Mistero buffo » di Da
rio Fo sulla seconda rete te 
levisiva. 

Dalla dura polemica sca
tenata, per primo, dal Vati
cano e dai suoi orsa in di 
stampa risulta ormai chiara
mente che l'obiettivo non è 
tanto Dario Fo quanto la stes
sa riforma radiotelevisiva. 

Ma si registrano intanto 
alcune d.chiarazicni che ten
dono a riportare nei suoi 
esatti confini il «caso»; segna
liamo quelle di Tortoreiia. re
sponsabile della Schiene cul
turale del PCI, di Paolo Voi 
prm, del liberale Compasso. 
del socialsta Tempestinl. 
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Paura 

In aperta polemica con il governo e la Questura 

Gravi affermazioni del P.G. 
sull'ordine pubblico a Roma 

Il dottor Pascolino difende la magistratura e attacca la polizia, ipotizzando che ! 
«compromessi» abbiano frenalo l'azione di prevenzione verso gruppi evenivi i 

All'inglese Bob Downs 
il GP della Liberazione 

I.'.r.jlese Bob Dovns h.i v.nto. con 43" d. vantacelo sul-
. ."a'..ano To-.. ;'. Gran Prem.o dol'.i L.boraz.on--. orrr.vi zzato 
ri...." L ' i - a • e d.-r».ra:o .er. -a. c.rej.:o rio". Pala: no e 
de. Canip.rio2..o ne", c iore d. Roma. Sempre .or. s; sono 
SVO.T. anche ' c.elorad.ino de.'/Amie.z.a e a • maratonma » 
pod.otic.i O J J . da'. P.az/ale della -odo dola Rerr.one Laz.o. 
alla e P. s a n a i , a m*-zzo2iorno prcnde-a ,. v.a ".'altra orea 
n.zzata da". na-;ro sr.orna.o. . ò ro do.le Re^.on. che dopo 
.-e. tappe .s: concluderà .". I Ma22:0 a Ravenna N'ELLA FOTO 
corr.dor: luci so la d.scesa de". Camp.dosrlio. NELLO SPORT 

SUL CAMPIDOGLIO IL GIORNO DELLA BICICLETTA 
JI Campidoglio può onc'ie 

essere questo: maglie di tut
ti i colori curve sui manu
bri che guizzano fra il ver
de degli allori e il bianco 
dei marmi: ruote che sobbal
zano sui sampietrini sotto il 
sole cocente e l'ombra rigi
da delle mura antiche. In
torno. lungo le transenne. 
dalle ringhiere, dille loggiate. 
dulie scalinate di monumen
ti. palazzi e fontane tanti e 
tanti giovani, bambini e ra-

Approvato 
dal FINII 

il prestito 
all'Italia 
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ga^ze. vecchi e nuovi patiti 
della bici a seguire la cor
sa. la prima corsa ciclistica 
al mondo che .NI sia svolta 
in un panorama Minile. .\ 
guardare, forse per la prima 
volta, monumenti non più da 
cartolina 

Da queste parti le leggen
de iann > presta a fiorire: 
i romani hanno l'inventiva 
]aale e scherzosa. Cosi si 
dice che ieri Marcaurelio ab
bia girato il eavallo verso 
il Teatro Marcello per segui
re meglio anche lui il Gran 
Premio della Liberazione: che 
un ciclista, per far prima. 
si sia buttato giù dalla Ru
pe Tarpea per la scorciatoia 
che venticinque secoli fa pren 
devano 1 traditori di Roma: 
che dalla via Sacra un se
natore romano fermava i 
« doppiati > che tentavano di 
farla franca: inesorabile co
me Catone. E' un modo di 

ripassare la storia anche que
sto. 

E' tutto passibile. in uno 
scenario cimile: cinque chilo
metri die tino a ieri sem
bravano € impraticabili s. so
no diventati il tnoiuo di quan 
ti. testardi e pazienti, gior
no dopo giorno, sacrificio do 
pò sacrificio, hanno costrui
to questa manijc.stazione sot
to il patrocinio del Comune 
di Roma. Is> diceva anche 
l'assessore Sicolim: il Cam
pidoglio può essere pure que
sto: una festa di giovani e 
di lìopolo. un perfetto incon
tro fra sport e cultura, un 
centro storico che toma alla 
vita. 

IAÌ bicicletta favolosa e po
polare, silenziosa e pulita, 
ha avuto la meglio sull'as-
sordare dei clacson e il fu
migare degli scarichi. Come 
« un piffero magico — l'ave
va detto Zavattim — s'è pur-

] tata dietro lungo le strade 
ì gli occhi mescolati dei figli 
i dei padri e dei nonni i. 
' Peccalo per coi non lo sape-
j va e non è venuto. Dalle 
ì rampe del Carcere Mamert'-
[ no il colpi) d'occhio era im-
\ ponente: i ciclisti venivan » 
[ giù pestando .MI* pedali da 
1 via di Monte Tarpeo ed en-
ì trovano p-v a ruota libera. 
I cento all'ora, tra le quinte di 
' un teatro incomparabile: sem-
j forarono infilare l'arco di Set-
' timio Severo, sparivano inve-
| ce dietro la chiesa di Santa 

Martina risbucavano davanti 
al carcere di San Pietro e 
Paolo ai Mercati di Troiani 
e poi via. verso il Colosseo 
per 1 Fori Imperiali uno dei 
pochi tratti piani, se Dio vuo
le. 

Anche al traguardo comin
ciava bene: via San Gregono, 
via dei Ccrcln, via San Te >• 
doro a o.istcggiare l'antico Pa 

latin \ quasi tutto in piano 
Ma pfii g\a a va del Teatro 
Marceli-, n leggera salita si 
annunciarono le sudale e a 
via delle Tre Pile erano pro
prio dolori. Hanno mollato 
quasi tutti li, quelli che han
no mollalo. ^ i'io gli occhi dei 
ragazzini che li guardavano 
da piazza Caiiarelli, un nido 
d'ombra ne1 cuore del Cam
pidoglio. 

Per il pranzo, gli spetta
tori guadagnavano sudali le 
zone d'ombra: famiglie arroc
cate sotto gli oleandri da-
1 anti alla Basilica di Massen
zio o sui prati sotto i pini 
verso l'Arentino si passava
no panini e termos. Gli eroi 
che restavano attaccati alle 
transenne erano pochi, assie
me a gruppi di sbalorditi 

Elisabetta Bonucci 
(Segue in penultima) 

ROMA — Sulla questione del
la lotta alla violenza eveis.-
va, e in partico.are sui ruolo 
da attribuire a', famigerato 
«collettivo autonomo» roma
no di via dei Volsci. il Pro 
curatore generale presso la 
Corte d'Appello di Roma. Pie
tro Pasca li no. si è espresso 
con una lettera pubblicata ie
ri dai quotìdano della capi
tale // Tempo. Lo scritto, che 
contiene affermazioni e 21U 
dizi sul lavoro finora svolto 
da=rii organi di poi.zia. ha su
scitato notevole scalpore 

Il fulcro della discussione 
è la mancata incriminazione 
de .ili aderent. al «col.ett:-
vo *> d- via rie: Volse. per il 
reato di associazione sovversi 
va. da cui der.va l'impossibi-
lità di un provvedimento di 
chiusura dello stesso covo. Il 
dottor Pasca lino nel.a sua let
tera riconosce che questa in
criminazione non c'è stata. 
aggiungendo, però, che il 
eiudice istruttore mcarica'o 
dell'inchiesta precisò già a 
suo tempo che e allo stato 
mancavano elementi sufficien
ti per ravvisare, nei singo'i 
fatti ascritti aah imputati. 
;.' reato di associazione sov-
lcr-iva . 

Da questo punto di p3rten 
za Pasca lino prende le rr.os 
se per .-criverei •• .-1 e/ut sto 
propo'i'.o e bene dire una io.'-
.'« per tutte c':c '.'autor,'a di 
PS. sebbene sii stata più 1 o'-
tc sollecitata dalla magistra
tura romana a fornire concre
ti elementi per .'1 incrimina
zione suddetta o p*r l'eien-
tuale app'icazione di misure 
di prevenzione, non e mai 
stata m gmdo ài farlo. Xon 
sta a me giudicare — «e 
giunse 1! Procuratore gene
rale — se no sia avvenuto 
per la materiale difficoltà o 
impossibilita di acquisire 1 
necessari elementi o p^r ra
gioni di altra natura Propei 
do. peraltro, per la ••cco'-.di 
ipo.Vsi. Conosco troppo be
ne 1 funzionari di PS in ser-
ti^io presso gli uffici romani 
e la 1 alenila del diriaenle 1 
servizi antiterror:sT.o per pen
sare che <*-<! lon conoscano 
iita. morte e miraco'i di 
gran j w ( f di coloro che pe
riodicamente insanguinano le 
strade d Roma.. ». 

Pascalino infine conclude: 
1» E' ammissibile che il gover
no. in periodi di emergenza 
poltttca quale quello che l'Ita
lia attraiena, si trovi nella 
temporanea necessitu di fare 
buon viso a cattivo gioco e 
cioè nella necessita di subire 
situazioni di compromesso m 
materia di ordine pubblico. 
Ciò che è inammissibile e che 
si cerchi di scaricare sulla 
magistratura la colpa di si
tuazioni di cui l'ordine giudi
ziario non e respon'abilc e 
che sarebbe ben lieto di con
correre a eliminare sol che 

gliene lenissero forniti i mez- ; 
zi e l'occasione ». , 

Pubblichiamo nelle pagine , 
interne le informazioni sulle ; 
reazioni proiocate dalla pub , 
blica presa di posizione de! j 
Procuratore generale della 1 
Corte d'appello di Roma, non- • 
che un ampio commento sul ' 
le implicazioni giuridiche di • 
questa inconsueta sortita. Ma 
un punto politico va subito 
sottolineato. Il PG. Pascali- ' 
no -- per spegare 1 ritardi e > 
le incertezzj nel'azione di 
prcienztonc e repressione — l 
non si e peritato di ipotizza
re che :l goierno • «r troi 1 
nella temporanea necessita di • 
fare buon viso a cattilo gio , 
co > o che debba • subire si ! 
inazioni di compromesso in 
materia di ordine pubblico >•. 

Affermazioni di questa ora
lità non possono essere la
sciate passare. Xessun .< bno»i 
viso» e nessun e compromes
so» sono immaginabili in ciò 
che attiene all'ordine demo
cratico e alla sicurezza del
la gente. Se gh risulta qual
cosa di preciso, il PG. dei e 
dirlo. E 1! goicrno, a sua vol
ta. ha l'assoluto dolere di 
pronunciarsi, / « i r t e di gioca
re a scaricabarile, gli organi 
dello Stato dimostrino di fa
re ciascuno ciò che gli com
pete per mdn iduarc. incrimi
nare. processare, pun ir e — ne' 
rigoroso rispetto de'le l-^ggt. 
ma senza inaccettabili lassi-
sin: - - chi attenta alle. n!< 
tuzioni democratiche e al'a 
vita da cittadini 
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caro compagno 
/"M SIAMO sorpren tal-

tolta a immaginare 
che un autore possa essere 
tratto a scrivere un'opera 
« attorno r, al titolo inven
tato pr-ma. Chi non sareb
be tentato di raccontare 
um :'.or.a se g'< venisse 
m mente un titolo come 
1 tenera e li notte » oppu
re :oon< passione sDen-
ta *, oppure « 'a morte a 
Venezia >.•* Co-i. fatte le 
deb'te proporzioni, dei e 
essere capitato a Vincen
zo Ferran. vice direttore 
di t ?/ Ore j>. il « vieffe » 
dei he i noti corsivi, quan
do ha pennato domenica 
che invece che con a fra
telli d'Italia E. zrr.eg.o si 
attaz.-.crebbe a.la nostra 
presente a.tuaz.one « ini
ziare l'inno mzionale con 
le parole " brandelli d'Ila-
'.•a .\ Ingegnosa trovata, e 
stolto Vincenzo Ferrari. 
some dicono a Milano, ci 
ha scritto 5'< un articolo. 

X"l quale e lungamente 
detto c'ne $'cmo ridotti 
co^.e pegg-o non si po
trebbe. Virnmo come se 
ugesse ti coprifuoco e 
sfolliamo le famiglie in 
campagna o addirittura 
a "estero «per metterle «1 
;>:cjro 1» « Ma che Paese è 
ma: questo — e; s; deve 
a.lora domandare — se 
un c t t ad .no perbene de
ve prendere precauz.oni 
d. questo f.po? ». E pron
tamente Vincenzo Ferran 
risponde: «Decine di mi-
..oni di .talian; hanno più 
di un motivo per dolersi 
delle ing.ust.z.e sociali 
cite sopravvivono in que
sto Paese, per ie pastette 
che v: prosperano, le ca-
mar..le. la d.samm.nistra-
z.one. l'.ncons.atenza d. 

autentici disegni po'.it.c: e 
di conduz.one del.a cosa 
pubblica, le frodi !.sca.i. 
le ruber.e pjbb.iche. gii 
scandali e via decorren
do. Bene, come s. può pre
tendere che costoro se-
guit.no a tirare 1 carro. 
ognuno per la parte che 
gì: compete, senza avere 
in contropart.ta almeno 
un segno che 1' salto di 
qualità civile è su", punto 
di ver. f.e ars. e senza nep
pure una ser.a garanza 
per la propr.a sicurezza 
f.sicn? ». 

Bravo, illustre col'ega, 
è tutto detto alla perfe
zione e, se ce lo permette, 
d'ora m poi la chiamere
mo compagno. peTc>ic non 
c'è dubbio, caro compagno 
Ferrara, che 1 ma'i da cui 
'•amo afflitti, che le>. an
zi tu così compiutamente 
elenchi, sono tutti, nes
suno escluso (11 preghia
mo di r,'egger* la utal 
impulabi'i a".a nostra 
ciane dirigente, vale a di
re a lor sonori. Xon ce 
n'è uno solo che pos-a ai 
iribuirs: ai comunali, che 
li hanno sempre denun
ciati e combattuti, e quan
do tu, animoso comoagno. 
chiedi sul giorna'e della 
Confindustna che 1 parti
ti tutti si raccolgano 
t per concordare program
mi coerenti e cred.b.ii » 
ci togli per cosi dire la 
parola di bocca (volevamo 
ben dire che non ti fosse 
rimasta l'abitudine di to
glierci qualche cosa) e ci 
fai intendere quanta è la 
strada che abbiamo com
piuto, una strada, compa
gno. che all'mdietro non 
si può ripercorrere più. 

Fortebraccio 

dìu.ndic ami: fa Franca Ra
me e Dario Ko Jurono co-
.s lum ad abbandonalo la TV 
poiché la ren-aiia cont.nua-
va a aifier.re sui copioni del
le loio pie-nutazioni a l e u t a 
mente ant.i-ontor'in.->t.ehe di 
Cuiizonissimu 11ra l'altro, cia
no stati ceii-.in.it 1 uno s^etcli 

MI Ca.no f Abele e alcune 
battute nelle quali ricorreva 

> .. nome di Giuda). Ogtri, tor-
j nano .11 telewsione e. di mio 
1 vo, si ceica di colp.rh con 
j la centina. Il lupo perde il 
; pelo ina non .1 \iz:o 1 cen 

sor., ieri come oitui, si tro 
vano ->empie dalla -ae-,->a par 
te. K ceicano d. colp.ie sem-
pio ÌÌC.Ì Me->xi dire/.oiu*. 

11 montale \aiicano. le ali
ti.r ta ecc.eiia-.ticlie. l'organo 
cibila DC hanno parlato di 
.< ofie-.a al .itililineino rebgio 
->o .'. di « \ol„'ar.ta ». Ma que 
.-to e c-,auainente il contia-
rio della venta Per vent'an 
ni iio^'li .-.(h-tiacoii del saba
to sera approntali dalla TV 
dominata d.i'la corrente fan 
fan tana della DC. .si nono ino'. 
tipìioate le offese: al movi
mento dei la \ounoi i . a cluun 
que t e n t a w . all'interno stes
so dei mondo cattolico, di re-
cuperare l'onirinar.o impatto 
del me-.va»Kio evangelico, al 
le diff.coita dell'.( uomo della 

j s trada», alla dipinta delle <» 
I voi se iei?.oni italiane (basti 

pensare alle scenette sui s.ci-
lianil. La volgarità — 111 pr -

1 mo luogo queila che scaturi
sce dal qualunquismo e dalla 
stup.dità — ha tia->udato min 
temutamente dal video. Con 
il Mistero buffo di Fo — ed 
e noto che più volte con Fo 
abbiamo avuto ragioni di 
contrago e di poicrtiita. — 
con il Mistero buffo, di-
tev.imo. e entrata fina! 
mente m TV i.i satira: 
la .sat.ia robusta e corpo 
.i.i. intimi di umor: popola 
r. che m e d e sulla realta con 
:i bisturi della fantasia, e fa 
r.dere e pensare insieme, e 
per questo ha la nobiltà de' 
la poes.a uomo nello stu 
pendo brano de. miraco.o de. 
la rcsunezione t» Lazzaro: 
nel quale Dar.o Fo riusciva 
a farsi, lui solo, folla». 

Vii salto vert.gino-,o. ohe il 
pubbl.00 ha avveit.to Ma «'a 
molla caratteristica dei censo 
r. e la paura >. come mi di 
cova Da; io Fo in un colloquio 
pubb.icnto qu.nd.c: ami. fa su 
HiMiscita. K. .nf.itt.. nncora 
ozg.. eh. gr.da allo scandalo, 
chi ccnw d. .nduire i.t Corn
ili. ss.onc par.a:ii'iii»ire di v.-
n..»nM a cantei..»re di nuo
vo Fo da. v d«o. ila soltanto 
pania- p.im.t della .'onte. La 
IV. nf.it:.. non e obb!:<iato-
. i F.ntia no..* oa-c. e vero: 
:ii.i c u non vuole vedere cer-
t. promanimi può camb.are 
eana>. u .idc'f r.tiura specner-
- . Kv.dontemente. 1 censori 

iiftnno paura ciie 1 telespetta
tori .scclguno di .f<K-re Mi
stero butto di Dario l'o: per 
questo vojrl.ono. loro, spegne
re. la TV :n anticipo. Hanno 
paura, e hanno paura per
one non hanno alcuna fidu-
e-a nella :ronto. La conside 
r.mo .: .mm.itura >,: e se ne 
arrogano ; a futtl.t. 

In p a c a t o . < orreva vote 
the n« ..a TV doro.nata d«.-
'.,\ co- < ivo fant.mi.ina de.la 
DC. Bi rnabe. api ..->-•» ie nu
li. ''n. - j : proj'.i:nmi avver 
t* '-.ciò - Badate. : 'elespettfl 
tor. -OMO tome ^e.mm.e appe
na d.s(.-e daz . alber. ->. E le 
M-.rr.m.e non no-_-ono pensa
re b.-ozna e.ar^.re loro qual 
cosa tnt» le .ndura a..a con-
;« rr.pazicno passiva d: verità 
rv t l a t e . trio le immerga nel
la o.eo^raf.a comune. Co-
m? col Gesù d: 7A ffire".'.:, ad 
esemp.o. del quale infatti, se
condo : (--nsor. d. Fo vedi 
taso, e «.-;anda.0.-0 •> r.vo.jje 
re or. ' . the. In realtà, qit-st. 
con-or. hanno solo un pr.nci-
P o la provar.cazione Per 
anni e a n i . hanno prevar.ca-
:o una p. t tea d. m..:on. di 
por-one. do<.dtndo a pr.or: e 
.n una sola dirc-z.one c.ò che 
era bene e c o che era male. 
soppr.rr.endo 1 programmi 
scomod.. .r.terrornpcndo quel-
1. r.-ch.osi. .rr.rxjriondo qjelli 
e hrjor. >. -ecor.do loro Ozz?., 
pt.o, .=» mora e . ere. una no-
v.ta Cn. vuo.e prevar.care 
e obb..zato a d:eh. ararlo 
.:i pjob..eo. e obbl.^ato 
.» stoprirs:. In passato, 
le censure p.u b.eche ve-
n.vano at tuate senza che 
nemmeno si cosse conto del 
mutamento improvviso della 
prozrammaz.one. 

Adesso, l'on. Bubbico è 
co.-1 retto a ch.edere un 
d.batt.to aperto nella Com-
m.ssionc parlamentare di ri-
sr.lanza E* costretto, cioè, a 
d c n . a n r e d.nnanzi a tutti 
che lui e 1 suoi mandanti han
no paura di Dario Fo, anche 
se cerca d: nasconderlo con 
l'ant.ca arroganza. 

Giovanni Cesareo 
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Con centinaia di manifestazioni e cortei nel segno dell'unità delle forze democratiche 

Tutta l'Italia ha celebrato ieri 
l'anniversario della Liberazione 

Consigli comunali, provinciali e regionali riuniti in seduta straordinaria — Discorsi di Boldrini a Milano, Ter
racini a Mantova, Craxi a Brescia, Taviani sulla Cisa e del presidente della Corte Costituzionale, Paolo Rossi, a Lucca 

JIOMA — U n i t à di t u t t e le 
forze popolar i e democra t i 
che , che fu al la lxi.se della 
v i t tor iosa guer ra di Libera
zione. r i n n o v a t o impegno 
per far usc i re il Paese dal la 
crisi e per r innovar lo , scon
figgendo gli a t t a cch i ever
sivi c o n t r o le ist i tuzioni re
pubbl icane n a t e dalla Resi
s t e n z a : ques t i 1 temi al cen
t ro delle cen t ina ia di co
mizi. di assemblee , di incon 
t r i svoltisi ieri, t r en tadues i 
mo del 25 apri le , in t u t t a 
I ta l ia , come già era avvenu to 
rielle iniziat ive dei giorni 
p recedent i in molte c i t t à . 
L ' ann ive r sa r io della L i b r a 
zione e .-.tato ce lebra to a n c h e 
ne l le ca se rme , sulle nav i e 
ne l l e basì a e r e e m e n t r e espo
n e n t i e r a p p r e s e n t a n z e «Iel
le Forze a r m a t e e di polizia 
h a n n o pa r t ec ipa to a n u m e 
rose mamfestazic.ni popolari , 
a so t to l inea re il p i o t a n d o le
g a m e eco il Paese . 

MILANO - Decine di mi
glici la di giovani, di don
n e , di pa r t ig ian i h a n n o 
s t i l a to in cor teo fra i Ua-
st ioni di Po r t a Venezia e 
Piazza del Duomo. Una par
tecipazione di mas.-«i. che è 
s t a t a favori ta da una splen
d ida g io rna ta di sole. 

In P ia /za del Duomo han
n o par la to il pres idente del
ia Regione Lombard ia . il DC 
Cesare Golfar i , il s indaco 
Ca r lo Tognoli e il compagno 
Arrigo B o l d n n t . il popolare 
c o m a n d a n t e « Bulow » delle 
« Br iga te G a r i b a l d i ». Una 
g r ande folla ha fa t to a la al 
cor teo lungo t u t t o il percor
so. a p p l a u d e n d o e s a lu t ando 
le bandiere , i medaglieri , gli 
s t r iscioni , i car te l l i a lzat i da 
migl ia ia di m a n i . La mani
festazione è s t a t a inde t ta dal 
C o m i t a t o p e r m a n e n t e per la 
difesa del l 'ordine repubblica

n o . 
Q u a n d o già la manifesta

zione un i t a r i a si e ra sciolta. 
i nde t to da a lcune organizza
zioni es t remis te , si e svolto 
un a l t r o cor teo, che è par-

Denunciato 
un 
di 

a 

convegno 
ex « SS » 
Bolzano 

BOLZANO — Secondo infor
maz ion i raccol te dai dirigen
t i a l toa tes in i del l 'ANPI, cir
ca 300 ex-appar tenen t i alle 
« S S » si d o v r a n n o r a d u n a r e 
a V a n i a «Ha line del pros
s imo me-se di maggio. Il con
sole genera le d ' I ta l ia od Inn-
sbruck. d o t t o r F r anco Gent i 
le. sa rebbe già s t a t o avver
t i t o dall 'Associazione t irole
se delle v i t t ime di guerra del
l ' iniziativa del le ex « S S >>. 

I d i r igent i a l toa tes in i del
l 'ANPI. dopo la denunc ia fat
t a ieri r ivolgeranno un appel
lo alle a u t o r i t à poli t iche e a l 
Commissa r io del Governo d: 
Bolzano per impedire :1 con
vegno di V a n i a . Se non s a r à 
possibile impedi re il r a d u n o 
delle ex « S S >. 1 d i r igent i 
de l l 'ANPI p r e a n n u n c i a n o u n a 
mobi l i tazione di t u t t e le for
ze del la Resistenza. 

Oggi e domani 

Comitato centrale 

della FGC3 
Oggi, alle ore 16, e domini. 

alla 17. pretto la Direzione 
drt PCI, è convocalo il Comi
tato centrile della FCCI sul 
seguente ordine del giorno: 

1 ) Iniziative e proposte del
la FCCI in preparazione della 
V Conferenza nazionale delle 
ragazze comuniste; 

2) Varie. 

t i to da Piazzale Loreto e h a 
ragg iun to Largo Cairoli, la 
cu . cara t te r izzaz ione politica 
è .-tata quella della solita ri
petizione degli s logan an t iu-
n i ta r i e an t i comunis t i . Al
cuni brevi incident i si sono 
avut i all ' inizio di questa ma
ni'.* s tazione. quando a lcuni 
guippi di giovani h a n n o rot
to una vetr ina. 
LOMBARDIA — La Lombar-
d.a ha r i corda to ieri con de
c ine di mani fes taz ioni l 'anni
versar io della Liberazione. Di 
pa r t i co la re rilievo le celebra
zioni di Man tova , dove ha 
p a r l a t o il compagno Terraci
ni , e di Brescia dove è m a l 
venu to Be t t ino Craxi . segre
t a r io naz iona le del PSI . 

P I E M O N T E — Il Piemon
t e e la Valle d 'Aosta h a n n o 
ce lebra to il 32. della Libera
zione con u n a ser ie di ma
nifestazioni , che h a n n o inte
r e s s a t o t u t t i i cen t r i e le 
zene dove si svolsero i mag
giori fa t t i d ' a rme della lo t ta 
di Res is tenza . Dopo le due 
g rand i assemblee , di venerdì 
e di saba to , che h a n n o in
t e r e s sa to t u t t a la regione. 
T O R I N O ha r icorda to ieri 
di n u o v o i cadu t i della guer ra 
di Liberazione con una ser ie 
di cer imonie . 

L I G U R I A - Dopo la gran-
eie man i fes t az ione di dome
nica a GENOVA al la pre
senza del P res iden te della 
C a m e r a , P i e t ro Ingrao , e 
quelle di LA SPEZIA, il 
t r e n t a d u e s i m o della Libera
zione è s t a t o r icorda to ieri 
in a l t r e dec ine di manife
s taz ioni . Al P a s s o della Cisa , 
su l l 'Appennino ligure-emilia
no , c'è s t a t o u n r aduno di 
p a r t i g i a n i p romosso da l la 
FVL. nel corso del qua le h a 
p a r l a t o l 'cn. Emil io Tav ian i , 
p re s iden te del l 'associazione. 
che ha inv i t a to a « r i t rovare 
lo sp i r i to di u n i t à e di co
r agg io» della Resis tenza per 
v incere le difficoltà di oggi. 

FRIULI VENEZIA G I U L I A 
- - .Molte le iniziat ive per il 
25 apr i le in t u t t a la regione. 
c a r a t t e r i z za t e da quella svol
tas i l 'a l tra sera ne l la r i s iera 
di San Sabba a T R I E S T E . 
A SAN DANIELE, il Consi
glio c o m u n a l e ha a t t r i b u i t o 
14 c i t t a d i n a n z e onorar ie a 
var ie pe r sona l i t à . Tra cui il 
C o m m i s s a r i o s t r a o r d i n a r i o 
del Fr iul i , Zamber le t t i , il 
p res iden te del Consiglio re
gionale p i emontese . coni-
jxigno Dino San lo renzo . il 
s i ndaca to di Ivrea ed espo
n e n t i della Reg ione Fr iul i -
Venezia Giu l ia , pe r l 'opera 
p r e s t a t a in favore del le 
popolazioni t e r r e m o t a t e . 

VENETO — La Liberazione 
è s t a t a r i co rda t a a VENEZIA 
con una sedu ta s t r a o r d i n a r i a 
del Consigl io comuna le , nel 
cor t i le di Pa lazzo Ducale . E-
r a n o p resen t i i r a p p r e s e n t a n 
ti della Regione, della Provin
cia , dei pa r t i t i an t i fasc i s t i e 
e delle associazioni par t ig ia
n e e s indaca l i . Una mani fes ta 
zione an t i f a sc i s t a a ca ra t t e 
re in te rnaz iona le , si è svolta 
a VERONA. Vi h a n n o preso 
p a r t e ex pa r t i g i an i jugoslavi . 
polacchi , francesi e i ta l ian i . 
Ad u n a g r a n d e folla, che si 
è r iun i t a dopo ave r percorso 
.ri cor teo le vie del c en t ro . 
ha p a r l a t o il gen. Renzo A-
pollcoio. c h e fu ufficiale del
la Divisione « Acqui » a Ce-
fa lonia . 

TOSCANA — Anche in tu t 
t a la T o s c a n a la Liberazione 
è s t a t a ce lebra ta con n u m e 
rose iniziat ive. In Piazza del
la Signor ia a F I R E N Z E si e 
svolta la mani fes taz ione cen
t ra le . H a n n o p a r l a t o il s inda
co c o m p a g n o Elio Gabbuggia -
ni e eh e sponen t i delle asso-
oiazicoi p a r t i g . a n e ANPL 
FVL e F I A P . SÌ e poi forma
to u n cor teo c h e h a raggiun
to Piazza del l 'Uni tà i t a l i ana . 
dove socio s t a t e deposte co
r o n e d .uanz i a l m o n u m e n t o 
a i cadu t i . Su l M e n t e Morel
lo. d inanz i al c ippo che ri
corda : c a d u t i pa r t ig ian i a 

F o n t e De' Seppi, ha p a r l a t o 
il p res iden te deila Regione, 
L a g o n o . A P ISTOIA la ce
lebrazione ha coinciso con 
l ' annunc io della consegna al
la c i t t à della medagl ia d'ar
gento a l valor mi l i ta re . Al 
s indaco, c o m p a g n o Renzo 
Bardel l i , è g iunto un messag
gio persona le del Pres iden te 
Leone. Manifes tazioni celebra-

| t ive e di lo t ta si seno svoì-
' te a LUCCA dove ha pa r l a to 

il p res iden te della Cor te Co
s t i tuzionale , Paolo Rosai, e 
nelle a l t r e c i t tà toscane . Sul
le Alpi Apuane , al Passo del
la Focoracca, è s t a to colloca
to un cippo, nel p u n t o dove 
due carab in ie r i mor i rono com
b a t t e n d o c e n t r o ì naz i s t i . 

MARCHE — Incen t r i , co
mizi e cor te i in tu t t i ì princi
pal i c en t r i della regione. Ad 
ANCONA la mani fes taz ione 
si è svolta a l m o n u m e n t o 
della Res is tenza , a Borgo Ro
di, dove h a n n o p a r l a t o il sin
daco Monina , un rappresen
t a n t e dell 'ANCI, Fe r re t t i , e 
il p res iden te della G i u n t a re-

1 gioviale Ciaffi. Un t e l e g r a m m a 
è s t a t o inv ia to dal presiden
te del Consiglio regionale on. 
R e n a t o Bas t ianel l i . A PESA
RO le celebrazioni — aper te 
si s a b a t o con la commemo
raz ione del 40. del sacrificio 
di B r u n o Lugli — si sono con
cluse oggi con l 'omaggio a i 
cippi dei pa r t ig i an i cadu t i . 
U n a s t r a d a di MACERATA 
è s t a t a in t i to la ta a l l a croce
ross ina T i n a Lorenzoni , me
dagl ia d 'oro della Res is tenza . 
A S. B E N E D E T T O DEL 
T R O N T O , dopo u n corteo, si 
è svolto un comizio. H a n n o 
p a r l a t o il s indaco Gregor i e 
il gen. Seti . Nino Pas t i . 

CAMPANIA — Molte le i-
n iz ia t ive in C a m p a n i a . A NA
POLI u n a mani fes taz ione si 
è svolta a l Maschio Angioino, 
p resent i r a p p r e s e n t a n t i di tut
ti i pa r t i t i democra t ic i , dei 
s indaca t i , delle ACLI e delle 
associazioni pa r t i g i ane e com
ba t t en t i s t i che . Ha pa r l a to il 
p r e s iden t e della Regione. Ga
spa re Russo . Corone eli a l loro 
sono s t a t e depos te al monu
m e n t o a Sa lvo d 'Acquis to e 
a i cippi che r i co rdano i par
t ig iani cadu t i . Il S indaco Va-
leìizi ha so t to l inea to , in u n 
messaggio al la c i t t à , la ne
cess i tà del l 'unione delle forze 
d e m o c r a t i c h e per la difesa 
delle is t i tuzioni repubbl icane . 

Nella MARSICA — il 25 a-
pr i le è s t a t o r icorda to a CE
LANO, ceti una g r a n d e mani 
fes tazione u n i t a r i a i nde t t a dal 
C o m u n e , da l l 'ANPI e dal Co
m i t a t o m a r s i c a n o ant i fasci 
s t a . H a n n o p a r l a t o il s indaco 
T r a c a n n a . ì segre ta r i regio
nal i del P S I . Susi , e del PCI 
Sand i rocco e il c apo gruppo 
de a l l a Regione Fa l cemie Mol
te iniziat ive a n c h e in BASI
LICATA. Comizi un i t a r i si 
sono svolti a POTENZA, a 
MATERA e in a l t r i c en t r i . 

P U G L I A — Ccn u n a so
lenne cer imonia a l sacrificio 
dei c a d u t i de l l 'O l t r emare e 
con u n a mani fes taz ione a l 
T e a t r o Piccioni . BARI ha ce
lebra to ieri il 'Io apr i le . Han
n o p a r l a t o il p res iden te del
la Regione . Nicola Rotolo, e 
il c o m a n d a n t e pa r t ig i ano Giu
seppe M a r a s . Il 32. della Li
beraz ione è s t a t o solenne
m e n t e r icorda to domenica a 
T A R A N T O , con u n a manife-
s taz ione un i t a r i a , ne l corso 
della qua l e ha p a r l a t o il com
p a g n o Ugo Pecchiol i . Vi han
n o preso p a r t e r epa r t i della 
M a r i n a e delle a l t r e a r m i . 
de l l 'Arma dei CC e della P S . 
Sul palco, a c c a n t o agli espo 
n e n t i dei par t i t i an t i fasc is t i 
e pa r t ig ian i , a l s indaco e al 
p re fe t to . :1 C o m a n d o della 
buse Navale con l ' ammiragl io 
Bini e n u m e r o s i a l t : ufficia-
i. delle Forze a r m a t e e di po
lizia. 

S ICILIA — In t u t t a la re 
g:cne l ' ann iversa r io della Li
berazione è s t a t o r icorda to 
con significati ve iniziat ive li
n c i a n e . Una g rande parteci-

! paz ione di lavorator i e d: cit-
' t ad .n i ha ca ra t t e r i zza to la 

mani fes taz ione ;>vo!ta-.i in 
I Piazza Mass imo a PALERMO, 
ì per iniziat iva del C o m u n e , 
, della Provincia , dei pa r t i t i de-
I mocra t ic i , dei s indaca t i e del-
• le associazioni pa r t ig iane . 
i H a n n o p a r l a t o il s indaco de 
! Carmelo Scoma, il c o m p a g n o 

Pompeo Colajar.cu («Barba 
t o » ! e il socialista D: Piaz
za. ex deporta»o nei c amp i 
naz is t i . Maaife-.taz.iom ana 
loghe s: i c n o svolto a MES
SINA i h a pa r l a to Innocen te 
Cozzol.no, vice c o m a n d a n t e 
della Br iga ta pa r t ig iana « Ita
l i a » ) , A G R I G E N T O (dopo 
u n cor teo ha pa r l a to il com
p a g n o sen. Sa lva tore Di Be
n e d e t t o , p res iden te dell 'AN
P I ) . 

SARDEGNA — Solenni ma
nifes tazioni in t u t t a la Sar

degna per il 32. della Libe-a-
zicoe, che ha a-.-.unto un par-
i .coiaio .l ignificato per la 
coincidenza con il 40. ann i 
versar io della m o r t e di An
ton io Granisc i . A SASSARI 
la man i fe s t az ione ha a v u t o 
luogo in piazza d ' I t a l i a , de
ve. al la presenza di a l c u n e 
m.gì .aia di p e r o n e , n a n n o 
pa r l a to :1 -iindaco F a u s t o Fad 
da e .. p re s iden te del consi-
g.io r e . ' . m a l e c o m p a g n o An
drea Raggio Altre manife-
.-•'.az.cn! si seno svolte a AL
G H E R O . a P O R T O S C U R O io 
s t a t o r icorda to il sacrificio 
de! br igadiere dei CC Gerar 
do Sergi, medagl ia d'oro al 
\ a l o r mi l i ta re , t r u c i d a t o dai 
tedeschi a l le Fosse Ardeat i -
ne i e IGLESIAS dove il sin
daco Valent i ha r i co rda to !a 
s t o r i c i d a t a , predent i l ' in tero 
Consiglio c o m u n a l e . 
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La legge di riconversione 
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La manifestazione \ 
i 

di popolo 
nel centro di Bologna 
Nel capoluogo emiliano hanno parlato il compagno Gian | 
Carlo Pajetfa, Renzo Santini e Emilio Rubbi - Decine j 
di migliaia di cittadini hanno gremito piazza Maggiore 

BERGAMO — L'inaugurazione del monumento al partigiano 
dello scultore Giacomo Mamù 

Omaggio di Bergamo 
al partigiano 

di Giacomo Manza 
Migliaia di cittadini si sono stretti intorno al monu
mento del grande scultore - Un corteo con i Gonfa
loni dei Comuni • Discorso del compagno Boldrini 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Le migl ia .a 

di bolognesi che ieri m a t t i n a 
in piazza N e t t u n o avevano 
reso omaggio insieme a par
t igiani . soldati ed a u t o r i t à al 
S a c r a n o ed alle lapidi dei Ca
du t i per la l iberta del Pae.se 
si sono i r robust i te fino a di
venire diecine di migliaia al
lorché in piazza Maggiore — 
poco dopo le 18,30 — si e svol ta 

la manifes taz ione per celebra
re il 32. eiella Liberazione du
r a n t e la quale h a n n o preso la 
paro la il consigliere provi r 
eia e repubbl icano Carmelo 
Febbo, l 'assessore regionale 
socialista Renzo S a n t i n i , il 
democr i s t i ano on. Emil io Rub
bi ed il compagno on. Gian 
Car lo P a l e t t a . 

Alla manifes taz ione — alla 
qua le h a n n o par tec ipa to , t r a 
gli a l t r i , il p res idente del la 
Regione Sergio Cavina. il sin
daco del la c i t t à R e n a t o Zan-
gher i . il segre tar io della fede
raz ione bolognese del P C I 
Renzo Imbeni ed il s eg re ta r io 
provinciale della DC Giusep
p e Col iva — sono g iun te ns.<-ai 
s ignif icat ive adesioni, t r a le 
quali quella del C o m i t a t o p r ò 
vinciale per il s i n d a c a t o della 
Pubblica sicurezza a d e r e n t e 
a l la federazione CGIL-CISL 
UIL. 

Un caloroso applauso h a 
accolto il messaggio dei lavo
ra tor i delia P S let to da l con
sigliere Febbo. che presiedeva 

i la manifes taz ione promossa 
1 da l Comi t a to un i t a r io pe r il 
I X X X della Repubblica e della 

Costi tuzione, come a n c h e le 
d ich iaraz ioni di San t i n i — 
« occorre isolare una minoran
za di violenti che f anno il 

! g.oco dei grapir, reazionar i 
j coalizzati pe r t e n t a r e di bloc 
j c a r e il r i nnovamen to de ! Pae-
I se )• — e di Rubbi. il par la-
! m e n t a re de ha r i levato che 
i « m e n t r e s: va avviando un 
I nuovo ciclo nella vita politica 

economica e s o n a l e del Paese 
i dobb iamo assumere un i ta r ia -
! m e n t e un impegno mora le e 
i poli t ico c h e sca tur isca dal la 
| riflessione contante sulla Re 
: s is tenza c h e è un fa t to per-
i m a n e n t e >\ 

I*i manifes taz .one è s t a t a 
; qu .ndi conclusa dal compa-
j giio Gian Carlo Pa je t t a . sa

lu t a to da r : pe t J t . app laus i . 
J R.cordate le conquis te es

senziali della Resistenza — 

quelle ist i tuzioni democra t i 
che capaci di res is tere non 
solo pe rché s t r a p p a t e per la 
p r ima volta nella nos t ra sto
n a tlalle classi lavoratr ic i ma 
perché d a ques te a s s u n t e co
m e il q u a d r o in cui è possibi
le ope ra re per u n profondo 
i i n n o v a m e n t o della società — 
P a l e t t a ha so t to l inea to l'at
tua l i t à della lezione della Re
sis tenza. 

Es.-a ci dice non che vada 
conserva to quas i come un le 
ticcio un q u a d r o politico ca
ra t t e r i zza to oggi d a ! disordi
ne e da l la pervicacia con la 
qua le si pongono ostacoli al
la riflessione e a l l ' opera re co
m u n e . E" d a d i fendere , anzi 
d a sa lvare , il q u a d r o demo
cra t ico e ques to è possibile 
solo ope rando un profondo 
r i n n o v a m e n t o nel la vi ta po
l i t ica, real izzando improroga
bili r i fo rme in quel la sociale. 

Ques to è il m o m e n t o del la 
responsabi l i t à e noi ci assu
m i a m o la nos t ra pa r t e . De
n u n c i a m o le forze a n t i d e m o 
c ra t i che c o m u n q u e si colori
no pe rché le ved i amo inne
s c a r e un pericoloso mecca
n ismo di scon t r i e di violen
ze che m e t t o n o in forse la 
democraz ia e la convivenza 
civile. Abbiamo apprezza to in 
quest i giorni — ha prosegui
to P a j e t t a — riflessioni e di
ch ia raz ion i che ci sono sem
b ra t e più a p e r t e , m a dobbia
m o d i re f r a n c a m e n t e c h e non 
ci pa r e c h e a n c o r a si sia sen
t i t a app ieno la responsabi l i tà 
d i provvedere, di in tenders i e 
d i a r r i v a r e in t empo . 

Se non ci possono essere 
fughe in a v a n t i nella dispe
r a t a e per.colosa r icerca d i 
scorciatoie che si rivelerebbe
ro vicoli ciechi , deve essere 
d e t t o però c h i a r a m e n t e — ha 
concluso P a j e t t a — che non 
c'è più t e m p o per l 'a t tendi
s m o e per l ' inerzia passiva. 

S e m p r e nel pomeriggio gli 
aderen t i a Lot ta c o n t i n u a , i 
collettivi « a u t o n o m i » ed al
t r i gruppi e s t r emis t i avevano 
sf i la to in cor teo lungo le vie 
del c e n t r o conf luendo ;n via 
Mascarel la . dov 'è s' .ata s-ia-
per ta una lapide sul luogo 
dove Francesco Lorusso cad
de ucciso: e r a n o present i ì 
familiari d: Ixirus.-o e un fra
tello di Se t t imio P.i.ssamonti. 
l 'agente a s sas s ina to g.ovedi 
scorso a Roma. 

Dal nostro inviato 
B E R G A M O — Il p a r t i v a n o 
appeso per i piedi e vegliato 
dalia alia c o m p a g n a e s p r i m e 
t u t t a l ' a r te di G i a c o m o Man-
zù. Da ieri è d i v e n t a t o un 
nuovo s imbolo delia Re-..sten 
za. del car ico di sacrificio e 
di sofferenze d i e cos tò ;i2.i 
i ta l iani la dura lot ta pe r '.. 
berarai da l la d i t t a t a l a lus i . -
s t a : il m e n u n u r i t o e s t u ' o 
c r e t t o nei la piazza orme.pa
le di Be rgamo . Manzù h a vo-
lu to d o n a r l o a l l a sua c i t tà 
e Be rgamo io h a r icompen
s a t o con u n a man i f e s t az ione 
nel la qua le l 'omaggio a l 
g r ande scu l to re si fondeva 
con la ce lebraz ione del 32. 
a n n i v e r s a r i o del 25 Aprile. 

A l l ' a p p u n t a m e n t o su! gran
d e piazzale d a v a n t i al Palaz
zo dello Spor t , da dove è par
t i t o il co r t eo c h e ha raggiun
to piazza Vi t tor io Veneto , 
c ' e rano le forze che . a n c h e 
con accen t i diversi , si r ich.a-
m a n o al la Res is tenza . 

C 'e rano i vessilli delle as
sociazioni p a r t i g i a n e e lo 
s t r i sc ione della divis ione Ac
qui che r icordava i c a d u t i di 
Cefalonia e delle a l t r e isole 
dell 'Egeo. C ' e rano le band ie re 
delle associaz ioni c o m b a t t e n 
t i s t i che e i gen fa'crii dei Co 
mun ì , n c n scio delle c i t t à e 
dei cent r i minor i della Lom 
bard .a . ma a n c h e g iunt i da 
a l t r e par t i d ' I t a l i a , da Cagl.fi-
r i . da S a v o n a , dalla Valle 
d 'Aosta. Ma c 'era s o p r a t t u t t o 
u n a g r a n d e folla, mol t i ss imi 
giovani, divisa so t to le sue 
bandie re , u n i t a nella celebra
zione della Res i s tenza , a vol
t e a n c h e c o n t r a p p o s t a neg i : 
s logans c h e e s p r i m e v a n o un 
diverso m o d o d; r i c h i a m a r s i 
agii ideali della lo t ta di L.be 
razione. Q u e s t o ha p o r t a t o 
a n c h e a q u a l c h e m o m e n t o d. 
t ens ione , d u r a n t e il c o r e o e 
ne l la piazza dove si teneva "a 
ce lebraz icne ufficiale, ten
s ione che però n r n e m a i de 
gene ra t a :n inc ident i . 

C'era la g r a n d e mas-M d. 
g.ovani e d: democra t . e i ohe 
s: r . t rovava d .e t ro le b a n d . e 
re de : p a r t i t i : de". P R I . de. 
P S I . ma s o p r a t t u t t o della DC 
e del PCI . In una c i t t à come 
B e r s a m o . la DC - : è o res -n -
*ata n q.:*"-"u m i n . ì e - ' a ' r<i*"' 
< on u n i con- i . - tente p r e - i : -
za e con dec ine di OHnd.--.-e 

b .a«uhe e. il lo .-.cado c r o c a ' ' > 
e ne -f . 'avant i d ie t ro ,i de . 
cartel l i va. q u a l . era - a t t i 
.: La k-js.sttaìza por la c i e - i . -
ta d c i ' u c m o >•, . .La R e s . - t ' H 
za <Mìt.iiu.i nel i . f .u to d-.'".a 
v i o l t i i / . i ' . « L a Uc.-.stonz.t 
deve c i r . nua re ne . dialogo 
e nel conl i ' - i i ' o p.-i :MI,\ par 
tei ip.i / ione efJe*t. \a -> 

Po. 'a grand.* p ie < u / i del 
PCI e della F G C I . t \ n le 
band.-.: e del pa."":"o. qui l e 
t r.colv :'., •-.. -li.g.iii- < hi' .li
c i t avano a l l ' az .one u n . ' a r i a 
per il r i n n o v a m e n t o della .so
c ie tà . 

I grupp. . p re -en t i a'i<h"e--i 
il man ie ra con-. ;- .Un'e. nan 

n o segui to il cor teo ufficia
le fino a piazza V * toc> Ve
neto . per li: o-eira. ie .-.epa:: 
t a n u n t e e n ' o r n a r e q u n d 
v.f.la piazza p e - t e n t a r e di 
d i s t u rba r e gli n r a ' o r i 

Su . p.ileo, d a v a n t i .il :r . .n.i-
m e n t o d: M a n / u . t ' e r a n o : 
r a p p r e s e n t a n t i delle forze de-
mneraf .che . t ra ; q u a ' : :' pre
c idente del.» R e g . r n e Go.fa
ri . .1 s u i . Cosat i t ta .n r.ip 
p re sen tanza de la d r e / . o n e 
de! PCI . il c a p o g ruppo co 
mun:.-.:a <i.la R e j i o n e M a r c h . 
Poi ->;uo i r . l ' i t i il m n . - . t : o 
Panrìc'fì in r a p p r e s e n t a n z a 
de! governo e il vescovo di 
Bergamo. Gli ora to . - . — .1 
s indaco d: B e r g a m o G..Ico
nio Pe / zo t t a . Fugen .o B r a m o 
a n o m e del C o m i t a ' o u m t a -
r .o an t . f a - c i s t a , e .1 compa
gno Arr .go Bo 'd r im . pre- . -
d ' .nte n a z i o n a l e del l 'ANPI - -
h a n n o col legato L'.I id^al. 
cicla Re - : s ' enza all ' .mpe.uno 
neces -a r io per r . o n o v a r e "a 
=oo:<"à d. osmi. Il c o m p a g n o 
Be'.cir.ni. n part .colar'-, ha 
r . c o r d . r o .' c i .ma d. violenza 
in c i : vive uggì il pae -e .n 
- . i to ido su ' la n e e e s - i t a d: 
un.re- *utte > for / " por sven-
' a r o lo m i n a c c e over- ,ve e 
.-a.va re .. p a o - " da a or.- . . 
• 'Ci : . o_'g. . i inegg.a a l .a P. 
:Ì?. - - r.a rie"o B'»'d."«T - -
dovrebbe -aiK-'e e:.»' e; te-ta 
fu .'arir... atiop- ra"a d i le S S 
per uoe.dere i na r t ig . i 'm *-on 
t::i e o . p i al la nuca e la _• o 
i i ' i r u .•.al.ar.a e ogg. n gua
rir» ri: .---ef~icì"70 .'i p. Ì77A e» 
:::'• .o fu n e . ".tWO < i-.i. :W8 
•,!'T(. •.>->;- ~.%'\-.i:r l'I*-t"a con 
"o .-•'•--n . T . ^ m i ::e a n . m o 

:b i f i c r . i t i 

Bruno Enriotti 

STATO, «AUTONOMI» E OPPORTUNISTI 
Equivoca e opportuni*tien

ici posizione del Mani fes ta e 
del Quo t id i ano d e . lavoratori 
noi confronti dei rajgruvpa-
menti cosiddetti ou.'o»:o»*;i. 
delle loro azioni antidemocra
tiche, antioperaie e libertici
de: lo abbiamo detto e lo con-
Jermtamo anche dopo le re
pliche deah interessati. Per
ché Rossana Rossanda crede 
di arer -e traveggole a leg
gere questi nastri giudizi'' Far
se che la maggioranza PDUP-
mmoranza di AO (coloro, co
munque, che si riconoscono e 
si esprimono nel quotidiano 
Manifesto» j o n o chiamati a 
contrastare e a cornititie*e i 
provocatori e i violenti nemi
ci della democrazia tnon. sem
plicemente. : violenti* nelle 
scuole, nelle università, nelle 
fabbriche, nei cortei? 

Xo. non è cosi. E lo diciz-
mo con preoccupazione, con
sapevoli di rivolgerci a ch.i 
ha vissuto, negli ultimi mesi. 
un travaglio tero e difficile 
proprio intorno alla questione 
del rapporto con tendenze e 
raggruppamenti che preten
dono di trovare nel richiamo 
alla ^ rivoluzione » la Giusti
ficazione e l'assoluzione per i 
comportamenti e le teorizza
zioni più aberranti e perico
lose. La fatica soggettiva do
vuta a questo travaglio non 
mette però, di per se, al ripa
ro daUc deformazioni e dalle 
incongruenze dell'estremismo. 

I seguaci del M.»n.festo ; in-
n o anche nelle assemblee ad 
alzare il braccio gridando 
« fermatevi compagni» di 
fronte ai cosiddetti autonomi. 
tome srrut Rossanda Ma 

perche, chiediamo. •< corriva-
gm >>:' Compagni di chi. m 
nome di che cosa? Ci spieghi 
Rossanda :n virtù di aualc 
contatto pratico ideale dovreb
be essere usato nei confronti 
di costoro un appellativo che 
ha una consistenza storica e 
morale inoppugnabile. 

ET vero: molte volte i aio-
vani comunisti — e anche i 
comunisti aiz.ani — nelle uni-
j ersità sono m difficoltà, si 
tenta di impedir loro di var
iare. ricorrendo alla sopraf
fazione e alla violenza. Xon 
e la prima volta che si usa. 
nei loro confronti, l'aggres
sione e la violenza. E' sempre 
fallita m passato, anche se 
talvolta a lungo si è dovuto 
combattere: tallirà anche que
sta volta. Abbiamo in noi stes
si la forza e la tenacia ver re
sistere e vincere, ^fa questo 
non esime Rossanda e i suoi 
seguaci dal rispondere: cosa. 
e><i. fanno e dicono quando 
aggressioni e intimidazioni 
contro t comunisti o altri de
mocratici. studenti e docenti. 
si verificano'* 

Equivoca e opportunistica è 
la loro condotta, e conta voco 
che si evochi, a copertura, la 
categoria della .< sinistra rivo 
luzionana ». Quali contenuti 
ha. oggi, questa presunta ca
tegoria politica? Va bene, nes
suno giunge a un tal grado di 
spudoratezza da includere m 
questa categoria gli assassini 
di Settimio Passamontt. .Va 
gli effetti deformanti e per
versi di questa presunta cate
goria politica li costatiamo 
continuamente: ieri, ?5 apri
le. li abmamo misurati una 

tolta di più. Perché - - e ri
spondano Rossanda, il Man -
fésto. il Quo t .d i ano dei lavo 
ra to r : — .* loro seguaci, ri 
molte città, a cominciare da 
Milano, hanno scelto di ma
nifestare. nell'anniversario 
della Liberazione, m un b'oc-
co che ha accolto e ha dato 
spazio anche ai cosiddetti 
.: autonomi »? Si sono accorti. 
costoro, ad esempio a Berga
mo. che i volantini fornati 
<t Autonomia operaia" veniva
no distribuiti all'ombra vro-
tettua dello striscione PDL'P* 

E' questo — lo chiediamo a 
Rossanda e al Manifesto — 
l'approdo della lotta politica 
che ha provocato, proprio in
torno al modo di intendere la 
. s in is t ra ••> e la « rivoluzione . 
l.i spaccatura non di una. ma 
di due formazioni, il PDUP 
e AO? S'on parliamo di Lott \ 
con t inua , che affida a se stes
sa il compito di distruggere e 
cancellare continuamente il 
confine fra sm'stra e terro
rismo. fra moluzione e pro
vocazione. Lo diciamo soltan
to per ricordare aali altri del
la cosiddetta « area rivoluzio
naria». che anche il rappor
to con LC soUeva seri proble
mi politici. Esorcizzare for
malmente V• autonomia * e 
praticare familiarmente LC. 
senza cogliere e denunciare 
l'ambiguità di questa forma
zione. è una ulterore mani
festazione di opportunismo. 

Su un punto siamo d'accor
do con Rossanda: che questa 
discissione concerne lo Sta
to. Parliamone, dunque, del
lo Stato, di questo nostro 
Stato, sbarazzando, comun

que. il campo da ogni oppor
tunismo. che si rr eia. peral
tro. sempre, nell'uso dei ter
mini. L'n esempio? C'ic co'a 
vuol dire che la spinta dei 
giovani è n'ita libertaria «.' 
Quale spinta'' Di quali gio
vani'' E c:ie significa liber
taria'' Se un termine del ae-
nere lo usano Cassola o Pan
nello, ne intuiamo il signifi
cato. In bocca o nella penna 
ài chi aspira a rigori clas
sisti e marxiani e nuli'altro 
che un saito morta'e. 

Xoi siamo convinti che quel
la italiana attuale sia una 
«cnsi organica . per usare 
una sintetica espressione di 
Gramsci: una crisi. o;oo. chc 
riguarda : complessivi equi-
l'bri di classe, la con'igura-
zione e la coscienza del bloc-
i o che esprime il coierno 
del Paese e c>.e interpreti 
l'unità nazionale. Quando 
crisi de' genere <i i eri fica. 
iiene chiamato m causa lo 
Stato, ed e dunque decisivo 
il giudizio che si da sullo 
Staio con il quale si ha a 
che fa*e, 

.Voi pretendmmo di affron
tare qui i' problema in mo
do esauriente né con tutte 
le inevitabili implicazioni teo
riche: torneremo, se necessa
rio. sull'argomento. L'n pun
to. tuttala, vogliamo mettere 
in endenza, che comporta un 
giudizo storico e politico. La 
classe operaia e le masse po
polari impegnate nella lotta 
contro il privilegio, la pre-
targazione, la subordinazio
ne e lo sfruttarne ito. dcionc, 

io.locaTsi. pT conseguire i 1 • 
TO obiettili, dentro o juon 
e contro .qi.esto^ Stalo'' 
X(,i rispondiamo che devono 
collocarci i dentro •. pe>chr 
m tal n.odo la loro lotta ri
sulta più incisiva, più effica
ce. più 'arte. Altro r1 :" torm'!-
li^mo democratico' Quel'n ài 
dare e un giudizio tutt'a^tro 
c'.e tormale. ben^i concrelo 
e determinato. 

Xoi crediamo che :ia im-
p^sibtle e immotuato soste
nere. oagi m Italia, la estra
neità — contrapposizione fra 
Staio e v.asse popo'aTi. Staio 
e classe operaia Intendiamo 
dire c'ie la lejillim-ià-funzio-
-.alita dello Stalo italiano di 
oagi non e fondata ~ o. al 
meno, non è fondata in buo
na e crescente parte — <ul'a 
tigu~a a-tratia e forma meni--" 
egualitaria del cittadino, di
mentica delle specificazioni e 
canlraddizion' di classe, ma 
s-i una partecipazione, un in-
le'ienlo e un controllo delle 
ma-s-c c'.e si o-ganizzano e 
c'ie. o'ganizzando-i. non d.-
menticano ne negano la loro 
propria condizione e i loro 
propri bisogni sociali. 

Questo fondamento istori-
co-teorico i ha radici nella 
lotta di liberazione, r.e'le bat
taglie del ventennio successi
lo. nel 'r,8 e negli anni che 
lo henno seguito II '68 avreb
be lasciato — sente Rossan
da — « la certezza della na
tura formale della democra
zia e della natura tioienta 
dello Slato borghese C o i 
una certezza altrettanto pe

rentoria e .7- -1: p u ir,n In'.':. 
lio; cediamo c-i p->:er -otte
nere eh-- il "M e ì' *>.'' r-e 3i 
anni seguenl. i ìiai.Kt fii'v» 
-irato la possib.'ita e '.-.: •.<"-
C'-s-.-ta ch.c la ila--e opeTa.~ 
e "ms.em-c delle i JS-I .aio 
Tr. ' r .c s - . V ' . c i i ) \ •:•; ":.•;_•» 
*:•' dì "a •!•.*•", ,r; a ,-<'-mo. ':.•"•'-
irò questo Stato Pa - - .o . . : ' a 
e "et.e.--."a. '/ ' i : i ( ] . ».<-.•; <• 
ca-o. Po--ib';'a. peT^7if que
sto Sta'n lo consente: ne
cessitò. perc're (,-ie-lo S'a:-> 
lo ric-.-.ede. per proteggere ~ 
-\e 'ondi!'.--'' ti /•-".or•",•'•"'. <-
e P"" fov ne: ~i~e le -na ;-* 
mrrcraiìzzazionr ancora oan-
iuti'aliro cf.-> commuta L'in-
'•-nio di co~'rapTìoTre > om 
pleiam-'nle e i>~id\'i'r<;.n.--ti:-~ 
. —o'. 'menti àe"f ".£--•- •' '-• 
lol'a del'a cla--e op-—-ra n" > 
S'ito, n-.'rne n ' 7 > " . rr,-.' r.-
in ' ente e no'.ii-amen'.--. pr~> 
p-~>-:io a: imceì-re e c>-'n~n 
la'e la po--'h,'iia r?. <• «• e '<•;-
aa a nn r-.utame~.lo r.e'.li d' 
rezion-' cello Stato e a un 
completamento nella s;e.-si 
rno'uzione demo.ritira. 

C- sentiamo, dunque, per 
fellamente al pz--j <\.\ li 
realtà attuale d»'lo -contro •• 
classe e con : toninmen; 
della nostra teora. Xon p~r~ 
lamo di democrazia in astra' 
*o• parliamo di qje .- 'o no 
s'ro Staio e sosteniamo r\e 
la dai-* operaia dei e condur 
re la sua lotta e dar c o r ; o 
a'ia sua az.one d: liberazione 
non muoiendusi fuor: e con
t ro 77.3 d e n t r o questo Staio. 

A leder bene, questa — ben 
più de'le d.s'ju.iizion. si...a 
e-ien-ione e la delimitazione 

/• ' . . . ' • ' : r • ".'.'. > bf.': - - e 
a -ce.iri « '.e -'a (-•" • '"u\le 

a. .';.-, raoori.pju'i '-'.ti </'•*.-
' e-''em.-mo. Ei •" ut.e: -c-'l-
."7 r ; <• no". ro -<«'";.v <r,n u 
-:->n: ri eqwltbris'ni. I'er ',-.;•-
-i'i n'~ T ' . v . ' i M r M j -unn un-
^ i r ii'.'inli: p-'ri-ì •• «~.-i»- la <> 
ni az'one r,m- .»"•;\~>ry; ?>.••' 
ior-n n n,:do il carn;T"re ns-
-nrrìiì. p'-' <~.,'i,.r, ,- r.-cz r>n : 
T:o. •" (.onten'i'.o ant'ir^'au 
e antiporto'are di ogni tyote-
fi che si yronga fi.ori <- con
tro 'o Stato fondato < de.i-

# • - * Costruzione 
p-.bb'-f-n-; C:,e /,;.->,'.) .S";i 
lo r/*'>r>7 e ; - f v u'friorm.en-
'-- r n'.'ti "'•> •' fet tin iato di'. 
la r.a'te^maz.on-- e del c<> •-
lTc>~ /> d--l'.e ma--*, aa la a-
• ~>r.z o'ie rìi ••„ izcr.i '.' rtqe: 
:; .: ': parte celle r'.u--: la 
' ra'r^i. è *:.or- d duo'i.o: 

-,i'. 'n -?•-." mot •" 
-rf\iO or.-'*''}! > — /?*/"',*• per 
c.\e-'.o - T -ohi l ' i ' " : : : ' . ' 
dentro la Sla'.t e a'treiCtn'.u 
mi tbbo 

L'.-àe.: r . - . i t ra rft*."o Slain 
non e aunqu* la lustra, m.i 
que'.'n di chi non co'? preni--
o r.f.ula — prr apzrorliiì.i-
smo — d: r i * » - v e n d e ' * e'.»' 
li scelta '.corica * r-Y'i-ca m 
iorno a : a V questione è r,v: 
di oghi alt'a e p*"*\ 7 di 071." 
a'iri. s gnitirr.'i- n da un pun-
*•> d- m-ti di c''.:--e Alir.-
n.enli si scru ino corani ert\< 
i i v i e contusi e ci «; trota in 
-teme con g.i < autonomi > 
nc'le rramtcsiazioni del Ti 
aprile E que-io e — lo ripe-
*.7" . ' i - - upp> 1:'•.>..•'!.o 

c. p. 

Con l'anpr«n az.one d.i p i : 
' e de..a t 'ainei-a del d.-H'-i.io 
di legje juilii r iconversione 
. ndus t i . a ' e , con una nuova 
n o r m a ! . \ a r i spet to a quella 
.-tabiliM eia. Senati) , M e 
fa t to c e r t a m e n t e un passo 
111 a \ a n i . pei l'avvio di una 
pò t . i a m d u - ' r.ale 

Si e g .un; , a ta le coni lu 
s.one polit .ca dopo un lungo 
e t o r m e n t a t o lavoro: su;*' 
r a n d o ostacoli . re.-.- 'en". ' . 
poco l impide m a n o v r e poi . : . 
che :n cu. c o m p i r i v a n o .n 
toro.-.-, ed o r - v i t i m e i r . ton-
i radd. t»or . e'w h inno te.-o 
nel unil.c-ar.-i a t t o r n o ad un 
un.eo obe*».vo quello d. :m 
p i . i . i e ".ipivo'.a/ o:ie d e . 1 
legge o a lmeno ri. . -n i tu ra i -
a ni . .-no: obie: * v. fo:iJ-i 

men t a . 
Q.iel.o t h e .-. \ o e v a nega

le. : ; d.-'..il" -, a e i a . pr.n-
c o o (. h. 1 o d. 1.11 p ro j r 1:11 
maz.o.-.e t i e . . ' i n ' e rven to p u b 
b ino nel 'a economia , mante
nendo ima . - t m / i o n e m <u: 
c red i to a jovoia to o a l t r i t ra 
s t e n m e n t . a l .a produzione 
vont:mu:-.-ero ad e--ere c o 
g-iti .:: modo g-meraliz.Mto. 
.-en.-a l o n t r o . . e a. d. fuor: 
d: ogn . oh.e! - vo chi .n q.ial-
. h 1 IIW:1(I cori'r-.)on:ie ai p.o 
blem. rea. , de . Pae -e 

Ma la .-.o-taii/.a.e un . l a 
che .-,. è co.-t'U.ta .11 un 1 ir 
go M h . c i m e n t o d: forz." p >• 
. t t .che e .-oe a . ha re.-o pos 
.-.b.le la .-confitta di l'ili 
01 .e i i tament :. e .a Vgge. ne . 
.-no tomp.e.-.-o. e .-tata re.-a 
p.u ..'ie-i.\.a. t e n u t o t o n t o 
s o p r a t t u t t o di a., uni p r o b > 
mi che ma e rano r t a t : a!-
Ironia»; ne. t i . lM" . to al Se 
nato , ma non 11-o.t.. 

P.u robu.-to e a r t colato a p 
pa re infat t i -'• qu idro d. eo 
m a n d o i o m p e . - - i \ > < he v •' 
l'.e po-to al Ce'.l'.IO cL'll 1 log 
go -n un rappor to con le H-' 
g.o.i. e .e d.ve:>e ;o:ze .-<"> 
e.a.i che. .-onpure ancora .:: 
.-uff.e.ente. ,\\f^ un t c i e n o 
nuovo fi. confion" > pe. la 
e .a lnraz .o i ie d uii'i no . i t ic i 
ndu- t r i i . . - non d .-tamp<> 

ri.r:g;.-ta\i 1111 fonda'- i ,-u a 
c i n e g rand , -ee l ' e ohe . - ano 
.a HMU.tante tle. compiei-. . 
p rob 'em. che deve r..-o'.\er«-
.<i .-oc.età ita'...ina 

E o p.ire vad 1 :n ' . i 'e d' 
•("tulli ' " o b e f ' . i o d: tolt i- ' . 
d i e e al c e n t i o del .a .cgg-'. 
ai piani d. .—ttore e ti; coni 
txn to elalwi . t t . d 'm'e . ia t o n 
e Ragion, e le g rand , org 1 

n.zz i/ .oin de . . . .voratori e do 
gli i m p r e n d . t o n . p iani .-u' 1 
Ivi.-" dn; qu-i.> del ibono e.1--e 
•< - r . z /a t . * . i " : . fo-.d. o r -
'. - ' da. ti -egno <i. .egg.-
Sì . r . i .a ino bene che t u t t e .e 
force ohe in ogn modo h 1 . 
no t e ; r . t t o d m p e i i r e 1 fio 
ta le n.-ult i to :-. racg.ange.-
se. c e r c h e r a n n o di vanifica'. '-. 
ne : fa t t i , il s ' g n i f c i t o fo r ' " 
inoir - ' i n i i o v . r n o t i . * a l . 
no rme . 

M 1 vo r r emmo ri.-uondere a 
quan t i -ombrano > o p r a t t u " o 
preo o.i;; n i ne tU*"o s. t r i 
.-forni, in una «-.abor iz.ione 
d e m o t r a t . c u di p .a i i : etl oh .e ' 
t:\ ;. fat t . . -o i tan 'o .n funz.o 
110 d: n r . e rven t . p a r t . t o i a r i : 
propr io .-u qa^.-to t e r i e n o s: 
a p r e una nuova e p.u a-.an 
zata batt-agl.a .11 0.1. t u t t e 
le lo-zo op-'-r.i.e e democr t -
t .che d e b b i n o g .o-are un ruo 
lo dec.- .vo. aff inchè le d v >-
--e fa.-: d; a t t i az i - in • c i e l i 
l-'gge .-ogn.no una s\ <> \ i nel
la d rezioiie di un i n t e r . e i i ' o 
p rogramm.i to do..' e '-onom.a 

N«-.!'ob e" ? ivo d e 1 1 <» p r ò 
gr . immazione dello .-v.luppo 
indu.-tritile .-'a d ' a l ' i a pa r t e 
nropr .o il <-tr-it*ere foriem»n-
te mer.d.onal: .- ta d. q ÌO.-"Ì 
l-^ggo. ne . i ::>>'e.-: d fondo 
e!.-' la .-<}-' • :.'•. e i o - . -i--
t it'.v .e .-..1 ' \ e .n.c.at \ e ,n 
rìi-Va.. t l -bh i . io e----:-. t ol-
.•-•.:*'• ne. M•-.'/< g ore- . . 1 
in tL.-ejnti e in.;) e-v-.vo d: ". 

. * " . r" i r . i7 o -.e e -..-on-. ••-.- •) 
:>• .:idu.-t: . a . - t u e : c i . i r In 
'u"e •• i r^f d"l P i -•• K 
a le.-ta i 'o.i i .„vi (i \Ì;\.Ì : . , >n-
'•'T- nr.c d e l " io.>.ira*'! : . i 1 
. *: a •• d"l Pa-Ve .. t - " • ( l i 
">.<»!>• :i.: d ' an i - r . a ' . e . . .n . y. 
c:o"o:i nino :!...-j.Mr- • a 1 r; i-'l-

n-- .'CT ip-'i/.o-.c : i ' ) : , i " r.-
"•> e -1..i.i..e <• t t . r .n i . ' ; ••. al 
ivr.'r. ti'.er»' d--g": - r j i r," cie.-
.fi •l 'jr 'ra b ..i.-ic.i o - . pac.i-
:!>"•"•.. a " e r. I T . . - tep .d-n/e 
\. n*> ^l *. 1 ̂ r.-> :T:-^I:.fe^tar.-io 
- u 1 'r.-^r- a ' o .'..'r-T'c 1/ or. i * 
("•" .r,:>-,r.r.-.r.o n .-».•.-> d. 
e, ;.t "a o -ri a. ì rg . : r.e::" 1 
d-^" 1 'r»i-^. i i - r d j " . v . i 

Ma per rtiic.tie .n q i e - i 
d.ie/.o. ' i t 0 .r.d..-pel.-.ib. |e 
n.,i.-.tcr.ere un r a p p o r t o ; ' r i " . 
'•> t " i .iià •.-./. 1.1 ti. g r i i . i. 
f'b> ••.-.-. cf i-.t .-ali. p .an i ci: .-'*• 
"ore e d: coir .p.ir 'n. •• .ir..-, pò 
l.* r.i ( T>r.o:i.i: .1 e!., p ' i i .": ci---
i . - . - . i . c i"c : i ( i .!.-.••-" n r . ' i r i : .- i 
c*'**or: ci* m n - i d e r a r e pr :nr . 
t.ir. . rr.;. ir.o .:>'•- ' .ina :,"o ti; 
r..-or,e '.t,-r->o t'ii iir.piCihi pro-
dut t .v i C:o pone la n t e t s - i t a 
di quel p r o t r a i : . m a a n .edio 
•erir.'.r.t- di cu . la legge d. ri-
(.'.r.vfr-idp.c . r .d . - " : ; ile pur» 
sr-.-c.-T-- - t r u m e i i t o .n .por tan t i -
e d-T.tro il v.i-.le ^n--- funzio 
r.e rad.o,n!rr.en"e nuova rie-.»--
e = ^ r » :i--e£rr.a'a .•! -;="-rr.-i 
d'-lio P a r ' t ci | ) t7.or. i - * i ' a l : 

A ta le propo-iTO ali un . r > 
mont i i r r .por 'ant i - o r o r o n t c 
n ;*. r.--lia lezgc Per q u a n t o 
r :-*!irr i i 1 ir.r.d: ri. dota/ior.»' 
-: -vb . : . - f . ' infa t t i e!.'- deb 
br.r.o p - " r e rì.c".r.*e i** quo te 
c'r.f- -..ir.r.ri ; td or,f-"*i!r.en*o 
r : sp« ' : o a quel le eh* - '•rvor.o 
p - r r.p.rtr.rtre perciifo Si e 
i r .ol ' r" f ir .aim'-nte - 'abi l i t r i 
per 1-^ge eii • le n o m i n e do, 
p re - .den t i e dei consigli d. 
. imn.mi . - t raz .one degli en t i di 
gf- t .or .e debbono £»-*•• re -ot 
• o p o ^ f a m o ' . v . r o piro.-e del 
la Corr.mi.- ior .e m t e r p a r l a 
r r .T . ta re 

Ma In p i r»o p.u i m p o r t a n 
•e. r i ' o l ra poi . t i rar r .ente dalla 
leege, e i.t fina!i7z.i7ione dei 
for.di di dot.izior.e a precisi 
m«>z.-rfmm. che 2'.. ent- di gè 
.'•'.one d o v r a n n o e labora re . 
-.ill.i ln.se dolio ind ica / .on i e 
ri-i g randi oh.et t i ; : i n d . i a t i 
d i l P a r l a m e n t o S i a m o b-m 

i 'on-ap i ' \oh che, a n c h e por 
q u a n t o ugnate la U s i s t u n a 
delle Pai tei ìpazioni s t a t a l i , U 
p iob lema non e so l t an to quel
lo di a \ e i e n o r m e legislat ive 
più nici- ive, dal p u n t o di vi 
sta dei control l i e degli nidi-
i iz / i . Kppure p e n s i a m o che 
sai ebbe un e r r o i e grave non 
ut i l izzare p i e n a m e n t e ques t e 
n o n n e innova t ive m funzio 
ne di una nuova .strategia 
che collochi il s i s t ema dell ' 
i n t e rven to pubbl ico al c e n t r o 
di una p rog r immaz .o i i e eco 
n o m a a riouioriatica 

Non \ . e dubbio che vi so 
ilo pun t i della Ugge sui qual i 
re- ta fermo il nos t ro giudizio 
( i u g u l a n o sopì a t t i n t o por 
i juanto r iguarda la mobil i ta 
d<lla forca lavoio . la ques tu i 
ne della piccola e media in 
d u s t n a e il .-no r a p p o i t o con 
le K 'g om Sono ques t ion i 
a i u o l a a p e i t e il che con le r 
ma il pei ma nei e - sopra ! 
t a r o ne .1 D e — d. una con 
l ez ione .. i c i i t r a h s t i c a » nella 
d i lez ione compless iva dello 
S t a t o 

A m i l e per q u a n t o r iguarda 
la soppress ione di a l cune nor
me che e r a n o c o n t " n u t e nel 
t e s to a p p r o v a t o da! S e n a t o . 
con tal i decisioni non si è 
voluto c e r t a m e n t e n e c a i o 1' 
es is tenza d. p iob lenn reali 
che i i g u a r d a n o la g r ande pai 
te del le implose i ta l iano. Ci 
n t e ' i a m o s o p i a t t u t t o al pro
blema della . - t i u" u à fman 
c i ana delle impreso, allo 
squ i l ib ra to r a p p o r t o t ra capi 
t ile di l incino e indebita 
monto , alla necess i ta di do 
t e i m i n a i e nuove condizioni 
1 he r e n d a n o possibile e con 
ven ien te l 'afflusso di capi 
tal i verso le impreso 

In più occasioni , noi dibat
t e i 111 P a r l a m e n t o 0 nel Pao 
4 \ a b b i a m o c o n f e r m a t o che 
que- t a legge non 0 ceri a m e n 
to r isolut iva dei problemi 
d r a m m a t i c i del Paese , e nop 
puro -ost i !ut iva di u n p i a n o 
a medio t o n n i n e elio affront i 
.1 compii s-o delle ques t ion i 
elio s t a n n o di f ronte al no 
s t i o a p p a r a t o economico 
Ma essa, t i nnovando rispet
to a procedent i esper ienze . 
può essere cons idera ta u n o 
s t r u m e n t o ' i n p o r t a n t e por 
una p r o g r a m m a z i o n e econo 
U\H\Ì democra t i ca . 

Pietro Gambolato 

Antonio Sechi 
nuovo segretario 

della Federazione 

di Cagliari 
C A G L I A R I - - Il C o m i t a t o fo 
do la le e la C o m m i s s i o n e fedo 
rale di cont ro l lo della Ferie 
l a z . o n e c o m u n i s t a di Caglia 
ri, r umi t i 111 sedu ta conuiun 
fa. h a n n o accol to la r ichies ta 
del c o m p a g n o Paolo Zeriria di 
e-sore e s o n e r a t o da l l ' incar ico 
di s eg re t a r io della f e d e r a / m 
ne. por ragioni di n p n s o e 
di s 'uri io 

Il f o n i t a t o foderalo e la 
C o m m i s s i o n e fedi ra le di con 
ti olio, nella s tessa .-odala. 
l i . inno p rocedu to alla etozio 
no del nuovo s e g : e t a n o della 
federazione F ' s»a!o e le t to 
alla m i a n i m i ' à il c o m p a g n o 
An ton io Sechi 

Si e poi passa t i al la elozlo 
no della .segreteria o elei ro 
u n t a t o d u e t t ! \ o . olio r isul ta
no co-i c o m n o s ' r segre te r ia 
A:ro : . .> s -oh i . Kugcn.o O r n i . 
G iovann i Rugeer : . Ca r lo Sa 
1'-. Anriiea Sch i i i i u . c o m i t a t o 
d i re t t ivo- o l ' r e i compagn i 
della . 'ogreteri.i . i compagn i 
L i n o A'con; . M a r a Cocco. 
I mg: Co'-o<b. M i n o Costona 
ir- l ! r | , . ì 'n M.- ' ro t i i . Riho!!.-
M o i r i . M f i o Or ' l l . Alber to 
P.-lm 1- W a l ' e r P . ludu. Ada 
S i t i l a . F ' n a r . K lo .Srinr.a. Pier 
s a ' . d r o Si .imi 

•S; e 1 l imita S'K ( e - - . v a m o n ' o 
la Commi-^ ione f* d r r a fe df 
cor.» rollo, pe r e!.-?.-,-]-,. \\ n r , 
••'dcr:n e Viffn o di pre-irten 
za F." - t . vo r u o n f i n rc i to pre 
-:ri"nfo '1 c o m p i a n o R e n a t o 
M.-" ron : . .-onn s»ati elortl v! 
o--prf sir 'en ' i 1 o o i n n . g m G!u 
U P D " /"urea e S d v a t o r o P> 
r .g ;. «o^re 'a r i i t o m p a g n i An-
die, . P i l id- i e- Ignaz o Cabra» 

Riprendono 
le trattative 

fra giornalisti 

e editori 
ROMA - C o i ; u n._-d..t/ <..: • 
d. 1 m . n . s T o del Lavoro, o.no-
re-.o.v T . . ; i An-e m:. r pr.-n-
d-.-ranno ocg . a R o r m le " r t t -
" '* '•'" p"-r .1 r n:-..»-.-o d-\ • ozi' 
':*"'> <i. ..i'.'o.o dv. g . . .mali-
s". "r.i : ra.*:*>re-v-n'ar.\ de^-'i 
e-d."or. f- q i e . de'.l t F'-dora-
z.or.'* d. e 1 f-c*or. i. 

I> ' . " i t ' j t . ' . f tr<i le rw.-ti 
er.tc.o .st t'r . i r e r r . > r e .. 23 
:r. i.-z) cì.i.. 1 Fed- ' ag .o . . e na-
z o - . a > ri-la : ' , . r . i i - F N S I ) 
-'Ili- OO-ls* l ' ì ' O ;' T>"TTlin*S 
re ri. notev' i . ; d .ve rgen ' ' ' d i 
:>";- z.on. eoe 'a e o . r . r i p i r e . 
non ,i.ev,« r.t-TiUto po.ss.bt-
'.'• p .v,--gu.re p . -of .c ' jamer/e 
.1 •.onfror. 'o .1 a t t o da o l t re 
i l rr.'-s--' con l.t F IKG 

I compagni senatori membri 
delle commissioni giustizia e 
sanità sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA ali» seduta pomeri
diani delle commissioni con
giunte di oggi e alle sedute 
successive. 

I senatori del gruppo parla
mentare comunista sono tenuti 
ad estere presenti SENZA EC
CEZIONE alla seduta pomeri-
duna di mercoledì 27. 
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http://cord.ro
http://r-.utame~.lo
file:///oeva
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http://sr-.-c.-T
http://ln.se
http://po.ss.bt
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Come viene ricordato il grande dirigente rivoluzionario 

LA SARDEGNA PER G 
Le manifestazioni per il quarantesimo della morte: dal comizio di Enrico Berlinguer a Cagliari alla inaugurazione del monumento di Ales il 
1° maggio - Che cosa rappresentò per i comunisti e gli antifascisti sardi l'esempio gramsciano negli anni della dittatura - Un significativo 
articolo su un quotidiano dell'isola dopo la caduta del fascismo - Questione meridionale e autonomie nel discorso di Togliatti del 1947 

Studenti all'Università di Napoli 

Il dibattito sull'istruzione in Italia 
•IBI i • ! • r r~— ' _ ^ J — . . — m 

Per una scuola 
program mata 

Una corretta realizzazione del diritto allo studio e la necessità di ottenere ia 
massima qualificazione culturale come condizioni per superare la crisi di oggi 

Rivedere autocrit i camente 
la nostra politica dell ' is tru
zione pubblica vuoi d i re 
anche individuare ciò che in 
essa ha potuto obie t t ivamente 
favorire la linea avve r sa r i a . 
i r difficile, credo, contesta
re che dalla Liberazione iti 
poi la nost ra azione si .Ma 
i m p e n n a t a «pi.isi esclusiva-
niente sulla r ivendicazione 
dei * dir i t to allo studio •.. J.o 
isolamento giù imposto dal 
fascismo, l 'oscurant ismo cle
ricale. la miopia cul tura le 
della borghesia (anche nelle 
fasi del suo sviluppo più ra
pirlo) niustif ieano s tor icamen
te ta le scel ta , ma non ne 
a t t enuano il limite e la con 
t i-addizione. Che risiedono nel-
l ' aver proposto una soluzione 
sos tanzia lmente individuale 
( ta le è s ta ta la fruizione del 
diri t to alili, liliali—» anche .st
esso veniva r ivendicato in no 
me delle masse) per un pro
blema sociale, r imanendo, no 
no t t an te la cr i t ica fatta al 
s i s tema scolast ico borghese . 
prigionieri di uno sviluppo 
p reva len temente <|uantitativo. 
che sot tovaluta le esigenze 
generali dell.i società e il 
ruolo della cul tura quale s t ru 
mento di lotta rinnov a t i i c e 
e leva di progresso. 

II metro 
giusto 

Non è «la un ' a s t r a t t a (e l'or 
.-e t a rd iva ) analisi re t ro 
g rada che det to limite cmer-
.uc-. ma dal bilancio dei fatt i . 
Scontato il valore dell".< alfa 
betizzazione »» conseguita in 
questo t rentennio, occorre di 
r e che in rappor to alla defi
nizione di * economia indu
st r ia le aur icola parz ia lmente 
competi t iva sul piano inter 
nazionale *• e al l 'ent i tà delle 
r isorse invest i te neHis t ruzio 
ne. ta le bilancio è fallimen
t a r e : pe rdu ran te separa tezza 
m r i fer imento ai contenut i . 
s t ra to scadimento della ser ie 
t à degli -tildi, dissolvimento 
nella visione generale dei rui> 
lo e delie finalità sociali del
l ' is truzione. massiccia disoc 
cupa / ione d: diplomati e 
laurea t i . Ovviamente il p rò 
«esso - - contraddi t tor io ma 
niconics'abiU- — '.!'. corruzione 
l i d i e coscienze che tan to po
sa nella crisi o n e r a l e «lei 
P a e s e n.'ìi si deve solo al la 
improdutt ivi tà della scuola. 
bensì alla pen t t raz ione . an 
«he fra : ceti lavorat ivi . di 
n:>*iclli di compor tamento e 
."-caie di valor : tipici dell 'at
tua!»» fa^e ili declino della 
l u r c h e s i a . Ne r icordo solo le 
et ichet to cor ren t i : consumi 
sino, facilismo, titolo di »-ul-
turn come unico canale di 
pr.•m-,'/:-.,:ie si v i a l e . 

I.a cons«-uuenza «*• una sii-
ha l te rn i tà ai s istema Ijorghe-
se. t an to più rea le q u a n t o 
p.ù lo s l h w o concreto «lolla 
istruzione dit:«n»- la «iisivcu 
pazìone e dunque il m a n c a t o 
assolvimento di un ruolo pro
dut t ivo de te rmina to . 

€ S a l v a r e e r innovare la 
«cuoia > vufi! d . re rointerpro-
t a r e la l inea del diri t to al lo 
s tudio al la luce della noc is -
5ità e ut i l i tà della m a s s i m a 
qualif icazione cul tura le , non 
al fino deH'affermazàinc in
dividuale . bonsi comi- condì 
z;one d e t e r m i n a n t e del supe
r amen to del la crisi oggi. «lei 
progress»! del Pai-se s empre . 
In una paro la , non il cit ta
dino singolo ma la società 
in ter locutore pr incipale del la 
scuola . 

E" s ta to ch iar i to che al la 
produt t iv i tà sociale del la 
scuola non annettiamo signi

ficati ecoimmicist ici : si t ra t 
ta. piuttosto, di ap r i r e un 
nuovo fronte di lotta per il 
supe ramen to della elisi eco 
nomic i , mora le , cu l tura le e 
politica. Allora la definizione 
di un nuovo modello di svi 
luppo deve comprendere «ind
io di una scuola ad esso fun
zionali'. 

Richiamo alcuni momenti 
della nost ra linea, più ric
chi di implicazioni nei con
fronti della scuola: sul piano 
economico l 'affermazione «li 
consumi collettivi e la m a s 
s ima t rasformazione tecnolo
gica delle r isorse na tu ra l i ; 
sul piano politico operat ivo il 
consenso dei ceti lavorator i e 
produttivi e la p rog ramma
zione. Se ta le linea, nazionale 
e di c lasse insieme, è desti
na ta a cozzare contro interes
si e privilegi concret i , non 
meno a rduo s a r à a s s i cu ra r l e 
il consenso. L 'aus ter i tà infat
ti . intesa come af fermazione 
di valori non solo economi
ci . ina a n c h e sociali, civili. 
cu l tura l i , spir i tual i , si scont ra 
con ««importamenti e momen
ti di soggezione ideologica 
che negli stessi lavorator i 
cont raddi t to r iamente coesisto
no con m a n d i scelte ixiliticlie 
positive. 

Ora . met ters i .-sulla via del
la p rogrammaz ione significa 
anche p r o g r a m m a r e la for 
inazione «Ielle r isorse u m a n e 
e con finalità omogenee al 
modello genera le di sviluppo. 
IVr la scuola si t r a t t a «li 
romper»' con l'utilizzo a ^mo
nocul tura ->. che prevede (pia
si sol tanto sbocchi di t ipo 
impiegatizio, e indirizzare la 
formazione verso un genera 
le e consis tente e levamento 
cu l tura le , da conseguire en
t r o i lo Ri anni «li e tà (perm-
do dell 'obbligo), a t to a con 
sen t i re il proficuo inserimen
to nelle a t t ivi tà produt t ive 
(pn-vio comple tamento dello 
a d d e s t r a m e n t o professionale) 
al la maggior par te della pò 
polaz;one giovanile. 

Proposta 
di indagine 

Non mi soffermerò sui con
tenuti flell ' inscgnamento. che 
il nostro proget to di r i forma 
p r iv i s a ( ambi - se più di un 
aspe t to n u r i te rebbe di e s se re 
appr.>fondilo' . Mi p r e m e qui 
p r ec i s a r e conio sia n« 1 perio
do dell 'obbligo che vanno ri
mossi gli ostacoli economici 
e sociali che l imitano di fatui 
l iber tà e uguagl ianza «Art. A 
delia Costituzione». Contem 
p o r a n e a m e n t e un mu tamen to 
profondo (che coinvolge diret
t a m e n t e ali or ientament i «• la 
professional . tà «lei docenti") 
deve assicurar»- reale e! fica 
eia a l l 'opera formativa, con 
t ro ogni tentazione — condor 
va t r i ce s empre - - di depri
mer»' :I livello desti: studi e 
svil ire 1 cr i ter i «ii valutazio
ne . Ciò implica, pe r lo meno 
ciie :! docente ssa c i pace 
di d iagnos t icare la condizione 
cu l tu ra le iniziale dei discenti 
atl ìdatigli . sappia verificare 
l 'effettiva progressione del di
scente in rappor to al « prò 
get to * (a l t ro che : giudizi 
« qual i ta t ivi » r iproposti , non 
a caso , da Malfatti >. sia in 
g r a d o di spe r imen ta re e ve
r i f icare iniziative e metodi 
efficaci di recupero . sappia 
— in una parola — program
m a r e la propr ia a t t iv i tà , ciò 
clie non può verif icarsi al 
di fuori di un impegno col
let t ivo. 

1-T d u r a n t e l 'obbligo che 
ogni mezzo v a posto in ope ra 
per fare emergere realmente. 

cont ro ogni selezione sociale . 
quella capac i t à e quel ineri to 
che la Costituzione (a r t . Al) 
indica come condizione per 
a v e r dir i t to di proseguire ne
gli stilili: ma dopo di ciò ven
gono meno i compiti promo
zionali che ((all'obbligo stes
so discendono. Assicurata la 
m a s s i m a uguagl ianza possi
bile delle condizioni di par
tenza. l ' istruzione secondar ia 
e univers i ta r ia devono servi 
r e a fo rmare i quadr i n i te r 
medi e superiori dell 'econo
mia (includendo in ta le con 
cot to a n c h e la r icerca» e ciò 
compor ta da un canto che il 
cor r i spondente invest imento 
sia ca ra t t e r i zza to da un al to 
g r a d o di reddit ivi tà sociale 
e dnl l 'n l t ro che la « produ
zione » del s i s tema scolast ico 
sia p r o g r a m m a t a in r appor to 
alle esigenze real i dell 'eco
nomia . 

Inutile r ibad i re che non sa
rà l ' a t tuale m e r c a t o del la 
voro a «Iettare la p r o g r a m 
inazione, ma c redo sia ur
gente a f f e r m a r e : 1) che Io 
sviluppo «he prevediamo, a 
cominc ia re dal la riconversio
ne industr ia le , non piai non 
fare a s segnamen to sull 'esi
s tenza o la rapida b i n a z i o 
ne di quadr i a l t amente qua
lif icati : 2» che nessuna eco
nomia . a t tua le o futura, può 
pe rmet te r s i una sovrapprodu
zione di q u a d r i : A) che oc
co r r e asso lu tamente e v i t a r e 
l ' agg rava r s i delle tensioni so 
fiali connesse al l 'es is tenza di 
un eserc i to di giovani fru
s t ra t i »• insieme cul tura lmen
te sf|iiaiificati: qualunque <.-.vo
lontà di comprendere non 
devo far dimenticar»' che a 
quest i s t ra t i (e al sottoprole 
t a r i a to ) reazione e neofasci
smo at t ingono per cost i tuire 
le loro masse di manovra . 

Occorre- dunque cer to una 
azione por i contenuti «ruo
lo degli insegnamenti scienti
fici e tecnici , promozione del
le a t t iv i tà manua l i , preprof»-s-
sion alita e professionali tà, re
cupe ro del patr imonio legato 
al l 'es is tenza degli istituti tec
nici industr ial i , «'ce. » ma oc
co r r e anche un 'azione decisa 
e coeren te per e levare gra
dua lmen te il livello di'gli stu 
di. il g rado di impegno dt'gli 
s tudenti »• la sever i tà delia 
ver i f ica . 

S a r e b b e illusorio, cer to , at
tenders i di r isolvere ogni pro
blema senza che l 'economia 
si ir.flìrizzi sopra vie nuove. 
ma è pericoloso r i t enere che 
la scuola debba a t t endere un 
« secondo tempo ». Occor re 
porsi subito sul t e r reno del 
la p r o g r a m m a z i o n e (e impe
g n a r e a ta l fino i d i v e n t i ) . 
pa r t endo da un ' indagine se 
ria e rapida — che potrebi>e 
e s s e r p romossa in sode p a r 
lam»citare — sullo s ta to at
tua le della cul tura e del la 
scuola. |H-r avanzar»-, da ì i ' a t 
tua le condizione in cui il de
cimi» e i7 caos del l 'economia 
si r ipercuotono sulla scuola e 
sulla cu l tura , v »TSO una con 
dizione in cui scuola e cu l tura 
si facciano esso stesse forza 
propuls iva nella lotta di r in 
novamenìo del P a e s e e della 
sua economia. Vano s a r e b b e 
ogni d iscorso allo forze intel 
lettuuli ove non fossimo ca 
paci fin da ora di incidere 
sui meccanismi ofrYlivi «iella 
loro formazione, senza indù] 
gore ad alcuna dello jxisi-
zion: ambiguo che . compia 
cendos: di a f f e rmare la non 
neut ra l i tà della scienza e del
la cu l tu ra , t acc iano faci lmen 
te di mora l i smo chi nega la 
neut ra l i tà del l ' ignoranza. 

Dalla nostra redazione 
C A G L I A R I — La popolazio
ne di Cagl ia r i , co lp i ta dai pri
mi b o m b a r d a m e n t i , accolse 
Mussol ini con sfiducia e scet
t ic ismo. se non con ost i l i tà . 
nel la p r i m a v e r a del lt)42. 11 
d i t t a t o r e pari-ava s e m p r e , ma 
s t avo l t a s t a n c a m e n t e , di «vit
t o r i a - e di •( de s t i no incrolla
bile del fascismo » dal bal
cone del la p r e f e t t u r a , in piaz 
za C a r m i n e . A poche centi 
na i a di m e t r i , nelle s t r a d e po
polar i della M a n n a , le in
curs ion i ae ree a v e v a n o pro
vocalo le p i n n e d is t ruz ioni . 
Di li a q u a l c h e a n n o hi c i t t à 
s a r ebbe r i m a s t a quas i total 
n i e n t e d i s t r u t t a , e i mor t i .si 
s a r e b b e r o c o n t a t i a migl ia ia . 

O r m a i la gen te sapeva che 
non si t r a t t a v a di u n a ^guer
ra lampo», di una *; passeg
g ia ta di qua lche s e t t i m a n a •>. 

Tog l i a t t i era p e r f e t t a m e n t e 
a conoscenza degli umor i ohe. 
c i roo lavano nel l 'opin ione pub 
b!ic,-\ del la Sard i giif. Sapeva 
che , p rop r io nei inorili del
l 'u l t ima visi ta dei Duce, le 
s t r a d e di Cagl iar i e r a n o c o 
p e r t e di s c r i t t e col vecchio 
s logan del P a r t i t o S a r d o di 
Azione, .< Forza P a r i s ». e con 
nuove paro le d 'o rd ine : «Ne l 
n o m e di O r a insci, m a r t i r e del
la l iber tà , ucciso nel le gale
re fasciste, u n i t à pe r abba t te 
re il r eg ime s a n g u i n a r i o di 
Mussol ini ••. Ques ta frase si 
leggeva nelle s t r a d e t t e del por
to. A Moii tevecchio. nel cuo
re deirli i n s ed i amen t i mine
ra r i . gli opera i avevano dif
fuso un vo l an t i no : « Q u a n d o 
B a n d i e r a rossa si c a n t a v a , si 
lo t tava e si conqu i s t ava il 
p a n e . Dopo che si è c a n t a t o 
Giovinezza non si s t a in pie
di da l la debolezza ». 

I r appo r t i che da l la que 
s t u r a di Cagl iar : p e r v e n i v a n o 
d i r e t t a m e n t e a Pa lazzo Vene
zia. non n a s c o n d e v a n o l'allar
me . lo s g o m e n t o e pe r la pri
ma volta p a r l a v a n o di scon
f i t ta . 

Avver t iva il que s to r e : « I 
c o m m e n t i della gen te sul la vi
s i t a del Duce sono s t a t i poro 
lus inghie r i . In gene ra l e si av
ver te indifferenza o a p e r t a 
os t i l i tà . Alcune persone , spe
c i a l m e n t e d o n n e , h a n n o insul
t a t o il Duce con frasi offen
sive. Quel senso di malcon
t e n t o . di s t anchezza , d i in
sofferenza che ha ca ra t t e r i z 
za to il con tegno del la popò 
lazione civile s a rda fin dal
l ' inizio del la guer ra , dopo 1 
p r i m i b o m b a r d a m e n t i si è ac
c e n t u a t o . La popolaz ione ha 
pe r so fiducia, e mol t i sov
versivi d i f fondono ]«. p a u r a . 
Le previs ioni sul l ' es i to de l la 
g u e r r a n o n s o n o benevole, an
zi in mol t i casi r i su l t ano ca
t a s t ro f i che ». 

La not izia diffusa d a T o 
g l ia t t i il 19 maggio 1042 dai 
microfoni di Rad io Mosca, ri 
spondeva ad e sa t t a ver i tà . Il 
s e g r e t a r i o del P a r t i t o comu
n i s t a i t a l i ano r a c c o n t a v a ai 
l avora to r i isolani le sue con
versaz ioni con G r a m s c i .sulla 
miser ia secolare dei sa rd i e 
sul le or ig in i del sot tosvi lup
po s o p r a t t u t t o nelle zone a-
g ropas to ra l i . « La S a r d e g n a — 
diceva Togl ia t t i — non è mai 
s t a t a fascis ta . Q u a n d o i fa
sc is t i p r e se ro il po t e re con 
la violenza, i s a rd i e r a n o tut
ti un i t i in un p o t e n t e movi
m e n t o d e m o c r a t i c o che esige
va venissero r i pa ra t i i d a n n i 
subi t i da l l ' I so la d a parecch i 
d e c e n n i di m a l g o v e r n o ». 

C o m e si c o m p o r t ò Mussoli
ni con i -sardi? « Li r inchiu 

sue sa le rò , come 
Li cos t r inse all'esi-
Lus.su. Diede m a n o 
cap i ta l i s t i , a i ball

ili aguzzini del con
t i n e n t e di sv i luppa re nell ' Iso
la i loro i m p i a n t i , f acendo la
v o r a r e i s a r d i come m i n a t o r i 
e c o m e s t e r r a t o r i pe r u n pez
zo di p a n e . Mussol ini , quan
d o va :n S a r d e g n a , visi ta g!: 
i m p i a n t i e le t t r ic i e le a l t r e 
i m p r e s e c h e ga ran t i s cono Iau-
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Ales: prende forma il monumento a Gramsci dello scultore Giò Pomodoro 

se noi.e 
G r a m s c i . 
lio. c o m e 
Ubera a i 
ch ie r i . IU 

ti p rof i t t i ai cap i ta l i s t i con 
tmen ta l i , m a non si reca mai 
a vedere c o m e vivono i con
tad in i che scino s t a t i pr iva t i 
della t e r r a , i pas to r i , i picco 
li co l t iva tor i coper t i di «lobi 
ti e- rov ina t i . In S a r d e g n a non 
c'i- mai s t a t a t a n t a pover tà 
come adesso , dopo vent i ann i 
di t i r a n n i a di Mu.-oolin: ». 

Tog l i a t t i coneludeva il suo 
appel lo ai s a r d i col gr ido di 
<: Forza P a r i s , pane , pace e 
l ibertà ». Era quel lo « il gri
do di ba t t ag l i a > da far risuo
n a r e nei c a m p i e nel le mi
niere , nel le c i t t à e nei villag
gi. « p e r m a n d a r e a l diavolo 
d e f i n i t i v a m e n t e Mussolini , per 
s f e r r a re la lo t ta decisiva di 
l iberazione de l la S a r d e g n a e 
del Mezzogiorno d ' I ta l ia dal
la miser ia e da l la sch iav i tù ». 

Un congresso 
del 1924 

Il c o m p a g n o G i o v a n n i Lav 
ricorda che in quei Giorni e ra 
s t a t o diffuso u n vo lan t ino del 
P a r t i t o S a r d o d 'Azione con lo 
frasi d e t t e d a Tog l i a t t i a l l a 
radio, e c h e con u n g r appo 
di c o m p a g n i «Guido Soro. 
Nino B r u n o . Giovann i Pin 
na . P o p p i n o FroiiL'ia. Giusep
pe Borghero . C a d e t t o Manun-
za » si e ra r i u n i t o per discu
t e r e l ' a t t iv i tà tia svolgere t ra 
i l avora to r i del la c i t t à , m a 
a n c h e per impos t a r e :! lavo
ro ci; o r i e n t a m e n t o e di per

suas ione t r a i ceti medi , a Non 
bisognava l imi ta r s i , in fa t t i , a 
p o r t a r e In voce de! P a r t i t o 
tra gii o p e r a i . Un lavoro di 
o r i e n t a m e n t o e di persuasio
ne doveva esser»- svol to an
che t ra gli s t r a t i più avver
titi della piccola borghesìa e 
t ra : g iovani in te l l e t tua l i '-. 

L ' i spet tore di P S do t to re 
Fabbr i s . a v v e r t e n d o «-he ii 
Pa r t i t o c o m u n i s t a .si t rovava 
in fase «ii a v a n z a t a riorua-
nizz-tzione e ohe s t ava ie t 
t a n d o le bas: . con i social: 
s i i . : s a rd i s t i , : cat tol ic i pro
gressi.*,:;. «lei m o v i m e n t o di 
u n i t à antifasci.-.ta. indir izzò al 

m i n i s t r o degli In te rn i una 
l e t t e ra i n q u i e t a n t e : >« La s i tua
zione a Cagl ia r i e in Sarde
gna non è buona . A causa 
de l lo in tens i tVar .s : dei boni 
ba rdamel i ! i la popolazione ha 
perso fiducia, e : .sovversivi 
c o n t i n u a n o a d i f fondere il 
cao.-j... I d i s fa t t i s t i si sono in 
s e d i a t : in ogni a m b i e n t e so
c i a l e » . 

« I d i s t a t t i s t i — r i p r e n d e 
G i o v a n n i Lay — e r a v a m o noi 
c o m u n i s t i e i nos t r i a l lea t i . 
La veri tà e che tu t t i sent i 
v a m o , e s o p r a t t u t t o la g e n t e 
del popolo, che la d i t t a t u r a 
fascis ta aveva : mesi c o n t a t i . 
Il P a r t i t o c o m u n i s t a , che in 
S a r d e g n a n o n aveva ma i p ie 
g a t o la t e s t a , s t ava r i sorgen 
do. si i r robus t iva . T e n e v a m o 

i c o n t a t t i con por tua l i , pe
sca to r i . ferrovier i , m i n a t o r i , im

p iega t i . commess i dei negozi , 
d i s t r i b u e n d o g iornal i e s t a m 
p in i . o r g a n i z z a n d o r iunioni do
v u n q u e e «|Uando era possi
bile. A t t r a v e r s o Giorg io Amen
do la . Ve'.io S p a n o e Maur i 
zio Valenzi . che d i r igevano 
l 'organizzazione de! P a r t i t o in 
Tun i s i a , si r iceveva il m a t e 
r ia le di o r i e n t a m e n t o e di pro
p a g a n d a . Lo po r t ava i! com
p a g n o Mar io Manca , mottn'i-
s ta sul motospescherecc io S. 
Kfisio «li u n a ««Hiperativa so 
lo a p p a r e n t e m e n t e organizza
ta da i fascisti ed m rea l t à 
c o n t r o l i a t a d a i s a rd i s t i e d a i 
comunis t i - In un a m b i e n t e co
s i c o m b a t t i v o e r a ch i a ro c h e 
ci si muoveva seguendo l'in
s e g n a m e n t o di A n t o n i o G r a m 
sci . In fa t t i , non e e sa t t o di
re c h e in S a r d e g n a il c a p o 
del P a r t i t o c o m u n i s t a v e n n e 
conosc iu to solo nei mesi suc
cessivi alla l iberazione. G r a m 
sci e ra un d i r i gen t e no to e 
a m a t o dagli opera i sa rd i fin 
da l la cos t i tuz ione del n o s t r o 
p a r t i t o . Ne! v e n t e n n i o tassi
s t a o pe r l ' in te ro per iodo del
ia gue r r a ; d u e nomi che mag-
giormtrnte r i co r r evano ne l le 
conversaz ion i e nel le r iunio
ni «Icg'i an t i f asc i s t i e r a n o 
quei . , d. Gran i sc i o d. Lu--
su . Era i m p e r s o n a t a da loro 
l 'opposizione i r r iducibi le a l 
r eg ime musso l in iano ». 

I c o m p a g n i anz i an i , quel! : 
che c ' e r ano nel 1921, i soprav
vissuti dei 198 iscr i t t i al pic
colo P a r t i t o comun i s t a s a r d o . 
r i c o r d a n o l u c i d a m e n t e che <ìa 
m a n i a di r inchiuderc i nel le 
isoie rosse e p ro le t a r i e del 
l ' Ig les iente m i n e r a r i o -\ venne 
a cadere «-ci Congresso regio-
na i e c l andes t i no pres ieduto da 
G r a m s c i il 20 o t tob re del 
1024. Raccon ta il c o m p a g n o 
Nino Bruno , classe 190(1. ope
ra io in u n a piccola officina 
c a g l i a r i t a n a , a l lora s eg re t a r i o 
della G i o v e n t ù comun i s t a cit
t a d i n a : ( E r a l 'u l t ima volta 
che il c apo del P a r t i t o veni
va in S a r d e g n a . Si t r a t t a v a 
di u n m o m e n t o d u r i s s i m o : 
b isognava c o m b a t t e r e il fasci
s m o . ma e ra necessa r io bat
t e re la l inea bord igh is ta . set
t a r i a . a v v e n t u r i s t a e s enza 
sbocchi . I lavori si svolsero 
a Is A r e n a s . una zona paludo
sa t r a Cagl ia r i e Q u a r t u . sot
t o u n a lbero , a l l a p resenza di 
18 delegat i . Nella re laz ione in
t r a Ju t t . vu . Granisi-; sottoìiii.•«> 
il balzo in a v a n t i che il Par
t i to aveva c o m p i u t o a n c h e nel
l'isola, n o n o s t a n t e gli a s sa l t i 
degli squad r i s t i e le perse
cuzioni d e l l ' a p p a r a t o gover
n a t i v o o r m a i in m a n o al re
gime. Egli mise in rilievo, pe r 
la S a r d e g n a , la possibi l i tà c h e 
l 'organizzazione comun i s t a si 
e s tendesse nel magg io r nume
ro possibile dei paesi dell 'in
t e r n o . e non s o l t a n t o nel le 
c i t t à e nei c e n t r i m i n e r a r i . 
in m o d o da rea l izzare con
t a t t i p e r m a n e n t i con i conta
d in i . i pas to r i , i b r acc i an t i . 
T u t t i ci p r o n u n c i a m m o p e r 
la l inea pol i t ica s o s t e n u t a da l 
s e g r e t a r i o del P a r t i t o , t r a n n e 
u n bordig 'niano di T e m p i o » . 

Grande 
intuizione 

•> 
A quo: m o m e n t i nei qua'.: 

il P a r t i t o comun i s t a s t ava en
t r a n d o nella c l andes t i n i t à , si 
r ifece G iovann i Lay il 24 no
v e m b r e de ! 1943 r i c o r d a n d o 
G r a m s c i pe r la p r i m a volta 

Un saggio sulla « Inostrannaja l iteratura » 

Sciascia letto dai sovietici 
L'italianista Cecilia Kin analizza le ultime opere dello scrittore sottolineando la centralità del tema 
dell'intellettuale nella società • Singolare tesi del critico Oserov sul « mistero » di « Todo modo » 

Manlio Guardo 

Dalla nostra redazione 
M O S C A — >•« Un pess imis ta 
c h e non si a r r e n d e •> è :1 t.-
to'.o di u n saggio ded:c»ito a 
L e o n a r d o Sciascia . app . ì r so 
nel la r ivis ta Ino*'.raina:a L: 
tiratura. :i m e r l i l e che ha 
Circa q u a t t r o mi l icn ; d: let
tor i . L ' au t r . ee del lo s c r i t t a è 
Ccvil.a K : n . .studiosa sovieti
ca che segue cor. a t t e n z i o n e 
e p u n t u a l i t à l.i nos t ra vita 
pol i t ica e cu l tu ra l e . 

L 'ar t icolo pubbli..-.'..-» ria 
« Inosirannaia Literatura «\ è 
u n sagg io cr i t ico sul l 'opera 
d: S c i a s c : a . cioè d: u n au
t o r e p iù volte t r a d o t t o m ros
so e nei conf ron t i de ! qua ie 
vi e u n notevole intercesse 
n e l l ' U R S S La K :n ri leva ir. 
p r i m o luogti che Sc iasc ia è. 
p e r : soviet ici , « u n o dei più 
i m p o r t a n t i e seri n . ì r r a t o n 
i t a l i an i » al qua ìe b isozna 
p o r t a r e a g r a n d e r . spe t t o \ F. 
ques to — avve r t e la s tud iosa 
— non solo pe rché è u n o 
s c r i t t o r e di t a l e n t o c h e scri
ve .n m o d o « o r ig ina le e s;n 
gola re >*. Di au to r i del gene
re ve n e sono ar .che a l t r i 
in I ta l ia . P e r Sciascia va le 
u n a l t r o discorso «: p e r c h é si 
t r a t t a di u n o s c r i t t o r e che 
c r e d e p r o f o n d a m e n t e ne l la 
forza del la r ag ione , ne l gran
d e ruolo che s p e t t a a l l a lei 

; : e ra tu ra i.el n>-".do :r.o 
; d e r n o >-. 
i S o t t o l i n e a n d o che ques te 
! caratteristici-.»1 sono d: estro-
i ma i m p o r t a n z a :.; un.» va'.u-
j t . izione oGmpless-:va. Cecilia 
j K m r.ota ohe < ir.olt. u o m m i 
i d. cu l tu ra .-o::<> p o r t a t i ad un.» 
: s p e c o d: i t i c i i l i smo «.-:«•: : c o -
; m e n t r e S::.i.-c;.» i i ;> .g l :o di 
: molt i .litri vede no".la ri-alt-a 
i elio io circo:"'..''.» !.» v:c'.enz» 

e l'.poor.-s-.a ». 
! Il s a . j ^ o con t i ene a l c x i e 
; notazioni b : o j r a f : e h e -stillo 
i s c r i t t o re dove .-: r i c o r d a n o le 
• sue or ig in i , il suo r a p p o r t o 
- con t inuo cor. la « t e r r a - m a -
; dro . 

P a r l a n d o del lo Sciascia .et-
l t e r a t o la K m a f f e rma che lo 
: s c r . t t o re i t a l i a n o po t rebbe 

mol to bene a u t o d e : i n : r s : prcr. 
• der.rì«-> conte n io : t o u.i ver.so 
• del g r a n d e poet.i russo p.ì-
'. <ferr_»k e cioè .i ::-. t u t t o vc.elio 
1 a r r . v a r e f.i'.o a.'."t-s.srr.z.» )-. 

Segue qu ind i un tv.»me cri-
•' t :co nel quali" .'.ijir.o»- .»na-
: lizza le . a r i e t.per» a i-o.n.ii 
, c ia re da « Le pa r rocch ie d. 

Ke2. i l je t ra •> p v p.»j.-02.;.re 
• con < Il Giorno della c ivet ta » 

• edi to n e l l ' U R S S d u e volte». 
« Mor te de l l ' i nqu i s i to re >\ .< Il 

J con tes to . « T o d o modo >-, 
: « La s compar sa di Majora-
I na « e. inf ine , « I puz: Ia :or i •->. 

Ri ferendos i a « T o d o mo-
. do -> la K ; n ana l izza la to-

• .-t.»:..'.i / :.".oso::ca *• a e . . o p e -
; ra p r e s e n t a n d o l ' amò .en t e e 
| : pe r sonagg i ' dag l i esercizi 
'• >p:r . fual . a Don G a e t a n o ' : 

r.o .»i p i t t o r e > r i p o r t a n d o qu :n -
; d. :Ì :I pa re re do", r .o 'o c r i t ico 
' l e t t e r a r io o t r a d u t t o r e di ope-
: r»- i\e..s.s.v-j-.c iatir .e e greche. 
. S-.-rgoj Osorov K' s fa to lui 
; — proi ..-a 1.» K:~L — ad ave-
• re espresso un.» fo.-i 4 p . i : " . -
1 co la re .» prop.t- .*o dei . ibro 

o e o e e ho ~ I>or. G .uMr .o e 
s t a t o i:cc:so da'. p i f o r e >". 

; O.-erov ha s -ve i t - i t o ques ta 
ipot»•-.-. e l ' .sutrice del s agg .o 
la ripor-.ì f ede lmen te .-.u.-p:-
c.»ndo cito .tr.or.e : let tor; so-
v.»-t:ci ;.):».v.i no . ne", futuro. 

• ava;-./,*re le loro :pot»--si e de-
' c i f r a r e <• .1 rr . .stero di Torio 
• m o d o » a v e n d o la possibil i tà 
. di loggere in russo il l ibro 

Più o t r e la K:r. si o-vupa 
• impian ten te de l l ' impegno c -
v.lc d. Sc-rtScia r i c o i d a n d o 

• "r.< l ' a l t ro la sua par tec ipa 
/:».::»'- -al:.'. r.»:r.pa2i*.a e .e ' to-

' ralo dei PCI R torn inolo .va: 
< personaggi >» »ii Sci.».scia ia 
K m not.i che n o n e t a n t o 
i m p o r t a n t e se gli u o m . m de
sc r i t t i nei l .bn s i ano immag-

; n a r . o reali conte e :! c.iso 
j di M a j o r a n a : ii f a t t o p iù irn-
I p o r t a n t e è- c h e Se iasc .a pre-
1 sent,» s e m p r e nuove ìmposta-
J zioni c h e a f f r o n t a n o il proble-
. m a del la r e sponsab i l i t à indi-
, v idua le de l l ' in te l le t tua le ne i 

con f ron t i del la socie tà Scia
sela — scr ive la K m — « rap-
pre.-eifa ogg. . nel la letter.1-
tar.-. it.»l:.»ni. .•- tr«»d.z.om de-

- gli i l luminis t i .-. 
K i<ordando cite no! nos t ro 

pae.-e. .-.ptoiiiimer.te ir. ques to 
n".oir.t-nfo. «c i vuole mol to 
ooragg.o ^i'~ r e s t a r e iedt'li .». 
p rop r io cocì.cf mora lo e a! 
p r o p r . o (iovoro sociale .. la 
K:n co.-: con l.ide: « Xoi non 
pos.-:,»mo ora prevt-ci-sre 2:1 
svi luppi fu" ir: del l 'opera d; 
q u e s t o s c r . t t o r e ro--i interes
s a n t e . Ma no; a s p e t t i a m o i 
suo . nuovi libri e .e nuove po-
ìem.cry- oìte suse .Peranno At
t e n d i a m o con fiducia, pf-rché 
conosc i amo il t a l e n t o e l'im
pegno civile di ques to pessi
mis ta che. come h.\ s c r i t t o la 
c r i t ica . t a l lona , non si ar
rende ••>. 

Un a l t r o s a 2 ? . o d: Cecilia 
K ;n ded ica to e sc lus ivamen te 
a l l 'opera « I,a s compar sa di 
M.»;oran.ì •» era usci to s.i!!a 
riv.s.t.» u^r.iin.i < Vse.s vit » 
• T u : ' » .. : I . J Ì " . Ì > ' q u i s : ,•••>.:• 
teir.p»")r.»r.e.»mente alla ascila 
in I ta i ia del l .bro II saeg io 
ha fa t to conoscerò m det ta
glio a i le t tor , uc ra in i le vi
c e n d e de! fisico E t t o r e Majo
r a n a e !e po lemiche su sc i t a t e 
in I ta l ia da l l 'opera di Scia
scia . 

Carlo Benedetti 

in u.i ed il o l ia lo dol;\< Unio
ne Salvia •>. passa to so t to il 
con ' ro l lo del CLN m e n t r e nel 
c e n t r o nord del Pa»ve m i n 
ria va ancoro ia giiorra. 

<i La p r ima voi:a olio lo co-
nobbi — s e n s s o Lay — !a 
a Cagl ia l i nel 1SI24. :n o iea-
s ione del p r u n o Congresso re-
gioiialo s;U"do del P a r t i l o co
m u n i s t a . lo e ro mol to L-inva
ile. Avevo al lora venti a n n i 
e non potevo app rezza re que 
s to nos t ro c o m p a g n o in tut
ta la sua grandezza . Per») l'in 
da a l lora oblìi l ' impress ione 
di t r o v a r m i al la presenza di 
u n u o m o v e r a m e n t e superio
re. pe r c u l t u r a , per p repa ra 
zione pol i t ica, pe r c a p a c i t à ri
voluzionar ia >\ 

« Nel liWO — raccon tava an 
cora I«iy sul le pag ine de ! 
g io rna le cag l i a r i t ano — mi ri
t rovai con lui nella casa pe
n a l e di T u n . Non mi rico
nobbe subi to . Io invece avevo 
ben impresse nella m e m o r i a 
le sue c a r a t t e r i s t i c h e fisiche. 
Mi fu cosi facili ' r iconoscerlo. 
Le s u e d o m a n d e per infor
mars i dei vecchi c o m p a g n i 
conosciut i a Cagl iar i ed ac 
c e n a r s i chi foss:, furono pre
cise. Confesso che r imas i 
mol to i n t im id i to nel t r o v a r m i 
in presenza di un uomo che 
godeva di t a n t a a u t o r i t à un 
che fra gii avversa r i più ac
can i t i . G r a m s c i cercò di rom
pere ii mio imbarazzo ricor
rendo a ir.ts: soheiv^j.-e. a 
b a t t u t o di una ironia a c u t a e 
bona r i a al lo sfesso t empo . Mi 
p a r a g o n o ad un os t ina to , or-
itoglielo, t a c i t u r n o pa s to r e 
isolano. K cosi il ghiacc io 
v e n n e ro t to •>. 

Ma il Gran i sc i di cui si 
di-oiitc va m S a r d e g n a non e r a 
solo quel io del la incrol labi le 
res is tenza ne! ca rce re fasci
s t a . fcli-a :! Gran i sc i che ave
va in tu i to corno .< la ques t ione 
c o n t a d i n a m Ital ia lasse de
t e rmina : . ! s t o r i c a m e n t e nel la 
forma di ques t ione meridio
na le : . e p- ' ivio tosse indi
spensab i l e por i.i i- c lasse 
opera ia ' a r s : car ico d i re t ta 
m e n t e dei p rob lema del so t to 
sv i luppo del Mezzogiorno.. . 0 
far d i v e n t a r e la ques t i one 
mer id iona l e u n a . s«- non la 
più i m p o r t a n t e , qui-st.oiìe na
z iona l e» . Ceni qu.es'e pa ro le 
il c o m p a g n o Renzo I a c o n i 
raccogl ieva. ne! Congresso 
p rov inc ia . e di Cagl ia r , del IT 
o t t o b r e lf>4.">. le m d . c a / i o n i 
g.-ain-so..t:ie. d i m o s t r a n d o co
m e p e r m.I le fili fSs.» fosse 
g-un 'a ad un. , nuova gene
raz ione d: comunis t i e ci: dir i
gent i opera i . 

P r o v e n e n d o d.i un d iverso 
a m b i e n t e e da una d.versa 
esper ienza , un a t r o giova
ne c o m u n i s t a sardo. Knr:co 
Ber l inguer , r .cordava r o m e il 
n o m e di G r a m s c i , m a l g r a d o 
vent i a n n i d : persecuzione. 
fo.s.-e d ivenu to , fin dai tem
pi delia gue r ra , p a i r . m o m o 
ti: g r and ; mass , ' . •< I . i g;o 
veiTU s a r d a — diceva R'-r-
. inguer a d una comerer.z.» 
.svoltasi i» Cag l i a r : n-1 mag-
g.o liM.1 — c'eve a r q u i s ' a r e 
f .ducia nel suo avveni re , e 
d-".e Tuvar' '" una forte uni
rà. S - n / a un i t a , in fa t t i , c o m e 
d . reva Ciramsc: dal ca rce re , 
non <•''• r i s ca t to •.--. 

Sul lo ste.-so • e r r eno del ri
t a r d o s tor ico della S a r d e g n a , 
e de . Mezzogiorno, r i t o rnò To
gl ia t t i ne! d.s. i r o p ronunc ia 
to ,1 C..g".:ar. il 27 ap r i l e 1W? 
dal balcon'- del Palazzo Ci-
vic-o. « G r a m s c i — egli di
ceva — sér.t.v.» come ingiu
st izia profonda .! fa t to che 
nel!.» naz ione i t a l i ana vi fos
so ques ta scissione che collo
cava ri.» u n a p a r t e le regio
ni a - . anzan t : .stili.» via del pro
gresso. e da l l ' a l t r a p a r t e re
gioni come la S a r d e g n a , c o m e 
!,» Sicilia e conte le a l t r e 
de'i'.Tfal.a mer id iona le a cui 
s e m b r a v a n progrc^-o fosse 
n e g a t o II g.ov.me G r a m s c i 
respingeva con sdegno le 
.spiegazioni che c i rco lano an
cora oggi nel le opere di so
ciologi da s t r a p a z z o 1 qua l i 
vo r rebbe ro sp i ega re q u e s t a 
a r r e t r a t e z z a e miser ia in u n a 
r e s o n e i t a l i ana con par t ico
la r i c a r a t t e r i s t i c h e del s u o 
popolo che s a r e b b e m e n o la-

iHinoso, più pigro, d o t a t o di 
m i n o r e iniziat iva di a l t r i ubi* 
t an t i li. a l t r e regioni i tal ia
ne. K'gli cercava le r ag ion i 
della miseria e de l l ' a r re t ra -
te /za dell 'isola nei r a p p o r t i 
s t r e t t i che es i s tevano fra 1 
diversi g ruppi sociali non sol
t a n t o qui , ma :n t u t t a 
l'isola ». 

P a r t e n d o da questa intui
zione. la r isposta c o m u n i s t a 
al ia ques t ione mer id iona le è 
s t a t a , a p p u n t o , quella di por
re il r i sca t to del Mezzogior
no conio g rande ques t ione na
zionale. Kd a n c h e 1:1 S a r d e g n a 
ques ta paro la d 'ord ine di un i 
tà t r a lavorator i del nord e 
de! sud . t ra con tad in i e ope
rai e ceti medi h a consen
t i to lo sv i luppo del movimen
to popolare . 

Un segno 
del cambiamento 
Ci d.co il c o m p a g n o Um

ber to Card ia che è s t a t o t r a 
gli idea tor i e sos teni tor i del
la iniziat iva della fondazione 
c u l t u r a l e di Gl i i la rza : n Se 
oggi Casa Uramsci e me ta di 
un pel legr inaggio da t u t t e le 
pa r t i ciell'iso'.i e del mon
do. si' ad Ales cen t i na i a di 
giovani l avorano per realiz
zare «'litro il 1. Maggio la 
piazza ideata dal lo scu l to re 
C'iia Pomodoro e in t i to la ta a l 
loro g l a n d e conc i t t ad ino , lo 
s. deve ad un 'opera di educa
zione e di fih'uioniti in senso 
grain.-oiano real izzata in que
sti un i i : dal ia c lasse ope ra i a 
e da i silo: a l lea! 1 >>. 

Il pensiero di G r a m s c i n o n 
e r:ma.-:o p i t r i m o n i o se t t a 
rio di un p a r t i t o o di un ri
s t r e t t o g ruppo socia!»', ma è 
d ivenu to vivif icante della in-
t »•'•.! soeiet;i s a r d a e nazio
nale . Kra ques to , d 'a l t ra par 
te. il ruolo che G r a m s c i at
t r ibuiva a l pur: ito della ."las
se opera ia a n c h e nel lonta
no Congresso ilei 18 a Is 
Arenas , q u a n d o tu sconf i t t a 
in S a r d e g n a la linea !>oiclighì-
s ia .<-senza s p e r a n z a e sen
za avvenir»1 ». 

A p p u n t o per tal i ragioni . !e 
man:i« 's taz:oni ni occasione 
de! 40 a n n i v e r s a r i o del la 
m o r t e di Anton io Gran i sc i 
coinvolgono l ' in tera op in ione 
pubblica dell ' isola. Art is t i di 
diversa ispirazione h a n n o de
d i c a t o a G r a m s e : .1 loro im
p e g n o nei più vari s e t to r i di 
a t t i v i t à . 

Con il c o m p a g n o Knrico 
Ber l inguer , dai Palazzo del 
Munic ip io di Cagl ia r i , par le 
rà mercoledì 27 ap r i l e il s in
daco social is ta c o m p a g n o Sal 
va to re F e r r a r a a n o m e del la 
in te ra g iun ta c o m u n a l e e di 
t u t t i i gruppi au tonomis t i c i . 

Ad Ali'.s il 1. M«gi;io i 
disc-orsi uf!:e:a!i s a r a n n o te
nut i dal p res iden te del la Ca
mera dei d e p u t a t i c o m p a g n o 
Pie t ro Ing rao •- da i presiden

te' della Regione s a r d a il de
m o c r i s t i a n o P ie t ro Soddu . 

K' il s egno di come è an
d a t a avan t i l 'uni tà che G r a m 
sci voleva. :! -f blocco s to
rico •• di lorze social; condi
zione essenziale di una mo
di! .ea p ro tonda della direzio
ne della società s a r d a e na
zionale. 

Giuseppe Podda 

Oggi a Roma 

Dibattito 
su autogestione 

e cultura 
in Jugoslavia 

ROMA — Presso il Centro 
Dibattiti della Federazione 
della stampa (Corso Vit
torio Emanuele. 349) avrà 
luogo oggi una tavola ro
tonda su « Autogestione 0 
cultura in Jugoslavia > or
ganizzata dal Teatro Club 
e dalla Libreria Paesi Nuo
vi. Il dibattito introduca 
il < Mese della cultura del
la RSF di Jugoslavia » or
ganizzato dal Teatro Club-
Premio Roma e dal Centro 
per le relazioni italo jugo
slave. sotto il patrocinio 
del presidente jugoslavo 
Tito e del presidente della 
Repubblica Leone. 

La tavola rotonda che si 
svolgerà dalle ore 10 alle 13 
e dalle 15 alle 20 verrà a-
perta da una relazione in

troduttiva del Segretario 
per l'educazione della Re
pubblica Socialista di Ju
goslavia. prof. Stipe Suvar 
su questi temi: a) Valuta
zione dell'autogestione nel
la cultura con particolare 
riferimento alle istituzioni 
universitarie: b) Autoge
stione come antidogmati
smo. 

il pomeriggio, invece il 
vicepresidente dell'Assem
blea della Repubblica So
cialista della Slovenia prof. 
Beno Zupancic parlerà su 
e Autogestione nella cultu
ra: concetti e obiettivi». 
Interverranno rappresen
tanti delle varie repubbli
che jugoslave. 

Scopo immediato del di
battito è l'esposizione dei 
metodi, delle esperienze e 
dei problemi che emergono 
dal modo di produzione au
togestito in Jugoslavia, se
condo la Costituzione del 
'74. 

Al dibattito parteciperai 
no personalità del mondo 
politico e culturale ita
liano. 
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Le indagini sulla esplosione che ha provocato un morto e 29 feriti 

A Napoli da tempo chi non paga 
viene punito dai taglieggiatori 
I carabinieri ricercano quattro uomini fuggiti subito dopo l'incendio con un'au
to rubata - Crollata ieri l'ala di uno degli edifici danneggiati - Chieste misure 
per venire in soccorso dei senzatetto e per assicurare la continuità del lavoro 

Votato un documento ambiguo e preoccupante 

Nette divisioni a Rimini 
al congresso di 

Magistratura democratica 
La manifestazione si è conclusa dopo un dibattito acceso 
Non è stato chiarito il ruolo del giudice nella battaglia 
per la difesa delle nostre istituzioni repubblicane 

NAPOLI I v igi l i del fuoco impegnati in piazza Mercato por domare il violento incendio 

Dal nostro inviato 
RIMINI — Con un documento 
amb guo e per certi aspetti 
preoccupante perche non 
chiarisce il ruolo che 1 magi
strati democratici possono e 
devono svolgere in questo 
particolare momento e per
ché al contrario opera una 
analisi della situazione che a 
dir pcc-o deve essere definita 
.=u;3t*rficiale e sempl.cistica, 
.•-1 e chiuso il III congresso 
di Magistratura democratica. 

Doveva essere un appunta
mento « storico ». di nfonda-
zio.ne della corrente, nel sen
so che dovevano essere ripre
si e ampliati i motivi che 
avevano dato orione al grup
po alcuni anni fa nel senso 
che alla scelta di campo già 
operata doveva essere fatta 
seguire l'elaborazione di una 
strategia. Tanto più necessa
ria quanto più pressanti si 
fanno i problemi. 

Tut to ciò non è stato, anche 
se il dibattito ha fatto regi
strare numerosi dati positivi: 
le contraddizioni sono però 
restate e 1 delegati al con
gresso si sono in sostanza 

spaccati in due tronconi. Mag 
giontario urna settantina di 
voti :n più. occhio e croce 
perché il calcolo non può es
sere preciso visto che le mag
gioranze sono più volte cam 
biate nel corso delle varie 
votazioni su proposte ed e 
mendamentu e stato il grup
po che si è riconosciuto :n 
una posizione iriassunta nel 
documento presentato da Eie 
na Pacioni e Salvatore Sene
se) che ha i! suo nucleo cen
trale nell'afférmazione che 
compito primario della cor
rente sarebbe quello di schie
rarsi dalla parte desìi emar
ginati contro il capitalismo. 

Tutto ciò come se questi, 
e solo questi, fossero 1 poli 
dello scontro sociale in atto 
nel paese Ma la caratteristi
ca più evidente e inaccettabi
le per moltissimi magistrati 
(che in effetti hanno ;x>i vo
tato contro), di tale documen
to sembra essere un'altra: lo 
assoluto silenzio sulle difficol
ta delle battaglie condotte 
dalle forze democratiche, dal
la classe operaia in primo 
luogo, in difesa dell'assetto 
costituzionale per far progre-

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Il più stretto ri
serbo circonda le indagini 
sulle cause dello spaventoso 
incendio che e esploso nella 
tarda serata di sabato nella 

t'zona del mercato, una delie 
più popolari e popolose di Na
poli. provocando un morto. 
ventinove feriti, danni per 
miliardi e lasciando senza 
casa oltre trenta famiglie. 
Sia la squadra mobile che 
1 carabinieri sostengono di 
non dispone anco:a di ele
menti sufficienti ad avvalo
rare questa o quella ipotesi. 

In pratica si sta operando 
in due direzioni: quella del
l 'attentato compiuto da una 
banda di taglieggiatoli e l'al
tra del dolo (si sospetta cioè 
che l'incendio possa essere 
stato provocato da qualcuno 
interessato all'indennizzo del
la compagnia assicuratrice). 
Che ci sia stata una esplo
sione è fuori di dubbio. Lo 
ha confermato anche il gene
rale d'artiglieria Bonanni. 
che ha eseguito una prima 
perizia. E ieri l'ala di uno 
degli edifici incendiati è crol
lata per fortuna senza provo
care danni. 

La pista dei taglieggiatori 
è quella comunque che sem
bra riscuotere i maggiori fa-
vori degli investigatori an
che sulla scorta di alcune te
stimonianze rese nella imme
diatezza del fatto. Questi te
stimoni hanno dichiarato che 
qualche istante prima dello 
svilupparsi dell'incendio av
vertirono una forte deflagra
zione e quasi contemporanea
mente videro allontanarsi a 
velocità sostenuta una «124» 
di colore blu con quattro per
sone a bordo. Qualche ora 
dopo una vettura di questo 
tipo, con quat tro uomini a 
bordo, veniva incrociata da 
una radiomobile dei carabi
nieri in via Stazio, sulla col-
Ima di Pov.l'.ipo. Alla vi-.ta 
dei militi l'uuto si fermava. 
1 quattro che erano a bordo 
ne discendevano e si davano 
alla fuga, riuscendo a dile
gua rsi. La « VIA » è stata se
questrata ed è risultata ni 
bata. 

Ma non e solo questo l'ele

mento che lascia pensare. Il 
fatto è che a Napoli nei con
fronti dei commercianti ope
rano ormai da tempo varie 
bande di delinquenti che ri
scuotono tangenti per « pro
teggere » i negozi : chi non 
paga ha la bottega distrutta. 

Intanto c'è il dramma dei 
senzatetto. L'amministrazione 
comunale, con l'assessore al
l'assistenza, compagna Emma 
Maida. e intervenuta tempe-
stivamente assicurando una 
P".ma sia pur precaria siste
m a t o n e in alberghi cittadi
ni e distribuendo buoni per i 
pasti in ristoranti che sono 
nella stessa zona del merca
to. C'è stato anche un inter
vento presso la prefettura e 
nei prossimi giorni dovrebbe" 
essere erogato un primo sus
sidio di cinquecentomila lire 
per nucleo familiare. E' chia
ro che si t rat ta di misure di 
emergenza. 

Naturalmente se la pista 
del « racket » è quella che 
sembra la più logica non so
no state scartate le altre. Il 
magistrato che coordina le 
indagini, il dr. Vittorio Scar
petta, ha detto che per il mo
mento nessuna ipotesi pre
vale sulle altre. S: vagliano 
a t tentamente i pochi elemen
ti a disposizione e si atten
dono 1 risultati delle perizie 
tecniche per avere una base 
di partenza sufficientemente 
certa. I danni ammontano 
almeno a dieci miliardi di li
re in quanto nei due palazzi 
distrutti erano grossi depo
siti di materiali igienico-sa-
nitari, di maglieria, di profu
meria, di giocattoli. 

Questo tragico avvenimen
to ha avuto ripercussioni an
che sull'occupazione. Ecco 
perché i sindacati di catego
ria hanno, con un comunica
to. sollecitato una rapida 
conclusione delle indagini in 
modo da snellire il complesso 
cammino dei risarcimenti e 
consentire la ripresa delle at
tività commerciali. 

In serata il comitato ese
cutivo della federazione so
cialista ha espresso, in un co
municato. il suo sdegno per 
gli a t tentat i . 

Sergio Gallo 

Mario Agnes confermato alla presidenza 

I L'Azione cattolica 
I precisa l'impegno 

civile e politico 
! 
j II documento approvato rifiuta una « automatica 
. ident i f icazione partitica» - Presa di distanza da CL 

L'Ipcct di Ciriè in tribunale 

Riprende a Torino 
il processo contro la 
fabbrica del cancro « i» 

Dopo una interruzione di 6 mesi - Molti operai mor- j 
t i , altri gravemente ammalati per lavorazioni nocive ! 

ROMA — La terza assem
blea nazionale di Azione cat
tolica ha concluso ieri i suoi 
lavori, che erano cominciati 
il 23 scorso a Roma nella 
Doìtuis pacis, con l'approva
zione di un documento che. 
oltre a confermare la «scel
ta religiosa ed ecclesiale » 
dell'associazione, ne eviden
zia anche l'impegno civile e 
politico (senza una « automa
tica identificazione partiti
ca») rivolto a «collaborare 
con gli altri alla costruzione 
di una società alternativa », 
in cui non solo siano a t tuate 
le grandi riforme sociali 
« troppe volte promesse e an
cora non realizzate », ma nel
la quale, finalmente. « ogni 
uomo possa crescere nella li
bertà ». 

Proprio perchè l'Azione cat
tolica si colloca in questa 
prospettiva, il prof. Mario 
Agnes, che è stato riconfer
mato alla presidenza, ha det
to, ricordando a chiusura del 
lavori la Resistenza durante 
la quale caddero 1279 mem
bri dell'associazione, che quei 
valori vanno tenuti presenti 
« per tenere desta la coscien
za civile del popolo italiano 
m tempi così difficili come 
i nostri» contro il «qualun
quismo e il totalitarismo che 
rischiano di diventare per 
molti facili e possibili vie 
di uscita » dalla crisi che il 
paese attraversa. 

I*a necessità per i movi-

In un albergo di Milano 

Neofascista arrestato 
per la strage di Brescia 
Si tratta di Italo Dorini, già ricercato per rapina a Parma • Assieme a 
Giuseppe Piccini (ricercato) avrebbe portato a Brescia la bomba 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Arrestato l'altra 
notte in un lu-ouoso albergo 
del centro. Italo Dormi. l'uo
mo che assieme a Giuseppe 
Piccini è indicato c a n e l'au
tore materiale dell 'attentato 
d. piazza Arnaldo a Brescia. 
Italo Donni era m compi 
gr.ia di un amico e due ra
gazze: il quartetto occupa
va due stanze ail'hotel Tou-
rin d: p.azra de'..a Reputa
li.ica. Gli agenti si sono ac
costati alle pone delle due 
camere con giubbetti antipai-
Ic.toìa e le armi in pugno. 
ma nessuno ha opposto re
sistenza. 

Il Donni era nella carne 
Itt 322 assieme a due razaz 
te. Raffaella Signore!".» di 21 
ann: e Gloria Maffe.s della 
stessa età t d amica dell 'uà 
mo che accompagnava il Do-
r .m. Giuseppe Breviario di 
25 ann; che si t ro\ava in 
un'altra camera dello stesso 
piano. 

L'intervento è stato portato 
• termine da uomini delia 
squadra politica, della mo
bile e doll'amr.error.srr.o con
temporaneamente. La polizia 
ha agito sulla base di una 
serie di ordir.-, di cattura che 
a\evano colpito il Dorm. — 
primo fra essi quello per la 
uccisione dell 'appuntato dei 
carab.'.v.eri Lorenzo Forleo. 
avvenuta a Carpenedo'.o di 
Brescia dopo una rapina nel 
febbraio acor;-o — ma nei 
quali non s: p i r ' a della stra-
gè di p.azza Arnaldo a lire-
se.a. Por queH'.»tto criminale 
• h t costò ìa vita ad una don-
Mi • feri 10 p o r r n e .v.a .1 

Dormi che :". P.ccm; erano 
ritenuti dal magistrato inqui
rente -«test.moni utili •>. an
che se ia tempo è convin 
zio ne degli inquirenti che : 
due criminali comuni ne 
s.ano gli autori materiali. 

Sarebbe stato infatti lo 
stesso Piccini assieme al D J 
rini e ad un altro pregiudi
cato. Achille Dante, a porta
re a Brescia la bombo con
fezionata a'i 'interno d. una 
pentola a pressione per au
mentare l 'intasamento e quin-
di l'effetto dello scoppio, a 
bordo di una BMW. 

S.a Donni che P.coini e 
Dante sono «r.minali oomu-
n Quale o dunque il mo
rente della .-tragè d. piazza 
Arnaldo? Nei corridoi della 
questura milanese circola m 
s.stente una voce che. però. 
al momento, non. può tro\a-
ro ancora riscontri uff.ca.it 
lo scoppio della bomba do 
veva facilitare un seouestro 
d. persona. Xon è stato però 
possibile sapere chi dove\a 
essere la vittima. 

Sappiamo invece che s.a 
il Dormi che il P.ccinj sono 
strettamente lesati ad am
bienti di estrema destra o 
aner*amente fascisti. IA lo
ro attività criminale pare os
s e e d.re' ta oua-i esclusiva-
niente ve *••>*> ;i lucro, anche 
.-** l 'intricar. vicenda de l a 
st rateila della tensione ha 
amo.amante provato come 
cnmna' . i tà nolitica e crimi
nalità comune abbiano mol
to spesso punti d; contatto. 

I A nresenza a Milano di 
Italo Donni, d: Giuseppe Bre
viario e delle due ragazze 
era stata segnalata da qual

che giorno- sabato pomerig
gio è stato possib.'.e appu
rare che il quartetto a.loc-
g.ava all'hotel Tounng di 
piazza della Repubblica. Il 
Dor.n: era ricercato per una 
rapina avvenuta m ur.3 ban
ca d: Font a ne! lato di Parma 
nel marzo scorso, per l'uc
cisione dell'appuntato dei ca
rabinieri Lorenzo Forleo che 
:I 18 febbraio scorso aveva 
fermato vicino a Carpenedo-
lo l'auto su cu-, viaggiava •.'. 
bandito probabilmente assie
me all'inseparabile Piccini <:'. 
Donni aveva sparato a bru
c a r l o contro il carabin.ere 
freddar.do'oi e per altri rea
ti minori 

Sabato .-era alca-i agenti 
si sono reca:, al « Tourme -
ed hanno arrestato -. quat
tro Nella borsetta di Raffael
la S.gnorell: e stato trovato 
un milione in contanti: il de
naro proviene da una rapina 
e — secondo alcune voci — 
sarebbe dovuto servire ai Do
nn i per recarsi ir. Svizzera 
e sottoporsi ad una plasti
ca facciale che gv avrebbe 
camb.ato i connotati. Al mo
mento dell'arresto Italo Do 
rim aveva una carta di iden
tità ed una patente false. 

Nella giornata di ter. . quat
tro arres 'at i sono stati tra
sferiti nelle career; di Can-
ton Mombollo a Brescia per 
essere messi a disposizione 
della mag.stratura che inda
ga sulla strage d; piazza Ar
naldo. Intanto sono attiva
mente ricercati Piccini e Dan
te, ancora latitanti, 

Mauro Brutto 

menti, le associazioni, i grup-
; pi cattolici di 'aprirsi ad 
; accogliere i contributi e i 
! valori recati dagli altri » per 
• meglio svolgere, in questo 

momento, nella società ita
liana tanto travagliata un'a
zione costruttiva è stata sot
tolineata in una lettera ri
volta <ti 1300 partecipanti al
la terza assemblea nazionale 
di Azione cattolica dal card. 
Poma, come presidente del
la Conferenza episcopale ita
liana. L'urgenza per l'Azione 
cattolica di essere <; fermen
to rinnovatore nelle strutture 
socio-politiche dello Stato » 
come lo furono le « primitive 
comunità cristiane entro le 
strut ture socio-politiche dello 
Stato pagano :> è stata sol
lecitata da Paolo VI riceven
do ieri i 1500 partecipanti 
alla terza assemblea nazio
nale ai quali ha ricordato 
l'antico motto dell'associazio 
ne quando fu fondata 110 an
ni fa; «preghiera, azione, sa
crificio ». 

j 11 documento approvato, 
i nella premessa, afferma che 
| « la classe operaia, i conta-
j dini esprimono in termini 
; sempre più perentori nuove 

esigenze maturate nel loro 
contestoi reclamano una di
versa programmazione socia-

j le equamente distribuita nel-
j le varie regioni del paese; 
! esigono una gestione più mo

rale della cosa pubblica, ri
chiedono una considerazione 
e uno «pazio proporzionato 
alla loro incidenza sociale >. 
Viene, inoltre, rilevato che 
<«- la comunità socaie esige 
con insofferenza crescente 
l'attuazione delle riforme 
ide.Ia ca^a. della sanità, del
la scuola » già troppe vo.te 
annunciate e promesse e an
cora non realizzate >. Va te
nuto presente < he dalla «ri
si ste.-N.-va ciie .--".amo v.vendo 
<, emergono segn. posit.v.. 
qua.: .1 desider.o d: una tre 
stiene del socaie e del civ. 
le coerente <on le conqu".s:e 
d.c.marate dei valor, della 
giustizia. dell'ugual . IP . /J . del
la fraternità, della pace . 
L'Az.or.e cattolica non .nei: 
ea formule politiche per u.-« .-
re dalla cri.-:, ma propone 
«'azioni e progetti di umar..-
Xa e d. 1.berta •.. contro ".:.• 
s.d.a d. nrett-.-e egemoniche 
totalitarie > e •> d.^ezn. in.o-
lut.vi dire: : . :n r.uov. s c r i 
nami ). ossia un'az.or.e un.-
t ana che. facendo leva sui 
valori de.la Resistenza, de.l.i 
g:ust.z:a ,-cc.ale. di una .-e-
ria programmazione socaie 
che tenga conto dei •«• p.u bi
sognosi > e delle .< istanze dei 
giovani •. faccia u.-cire il pae
se dalla cr.s:. 

Questo rinnovato impegno 
dell'Azione catto, . u pa.-i.-a. 
naturalmente, anche atTavr.-
so .. « r.nr.ovair.ento ecce 
siale» voluto da' Conci.o e 
che. ni vece e .-.tato a-:a-_u 
lato à.ì . ineemprt i-ji.or... le.-. 
te/ze. appi c i / . c i . per-cì.ti.-
,-.:.che-\ D. qui — s. after-
ma nei documento — l.i • cre
scente .r.eoir.un.cab.1.ta :ra '.a 
Chiesa e le s.:uaz.or.i di fror. 
::era. i «giovani, i lavora"nr.. 
gì. .n:e;.e;:uai: • e « ;.,. -
lamento tra la Chiesa ger.i.-
chica nel suo parlare uffici
le e la gente comune \ I/a-
z.one cattolica vuole contr.-
buire a colmare questo *.• d.-
var.o >, ad accelerare la pre
sa di coscienza da parte de -
la Chie.-a de. problemi d'ogg.. 

Con questo programma 
l'Az.one cattolici vuole svol
gere e rafforzare il suo ruo
lo religioso e cv. le . lavoran
do soprattutto tra «~ i giovani 
e giovan.ss.mi -, un terreno 
che ha \ .s:o u.timamente in
sidiato da movimenti come 
Comun:ole e liberazione, da 
cui ora si prendono le di
stanze. 

Alceste Santini 

Nostro servizio 
TORINO — Riprende que
sta mattina, dopo un'.nter-
ruzicne di oltre 5 mesi, il 
processo centro l'IPCA di 
Ciriè. la fabbrica del cancro. 
Le sue lavorazioni (anihoe. 
coloranti, ecc.) hanno provo
cato m un centinaio di lavo
ratori tumori e malattiei 
gran parte di questi sono 
morti, gli altri sono costretti 
a cure costosissime, opera
zioni. lunghi ricoveri in ospe
dale. 

Per una trentina di ex di
pendenti stroncati dal cancro 
alla vescica tre anni fa, fu
rono rinviati a giudizio i di
rigenti e ì proprietari della 
fabbricai Silvio. Alfredo e Se
reno Ghisotti. di 55 anni, 80 
anni e 86 anni : Paolo Roda

no, 64 anni : Giovanni Mus
sa. 87 anni, medico di fab
brica e notabile democri
stiano della zena della Val
le di L«inzo. 

L'ultimo imputato. Pietro 
Calorio. 70 anni, direttore 
dello stabilimento, è morto 
nel suo letto due settimane 
fa. Lacerna è di omicidio 
colposo e lesioni gravi, omis
sione dolosa di cautele anti-
infortunistiche, poiché sem

pre i responsabili dell'IPCA 
si o-itinarcno a far eseguire 
quelle lavorazioni ccn acidi 
e aniline a cielo aperto, 
senza circuiti che isolassero 
i lavoratori dalle polveri e 
dai fumi micidiali, senza evi
tare che le sostanze cance
rogene contagiassero gli ad
detti ai cicli produttivi. La 
fabbrili , sorta intorno agli 
anni '20. mantenne gli stessi 
impianti fino a poco tempo 
fa. quando cominciarcno a 
farsi sentire sia la presenza 
sindacale — sino ad allora 
ogeetto di vere * proprie 
e epurazioni » — sia le con
seguenze del precesso penale 
ohe lentamente andava con
fermando quanto i lavoratori 
e le loro organizzazioni an
davano dicendo da anni. 

Alla prima udienza, il 15 
novembre, erano presenti i 
famigliari delle vittime, di
pendenti. alcuni degii stessi 
malati, amministratori locali. 
(Ora Ciriè. infatti, si è data 
un'amminist razione di si
nistra). 

Lu questione più rilevante 
da affrontare nell'udienza di 
cggi è la costituzirne di 
parte civile della regione Pie
monte e dei s.ndacati. 

ni. m. 

Il «mattone» 
degli oltranzisti 

Il loglio di < Lo'ta conti
nua '> ha confermato dome
nica le difficolta in cui è 
venuto a Cacciani questo 
gruppo — altiere dei settori 
p:u oltranzisti àc -.•o-i'i'ietti 
. aulono'm > e dei fanatici 
della P31 — in *ea:titn a: re
centi ^'j'iauriG*! tatti •!; Ho-
'nei EviJc-'iti ìono a»:c..e '.'a 
cuirst dei contratti -nterni e 
t'impaccio vreuto dal tenta 
in n di coni erarrc ~u po«ì-
z-ixn a'''.e\o appareni^'nenie 
d'i esc 

< Abbiado mg usto :n noi-
ione ':d:ae*io , -i d"-eia 
per e<''/7i;>:o r,el"-:'l cs'o di 
un e\:>t>'>~':.'-' h'i.'o^'.v--* a pr<>-
'.i"~'.t) del t'itt'i c.c > ">rr(/: 
storno i ~eg:.aci lei aT ippo 
c-o'io -'.:::: ro.- 'v' . ' : , • »*<1-
ciare a tenere un to'.'O rei 
cenilo del cipy-.wn r^r'.-a-
v> A Bo''-]*::: . " - T i » -v ' 
':'.o d-'l N.-.;i'> . ' : m.a.'.ve
la: e (,\ :n> %: i ! ' v r ' . - : i : 
« ftiiij'.ciiv r; •'.!:•:'tritare 
cov.e i c\ei .i"-.o e: =ia costan
do troppo. .Voi p)j«:3":J pe'-
"ietterei di ^ub're «-'rr: di
vieti. pene. :l r;'."-.*-D e la 
it;i\r;a fra tuiir i z:o-a 
7- 'orz'i è ci u . ' i i j c • et ••-
lah'le e a': -paz: p<> •* ~. «; 
< »-i',:.:•'a*:o ,ucr.1n r.on <er-
i e p;:< c\.r1-'rl' >. 

.1 pir'e ."- cw.*.dew' '.'o':-* 
>.. .t jrej..:ia e j ' » c ; 7 a: 
*eT:e e 'iridate ".et" izi':. a: 
•in '\cr. i'\r\in. :' ':\i.'^ ii'eb 
".e "..nzcruti i* ' .•.'.i«-i^ 
-o'o pe' •:."'': p.,.V .Vi t 'v 
•.*: cOTl-'o. "aTi-~o'ì e r\e'.a 

lor e •,;a a: 'tna r «j.e 
colia -5:i del.a lenta-io :e di 
iupcrsr.a con le-'-' ifon* e 
l'aagravvnenlo 1e'lz l'rlen-
za e della p~oi .•>"••:•>»!e 

Un linguaggio " . I I ÌKCIO'O. 
Del retto, ri « L.i'.ia Cdr.t:-
nua - non n e <tata. :n gè 
r,eTale. a'cwn reit:t'-,i a", al-
tejgi.i^.enio ne: con'rini: del-

:*.-> i\.rt vo.enzs. '• 
-'.ione d:i:Tvn\m".ie oc?: ier 
identificare ì n-'"::r: .f.'.'T de 
r>;(tcraz:a e del >\o: i>r,entc> » 
perr.:o La polemici con li co
siddetta t a:..'oiovi i » iene 
soltanto fu una questione di 
opportunità: noi >i attiene 
protitteiole. per adesco, il 
t precipitare de lo contro >>. 

Ma r<<o. co-io ibbin^n ? i-
i.'o. è < irei itab-.le •>• e q'.el-
lidi 'Lotta continua » ritin

gono di scate.narlo. fine si 
legge -ul loro «..V'iO >ogho. 
ne'Je prossime .«v*J'"riFi(v. 
quando s: tmtera •'•con tut
ti i mezzi>. scrii ono i ('i ac-
( cnderc iilf; jo.(>'•'•>. citte 
quel'! dr'ie Una er-:.'<; di lh> 
Ioana e di Roma. Quella e di-
rollìi n •• d'iirehhe rn'i re da 
u'i'ttMCiitblca annodila per 
T HO aprile e il 1. ".agaio 
a Bologna, alla quale oli ol-
tra'izi^ti Ianni 'nula l'nnpu-
d''>:zn '/• m'ilare i par',--. 
panii n''-. recente 75«evi.Ve/ 
de! Lirico ritenendo di tei 
ter strumentalizzare ((":•' v.ri 
no're dirette centro lun,:i 
de- a- oratori. 

("- > <;••' •' f/' • ' V ' - » - " ( '• ' li 

P'OICH.azione non hi di>armi-
io. "onn^'ani" l'accev'uato i-
folamcn'o in cui si i ora 
dnpn 1 tatti i; Roma- e tc'e 
r- y * Clr'n lrl r ( 1 IJ " 7 ' / . 7 - '" 

'.e — 'la 1e'.': :'ai'nnz.: -• del 
ritiuio di oam comp:a:c iza e 
tolleranza. 

Qualc'ic parola e -zi-a i •< 
detta, a quello prupo*:to. ci 
che ai redattori lei IOQ'.IO 
ii Anr.Qi.ard-.a n-i'r.i'a >"'«-; 
Kannn .--'-.•"o M - . C I n eie 
••a -can-o di : erjjj- ">-•' -re 
tu'azio'.'. anco'a nnn • •> '.n io 
y.nmo ribadire -*;e .•-/•; .o-
;"> ci d'~- -icm^o " r "'•' r •""-
bstl.amrt qi.ani-. '•• " :«o:: v 
sì* n "-.•"no. teorizzano o pra-
'.•(.cn'i '.•' 'contro ir-n :'n m*-
'o Si:ito: una 'm-'i. < • e ìa. 
prò: oratoria e 'e^vzi vcztli in-
tere^i de' mo: rr, 'n'o ope
raio come di que.lo studen
tesco». Bisogna. D-."\:>. the 
tale scelta s>a :oeTc te .Voi 
»r può intatti di<~0'. • -.: 'i cai 
p'o'ocaror; m primi Pagi
na e pubblicare i-i-~re m 
terza paziina una «or'a ri: 10-
lanimo delle « br qate ra-
-e >. nel quale -: q.us'itica 
di tatto '.a Liolenza ti»-na
ie con il pretesto <Ke lutto 
sarebbe no'.enza nella lotta ~o-
czle e pj'i. 'i.a co ne e-c .-
pi di i -.o'.enza M -.'.7-IO ;•"•• 
'•no — alla nn'u?n - in *t'et 
la creditiz.J. oli '.dir .zi a n-
trjri all'agriLO'tura. le cate
ne di montaggio' Li rozzez
za culturale non educa certa
mente nuove generuz: >ir di 
nio. 'uc.oiar:; cs<a ^r.z: pro
duce perico'Oìe continuili e 
al limite r>\ò jen^rire mo 
sin. 

dire la realtà del nostro pae
se verso la democrazia E 
per una corrente che era nata 
come espressione della lerma 
volontà di combattere a fian 
co delle forze di sinistra per 
la realizzazione di una ipote
si di stato socialista, si tratta 
evidentemente di un arretia-
mento di non noco cento. 

Insomma, la maggioranza 
del congresso ima certo vi 
sono delle posizioni recupera
bili a ipotesi diverse una vol
ta che saranno sconfitti ten
denze elitarie e frustrazioni» 
ha scelto atteggiamenti radi-
caloidi e la difesa della prò 
testa comunque essa si espri
ma e m qualunque duvz,(in
vada 

E" veio che nella mozione 
finale u-cita magmoritaria si 
abbozza un'unal.M delle con 
d.zioni nelle quali si denun
cia la violenza nel nostro ,).ie 
se e s: due ehe dalia situa
zione di crisi « nascono ten
sioni nelle quali si collocano 
alcuni gruppi che pei.ieauono 
ipotesi di eversione pseudo-
nwiliiz. onaria. Mancamente 
avientunsta . con il metodo 
della criminalità politica, del 
terrorismo e frange di mo
vimenti spontanei che si ab
bandonano ad atti di violento 
banditismo >. Ed e vero che 
il doeumen'o espr.me. nei 
confidit i degli uni e delle 
altre, diverse fra loro. «< "a 
necessità che MD pronunci la 
più ferma condanna ». Ma si 
tratta di un cornetto che. per 
quanto apprezzabile, rimane 
allo stato di enuncia/ione e 
non trova un adeguato svi
luppo logico e teorico. 

Secondo il documento ap
provato >i l'area dell'emargi
nazione crescente genera una 
serie di lotte, di movimenti 
contestativi di massa che .-«o 
lo m parte nesceno ad espri
mersi attraverso i tradizio 
nali canali dei partiti di si
nistra e dei sindacati, men
tre per il resto danno luoeo 
a movimenti di base che na
scono sotto l'urgenza di bi 
sogni predanti , ma insoddi
sfatti ». 

Sempre secondo il docu
mento." poiché nonostante la 
ione resistenza che incon
tra. grazie all'avanzata delle 
forze di sini.-tra. e in atto 
una nianowa che tende a re
stringere gh spazi di liber
tà. MD deve « impegnarsi a 
garantire un completo e li
bero dispiegamene delle le
gittime dinamiche social: na
scenti dalla crisi, anche se 
ritenute contraddittorie ri
spetto alla strategia pre\.i 
lente del movimento ope
raio ). Il senso di questa li
nea viene ancor pili sbel l i 
cato dal fatto che la stessa 
maggioranza ha respinto un 
emendamento che sottoline.i-
va le responsflb.lità storiche 
che la DC ha avuto nel pre 
cipitare della situazione per 
trent 'anm di malgoverno. 

E ancora non e senza s: 
gnificato che. KJIO dopo una 
contrastata votazione. sia 
passato un altro emendamen
to. presentato dal .-.egretar.o 
uscente Marco Ramai, ton 
il quale si tende a ricordare 
a tutta la corrente che l'au
tonomia tanto sbandierata 
nella discussione di qtie^i 
giorni, non può significare. 
come invece parecchi han
no tentato di « canonizzare •>, 
l'assoluta libertà di ogn. Mu
golo aderente alla corrente 
di dare giudizi personal: e 
parlare a nome di Magistra
tura democratica. 

L'emendamento offerma 
ohe «si pone il momento de 
la ci.ncret.i operatività dei 
le scelte < he possono e.-.->e:c 
r e e er.egu:b.li --«.«l'anto n«•; 
limiti di una rigor»a auto
disciplina dei singoli asso 
ciati, nel sostanziale rispetto 
del metodo democratico, nel
la .-celta e ntl loncre'o ,-xr 
.seguimento degl. obiettivi di 
MD ;n :a. modo si e .vera 
quel di.-orien'ameiito interno 
e dei rapporti con gli -.r.te.-,o 
cuton the hanno car-atter. •-
/a io alcune fa.-, della vita 
assOL.ativa . 

Un folto g.uppo (i. magi 
ST.ITI i"r.« . Lio ( '".•• -.anno 
««"tu n- a <.i< um.-.to — i 
><--. > sono .-•«:. 21.J —i ri-» 
\yj .a *. otiz.one r.-i r. 
asc.dto ".ir. i <r:.«_n.<tr.tz.'e.'." 

ne..a ij'j<;.- .-. a r i tmia ;:.» 
i'altro • La ir.C^lune Se::e-e-
Paciotti par"*- à.i ar.al.-. dei 
ìa realtà :-ociIe e politica 
italiana .-crryjiicistiche in 
quanto ignorano .1 ruolo de-
ter.-n.nante dei soggetto sto-
r.co della trasforma/ione <la 
«.Asse opera.a? e : n.-jita-
". che le lo.t<- d que.-to ,-ig 
-V*o har.no g.a <c:i^-^.. "o in 
termini ri. a-..»nzata don. vr-i 
'.•"a e di proti,nd<-.' r.rnovri 
mento d-.le str.it". ire de; p,— 
« " an.!..>i r.o.tre .«rretr.i 

".e :>..che ir.:.cinte dui. ic.d. 
•-.du-z.o.;e de..u .-• o.i".r<> .-o 
-..ale come .-«.<»:.:re t;u c.<p. 
*.».i-m.) »d «tir.argjnazior.e 
I-1. dichiarazione itra ^1; .li
tri l'hanno f.-m.-i'a D.r.o Gre 
co. G.ovanm Forcella. Dome
nico Pantanoi cosi con 'mui 
<•• L'.nd.«.az.one operativa che 
ne ccn-«-gue r.cuaraa m a 
fu.iz.one de, giudei demrjcra-
tiv. caratterizzata dalla io 
^ta.-.z.a.e sottova.u'.az.one dei 
pericoli che oggi correr.j le 
i-tituc.eni demccr.iticlie e da 
una eo:i!.?ur.tz or.e di p'j'ere 
ci: .-•.io.').enz,< poli'.c.i if-.XTn 
le. lt.-er:.z;o de; quali d.« 
p.tr'.e de: g.ud.ci. p'trcl;oe es 
.-ere n.ut.w> d. alter.ore co.:-
fu.-.or.e ii".r.uzion,i'.e. se non 
addir.ttura d. disgregazione 
scoiale, esasperando gli .-tes-
.-. proba mi «Iella cm.trgnii-
riù.ie •. 

Paolo Gambescia 

Lettere 
alV Unita: 

L'intervento dei 
sindacati 
sull'Ufficio cambi 
Caro direttore, 

l'articolo del 29 3-'T7 « Son 
basta la valuta dei turisti a 
garantire la stabitità detta It-
ra » e la successiva lettera di 
precisazioni del 5-4-'7? inviata 
dal dott. Mano Orazi. condi
rettore dell'UIC (Ufficio Italia
no Cambi), ci offrono lo spun
to per alcune brevi ma dove
rose considerazioni 

E' da molto tempo ormai 
e soprattutto dall'entrata m 
vigore della legge 159. che i 
lavoratori dell'UIC insieme al
le organizzazioni di categoria 
FIB C1SLIF1DACCGIL. 'stan
no conducendo una diffict'.e 
battaglia per restituire fittizio-
nalita. efficienza e dignità ad 
un ente che è stato nel tem
po, in modo lento ma gradua
le. pacato di aran parte delle 
proprie funzioni. Lo svuota
mento dei poteri dell'Ufficio, 
come noto, è stata una delle 
condizioni attraverso la quale 
si e concretizzata la trascinìi-
tezza della gestione valutaria. 
In questa battaa'm grande la
tore po'it'co hanno aiuto e'r 
ortl'.tn del (.".orno lotat: ir: l'ai 
lamento su"'a r'strutturazione 
e il potenziamento dell'Ufficio 
r.onche le denunce c'Iettante 
da uran fiarte della starnila 
democratica 

In quesiti M'I.MI riteniarno 
giuste le osservazioni svolte 
nel citato articolo in quanto, 
al di la delle questioni for-
mali, in esso viene colto il si
gnificato politico denti ultimi 
prua edimenti del ministero 
del Commercio estero. A che 
serve infatti cannare, come 
fa il dott. Orazi. sul tatto che 
le pratiche per assegnazioni 
di valuta siano HO ni in e non 
HM'O'I quando ta'' prat'che 
restano uo'ialmrnte un o'net-
tuo impedimento per l'esple
tamento di pratiche di aran 
lunga più delicate ed impor
tanti'' A che serve dire che 
hi circolare sulle ann pensa 
ziorn per operaziiìiit mori ilai 
termini di validità non rap
presenta ti", attacco alla leo
ne 159 perché tra l'altro l'UIC 
mantiene inalterato il control
lo sulle segnalazioni di ina
dempienza quando tali segna
lazioni hanno raggiunto la ci
fra di circa 1 ore) litui nell'an
no 197(1 e l'esame delle stesse 
effettuato da uno sparuto nu
mero di persone in mancan
za di una sena tornili di auto
mazione. risale al V>74'' 

All'Ufficia arrivano orini an
no cica fi 000 ii'/'i di benestare 
all'Imvort Export che verino-
no codificati e <: controllati » 
I"'I da decine di lavoratori 
impegnati in un lai oro ripe
titivo. abenante. senza alcuna 
conoscerle", professionale ed 
in cui la media qiornaliera di 
lavorazione rappresenta anco
ra il metodo di valutazione 
delle capacità individuali Ci 
chiediamo, allora- se ci si 
sente tanto in dovere di ri
spondere a critiche rivolte al 
Miucornes e di fornire preci
sazioni sul ninnerò delle pra
tiche di un settore dell'UIC. 
perche' con Io stesso spirito 
critico non si risolvono innan
zitutto i problemi di grave 
disagio in cui si trovano gran 
ixirte dei servizi operatili'' 
Perché con tutte, le scanala-
ziorn che giunaorio aV'UPicio. 
finora, non si è provveduto ad 
istituzionalizzare controlli, sia 
pure campionari, sii srujole 
operazioni ed operatori eco-
nomici'' Perché non si è pen
sato finora a ornanizzare con 
decisione i seri ;z: e dotarli 
ore necessario dei retatili sup
porti tecnici'' 

lì Iti) aprile, fa un an'.o (he 
è stata votata la li'> r dall'en
trata in viaO'T di tu'c leaae. 
malgrado tutte le pressioni 
fatte, all'interno dell'UIC non 
e cambiato pressoché nulli: 
organizzazione, automazione. 
riòore amministrativo sono 
concetti che ancora non tro
iano diritto pieno di cittadi
nanza. Ouello di cui oggi 1 en
te h'i bisogno, a nostro pare
re. è una buona dose di cn-
racnio e d: decisione- (orci
aio di cambiare mctalita. co
rnatilo di riconoscere i lai ti
ratori organizzati come in".-
troierie reale ver un cene-
mie processo di trastorrinzio-
ne dell'U'\< io. coregono di 
per.seautre qupi tini che lo 
statuto e la lejuc impongono 
all'UIC 

I ETTERA FIRMATA 
Ciri riP.CISI. e FIDXCCC.ir. 

' Ruma t 

Fil ippo Heltrami 
non liberali* ma 
u o m o di <ini*tra 
Farrrjm direttore. 

- C r.friin'" '.-' f f i ' i .M - T . -
ri^mo > ( he i' cornicino l'or. 
tebrn'cio hi nedi"~'i nl'e 
li.ozic del r:Tiorristia-.o lì" 
Cirolis e "ilio cenno nd alcu
ni canuti della bzttag'u di 
Meg-i'.n tra e :.i mio pndrc, 
Filippo Be.trsrr. D'i rome e 
messo il testo mio padre ap
parirebbe indicalo come libe
rale. I/i .siiti collocazione poli
tila appire in renltti incerta 
:\ q-i.in'o ej'i ^:ori troppo 
presto '"'-libraio l^-l-l• p^r mi-
turare q\elle scelte irieo'.i,r:i-
e'te eh-' po^h: a: a ano chare 
ali ;::zi" della Guerra d: Li 
aerazione e mo'ii mi ere rn-i-
lurfircr.fi ".•*." corso dell e*Tit-
r.enza j/irtir.i^na 

Certam-'-le lo indi ftceib*>••*-
ro come liberale sia li proie-
ruenzi i: classe che i tenu
tili ratti dagli ambienti hbe-
rj'.i milnr.esi di attribuirsene 
nel dopioguerra la memoria e 
l eredita In realtà egli dimo
stri) semp.re una erta ironi
ca diffidenza ne: confronti de
gli ambienti liberali e crocia
ni Trilline il che pure frequen
tala. cosi come giuiiraia vi
ziato da eccessivo intellettua
lismo lo stesso Partito d'Azio
ne. Dimostro sempre un estre
mi apertura nei coltranti del 
Pnrtito comunista e uni sin
cera ammirazione ji^r le for
mazioni «Garibaldi., come 
può testimoniare il compigno 
Moscatelli Certo non si no-
tn i pretendere ?.»\7 sui aic-
s-.inr 'n quei mesi r.\ nostro 
Partito Alcune testimonianze 

di compagni che gli furono 
vicini negli ultimi giorni lo 
indicherebbero, infine, vicino 
ai socialisti e questa potrebbe 
forse essere l'indicazione più 
realistica. 

Liberale sì può definirlo in 
senso storico, risorgimentale, 
o forse in senso anglosassone 
« liberal ». così cóme tutta 
quella borghesia milanese il
luminata e lavoratrice, conscia 
del proprio ruolo e delle pro
prie responsabilità, disposta a 
pagare di persona, che si sa
rebbe distaccata dai tradizio
nali partiti « borghesi » per 
collocarsi nell'arca del centro
sinistra e che oggi si trota 
vicina alta linea del Partito 
comunista 

La scomparsa di mio padre 
e dei suoi più vicini compa
gni. Gaspare Paletta. Antonio 
Di Ilio. Gianni Cittcrio. privò 
la Resistenza nell'Ossola non 
solo di alcuni leaders cari
smatici. amati dai loro uomi
ni e dalle popolazioni villi-
gn".e. ma anche di un pre
zioso elemento di equihbrto 
politico clic certamente avreb-
lie impedito l'insorgere di in
comprensioni e di tristi epi
sodi di settarismo che carat
terizzarono il seguito dell'at-
tivtii partici1 r:u ncl'a zona n~. 
no ulta RcmJiblua dell'Osso'a 
e (he suiti'-'-o s'ii'cati .n'o 
icn '.istituzione del l'ornando 
Unico 

MIC'HEIE REI TRAMI 
•Aron/ano) 

La Cestapo e la 
«raccomandazione» 
del prof. Freud 
('(."'; Eni'a. 

è noto cosa significò ver 
Freud nel l'i3S 1 ritei vento ITI 
Austria dei ihi.i.sti La sua 
casa fu s^},,!,, dtcupata e per
quisita. i' suo u.n-iuo preda
to e lui \.'c>s<) nettato in car
cere. Soltanto le proteste di 
tutto il mondo civile portato 
no alla sua litici azione e alla 
.successiva conscann di in: vi
sto di uscita .'.••so l'Iuuhilter-
rn per l n e In sua tanni;!.,! 
Per ottenerlo, cui: dovette fir
mare quinto segue << Io. prof. 
Freud, contermo con li: lire-
sente clic dono l'annessione 
de'l'Austria al lìcich tedesco 
sono stato trattato dai fun-io 
nari tedeschi e n: particolare 
dalla Ge.stapo eoe tutta l'atten
zione e il riguardo dovuti al 
mio ranco scientifico, che ho 
potuto dedicarmi libemmente 
lilla mia attività m malo de! 
tutto consono ai mici desideri 
e ( he non ho il purchessia 
rimirilo mutuo per imi la-
gnnn-'d ». 

Me'io noto è 'un titolare 
che trag'io dall'ultimo numero 
del Nachrichtenblatt. Balletti 
no della Lega delle Comunità 
ebraiche della Hcpuliblici de
mocratica tedesca Al'orclic il 
commissario della Gestapo 
presento ;,er la firma il do
cumento a Freud, egli non sol
levo obiezioni. Chiese solo il 
permesso di agqiungeri i di 
.v/o pugno — in segno di scher
no — una riga Questa- «l'os
so vivamente raccomandare la 
Gcs'.apo a chiunque » 

EGO PIACENTINI 
(dell'Università « Humboldt » 

di Nerbilo - K i rn 

Perchè intitolala 
a Sereni la sezione 
di Auoia Superiore 
Carissima Emtà , 

all'i ijra'idc in c"-'itti del l'd 
ir.wi'.o ila contribuito ir:'ìir 
;' nostro pici olo l'iese. die e 
ri questi ultimi tauri si fi 
assistito ad lina r.nti" ole tri-. 
s'-;t i politica, sonrattiitto del 
le ,:moi e generazioni, i rescita 
( he ha permesso anche, per 
la prima rotta, la co'-quista 
deli'Amministrazione conura-
le da pai te delle sinistre, du
rante le ultime elezioni co
munali si alien a r.oic'nbrc 

Voi 'ni tfiorni 'a a'nbunrer 
inaugurato la sezione del nn 
stro ytartlto. cut fiWnamo da 
lo il nume «>/ con.:..'ino Emi 
Ivi Sereni, di'inerite dell'Ai 
le mzn contadini. profon'lo 
s:i,(l:o-o (le''a VéCstii.-.c cjrn 
ria e dei pmhU mi del Su '. 
esempio r,er tiJti i inmiin-
nni di ri-litanie e rombat-
fnte comunista che. inrtror, 
pò. recentement''. come tutti 
,sr:p]jiarw. e tenuto n man 
i ire al partilo •• nK'a'tet'.o 
dei suoi. 

Per FestrnziTic so'mle d*". 
eomiiiini che Ini orano nel! : 
sezione — nini ani. la: tiratori 
!,>••: :oi,atl — ribbnmo t/iso 
.'.a di r.ztrriali e strumenti 
; f- 1. '..refo-td re li l' *70«fC*-
C7 deY'i s'nr-': e d< "n li—.rri 
'."'•' i,~.rt-'.'> r>~.'ri f\-- ''rl r-n 
\tro p-zesf r.o- e e :, • flv c> 
lr.. e e ' t-.r -.*r in f;:'tiK(j'': 
ai Tu , ; : • .* . " <•'•' : « • • - • ; : 7 ; - . - - : ' . 
-•:'.- so. "r-.U.'d'o .''•*• le no'f 
: o": si- ••' ''.-" ''•,' 'tiar-'i so 
.•.--.ere -,--r ! it'itto con noi 
ti « i r r j ' r : da r^.rte d^i com-

(•il"'i;".mo a co 
loro che 'i<is.rr:o r.n.tarr: ni 
rivinrr; libri, misi-- e nunl-
siisi nitro ma'eri.'.c eh-- ri-
temano TSÌSSI seri-r :. ma so-
prf.ltutio. se passibile, un nb-
Kn-.amento a'I Er.i'.i 

Piegsniot: di nub'l~nre 
g\f-.ti n'ii'r-i lettori, ti in 
1 "imo 1 ili tedili; n..rrir: 
rer ennt".'.- * Kic,';r,'i ..';: 
cessi del nostro mrtit^ 

Sezione EMILIO SERI NI 
< A*.< 1 Sui. -re 

Posta da Cuba 
f'air.ilu NUNEZ ACO^TA -

R.o 117 ce An.f-r.ia y 2 de 
Ma\o - Mctar.zas (Cuba) <ha 
ItS arni e insegna lingua n -
liana all'Accademia d: lingue 
di Ma:ar.7as: vuole corrispon
dere con como.-gni fali.ini) 

Dalla Polonia 
Alir.a GOTUIR^KA. :1. To 

0 1-AZÌ2 Gdl :<•',-
• Po.or.a» <r.a '.'I .-«nn: e > 
ir.terr«vp. tuvo < io er.e r:g n.--
ci'i n ' a l i t i chic'i»'* di cirri 
«•pontiere eun ragizzi .'-.riparte 
r.^n"i a 'irg.ir.izzazio.i: giova
nili». 

V 

http://uff.ca.it
http://ste.-N.-va
http://pa.-i.-a
http://har.no
http://str.it
http://lurfircr.fi
http://An.f-r.ia
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Le reazioni alla lettera di Pascolino nella questura romana e al Viminale 

«Più di 30 denunce contro 
quelli di via dei Volsci» 

Inviale dalla questura negli ultimi 10 meli - Neli'uHicic del capo della polizia dicono: « Accuse pesanti, che 
coinvolgono lutto l'esecutivo» - A San Vitale: « I noostri rapporti giudiziari inchiodano gli "autonomi"» 

Sono necessarie 
risposte esaurienti 
La letteru apeita che ti dot 

tor Pietro Pascolino ha indi 
rizzato leu a un quotidiano 
iornano, a pioposito dell'alti 
\ ita criminosa del e allettilo 
di via dei Volaci contiene al 
mne affermazioni partii Mar 
vi ente grui i die i m pò n gon o 
una doverosa attenzione da 
parte di tutti. 

In Quella pubblua piesa di 
posizione, infatti, il Proni 
nitore generale della Coite di 
Appello di Roma, dopo ai er 
dato atto al dottor Zampaiel 
la, giudue istruttore pre.sso 
il Tribunale penale di Roma, 
di non aver .scritto nella suu 
recente ordinunza di rinvio a 
giudizio che il collcttilo di 
via d"i Volsci sarebbe '< una 
pacifua ussociuzione ricreati 
va », afferma: « E' bene dire 
una voltu per tutte che l'au
torità di Pubblica sicuiezza. 
sebbene sia stata più tolte 
sollecitata dalla magistratura 
romana a fornire ioni reti e-
Irnienti per la mi mutuano 
ne » del < allettilo di via dei 
Valsa per ti delitto di asso 
dazione sovversiva « o per l'e
ventuale applicazione di mi
sure di prevenzione, non e 
stata mai ni grado di furio ». 
E subito dopo .soggiunge: 
<( Non sta a me giudicare se 
ciò sia avvenuto per la ma
teriale difficoltà o impossibt 
litu di farlo o per ragioni 
di a l t r a n a t u r a . Piopendo per 
altro, per la seconda ipotesi ». 
E a ripraiu di tale assunto il 
Procuratore generale ossemi 
die i funzionari della Que
stura romana «conoscono vi
ta. morte e miracoli di gran 
purte di coloro die insangui
nano le strade di Roma ». 

A'ort e nostra intenzione rm 
focolare una polemica che da 
vario tempo <••/ trascina fra 
gli uffici giudiziari della e a-
pitale e i dirigenti della Que
stura romana. Sella partico
lare situazione in cui versa 
l'ordine pubblico nella città e 
nel Paese, l'essenziale e udn 
perarsi perchè i vari appa
rati dello Stato trovino il 
massimo di (oordinumcnto e 
rìt impegno nella difesa delle 
istituzioni democraticlic. dei 
la conviicnza etnie e della 
tutela dei beni e della inco
lumità dei littadim. 

Ma proprio perche tale de
v'essere l'obiettivo, le itu/utc 
tanti accuse che il Procurato
re generale della Repubblica 
muove alla Questura romana 
esigono da parte di questa 
una risposta pronta, esaurien
te e capace di dissipare i le
gittimi interrogativi che i ut-
ladini si pongono 

Situazione 
da stroncare 

Se. come fa ritenere il Pro 
curatore generale, l'attinta 
preventiva e repressiva che 
andata dispiegata ne: con-
fronti del collcttilo di via 
dei Volsci è rimasta imbriglia
ta fra le maghe di un deplo
revole lassismo, di colpevoli 
inerzie r di altri ine ompren-
sibili motivi, una tale aber
rante situazione va rapida 
mente stroncata. Connivenze. 
i ampliata, omissioni. ritard> 
o calcoli occulti devono, se vi 
sono, venire tutti alla luce e 
devono estere prontamente 
sgommati. 

Il Procuratore generale ha 
il dovere di essere iluaro e 
aperto. Quali sono, secondo 
le proie che '.'alto magistrato 
possiede, i 'notili di •ca'tra 
natura" che avrehbao • »•/)(* 
dito a: i ertiti della Questura 
romana di condurre una tot 
ta aperta contro ì'ei erstone 
die si manifesta nella città 
e < lie hanno reso debole e 
inetta ave l'azione dello Sta
to perfino ne: con frani- di un 
gruppiisc alo <om*x>-/t> da pò 
che decine d' elementi qua7e 
è quello de 
ri''' Volsci. 
abitanti de 
Lorenzo, ma la 
riiiagioranz.i de' 

' < oi et tu o di va 
che non -o.'o a'i 
quartiere d' San 

stranrand-' 
•ttadim ro 

mani logliono che sia ioni 
battuto, nel )tipetto delle leg
gi, peithe oggettivamente es-
.so ìappresenta un pericoloso 
bubbone nel tessuto democra
tico e aule di Roma'' 

Scssuno, in un momento de 
lituto (piale e quello i he ut-
Innerviamo, può impunemen
te solleiure polverone o peg
gio difendere per ragioni cor-
porutue me/fu lenze inaerò-
scopa he. addossandole ad al 
tu corpi dello Stato liisogna 
andai e oggi pili di ieri al con 
e reto delle questioni. Ritenia
mo die la denunzia del Pro
curatore generale esiga una 
risposta non solo da parte 
della Questura romana, dei 
funzionari dell'Antiterrorismo 
e dello stesso ministro dell'In
terno direttamente chiamati 
in (ausa, ma richieda, nel 
contempo, un'azione incisiva 
della magistratura romana in
tesa a lecttpcraie il terreno 
perduto 

Il dovere 
del PG 

L'ordine giudiziario della < a 
pitale, e per esso lo stesso 
Procuratore generale, hanno 
il potere di far fissare al più 
presto il dibattimento relati
vo ai sei procedimenti conclu
si dal dottor Zumparella pen
denti a carico di HO elementi 
appartenenti al (allettilo di 
i ta dei Volsci. 

Il Prot aratore generale ha 
poi il potere di rendere più 
spedita l'istruttoria di altri 
procedimenti. attualmente 
pendenti a carico di apparte
nenti allo stesso collettivo. 

Il Procuratore generale, al 
quale la legge affida la dire
zione di tutta la polizia giu
diziaria del distretto, ha inol
tre la passibilità di richiede
re un più puntuale impegno 
di essa per la ricerca di tutti 
quegli elementi — diversa
mente da quanta è stato fat
to in passato — die compro
vino l'attività sovversiva del 
medesimo gruppuscolo. E può 
subito avviare, secondo le leg
gi vigenti rimaste inapplicate. 
tutta una serie di attinta 
die mettano in moto prot e 
dure dirette a proporre al 
giudice le misure di preven
zione che il caso richiede. 

Ma occorre che il Procura 
tare generale guardi anche 
con occhio autocritico, ai re
centi provvedimenti adottati 
dagli uffici giudiziari romani 
a favore di tanti componenti 
del collettivo di via dei Vol
sci nonché di tanti fascisti. 
Vada a rileggersi, l'alto magi
strato. i provvedimenti anche 
ree enti con i quali l'Ufficio 
Istruzione de! Tribunale di 
Roma Ita cane esso la libertà 
proi vtsorui « rei idivi reitera 
li. o ha revocato ordini di 
iattura scattati automatica
mente a carico di elementi 
dello stesso collettivo, rimasti 
per tanto tempo latitant'. no
nostante che avessero violato 
l'obbligo di presentarsi peno 
divamente agli uffici di PS. 

La venta è che l'impunità 
ha reso più tracotanti alcuni 
dirigenti di quel gruppuscolo 
e che non sempre la stessa 
Proc lira generale ha mostrato 
di voler usare ti dovuto rigo
re nei confronti di provvedi
menti dell'Uffti io Istruzione 
di un lassismo inammissibile 

Certo, sappiamo qua! e la 
situazione negli uftta aiudi 
ziari romani, conosciamo il 
arare stato di dissesto in cui 
tersa la a-usl'z-a a Roma 
Per renderla efficiente, il no 
slra partito avanzerà idonee 
/)'.>POMV I- oer il loro acioa7*-
mento \; bn'?erà nel Paga
mento e nella Regione. 

Ma e io . he conta è muo
verai. rendere efficiente e al 
'rezzato lo Stato contro la 
« riminal'ta pollina e coma 
ne .Ye--*n?o P'io solo reerini: 
nare F' c/o'erf>-o p-*r tutti 
fl9"V 

Fausto Tarsitano 

Presenti migliaia d i persone 

I funerali a M.S. Angelo 
dell'agente Passamonti 

MOSCI ANO 
(Pesca ra ) -
funerale d. 
mo.i t : . .or.. 

SAXT AXGF.LO 
C e r a n o fa '- a. 
Se*.:, uno Pii-xi 
..i p .177 \ Qw v 

t r o Novembre - : .v.io . ompa-
g:i: della scuola d. Ne t tuno . 
le r app re sen tanze del .e a l t r e 
« a r m i ^. il prevalente de'. 
Consi-rlio re.r.o:i ile. as^-essori 
e consi^i ier . reìt.o.ial.. 'e for 
/ e po'..!:che democra t i che . ; 
oomun : de : T e r a m a n o con : 
sn idac i con le fa-..e t r . eo 'o 
r:. l 'animai.s:raz. .one provai-
c a l e d. Te ramo . '. t t.im.»'..a 
s t r az i a t a d i . dolore K un 
m a r e d. folla t a t t o il pi." 
s;?. ma a n c h e stente de . cen t r i 
v.c.m. d. t u f i ' le e*a e con 
d.7.on: 

l*i lolla ha . -cm:io ..i --
lonzio. .n terro ' . 'o d. t a n t o .n 
t a n t o di.:.* s r .da de.* i m> 
d r e d: S e t t . m o . ".a ce r imon i 
relis.Osa e :! d .scorso dz'. s.n 
d a c o di M o r a n o n.\'.a p e 
Cola e centrai : . -*.mi p .\/-7.t 
4M paese l a ' o r n o . sa l u t t . 

e qui*.: ro : " i : i . de* .ne e de 
e.ne d. corone, que.le a r r va 
•e da Rom» ins .eme alla .-a. 
ma . :e a . : re t resche de'.'.-? au 
tor . tà . de". Comune , d. e r u p 
p. o d: c . t t ad .n . s.ii.*ol. que.-
.e f i t t e a Mo.-c.ano e r a n o ri 
conosctb.l . per .1 colore, tu ' -
te b . anche con qu.i'.rhe fiore 
ros-o o ro->a. con . n i s t r : p*.i 
re b.ai ieh. . come e trad.z.o-
ne del p ieso quando qua! 
cuno muore ciovane 

M in.-..i*e d: r_-o e d: con
fetti . a l l ' a v i t a d a l l i c h e . - i . 
por ." « m a n c a t o sposo -. co 
iiu* s. LLs t u«t queste p i r t . Ivi 
b i n d a d. M o s r : i n a ha a--
c c m p i - t n i t o p?r t u t t o .1 p.v-
cor.-o dil ' .a p.a/.M al e.ni. 
tero .1 lun. 'o ccr too funebre. 
l a co.iimo7:one composta 
del a folla, la presenza d. 
t i n t e :>t.m.e dell i soc.eta 
c . \ . le r appre . i en t .nano la fer
ma r..-»pi\->ta del Paeae al le 
p: o w \ a / o.i 

• ItOMA - Al i n m ^ t e i o del 
, l ' In te rno e a l la ques tura io 
' m a n a la le t tera di Pa.scahnu 
. ha su.iLit.ito notevole scalpo-
i re. Ier. m a t t i n a non M par 
1 lava d 'a l t io . e il r i ta^l .o del 
1 giornale che ha pubblicato la 
1 pie^-a di posizione del P r o a i 
I l a t o r e g jnera le e i a su tu t t i 
i ì tavoli dei pm a l t . lunziona 
, ri del Viminale. 

Coroinc.anio con l'utÉ.ciò del 
• capo della polizia, e Sua ce-

cellenza e impegnato... » dice 
uno dei col laborator i del pre 
t e t to Par la to , t acendo capi 
re che non e a r i a di dn_hui 
razioni ufficiali. Ins is t iamo 
— Volevamo sen t . i e , come si 
dice, l 'altra c a m p a n a « L'ai 
tra campana'' — replica l'a
non imo funz ionano — Un 
campunone. come quelle che 
stanno a San Pietio! Ma l'ha 
letta quella lettela' Sono uf 
fermaziom piuttosto pesanti: 
qui non c'entra neppure l'at
tività della Pubblica Sicurez
za e di chi la dirige diretta
mente. Viene tirato in bullo 
tutto l'esecutivo, il governo... 
inda a sentire il ministro 
Cossigu: una replica spetta a 
lui ». 

Il minis t ro e in r iunione 
con Mal fa t t i : si s ta esami 
n a n d o la ques t ione dell 'Uni
v e r s a romana , che . come si 
F,<Ì. e s t a t a di nuovo chiusa 
dopo l 'assassinio del l 'agente 
Passamont i . I col laboratori di 
Cossigu sono più parchi di 
comment i . Si l imi tano a di
re con tono abbas tanza .-.ec
co: « Si riva che e semplice
mente paradossale adombra
re certi sospetti proprio sul 
ministero dell'Interno, che e 
esposto in prima linea nella 
lotta a i/uesti delinquenti. San 
si capisce proprio di quali 
"compromessi" si va parlan
do ». 

Lasciamo gli a l t i vertici 
del Viminale per fare un giro 
negli uifici di via San Vitale. 
Nonos tan te la g io rna ta festi
va la ques tura romana bruli
ca di funzionari . Anche qui 
la le t tera di P a s c a h n o è l'ar
gomento a l l 'ordine del giorno. 
Chi par la a s t e n t a amarezza . 
e ci t iene a r e s t a re nell 'ano
n i m a t o : « Semmai non spetta 
a noi entrare in polemica: noi 
lavoriamo secondo le quotidia
ne direttive dell'autorità giu
diziaria... ». 

Ed ecco un po ' di commen
ti a raffica. Sbo t t a un fun
z i o n a n o : « Pascolino dice che 
non ci sono rapporti suffi
cienti'' Bene, lo provasse. E 
noi proveremo il contrario ». 
Ment re finisce la frase un 
a g e n t e a t t r ave r sa a passo 
svelto un corr idoio con u n a 
car te l la in m a n o . Den t ro c'è 
la fotocopia del la let tera del 
Procura tore generale , ferma
t a con una spil la ad un maz
zet to di fogli da t t i loscr i t t i 
ci sono tu t t i i numer i e le 
d a t e delle d e n u n c e a car ico 
del «collet t ivo a u t o n o m o » di 
via dei Volsci invia te dal la 
ques tura al la Procura roma
na . da l giugno de l l ' anno scor
so ad oggi. Sono più di t ren 
ta . zeppe di noni: , cognomi e 
ipotesi di reato . 

Riprende Io s tesso funziona
n o (e Quello che possiamo di
re con tranquillità e che tut
ti gli uffici di polizia di Ro
ma. dalla squadra politica ai 
turi commissariati, hanno 
fatto il loro dovere. I rap
porti giudiziari per inchioda- I 
re ognuno alle sue rcsiìonsa- ' 
bilità a sono, e sono parec i 
chi. Cerio, sono suscettibili di I 
valutazioni differenti, e que
ste lalutazioni possono an- j 
che subire, come dire, distar- ; 
stoni... Ma da parte nostra . 
non ce ne sono state. De! re ' 
sto gli atti giudiziari nostri , 
sono tutti depositati: è facile \ 
ieri fu are •. 

Dice un a l t r o funzionar.o-
•< Pascolino .si contraddice. Lui 
stesso, infatti, dice che c'è 
un'istruttoria m corso, e a". 
loro la portassero uno vi fon- • 
do i/uesta istruttoria, ter-u ' 
casserei se ci sono clementi 
pericolosi tra tutt< que'.'i clic 
abbiamo rienuncato alla Pro
cura. dee dessero se. e :r, che 
misura, per a'cu ni «'• e-w <• 
appheab-.e la m-sura del to»; • 
fino, che da anni .<•• r.-o per 
ì maf'os; ». • 

Auj.un. 'e incora q.ia.. an a.-
tro 'Insomma torrebbero 
che il questore 'acesse :l Co.-
no. mentre loro che possono . 
•ntervemre d'u'nco non «/ 
muoiono' \ 

I common: . .->: fanno .^em 
pre n.u dur i . E" una po'em:-
ca so t t e r ranea c h e d u r a d a : 
t empo, che p r ende improvvi- : 
s a m e n t e fiato e c h e non 2.c ' 
va ce r to a l l ' acce r t amento del [ 
la veri tà sa e h : t r a : f:li 
della s t r a t e g a del t e r ro re 
C'è a n c h e chi .--: lai-c.a ?-cap 
pare : <. C: andassero '(TY> m 
p:a:za a -e»;.';r^» ti^hia^e le « 
pvl.itto'.e micce d' fare a ' 
scar,ra bar-'e -. 

Le r taz .o . . . d e : fun/.o.-.ar: , 
del .a qaea ta ra r o m a r n .-ul."..i 
: e r \ e n t o d. Pa.-cal.no *. co.-. 
e ludono ior . an e.-emp a che 
è sul a b \ c . » d: t u ' t : .:.. .:-. 
\e .- t .£ator. da parecch o :cni 
:x> E" :'. ca.-e d. Damele P . 
fa no, i r c n t a n n . c r e a , uno de . • 
p.u no : , es-ponent: de . col 
lettivo a u t o n o m e » d. v.a d e . 
Vol.-c: D.ce un ,-ottuff.c.ale 
di PS >< Ha un cumino di 
denunce arai issime su'le spai 
le. ed e stato latitante per 
un anno Poi .*: è costituito 
con un certificato medico ed 
è stato subito n^oierato ul 
Policlinico, proprio nella stan
za a tianco del poi ero agen
te Arboletti. colpito da una 
revolverata in taccia in piaz
za Indipendenza. Pochi gior
ni dopo gì: hanno dato la li
berta pron isona. ed e stato 
risto in occasione di tutti i 
più armi incidenti di piazza 
degli ultimi mesi » 

NAPOLI — Spezzacatena e Barbato, I due fascisti arrestati 

Poteva essere una strage 

Bomba a Catania 
nel cinema dove si 
celebra il 25 Aprile 

L'ordigno, caricato per le 11, per caso non è esploso: c'erano oltre 
2 mila persone • Telefonata anonima in un giornale fa scattare l'al
larme: la dinamite nascosta in un gabinetto del locale - Ferma protesta 

Due terroristi « neri » 

Napoli: presi mentre collocano 
un ordigno ad Architettura 

La facoltà, occupala, era gremita di studenti - Nella stessa notte, due altri atten
tati fascisti in città - Una bomba è scoppiata ieri sera vicino al cinema Augusleo 

NAPOLI Due t e n o r . a t : 
« n e r i » sono stat i arre-i tati 
la scora i not te , m e n t r e sta 
vano collocando una bomba 
alla facoltà di a r c h i t e t t u r a 
occupata dagli .studenti. Nel 
la stessa no t t a t a due a t t e n 
ta t i fascisti sono s ta t i com
piut i con t ro sedi del PSI e 
di Lot ta con t inua . 

La polizia, in previsione 
del l 'anniversar io della Lib5 
razione e probabi lmente in 
seguito a qualche informa/ io
ne r icevuta, aveva p iedispo 
.ito un grosso .servizio di sor 
veghanza in torno a sedi di 
par t i t i , uffici pubblici. 

All 'una di no t te , gii agen t i 
di una delle pa t tugl ie disio 
ca te nel cen t ro c i t t ad ino han
no visto due giovani che . 
giunti a bordo di una poten 
t e motociclet ta , si avvicina
vano alla par te pos ter iore 
del palazzo in cui ha sede la 
facoltà di a r ch i t e t t u r a La 
facoltà univers i tar ia è in que
sti giorni occupata dagli stu
dent i che p ro tes t ano cont ro 

Malfat t i , ed e, a n c h e nelle 
ore no t t u rne , affollata da 
gruppi di .-.tudenti. I due ter-
roii--.li h a n n o fa t to in t e m p o 
a collocare un ordigno esplo
sivo (circa q u a t t r o c e n t o 
g rammi d. nitroglicerina» sul 
davanza le di una f inestra al 
p . ano te r ra , q u a n d o gli agen 
ti sono in tervenut i 

Si t r a t t a di un d ic io t tenne , 
Sa lva tore B.nbato. a b i t a n t e m 
via Cairoli 42 e d. Tom
maso Spezzacatena, di 3*ì 
ann i , da un a n n o 1. cer
ca to per il t e n t a t o omicidio 
di uno s tuden te di Democra
zia prole tar ia , ferito a col
te l la te d u r a n t e la c a m p a g n a 
e le t tora le per il 20 giugno. Il 
fascista lui a n c h e precedent i 
per rap ina , associazione a de
l inquere e a l t r i rea t i . Aveva 
in tasca una pistola, due col
telli, un fazzoletto n e r o con 
un teschio e la scr i t ta « Me 
ne frego», volant ini del MSI . 

Sulla base delle loro in
dicazioni è s t a t a t rova ta . 
in uno s tabi le semidiroccato, 

un 'al t li ' bomba pi onta per 
l'Uio Nel giro di un 'ora , do 
pò l ' a r res to de: due t e n o r i 
-.ti, o rd .gni sono esplodi alla 
sezione del PSI di Fuongro t 
ta e c o n t r o una sede di Lot
ta con t inua in via Stella 

Ieri sera a' le 22 precise mf. 
ne. u n ord igno è esplodo da 
van t : al por tone de!!'u.-eita d. 
sicurezza del c inema Augii 
s teo. a ul ;--tto dell 'edificio de 
la funicolare {.entrale, nei 
pressi di \ i a Roma. L o r d . 
gno ha s c a r d i n a ' o complet i 
m e n t e :.i porta del {.nenia e 
!'esplo.-,ione ha provo, a io 1< 
r o t t u r a dei vetri di t u t u gli 
sMb.h circo.-.tanti. 

Sul posto sono accorai ca 
rabni ie r ; e gli agen t i dell'Ali 
t i t e r r o n s m o ; nessuno e r. 
inas to ferito ma il panico 
nella zona e s t a to g rande E" 
probabi le che l'esplosione co 
s t i t u i s c i la r isposta dei fa
scisti per gii a r r e s t i dei due 
ter ror is t i . 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA — Graviss imo at
t e n t i l o fascista ieri al la 
man . ten taz ione u n . t a r : a in 
c o m m e m o i a / i o n e {Iella l?eM 
Menza. promos-a a Cat i m a 
dal le A m n n n .-.trazioni comu
na le e piovinciale. <on l'ade
sione di tu t t i i / i .u t i t i dell ' . ' ì 
co cost i tuzionale, della Fede 
razione MiKlacale imi ta i la-
CGIL . CISL. UIL, e {lei r ap 
p i e s e n t a n t e de l l 'ANPl Un or j 
d igno e.-,ulo.-,i\o ad a l to .*> ! 
t en / ia le . composto da c inque j 
cande lo t t i di d . n a n n t e colle , 
«ati ad un de tona to re , a *em , 
pò, e s t a t o piazzato nel rat). • 
ne t t o del locale Cinematografo ' 
il « L o Po > ,n pieno c e n n o 
c . t t ad ino . dove era in co ' - , 
so la manifes tazione, con la • 
pa r tec ipaz ione di circa due [ 
nula c i t t ad in i , le a u t o r i t à pò- < 
l i t iche, il s n i d i l o ed il pie-
s iden te della Amniii i ist ia. ' io- ; 
ne provinciale, il prefe t to ed i 
il ques tore di Ca tan ia . j 

Il t empor izza tore del l 'oidi , 
imo era s t a t o regolato p - r o ro 
v oca re l 'esplosione alle ore l i . ' 
La bomba è s t a t a r imossa do ' 
pò le 11 e non si sa ancora ' 
se sia s t a t o un guas to a pro ' 
voc i re la m a n c a t a esplosione 
o un d i fe t to nei co l ' ega ine im > 
elet tr ici 

Ecco ion ie si sono succeda ( 
te le d . a n i m a i ì c h c seque i i ' e | 
che h a n n o por t a to alla .-coper I 
ta della bamba ed inf ine alla ] 
sua r imozione 

Verso ie 10.4) e a r r iva ta una ' 
te lefonata anon ima al cen t ra , 
lino {lei giornale c a t a n e s e de! 
m u t i n o : « C e una bomba aT ( 
c inema Lo Po — ha de t t o una , 
voce d 'uomo — ed esplode- . 
ra fra 15 minu t i - • . il teleio , 

no e s t a t o a t t a c c a . o senza ag 
giungere alt.ro. 

Al c inema Lo Po. la man i 
festazione con il locale aflol-
lat issimo. era s ia iniziata da 
una \ e m i n a di minut i ave
vano p a r l a t o il rapprese l i . an
te de l l 'ANPl , S o r t m o ed il sni
d a l o di Ca tan ia , cu . Dome 
i r c o Magri 

S 'a pei p rend ine la p u o -
la. a nome della Federazione 
s indacale un i t a r i a , il segre-
t a r .o p iovmcia lc della C G I L 
Sa lva to l e Dugo. q u a n d o le 
a u t o m a / i lesent i a.la mail:le
si azione sono s t a t e a w e . ' i 
te della presenza dell'odili-
gno Nel i ra i t e m p o e r a n o i.i-
t e n e n u t i '-di uomini del mi 
eleo regionale a n t i t e r r o r i s m o 
e la bomba e htata t io.at-a 
poco dopo le 11. Era collo 
catti .n una ìnterc-ipeciine 
ilei soffitto {lei gabinet t i de'>la 
sala c inematograf ica IAv.pl'>-
sione di c inque candelot t i di 
d i n a m i t e in quel pun to avreh 
be potu to provocare il ci ol
io del s o t t i t t o e c e n t i n a i a di 
v i t t ime 

Resisi con to d"!la penco lo 
s i ta della s i tuazione, gli :ir 
t i f ic ien della jxili/ia h a n n o 
l a t t o s g o m l v i a r e il locale p n 
ma di r imuove! e la bomba 
Pe r ev i ta re scene d: pani 
co e rel .r .r .o pencolo , donne e 
bambini e r a n o present i in 
gran n u m e i o . e s t a l o noi ow i 
rio r icorrere ad un piccolo 
s t i . n a g e m m a : 'a nian:te.sta-
z.one e s t a t a d i c h i a r a t a con
clusa con il discorso {lei sin
daco od ì c i t t ad in i sono sta
ti m u t a t i ad uscire con cal
ma 

Si notatosi il locale, gli ni" 
tificieri. h a n n o r imosso la 
bomba : e .solo allora e s ta ( 

to |K)ssibi!e l ede i e il . ( t i m e r " 

h.-.sato 
bomba 
tecnici 

por i. 
i eri a 
{lolla 

' 11 Adesso la 
e samina t a da i 

polizia, m e n t r e 
, sono già m coiso le indagini 
j per t e n t a r e di m d i v d u a i e eee-
I cu tor i e m a n d a n t i del c r i n r 
i ne Non viene t r a s c u r a t a la 

coinciden 'a della presenza. 
p ropr io m ques ' i giorni, di 
A l l u n a n t e a p a ' o r m o e m a ' 
t re c i t tà sa i ' :ane 

La r is ' )asta di Catania de 
m o c r a t u a a'-la grave provoca-
ZiOne lasci.sta e s t a t a imme
d i a t a : ie ste.-so foize che ave 
v a n o d a t o \ i t a alla in u n ' e 
st azione c e l e b r a t i l a de la Re
s is tenza 'n.inno o'alx>rato e 
so t tosc r i t to un appello uni ta 
r io per "utta la i i t ' a d m a n / . i 
c a t a n e s e « La mani tos tazio 
ne - - d u o i n l . i ' t i o do 
d i m e n i o — ha l o l u t o essere 
u n i espre.ss.one della torma 
\ o l o n t a iniit m, i d: t u f o le foi
ze democra t i che i he si n e o n o 
s i o n o nc'.\\ Resistenza e quin 
di nella ca r t a co.stituz.ionale, 
di opporsi iol i l 'autor i tà dello 
st«ito deniocr . i t ico ad ogni ten 
l a t i c e evers i lo , comunque mo-
' i v a t o che ' end i a s<> ti tni 
re la l a t e n z a alle liliero e 
d e m o c r a t i c h e e.sim.ssiom del 
la \ olo.it a poDolaie 

In qut s to qua 1-o va re 
sp in to con j>.o:o itl.i sdegno 
l ' a t to c i .min . ì .e e pi ovoc i to 
r.o pas to . i , s.sOio al fine di 
a t t e n t a l e alla s i t i n e , za dei 
p a r t e , ip.uit . a d una pacifica 
e civi 'e ' i iani testazioi ie : e va 
so t to ! .nea ia !a oiv;oi tu in ' à 
di real izzare un p.u organi 
i o co l l egamento t i a t u t t e le 
forzo politiche e s n.iat ali a n 
•ìfasciste, s ch ie ra t e a t u t e 
la della Co-t i tu/ i taio e del
le .s'.ituzioiii d e m o r i t .che * 

a. s. 

Rabbia fascista nell 'anniversario del la Resistenza 

In molte città attentati 
e provocazioni a catena 

Esplosione all'aeroporto di Washington 
WASHINGTON — Una persona è morta in un'esplosione all'aeroporto 
ton. La deflagrazione è stata provocata da una bomba; la polizia 
N'olia foto: il cadavere della vittima mentre viene portato via 

nazionale di Washing-
indaga sull'attentato. 

Olt re il graviss imo ep.r-o 
d io di Ca tan ia , uno stil l icidio 
di a t t e n t a t i a sedi di par 
t i t i e a m o n u m e n t i al la Re 
sistenzu si è avu to nella not
t e t r a domenica e lunedi , co 
m e se l ' anniversar io del 'a Li
beraz ione avesse fa t to scat 
t a i e un meccan i smo di vio 
lenza e rabbia innesca to da 
lungo tempo. Ecco un r ap ido 
elenco 

Bott igl ia incendiar ia a To 
m i o con t ro la sede delia DC 
in via Riche lmv 2, in peri
feria. C e stat ; i una f i ammata 
ed un pr incipio d ' incendio, su 
bito d o m a t o Un s e d u c i n e 
« gruppo a r m a t o c o m u n i t à > 
ha r ivendica to l ' a l t a c to 

O r d i g n o m t e n d . a r i o con t ro 
la sezione comunis ta '<Fran 
ce - to I o S a r d o . di T e n n . n i 
Ime rese (provincia di P I!<T 
inni Dann i alla jiorta d ' in 
gresso 

Imbrat t a t o d u a n t e la n-j ' 
•e s c o r s i da sconosciut i ì! 
m o n u m e n t o alla Resis tenza di 
via Fes ta? ad Aosta , iap.di 
e s 'a»uè d e t u r p a t e con cai ra
mina . 

Bottiglia i n c e n d i a r i ! a Udi
ne c o n t r o una sez.one t o m u 

ins ta , nel quar t e i e di Cu.si 
g u a i t o . 

A t t en t a to con t ro la sede 
del la DC di Saci le (provincia 
di Pordenone»: ignoti h a n n o 
r agg iun to il p r u n o piano d o 
ve ha sede la t-o'.ionc e l ian 
no rovesciato sul p a v i m e n t o 
del cherosene , al qua le poi 
h a n n o d a t o fuoco. I vigili del 
fuoco, sub i to avver t i t i , h a n n o 
d o m a t o le f i amme. Sul pasto 
e s t a t o r i nvenu to u n volanti
n o f i rmato « Nuclei comuni
s t i comba t t en t i ». 

Una bott igl ia incendiar ia e 
s t a t a l anc ia ta con t ro la se 
z icne comun i s t a « Fer rucc io 
Magnan i >. ni via Pao lo Mar 
' . n i . alla p o r / e r i a di Bolo 
gna Le f i amme h a n n o dan
neggia to il por tone . 

Rubat i i na.-tr. del le t o r o 
n e d 'a l lou ' depos te l 'a l t ro ie 
ri al s ac ra r io de : cadu t i di 
t u t t e le guerre, m p a z z a del
la Vittoria a Genova Una 
delle eorcne e s t a t a a n c h e 
ge t t a ta su 1 t f i amma p e r e i 
ne che a rde nel s a c r a r i o od 
e a n d a t a d i s t r u t t a . 

A Tagliaco7zo e s t a t o dan
neggia to .1 m o n u m e n t o ai Ca 
du t i e a Mi lano una b o m b i 

i m e n d i a n a e s t a t a l anc ia t i 
in viale Limigiaiia. {li fron 
te al la .-.ode d i l l a f e d o n i ' o 
ne del PSI 

A t t e n t a t o «ast is ta , min io . 
c o n t r e il m o n u i n o n ' o a Le 
imi. t he .sorge nella p az/.t 
di C a v n a g o . un paese a die 
t i chi l i me* ii ila Rvggio Emi 
lia. Unii ,'j(i'('ii!c car ica d-. 
osp!os ; \o t- d< f lagrata verso 
le "*20 nella no* te tra il 2-1 
e il ìli a p : : . e . sbrecciando la 
p a r t o vapor .ore {lei basamel i 
to T u t t a v i a f bas to d: Le 
nin e r 'ma sto i n t a ' t o E' In 
set onda volta che la niobi.t 
fascista si a t t a n i - i e tont i .» 
que.s'o m o n u m e n t o 

Due bot t .g . ie . n i e n d i a n e so 
no s t a l e lanca*/- nelle pr.m« 
tiro d: :«-r :io..a sode del la 
DC AÌ\ Aib.gnar-ogo «Padova» 
D.ie g.ovttrii. a bordo di una 
moto re t t a , h a n n o in f r an to 
t o n una s p r a n g a ili ferro la 
v e t r a t a ilo.la .—rie del par t i 
to. .s . tuata al ti.a no te r ra di 
un piccolo ca.-'-ggiato. e h a n 
no ge t t a to all ' .nte.-no le due 
bott :gl :e . Il p.cco'.o meend o 
che ;,. e ra .s-..zappato al l ' in 
t e m o d e . .o-a . . o s t a t o sub : 
*o d o m a t o 

Sono funzionari del « Credit Suisse » accusati di attività criminale 

PER IL «BUCO» DI 80 MILIARDI TRE ARRESTI A CHIASSO 
Coinvolte in una serie di operazioni sballate anche aziende a capitale italiano come la « Winefood », la « Folo-
nari », la « Cora », la « Landy Frères », la « Milano » e la « Citterio » - La direzione della banca corre ai ripari 

Nost 
l i compagno ucciso dalla mafia 

Due mandati di cattura a Locri 
per gli assassini di Rocco Gatto 

Sergio Criscuoli 

CATANZARO - Si s ta fa 
ccndo piena luce suH'as&assi 
n io del compaer .o Rocco G a i 
to. il m u e n a i o di Gioiosa Io 
nica ucci-o alcuni nie-i fa 
dalla mafia , perche si ÌT.Ì 
nf- . i ra to - is tematic . t rnento di 
p a c a r e le t a n s t n t . r ich :e- :e 
e s o p r a t t u t t o per avere avu to 
il coraggio di denunc i a r e .t; 
carabin ier i gli es tor tor i 

Il giudice i s t ru t to re di L i 
cri. O n e n i . ha infat t i f i rmato 
due m a n d a t i d. c a t t u r a nei 
confront i , r i spe t t ivamente , di 
Mar .o S .mor . c tu . un k..ler d. 
professione, ma in carcere 
propr io per ques to motivo, e 
di Luigi Ursini . boss locale, 
r i t enu to m a n d a n t e del l 'as-as-
s.nio L U r s i n i . t u t t av i a , è la
t i t a n t e e l 'ordine impa r t i t o ai 
CC e quello di intensif icare 
le sue r icerche. 

Secondo le r i su l tanze delle 
ì n d a e m i fin qui condot te . 
l 'Ursini e la sua cosca, non 
avrebbero pe rdona to al mu 
s n a i o di aver t e s t imon ia to 
davan t i ai carabinier i , con 
t a n t o di nomi e cognomi, sul 
l 'episodio accaduto il 7 no 
vembr r dello sc . r<o unno . 

q u a n d o u n gruppo di m.tfiosi 
impose il ' l a t to c i t t ad ino • 
in occasione dell 'uccisione del 
fratello del boss, avvenat . t il 
giorno p r in . i n un confl i t to 
a fuoco con i ( a r a b . n . e r : 

I mafiosi misero ir.» l ' .d 'r . i 
in fag.i, a r m i alia mano , al 
cune cen t ina ia di t e n d i t o i . 
a m b u l a n t i , uno dei qual i pò 
chi c torn . dopo mori per coi 
lasso. 

I n t a n t o , dopo l 'arresto, av 
u n u t o a Roma venerdì >cor 
so. di Giuseppe A \ l e n o n e i*il 
t r o no to boss della mafia a 
labrese». indicato come u n o 
dei pa r t ec ipan t i al conf l i t to 
a fuoco del 1. apr i l e «corso. 
in cui persero la v»ta due 
carabin ier i e due mafiosi <en 
trarr .b. fratelli di G iuseppe 
Avignone», le indagini su que 
s to vero e propr io m a s s a c r o 
sono r iprese con u n ce r to 
r i tmo , dopo le ìnspiepabil i 
p a u s e delle s e t t i m a n e p a s 
sa t e 

Con Giuseppe Avignone so 
no ogei in carcere s e t t e dei 
pa r t ec ipan t i al vert ice ma-
l..j-o .n c o n ' . a d a R a z z i . 

Detenuti sequestrano 
3 agenti di custodia 

a Porto Azzurro 
P O R T O A Z Z U R R O - - Da-
rìe'enj". n.«r.r.o -oq j f -T . i t . 
.e. =<•*.* — p r r 4 ore -• ne. 
pen . ;en7 i r .o d. P o r ; i A/zur 
ro r.o..' ..-o.a d ' E . b i . du-
age. i t . d. «-'Jstod.a ed un -o* 
tuff. e. .«.e 

I d u e reclu- . - o n j Dr.tgo 
niz P e : r o \ . c n . d. 23 ann . . la 
to a Be .grado e re-..1en:-* •• 
M.lano. acoj . - ,vo d. om.r-.d. •> 
p r emed i t a to , r ap .ne . -eque 
s : ro d: persona ed <tltro. .n 
a t t e s a di e . u d . / . o . e Vr. tor .o 
V.r.cen7o Bar .nde . l : , di 25 a n 
ni, n a t o a Le.-eo e res .d . ' i 
t e a Como, .mpresa r .o edi .e . 
.n ca rce re per rap.- ia . furto 
a g g r a v a t o ed a l t r o «sarebbe 
dovu to .usr.re ne . 1982» I 
due . a r m a t i di coltello, ch.e 
d e v a n o d: essere traster.*.. .r. 
« l ; r . ..-t t a ; . di pena 

ro servizio 
G I N E V R A — Si p r e s s a n o i 
con to rn i del (ola-v-ale scan
da lo f inanziar io che ha t ra
volto la f inale di Ch.ru-òo del 
< Credi t Suisse -> dai cui for 
/ : e n sono p r a t . c a m e n t e spa-
r . t . in i n v e s t m e n t ì sba l la t i 
quaicoisa come 250 mi l .om di 
' r a n c h : p a r . a c r e a 80 mi 
. ia rd . di lire ' * > pe ro eh : 
d.i-t- <nt- .. <bJr.o .-.a d< 
e . . - i . r . enf p.u c<i.i_-.-"entt-> 

C o n t e m p o r a n e a m e n t e a l ia 
notiz .a de.."arres*o de . *rt 
nri.icip.ir. d.r.^er.ti della fi! a 
le. ZA sospesi da! loro uif. 
e o . l ' . i 'mdoman. della sesper 
:a riti jra-.-o a m m a n c o , for 
:"..ti .er. dalla m a g i s t r a t u r a 
d: Lugano . ;,- d.rer.o.ne 2? r.< 
ra f de. la bane.i ha d.ram.i 
*o un «oman .ca to in c a . s ( 
par ia d. - ta t t iv i ta c r . m . 
uosa " dei t re a . t i f an? .ona r . 
e s. precisa che 2.1 investi
ment i sono s ta t i comp.u t i ,-en 
7A che- fassero re j i sT . i t i nel-
.a c o n t a b . l n a della fil .ale. 

A prop<j.s.to de l l ' esa t to a m 
m o n t a r e della pe rd i t a , il co
m u n i c a t o non si sb i lanc .a v. 
q j a n t o e anco ra :n corso la 
va . J t a7 .one dez ì : a t t iv i della 
« Texon f.nar.z a n s t a l t » , la 
socie tà f inanziar ia causa d. 
t j t t . i sruai del « C r e d i : suis-
. - e - , a. a q u i e vv.ii-.ano t r« 
smessi 1 fondi da p a r t e del
la filiale di Chiasmo per es
se re uti'uzAiti m var .e par
tecipazioni . anche in I ta l ia . 

Ma cos'è p r e c - a m e n t e la 
« Texon fin.inz ans ta l t ^? Una 
soc.eta l m a n z i a . i a cos t i tu i ta 

r.cl ' . ' jpri 'e del 19»»1 a V a d a / 
'L.ecliten-steini e . immin.^t ra
ta dal l ' avvocato Alfredo No 
. eda d: Ch:a.sso e da F r a n * 
Gstuhl di V a d a / . L i socie tà 
e ra ir.a s t a t a a l c e n t r o de"le 
c ronache c . u d . z ' a n e elvet iche 
per il d isses to delia <* In te r -
<. r.ar-re bank » nel 1974, non-
che per a l t r i .sballati a f fa r i 
:-.">" c a m p o d^?i. orologi ne l 
:'*7'>. 

A propa- : to de^li a t t iv i del-
" t '-T- >.i:: . .. (OTiiiiiX-ito d'- -
..1 a . r e / . one srer.irale del a 
Iv-.r.ea precisa c i v ques*; .-n 
no p.i.s-at. or.t ,-o"*o ;1 con-
* 'e..-! d.r- :"'< i e . • Cr<-d * .- i.s 
-•» » Tra qu t s* . .ittiVi {.2 ira 
no «r.c ne c.ip:t.t.i . t a l ami de : 
j r . i p p . » \V:r.e:ood •. 1 Aloare . 
.1 mar»' - ed '• Air.pa-'.rt.- . Il 
p.u import-t i i tc de . ^ r u p p . .i< 
qj.st . t*: da l .a •- Texo.i -> . quf .-
.0 de. .a * Winefood > al q.;a-
.%-. secondo un " .o rna l e del 
C t i i M n T i c n o , sono le?a te 
s rosse .-oc.età t u t t o r a fior; 
de del .-ef.ore della produ-
/.ont- vinicola .t.i"..»r.a e pre
c - a m e n t e ia d . t t a v.n.cola 
a R c .s -).. . .* >c Fo on. i r . ' . la 
« C o r a ' , la <•• L.indy Frè res > 
ed a l t re d i t t e del r a m o ali
m e n t a r e . t r a cu . il .Niiumi!:-
c o « M la r.o >» e il sa.umifi-
c.o «C. t ter iO . 

L'a A l b i r e l l a m a r e ;> pos.-iede 
invece un c e n t r o di VACAMO 
pras.so Venezia . In que.sta o-
j x r a z i o n e immobi l ia re , m u n 
p r i m o t e m p o il m o n d o dei!*» 
f inanza e lvet ica indico u n o 
dei*li inves t iment i «ba lo rd i > 
della " Texon ••>. ma ora il co 
m u n . i a t o della banca che par-

. i d. .«'• v. r i - ' j rdo a que 
s t a .socie"a s embra r :d .men
z iona re la noi .z .a . Al grap
pe» i Ampa:. .L- ,) i r .nne fan 
no c i n e u n a .-«•r>- d: fab 
br.c-ne d . m a t e r i e plaf t .che 

Al <• b a r o > de! - Credi t S m s 
se > s . i reboero s t a t i associa t i 
a n c h e 1 rect-nti «c rack •> del
la ' t T r e n n o - . ia sex-.età che 
contro l la l ' ippodromo di S a n 
S.ro. e de.la <- Molmi Cer-
ta--i .'. Su ta le qaes t .one pe
ro .1 con iun . ca to delia banca 
non fa c e n n o . La d.rezior.e 
genera .e del « C r e d . t SULS-C » 
r.badi.-cc .r.-.ere cric « le ri 
. ' f r . e .Amtr.-. •> J".I a c c a n t o n a 
m c i r . rif- a 0.1 n r a coprono 
amp..i ir .cn*c rtneh" il m. i .5: 
ir.o r..~rh.o p-n.-.io.le . . 

S e m b r a d u n q u e t r . " .1 co
i r l o e.vt t .co s.a .r. j r a d o 
d: a.-soro.re :. a j r _ s . : m o col
po dei ( b i ~ o > di Ch.a.sso. 

I n t a n i > p*-ro u n i d m . . i r a 
z.one d e . prorur.«:o:e d. Lu 
1*ino. P . t o o B-rr . «stoni, met 
te .n r . s i . t o nuov . c e m e n t i 
? j t u t t a la v.cer.da. Secondo 
.. Proc a r a to r e , infa t t i , non 
m e n o d. due mi l . a rd . e d i e 
c e n t o m...o.-i. d. 1 r a n c h . <ur.a 
e.fra er. <rme. 
o. t re 7ìO mi. 
provena-nt i d. 
di c l . en t . . l a . 
depos i t a t i m e . 
pOs..t: a b n v e 

a d i re 
. a rd . d. 'urei 
1 un m.^ . ia io 
a n . sono st . t t i 
la forma d. de-
t f rm.n:» ne:le 

ca.s.-e del .a filia.e d. Chia-sso 
Il d a n n o econom.co . s empre 
secondo il p rocura tore , che 
p i t . r a n n o : d e p o . t j n t i .sarà 
iis.-a. . trave 

P- t-

http://mo.it
http://Mo.-c.ano
http://pvl.it
http://Pa.-cal.no
http://roii--.li
http://alt.ro
http://IAv.pl'
file:///olonta
http://deniocr.it
http://olo.it
http://-oqjf-T.it
http://age.it
http://rejisT.it
http://va.Jta7.one
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Ieri a Washington 

Approvato 
definitivamente 

il prestito 
del Fondo 
monetario 
all'Italia 

R O M A — I! c o m i t a t o e.sPcu-
t vo d e l F o n d o m o n e t a n o in-
U.- rna / . !cna le .si r i u n i s c e o g g i 
a W a s h i n g t o n . I.a r i u n i o n e sa
r à d e d i c a t a a p i e p a r a r e la 
c o n f e r e n z a p e r i o d i c a d e l c o n 
s i g l i o , c o m p o s t o d a i r a p p r e 
s e n t a n t i d i 20 p a e s i , c h e s i 
s v o l g e r à g i o v e d ì e v e n e r d ì . 
J e n il C K. I n d a t o s a n z i o n e 
fo inv t l r . a . p r e s * . n d . 520 ini 

on i d i d o l l a r i a l l ' I t a l i a . Il i 

m i n . s t r o d e l T e - o i o , S t a m i n a 
»i, e p a r t i t o io; i p e r W a ò h i n g 
" " ì P"i" ixu t c c i p a r e « g l i in
c o n t r i . .Sono p r e v i s t e n e l c o r 
s o di q u t - ì t a . i c t t i i n a n a a n 
c h e la r i u n i o n e d e l l a c o m m i s 
s i o n e F o n d o m o n e t a n o H a n c a 
M o n d i a l e ( s a i p r o b l e m a d e i 
t u i a i i / i a m e - n t . n e . p a e s i m e n o 
s v i l u p p a t i ) e , a p a r t i r e d o og 
ili. q u e l l a d e l ' C m i p p o de i 
2-1-/ ( h e r a p p r e s e n t a gli ;n 
tere-ssi de l l . i iiitioyiormizu e-
bclwiiia i d a l l a d i r e / i o n e ef 
l e n i v a d e : F M I ) d'A.s:a. A m e 
r i c a L a t i n a e A f r i c a . 

Al . ' i vinilici d e l l a r i u n i o n e 
s e m b r a c h e l.i p r o p o s t a d i u n 
i o n d o s p e c i a l e d i 1(5 m i l i a r d i 
d i d o l l a r i p e r i n t e g r a r e l 'or
i n a i e s a u r i t a « a p . i c i t à d i p r e 
s t i t o d e l F M I s i a e n t r a t a in 
d . i n c o l t a . Il d n e t t o r e d e l 
F M I . W i t t e v e e n , s e m b r a v a a-
v e - e r . i z : z u i n t o u n a c c o r c i o 
i o n ;! g o v e r n o d e l l ' A r a b i a 
•S.iud:!,! pe i u n a s u a c o n t i . -
b u / . o n e d e l HO IK.T c e n t o a! 
t o n d o . . p e c i a . e m a n e g l i u l t i -
n i . g i o r n . .-OMO s t a t e f a t t e c i r 
c o l a r e •ndi. iCMv.mn. in s e n s o 
c o n t r a r i o . I n o g n i ca.-o, i sa l i 
c i ! ' . a v r e b b e r o p o s t o C C U U I Z Ì O -
n ; t a l i - a u m e n t o d e l l a p ro 
p r i a «piota a / . o i i a n a n e l F M I 
e u n pò- . to n e l s u o d i r e t t o r i o ; 
c o n t r o l l i s u i d e s t i n a t a r i d e i 
p r e s t i t i d a r a f f r e d d a r e a n -

< h e a l c u n i d e i g o v e r n i p r ò 
p o n e n t i . L ' a s s i s t e n t e al T e s o 
i o U S A . F r e d l i c n i . t - n . h a 
e v o c a t o in q u e s t a CK c a s t o n e 
le m i / i a t i v e t e n d e n t i a d a n i 
p i i a i v a c c o r d i d i p r e s t i t o In 
l a t e r a l i t r a ix ic i i e - , p o i t . i t o n 
d : p e t r o l i o e p a e s i in d i t t i c o ' 
t.i f i n a n z i a r i e , il c l i c s u o n a 
u n c a u t o a c c e n n o a l l a r i m i l i 

< .< d i u n a a z i o n e c o l l e t t i v a 
d e i pae . i . c o n b . ' a n e e ecce -
d e n t a n e 

Da p a r t e i n g l e s e p a r e c i i e 
s i p i e f e n i e b b e r i e a i i m a r e il 
p i o g e t t o K i s s i n g e r p e r u n a 
irte di -idli'itai/nto d i 25 n n -
l .a i r i i d i d o l l a i i . c o s t i t u i t a u i 
.«•no a d u n g i u p p o a l l a r g a 
t o d i p a e s i i n d u s t r i a l i z z a ' : . 
p r o g e t t o c h e l ' a m m i n i s t r a / i o 
n e C a r t e r h a l a n c i a t o c a d e i e . 

I.e d i t i ' c o l t a e h " m e o n t Li
n o ; pae .n a b . a n c i a ecce 
d e n t a r i a n e l met ter . - , ! d'ac
co rc io I r a l o r o p e r c o s t i t u i r e 
u n « m a n o d i r e t t o r i o » d i fa t 
t o in .'.elio iil F o n d o m o n e t a 
n o m o - . t r a c h e le p r o p o s t e 
a . t c r n a t i v e , R i s a t e s u a z i o n i 
a c u i p a r t e c i p i n o r e a l m e n t e 
t u t t i ì |XKV>I m e m b r i , n o n no
n o c o s i u r e a h s t . c h e c o m e i 
p o r t a v o c e d e g l i a m b i e n t i fi
n a n z i a r i c e r e - a n o d i f a r c r e 
d e r e S i d à p e r s c o n t a t o c h e 
il <. G r u p p o d e : 24 » t o r n e r à 
a p r o p o r r e u n a n u o v a e m i s -
s o n e d i D i i i t t i S p e c i a l i d i 
P r e l i e v o D S P . la m o n e t a d i 
l i s c i v a c o i ' . e t t i v a c o n c u i il 
F M I d o v r e b b e a l i m e n t a r e !a 
l i q u . d i ' a i n t e r n a z i o n a l e . U n a 
p r ò pi «.-la m t a ' s e n s o nelle! 
r e c e n t i r i u n i o n i d e l C l u b d e i 
D i e c i « S t a t i U n . t i , G e r m a n i a . 
G i a p p o n e e a l t r i p a e s i i n d ù 
s ' r i a ! i / z a t : t e d e i m i n i s t r i ne l 
!e F i n a n z e CKK e s t a t a boc
c i a t a . Ci.i a m b i e n t i b a n c a r i 
d . l a n d r a e Z u r i g o , c e s t o n 
d i m a n p a r t e d e l m e r c a t o 
i n t e r n a : - . o n a l e d e : p r e s t i t i , d i 
c o n o c h e il D S P è « l ' om
b r a d e l d o l l a r o •>. e d a l t e m 
p o s t e s s o c h e il D S P . e s s e n d o 
m o l t o I e t t a t o a ! d o 1 l a r o , p ò 
t r e b b e e s s e r e s v a l u t a t o in 
c o n f r o n t o . u - u m o n e t a U S A 

N o n .-i e r a m a i v i s t a , d i 
c h e m o n d o e m o n d o , u n a t a l e 
p i e e v c u p a / i o n e d e l l e b a n c h e 
i n t e r n a z i o n a l i j v r l.i s a i v a -
_• u a r d i a d e : i ' : n t e : v - - e p u b -
b l . eo 

L ' a l t r a p r o p o s t a s u c u i s i 
t o r n e r à a . - c o n t r a r l i r i g u a r 
d a l ' a u m e n t o . o r m a i d e c i d o , 
d e ' l e q u o t e d i p . i n e c i p a z i o 
r.e a l F M I . c u i è c o l l e g a t a 
11 p e s s i b i l i t à d i o t t e n e r e p r e 
m i i a u t o m a t i c i . L'- p r o p o s t e 
o - i ' i l l a r . o t r a ;". 25 ;>t r c e n t o 
d e i pae . - : a m o n e t a d o m i 
i . a n t e f i n o a ! lfHi p e r c e n t o d e i 
pai-.-. e n e r i i o r i o . ' i o p : u fri--
«j l e n e m e n t e a i p r e s t i t i . A l l e 
i p ' o i e . : : i o ! t i e . p u ò e.-.-orc eoi-
lt 'srata u n a p i ù a : n p . . i t «col ta 
d i p r e s t i t o a u t o m a t i c o . L ' I t a 
l i a . la c a i f a c o l t à d i t r a r r e 
p r e s t i t i , p a r i a 1.16(1 m i l i o n i 
d i rioliar:, e- e s a u r i t a , i ta i n t e 
r e s s e a d un a m p l i a m e n t o e le 
v a t o d e l l e q u o t e . Q u e s t a s i 
C i u s t i f i e a c o n l ' a m p l i a r s i 
q u a n t i t a t i v o d e g l i .equili
b r i n e l l " i n t e r - e a m b i o m o n d i a 
le . Un r a p p o r t o d e i G A T T 
( A c c o r d o v e n e r a l e s u ' l e t a -
r . t iV e d :. l ' i ' n i n i f r . ' . o i r. ' .e 
v a c h e n e l 1976 l ' i r . i e r s c a m b i o 
m o n d i a l e s i e a c c r e s c i u t o de l -
.'11 p e r a T . t o .n • T . I . : : I : q u u n 
t . t a t . M e d e i 12 p e r c e n t o i n 
t e r m i n i d i v a l o r e . G l i s c a m 
bi total- . Mino a m m o n t a t i a 
9Srt m . l . . r d i d i d o l l a r i e s u ! 
' a ha.-.- d e i p r i m i d a t i d i q u e 
v ' a r m o t a l e k v e l o s a r à s u p e 
r a t o a m p i a m e n t e . C'è r e s i 
d e n z a . d u n q u e . d . m e t t e r e a 
d i s p o s i z i o n e ì m e z z i d i p a g a 
m e n t o s u r f i c . e n t i a s a l d a r e 
s b i l a n c i t e m p o r a n e i , i n m o d o 
d a t a r s p a z i o a p r o z r a m m : 
d i s v i l u p p o a r . c h o m q u e i n a e -
s i c h e d i p e n d o n o m a c e . o r -
m e n t e d a l t - o s t e e n o f i n a n z i a 
r i o i n t e r n a z i o n a l e 

A q u e s t a p o s s i b i l i t à i b a n 
c h i e r i . o p p r - i i c u o l ' o f f e r t a d . 
a m p i . a r e p r e s t i t i b i l a t e r a l i e 
p r e s t i t i d e l l e ba r . e n e p r i v a t e . 
P e r g a r a n t i r e m a z z i o r m e n t e 
1 p r e s t i t i p r i v a t i - i p r o p o n e 
u n a e, a s s i c u r a z . o n e " n o n s o l o 
c o v e r n a t i v a . m a a n c h e d e l l o 
s t e s s o F o n d o m o n e t a n o c h e s^ 
v o r r e b b e p a t r o c i n a t o r e d i u n o 
msportello d e l d o l l a r o " . L e di-
T e r c e n z e n o n p o t r e b b e r o es 
s e r e p i ù p r o f o n d e . 

r. s. 

Le vertenze nei grandi gruppi e le strategie industriali 

L'automobile è il punto debole 
per la multinazionale IH-Fiat 

Tra gl i undici settori nei quali si è suddivisa la ho ld ing , quello dell 'auto continua ad essere prevalente, 
ma è diventato il più debole — La crisi strutturale e le scelte padronali — Le proposte dei sindacati 

Dalla nostra redazione 
T O R I N O - - V e n e r d ì p r o s s i 
m o s i s v o l g e r à l ' a n n u a l e a s 
s e m b l e a F I A T p e r l ' a p p i o v a 
z i o n e d e l b i l a n c i o . D a v a n t i a d 
u n a p l a t e a d i p i c c o u a z i o n i 
s t i b e n d i s p o s t i a l l ' a p p l a u s o 
( s a p e n d o c h e i n c a c e r a n n o 
u n d i v i d e n d o d i 150 l i r e p e r 
a z i o n e i G i a i i i i A g n e l l i e s p o r 
r à le c i f i e d i u n ' a n n a t a n e ' 
t o b u o n a la F I A T h a e h m 
,-,o :! 1970 c o n u n a t ' r . o ne t 
t o d i (iti.5 m i l i a r . i i d i . . r e , 
h a i n c r e m e n t a t o gli i m i n o r t a 
m e n t i d e l H5 p e : c o r n o , h a 
f i t ' U i r a t o ,')850 m i h a r d i d . : r - ' 
t a m e n t e e 9 270 m i ' i a r d i c o n 
l ' i n t e r o sgruppo d.i lei ( on-
t r o l l a t o 

M a i e t t e r a n n o a p e r t i u n a 
s e n e d i i n t e r r o g a t i v i ' i i q u i e 
t a n t i . E c c o n e a l c u n i . C o m e 
m a i la F i a t , a p p e n a c o n c i u s a 

u n ' a n n a t a f a v o r e v o l e . -;'.- u t r o -
v a t a i p i a z z a l i p i e n i d i auto
m o b i l i i n v e n d u t e , ' . a n t o d a 
f e r m a r e la p r o d u z i o n e p e r 
c i n q u e g i o r n i ? P e i e h è i la
v o r a t o r i occi iD. i t ì in I t a l i a s o 
n o s c e s i d a o l t r e d u e c e n t o 
m i l a a 1K7 m . ' a n i M)li t r e 
a n n i ? Co.-.a b i g n i t i c a :! di.-icoi-
s o c h e l ' ing . T u f a r e l l i , d . r e t 
t o r e d e l g r u p j x ) a u t o m o b i l i 
F I A T , e a n d a t o a f a r e in u n 
c o n g r e s s o a P a r i g i , - .ontenei i 
d o c h e le c a s e a u t o i n o b . l i . n i 
c h e e u r o j x ' e d e v o n o i n t e g r a r 
-si d i p iù . s e v o g l i o n o r e g g e r e 
a l l a c o n c o r r e n z a d e i c o l o s s i 
a m e r i c a n i e g i a p p o n e s i ' . ' T 'er 
c h e U m b e r t o A g n e l l i , p . " l an 
d ò g i o r n i l a a! S e n a t o , r . i c k t 
t o c-he va v i s t a « c o n f . . v o r e » 
la p o s s i b i l i t à c h e i n d u s ' n e 
m a n i f a t t u r i e r e p r i v a t e p.'.-M-
n o a l l e p a r t e c - i p i z i o n i s t a t a l i 
( o v i c e v e r s a ) ? 

S o r,i g u a r d a a i r i s u l ' a ' i 
o t t e n u t i n e l H>76 d a l l ' i n t e r o 
g r u p p o F I A T , i n I t a l i a e a i 

l ' e - t e r o , s i v e d e c o m e le a u -
t o m o a i . i , i m p i e g a n d o c iuas i 
m e t à d e l l a m a n o : l T ) e n (148 
iiii.*i l avora teg l i s u 328 m i l a i . 
a b b i a n o r e a l i z z a t o . u lo il 35 
p e r c e n t o d e l f a t t u r a t o . l i n c 
e e gl i a u t o c a r r i e ve i co l i in
d u s t r i a l i . c o n il 18 p e r c e n 
t o d e l l a m a e s t r a n z a , h a n n o 
d a t o il 21 p->r c e n t o d e ! fa t 
t u i a t o I t r a ' t o n e :l '.'.-« , .ei 
c e n t o de s ' ! i o c c u p a t i h a n n o 
f . i t t u r a t o il 5 p o r . e . i t o 

Ne i s e t t o r e v e . e o 1 ! i n d ù 
s ' r i . i l i . l ' i v e c o ( l a -,(M".é'.a « o 
s ' i t i : ' a d a l l a F I A T . : ' Ti. VA e 
! r a n " e s e . c o n ì ' e d e v n i d e : 
la K H D i h a a u m e n t a t o le 
\ e i i c t i t e n e l '7t; d.i :'~> a 105 
m i l a u n i t a e d n w d . a r p n 
i n o po.-.to m F ' j i o ; ) a a . l a 
D a i m l e r l i e n z N e l s e t t o r e d e : 
t r a t t o r i a g r . i o h la F I A T •_• c i 
ni . i i a l s e c o n d o p o ^ t o in Fai-
n>])a, co l 14 p e r c e n t o d e . 
m e r c a t o e p u n t a a s u p e . - a r e 
la M a s s e y ' F e r u u s - o n . * N e l l e 
m a c c h i n e m o v i m e n t o t e r r a ia 
F I A T r e c e n t e m e n t e h a a u 
m o n t a t o la s u a p a r t e c i p a z i o 
n e n e l l a s o c i e t à c o n l ' a m e r i c a 
n a A l n s C h a l m e r . T . 

I n o l t r e la F I A T vuo l c ì iven 
t a r e a z i e n d a < l e a d e r < n e l 
c a m p o d e g l i a c c i a i s u c c i a i ! . 
c h e n e l 1980 s a r a n n o ' il fio 
p e r c e n t o d e l l e s u e o r o d u z i o 
n i s i d e r u r g i c h e . La I m p r e o i t 
M A I " ( p r e s i d e n t e G u d o C a r 
li) h a m c o r s o l a v o r i co .o -oa -
'.' d i n i f i a . - j t r u l t i n e c iv i l i in 
N g e / : ; i . Al'- 'ei ' ia. Co-^ta D ' A v o 
r i o . V e n e z u e l a . C o l o m b i a . Y e 
n i e n d e l n o r d I n c a m p o e n e r 

g e t i c o , la F I A T e s p o r l i in m e z 
zo m o n d o t u r b i n e a ' ; a s 

C o n : e m p o r a n e a m e n t e , pe 
r o . la F I A T h a a c c e i i ' u a t o il 
s u o d i . - i i m p e g n o d a a l t r i - .a t to
r i . c o m p r e . i i q u e l l i c h e in p a s 
s a l o g i u . i t ì f i e a v a n o lo s l o g a n 
u t e r r a - m a r e c i e l o > . h a c e d u 
t o a l l e p a r t e c i p a z i o n i s t a t a l i 

la s u a q u o t a n e l l ' A e i i ' a l i a e 
n e i ! i G l a n d i M o i o n T i i e . - ' e 
u i . D ' o r i m a r i n - 1 Gì- ' . . -ce 
c o n u n a p e l l i . c a eh p a c e lo 
t a b o t a g ^ . o , -e t tor» ".fu .-olo 
i m p e r n i . n i p e r l ' e c o n o m i a i a-
Z i o . i a l j . ni,» a n c h e •/." i \v< i e n 
t i p e r l u i a r e e- ,po: t i . ' i . a i i , 
q u a l i tjh a u t o b u s , zì i auto- , e : 
co l i c o m m e r c i a l i , il m a ' e n a l e 
l e n o v i a r i o , l ' o r a a n i ' . z a ^ i o n e d i 
- f i a n d : i c r . i z i ( d i l e t t i v i 

D a q u i . i t a r i p . d a p .a i io ia-
i n : c a . e m e r g e m a ( ^ a ^ g n i 
n c h i la r i - i t r t m u r a z i o i - . e de l -
a F I A T m .' ho ld . ' lv ; •> I! d e , 

i e n : . a m i n i o d i ( ' • : ' . ;i )•<•; i 
- ' e . - t iou. i l : a v . t . ' e . v i . e - n . z o 
e s o c i e t à d i s e t t o - e . e ri o l e . 

I D i r . g e n t . i h e pi . m a ' . . . ' ic • u i-
v a n o in u n c o m p a r t o d e l l a 
u r . u u l e a z i e n d a l ' . o n o . i ' i i a 
e i a .sono m v e - . t r i d i r - . . p o n 
s ; i b : . i l a . 

M a la l o r o e u n ' < u r o n o m i a 
c o n d i z i o n a t a . T u t t a ".ri jy l i t i 
c a f i n a n z i a r i a , le .-.ceìte ri. in 
v e s t i m e n t o e q u i n d i la .s tra
t e g i a c o m p l e s s i v a d e l . a F I A T , 
r e s t a n o p i ù c h e m a i a m o n 

t e . n e l l o « s t a f f > c e n t r a l e de l 
la « h o l d i n g > K' q i: < h e l a 
c a p o la c c i t e l ' a / . i o n e ci. :i 
n a n z u n e d e ! L'iupix» oig«uu 
z a ' o I H gì ' u l ' i m i a n n i : I n t e r -
n a » I o n a . H o l d i n g F i a t d i Lu-
g i . i o . 1F1 . I F I L , I F I I n t e r n a 
t i o n . i l , ecv 

C r e s c o ì i o . a n z i , i p o t e r i n e l 
lo « s t a f f » c e n t r a l e , i x i r c h e 
p r o p r i o la s t r u t t i l i . i ^ i.ol-
c h n g i) i c n d e i)iu l a c i l : o p i ' . a 
/ . o a : c o m e l ' ab 'wi -c io i o d ' 
s e t ' o r i c o n s i d e r a t i < r a m i sec -
< h : ». .a r e a i . - t r i b u / i o n e c*ei 
c a n e e ; ci: l a v o r o t : a - t - ib ' l i -
• n i ' l ' i . • u m e n ' . i n d o la ,)i->:iu 
' i o n e a ' l ' t - t e : o e d n n i ' . i ' l e n -
cio l o c t a o a z i o n e m I t a l i a . 

U n o d e i n o t i ' d e l l a • q".e 
s t i o n e F I A T » c h e p r e s t o pò 
t r e b b e v e n i r e a l p e t t . n e e il 
s i l o - .e t 'oic- a n c o r a p i e n i i i ' i 
t e . l ' a u t o m o b i l e - . \ ' e d i . . m o . n ' 
le c a u s e s t i u t * u r a h . 
^ k L ' i n d u s t r i o d e l l ' a u t o è 
^ ^ u n a d i q u e l l e c h e mì i s o 
n o s t a t e e p . ù r e s t e r m n o 
c o i n v o l t e n e l l a c r i s i e r . e r ^ e 
t i c a . 

Oggi manifestazione alle Partecipazioni statali 

A Roma la protesta 
dei lavoratori 

della Saca di Brindisi 
I sindacati chiedono il rispetto degli impegni 
Tre miliardi di salari non corrisposti agli operai 

Lavoratori della Saca manifestano a Roma 

fin breve' D 
C3 BENZINA PER TURISTI IN JUGOSLAVIA 

P:c->-o : d i s t r i b u t o r i j u g o s l a v i d i c a r b u r a n t e d e . va ' . . c : i . 
i n t c r c t a . r . o n . u i d i c o n f i n e s e n o d i - p o n i b . I : d a ; ù " . i a : g . o i i i ; : 
h a . i o : d i bc-.iz. i ia a p r e z z o s p e c i a l e p e r i t u r . ^ f . . Il c o n t o a 
l i t r o d e i bu i n i è m e d i a m e n t e s u l l e 230 i . r c I q u a n t i t à ' . : v i 
j ' . c q i i i i t a o . l i u . i . t u r i s * . - i . n o i l ' . i m . t a t . . 

Z3 SCIOPERO AL « MESSAGGERO » 
H-'I I . q- io: .d . . i . ' i i ) •< 11 M i ' . - s u ' . v » » .••-". n i l f "• -'• 

I s d e n d o g . o r n o c o n s c c u : . ' . o . L o s c o p e r ò >. r . f t r . - c e s e n i p r o 
! a ' . a m a n c a t a - O ' . U . C V Ì O il- u n a " . e r i e n z a . o t e r v . n nrr . : r . ' " . . - ' r a 
' tiv,-» d e : po ' . - . j r . i f . e ; . 

i. , 
i — — — ——' 

i 
indetta dal governo e dalle tre centrali 

Dal nostro inviato 
B R I N D I S I — U n a d e l e g a z i o n e 
d e i m o l t i l a v o r a t o r i d e l l a S a 
c a . s t a m a t t i n a a. R o m a r i co r 
d e r à a l m i n i s t r o d e l l e P a r t e 
c i p a z . i o m s t a t a l i g l i i m p e g n i 
p r e s i c h e — d i c o n o i l a v o r a 
t o r i — .< d e v o n o e s s e r e r i s p e t 
t a t i ». I n u n i n c o n t r o i n s e d e 
m i n i s t e r i a l e il m e s e s c o r s o s ' 
e r a d e c i s o c h e l ' E f i m - A u g u -
s t a a v r e b b e r i l e v a t o l a f a b 
b r i c a b r i n d i s i n a d i e o s t r u z t o 
n i a e r o n a u t i c h e c h e d a l n o 
v e m b r e d e l '76 v i e n e m a n d a t a 
a v a n f c o n u n a g e s t i c n e d i 
r e t t a d e i l a v o r a t o r i . S i d e c . s e 
c h e il p r i m o p a s s o d a f o r e 
p e r il p a s s a z t r i o d e l l a S a c a 
. ( . . " E i i i n - A u g U i t a . - . i rebbe s ' a 
l o il t a i l i m e n t o d e l l ' a z i e n d a 
<: l a v o r a t o r i , c h e h a n n o r.-
: . u t a t o .a eo-ssa i n t e g r a z i o n e . 
h a n n o . s e m p r e d e t t o chi.- l ' in
t e r v e n t o d e l ' o s t a t o n o n d o 
v e v a e s s e r e u n i n t e r v e n t o d i 
« s a l v a t a g g i o » b e n s ì u n u t i l e 
o p e r a z . o n e l . r . a n z . a n a p e r la 
l i l i a l e e; .-one» le c o n t i . z i o " . . 
d a t e le p o t e n ^ i l i l a d e l s o n o r e 

• ì c u i o p e r a la S a c a » . Il fa . -
I i m e n t o r>er la S , ica d o v r e b 
Di' e . -sere l u . i r . dis.-a.s.i.or.i : 
e . ^nr .o :c n1"...-.rei. d i s a l a " : 
n o n i n i r . j ; , ! . - . ' . . a . d ipende r . " . . . 

Si aprono domani all'EUR i lavori 
della conferenza sulla cooperazione 

R O M A - D o n a l i . .-. a p i e 
a . l ' a u d i o ' . i i i i i d e . . a t s c n . r a . 
a ' . i ' E U R . . i p r . i n a t . n i c r e n 
z a n a z . i i i a l o s-j . a c o e p r r a -
i . i d i ' , i r . à e ' . l a da". p r o ~ . d e n t e 
d e l C- in- . j " . : . - d e ; m . n . s t r : . 
i «ì. G i u l i ) A n d r e o t t . . c c n d e 
c r o i o d e l 21 f e b b r a . o s c o r s o 
L.1 c o n f e r e n z a e o r g a n i z z a t a 
rial i n . n . i t e r o d e l l a v o r o e 
de".".» Pro-, . d ^ n z a - i c c . t . e . :• 
q u a l e ~i a v v a r . a d e l l a c o . l a -
b. i : . i ." .o".e c i c l i ' I r ò n » " . i r . . l . 
c . 'O iv r . i ' . :v e O : Y ; . I I I : . r.e". n o 
s t r o p . t c - e . v . i le .i d . r e la L e 
iia. .a C o n f e . i o r a z . o i - . e e ;i 
A s s o c a z i . / i e 1 p a r t e - , "irti":'. 
s e n o c r i a j n n i . s i . a . o . r . a m e 
r o s i g.. ni", . t a l . e ^'.i o.--er-

V. l t .T . . 

I . i n t a f . n . f a ri: i r . c v o . e - -
d : v e r r à d e d . c . i t a a . r i l u t o 
de". > c .d . i fo d . R o m a . A r * . n . 
e .i q l e . ' o d e l p r e ì . d f c T e d-*l-
' . 'ACI . l a s s . - v . - i r i m " * ce i>pe ra -
t . v e : n t e " n a ' . o r . r » . e . Q-T.fTvr?" 
p a r l e r à .'. p r e s i d e n t e d e l C:i> 
s.ytl .o A n d r e o f . . T i> rche r . \ a". 
m . n . s t r a d e l L a v o r o , T i n a Ali 
. -o .m. . ci e;n a r a r e a i v r t . . l.i 
v o r . . E ì i i b . t o p r e n d e r . . ' " i l o la 
p a r o . a . p v - i r i - . n l . d e l l e t r e 
c e r v i a ' . . i V n i v n . M G a . e t t : 
p e r !.. Ix-^.t. E z . o R ì d o ' . . p>"r 
la C - ' i : e d . \ " a z . i n e . ' . ' n i . R e 
n a t o A s c a r i R a c c a ^ n . p e r .a 
A s s o c . i z . o n e » . 

N e l p o m e r . g . g t o , d o p o u n a 
h r e v e m t r o d u z . c i i o d e l p r e 
s . d e n t e de", o o m . t a t o o r g a n . z 
z-ìiore. ì. so ' . t o sOj t r e t . i r . o M . t n -

i H s i :.i.:t. i - . . i . ' - 1 

l ì ' j ' t ' . ' i i ) r e . Ì Z . n . ~u t e m i ire 
nera" . , crr.ivic:-.::-. ': -oe:'.va 
r n e . i ' e : l> la c<"s»pi"r.i/.o:-:e d . 
fr. m e a g i . . - qu i . b r . ' . r r - t o 
r . a . . e . - c t t a n a ' . i d-^.-o .-v-.'.up 
p i t ' c c i i o r r .TO i t a . a n o irei .» 
t o r e ' . i r-Z P a o l o B a r a " a > : 2» 
l.i c o o p e r a z . m . e e z'.. s t r u -
rr.fi":f. d . p o l . v . i a e c . n o m . z a 
• . c . r o r e .! p r o f Brjr..-» T r e z 
r . i i . .e» l a C Ì . V J - ; : . , ; e,-.? .n ro-

l a z i n o a g i : a l t r i - "kgre*", e c o 
r . c r . i . c . i r e a ' ^ r e 1 n r " f R o -
mai- .o P . " o d . i . 4 ' g " a - p e t * . 
- x .o .--"..'.".z.r'ii.t".. fi-', a ca,">p"-
r . i z .o r .^ i r e l a t o r e i. d n * Ci i 
. - t p ; j e IX- R . t . i ». 

L ' r . *e .« t i . ' r . i . i t a -1. g . i . e d i 
; . ì s - . ra o c c u p a l a d a . . a i ' ) : . 
d e l l e c e m r . . . s - . c e i i cne s i r » r . 
r . o n o v e •.• e i e r . g u a r d e r a n n o 
la co i ; .>e raz ;o r . e a i r a p p o r t o . 
a » a l a ixi . i t i ' ' a a « r a r a : b> 
« i p r o b e m . a b . ' d t . » . . c< «'.".» 
d . . s t r : o u z : c r . e : d» a . . e r e z . o n . 
e a . l a p o l . t . o a d : p . . . n o : e» 
a . l a cooperx>.z o n e d. s e r v . z . 
e l . t - . o ro ; :"» a l . a .é*j".;".az:c:".e. 
a ' . a c u . t u r a , f o r m a / . o r . e e d 
e.i j caz . i ' . - . e c o o p e r a i . . . ! , ? • 
fi! c r e d . i o e a ^ l . . n c e n t . v i . e d 
m i m e a . l a o . m e r . s . c i c n t . r -
r..izio.-..t'.v de l fenorr .v i o e o o 
p e r a : . \ o 

V e n e r d ì 29 e . s a b a t i 30 s.i 
r a n n o d e d i c a t i m v t v e a l d i 
b a t t i t o s j t i i e ra ' . e . n ? e d u t a 
p e r . a n a . L a c r n f e r e n z a s a r à 
c e n e " . u s a s a b a t o m a t t i n a d a l 
n i . n : s ; r o de", l a v o r o . 

L'ISCO prevede 
l'arresto 

dell'espansione 

industriale 
ROMA i r i rv r 

I . 
I S C O r . l e v a e h - i d a t i r e . - . 

,'.'. p r : . i : :r.t - , d e l ".:'77 
r o n i e r m a r . o :! p e r n i a n e r i - o . 
u n e l e v a - o I r . i ' . ' . o d: p r o d . . 
Zior .e r.i.i r . f ' . e i i o r . o . i n . la- u n 
« e r t o d e t e r i o r a m e n t o o» ì". t 
doiv.ar . r i . i . r i o e:,* p o r ' e r e . : 
o c .so u n a b a t t u t a d . i r r e s ' o 
d e l l ' e s p a n s i o n e . L o s ^ r a e a i 
d e . c o n i r . b u i ; a . - - . f u r a t i v i d i 
m . i l a T ' . a d o v r e ' o n e t u l ' a v i a 
c o n t e n e r e l.i t e n s i o n e v a i c o 
s t i a l ie -e i rerEr .do . q u i n d i , a n 
c h e quell .» s . n p r e z z i . I c o s i ; 
d . p r o d u z i o n e r e - t a r . o q u . n d : 
a l c e n t r o d e l p r o b l e m a in 
riustnale. S e d i m i n u i r à il !: 
v e l l o d i p r o d u z i o n e a r . r h e ia 
u t i i i z z . ì z .on t» d e c h i m p . a n ' i . 
c h e n o n h a s u p e r a t o il 75 -
n e m m e n o n e : q u i n d . c i me.- i 
d : e s p a n s i o n e cr.^ ci s t a n n o 
a l l e s p i l l e , t o r n e r à a s. e n 
d e r e I c o s t i a u m e n t e r a n n o 
i n t a l c a s o n o n o s t a n t e g l i 
S I T A V I a c c o r d a t i a l l e i m p r e s e 
L ' I S C O s o t t o l i n e a , i n o l t r e , la 
i m p o r t a n z a d e l l a s t a b i l i t a d e i 
c a m b i p e r e v i t a r e n p c r c u s 
s a n i ì n f l a z i o n i s t e . 

C'è petrolio per cento anni 
affermano alle Nazioni Unite 

N E W Y O R K - U n l a p p o r t o d e l l e N a z i o n i U n i t e a l f e r m a c h e 
n e l m o n d o c ' è a n c o r a a b o a - > t a n z a p e t r o l i o p e r a l m e n o u n 
.-(-colo. B u c c i a p a r t e , p e r o , a v m u n a i t o c o - t o d i e s t r a z i o n e . 

S e c o n d o il r a p p o r t o , le f i n i , c c n v i n z i c n a ! : eh p e t r o l i o 
p o s s o n o s o p p e r i r e a l f a b b i s o g n o pe-r i p r o s s . n n 50 a n n i c i r c a . 
Il d o c u m e n t o d e l l ' O N U »lx i s . i to s u . r . s u l t a t i d i u n c o n v e g n o 
d i ^ c o l o n i , i n g e g n e r . , e c o n o m . s t i . s v o l t o s i in A u s t r i a n e l l o 
s c o r s o l i u ' . i o» c o n t r a d d i c e u n l e c t n t e * r a p p o r t o d e l l a C I A . 
s u c u i s i e r a f c e i d a t o C a r t e r n e à ' a p r . r e la .sua c a m p a g n a pel
li r i s p a r m i o d e l l ' t n e i v i a n e z l i S t a t i U n . ! . . S e c o n d o l a r e l a -
z . c n e d e i s e r v i z i s e g r e t i U S A . s e n z a u n a r i g i d a p o l i t i c a di 
r ' i p a r m . o . la d o m a n d a m o n d i a l e di p e t r o l i o « s u o e r e r à p r a t i -
c . ì i n c u ' o la c - a p a c . t a p r o d u t t i v a ti p a r t i r e d a l 1985». 

c i s o n o i p o t e c h e d e l i ' I s v e i m e r 
e d e l l o s t a t o , c i s o n o p i g n o 
r a m e n t i d e l l ' e s a t t o r i a e d e l l a 
d o g a n a , c i s o n o c a m b i a l i p r ò 
t e . s t o t e . d e b i t i c o n b a n c h e e 
c o n i s t i t u ì : p r e v i d e n z i a l i . C e 
p t r . s . n o m o r o s i t à n e l p a g a 
m e n t o d e l l ' a f f i t t o dea c a p a n 
n o n i d e l l o s t a b i l i m e n t o . A l l ' 
i ivv . I n d r a c c o l o . il m a g g i o r e 
a z i o n i s t a d e l l a S a c a . s o n o s t a 
t i i p o t e c a t i a n c h e i b e n i pe r 
s o n a l i . Q u e s t o I n d r a c c o l o d e v e 
f a r e i c o n t i c o n la g i u s t i -
z . a . P e r la s u a f a b b r i c a i n 
p a s s a t o , f i o r d i q u a t t r i n i a l l ' 
l ' a l t r o , f io r i d i q u a t t r i n i a l l ' 
I s v e i m e r e a l l a C a s s a d e l 
M e z z o g i o r n o , a P e r p o t e n z i a 
r e . p e r s v i l u p p a r e >\ d i c e v a . 
I .-oidi li h a a v u t i m a a l l a 
S i c a n o n .-oiu» i n . u a r r i v a i . . 
P a r e i n t a t t i c h e e z l : a b b i a 
p r e f e r i t o i n c r e m e n t a r e a l t r i 
s u o : a a ' f n r i i » co l d e n a r o p u b -
"0...O. l/> .-a '-.no t u t t i , . - o p r a i 
t u t t e i a L e c c e che e la s u a 
c i t t a , d i c o s a s i t r a t t a , s p e -
c u l a z . o n i e d i l . z i e . 

O r a . m e r . ' . e .1 t r . b a n a l e d . 
B r . n d i . i . i . c o m i n c . a v a n e : 
ffom: s c o r s i a d e s a n i m a r e . ' 
: - t n n / a d i l a i . m e n t o p re . -en 
t . i i i i'..i :.i".<>r,i'or: ;•>• r .1 e :••-
c i ' 1 » d e - . i . a : . . c a n n a i o , i . i i i 
<ì il.» ".•". ." i r .e i r . i . i o o ::.i 
: i . . . i i . i . i*o • - i o . .«-. -..Vi..', ei.i. 
z ì i . . :<* r e i..t d» r e . 'a : r . . r . -
n àtr.iz'c.:-..- c o n t r o l l a t a . N o . . 
.-mio C».. a . v o e . ' * . d e . . " a v v o c a 
t o 1 a i . n o a n c h e d e t t o c h e .a 
SÌC-.Ì - a r a a i u t a t a d a a l c u H-
•i\r. ':.'• p - r r..-o v e r e : .--!.-.. 
.- . n • : i . i- i ..-• . m »:,-*.-.i 

; l . i . lZ . . . t i i .ri . ') '>C . i i ' i e l t . . l o ei. 
- i . - f . ' i t r . i i e I n d . a c c o l o -<yr co : ; -

c e r d a . ' e .. e l i lar . - i P i - a i r i 
.-ir. : -• .--ino s*..*.- . ' - .o - ,rt- . a . : 
• . . ' *. o . ,i .v- r.<i» ; -• . . 
ti ; or. .i . .e : : .••zo t -t .ì • 
à i r.-.t .-.d c u t - E .-• h . i r . - .o 
.- .". ' l 'c . eia. " i j i i . . ' ! ) ' ' 1 .-. c . - o 
.: . . . .» : ; • . -n ido a s e g u i l o d i a l 
( : . : . p . i_- . : : r . - i ." . d . ..-.vi.ro '..-' 
• » o ci , i i . : i . p . - . : ,-orr.m» . 
.- . r. . . . :.-. .-.\ rerj.3- re» . iv . i to 
d . r r t o p e r e . . - la f a b b r i c a '• 
•~'A'A c v c - i p a " a . Q . i e - ' e n o i : -
z .e n . i r . r .o t . v . i i , > : . i t i i : l .tvo-
re . io r . . « C o n il m . n . s t r o ti. 
Mi. . , - . — d i t e n o — a v e v a m o 
i-C'Hi orci I ' O ir.v "a S i c a do-, i 

v i : a . . r e . .-:••.• I . irir . i \.i'.o .-.or. 
n o v e , . ; t r . ' r . i ' " c . p . u .r. q-;v 
-"a faoct.". l a •-> r- .*'.•-' d . z j a , 
r.« "r..i con-.h. '-.-it. i r n p p . . e h e 
l'.tz.t r .c.i s. ireb'->' r . p , i r ' : : a ri.-. 
/» . . - . ce;-. a . - , v o r . e d*". ' 
? : . T I A IJ- : . -" . - . " .dr.-.-o .-: p a r 
..i d r i - ' e ' r a " a * ve . - . c r -
c.t d r i r r . e f e r t i n d s c a s . ì . o n -
• " i t o In- .«••• de". : a i : . . T : e n ' o 
s- v u o l v . . i m m . n i s t r a z i o n e 
c o n t r o . . . - i t a N o . a b a i a m o sa l -
V . I ' D la t , iObr . . ' a ì «" .o rando 
.-^../.•t s a l a r . o . ì a c e r . d o i r o r . ' e 
.i..e^ r . i n . e s ' e d e i c ' . e n t i e 
a d i .sso Inc r . - . c co lo v u o l e r . 
t o r n a r e q . n a r o z . . e r e 

D . r . i e : . ' . ; de ' . ' . 'Efirn in te rpe- l 
i.-.t. c . ì l . a F . m h . t i i r . o i n t a n t o 
d a h .i.".i'<i c'-.e q u t l l a di. f a . 
. . m e n t o e s e m p r e . " u n i c a , .do-
r.v.i e l o j . c a v . a p e r f a r p i s 
.-.ire "a S . . ea n e l . ' a m b . t o d e . 
le :v»r tec p a z i c n : s t a t a l i , m a 
r . à i . r . o a n c h e d ' i l o d . a v e r 
a v u t o «• pre.>.-:on: p o l . t . c h e » 
p e r r . p r e n d e r e le t r a t t a i . v e . 
C e q u a l c u n o c h e p r e m e , ev . -
o e n i t - . T . i n t e . p e r s a l v a r e In 
d r a c c o l o d a l f a l l i m e n t o . 

Domenico Commisso 

Da oggi 5 sindacati di categoria CGIL impegnati nel dibattito 

4000 assemblee di base 
hanno preparato 

il congresso degli edili 
Un saldo e ampio retroterra unitario — Intervista ai segretario ge
nerale della FILLEA, Truffi — Le proposte per la casa e i lavori pub
blici — Si prepara una conferenza nazionale per il rilancio dell'edilizia 

O P e r e f i e l t o d e l l a c r i s i e-
n e r . r e t . c a . la F I A V si e r.-

t i o v a t a u . i ' e c c e r t e n ' a -li Capa 
c i t a p r o d u t t i v a l o l t i e il l"> 
p e r c e n t o » d i f f i c i l m e n t e r e a 
p e r a b . l e n e l m e r c a t o , p e r c h e 
i c o s t i i n d o t t i d a l . a s . e s s a 
c i i s i h a n n o l a t t o a s v . i i n e i e a i 
p r e z z i d e l l ' a u t o u n a l i m a m i 
c a p i ù l a p i d a d i a l t r i p i t z ' i 
£ \ P r i m a a n c o r a d e l l a c i ' -s . 
* ' i , i k , r u ' i ' t . i ' . i . il m e i e i*o c u 
r o p e o d e . l ' a l i t o si a v v . - - . n a v a 
a l l a s a t u r a z i o n e P e r i o r o - s i 
m i lo a n n i .-i p r e v e d o n o t a s 
s : d : o:e.-i . ' a n o n a ' i e i ' . o : i 
al 'J, i jx ' i ' e e . i t o a ' i l l l l o , i o l i 
i r ò i. p i e c e - d e n t e 6 "> p e i 
c e n t o . 

/ \ L V f f i t t o d. i . t o i n o d e z . i 
^ ^ i n v e s t i m e n t i ne i p a e s i i 
m e u e n t i c o l p i s c e le . - s p o / l a 
' . o n i \ e r - o (piei p a e s . P i ieh.-
la F I A T t a i m a ' - i . zy .n ' e ica 
l a b b r i c a d i a u t o i:i f l i . i s i l e . 
q u e l p a e s e i m p o r t e i a m e n o 
a u t o d a l l ' I t a l i a . C e d i a m o la 
p a r o l a a l l o . - t esso ni:z. T u f a 
l e l h d e l i a F I A T : i N e l lf'60 
l ' i n d u s t r i a e u r o p e a c o p r i v a 
!'80 ix.'r c e n t o d e l i a d o ' m a n 
d a d e i p a e s i e x t r a e u r o p e i 
n o n p r o d u t t o r i O r a q u e s t a 
!X?rce: i tua!e è s c e s a a c i r c a 
il 40 p e r c e n t o . N e l l a s t e s s a 
F u r o p a s i a s s i s t e p e r la p r i 
m a v o l t a a d u n i n g r e s s o oc 1 
le m a r c h e ex t raeu!0!X-H\ c h e 
h a n n o r a t r i n u n t o il 10 p e r 
c e n t o d e l m e r c a t o ». 
^ S o l o : g r a n d i p r o d u t t o i i 
" a m e r i c a n i e s i i appo- ie s i 
s u p e r a n o q u e l l ive l lo eli d u e 
m i l i o n i d i a u t o a l l ' a n n o c h e 
c o n s e n t e e c o n o m i e d i . -cala 
s u l i i c i e n t e m e n t e a m p i e d a ga 
r a n t i r e l ' a l i m e n ' . a z i o ì i e d i u n 
c o n s i s t e n t e c i c l o d i i n v e s t i 
m e n t i . L a F I A T •'• f e r m a i ci 
u n m i l i o n e e 400 m i l a ve t 
r a i e. 

|^A I n E u r o p a r e s t a n o h o i o 
' "* ' d u e g r a n d i g r u p p i a u t o 
m o b i l i s t i c i p r i v a t i , la F I A T e 
l ' a n i e r - c a n a F o r d L i i n - n o 
pubbl ic-a p r e v a l e u l a B n t i . - n 
L e y l a n d . ' Volk . swai ron . R e 
n a u l t . e i e - , e d u r m i e ' a e.'..-: 
d e l ' 7 4 ' 7 5 s i c a l c o l a c h e le 
i n d u s t r i e d e l l ' a u t o . n a n o co
s i a t e a g l i s t a t i e u r o p e i e n e a 
15 m i l i a r d i d i d o l l a r i c o m e 
a i u t i e s o v v e n z i o n i v a r i e ( i n 
I t a l i a i n d e n n i t à d i LV.SS.I m 
t P s r i a z i o n e . f i n a n z i a m e n t i a g e 
v o l a t i , ecc .» . 

f ^ U l t i m o p u n t o , i n u n p a e -
^ ^ s e c o m e il n o s t r o t h e h a 
v i s t o u n a f o r t e c r e s c i t a d e l 
t a s s o d i s c o l a r i z z a z i o n e , d e l 
l i ve l l o c u l t u r a l e e p o l i t i c o d e l 
la m a n o d o p e r a , c ' è u n r i f i u t o 
c r e scen t e» d i l a v o r i dcc.u; i ] - f i 
t a t i , p a r c e l h z z a t i . s e n z a p r o 
s p e t t i v e . c o m e q u e l . i s u l l e li 
n e e d i m o n t a g g i o ^ ' i i o i n o b i 
l i s t i e n e . 

Q u a l è la r i s p o s t a t h e l a 
F I A T d à a q u e s t i u r c b . e n ì ? 
F i n o r a q u e l l a t r a d i z i o n a l e : 
u n a g e s t i o n e p a s s i v a « e l l a c r i 
s i d e l l ' a u t o , la r i n c o r s a d ' 
t u t t e l e o s c i l l a z i o n i c o n g i u n 
t u r a l i d e l m e r c a t o , 1 t e n t a t i 
v o d i r e c u p e r a r e o g n i m a r e : 
n e d i f l e s s i b i l i t à n e l l ' u s o d e l 
la m a n o d o p e r a . I n u n d e m a 
n i f o r s e n e m m e n o l o n t j . n o . 
la r i s p o s t a po t reb lK- e s s e r e 
q u e l l a d i f a r p a s s a r e l ' i lo s t a 
t o u n ' i n d u s t r i a a s m a t i c a , t r i . 
le p i ù d e b o l i , m e n o n e o n 
v e n i t e t e c n o l o g i c a m e n t e 

C ' è u n ' a l t r a r i s p o s t a e d è 
q u e l l a c h e s t a n n o c e r c a n d o 
d i d a r e i l a v o r a t o r i F I A T 
c o n la v e r t e n z a d i g r u p p o 
u n a m o d i f i c a d e l l ' o r g a n i z z a 
z i o n e d e l l a v o r o c h e r i s p o n 
d a a l l e e s i g e n z e d i s v i l u p p o 
professioni», le . u n a m o t i : t i c . . 
d e l l e t t - c n o l o z i c c h e c o n s e n 
t a a l l ' I t a l i a d i :on e-.-si r e 
e m a r g i n a t a in u n a . . u o v a d . -
v i s i o n e i n t e i * a z : o n . i i e d e l la 
v o r o . u n a m o d i f i c a d c l e p r . o -
r i t a p r o d u t t i v e c h e p r i v i l e g i 
n u o v i c o n s u m i c o l l e ' u v i . c h e 
c o m p o r t i n u o v i m v e s ' u n e n 
t i n e l m e z z o g i o r n o L a p ò 
S M ;:i i r :oco n o n - i z u a r d . ! so 
lo . l a v o r a t o r i F I A T , m. i è- d : 

; . i tc- 's-e nazion tic-

Michele Costa 

R O M A — L e ass-.-e naz iono. ' . . 
d e . s i n d a c a " . C G I L d e g l i ed iK. 
d e . c h i m i c i , d e : p e n s i o n a i . , 
d e g l i a d d e t t i a l c o m m e r c i o e 
eie: d . p e n d e n t i d e g l i e n t i lo 
c a l i a p r o n o ogsri u n a s e t t i 
m a n a d c n . - a d i a p p u n t a m e n t i 
c o n g r e s s u a l i . 

1 t e m i c o n g r e . s s i i a l : s o n o 
s t a l i a l c e n t r o d : u n a m p i o 
d b a t ' i ' o d e l l e c a t e g o r i e , SJX-S 
s> a r t i c o l a t o c o n i n : z : a t : v i - u-
n i ' . i r . e . K' il c a s o d e z l i e d . ' 
c h e s o n o s t a f . impz-gn . i t ì m 
o l t r e 4IKKI c o n g r e . i s . d : c-im 
t i e r e e d i a z e n d a . p r o m o s s . 
d a . l a F e d e r a / . o n e d e i l a v o r a 
t o r ' d e l l e c o s t r u z . o n i s e c o n d o 
le d e c . s . o n . d " l l a c o . i i e r e n z a 
n a z i o n a l e d e i c i c e r a t i svo l 
t a s i ci V . u r e j g . o 

i L'' pie^cnt atno uì l.\ co ' i -
yrt'^io ìHuiunu'f - - a f f e r m a 

C l . u i d . o T r u l l i . s e z i " i t - i . . o s;e 
n e r a ' e d - l ' a F I L L K A — -•; ?>.;• ] 
MV (.-(/ 1/'i 'ii'.do e iì"ip:o I I ' . ' M I j 
terni U'UtlllIO. ( K • co'l>.'d:'»-!(i- | 
'no c o v o - ;.' dtito p.u oriaina'e • 
e /».'i< '•nuortan't' dt-'.la »;o \ 
v." i attilla conqre\.*inli' e 
O' l/'tfl'.ll (/c'.'.'t' «.'fr,' c i l" i l l l l i 
ut-liti di'i'.'ci FLC l ulr ti.t'o , 
,• p ò ; (/ ; i (n i ' . ' . / iT in •>! 'ii 'i'> | 
p:u ri'.t'i'.t'ite (>' e >: > t.etiti | 
^'c."f; tlni'>imcit:e>:a i'e' " o i 
"tento < ' ; r ;.' l'ce^e ^.'a tir-'': I 
do, e . ' ic ii; nt'r se ^.'t'-^o " ; 
d i i u ' a'.'.a eor>(>".e e ii'''u'i'tà ; 
I V ,'.I .^,^'^•^.l N II '. ' . I Q '. (1' i'd <ÌC' i 
.'a ii'c"»;o. /i.-ric . 'u'iiiK.i ' I 

I ' c o i . z i c s - o . ì a / 'O i ' . a ' e eli". ! 
la F I L L F . A s i a p r e o^it . a I t o j 
m a p r e s s o .'. D . I . a z z o d e . c o n i 
gres . - , d e l ' E L M I e \-(i:.\ ' i , 
f \ t : ' t \ " .p . i . ' . o . i e cK'"e a ' ' : e 
i o i l i > o n e n t i d e l l a l ' L C . d e . l e i 

Concluso il Congresso della Filpc-Cgil 

Riforma dell'editoria : 
impegno dei poligrafici 

Nostro servizio 
C A S T E L L A M M A R E D I S T A -
H I A - - L . b e r t a d i s t a m p a e 
p . u r a ' . i s m o d e l ! ' m i o r i n a z i o n e . 
r i ' . o rm. i d e l l ' e c L t o r i a : a l l a r z i 
n u - n ' o d e l l a b a s e p r o d u t t i v a . 
a p a r t i r e d a l M e z z o g i o r n o . 
i n c r e m e n t o d e l l i p r o d u z . o n e 
d e l i a c a r i a e d e l l e a . t i c m a t t -
r . e p i n n e , pe i h ' . x ' r a r e .1 l ' a e 
.-e d . i . t o n d i z . i o n a . n e n t i cieli. ' 
m i p o r t a z . o n i e s t e r e ; i r e a z i o n e 
d i u n c o o r d i n a m e n t o n a z i o 
n a l e t r a t u t t i i l a v o r a t o : ! d e . 
s e t t o r e " qu»\s ' i nli o b i e t t i v i d . 
l o t t a r . b a d i ' i e l i ' '11 c-o.i»re.-
s o n . i / i i ) i i . i . i ' d e . p o l i g i a t i c i e 
c a r t a : iK i l j x ' i c o n c l u s o s i : e r . 
— d o p o q u a t t r o g i o r n i d . se r 
r a t o d i b a t t i t o , i h e h a n n o v: 
s t o i m p e i i i i a t i Hti2 de le i za t i :n 
r a p p r e s e n t a n z a cicali o l t r e o.> 
m i l a l a v o r a i o r - o m . m i z z . i t . 
d a l l a C G I L - n e l s a l o n e d e 
congie ' . ss : d e l l e t e n n e s t a l ) . a n ' ' 
d i C a s t e l l a m m a r e 

U n c o n g r e s s o c a i a t t e r . z . z a 
t o d a u n d e e . s o t a g l i o m e r i 
d i o n a l i s t a e d a u n ' a l t a t e n 
s i o n e : n t e r n a / i o n a l i s t a : u n 
l im i lo a p p l a u s o I n c o n c l u s o i 
i n t e r v e n t o elei s e g r e t a r i o ne 
nera!»» d e i . e -< C o n i i s . o n e i O 
b r e r a s » d e i l a v o r a t o r i g i a l . c 
d : M a d r i d , c o m p a g n o M a n u e l 
G i l a n . A . l a v o r . e r a n o p : t 

a . t l e s e t t e d e e 
a l t r e n a n t i P a e s . 

. -en t i a n c h ' ' 
g a z i o n i d i 
e u r o p e i 

'( U i s o e n a ave-re i n o . t o r zo-
— iia d e t t o ni 1 
il s e g r e t a r i o :»-^ 

r e e c o e r e n z a 
le c o n c l u s . o n i 
n e r a le. G i o r g i o C o ! / : — ne . -
le . - . ' e l ' e r ; v e n d . c a t v e c-he 
c o m p . a m o a 1.vello d i s - ' t t o r t 
a l l i n c h e q u e . - ' e n o n s i a n o n 
c o n t r a s t o c o n le s c e l t e i tcn. ' 
r - i . : d e ! m o v i m e i i ' o > E .r. 
p r e c e d e n z a A u o s t i n o M a r . a 
n e t t i , d e l l a s i i - ' re le r ' a n a z i o 
n.i'c C G I L C I S L U I L . ovev « 
s o ' t o l . n e a t o « L ' i m n o t t n o d e ' 

i i ' a ' ' v ' o ' : a a ' ' v r - o •«. ' . l 'c 
li i m . eli .<> .-v . u p p o d« . e i ' ) 
: a a s O s t e z n o ( i c . i ' s-,.. i r i .» 
ii- 'a < 11.' a r a e ' i.l'.> p II . ' l : 
poi". i".te n e l m o i l i e n ' o ". i .1. 
a i l . . e a ii . - Z I ' . ! . » . '. •• 

p i e - e n t e - i -voea i lo . i . s . n . e . 
l a n t a s l l l . c le . lo . i l u i i r . s n u , e 
d e . ' .ne .v . ' t a » 

N e t t o . . t i . ud . ' o n e n a t . v o 
s u l p r o i i e t t o cu lcz- 'e de l .-ot 
t o i e y i e t a i io A n u . u i eh. l a ' 
t o . co- I c o m e i* s t a t o I O . I 
c e p n o - - h a n n o s o ; • o . : : i e . i - a 
m o ' . t i s s n n . d e . (ie.e-i. i t i i i i ' e t 
ve ' i l i t . ::i:--.inz ' u " o q u e - d i ' . 
c |Uot ;d : . in . . n . n ' t i o a i i ' o . ' . 
s i . t . —- a v a . l a .. p . o t e s - -o i i . 
i M U i ' i ' i i t i a z i o n e de'.'.e t e . i t a ' e : 
i n ì a ' t i e o n . - e n ' i - a z . . e c l . t o r . 
la i a c o ' t a d; es.— i e p r o | ) . .-•• 
t a r i d : chi-' i ] i io t .d .a" , : a t . 
i t t u i . i n a z i o n a ' e i- d . i m o i 
d . t f i i s CHIC r e i ; . o n a l . - p e : o z i 
r e g i o n e d T a l . a l'i.:" . . . - . tuia 
c a l o , i n v e c e , la : . f o n i l a c i e " a 
e d i t o : . a n o n d i v e *..--( i c v 
s t a col la - u n o s t i u m e n i o .<z.-
s . - i t i vo t i n a l . z ' . i t o a l . a .-t n i 
pi .e t - a.-.-. . 'e 'Ilza ' . o n o m a - ' 
m a c o m e m e z z o pi . i i c . n e !• 
conc i . z o n . — a l l i . .v ( - ' - -o la 
. . s t . t u z : o r . a . . z z a z . o r . e eie: i<':i-
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Raggiunto un compromesso nella lunga trattativa 

Prezzi agricoli CEE rivalutati del 3,5% 
Oggi si apre alla Camera la discussione sulla mozione unitaria per la revisione della politica agraria 
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l ' U n i t à / martedì 26 aprile 1977 PAG. 7 / problemi de l giorno 

Il Parlamento affronta nei prossimi giorni la discussione sulla riforma sanitaria, una delle più attese dal Paese 

Una riforma urgente 

IL P A R L A M K N T O si a p p r e 
s t a a d i n i z i a r e il d i b a t t i t o 

su i p r o g e t t i d i r i f o r m a s a n i 
t a r i a . L a g r a v i t à d e l l a s i t u a 
z i o n e . le m i s u r e l e g i s l a t i v e 
g i à in a t t o , c h e p r e v e d o n o 
l o s c i o g l i m e n t o d e l l e m u t u e . 
d o v r e b b e r o r e n d e r e p iù diff i 
c i l e il t r a d i z i o n a l e g i o c o de i 
r i n v ì i . M a , s e n z a d u b b i o for
z e p o t e n t i o p e z e r a n n o a n c o r a 
p e r r i t a r d a r e a l m a s s i m o la 
a p p r o v a z i o n e d e l l a l e g g e d i 
r f o r m a . S p e t t a a q u a n t i c r e 
d o n o a l l a n e c e s s i t à d i un imi 
t a m e n t o p r o f o n d o d e l n o s t r o 
s i s t e m a s a n i t a r i o , s e g u i r e con 
s p i r i t o v i g i l a n t e il d i b a t t i t o 
p a r l a m e n t a r e , s v i l u p p a r e ne l 
P a e s e , n e l l e a s s e m b l e e e le t 
t i v e loca l i t u t t e le n e c c i a 
r i e i n i z i a t i l e p e r c h é g i u n g a 
a l P a r l a m e n t o , c h e s a r à so t 
t o p o s t o a l l e p r e s s i o n i , a n c h e 
s e s p e s s o occ u l t e , d e i ne in i 
ci d e l l a i i l ' o r m a . la v o l o n t à 
di q u a n t i i n v e c e v o g l i o n o c h e 
la r i f o r m a si f n c c i a e si f ac 
c i a o g g i . 

E l ' I t a l i a h a b i s o g n o c o n 
u r g e n z a d i q u e s t a r i f o r m a . 

X e h a b i s o g n o i n n a n z i t u t t o 
p e r c h é il s i s t e m a o g g i in v i 
g o r e , n o n g a r a n t i s c e a i c i t t a 
d i n i i t a l i a n i q u e l l a t u t e l a s a 
n i t a r i a c h e s a r e b b e p o s s i b i l e 
f o r n i r e a i l ive l l i a t t u a l i d e l l a 

s c i e n z a m e d i c a e t e n u t o c o n t o 
d e l l e a m p i e r i s o i - e f i n a n / i a -
r i e . c h e g i à ogg i s o n o a d i 
s p o s i z i o n e . 

Q u a s i n u l l a f u n z i o n a n e l 
c a m p o d e l l a p i e v e n z i o n e . d e 
c i s i v o p e r c h é , p r i m a a n c o r a 
d i c e r c a r e le v i e m i g l i o r i p e r 
c u r a r e il m a i a l o , v a n n o p e r 
c o r r e tutte- le s t r a d e p e r e v i -
t i r e c h e la m a l a t t i a i n s o r g a . 
M a . a n c h e q u a n d o si t r a t t a 
d i a t f r o n t a r e i p r o b l e m i d t l 
hi d i a g n o s i e d e l l a t e r a p i a , a 
n e s s u n o s f u g g e c h e le c o n d i 
z ioni n e l l e q u a l i il c o r | w s a 
n i t a r i o è c o s t r e t t o a d o p e r a i e , 
in mol t i ca->! r e n d o n o i n i p o s 
s ib i l i gli e s a m i e gli i n t e r v e n t i 
a p p r o f o n d i t i c h e s a r e b b e r o 
pos s ib i l i e ni -ce-s-ar i . 

T u t t o c i ò s i g n i f i c a a n c h e 
u n e n o r m e s p r e c o di d e n a r o . 
Al la d i f e s a d e l l a s a l u t e d e b 
b o n o o s s e i e d e s t i n a t e i n g e n t i 
n s o r s e . M a c i ò a c c a d e g i à 
o g g i . MJIO c h e q u e s t e r i s o l s e , 
in p a r t e v e n g o n o b r u c i a t e in 
a s s u r d i m e c c a n i s m i b u r o c r a 
t i c i , in p a r t e v e n g o n o so t tou -
t i l i / z a t e p e r d i s o r d i n e e d 
i n e t f i e i e n / a . 

N e l c a m p o s a n i t a r i o n e s 
s i m a r a g i o n e v a l i d a p u ò m o t i 
v a r e u n a d i f f e r e n z i a z i o n e t r a 
i c i t t a d i n i . O g g i i n v e c e , i d i 
r i t t i de i c i t t a d i n i s o n o s p e s s o 

d i v e r b i a s e c o n d a d e l l e c u t e 
g o r i e d i a p p a r t e n e n z a e .spesso 
s o n o p r o p r i o l e c a t e g o r i e p iù 
d e b o l i , l a v o r a t o r i a u t o n o m i , 
a f r u i r e di m i n o r i d i r i t t i , o 
a d d r i t t u r a g i o v a n i in c e r c a 
d i p r i m a o c c u p a z i o n e , a n o n 
a v e r e a l c u n d i r i t t o a l l ' a s s i 
s t e n z a . T u t t o c i ò è p r o f o n d a 
m e n t e i n g i u s t o , e q u i n d i c a u 
s a d i t u r b a m e n t o e m o t i v o 
di g i u s t i f i c a t e t e n s i o n i s o c i a l i . 
T u t t o c i ò v a s u p e r a t o . K n o n 
so lo |H?r l ' i m p o r t a n z a spec i l i 
c a d e l p r o b l e m a , m a p e r c h é 
è u n o de i t e r r e n i su i q u a l i 
si p u ò . o g g i , f a r e u n p a s * ) 
a v a n t i r e a l e v e r s o u n a s o c i e t à 
p iù g i u s t a , p iù o m o g e n e a , p iù 
u n i t a . 

I n u n a s i t u a z i o n e g e n e r a l e 
n e l l a q u a l e o p e r a n o t a n t e 
s p i n t e a l l a d i s g r e g a z i o n e , qu t -
s t a è u n ' o c c a s i o n e d a n o n 
p e r d e r e . 

L a b . i t t a u l i a non s a r à fa
c i l e , l ' e s i t o n o n è s c o n t a l o . 
M a p o t r à e s s e r e v i n t a - e 
ogn i c i t t a d i n o c o n s a p e v o l e in
t e n d e r à c h e la q u e s t i o n e n o n 
r i g u a r d a n é i sol i p a r l a m e n 
t a r i , n é i sol i s p e c i a l i s t i m a 
c h e c i a s c u n o d e v e a s s u m e i s i 
la s u a p a r t e di r e s p o n s a b i 
h l à . 

Fernando Di Giulio 

Per una nuova 
politica 
dei farmaci 

CONSUMI SANITARI NEL 1975 

Prescrizioni 
farmaceutiche 

610 mil ioni (20 prescri
zioni annue per ogni as
sistito, con una spesa di 
1.22-i mi l iardi) 

Ricoveri 
ospedalieri 

9,5 mil ioni (durata del
la degenza media di 16 
giornate; spesa di 3.700 
mi l iard i , di cui i l 10 
per cento dovuto a con
sumo di farmaci) 

Prestazioni di 
medicina generica 

420 mil ioni (ad opera di 
oltre 40.000 medici, con 
una spesa di 686 mil iar
di) 

Accertamenti 
radiologici 

8 m i l i o n i 

Questi consumi sanitari sono ulteriormente 
cresciuti nel 1976 e risultano fondamental
mente estranei alle necessità real i , derivanti 
dalla patologia dominante nel paese. Anzi, 
una larga quota di essi si rivela addir i t tura 
nociva per lo stato sanitario della popola 
zione, in quanto costituisce una componente 
delle cause di malat t ia. Ad esempio, è gra
vemente dannoso per la salute dei cittadini 
lo spropositato consumo di farmaci . 

Il PCI propone: spendere meno 
e migliorare la salute di tutti 

E' necessario capovolgere il sistema classista e corporativo delle mutue e sostituirlo con un sistema democratico, organico che 
garantisca prestazioni uguali e globali - Il lungo cammino percorso dalle forze politiche - Bisogna giungere ad un testo unificato 

U n i m p i a n t o a i t i le e e n i a 
ro . u n t o r t e a c c e i u o a i t i la i/e-
s t i o n e d e m o c r a t i c a , u n i m o 
r a s o r i f e r i m e n t o a l l a ci ini 
e c o n o m i c a e q u i n d i a . l a n e 
c e s t i t a d i i / e s tu ' e m m o d o 
d iver . -o la s p e s a s a n i t a r i a , m a 
a n c h e e . s o p r a t t u t t o l ' i n d i c i 
/ i o n e d i u n m o d e l l o a ' t c : 
n a t i v o d i . sa lu te il 'Mi e.»* 
d i n e n ia la p i e v e n z / m e qu* 
s t e in . s in tes i . -ono le e v i a i 
[ e r i s t i c h e d e l l a p r o p o s t a d i 
l e s i l e d e l P C I p e r 1 ' . s t i t u / i o 
n e d e l S e i v iz io s a n i t a r i o n a 
z i o n a l e Il c o n t r i b u t o c h e ti 
n o s t r o p a r t i t o vuol d a r e a d 
u n o d e i n o d i .storici n o n ri 
s o l t i d e l l a n o s t i a s o c i e t à , co
m e q u e l l o d e l l a r i . ' o r m a .sa 
n i t a n a . s i c o n f i g u r a c i o è c o 
m e u n a p r o p o s t a r e a l i s t i c a . 
c o n c r e t a , p r o f o n d a m e n t e r i n 
n o v a t r i c e . 

L ' o b i e t t i v o d i f o n d o è q u e l 
lo d i c a p o v o l g e r e il . s i s t e m a 
c l a s s i s t a e c o r p o r a t i v o d e l l e 

m u t u e e s o s t i t u i t o a d u n a p 
p a r a t o v e r t i c a l e , d i s c i i m i a . i n 
t e . s c o o r d i n a t o e f i a n ' i m i t o . 
u n . s i s t ema c h e .- . tpp:a c a 
lar.ii d e n t r o le n t . r i / r n u d e 
m o c r a t i e n e , a r t c o l a n d o s i n e l 
t e r r i t o r i o . LMian tene io :.>.••'a.i 
/ i o n i t u u a l i . g l o b a l i e t u o i 
d m a t e Q u e s t o i m p e g n o cu i.i 
/ i o n a ! i / / . i / i o n e * e d e i t i e i ' - n / . i 
n o n d i v e u e i o o t ! u - i . , i e .! 
m a n d o v a l o i e i d e a l e d e l i a i • > 
. i t i a p ropo . i t a i h e • l 'Ut!1» 
d i c o n t r i b u i t e a t t i a \ e i i O n i n i 
m e n t i e c o n o m i c i e t u u / . o : i i 
li, a c a m b i a r e la < ( i n a l i l a 
d e l l a v i t a >. s ia p e r t e i t t a 
cl ini .uà p e r q u a n t i o o e r a n o 
n e ! s e r v i z i o . s a n i t a r i o . N o n .si 
p u ò d i m e n t i c a l e i n f a t t i c h e 
n e l no . s t ro pae.se a f r o n t e d : 
u n .servizio s a n i t a r i o f ra i p i ù 
cos tosa de l m o n d o , c i : o n o 
l ivel l i d i a s s i s t e n z a f i a i p a i 
. s c a d e n t i d i q u e l l i d e i r*a'*.si 
i n d u . s t r i a l i z / a t i ( Q u e . i t o e IMI 
c h e il f r u t t o d i u n a e.--te.i.i 

• a a p i o p r i a z . o n e n u - i i a n i i l e • 
d e l i a . s a lu t e a d o p e r a d e l l e 
c o r p o r a z i o n i . s a n i t a r i e . e!"1! m 
d u . - ì i . a l a u n a i e u t i c a , d i pò | 
t e n t i c e n n i d i s o t t o - i o . ' o m o . 
c h e h a n n o e m a n r . n a t o m c n . i 
a n g u s t a d i m e n . i i o n e la UH 
d i a n a p u b b l i c a i S p e r p e r i eu 

! m e l l i c e n / a — d u e a s p o ' ' : ir.» 
. o ro ì n i i r d i p o i i d e i u i — l u a i m 
qu i i t . i l i . n a t t e ! ! / . - . i t o '1 .-! ti- ' 
m a . s a n i t a r i o i t a l i a n o u 1.0 
s t i a p i o p o - t a \ no i e m i i t ' i o i a 
re le p r e i t a / i o n i a s s i s t o l ' i a l* 

j a t t i a v e : . - o u n c o n t e n i m e n t o 
1 d e i t o . i i . 

L in i - io e . s ta io ' ! c a ' n m m o , 
p e r c o r s o eia Ile ! o i / e n o h t i o h e 

I e .sociali , . sensibi l i a i *. i l o n \ 
1 d i p r o t o n d o n n n o v a n i e n ' . o c'el 
1 la .società i n s i t i n e l l a r i t o r ' 
, m a s a n i t . i n a 

S e a p p a r e c h i a r o c h e il 
P C I . i. P S I . ì . s i ndaca t i , le • 

| I ce . ' i on i s o n o dA a n n i n o t a 
.:oni.->ti d i t a l e » . abo 'M/ . ione , 

• d e v e e.s.iere a l t r e t ' a n t o va io-

I limiti del disegno governativo 
O — T E N D E N Z E C E N T R A L I Z Z A T R I -

Cl — Il r u o l o d e l l e R e g i o n i v i e n e r: 
d o t t o , m e n t r e la f u n z i o n e d e s ì i o r g a n i 
s t a t a l i c e n t r a l i e e s a l t a t a . I! C o n s i g l i o 
. - a n . t a r i o n a z i o n a l e n o n e p a i l ' o r g a n o 
p o l i t i c o c o m p o s t o d a l l e r a p p r e s e n t a n z e 
d e l l e R e g i m i e d e l g o v e r n o , m a vi p i e 
d o m i n a n o i n v e c e l e r a p p r e s e n t a n z e cor 
p o r a t i v e p r o f e s s i o n a l i . L e U n i t à s a l u t a 
n e l o c a l i , a n c o r a i n d i c a t e c o m e s t r u m e n 
t o d e i C o m u n i s i n g o l i o a s s o c i a t i , n e l l a 
r e a l t à s o n o s v u o t a t e d i c o n t e n u t o p e r c h é 
n o n a p p a r t e n g o n o a d e. ise n é il p e r s o 
n a l e n e l e s t r u t t u r e e ì p r e s i d i . 

O — C O R P I S E P A R A T I — S i e v i d e n z i a 
u n a s p a c c a t u r a , i n c o r p i . s e p a r a t i , del 

l ' o r d i n a m e n t o s a n i t a r i o : d a u n a p a r t e le 
U S L . d a l l ' a l t r a gli o s p e d a l i . I n f a t t i il t e 
s t o d i s p o n e f in d a l l ' i n i z i o c h e c o n l egge 
d e l l o S t a t o d e v e e s s e r e d e f i n i t o s e p a r a 
t a m e n t e « l ' o r d i n a m e n t o d e g l i o s p e d a l i <> 
p e r g i u n g e r e po i a d d i r i t t u r a a d a t t r i b u i r e 
a l C I P E i o r g a n o d e l g o v e r n o ) il p o t e r e 
di « d e t e r m i n a r e i m o d u l i o r g a n i z z a t i v i 
e d ì r e l a t i v i o r g a n i c i d e g l i o s p e d a l i » . D a ! 
l ' i n i z io a l l a f i n e d e l t e s t o s i d e f i n i s c e 
l ' o r g a n i z z a z i o n e s a n i t a r i a c o m e s t r u t t u 
r a t a i n « U S L e a l t r i p r e s i d i ». 

0 — L I B E R A P R O F E S S I O N E — S i p r ò 
p o n e c h e i m e d i c i , d i p e n d e n t i , e c o n 

v e n z i o n a t i . p o s s a n o s v o l g e r e l e p i ù a m p i e 
a t t i v i t à l i b e r o p r o f e s s i o n a l i . T a l e s c e l t a 
si r i v e l a p e s a n t e m e n t e n e g a t i v a s i a pe r 
c h é f a v o r i s c e a t t i v i t à c o n c o r r e n z i a l i col 
s e r v i z i o a l s u o s t e s s o i n t e r n o , s i a p e r c h e 
c o s t i t u i s c e il c a r d i n e de l m a n t e n i m e n t o 
di v i t a d i t u t t a la f i t t a r e t e d ; i n t e r e s s i 
p r i v a i i s t i c o - m e r c a n t i l i c h e d e v o n o e s s e r e 
s r a d i c a t i , p e r p o t e r c r e a r e u n a u t e n t i c o 
s e r v i z i o s a n i t a r i o p u b b l i c o e p e r p o r r e u n 
f r e n o a l l ' e s a s p e r a t o , d a n n o s o c o n s u m i s m o 
« s a n i t a r i o ». 

O — C O N T R A D D I Z I O N I S U L L A S P E 
S A — S i a f f e r m a c h e l a s p e s a s a n i 

t a r i a d e v e e s s e r e m a n t e n u t a a l d i s o t t o 
d e ! 6'< d e l v a l o r e d e l p r o d o t t o n a z i o n a l e 
l o r d o , m a s i p r e t e n d e p o i . in m o d o a s s a i 
c o n t r a d d i t t o r i o d i m a n t e n e r e i m m u t a t i ì 
c o n s u m i , c o n il l i v e l l a m e n t o d e l l e p re . ì t a -
z i c n i , p e r t u t t i , a l l ' a t t u a l e l i v e l l o m u t u a 

l i s t i c o . f o n t e e s e d e d e l l o . s p e r p e r o S : .n-
t roduc-e . p a r a l l e l a m e n t e , il c r i t e r i o c h e • 
c i t t a d i n i deve n o p a r t e c i p a l e a d u n a q u o 
t a d i c i a s c u n a .spesa s a n i t a r i a . Q u e s t o c r . 
t e n o e s t a t o a d d i r i t t u r a i n s e r i t o n e l l a 
« L e t t e r a d i i n t c n t . » i n d i r i z z a t a d a l mi 
n i . s t ro de l T e s o r o a ! F o n d o m o n e t a r i o in 
t e m a z . o n a l e c o n la s e g u e n t e a f f e r m a z i o 
n e : « il g o v e r n o c o n s i d e r e r à a n c h e la p o s 
s ib i l i t i ! c h e gli e n t i d i p r e v i d e n z a a u m e n 
t . n o ì c o n t r i b u t i a c a r i c o d e i l a v o r a t o r i 
e c h e il s i s t e m a d e l t i c k e t p r o p o s t o p e r 
gli a c q u i s t i d i p r o d o t t i f a r m a c e u t i c i ven
g a e s t e s o a n c h e a d a l t r i s e r v i z i s a n i t a r i 
e d a i c o s t i d i o s p e d a l i z z a z i o n e ». 

0 — P R E V E N Z I O N E L M I L I A T A — 
(}ui la d e f o r m - i / i o n e d e l t e s t o gover

n a t i v o to . -ca l i m i t i fi a i p i ù g r a v i . K.i.io in 
s o s t a n z a p r e t e n d e d i m a n t e n e r e ' e s t r a n e a 
a l S e r v i z i o S a n i t a r i o la p r e v e n z i o n e n e i 
l u o g h i d i l a v o r o c e n t r o gl i . n f o r t u n i . le 
m a l a t t i e p r o f e s s i o n a l i e la n o c i v i t à m gè 
n e r e d e i p r o c e s s i p r o d u t t i v i . S a p p i a m o 
b e n e c h e q u e s t a s c e l t a e v o l u t a d a l l a C o i 
f i n d i i s t r i a e d a g l i i n t e r e s s i c h e e s s a r a p 
p r e s e n t a , n e l l e f o r m e a n t i t e t i c h e a l d n i t 
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D o m a n i a l l a • o n i . n s s i o n e 
s a n i - a in iz ia la i; -cu.ssione 
sii.i.i n . ' o n n a .-.in :a:--1 . V 
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I v n r B e n e s g n i l i c a p e r ò 
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m e n t o t e i n i i ' o o r g a i i . / / , r . . \ o . l 'Usi d o v r à . 
e n t r o u n a n n o e m e z z o d a l l ' e n t r a t a iti 
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Q I N T E G R A Z I O N E D E I S E R V I Z I - -
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g i t i e r a ! . . s p e c i a l . / / a t . . ie e m . c i i e i m i u " ' -
s - ' a r . e . g. . i-• 11ilt: d i r a o v e r o e c u r a , a 
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n e H ' . n s i e m t ' de-i .sor; . / i s a n . t a : . c o m p i ) 
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!»• e'o. p o i . m n n t e j ' i a ' t n c n i s i i m i s a n . 
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* La produzione e in di^lri-
buzumr dei Jarmuei dei (fin 
essere regolate c/ci criteri coe
renti con gli obiettili del .ser
vizio sanitario nazionale, con 
la funzione sociale del farma
co e con la prevalente fina
lità pubblica della produ 
none >•-
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I r a s f o r m a z . o n o d e l ' / a t t u a l o r e 
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z a 7 Ì o n e e d i s t r i b u z i o n e d e i f a r 
m a c i p» r r e n d e r l o o v r e a u ' 
c o n la l o r o f u n z i o n e s o c i a l e »• 
c o n .eli o b i e t t i v i e l a n a t u r a 
d e ! s e r v i / i o s a n i t a r i o n a z i o n a 
l e . N o n s i p u ò n o n so t to 
l i n e a r e c o m e g i à O M Ì s i a ne t 
t a m e n t e p r e v a l e n t e - o e o a 
l a r i f o r m a « a r a p r a t i c a m e l i 
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Pagina a cura di 
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t o ' * d e i f a r m a c i . I-u d o m a n d a 
p u b b l i c a elevo q u i n d i c o n d i z i o 
n a r e |H)sit iv 'anu*nte e p r o f o n 
d a m e n t e la p r o d u z i o n e . 
o r i e n t a n d o l a s e r o n d o gl i o b 
b i e t t i v i d i s a l u t e d e l s e r v i 
z io s a n i t a r i o n a z i o n a l e . D u n 
q u e : r a d i c a l e r i c o n v e r s i o n e 
che* p u n t i s u l l a q u a l i t à , la 
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L'incidente nel Mare del Nord 

È fallito il primo 
tentativo di tappare 
il pozzo che inquina 

Il petrolio continua a riversarsi al ritmo di quattromila tonnellate al giorno • La 
macchia minaccia di distruggere intere specie animali • Le implicazioni politiche 
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Dal nostro corrispondente 
L O N D R A — A r .c ' . tar r i d u e 
o r e d i d i . - i tan /a d a l p r u n o al
l a r m e , u n a c o l o n n a d i ;.'ii"y.o 
o d i g a s p r e s s u r i z z a t o a l u t 
i l io d i q u a t t r o m i l a ' o r . r i e l l a t t -
a l K i o r n o c i M ' i n u i i v a a n v e r 
:n:\~i i e r i n e l l e a c q u e e i r « o 
. s t a n t i il ca :n j )o p e t r o l i f e r o 
Kkof i sk ni•; HH-//.0 .(!«•; A l a r e 
d e ! Nr;rd t r a G r a n Iir.--ta-.Mia 
e N o r v e g i a . U n ' • • n ' a ' i v o <l. 
c h i u d e r e la l'alia r i a t t i v a n d o 
le v a l v o l e d i s icure / . ' . a <!e: 

p o z z o n . 14 .stilivi p i a t t a f o r m a 
B i a v o (. n o n e n i i . -v i to e : 

d u e e s p e r t i a m e r i c i i n ! d i e d i 
r i d o n o le o p e r a z i o n i d . i-mer-
'-'cn/.a h a n n o d o v u t o r i n v i t i c 
l ' i n t e r v e n t o . Hi c r e d e ' l i Ì r i 
v e d e r e c o n u i t r i u e c h e la e h m 
Mira d e l l a l a i d a povsa e s s e r e 
e f f e t t u a t a c o n .-"iicccs.s-u e n t r o 
d o m a n i . Le s t a z i o n i m e u o r o -
l o g i c h e p r e a n n u n c i a n o 1 r a t -
t a n t o un pe_,"_ ' ior«men'o d i ! . e 
c o n d i z i o n i a t m o s f e r i c h e i <-l!a 
z e n a , c h e n a t u r a l m e n t e i c n 
t r i bu i r i ì b l j o a r e n d e r e . i i i i o r a 
p iù a l e a t o r i a l ' ini]): e-.a 

L ' i n c i d e n t e e d : _:n>.;..-'e p r ò 
p o r / i o n i , a n e l i " .se li ui '- i :">; 
t a r e d e ! d i s a s t r o è .-,'. . ' o f in 
q u i fori u n o r i a m e i i ' i - ••".u'ato 
d a i l a m a n c a t a a c c e n s i o n e d e ' 
« a r b u r a n t e . U n a s c i n t i l l a In
s t a t u t t o r a a p r o v o c a r e il i o 
L'o c h e p o t r e b b e b r u c i n e p i ; 
q u a l c h e m e s e p r i m a d , '•'-.!in 
.ytiersi. F i n d a l l e p r i m e e r e 
<li . s a b a t o , p e r m i n i m i z / . i r e il 
r i s c h i o d i i n c e n d i o , u n a n a v e 
a p i x m g i o è s u l l a s c e n a e s t a 
c e r c a n d o d i r a f f r e d d a r < \ c o ! 
p o d e r o s o « e t t o de i t l i i d r a n t i . 
la m a s s a d i c a r b u r a i i ' e i h e 
s^or i fa n d un 'a ! te / . / . a d i v e n t i 
m ' t r i . S u l l ' a r e a c o l p i t a s i a n n o 
d i r i g e n d o s i a l t r i m e / z i n a v a l i : 
m o t o v e d e t t e , d r . i . - \ t n : u i i \ I r e 
i / a l e c h e a p p a r t e n g o . h > a l i a 
:.<•: v e ^ l i a n / a c o s t i - i a de! -a 
O r a n H r e t a t i n . i , u m i l i lei s e r 
v : / i a n t i n c e n d i o deli 'in'. ' .-i.s:ri i 
p e t r o l i f e r a , i m b a r c a z i o n i t-pe 
« u a l i / z a t e ne l c o n t e n i m - n t o e 
n e ! t r a t t a m e n t o c h i m i c o di !le 
p e r d i t e <li p e t r o l i o a m a i e . 

Il s e c o n d o p e r i c o l o , cp ' e l lo 
d e H ' i n c i ' . i i n a n i e n t o . è s e m p r e j 
d r a m m a t i c a m e n t e p r e s e n t e e j 
m i n a c c i a u n d i s a s ' r o ecolo- ì 
LUCO d i p r i m a j i m i d e z / a . La j 
f i u m a n a c h e va d i s p e r d e n d o s i , 
(tallii p i a t t a f o r m a < B r a v o » . è | 
l imi ta v e n t i m i g l i a e d h a u n a j 
l a r g h e z z a m a . s s i m a d i . inciue. | 
I n u n p r i m o m o m e n t o .s tava ; 
d i r i g e n d o s i v e r s o le -os te d e l - ; 
la D a n i m a r c a t; d e l l a N< rve- i 
L'ia.. S u c c e s s i v a m e n t e il ven - j 
t o è c a m b i a t o r i p o r t a n d o in- i 
d i e t r o l e s c o r i e , c o n u n m o v i - ! 
m e n t o c i r c o l a r e , ; T i n t e m i ) | 
d e l l ' K k o f i s k ste.-tio. j 

li p i a c i m e n t o e u n o «le: p iù i 
p r e z i o s i d e l M a r e d e l N o r d , j 
Al l a p i a t t a f o r m a « B r a v o » a l - j 
f l u i s c o n o 17 c o n d o t t i .sottostia- j 
i m i o r a t u t t i c n i u s i a d l i c e - j 
/ i o n e d i q u e l l o c h e n a s u b i t o 
la h io r iusc iWi . il . m i n e r ò 14. ; 
K k o l i s k e s e - i t i t o d a l ' . ' a / . i e n d a j 
a m e r i c a n a P h i l l i p s a c a p o d i i 
un c o n s o r / . i o d i c u i fa p a r t e j 
a n c h e l 'Ati ip i t a l i a n . i n o n il ! 
15 p e r c e n t o d i p a r t e c i p a / i o - j 
n e » . L e p e r d i l e t i o r n a l i e r e . 
-•lobuli a = s o m m i n o a t r e m i 
l i a r d i d : l i r e i t a l i m e : l W ' i p . 
ili s u i p a r ! ' , s u b i s c i ' u n <l; n j 
n o <li 4"2<l m i l i o n i li l i r e a l ! 
/ i o n i o . L e a . t f i cu r a / i )ni n .a-
i n • u n e m a l e s i , c h e -ttà 1\ 111:10 j 
a v u t o u n a t a l l i v a . u n i i t a n e l , 
'7(ì. h a n n o a c e u s a ' o il c o l p o i 
c h e le i m p e i r n a . i>er il . o ì o j 
p o z z o « B r a v o - , f i n o a d u n a ' 

c i f r a <li c e n t o m i l i o n i «li t .ol- ! 
l a r i . ! 

S i t r a t t a c o m u n q u e d i u n a < 
e v i d e n t e s o t t o v a l u t a n o n e per - J 
c h e a l i i i o r n o d ' o ^ i f i d i c o - 1 
la c h e i w n i .s ingolo n a t i i t e j 
p e r t r i v e l l a z i o n i - o t t o n i - . r i n e i 
r i c h i e d e u n a c r . pe r iu . r a a..si- | 
c u r a t i v a d i a l m e n o 3(>i m i - \ 
l i o n i d i d o l l a r i . » 

Cìli c a p e r t i d i e c o l o g i a , ne l 
f r a t t e m p o . m e t t o n o in luce !a 

I p o s s i b i l e c a l a m i t a 1 . , l 'u lule 
1 chi- i n c o m b e s u i "nari e .-•..Ile 
| e o s t e d e ! N o r d E u r o p a . M;-
! b o n i d i i!>ecie s o n o 11 p e n c o 
l lo : i b a n c h i d i sog l io le , ir .er 
' luzz i , a r i n g h e , cos i i o n i e : 

g a b b i a n i , !e a n a t r e e 1 u in i iu i 
j 111, o l t r e a l p l a n k t o n e h l t n 
J f o l i n e d i v i t a m a r i n a .a cu i 
! v u l n e r a b i l i t à vien-* : 1 q u e s t o 
: m o m e n t o b r u t a l m e n t e e. .no 

Rischiosa 
operazione 

lì 1; r e z z o c h e iuor ie .v .e 
d a l l ' a l t o ( ie l le inc . i . - , te l !a ture 
de l B r a v o e d i q u a l i t à .ii.pt 
r i o r e . r e l a t i v a m e n t e l e . c e r o . 
a ba.sso r e s i d u o s u l f m v o . A 
d i f f e r e n z a d e l l a m e i i n a n e r a 
c h e n e l l!i<>7 s i s p r i g i o n ò n e l 
C a n a l e d e l l a M a n i c a a a i .ser
b a t o i d e l l a •' ' l ' o r r e y C a n y o n .. 
l u n a p e t r o l i e r a c h e ; .•.-(.-. por-
l a v a ir r e z z o p e s a m e (lai Me
d i o O r i e n ' e i . L'a!!..-.'4ia i m i 
p iù f a c i l i t à e p u ò 1 ; ti 1 lidi e. : e 
r e a t t a c c a t a e t r t t ' . r . u c o n 
m a t i i i i o r s u c c e s s o d a l l a f lo t t i 
g l ia d i i m b a r c a z i o n i s p i c i a -
l iz / .a te . 

U n a v o l t a c o m p l e t a t a la ri-

s ch io . i a O l i e r a / i o n e d i t a m p o 
n a m e n t o d e l l a v e n a n. 14 c h e 
.sta v e n e n d o t e n t a t a o a l team 
detfli e s p e r t i t e x a n i . b:.->o^nera 
i n l a t t i p e n s a r e a n e u t r a l i / za re 
il 'zre- ' i i io in . s o s p e n s i o n e . Va
ri p e d o n o e s s e r e i m e t o d i : 
i m p i e g o d i . so s t anze c h i m i c h e 
inte?.«» a d e c o m p o r r e la i r ò 
leco la d e ! p e t r o l i o , a f f o n d a 
m e n t o d e l l a c o m p o n e n t e b i tu 
m i n o s a , o p p u r e . -accol ta d e i 
d e t r i t i m e d i a n t e u n ' i o e r a d i 
.< s c r e m a t u r a ••-. S e n o n v e r s o -
n o o t t e n u t i r i s u l t a t i c o n c r e t i . 
si p o t r e b b e d e c i d e r e i n f i ne d i 
d a r fuoco a l ^ a l l e ^ ^ i d T . e n t o 
i x - t ro l i f e ro a m a r e . T i . i t o è 
p r e f e r i b i l e a l m a n : . - n imen to 
i n c i r c o l a z i o n e d i u n a c o n s i 
s t e n t e m a s s a d i c a r b u r a n t e 
chi' p u ò s f i d a r e p e r u n per io
d o i n d e t e r m i n a t o le . ond iz io -
111 n a t u r a l i d e l l e z o n e c i r c o 
s t a n t i . ivi c o m p r e s a la t r e 
m e n d a e v e n t u a l i t à d i i n f i l t r a 
z i n n e m u n u m a r e chu i . -o >, 
c o m e il B a l t i c o . 

L ' a c c a d u t o h a s e t t a t o la co 
s t e r n a z i o n e in t u t t i fili a m 
b i e n t i i n t e r e s s a t i . I n Norve 
g i a . d o v e l ' o p i n i o n e p u b b l i c a 
è p a r t i c o l a r m e n t e . -ens ib i l iz 
z a i a s u i p r o b l e m i «Iella p ro 
t e z i o n e d e l l ' a m b i e n t e , la d i 
s c u s s i o n e e la p o l e m i c a « t a n 
n o a l l a r g a n d o s i su l w i r e n o 
jKil i t ico i n v e s t e n d o i! g o v e r n o . 
p r o s p e t t a n d o u n a i m m e d i a t a 

bo.- ;pensione d e l l a n u o v a s e r i e 
d i l i c e n z e d i s f r u t t a r n e n ' o c h e 
s t a v a n o p e r es.-.ere a n u u n ' i a -
t e 111 (1'.lesti f i iorni , e i r a s f o r 
ni a n d osi p r o b a b i l m e n t e ;n u n o 
d e i t e m i p i ù s c o t t a n t i d t l l a 
p r o s s i m a c a m p a g n a e : e t t o 
n i le. 

Nei g i o r n i s c o i s i il m i n i s t r o 
b r i t a n n i c o p e r l ' e n e r g i a . T o n y 
B e n n . si e r a r e c a t o a S t a v a t e 
fier p e r c o n c o r d a r e co! ( o l l e 
<ja n o r v e g e s e le m i s u r e n i ces
s a n e a d af! T e n t a r e la ; i t i la 
z i o n e d'emc-r.L'en/.a O^.ii B e n . i 
h a r i f e r i t o a i C o m u n i s o t t o 
l i n e a n d o c h e 1! Gove rno bri
t a n n i c o n o n e s t a t o a f f a t t o 
c o l t o d i s o r p r e s a e c h e la 
p r i m a re.->ponsal::l:ia p e r : 
p r o v v e d i ni .MI ti p r e c a u z i o n a . : 
r . c a d e s u l l e c o m p a t j n i e 
p e t r o l i f e r e . Q u e s t o e il pun 
t o p iù d e l i c a t o e c o n t r o 
v e r s o d e l l ' i n t e r a f a c c e n d a . K 
o v v i o c h e i mezz i a t t u a l m e n 
t e a d i s p o s i z i o n e s o n o i m . d e 
i n i a t i . 

Quanto costa 
la prevenzione 

A l t r e t t a n t o i : idis;>en.-ao::e e 
11 s o l l e c i t o a l l e s t i m e n t o d i 
m e z z i n a v a l i 1 n a t a n t i d i su 
p e r f i c i e e u n i t a s e m i s o m m e r -
c i b i l i i in g r a d o d i a . s s i c j r a r e 

POCHI STRUMENTI PER IMPEDIRE 
UNA CATASTROFE ECOLOGICA 

Senza tema d: cadere nella 
retorica, possiamo affermare 
che la fuoriuscita massira di 
petrolio nel Mare del .\ord 
costituisce una catastrofe sen
za precedenti, sta sul piano 
quantitativo che suo (niello 
qualitativo. S011 e la prima 
volta, infatti, che da una pe
troliera naufragata, o per al
tri motivi, grossi quantitativi 
di petrolio anche decine iti 
mialiaiu di tonnellate si sono 
sparsi sul mare. Ma s: trat
tava sempre di quantità note. 
e fisse, capaci di recare dan
ni euutmi. ma di entità pre
vedibile. e da affrontare con 
determinati mezzi 1 solventi. 
schiume, eccetera 1. in quan
tità calcolabili e con tecniche 
conosciute. 

/-." la prima volta invece 
che il qreqgio che si allari/u 
sulla superficie del mare pro
viene da un pozzo sottoma
rino. in seguito ad un guasto 
grave, per cui la fuoruscita 
continua e continuerà fino a 
e Ite non sarà possibile « tap
pare » la tubazione che. da 
una profondità di tremila me
tri circa, porta il petrolio fi
no al fondale marino, che do-
1 rebbe avere, in quella zona. 
una profondità di 100 200 
metri. 

Il ritmo della fuoruscita è 
s'.ato stniiato :n quattromila 
tonnellate al giorno: qualora 
perdurasse per dieci giorni, si 
direbbe nel Mare del Sorti 
un'enorme chiazza di petro
lio. ritesa per centinaia di 
chilometri, di -10.000 tonnella
te di (jreggio. pari al carico 
di una petroliera dt rispet
tabili dimensioni. 

Ma se dieci Qiomi non ba
stassero per bloccare la fuo
ruscita'' E fé per una ragione 
qualsiasi la chiazza di pe
trolio s'infiam'nasse? Sono 

quesiti senza risposta. Gli spe
cialisti a! lavoro seguono unii 
tecnica, in linea di massima. 
semplice: approntare un «tap
po» a capuccione di gomma 
U! tubo di afflusso del petro
lio dal giacimento al fondale 
marino ha un diametro di 
una trentina di centimetri 
circa), piazzarlo entro un tu
bo mobile e guidare questo 
tubo con in cima il tappo ope
rando dalla piattaforma, con
tro il tubo di afflusso del 
greggio, sul fondale murino. 
appunto per « tapparlo». 

La prima volta 
nella storia 

.4 parole, una tecnica simi
le sembrerebbe semplice. Esa
minando la situazione anche 
soltanto nelle sue linee essen
ziali. questa si presenta inve
ce difficilissima, e per di più 
non sorretta da alcuna espe
rienza. in quanto un inciden
te di questo tipo si verifica 
per la prima volta nella storia. 

Le condizioni in cui gli spe
cialisti. già al lavoro per ten
tare dì « tappare <> il pozzo. 
operano, ed alcune cifre, per
mettono anche a chi non si 
è mai occupato dì estrazione 
di petrolio di valutare la gra
vità della situazione. Per pri
ma cosa, il petrolio fuoriesce 
dal pozzo sottomarino ad una 
temperatura di SO gradi, e 
cioè •< scotta » ; per di più 
sgorga con una violenza tale 
da formare una sinistra «fon
tana » al di sopra del livello 
del mare, alta una cinquan
tina di metri, ossia come un 
edificio di 15 piani. Chi lavo
ra nella zona è quindi sotto
posto ad una continua pioa 

aia di petrolio caldo, che ren
de lutto scivoloso, intasa mec
canismi. si spande su vetri, 
oblò, visiere, oci lutili di pro
tezione. rendendoli opachi e 
difficili da pulire. Il petrolio. 
die esce sul fondo a SO gradi. 
si raffredda nella risalita e 
mentre ricade in superitele, 
ma in modo irregolare, per 
cui cadono dall'alto spruzzi 
più o meno caldi, alcuni dei 
(/itali possono causare scotta
ture: un liquido ad una tem
peratura di più di 60 gradi 
può provocare sulla pelle scot
tature estese e profonde. 

l.'n semplice calcolo ha con-
sentito ai temici di valutare 
clic per poter « cacciare il 
tappo» entro il tubo, data la 
violenza con cui affluisce 1! 
petrolio, occorre esercitare 
una spinta di circa 400 ton
nellate. Una spinta del gè 
nere, in superficie, è sempre 
una spinta assai intensa, ma 
ci sono cento mezzi per po
terla sviluppare. Ma a oltre 
cento metri di profondità'' 
Occorre « centrare» il foro 
del tubo, senza poterlo osser 
vare visivamente essendo la 
zona sottostante In famigera
ta piattaforma costituita da 
un miscitaìio di petrolio, ac
qua e sabbia assolutamente 
opaco. Con temporanea mente. 
occorre esercitare sulla strut
tura tubolare mobile che por
ta il «tappo» una pressione 
di centinaia di tonnellate me
diante ccaua compressa, men
tre il aetto di petrolio man 
mano che il tappo si avvicina 
all'orificio del tubo sottoma
rino. tende ad allontanarlo 
respingendolo e deviando'o 
r e " ' moti vorticosi. A compie-
tare^ì* oitadro si aggiungono 
mare agitato, vento e corren
ti marine. 

Xon appare quindi strano 
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d e l l a « T o r r e y C a n y o n » d u - ; 
a n n i fa. P e r f o r ' u - i a l 'uit me. 
« d i s a s t r o - -— c o m e è n; t o 
— n o n h a f a t t o i : " u n e : j 
120 l a v o r a t o r i a bord i ) d e l l a 
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Antonio Broncia 

che :.' capo degli specitrist' a! 
lavoro per tentare ci: bloccare 
la fuga di petrolio abbia di
chiarato che quanto sta ten
tando di fare ha il nO per 
cento dì probabilità di riu
scita. 

Esplosioni dt pozzi, ed tin
che incendi di pozzi esplosi. 
da quando l'uomo estrae il 
greggio da grandi profondità. 
ce ne sono state molte, e tut
te, prima o poi. sono state 
risolte (talora, comunque, do
po mesi di tentativi, in gual
cite caso dopo anni). Gli spe
cialisti operavano però in su
perficie: erano sottoposti ad 
una pioggia di petrolio, lavo 
ravano in condizioni diffici
lissime, ma dovevano raggiun
gere e chiudere un orifizio 
ben visibile sulla superficie 
del terreno. Xon dovevano 
«andare ailu cieca » cercando 
di "imboccare» un orificio 
oltre cento metri a! di sotto 
della piattaforma sulla (piale 
operano. 

Aspettare 
due mesi? 

Vari --pecut'ist: hanno pure 
ùuh:aruto che. se l'operazio
ne. intrapresa e cioè di « tap
pare )> // pozzo, non dovesse 
riuscire occorrerebbe trivella
re un nuovo pozzo, per guan
to possibile vicino a (incito 
che ha provocato il sinistro. 
raggiungere il giacimento e 
pomparne la maggior quan- 1 
tttà possibile d: petrolio, per j 
ridurre la fuoruscita attraver- ; 
*o il tubo la cui bocca d'usci- ' 
ta e ormai distrutta, e facili- ' 
tare la manovra destinata a I 
«tapparlo». Un'operazione i 
del genere, tecnicamente DO.S- j 
sibile. richiederebbe però un \ 
paio di mesi di lavoro, duran ì 
te i quali il petrolio conti- j 
rincrebbe n fhtire attraverso | 
r.' vro-fr : iO-o getto :>:; o •'.•••»;o 
cri'i i1 rt>'lo aitutt'e. />: <.••<•• 
sant'i n'>r'lt. l'i l:n>r;i<i- ;•:: >\,;y_ j 
aiunaerelìb,- 'e lliun'i tifine'.- j 
late di rc', ' '-(i ':o. -, n •/•««'•'*'•*''- i 
t'vo e > ' o r e . i \ ( ' ; .• j , r o ' •.>• ì.•••-
rebbe danni cì.e non è r;c;» : 
pur po^sibdc valutare. ».•.•'/•.•• ! 
rancio o(7e' c-iwi^nza -•; !>•-' | 
d'te ci: ;ÌI''-O' o in '< . "e ;)••.' ' 
uuant:'. :':vi ci gu-^to ordine : 

di grandezza. ', 

C'è ; n . , c.e.-ir t.-7 •;••.) con ! 
•er-'\:'i> Vi'i c-r.e-; . ;." ; ) . " ; . ; 
c->'o e", e • ' ;>- , . 'T I I : ;M ,i'-'\-ii 
':.'>.'\ -iando '.\nao ad un fo 
no ài dimensioni :> ;pre---n 
nantr. l'i ^oao de1 oence 
tenderebbe i>>ipo<<:b\e o r e ' 
rare sulla i r t'tnloi "ri e (••.>• 
•il d: topra dei punto da' qua-
'e fi'Or:esrr •' petro','0 -!<.' fon
dale mar.'io. p^r d: PIÙ. 'In". 
r<:.«f.' una fotta eli r.av> /,•?• 
trezza'e ver ai trottare i.n H a 
re di fin t'irne d< tile esle\ 
v'n»it\ Da oltre due anni. '•• 
rine sevetà pefa'tere ri-
*cutono sitl'a (Ostruzione i 
una flotta di nari animi en 
dio. sDecialm*nte attrezza:-* 
per affrontare wi roio d: .••' 
troho sparto* *>.! •>wc. Du'> 
;l >:ii'u-""o de' e ne . ' r o ' ; e r . - ••) 
c.rco'azior.e. e 'e din ens.on' 
c\e >?.-<>'•{• d: q:.e*:e '-l'i'.n 
'stazze t:\-t ci'. ,,.-"zit *';•".' >•••• 
d' fo'ine'1'.i'e i. ' ' • ' r t ' i i ' . i ' . - ' v i 
r V i . i . i del'e :rii'.à ' " i ^ j i ' i ' 
l i c c i K::'I'~OJ''> e e ' - - ' U".n 
Orande •V..I-SÌ; r" r>r\'rn'-.-> -r>-r 
;.-> <-é

T 'nife p * " da '-. >-o. '?•>•; 

7)-ió *•---<"" C 'T. 'O tr'is"\ra'a 
Ti'it-i p f ' V che : ' i~o-to d- li nri 
; . ' ? i ' V l'otti sir,->bh-* d- (••':• 
'•naia d- mvrird'. ìir. r.cr•>- /•> 
»ion e -tato raaa unto SP -
T -Tiricasse il n-'.T'7;o. e eoe 
r.on fos*e possibi'e aj'i »n,> 

califfi far cessare entro po
chi a orni la fuoruscita li r.-' 
f ro ' ro . e questo. per di n-it 
prendesse tuor-o. non ci ><•?-
rebbe una flotta d- navi a' 
trezza'e per affrontare la <• 
fi .fl?!onf. e non .«; ved.* neri 
pure da parte deo\ esperti. 
qua'.! potrebbero essere le con 
sequenze ultime di un « I T I V 
efisi.-ifro 

Migliaia 
e migliaia 

a Guernica 
per onorare 
le vittime 

della strage 
Dal nostro inviato 

C . U K K N 1 C A - - A q u a r a n t ' a n -
n i d a ! m a r t i r i o . C ì u e r n i c n ri
l a n c i a ojitii a l m o n d o il s u o 
nie.ssaKiiio. r i c o r d a n d o u n o 
d e : c i . m i n i p : u o : l : o s : de l 
n a / i l a s c i M i i o e d e l f r a n c h i s m o 
s p a g n o l o : la d i s t r u z i o n e t o t a 
le in p o c h e o r e d i u n o d e i 
s . m b o l i p i ù r i s p e t t a t i d e l i a i. 
b e r t a de l p o p o l o b a s c o , f i e r o 
d e l l e s u e t r a d i z i o n i , u n g e s t o 
n e l q u a l e e r a L'ià c o n t e n u t o 
a l l o r a il s e n n o p r e m o n i t o r e 
d i q u a n t o il f a s c i s m o i n t e r 
n a z i o n a l e s a r e b b e s t a t o c a p a 
c e d i f a r e a l t r o v e m E u r i ) 
p a e n e i m o n d o . 

D a d o m e n i c a la p i c c o l a c. t-
t a d m a b a s c a . . - , term:n<ita d a i 
b o m b a r d a m e n t i n a z i s t i d e l l a 
l e n i r n e C o n d o r su o r d a i e d i 
F r a n c o il i>t> a p r i l e d e l 19H7 
è m e t a d i u n c o n t i n u o p e l l e 
g r i n a g i i i o d i m i g l i a i a e mi 
g l i a i a d i p e r s o n e c h e p e r la 
p r i m a v o l t a p o s s o n o r e n d e r e 
o m a g g i o f i n a l m e n t e a i m o r t i 
d i G u e r n i c a e d i r e l i b e r a m e n 
t e (p i a l i f u r o n o le r a g i o n i e 
L'I: t c o p i d i u n c r i m i n e s u l 
( p i a l e p e r a n n i l u i m p o s t o n o n 
.M)1O il .-silenzio, m a i n s i n u a t a 
la m o i / o ' . : ' i a . Le c e l e b r a z i o n i 
c h e c u l m i n e r a n n o o g g i m u n a 
g r a n d e m a n i f e s t a z i o n e p o p ò 
l a r e a! t e r m i n e d i u n r i t o 
r e l i g i o s o d i e s a r à c e l e b r a t o 
d a l l o s t e s s o p a d r e O n a a u l i a . 
c h e l u t e s t i m o n e o c u l a r e e 
c h e p o r t ò t r a i p r i m i n e l m o n 
d o a n c o r a l i b e r o il l u g u b r e 
a m m o n i m e n t o c h e v e n i v a d a 
G u e r n i c a . s o n o i n i z i a t e d o 
m e n i c a m a t t i n a c o n u n a t a v o 
la r o t o n d a c u i h a n n o p a r t e c i 
p a t o a l c u n i d e i p i ù e m i n e n t i 
s t o r i c i d e l l a g u e r r a c i v i l e 
s p a g n o l a . 

M i g l i a i a d i c i t t a d i n i h a n n o 
a f f o l l a t o p e r o r e e o r e la 
p i a z z a a n t i s t a n t e il m u n i c i p i o 
p e r a s c o l t a r e le r e l a z i o n i d i 
s t o r i c i c o m e g l i . s p a g n o l i ' l 'u
n i a d e L a r a , il p ro f . A ' i g e i 
V i n a s . G a r r i i . C o r t a z a r . e "f 
a m e r i c a n o H e r b e r t S o u t h w o r t . 
H a n n o p o t u t o a s c o l t a r e p e r la 
p r i m a v o l t a i n p u b b l i c o , d o p o 
la l u n g a p a r e n t e s i d e l s i l e n 
zio e d e l l a m e n z o g n a , q u e l l o 
c h e t u t t i s a p e v a n o g i à , i n a 
in S p a g n a n o n ni p o t e v a di
r e . Da T u n c n d e L a r a i c i t 
t a d i n i d i G u e r n i c a n o n d o v e 
v a n o a p p r e n d e r e i n f a t t i c h e 
« l ' i m p e r a t i v o d e i c o m a n d i 
m i l i t a r i n a z i o n a l i s t i , e r a q u e l 
lo i n n a n z i t u t t o d i c a n c e l l a r e 
f in d a l p r i m o m o m e n t o il 
c a t t i v o e s e m p i o d e l p o p o l o 
b a s c o c h e l o t t a v a p e r la s u a 
l i b e r t à e a u t o n o m i a ». C o s i co
m e g l i a n z i a n i s o p r a v v i s s u t i 
a l m a s s a c r o c o n o s c o n o e r i 
c o r d a n o b e n e q u a n t o h a d e t t o 
c o n p u r o l e e l e v a t e e c o m m o s 
s e il v e c c h i o c o m a n d a n t e d e i 
b a t t a g l i o n i b a s c h i d e l l ' e s e r c i 
t o d i E u z k a d i . L u i s rie A g u i r -
r e . t o r n a t o i n p a t r i a d o p o q u a -
r a n t ' a n n i d i e s i l i o a s s i e m e a l 
p a d r e O n a i n r i i a e a t a n t i a l 
t r i a n t i f a s c i s t i ba-schi p r o p r i o 
i n q u e s t i g i o r n i d e l l ' i n c i p i e n t e 
p r i m a v e r a d i l i b e r t à , in S p a 
g n a . D e A g u i r r e h a p a r l a t o 
d e l l ' a r d o r e , d e l l ' e n t u s i a s m o e 
d e l c o r a g g i o c o n c u i T e s e r e i 
t o b a s c o s c h i e r a t o c o n ì re 
p u b b l i c a n i c o n t r o F r a n c o .sup
p l i v a a l l a q u a s i t o t a l e m a n -
c a n z - i ( i : m e / . / : e d : a r m i . 

<- S e n z a f a r e a l c u n a d i s t i n 
z i o n e . r o ì s i o n o n r o s s i — l ia 
d e t t o t r a u n o s c o p p i o d i a p 
p l a u s i , c h e r i f l e t t e l ' u n i t à c h e 
e s i s t e in q u e s t o P a e s e s u ! 
p r o b l e m a n a z i o n a l e c o s i a 
l u n g o c o n c u l c a t o d a l f r a n c h i 
s m o — t u t t i l o t t a v a m o f i a n 
c o a f i a n c o p e r E u z k a d i ». E 
a n c h e s e p e r il p o p o l o d i 
G u e r n i c a e p e r gi i a n t i f a s c i 
s t i d i S p a g n a , p e r il m o n d o 
e l ' E u r o p a n o n c ' e r a m a i a l 
c u n a n e c e s s i t à d i s m e n t i r e 
la m e n z o g n a f r a n c h i s t a c o n 
c u i s i e r a s e m p r e c e r c a t o d i 
c o p r i r e le r e s p o n s a b i l i t à d e : 
n a z i o n a l i s t i e d e l l o s t e s s o d i t 
t a t o r e s u i m a s s a c r o e s e g u i t o 
d a i p i l o t i d i G o e n t i g . A n g e . 
V i l l a - i ia p r e l a t o q u : a l c u n : 
d o . - u m i n t : . o f o u . v w . i i i . i i . La 
.sua « s p o s i / i o n e s u ; ma.-ssacro 
d : G u e r n i c a s : e b.u-s.ita ir. 
: . :* ' i .-sulle i e . a / : o n . (v-i^-tent; 
:r . i lo .--t-.it!) m . t - j g i o r e g e n e 
r a l e d : F r a n c o e i t e d e . - c h i 
c h i a m a t i d a l d i t t a t o r e m rtiu 
t o d e : n a z i o n n k s . • D . n d o 
r u r . i n ' ; r..-'.:!• a c h e F r a n c o 
c h i e d e a p p u n t o j l : a e r e : d e l l a 
L e g i o n e C c . n d o r p e r p o r t a r e 
,i t e r m i n e a ! p i ù p r e s ' o la 
f l'-rr-i e ivi!*-- e r ; v - la dee : -
.•or.-.- d: b o m b . i i d u r e G u e r 

i : u p r e s . i d i f e t t a 
n t e d i ! c o m a n d o n a / i o n a -

l i a t a . E c c o la v e r i t à d . G u e r 
m e i . d e t t a a d a l t a v o c e n e l l a 
p i a z z a d e i .-i;o m u n i c i p i o M a 
: :on ì>.st«i. I c . t t a d . r . : d : G u e r 

i ~ . 

.c,t e s i g o n o cr g o v e r n i . . 
u n a d : 

Paolo Sassi 

t u i a . m e n t e , e m e t t a 
c ' m a r a / . o n e i n c u : S Ì r . e e u c h e 
! i r o n o : b a s c h i — c o m e d : 
. e t u t t o r a la « to . - .op-af . . ! u f 
f i d a l e s p a g n o l a - - a b r u c i a 
r e G u e r n i c a e che s i a p r . i n o 
•infine g ì : f i r e h i v . d i S t a t o d o 
v e e.- . . - tono : d o c u m e n t i c h e 
d i r a n n o t u t t a la v e n t a s u l 
g i o r n o :n c u i m o r i G u e r n . c . * 

Franco Fabiani 

Confermato 
il licenziamento 

di Zdenek Mlynar 
P R A G A U n t r i b u n a l e d e l 
l a v o r o a P r a c . t h a c o n f e r m a 
t o — in s e d e d ' a p p f l l o — ;! 
i : c e r . z ; a m e n : o d e l l ' e x s e c r e t a 
r i o d e l p a r . i t o c o m u n i s t a . 
Z d e n e k M i y n a r t u n o d e i p i ù 
n o t i f i r m a t a r i d i « C h a r t a 77»». 

M l y n a r e r a e n t o m o l o g o p r e s 
50 il M u s e o n a z i o n a l e d i P r a 
g a e d è s t a t o l i c e n z i a t o n e l l o 
s c o r s o g e n n a i o d o p o a v e r fir
m a t o la « C h a r t a » . I l t r i b ù 
n a i e s i è b a s a t o s u u n trlu 
d i z i o d e l p r o c u r a t o r e d i s t r n 
t u a l e , ( h e d e f i n i s c e « u n ' a t t i 
v i t a c o n t r o l a s o c i e t à e l o 
S t a t o » la a t t i v i t à d e i f i r m a 
t a r : d e l l a <; C h a r t a •-. 

iqrandi libri 
Garzanti 
Il prestigio dell'alta editoria in edizione economica: 
i classici di ogni tempo 
con introduzioni critiche, note e commenti. 

Italiani 
Artoato 
Boccaccio 
Calandra 
Capuana 
Caaanova 
Dante 
Da Ponte 

DaRobarìo 
Fogazzaro 
Fogazzaro 
Foacoto 
Foscolo 

Goldoni 
GutodsroW 

Orlando Furioso, L. SODO 
Decameron, L. 3500 
La bufera. L. 1500 
Il marchese di Roccaverd'na. L. 1800 
Memorie scritte da lui medesimo, U 1600 
Vita nuova. L. 1200 
Memorie - Libretti mozartiani - Le rozze di 
Figaro - Don Giovanni - Cosi fan tutte. 
L 3 5 0 0 
I Viceré. L 3000 
Malombra. L. 2500 
Piccolo mondo antico, L. 2300 
Le poesie. L 2800 
Ult me lettere di Jacopo Ortis. L 1 5 0 0 
Quer pasticciaccio brutto de via Meru'ana, 
L.2300 
Commedie. L.4200 
Ricordi, t_ 2000 

Greci e latini 

Leopardi Cinti. L.230O 
Machiavelli i! pnnerpe e le opere politiche,U2600 
Manzoni 1 promessi sposi.!.. 2500 t 

Manzoni Inni s.icn-Tragedie. L. 2000 
Moravia. Gli inditterentn-l. L. 2000 
Nievo Le confessioni di un italiano, L. 3300 
Panni |i Giorno -LeOdi.L.230O 
Pascoli Poesie. L. 3500 
Pasolini Ragazzi di vita. L. 2000. 
Pasolini Una Vita violenta. L.2300 
Pasolini Le ceneri di Gramsci. L. 1200 
Pasolini La rei g-one del mio tempo. L. 1800 
Pasolini Poesa m torma di rosa.L. 1800 
Pasolini TrasuT-, jnar e organizzar. L. 1 &>0 
Petrarca Canzon ere. L 2 S 0 0 

FDPorta Poese.L.3000 . 
Rovani Cento anni, L.4500 
Tasso Getusaiemme liberata, LSOOQ 

Abaiaroo 

DjAntotooia 
palatina 
Apulsio 

tnCatuBo 
'01 Urici greci 

Luciano 
CD Lucrezio 

Stona delie mie disgrazie - Lettere d amor* 
di Abelardo e Eloisa C), t_ 2000 

n .L20CO 
L'asino d oro. L. 2000 
Le poesie. L.2300 
C i . L. 2500 
r.accont fantastici, L.160O 
La natura, L.30CO 

Omero Odissea. L 730J 
Omero I a^v.L. 2600 

LTOraik) l e sar>rr:' .L.1500 
Platone /poic? jdtSc.'Tjte-Crliona-redjr.e -

I. convito. L. 1500 
Tacito G ì anna'i (.') - La vita di Gìuiio Asricola. 

L.3000 
Tuckfid* G.erra(;eIPe ,oponnssD,L2500 

Russi 
Bulgakov i: maestro e Va-ghenta( ;/,L.250O 
Cachov Pacconti. L. 3500 
Cemytevalu? Che fare'. U1500 
Doatoarakii L'dota ( - ». L 360O 
OoatoevakJj Idemon o . L 3500 
DoatoarsUi De!t»o e c3s!gD.L3500 
Oostoavakii I fra**': <araxazov(-^,L.36.>J 
Doatoeralui II so va. L. XbOd 
Gogò»- Le anrr.e morte C).L.200O 
GogoT I racconti ri. Pietroburgo. L.1500 
Gogol' Tarasi B-j 'ba(0.L 1500 
Oontarov Obiomn, r-').L.l200 
Lermonto* Un t ' iedelPCS'rote . -paR.L ' ì t r .O 

Leskotf '' v a55 a'sre iricartaro-L'ange o 
* sugjfeatoi '». L-150O 

Puikin Forrd.-;z: e racconti! ),L.2aOO; 
Putkm Lvpen, Or.es n. U190O 
Ssltyhotf-
Scadnn M ;ci3r;Gc'o.!èy.L.16-)0 
Sotgemtaia Casone cancro ('VL. 3500 
Tolstoi / f i ' . iKa-er- , -a.L25no 
ToUtol Gue-ra e race.L. 8500 
Tolstoi l.ar:?»tea. ivanliii.L. 1000 
Tolstoj Reiu:rez.ù'e(«,\L 3000 
Turgene* Fas-ief | i ( ' i . L 1500 
Turgenev L'i.'; d3 C.- i&' i Vj.L. 1000 

Frartcesi 
Baltac La cus-a Berte >;>.L.25<>} 
Balzac Eugeo»G-andet V'.'-. 1200 
Batzac !'ijs<cn. pedate. L. 3500 
Balzac St>'er>ao'i e rr.-.te'.e de'e corfVa"C. L.CO0O 
Balzac Pe-eGsrot) : L. 150O 
Balzac Lance-ca Ce.!asso's.to(0,Uls>jO 
Balzac l!rr.ftd^od,carrpagrm«)1t_1500) 

ClBaudalaa-* I fo- ide'r-aie.U230O 
Diderot li r. DC-» ai f--a~ea j - Jacques Bfata's la ( ° , 

I 1200 
Flaubert IVaMT.eBavsv.L. 2000 
Flaubert L ect-ita.-o'e sent-enta'* L . 3 0 0 
Flaubert Tre 'accort- L 120O 
Qìdm Lapr'Tasferta-LVnmora'ista.L.tó.» 
G«Je Lasr ' ; - apas , ^ae ( " i - ! sace .e . t . - » 3 
Gtde l r„ * - . -e - t i te-res*-. Cì-Pa'-jS; '— VJUJ 
Hugo I r- se-at .'• ; -.. L. 5000 
Hugo L -^ -oC-er .ae i . ' . L^SOO 

Huysman» C c r f c i - r - e n t e f v.LlODO 
Laclos ler"'a.*.or r»r.coiose.L.2000) 
lesage S ' o ' i c . G :BascUSar.t :^-,a L.C5.T0 
Maupassant P e A - . . l _ 2 » 3 
Maupasaant F 'e ' ree. ' r i" L. 'ZOO 
Maupasaant ! • ! : ; " • L i S M 
Maupassant L'^av*». L.1500 
Musset l e r ' . - , e s s c - - d olf^' :Ode:s:-.o : 

i . • -:ou 
Phiappe) V .- ;r. ViT'.-.aTijsse-Crca-'s-oe 

i -i-yo 
Proust t . n a ~ . - * c i S * ! " 1 L.150O 
PcuSisa-J | » e . - l ' i ss . ' - . L. 3-jV> 
Stendhal |ircs'.;e r e - - '..2000 
Stendhal l a .' ti:sa •-. Pa—a. L. TCrYì 
Stendnal t> , a -o -eL . l f *>J 
\an»am r i - - . ; . . ' « ; = v c - » - * j a IZ'jf.ja, L.2O03 
2oUj j : v"—e 2 ?Ì- ;-. !_ 2 ICO 

Tedeechi 
Goethe | a o r i te $>c . * - * V/e-tr*r (-*,>, L. ; 5>:o Kafka» 
Goethe tei-»--,ra»>rt-ve,L.2C'>J Mann 

O Goetha» Ba- o'e L 2"JOO 
Goethe La vet i . -c.T-te3tra>tSV.^e'n ?/•$•* ' , Mann 

L. 2200 - P « e 
HoWnujrin j .as-3 S:-'o e a-ri raKc-,5.L.1S00 

Lar-eta-crtoi! ea ' f i -a^:o-.ti.U 150O 
T e - or . rc ; t - r ' -Larrx , ' , aVe-eca-

/ v . v a F - » * - ' • L. 2 » 5 
! . » . » : • • : e V*-el.aj-.c:sEr';;9,L.12'>Ì 

Austen O r g o ì - o e t r e i ^.: 3 .L 1200 
BranttCh. J a - * E , - - l_2c»:0 
Bronté E. C — e "e—r»s*iS». L. "d'Sfì 
Carro» /• :er . . ' oaese :«r e -»ra.'; 'e-E"e*-.313 

sr-ecc"-* |*:.L 20W 
Conrad C c - g occ^ e*» Oct>Ì«- . tei") .L.2»5 
Conrad L : - ' l . - - •*• L 23O0 
Defoe M ^ ? arvjfs t. 2 CO 
Oafoe PDC'-VO-. C ' - V - » . ' _ .*>? 
Dtckene i ' . i - : M P ; U . : n r L i i . ' 0 
f>c*ena T r ; i t . - j c c - - " * i ~ co L *_•>. 
Dtckens Cm-^ Ceree- -»d L.'l'X) 
ESot Fces.*,- L t W 

. Ekot C1.J--0 G-j.-.e-.. i_ * : : o 
FiaMkiy _;sec"i Aoct-e»s L. '..'Sj 
F o r d F M . I c*^»-. so-ca'3 .^'.L '• :Oj 
Forster Cisa • * > v s (' L 2500 
Hardy V-a J * S pazza to.». l_ 2500 

American» 

Joyce - '» ->e ,C^r . -o L. ;5 :o 
Klpang y ^~ , \ l_ 'jjrjì 
Le«rrenca> f ; » Ì T Ì - . L : 5 > ) 
Shakespeare t--* e to-C'-- '3-Va-;»;h-«5elr .ar L 1 5 M 
Shakespeare C. _ 1 Ce»->-» - * -> • ; - a e C'ecwtra -

C-- 1 ;'D. L.20O0 
Shakespeare - - . j ; ; T-E— " r / . l . r a » 

r j S h * k e » p e a r e F - , - - T » r , -. ' - = L 2:03 
ITiShakespeer» L u - " - ; . . . , - , L : 5 . » 
[DSnakespeere s-•%-•-> r. ••.-1 :—«• -. Tez.-a es'i '» L : "/:•> 

Sterenaon , V « - - - . T £«' .>"'ae( ' i .L. 12.V3 
Sterenson L •- i .-»• Tes--,-->«*j L :3 !0 
Stevenson ; -f ;.»-.-s - ! : . • - i_ ; ^ x 
Swift ! , « ; ; - ,G» .<-• L. SOM 
W««» f - i - - . - - • . • • • . ;•»>, 
W M e • • • t t _ c -Z,-.'-*- C»'a/,l_ t i . - -
V*ootf C . . . -i-;.!_:VJO 

Cooper 
Crane 
Hanrthoma 

L . , - r 3 ce -Jo~ca- !_2500 MernOe 
kseg^orjssocefco'aggo.l 1000 Mehr** 
l a lerte'a «car-ar-a i ') i_ tzrVì Post 
Psirza / . a s r r j ' c f '» . l_":- '0 1_ Pou»«d 
r g*c A v.:e L. 12.X) Twaai 
Pw pesta Casa--*4S'r;a U ;&> j 

Spegno! 

. L-Saj j* 
•3C r»-» o . e y B ' J d i r t . L . 1 2 0 0 

(•*.;cr:{-).l y,j> 
<"a—. P « - rri L 2-500 
. e a..er:^*e e H^-<ecerryF«l{" ) . 
1 .VfJ 

Polacchi 

ED 
Don Crveciore at-~* Mancra V), L. 5000 
furte le poese i "). L. S500 

WKtoewtcx |r,UL:at> •aO.l_200n 

Onentaf 
Orar-- i . t . taor. 

ELI lesti ons«va>. a ^o<'!e 

CI-suLcanzaoeiEator» 1 saj{<- t 
(-,) • Ss» i<**za 3e> t s w ;•* l*. •+• 
( *l • «u hce^zs 0*1 r*tn»«v.r, , 
,«)-Hi*enzaa»r»tV- 'o[a:v > • -» . 
l'-j-is. tc^-.ziati Ejtv-e t>.i-f *-., 

LuHeun Fjcas-'-a ^ a e . l _ 2 8 0 O 

x. i<«-7*s»<Eftto-eSjtcor, 
• \ . <r':\c* F j ' y e r . . » - : . 
• \. -z»-;> ae:» i 3 " / t f« f r -
• k - ^m'dsOt* £ i 1 ' . . ' • ^ . ; * - s y s -
• j . cr-.-j 1» l :• <• Ci O; ; 
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Kondrascin a Santa Cecilia 

Coerenza di 
Sciostakovic 

I concerti al l 'Auditor io hanno sottolineato 
come il musicista abbia sempre vissuto f ino 
in fondo le travagliate vicende polit iche 
che inf luirono certamente sulla sua arte 

La Fracci, 
Urbain e 

Rhodes alla 
Filarmonica 

romana 

Inammissibile crociata censoria contro « Mistero buffo » Bilancio del « Gesù » di Zeffirelli 

Fo è solo il pretesto per un duro Sui Vangeli una 
attacco alla riforma della Rai-TV valanga di soldi 

R O M A — Kirill Kondra.vj in. ' a t t a n a g l i a il music is ta . Ciò di
c h e in t r e concer t i a l l 'Andi to- | d i a m o , m q u a n t o la Sjnfonia 
r io h a v ivamen te inser i to la 
presenza della civi l tà musi-

ìi. 10, cosi caldamente* realiz-

ca l e sovietica nel le manife
s t az ion i cu l tu ra l i r o m a n e (e 
h a p o r t a t o quella di Sciosta
kovic a n c h e nella c e l e b r a l o 
n e del X X X I I ann ive r sa r io 

za ta d a Kondrasc in , r isalen
t e al 1933, viene a p p u n t o mec
c a n i c a m e n t e ce lebra ta , non 
propr io per i .suoi obie t t iv i 
valori , q u a n t o per il f a t t o 
che , compos ta dopo la m o r t e 

d e l l a Liberaz ione; s aba to , ac- ' d i S ta l in , vorrebbe regis t ra-
c a n t o a pag ine di Rossini e ' re u n a « r ivinci ta » del corn
ili Verdi , ha esegui to la Sm/o- i posi tore. Il quale , poi. n o n 
nia 7i. 10, di S'.-iostakovici, 
h a ded ica to il pomer iggio do
m e n i c a l e i n t e r a m e n t e a mu
siche di Sciostakovic 

Music i s ta t r a 1 più discu.-. 
ai del nos t ro t empo e a n c h e 
t r a ì più t o r m e n t a t i , Sciol ta-
kovic h a posto, nel concer to 
di cui dic iamo, l 'esigenza di 
Una nuova e più a t t e n t a pa r 
tec lpaz ione al le v icende de l la 
Bua vas t a produzione ar t i s t i 
ca . La quale , più di q u a n t o 
avv iene con al tr i pur grandis
s imi musicist i , non può essere 
o o m p i u t a m e n l e r a p p -esenta ta 
In u n solo p r o g r a m m a , per 
q u a n t o in te l l igen temente a r t i 
co la to . Non per le con t radd i 
zioni che molti s; os t inano a 
r i l eva re nelle mugiche di Set» 
s takovio , ina proprio, ai t o n 
t ra rio. •*>>• la coeren te -''i«' 
r h e z / a della fan'-i.-iia creal i -
va del composi tore , un '< t ' i ' ! o 
S- ios takovie /i .si imixjiu- or 
m a i . oc e s a n i m a r e secondo 
u n più profondo iter i n t e r n o 
le composizioni di ques to 
g rand i s s imo miiswihta. .MI! 
Tr.itre una buona voi*a a m i e 
c.in.ci r i fe r iment i n c.i"!.-'>.-,t.«n-
?'• e s t e r n e . 

Per co ivo nostro, d i e . a m o 
I n t a n t o , m e non si la un buon 
servizio aila musica di Scio-
s takov ic . legandola o .-<>'• 
f ruendola , <1: vo|*a e- volta. 
o que-ili intervent i di cenati 
ra cui fu spesso so t tocos ta 

in tona qui un Te Deu7/i, m a . 
for.se. p ropr io u n a elegia ;< in 
m o r t e di S ta l in ». 

I suoni si i no l t r ano in u n a 
sconf ina ta desolazione, t ro
v a n d o momen t i di r ibol l imen
to e d ' inve t t iva e d 'aggressio
ne al lo .-tesso m o d o con il 
qua l e Sciostakovic si e ra e-
spre.->so p r ima e si e s p r i m e r à 
dono . In ciò s t a la g randezza 
del componitore, c a p a c e d i 
r ievocare le pr imiss ime Sin
fonie, ma a n c h e di an t i c ipa 
re . in ques ta .V. 10, gli ulte-
n o i i .sviluppi 

f i o vale pure pe r i c inque-
pezzi presi dal la suite del bal
l e t to / / bullo/ie (1931). esegui
t i - - c r e d i a m o j>er !a pr ima 
volta nei p r o g r a m m i di San
ta Cecilia - i qual i h a n n o 
a c c e n t u a t o il profilo del gio
vane Sciostakovic , qui in t luen-
za to da Kur t We:H. ma non 
per que.-to d ispos to a r inun
c ia re al suo s m a g l i a n t e vir-
tufoisir.o orches t ra le. T r a 
f|ii«»*-to Scio.-itakovic e quello 

Il Vaticano, le organizzazioni clericali e i fanfaniani non si l imitano ad esporre il loro 
legitt imo dissenso ma pretendono l'adozione di provvedimenti amministrativi di stampo 
repressivo - Una dichiarazione del compagno Aldo Tortorella - Altre prese di posizione 

In un ar t ico lo a p p a r s o do , co, eh- , con un fo.to coda / 
men ica aull'Unitu e r a v a m o /<> di e p u o r u . si è l a t t o a .via 
s t a t i facili profet i , q u a n d o ; \o'.ta alfiere di un in te rven to 
a v e v a m o evoca to la possib. i ceiwu-.o. 
l i tà che la polemica in to rno ' Su q u e s t ' a s p e t t o ara'.'.-*-. ni > 
al p r o g r a m m a Mistero bufto ' de. la ques t ione -a e e^pre.v-o 
di Dar io Fo. t r a smesso venc-r- > il c o m p a g n o Aldo Tortorei l . i . 
dì scorso da l l a Re te d u e te , :e.ip m?.ab.:e della Sezione 
levisiva (la seconda pa r t e &a \ c u . t u r a l e del PCI, c h e ha a -
rà t rasmessa venerdì prosai ' ch .ar .Uo a. Coi ne/e del a 
mo ed è a n c o r a p.u .-.traoid.- , M W 

f-en/.t :i;i.',i d: - raada .o . -o e j n.en'.e i o n i e '•i.inno !'a""o pei 
d. . : . ' . e . m v •• - " i / a :v.'s.i.i | e - e m p i o due i.uit oiuat .che a -
n.i ofie.-a de . M".h,) popi).a- ; .-,oeia/:« n> qua . : .. S ' . r idara 'o 
:e e >e:.g.o.-o •. \ 'ii p jn : , ih : 1 | a . r o i i o m o M . I / . H U V d'p-.u 
.n una di<-h..i.'az.one r..a->e.i i d e i r : televi-ioii p ' i v a ' e e .!'-.' 
I.t .n p ivceden /a avev.i d e t ' o I a - -oc . . l ' i one . 'a ì la l la a - i a l ' a 
di vo.e:'.-; d . : i u ' , ' c i e uualoi . i j toi". au io e :» ' ' e -pet : . i 'n i . , 
pan-i.-v-e un qualui ique p i o ; . che n . m n o ri*, peti :va:ne>r.e 

I 
| I. D f t o l è !.. m a r c a .ng.è- ' appar.-o MI . .a s u i t e r z i : M J . 
I .--e di un di* .a l le t tante che e | na di ieri e co.ne s.a-t:e::e 
' . m a t a : c . r . fn . odor: della sulla Stamjxi di ior: il pro-
| bocca li te.v.o che accompa- ' fes-an" Ci.anni liaget Mozzo — 
| ÌTIV.IV.I le imm.iirin: iv.ibblirita- I che s: è l a v o r . r o ad u n i ' ra 
i r .e. d. "ipo i .-ovr innaturale•• . , s'.x>.-.rione ter.-.i e traii.-'uci-

.n.-.ei.te a p t g a i n e i r o i l i ' h i ÙA. povera d. d a b h ,_• : eoa 
j d : t t a che p.-oiliae .. I V t a l ' .nvece d' colp o'iior.o.i ili. 
I nel he. m e / \> del ì i . a i i ' o \ de ',i s 'o i . a :.ii[.i.o: iuta ili»'. 
' Cìetu di XazureHi p r e sen ta to , Naza reno 

mniedi . i ta -o -pen 

n a r i a della p r i m a , come a b 
biamo a v u t o m u d o di con 
s t a t a r e :n u n ' a n t e p r . m a i, .-,. 

! t r a s fo rmasse in una •< ."J 'rr . i 
I della secch .a r ap . t a >. Le co 
i se, però, s: sono anco*.a p.u 
l compl ica te : e I a t t a c c o a l-'o 

si è a m p l i a t o f.no ad a.ssu 
i mere il . s igni i .ca 'o d. un ' 
I a p e r t a offensiva c o n t r o la 

r i forma della Ita.-TV 
li Vat icano, a t t r a v e r s o . 

suoi autorevol i JH.I tavoi e e .. 
suo quo t id iano / . ' O v i ' / i n ' i i ^ 1 

romano i ene al « ia.-o >• 'ni', de 
I d ica lo due ter/.: d; p a ^ . i n 
| domenica , m e n t r e nell'edite<-

n e di ieri pomer iggio l'.< at
tenzione ;> -d d i l a t a v a fino ad 
u n a pagina in tera», ha f a f u 
quel c h e uno si a t t e n d e che 
il Vat icano , feri to, faccia ai 

ì s lm. l : C . I C I M U M / » n v p r i a -
| s t i . cioè K ha .. d . r i t to d: 
j e spr imere , ,n t o r m e c o r r e ' t e . 
i come c h i u n q u e . ì. s.io d:.-;-'-:!-
• so. Questa vol 'a . pero n Va-
1 t i cano è a n d a t o d a v v e i o un 

po' o . t re : ha prot« ' , ta to . e ' a 
j bene, ma in più ha ch .es to 

una dra-.t:^a i'n: l--iua e. nella 

o p e r a n t e dopo il 1953 u n a non 
ci .-.'ino t r a t tu re» , si e inserì- ì let to ck Secondo I m p e l o 
tu l e s e - i/..one del Concerto 

| p e r puuinhirte. archi e trom
ba soU-tn. Op. .'<5. compos ta 
n i !»3.'< nei qua le si è volu
to scorgere- un c e d i m e n t o a 

I tiu^t: neoclas.-ici Ma gli «u r -
| c h i ' , il n . ano io r t e e la t roni 
I Ixi sono co-.i e. innocent i » d a 

quel le accn-e . da emer s i an-

RO.MA — JDa d o m a n i a sab.i- ! 
ti al T e a t r o Olunp.co , p-.-r la i 
s t ag ione del la F . i a rmon ica . ' 
Ca r l a Fracc i . con Lawrence | 
Rhode.i e J a m e s Urban i , ba. 
lerà in uno .-.pettacolo nuovis- ! 
s imo ideato ÌÌA Beope Mene- ! 
e a t t i : una s e n e di 'fosrli d 'ai sos tanza , la sfispenstone d»l 
bum dove s. rieViHh.uà U ba. : pro_'!.nnii.a di Dario Fo. F 

a | non si e fermati) uu;. HA mi-
e j x . a d 'oro dei b i . ' c t i i in'. | n a i e a to c.hiaranie.r .e r apu iv 
e a lcuni m o m e n t i d i l l a d a n z a j -f^-*' ' < <•''• -saranno a l t r i mo-

i d. per e s p r i m e r e nei giorn. 

1 <i UIIA IO-.A e la po .em.ca , 
! a-.pi.i i .n che .-: \ uole Alt ra 

co-.a e l.i ricllle-ìta d. un m-
; te . vci i 'o een.ioriu I due p.a-
' n. non -,. po-.-cuo confonde-
; le . n é nel ca-.o d: D.iiio Fo. 

ne .ri a l t r i cu.-.,. M. sembra 
' r.o inaccettal) . ' . : . d u n q u e le 
i rxh . e - . t e d. i n t e r v e n t . «unni.-

n.-t rat i v e. p.u a i i ca i a . le ni 
• gerenze .<idei).te. C o m p r e n d o . 

invece, che v. -.a eiii ri'..cili
ci. do',t-r poi- i n . / / a i e La -.a-

| tir.i. .n -Xiii-rale. ila o n t e n u 
! t . immedi . i ' i e pei'c.o i ieiv 
: ra (ì -cu-, ione, c ' i i - e n - o e 
1 d i - - e n - o Anciif no i . -.pes-ai. 
1 ne : c n f / i n t ; delle p.)->izioni 
1 poi.t .ciie ci. Fo a b b . a m o pò 
; len i . / / . i to , senza tu ' . tav.a ne 
. l 'a ie ì! n i . evo c n e egli ila co 
I me a u t o r e e c o m e a t t o r e . An 
• che noi, spesso, a b b i a m o -.ni 
; t . to . nos t r i - e n t u n e n t i fer i ' , i 
; da ' ra-ni . - . - : ' • ì: le 'evis ive. j 
| ,-en/a tu i t . r . ta - cadere al la | 
• r i ch ies ta ci: i n t e rven t i celi 

su: i ] 
<* P e r q u a n t o r iguarda il | 

! m e r i t o dei p rob lema poli t ico i 
che si t t i i de a so'.ievaiv. è no ! 

1 ta la nn=»ra ferma posizione ! 
- a c o n ' / o l ' an t . l ' I e i i cah-mo i 

, -.a ci i l t : o :l cler.cali.smo. Fn- ' 
t ra ini) , t e n d o n o a l la r o t t u r a ' 

' t r a . c i t t ad in i e t r a i lavora- i 
tori , -a l la base della diversi-

n- , i .n icnto cen-o i .o . ha p r / ; m v c e a ' o 
cibato d. vo.ei pai" . t ic Imo j ^ . ( , . t . (j,.; prot ' an ima e un.i 
.n londo la sua b a t t a c i a ni | . n i / i a t r . a _':iid / . a r a c:m'-.< 
d.te.-a d-.'..• I b / . t a d. e.-.p:e- j j . \ , t . H Re te du-.''» Autie.- h i 
s .o. i / p r ima d Mi rico..-..) al e | ( | 1 , u | . > t t - r a ' o '1 V.M a r a c o 
d.nr.s.sion. m e "..pprc.-e / ••- • .,.;,, : I I , I : - ! I M t-li'edend.»-i 
rebb.no '.'e^iif'ia "t!.t> 

F r a n c - s c o r«'mp/*t i r 

: ì du-' p u u ' a t e d. ' r e ore eia 
s c i m i ( i i " . i T \ ' commerc ia l e 
.'iir'e.-e. l'Osi del..!. ' , a. ispirai". 
do.- ,ili ' :ìi ' ,:i;a/.ne clic .1 ('o-
!>,tcr:!er A\C\\Ì «'O.to di Cie

li P u r o 
•o. tur 

, .-areì;- ih 'e d-»"a Se/ .o : i " l'i-
. t - ' r i n a / o . i - e [{Al del PSI 

h i d . / h . a r . r o c i v e o che •• 
.n ^'«K'O ne la p l'-r.i 'c i .-.u 

1 D,i " o Fo e n real tà ' t p :o 
,' va \i!iir.l>. e .->•• ' i RAI T \ ' 
i a-;;-.'a ci i"a r "orma -. a da'. 
, \ e : . i qua 'o-a d. mo l ' o d 
' ve.vo d i quella d. H-rn.t 
' 1>--. o no i Non p lo < 11-' p ei; • 
j « A) i .e - Ha a lieo, l d e l ' o 
I Telline-.' .n: - tono a. io 
j gUU'e e . l l .bera.e d. \i'.U;l. 
I i n t e r v e i r . censo--., quasi eh • 

p.-i ci -i » a/mio .. 'em:>o nan 
lo.-.-e ;;,,.-.-.!-• i >. 

' In u.ia .-uà d .ch . u n / o n - - . 
I il t"o:ii!>a»!in A l t mel 'o T ren i 
j h u l o : . . comp)ilent-. ' dell.i 
. C o m m . - i o n e iv i r lan ien ta re d. 
j v:<.'.l i i i / ' i . l'i-i cud:ea*'> -:n mi 
i llllss.bl.e che a que.s'.olle 
, '.VII-I 1 Pv).-' I CO 11-- e v a ' i p> 

s".t. F :ii •• ;er.-.'/o a e .nd . 
na . e Po e'" .. che .-. e •' ', olt<> 
ad Aliti'-'i>" . non • '•u '"ido 
pre.- '-n '- i ne " i , - ,v . i ' : in non 
ha l).U :i.'-:V •• A cri • vede;-,-
con ' .. IIAI TV » 

e P r o f o n d a m e n t e o! ie-o e 
feri to » si .- -ite u n ecc. a 
n o m e d. cuna gr .m p a . t e del 
popolo Ita I . t r a » . 

i - e 

a -<e.:a d: t iare l a n i o -pa 
/..o ,i que- Ia t a-m.-.-.o :e :. 
-.pollila .!.la It-^Lie de.la r . to : -
m.t ' e l e v i - : \ a . che prevede :1 
! ' -p. :t ) ciel.e .dee (i; ;\\\\ . 
a cond.iiin.t d: o /n i ia- ' .o- . 

ta e ,i^, ' : ' : . . : ' , . t a . e .. !.->pC 
'. i de . p .ur . i . i -u io fi. |v ; i - i i ' 
:o -, Appun to , a j . ' . a i u . . - rr » 
n o . ma e'» ,1' s tr .nia conce 

a .-en-o -ni. i / . U H - de. p l:,i 
. '.in • •) e qae- ' . a ' ' | 
| I n ' e rv t ' n i ; ci- cond. tuna ÙA ' 
• p.ii'te delle p.u d.\ei .-e <• - i o I 
i no -c .u t e o r j a n i / z a / i o n i ( lei". ! 
1 cai : e u i ' e u i a l . - ' e -i spreca | 

n e C. te renio -olo : '••'avi.t.r. 
mi il: p ro tes ta invi.it: d • 

' M o v . m e n t o cri.-* lana l.iv"".< 
! turi al Pre - . cKnte d"l Con- , 
i -tl.o. all.t P rocura della ì' • 
i i»Uboi.va, a: p:e- . :dcni . del Se 
| n a t o e della C a m e r a , al Con 
i s i . 'ho super io re della Ma J 
t .-.tra".ura. 
I Dal l 'e lenco m ini .i -alo 

Tr.bai i i i le .-.nec.a'e Ma 
ch;.-.-a . 

Rica lcando : itio.lu t : .a i . 
1 / x . n a l . deci : .scene-.?.: a*, '-'le 
| v .s : \ i . Ze l ine . . . ha s o - ' . a ' / a l 
| mente- real . / .M'o un i . t . w i ' o 

v.z.ato da proionci. .-.ri ' m-
I loruial i e .cordiamo . d .-.. '.el 
I ': .-'..'.:.•>''./. tra l.i dc.scr. ' ione 
j della nasX'.'a d. Cì..-u. i - ' i l a t 
I t a con un n a t u r a .-n:> n ìan 
. che i.iStidioso. n o n o - ' i . r e 
' c he ' ,r v I ivi ' a.: i '.'. . ") ì" 
i ve ' . . '.ìo.ì a.leu i i. ...il ' i I". i 

tura . i . appai i s -c 'o ion i » / t a 
' u iente irre.i •. e . i ti'-. .• • > 

ie. che, ra . -m'a ' . . i :. ^ . e • 
• .- ii • a ::' o • .i v e /e '. • • i , , i -- e 
1 ' •' a ".U.-.l\ i e iV : i ' ' i i. ' I"i 
i ine ta lo i :ca. dell.) ' . . ' : . M . a 

il Gesù fra ifli a > > ' • .1 >>> 
. .a "e.-u: ' e / - , . n e i , u ., -, .• . r a 
I al 're.-i d ill 'u-o d. '...1 1.". ' : ê  
| / i o f igurat ivo cut-, p..i e in 
i prt».- .-. : iter.me:.* : a".i ' ' i n 

de a r t e sacra .!.i..a!i t. :. ul 
! '.'.'.a (I. un t o ' a ' e -in-n >!» 'i 

.- alo cu'" ir A'<\ ti u ! i :>o\ er 
i ' a e\ o /a t . \ a o . n e pò .". • il 
ì t r e volti', .!> un i tilni d ' e r o 

1 --'-'-' ll'-l"'.'. lll.V.'.V i .". i r e - , ci e a v \ e n u ; o d: con 
[ .-'ut ut1. 
1 Ct o. tu ' . t av . i . non ha un 
I p<d.!o a / .e i lnel l . ti' n i . ' t ' e :e 
: a li i r t o .1 suo me- - . c e i :on 

^ l a ' . c . della \. ' .a d. Cìesu i m i -' ''•'",> '-' •~-''i:') u . l e \ o .1. Vi 
rccb lK ' p r a t o e.- e re un qua ! -s''<>-'it., pur ' rop 'uo .v)l!.,n'o -. 

j .-:i quel di.vnfottu. 'Ue: 
• e jc'.V. 'le. 1 "I 'S/O e p'.i' 
l ' e e .-./'alo 

C^.lesto n l a e ,vii^.t:i. cne 
\ ni t ' i r : ha t a t t o crescere e 
! . e n d . ' . ' d»! D a r ò ' , rapire- , •" . 
j ' i ..i un t i . "o M n. o I ino.!..'. 

o al ' t e <i. e "it'i a te i ' ' . -.'. i 
I cne a • :n: d e g e n t i RAI. /. ' j 
I e;.-,-» l'd.'o'c Ito» ano e cer t i I 
. ;M •" > • . d •.»• • .a i s.> . e t .• .-••' , 
i ' . • • •"! ' o ie ,i ;i e d . e r e d.i i 
j p u . ' > ' o 'a criKU.ra con t ro :1 i 
I . d . i l i i . o > Dar io Fo. urne | 

' ehKi- \ i \> .i s-, 
I ;> olio.- "i> iti 

: e ... e:ic 

-• lorniula ' i a 
u ' .o 'o (i z,-:! . . 
t ' . ine.u-a d o m e 

n e t .-"' i su 'a lì.- 'e Uno e l i . 
... t' espres.-o - come no. p-"/ 
e - m i o i>. 'Ì:A l'r.iv imo :n b io 
n i i o m o i / n a. del ' i qu ile I a 
l e v i n o iM-'.e a n c h e nu inc ios . 
••.-.paix'nt: del mondo della cai 
'".'"i c : i"o '< 'a — c o n ' - o '.i !-''-
t i:,i p a" ' a e coniorm:.-.: .•• i 

Va >iiie'i co'i ip u* t du /.t I 
'.re.': e so •:. coni : o la ine 
Lo/ re : 'ea'././ .i/:o ie cn iemato-

d-

c o n t e m p o r a n e a . ! u - !» ' r e s p r u n e i f nei - l o i a , a 
Dalla F i la rmonica , lo s p - ! \emre nel.e d o v u t e to rme il , t a d: lede e di idee, q u a n d o | „,», . .%,. , ,„, ,.., 

! d issenso per i episodio »t ne; i vi •> b i -ogno di u n i t à . Ma ve- • l ut a n / . e i e c i 
na . Ma r.o A / P C -

ta< olo s a r à por 
m e i r e a P a n n i . 

dir . 

NKLLA F O T O Curia Finca 
e James Urbani 

co.ilron*: de . re.-!>.)ns.ro.:i del i do ciu 
la uro- ' ramma/ . ione d una .-

a m a h . 

ne l suo paese. Si finisce. <o j z. a d accusa to l i di ce r t e d e 
si . con lo s m i n u . - e la f:>\\ ; bolez/e . na r r e r ebbe n o t a r e !' i 
ra e l 'ar te de! musici.- 'a o:a i avvio « c h o p u n a n o . del Con • 
e sa l t a to , ora re legato m v,:i i i c / o e ;; progressivo tono ' 
ruo lo minore . pf>r cu: a ' euni ! ac re e d i s s a c r a n t e i c e il per j 
c o n t i n u a n o a dispiacerM di j ! o r a n t e u m b r o delia t r o m b a | 
u n o Sciost.ikovic più «debole | a d a r m a n forte», diffuso nel-
<• a ral legrarsi d: un.) Scio | :.( p a - t i t u r a . Alla t r o m b a . Ni 
s takov ic più valido. Ci .sar.-b ! no .Jaimamoreii i ha f a t t o me-
IK* da di re , invece, t h e t u " e ' r av i / l i e , m e n ' r e al p ianofor te 
le vicende es t e rne che ( er" i ! S e n n o P e r t a a r o l i si e impo 
m e n t e in t iu i rono s,ulì'arte d. ! .-io con una autorevolezza 
Scios takovic sono s t a t e vis I nuova, en tu sa i sn i an t e per il 
finte da l compos i ;o ie t ino in j tocco prezioso, r a f f ina to , e 
fondo, pe r cui ma i eir'i se ne ' s t a t i co e ba t t ag l i e ro . E h a 
!!!>era come togliendosi d. | t e n u ' o fede alla l inea del 
dosso una pa t ina lasciata .-•• j p r o a r a m m a . s u o n a n d o per hi-. 
d i m e n t a r e sulla sua ->'l!e j un.ì l'o'Ka. ancora di Sciosta-
T u t t o in Sciostakovic ha ri- i kovic. 
flessi p r o f o n d a m e n t e d r a m | In piena forma l 'orchest ra . 
ma t i c l . sicché le cont rudd. - i apuiaud:ti.-o.. ,iia con l'eccel 
z iom e ie c o n t r a r i e t à si sai- i len te Kond-asc in . 
d a n o u n i t a r i a m e n t e in un ' an ! 
s ia c rea t iva , che t o t a l m e n t e 1 

E' morto 
il produttore 

i Bryan Foy 
I L O S ANCiELES - E' m o r o 
I « IJ<>S Angeles, a l . ' e tà di 'M 
i a n n i , li prcKluttora ilrv-an 
I Foy. uno dei u.onier: del e. 
i nen ia amer i cano , ciu- lavino 
j agli inizi a c a n t o a Buste:" 
I K e a t o n e Oeci! Blotint De 
• M . l l c 
• Foy tu .1 pr imo p i o d u " o 
| re . ne! 1953. a usa re il s is te 

ma dei c inema a rilievo, ov
vero a i re dimen.s.oni. che 
conseguiva e.'f-""t. pa r t i co la r . 

C r a e m A \ / - % l A n t A ì dopo la dis.t ribuzioiie d: oc 

brasmo Valente ' ch;a! i Spe(-,a:i a-h sp-ttaton. 

mile 'i enu)i ' 
le secondo i. fo.'lio va t i cano 
ad una c a n / o n a c i :a du o-:e 
ria. m e n t r e il Oe<ù d: Zerfi-
re.l . . a. (oi i f i 'on 'o . s.ir. bbc 
'i un concc-r'o s in lon . ' o . 

L i gravi tà di un s . in . l" et 
•CJL ' . amen to non s ta , -o l ' an 'o 
neH 'u iammiss .bne in fe renza 
non «solo negli affar i delio 
S t a t o i ta l iano <> a d d i r i t t u r a 
in quel!: d. un suo e n t e <o 
me la RAI. m a c o p r a m i : t o 
nel l ' in tol lerabi le r ichies ta d' 
censura d; un progrannn- i . d. 
una t r a smiss ione , cioè d. un 
involi le di idee m a g a r , ci: 
sca t ib i i ; i d a . p u n t o ci: v:.->ta 
del Vaticano», ma mai cen-
surab: ' . ; . 

E' tu tu iv ia f-ntremanienie 
Significativo c h e a q u e s t o pai 
o meno legi t t imo . n t e rven to 
del Va t i cano a b b i a n o imme
d i a t a m e n t e fatu» coro gh 

Illa t . ' a -n i . - s ione d; 
J Fo n o n t u ' t . . e.r . tol.e: ma 

niie- :<cio le s tesse o p m . o n . . 
• vi è e h : c o n d a n n a , ma vi e 

e h . a p p r o v a . D 'a l t ra p a r t e . 
. i r r o r i l o al « G e s ù » di Zeifi-
i rell: a b b i a m o le t to il vivo con 
[ - en -o ci: mol ta s t a m p a c a t t o 

' .ca. ina a n c n e :. d .s -e l l -o d. 
• un - a c e r d o i e e ci. un a u t o i e 
1 s igli . f ica ' :vo c o m e il Bage ' -
1 Rozzo. M. =embra che si u n 
' d.i da più pa r t i ad e s a - p e l a 

re 1 ton : e le pa-.-:un:. Cjuaii-
j t o più la -,.' uà /.ione è prò oc 
, Clipante. invece, t a n t o p.Ù è 
, necessa r ia la p i c a t e / z a e la 
! ragicnevole/ .za da ogni par"e . 
1 Lo sc r i t to r i ' Pao .o Vo.pon: 

c o n s : g ' e r e d ' -amm:nistrazior .e 
I della RAI .n r a p p r e s e n t a n z a 
1 del PCM. ha a sua volta d. 
ì eh .a r a t o di r i t ene re eccessi

va la polem.ca che si e .M\I-
1 t e n a t i i n t o r n o a l caso di Da 
' n o Fo fino a fa rio d. venire 

una ques t ione naz ionale . .< A 

.1 p. e-..fieli 
ol.e.i ,' a ' .i 
ci;--, a o I ' 

I c u - . u n e d ' ! l ' a . - -emb ea cia/ .o 
1 na ie del l 'as-oi .az.one, non ha 
\ p rova to d. meglio cine u n i - : 
; « a l i o -.degno e a ' .a prot-s" . i 
, genera le <>. ch i edendo f a g l i 

organi c o m p o ' e n ' i del 'a RAI 
TV d. vice.- con - . de r a ro a* 
v i r a u n n t o il p rob lema, d: 
cniedez- . e o e -<• .1 j i ' u i a h - m o 
vada i n t e so come volgare p io 
vocazioni ' ». 

Oh re a q u e - t a ind i re ' • a n 
ch ies ta d. ce i i su /a m ia n e 
c u é non io dicono c h i a i a 

I 

Fo invitato a 
un dibattito 

alla TV francese 
j PARICI D a r ò Fo pa - . - , :-
, tH-ra : 14 maggio orass imo 
; a un d.batt. t . . . telev.-i ' .o. or-
' g.in.zzato dal .a !«•>•, is une 

l iane e.-/, .-a..,, poli lincile sol 
, te in 1:A:.A dopo ;a t ia . - ' i i s 

suine d: vc-terdi s.o:.-o. de . 
. .u pi ina d e . > d a - p u n t a t e d 

Mi-.:en> butto. L 'a t tore e s'.i-
t-o inv . t a to a Par .g . p- r p ien-
(ieie pa r t e alai iru.-aii.astone, 

• ciu- d u r e r à u n o : a . 

; .uiiu'i-/ a ' r o : . . m ' \^Ì\Vro : | 
.d/n'og'U r-'.l'/ ona. ' .a che :>•:'- ' 

; '.n-11\ a t u " i "o-i -" i ' e v coni i 
mere ia io t e n d o t i a dulia RAI | 
e (\.i. I ITC "lg Ose . ,i l* ' l .1 | 
eo'os-: Te .-prci ' ti. tj.- 1 t .o 

• pabbl co. •' Kt.ro a t t a c c a t o [ 
1 ;i-:)"anie:i",. ,• .i.-cusato d' \-
| • re « lu .n rameuo un ni'.-.-'v-
' de i i ' e cu n.i x i.r.to di :ede •> 

<<•:!'• (ìe--i dava M I O mol to 
; la.-tid.o M i , i ! > ' . a m o ma; . 
| •: e entra". . da p a r t e d. rat 
I ' . colliri) che e.-ult.r.uiio 
| n ' n i d. Z o i t r v " . . nel m- ' r . 'o 
I d e ' I i vn 'o .-omp u ' o dal regi-
; :" a •- du: suo; (••> l.ilxira'o": : 
• '!i,i. r . è t . r ' o r.eorMi agli 

s' " i n-'ii' (i>'"',i'i i .-. e ' • .ca 
:>'r e - a m n.i .e un n . o d o r o 
• •ni', p r i m i d'og ì: a l t ' a co. a. 
•. l i u io . ;>••: • a i o ' o 

I N'. .: . i .n:>: . ha- ,! ' ino 
n i " i / o . i e ' ma n-'l le -corse .-.-• 

; " man./. 1 i s"/ su R--te u n o 
avev I d e b . ' a m e n t e p o m p a ' o 

t un .TiK-rraire t enomeno d.v:-
' :.t..'0 che a", e 
: ".isti tiii cai allo. I- ir a • una 

gua rdo alla p a n ' gito., i p. 
gnolena» ile! d e l ' i.re con cu 
ru e- ' i t ' in. i . ;)a"I i o . a n e e 
.ne / .e d. i u. .1 ti.in e ì an "o 

1 Ct>.-i come gì. -. i ' <-,),] i-c.u 
I ta <A:\A cerni ab . . . ' a :I-.'"A d: 
! re / :one di a l cun , . r ' o i " nìoil 
: c t ' r t a m e n t e Po'.cv.l. che e: 
j d .cono s.ii an d . s ' . e t o a " o : e 
, d. tt'.it ro ma ciu- qu . Ì'.A br 1 
I ia to o oc.' la .-.la ( a . - . i . . i >, 
i da . .a scena. 1>. nelle ,-.u d. e*. 
| .-a caniiv/g-.na.ot'. o p \nc 
i eviHjiva uno .-.o/n'o a n ' o m a i . 

Ma :' m e r . t o pr .ì<--:t i e, 
' dobb i amo d.r io. e s o a i a r u r o 
; degli a t to r i s t i s s : e.-v—'.ido 

s ' r i ut .I .zzati . m.gl..>:. e.s: 
| .s 'oir : sul merci".> . . r e n a 
' / o . r i ' e . e .-: pote-.a a.-u •"/! 
• it cpia'.-osa d. m" ' io d , la 
i mes Masoa o Ann B i n c o i l 
; o Laurei le . ' O l i . ; . : ' ' 
1 Ques to riloi in ien 'o ., • '.i_. 
I te -.tai unp .ega te , ai c i 
. e.-clus.valiu-llte d.v.s.t.ca •>•! 
! .1 Ao'ui^n' zi 111:t .l.a.io. i r. 

le prime 
esponent i del l 'a ia fanfa . i . ana l in-- è s e m b r a t o un p r o g r a m 
del la DC, c o m e l 'on. Bubb . . m a b-_.hss.mo — ha d e v o 
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ittura la casa da se 

TAKICOLOR 
applicatore per 

' idropitture 

3 

Musica 

Igor Màrkevic 
al Foro Italico 

Per la stug.o. ie pibbl ic . . 
della RAI. Igor M a r k e r . e Ila 
d i re t to , s u b i t o s c o r o al Fo 
.'o Ital.< o. un n rog ramma d-
dica to . !\e.\i pr ima p a r e , a 
S-h. iber : I O ' C eriure in d<. 
maggiore, ne . lo . -" . .e l ' a i . ano . 
S.atonia n 4. • Tr.tg.ca 
a B-n .oz ' Sì'ito'n'i 'a ' r . ' i - . ' 
ca i. ne.la : '• -c:-«:a. 

Le d i e :i,,i zg ..ir. opere 
'Tracina >• Fai:!:i-f c a - - e... 
"•• c<n u:.o , - ia l to ti ;:••.!)•: i 
: e q,i : ,Kl.c . imi 1' i i.i d i 
l'a.tr.t ' ia!*'< e l.';2!'» »• n a r ee 
l 'u l 'ura l i lon tane , ma •.'.••:\ <>:> 
])oste e c h e < 'iil. 'liui/ie rf-z 
s t r a v a n o (ÌA s»"np:i- t : -que i : 
ti o. ca.-.o ì: d i ion!r ' .ut.> -
sor. » .n rea -a M U I I . I ' I - ila 
a n n . la ••• F s - .-. r : ••:;.,• .. 
il ont i ina p : ' bp i ' " . v . i : • . 

mondo m.:.-..ea> r c c n a i r ' o 

S 'hub- ' r" . ne ' n -o'!.e:. t . ' d» . 
silo decollo. :r. ' \- 'ru g.a •«• 
ton dina, nt .ciu..mio i he ,,T 
Trruyctt s a r à uabb ' • a*a :>•• 
. -"una. .-i'"' i r / ' - i ' i : : ri m > .•• 
stia co'upos./Uì:.»-. rjual. «':.•-
s.a.it) '•• ; i . ' n i ] / a .ìa .-uà r-
" .• < : l / a . • ' . • • .-".' . :".)".> i. ' ! . : : 

f . U " 0 d ' - . . 1 : . • ( • • . - - . " a ! l ( . ' • _ ' -

. a. .:n:>.-.-".: ci i ..: : ,: ina s-
. . r i . Be . - .o / ir-» >••-., ; ir.t.i 

s" .cim-nit»- un '. irru.jsi.-n.o or 
t :> - - ' r a . ' . > o-* -..n-'ui-'r.*-- cv-i 
"o alla T ' -erei r\- ina :rii-:. 

!)• 1 .iili 
F 

U' ..-' . r .a . lgu. i ld e jiia • 
degna d. r..-petti. 

a ' .o .o ti. a d a t t a m e n t o e • ; 1 \ \\ :1..; .O/MI d. un «i.i-
.1 !-g a. p o r t a v i a v a n t . da '• . n - : o (1. N-u.'-i'a .';;;.".'/ eli--
R e h e . ' i C.AÌC-'.A. non p iv i • •• • r i ' o -I b a m b no q u a i r o :! 
li.'.-, •'..-u R: g.- 'a • a r o : . .- ! c a v i l l o ^ol , l s"n i :n -nr . d; 

'..•) .ne.-.-,, d u . a . i ' : a q le.-to . Dio ••. - 'he d . m o - ' r a n o <'o.-'e 

i pe.- nrotago- j Por ' a . infine, ad •ma q u - . - ' o 
lo. F i - , ' -I'VI ! ne di , ; l r e e di co.-.": P"i 

.-•"•r e d. •••'••: 'm am. 
voi eh . d: d e e e n n . :n cui 
• • r t n o v e n ' i ' a t i p r inc ip . . r ias- • 
.-um.b.l: iol i la frase .< log- [ 
•' •• <-ld . 'e ". I''i)bcne. te;-.. | 

' a n d ò re. t n ten ien te una a- t 
nel..-. de ! f enomeno itiv.- I 
.-•••o del l ' i v i ' o F u ' M •• de! ! 
.-ilo p ceolo a u r e o .Joi".'. u n | 
. - ac rd iVe . m d r e Rtitoud:. e I 
j . ' i ' i ' . i al n . m ' o d. a l le- .n , . "e '• 

.-(Ila., .o ci. \ . t a p a r . g . n a . ea . 

. i l ' h . n i a u.i a r o <!. tenni . 
•i i. l'ai » a . l'.'UJ. i on mo'.";-, 
'..•arra volontà Ma .1 i ,-u 

i i : i * 

. - ' i o 

C. U"ì." 

pa- -. 
•a ir 

• >.l '' He . 
p.'.r .hi 

eomp.tg. 

:"••.!...- t a 

l u t t o col.v. 
Cui . , t ta i 
i. .-.• u.hr.ii 
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.a . i • ae ie .. 
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::••-' •'"• r.-'i q ;•'•• 
. ' - ' . '. •• d . g i i - - : 

•• i i p1 e inon. • ora 
'.'•' ir-' i / ' ' ' '/io -;' 
fu < ont.i ' iqu' ' i-o:i. 

".!•:<?. q I....CÌO \" -
ra g à d .-"ac- .'i-i 
". A r ' a u d i;.l ira-
U" r e u l . - t a ' 

. a i r o ' e p r :. pri».-c-.:ii'> < 
: ( p i n o ìy- r.e è p ;.-.•-. bile fare 
I fi.» •..: •> '..-.: 1- '. •:• •• e iiiun 

.:.• :'•• un p i / r ' •••! .•• i i .-p 
i vivi o d''l ' e . - r ' t r . i nt i 'er i" -

a : : . • . .- ' e . t ( l a 

V->. d . r e ' v . • -n r - i 
ques to con il (icw, ' ( "en 
' . A . i t ' ' " . j . l l ' . e 1 1 - . . 0 . ' e ^—, 

-p .'.'•) cu-- . m o >'>'•• '• m i : 
' '-• t u f e le / u." i i i ' f i ' . in ;>').-
' s 'o . l . e .muiag .nab : . : a cjue 

. "o lavoro d Zeffire'l 
1 anco: . ! con "•» -*e-.o sp.l ' . t ' 
i d: re-*auraz on- . d. '' n o m i i 
1 liz.i i/'.o.ie ;. ci. - t a inpu re tz io 

cau" i -sopP' .'.re so t to una va il._• t 
d: d e n a r i un 'edizione i|. . \\,-.\ 
geli che s. colloca liei ,-i. o 
di una t ' id i / .o ' le c u - . • ni 
brava o rma : defin.r n a n i •: "e 
confina; . ! t ra 'a Co i r r i d o r 
ma e ;'. Coneiho V.ric. i . io IL 
s o n a s t a t i imii .egat . . .^••"n 
ih) una va lu t a / . one n p i . t a ' n 
IÌA'.'A s -auipa in toni i/.o.i.i ••. 
Movi' nul lo .e d. s"e-'.;: • p i " . 
a o '":. !J mi'.iu-d: d - e 

Quo.s'a somma - r i.>- '"io 
io di t r e mil iardi a quo. a d i 
no . ind .ca ta un me.*.e ìa •• ->i. 
ha !):o\iK*ato u:u< , d - . " l i ' i 
sme. ' i t . ta di ..a RAI - • : 'a 

„ i ) 1 - 1 ' 

li e riA 

, "a alllp ani"! 
• d i' '•• i. / / r o - ; ì 
' do i. inondo Fo; . 
• p . e . - ' I go . ce: I i m - . r - - >••;:• 
, • -. i M .. u • a. o > N ' < 11 i I . • 

•Ilo . he •' .l'Jo'.o e - . .•• • •: 
i a:nm.:ii.-,:raz.o:it_ d- . .a RAi 
1 . ' i i . / ••!.'. la •.••,. e; • / ri-. 
! b lane: clell'a/ e t ' ! i •• , d < i 
; !i.:o a -h- :> . :' o . - :'• d 
! S ' a ' o si e ìean i - ' i i t . .n. ) • - i . 

J.;,J 0 ' to fnianz.iariani. : l ' - .: n a 
j op. : , i / .o.l ' - d. < o-l r e . ' ) . . ; - . . 
I l"."..o al" ..-.t a i ) e i 'A..I •• e fj 
| co : p re s -a i . ' e u t'e *./.. c 'eri 

i l a • . 

; z i - / . Uf:.i: 
l ' i s ' - ' • ' 

•io I ur 
.a d'avuto 

li'.'" e o o Felice Laudadio 

o .:••;•. . - . co t u r . uà .-. 
^..A .:• p - : .. loi.i ::iipeg:.i 
d i Ivana Caroli '- •' Mar. . . . 
g-.-l.t Colui ina. Rafia-, li M . c 
."• . P . t iara R e a l i . I I . . Ali.' 
r go S a . r u t t . « allo .-••.-.-• 
C Te- fu . <?1-.' pi ' -nde | ) . i l ' 
el io s:>•'.'.;<<"'.,, ,,::. ; :. , . n.. 

m. ac. 

R a i yfi 

programmi 

A-.r-n-Ti.. <1A '. 
"•• una . i terare" 
"a a. a .e-, . ta / io 
•r-'b.e'i"!. L i n 

MarK-" .. h... : . 

M . rre ' / ' J .e / 'a •: 
.--.li' a. d <• •-r-
•I d a l - . . . •• I t 

e l e .-' 
d : r: 

Concerti di 
primavera 

in Santa Sabina 
ROMA — P.••:.'.:• . v. . (,... 

Una soluzione vera ai problemi 
di chi pittura da se 

Con Takicolor il nuovo sistema per pittili 
la casa: non più fatica, spruzzi macchie, gocce. 
linee a zig zag Takicolor é facilissimo da 
usare: si riempie l'apposita vaschetta con la . 
pittura prescelta, si aggiunge l'acqua, s'immerge 
la spazzola, la si fa passare sulla parte ruvida 
della vaschetta per togliere il liquido in eccesso e 
poi un semplicissimo gesto: una sola passata dall 
in basso e in pochi minuti la vostra parete è pron 

Più facile di così! Takicolor vi ^ ^ w offre un 
risultato sicuro rome quello di u n ^ ^ ^ ^ ^ [ \ professionista 
tutte le difficoltà dell'applicazione 
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CIONI 
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TEATRALE A COSENZA 
17 30 POLLICINO 
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18.S5 TELEGIORNALE 
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Le manifestazioni nel segno dell'impegno popolare in difesa della democrazia 

Nel XXXII della Liberazione 
un fermo richiamo all'unità 

Solenne monito contro il disegno eversivo dalla seduta congiunta in Campidoglio delle assemblee elettive di Roma e del Lazio 
I discorsi di Palleschi, Argan, Mancini, Del Balzo e Ferrara - L'intervento di Andreotti - Le iniziative in città e negli altri Comuni 

Con la partecipazione di cittadini e amministratori 

Le celebrazioni 
del 25 aprile 

nei centri 
della regione 

Incontri unitari si sono svolti a Viterbo, 
Rieti e in diverse località pontine e ciociare 

Il ses-Mio rit-H'un.ta elciii'jcrutit .1 e .muta - ' - sia ha tar . i t 
teri/./.ato li' inaiii testazioni per il XXXII della Liberazione 
nelle province del Lazio 

A Viterbo si -.olio riunit1 iti seduta («ingiunta i conso l i 
provinciale e comunale . • sindaci e idi amin m i n a t o r i *It 1 
Comuni della Tuccia. AM.i inai i . tes ta / .one. nella serie eli l'a 
Provincia , hanno par tec ipa to cent inaia di cit tadin: , le 
oruani / . /a / ioni s indacal i , le associazioni dei partifUan . le 
autori tà mili tari L 'assemblea è s ta ta i n c i s i o n e per n 
c h i a m a r e il protondo spirito unitario t h e .mano la Ktsi 
s t en / a . un 'uni ta t h e oslsii appai»- sempre piu in cessar la 
per t iare una risposta ferma a (pianti . incutano alla li 
ber ta e alle istituzioni dello Slatti repubbl icano. Nel t o r - o 
della mani te .s ta /ame hanno pre-o hi pani la il tompis ino 
Polacchi , pres idente della munta provinciale . :1 s a l d a t o di 
\ iterlx) Rosati e (niello tli U l t r a . Di Cisilio. che Ila » >: 
tatti l 'adesione di tutti 1 Comuni della Tuscia 

Al t e rmine dell 'assi mblea -a è (ormalo un tortet i che . 
pe rcor rendo le -traile d i l la ci t tà , ha rana unto piazza del 
S a c r a n o , dove sono s ta te depo- te t o lone tli l -ori al monti 
mento ai cadut i e alla !ap tic in memoria dei p a r t m i a m . 
Più ta rd i siili amminis t ra tor i e . ci t tadini hanno leso uni m 
silo alla lapide che r i to rda .1 mar t i r io tlella medaglia d 'oro 
della Resis tenza Paolo Bra i c in i . 

Iniziative uni tar ie si sono svolte anche ari Acquapeii 
den te . Soriano. Canepina. Ti i s tunia . Vi ima nel io. Fabbr ica 
di Roma e numerosi alti - ' cent r i 

A Rieti l ' anniversar io della Liberazione è -'..ilo ne or 
dato con due mnnitestazioni cui hanno p i e - u p a t t e , a s s ieme 
ai ci t tadini , i rappresen tan t i dei part i t i democra t ic i . d e l l ' 
associazioni par t ig iane , del le orstanizzazroni dei lavorator i . 

Nel sobborgo tli Quat t ro S t r a d e sono .stati c o m m e m o r a l i 
i quindici par t igiani t rucidat i dai nazi lasc isti nel l 'apr i le 
del '44. F r a n o present i , con il .sindaco Salotti , uh ammini 
s t ra tor i della ci t tà e tlella Provincia . Il vescovo tlella dio 
cesi . Traba lza l i , ha ce lebra to una messa m memoria «lei 
par t igiani cadu t i . 

La seconda manifestazione si è s\<>ha nella piazza de! 
Comune, promossa dal comi ta to ant ifascis ta ci t tadino. Nel 
corso del l ' incontro impolare hanno p re -o la parola il sin-
tlaco. e t re shovani m rappresen tanza dei movimenti ilio 
vaniti democra t i c i . 

In provincia tli Lat ina , assembli t 
(ar ie hanno avuto biotto in numerosi 
a Te r r ac ina . Sezze. Borilo Montenero . 

A Prosinone si è riunito in seduta .straordinaria il t 
siulio comuna le : a l t re iniziative hanno avuto limilo 
tutta la Ciociar ia : t ra le a l t re a Pat tano e a Soni . 

e celebrazioni uni 
t entr i , t ra sili altri 

•n 
in 

Davanti al covo missino di via Migiurt ina 

Aggrediti dai fascisti 
2 giovani al Nomentano 
Circondati e picchiati con catone e bastoni - Nella se
de del «fronte della gioventù» presente Caradonna 

Due jiiovani ventenni . Gian 
ca r io Gallone e Mario Kspo 
si to, sono stat i aiisiretliti e 
malmena t i l eu matt ina da 
un sirupi» di n» («fascisti d.\ 
vanti al la sede del .sedicente 
• fronte della siioventù » a 
via Misiiurtin.i. al qua r l i e i e 
Nomentano 

Giancar lo Galloni- e M a n o 
K s p o s i l o [Mito do jx) le 11. 
sono stat i affrontati davan 
ti al tovt» neofascista. <\,\ u la 
decina di squadr is t i de! <rir«i:i 
te della si.oventù * a rma t i eli 
bastoni , s p r a n g h e di ferro. 
bottiglie. I due hanno cerca 
io ti: fusisi!re. ma sono -taf. 
in-estuiti e » ircondati tla: t< p 
p;sti che li hanno put i i . . i t i . 
con pugni e bas tona te . F : i 
.ili .»i!sirv>sori sono stati r i t o 
nosciutt e denuncia t i alla pò 
l.zia Emanue le Macchi . M :s 
.«•imo Itoti., un < e r to Front i .s 
- - del qua le i due rasiaz ' : 
non conos(i»!w T. nome 
r o t o | H T le sue impr< s»- n--l 
( m a n i e r e 

(ìli squadr i s i : , dop»i la bra
v a t a . si .sono r i u n i i riava-v 
al la loro >ede. dove nel I n i 
Tempo e ra a r r iva to il deputa 
to de! MSI (ìiu'.io ("aradon 
na . ed hanno cont inuato p« r 
«ire a mezz 'ora a provocare 
1 passant i iris» oliando un ' i ceo 
b lo s a / z a r a . 

P i x o dopo è Giunta sai p -
5:0 la polizia t:»e ha tir«.»;t 
«Iato la sode su-ofasc.sta ("V- -
c o r r e pe rò d i re elio l'ini» r 
vento della PS si è me- . i r . ro 

I -— 

inadeguati! . •i)be; •e ì ! ma 
t lapuxlo. davant i ai ìtxali n. i- : 
MITI. fosso ct>>parso di m a ' 
7o. sp rancho e e >lh ti: Nat
e l a . o nonvotanie k soìl-e. i ; 
ta / ioni vii alcuni tkm«xr. i t : t i ; 
.tot orsi sul posto. sili asier.ti ' 
si sono rifiutali di porqui- . • 
r e la sode dei l 'orcanizzaz o 1 
ne giovanile del MSI. ed han | 
no consent i to asili squadris t i ; 
di a l lon tanars i . 

P e r p ro tes t a re contro que
sto compor tamen to il coir. ' 
panno Alda Tozzetti. d u r i : 

la to comunis ta , «ocompacna . 
to da l .segretario della sezio ! 
ne del PCI tli via Tijirò. - : i 
è incontra to con il o - n n -
s a r w di» PS della /<.mA. 

Rivendicato da un 

gruppo terrorista 

l'assassinio 

dell'agente di PS 
l n -tr:ip;>«» t :ie s-. aiitoriefi 

nis, o i br.siate d' n/ ione p.-r 
.1 t i i i i i i i ' ih i i i iu ila riveli.i: 
t a t o ieri a Genova . ' d ^ . i - s 
:i.o dei movane asi< alo di P N 
S o n a n o Pass .a i iont i . u t . ' s . i 
qua t t ro siiorn. fa con sin 
tol;vi -i pis«,i;a m i «or-o ci. 
.n< iiieiit n e . p r e s s , t i . i ' . i ' t 
; e o r-i n a n o 

I. i i i s s U i •! .i.-i.e .se. i .venti 
. t v . . : , i l o - e stai-» t a f o r -

t r o v a r e a l l ' i r e m o ti: t r i a i . i 
b i n a iol i i-»:i.t. a >i.l «a :> ' l : o_ :o 
l ' s ia ro I. \ o . a r . t ; io e r a sr.,i 
t-i . i t i tu im .a'..» c o n ; . i i ' .eie 
: ' - ina;a a n - . m . n . i a l l a rc. ì . i 
/ à u i e ri--' ( p i o t a i . a i o -z II s • 
i - i o X I X * . V. : Ì : . S - , I ^ J . O 

i i a l l . ' o - t l . I lo l s e n z a t i a l a e 
p r i v o ti -.» a i t e j j a t a r a > a 
:>o. / . a si .-n. 'Vtse p>. r ó t ia 
- . .):-•> « re . i l o 

I" ri-el r . r v e v<« aii ' ir.K a:> 
p .o ' e : 1 li.Vt'i's :>.riti ~- or 
r e t t o e :vr;vo -il s.--,s.» Nel 
t e - i o s a;':'. r.v..\ t r i l ' a ' . f o 
» i e « .o; •; ori. :'.' .• « M : . ivi 
> ' i r ; i f i i: K >"-(; . i , ; ' V "^'.Gì 

t o d: -.ì:'')'!:- j . v : ; ( • ' i ™ v i ; - ^ , i 

r <:c<"iu- Piì'^i"•.•••;•'. —..;'-.(':: 
:-. ii -p. irart ' e >'i'r • :l r - ' ^ ' i i 

- . tf. • -ì.'.fit"» fo di":'. .'•>).: ("-I».I 
ed Tij.'o e - tW.n ."»* *"ii'or. i a 

I! r i fc tdo del 2."> ap:»le d: 
S> ann i la . qu'ando l ' I tal ia 
r iacquis to ccn con la 1:1K r ia 
la di . ' iuta nazionale e la li 
(lucia nel suo civile prozie-, 
.so; la prc.T.cupata ccns. ipe 
vc.lezz.1 del ntoinento ,jre.s-."i 
te, uni ta alla ferma volon 
la del popolo di ciileiulere la 
demoL-ra/ia. conquis ta ta col 
Min.-'U-', da l disf-'iio e. mi .na 
le tlell'evei.sione In cj.ie.ito 
d u p l i c se^no l i < v à e la 
restun. ' h a n n o ce leb i .no :er: 
l 'annivt : - a r io della Llbe .az io 
ne NLII c't s l a ' a ci rune.ma. 
ni . i c \ ' . s t a to d.-sfoi-i-j i l c u i 
l ' u n a co-..! n o n M .sia l e d a l a 
a . l ' a l t r a , e la m e m o r i a . s ' i r . 
t ,t d e l l a l e t i u n . t a n a i v i il 
ri .scaMo n a / i e t i a l e n o n .-,i i M i 
la a l r e n i n o .--'.e--o u n ne t i .a 
i n o a l l e ii i c s s i t a del p i e 
.sente u n a i - v - l l o a H ' i i u : ' ; . cit-1 
p o p o l o e d e l l ' ic.T/i' d e m o 
c . a i i c h t in d::<'.sa dt-l'a- ' - ' : 
tuz.i ' jni r e ^ u b n l .-.ine 

U n a tf-sl imcj.n.isiza si le mi
d i qu . .sto . sp i r i to e v e n a ' a d a l 
Campidcs. ' l . (> N e l l a .-ala c le^h 
O r a / i e C u i i a / i .si .sono r i u n ì 
t e m s e d u t a c o n i m u i t a le a.s 
.••-mblee e l e t t i v e d i I t c ì l i a . 
d e l l a P r o v i n e . a e d e l l a R e 
m e n e A l l a c i r i m o n i a , c o n il 
s i n d a c o Cìn t i lo C a . l o A r c a l i . 
i p r e . - : : L n t i d e l c o n . s i / l i o e 
d e l l a f r a n t a re«m'»nale. ko 'ne r -
r o P a l k s t i l i e M a u r i z i o I-'er 
r a r . i . d e l l » P r o v i n c i a d i I t o 
m a . L a m b e n t i M a i u v n . e elei 
le a l t i e P r o v i n c e d e l L a z i o , 
h a p:e . -o p a r t e il , j r e s i d i i i t e 
d-M t o i i . s u l i e A . i d r e o t t i S u ' l a 
p e d a n a d ' I l a D . e ^ ' d e i u a . . i . 
c i a t o a l l a .s, o r l a d ' o l i o - e d"-
I r c v m m . - t r o <i i ( . r . i n t i -ri 
d . K u d ì m..» e ci - 1 V i l i h a ' 
t a g l i o n e L a i i : i - r i d i M o n t i - b e l 
lo, c o n le l) inci le . . - d-. , ira*»* 
di m e d a g l i a d ' o r i , ( e r a n o i 
g o n l a l o n : d e : C o n i . « n i . la - a 
la e r a - f r emi ta ri: e o - i s ' u i i e n 
c o m u n a l i , p i o v m c i a h <• r e m o 
n a l i . a u t o r i t à c i v i n e m i h t ; > 
t i . p a r l a m e n t a r i , r a p p r e s e t i 
l a n t ; d e l l e a . s soc i azmn i [ t a r t i 
i-'..uie e d e i . s i n d a c a t i , a s i m u n 
t . d e l . s i n d a c o d e l l e J') c u 
cos-er iz ioni 

P a l l e s c h i , a p r e n d o la sprin
t a . h a r i c c i d a t o il m o m e n t o 
e s a l t a n t e d e l l a L i l x - r a / i o n e e 
sili a . m i d u r i d e l p r i m o d o p o 
•mierra . M . ' n a t i d a l l a r o ^ u r a 
d e l l ' i r u t à a n t n a s c i . - t a c h e <ret 
t o n e l P a e s e il M-ai-- d i u n o 
-sv.Iuppo d i s ' t r t o . c o n t r a d d i t 
t o n o , i n c a p a t i ' d i r i . so lve ie 
t u t t i i v. i-chi s iuas t i . l i n o a l 
l.i . t r a v e c r i s i c h e v i v i a m o 
o_tm. M a in q u e s t i u l t i m i a n n i 
— h a p r o s e L ' u i t o P i ì l e . s e l n — 

e c-r-c.s -.ut i . n i p e t u o . - a m e n t • 
la m a t u r i l a p o l i t i c a e c i v i i e 
d e l l e m a - s e e c i ò il.» d . - t e r 
m i n a t o lo s v i l u p p o d i p r c c ' . s -
.si n u o v i . a i>er t i a l c t i n f r e n t o 
e o - t r u t t i v o o a p o s s i b i l i t à d i 
ìnte.s.». K' c o n t r o t i t les t i p r ò 
c e s s i o h e s i è . s c a t e n a t a ìa 
. s t r a t e m a d e l l a t en . s ione . i m o 
a i s u o i u l t i m i s -mmnr .o . s : -,vi-
l u p p i 

N o n s e n z a c o m m o z i o n e — 
h a e - o r d i t o A r i t a n — r i c o r 
d i a m o quesi l i a n n i d i v i v a pa.s 
.sione in c u i t u t t a R e m a , a n 
zi t u t t a l ' I t a l i a , t u u n i ' . i ÌÌA 
u n a iOl.i v o l o - u à " e.s.-e:e 1;-
!i-?ra. F a q u e l l a u n i t à a : . 
. s c a t t a r e l ' a t m o s t i a e a c u : a 
r e le f e r i t o d e l l a r , v o n ! ; t t a . 
a d a . i i i n a i e u n iiii.iesr'.io tip»' 
10-0 in cia .sci in c i t t a d i n o N o n 
pos - s i amo d i r e , p u r t r o p p i - -
h a f ) i"c- . - i J i io il s i n d a c o — 
c h e e-si-sf» nuli, n e l Pae.-"»' u n 
s i m i l e le i ; . imo tii a l i e ' " j e 
u n ' u m i a l e u n . i n . n i . t a d : .n to r . 
. . . Vi . seno t o r / e m a l i g n e c t i e 
t o n d e l l o a d i s t rus i^ t ' i ' e le i s t i 
t u z : c n i d e m o c r a t i c h e n a t e d a ! 
la R e s i s t e n z a U n t e n o n - i ì i o 
i n n e s c a t o d a mte:e.s.si r e a z i o 
n a r i o h e c e r c a d i m i n a r e !e 
liasi d e l l o S t a t o r e p u b b l i c a n o 
a t t i z z a n d o l 'o i:o t t s i i t n i le l o r 
ze c h e n e « a r a n t l u c o n o la .-i 
c u r e z / a . d . s ' n i - ' p e n i l o l» s-fiio 
la c h e e i.» r a d i c e vi ' .a ìo eh 
'•.ir,, . - oc i e ' a . p r e p a r a c e l o a! 
I^^ . - e u à a v . eir .sv t i ; pe i . » e 
for.so d i v c r - ' : - " i a L ' f a l i a — 
h a a m i n o . u t o A r j a n — d e v e 
s a p o r e r i t r o . v a r e c o i s t r o q u e s t i 
n e m i c i la m-de.si ir . . t f e n n e c 
z-i e '.» :i.t tic s::r.a ti m i t a 
« :.t . seppe o p p o r r e a l l ' : . i v a 
• o l i 

Lo . i i t ' .vo r . i i i : .» : i .o a H a i i . 
t a h a s c e n a ' o l ' i n t e r v e n t o p - o 
n a r . c i a t o iia L i i r . ' o e i t o M a n . : 
n i . U n o .-t . a o r d . n a n o ì m p -
j r . o '-nini;:1.!' — h. . d- C o — ..» 
,-t)ll. e I t a t o a " a " . - le !» r. t 
d-'-:iU«i-.at r . i -
. -a .a 'o :>)rt ;" 
d e . a P r o . . . 
So-.^r .:-. Do. 
1 » par.. .a .. co : 
: .»: .» 

N o n e s . - ' o . t i i 
a p r . l e . . s o l t a l l o 
pr- <-'. t ip .» ' io- , - ' — 
p r ò - . d e n t o ole." v , 
s:.ile - - ri.» .t.-,. n 
ti.itii :a 
a l t . t e co 

— d-:ve a n i m a r e o s a i la 
.w'.e.'itu 

L'a.ssemblea in Camp'dosrho 
.stata .1 m o m e n t o e ulm. 

Haute di una l u n i a .serie d: 

_:o, ieri nella .scuola elenien 
tare del Villaggio Hieda oi • 
Kanizzata dai p a n i t i demo 
e lat ici e nella «Evangel i 
-sti ». n via Cornelia, dove ha 

iniziative che h a n n o e. ut • j pai lato G i u - e p i c Zolli a no 
luoso ovunque, nella i ' l a . e 
::-\\,i provincia, per la «-ole 
brazscne del 25 a'-TiiO e per la 
dite.-a del l 'ordine d e m o c r a ' i 
co S imnt iea t ivo e .-tato an 
che l ' impenno pio! a.-o da co 
muni r t i n°lla diftiisione del 
l 'Unita (in p . u t u o h u e l u ' u o ì! 
traL'itto della cor.sa ciclistica 
•e (\: in p iemio della Lib.-ia 
z.io:i" " ) . t o m e m o m e i r o et. 
una più ampia caie, la ina ci: 
ma.-sa t ra i luvorator . e 1 ci! 
' a d i m . cont ro l 'evcr-cme e ni 
dife-a de l lo .d i i i e d e m e n t i 
co Uà mol i - .sarti e ve.iuta 
.a i i c h i r . s t a d e l l a l e v o s a cl-1 
d e c r e t o piel t- t ' z o e.» • ' . . t a 
le ni in i le .s t . t / IDin t i n o a l 1 
ina . imo C M e - C a l o » -i le 
a s s e m b l e e , t u e h a n n o r . u t o 
I l l e so . -a l ia to , ta"-•ani- ' ' . i te d a l 
c o m i t a t i d i q a . t i t . e i e a P u -
n e . s t a i o e M o n t e Voi de V e 
e h m n e l cor.so d e l l e q a i h ,-o 
n o .s ta t i a p p r o v a t i o r l i n de l 

! me ci.'ll'ANPI I-'sa le nume I 
ro-i-vsime a l t t e iniziative n ! 
co id .amo an:» manifestazione- j 
spet tacolo con ali lu t i lllima-
.:. che .-. e -vo t t ier. pani-Tla l 

L'io ad A.b ino , l'ine n i ' i o .ni 
j '.1 i.s. ì.st.» a \ ' : .a.b » d Citi. 
! doma e -ili a p p u n t a m e n t i ,'xi 
{ nc.ar. a Va. Mel.t.na e nella i 

1 circo-', nz.(ine Da .seimila 
j :e molti e una iniziaiiva pio ! 
I me-sa d;»l comi ta to di aua i ' 

f ie. dall ANPI. dal la c'ir.-o ! 
sc-riz.ene e dai p u t i t i demo 
c .a t . c . all 'Artieat.nc). per .n.iu | 
cu:-ire .or; matt.n.» in '..usta 
He ' l imani un monumen to a1 j 
li Res..stenza d o n i t o da l l i ' 
,-cultoie Ci ì u 1 o ' r .unl iu i i .n i 
La uoliz.a, iieio. non .o ha I 
e on.s-cnti'.o a causa eie. de 
cie lo prefettizio GÌ. agent . 
-sono in tervenut i anche a Ti 
voli, per -al lontanare un m u p 
pò di ade ren t . ad a.cime for 
miz ion i es t remis t iche , che 

morno s o t t c s r i t ' i di» tu t t . 1 ' avevano .nde i to una m a n : 
part i t i d e m c c i a t i . i UV.A CUI ' festaz.icne in piuz.z.a G a r . 
m o n e analosia ha avu ta luo baldi 

Il sindaco Giulio Carlo Argan mentre pronuncia in Campidoglio il suo discorso. Alla presidenza si riconoscono tra gli altr i 
il presidente dell'assemblea regionale Roberto Palleschi e II presidente della giunta Maurizio Ferrara 

II Senato accademico accantona l'ipotesi di una conclusione anticipata dei corsi 

L'ateneo riaprirà i cancelli lunedì 
E' la terza interruzione in pochi mesi - Le lezioni e gli esami riprenderanno reciolarmente dopo dieci giorni di chiusura - Richiesta la presenza 
delle forze di polizia all'interno della città universitaria - Appello agli studenti « perché sia ripristinato un clima di democratica convivenza » 

Il furto denunciato dal proprietario E' un giordano residente a Roma 

Rubano 100 milioni 
di gioielli 

in un appartamento 

Preso in albergo 
con migliaia 

di franchi falsi 

Un'altra settimana di chiusura per la città universitaria. Lezioni ed esami riprenderanno 
1 regolarmente lunedi prossimo, 2 maggio. Anche le tesi di laurea sono rinviate. In questi 
| giorni si svolgeranno solo gli esami professionali di Stato già in calendario. E' quanto ha 
j d e n s o ieri .sera, a l terni. t ic- ri; una r i u n i o n e rimata a p , v n a d u e o r o . 1' S e n a t o . . t i a l leni i •> 

i l i . - h a cosi s g o m b r a t o i! c a m p » rialio ipotes- p r e o n u p a n ' i u o m . - (|iii-lla deH'niv a ' . a l amont i 
' d e l l ' a n n o a c c a d e m i c o » o h e e r a n o c i r c o l a t e n.- . I ' O I H s t o ' - I p iv - i r i . c i t i le l a i a l t a e > 

l e t t o l e H u b e r t ! bal l i lo a p p i o T -
v a t o a ' ! ' u n . m i m i l a un d o n , !'- la ti i va . l a n c a " ' . i r ' . , " " 
inc l i to nel ( p i a l e M a t t o r n i a . z.oiie do l l ' a t t . v .ta diri. ; ;n a in ' 
( Ile la riti isioiu tondi ari poi :u Ines . 1), ti ol i te ,: q li - to 

I ladri hanno usato delle chiavi false - La i L'uomo è molto nolo nell'ambiente della <s Ro 
cassaforte era nascosta dietro un quadro ' ma bene » - Si cercano ora i suoi complici 

Gioielli o pioziosi per cento in.lami sono 
il < bottino > di un tu t to avvenuto l 'al tra 
notte in un a p p a r t a m e n t o nei pressi tli Pin
ta Mot roma: ques to ha r a d o - u a t o il prò 
pnetarit» ri-Ila ca<a asili asiyn*... f'iiiis.-ppe 
Iaiisi. di {() anni, ha denuncialo, infatti, clic 
ieri sera , r i tornato dopo un lunsio v insinui. 
ha t rovato il .suo a p p a r t a m e n t o a siiqqua 
dro. La cassafor te , nascosta d.etro un (pia
ti ni nella c a m e r a da pranzo, e ra stata coni 
pletameii te < ripulita >•>. Mancavano, s e m p r e 
.secondo (pianto ha racconta to L u i s , siioici 
li. p-.etro pre/io.so orolom e bracciali jx-r 
una Cifra super ore a: co i rò milioni. L'in 
siente soninia dovrebbe e.ss.-i-.- comunque ri 
s a n .ta dal l 'ass icurazione. 

I ladri per e n t r a r e neir.ipp.o.-.amento al 
pr .mn p.ano rieil'edlfll io in v .a (ìallia !'.">. 
si sono serviti di chiavi false d i . asient 
del vicino commissa r ia to , mfa ' t i . hanno t ro 
vato intatta la se r ry tu ra de l l ' appar tamento 
anche lo finestre non s ta te infranti- o for 
zate. 

I n a volta dentro : niaìv.vent lianno ro 
vt-stiato :n te r ra tutto il contornilo dei cas 
setu e dosili a rmad i Non hanno r i sparmia 
to neanche ia credenza della, t u t i n a Nasco 
si.» dietro un quadro hanno ti ovato la t.iss.» 
forte è l 'hanno forzata e l 'hanno r.pulita riVl 
suo conti nulo. Poi. con i'msit ti'e * l iotr .no-
.sono fusisìit, 

a s s i c u r a l e i' c o m p l e t a m e n t o j nuovo i b i o t t o , i r a n o - i . i i . | 
d e . c o - - . i a v a n z a t e n-Ui-s , >|. •{• t , t \ i i 

'< // Sfiiulo - | » i o s i m i e ,1 j no p ieo t t UDLIZ • ili q a Ha • 
dot unii ' i to — iihci(ìi-.rf (jrdil 1 sirav» « s, : i /e p ; > i erici i t i . j 
in UHI ni !>rfcc(!cn::i dV.'ib • i < h e l ' a n n o .n e adi m . e o to---. ( 

mi-i. e ni particilurc c/iC n-oi ' m a i a l a t o , i o i t \ »|. ut . t o p s - • 

••ifunvn lo.lt:atc iifrufiii:iniii j ca i ìze ass.- i p. - . • T . I pi I d e i 
(/. c/i.'iiNai-i U;n di uiciillù fri ; t n e eh n r i t h a i a ri sturi i,' 
jsiuiif , ! O'ipur» eia Ila. m - i o e i \ t 

Molte zone della 
città senza luce 

per guasto 
a una centrale ENEL 

Pa.siava i conti delle .sue d .spensi ose s • 
ra te , con franchi svizzeri ta ' - i (11, a_i -ir 
del commissar ia lo di CisMo Pi e tono .o bau 
no a r res ta to l 'altra notte nella sua i ; e n - r a 
d'alberi!»», dove sono state Movale t e i i ' i i . e a 
di banconote iiinli afflitte. ! i c a n e - - è t. 
mio Hariar I l akam. un e t 'a i no a uri ino 
di 2^ anni, molto nolo neìl 'ambieiite l.-lla 
i Roma bene •. Ora dovrà n-p,intiere ri. . i l . , i s,- „,n. .• t o 
induz ione in Italia ri. valu' . , fa.-ifi. a ta . li 1 '"« '»««: I <r granine o.,>:n \ ' " • 

ma non pt i t;u< -to pi >.a ri 
et t i t t : nestatlv <\- Ila i h i: n 
• a a n t a aiate, ili i < ot - i (li !'a 

Nel l ' in i .v t l ' s ' t a . t o m u n t p i e 
1 m a r r a . i n o l i p a s i ! de l l a Ci 
Ieri . Nel c o n i . l i l i a l i . l u t a l i 
-i r i unt i m i a * Iti nrtur te. ' » ' -«P« ' tu ia ri- ' la c i t t a i m i i . i 

riflitt p,-t-e,-i:fi deli,' forzo «-e/ j M , a n ; l M , ! " -! -••"«'" ' . Per l« 
tli cii ••sani 

alitili di .--'iiircizci . e viene | II Senato aci ...lem co ,ia n 
! V O ù o . l l i l ' i i f i " ('/ C o 0.-/I I •< C . - m o t i . . I o 

traffico illeuale che il c r i ìclii.i si-or.I in 
aveva messo .n ped i doveva es-ere s-i,; 
mi'.» da una organizzazione molto ran.ific . ' " "•'''' •""" / ' ," ! ' / ' < ' r ' ' " ' *•« I q ^ s t e soluzom. e t „„ le ,.... , 

ripristimil'i un clima ri: 'laro 1 decisione ha 'asc.alo ,-o :!.. I t a : per questo inve.stisiiiton s tanno ri 
i ere andò ì .suo, compire.. < rat'ca c<>nr:rcn:(i all'interno \ la |iorta alla ]HK. b.I.ta o ] -. 

D.-.i ' e e . li eie!, i c.\' a 
1 s o n o . n i i s ' o a ! I r n o e i seca 
i i l i o i l o a e UM.'ÌII a i . i i i s i 
I (I. l a i J ' . l a - ' o . i V ' a i l l l M liei.»» 
| c ' i n ;.»:.• dell'KNKIi ili S Pau 
i lo d o v e - ri.cono • ti u n e . 
! - e - a . . i to i ' : . l t e r . I " o . e d . 
; !.. ì a p.ia l a i e c h e i . o . i ( o . 
j - . . l ' è p e r Sii) n u l a vo . - - . L i 
I .s tesso ssu.tsto h a . . i s i . a i o .» 
[ l i a .o p e r ,~>10 m i n t i " . .'• / H I . 
! (I. f l . i l l l l l i n n e K i a - e a " ! 
I N a m e . i, .- i • to -"a".- !•• "e 
i a ì ' i i i " " .i I ' .XI 'L •• .t..,i ~.t..i 

',)•• .i '. a ri • .- n .n ' 1 a (la 
• ri' , •" • i ••. . ' . . VO . 

A met te re la p ilizia .sulle tiacee- rii l>.i:iai" (ll'U'atl'HCn 1 una conclusione dt 11".ne •• •... 
I lakam è stato ri proprietario d un bar in Caliceli: e lini-i ria venerdì ! »<»nosta ito tutto. ;MM: VII 
v :a Veneto t h e alcuni moni; fa e ra .stata scorso, dopo la sanguinosa j Ma presidi e n i t o r i v e i -i 
pasiato coti f-anch: svizzeri f-i'si. CIHÌ »'• ' hatias.'l.a -( at-.-i.,ta tlalle ban • nascondono le ci i l ' i . . . ta > 
iniziato un lu iuo pedinamento K' stato .iv : d o d i ' au tonomi . l ' un ivers i tà ! rischi cu; possono trov : , \ >\ 
c e i t a ' o t i io il siiordaii'i conducov a una vita : rester.i deser ta , quindi, pt r ! fronte. Ieri sera, alla o.-in.i . 
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molto dis]ienri.osa. cambiando oss-ii sera lo : altr . 
c a ' e . L'altra notte, infine, ssli alienti del : ri: pausa ili: s t r \ ; i 

moni . : un pi r o d o j da di un si. ornai st, 
il i : a 
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almeno c-lnc deva cosa -areni» i 
a ne "I-'N'LI. .: Canili i Leo 

ile •-. '. i i n.. oie.e" ro tifila v a 
commissar ia to Ca.stro Pretorio hanno fatto ! è q u o t o l 'auspicio dell 'auto | t e s so m C I M I di nuov, ci v ' N'-* •".:•.» -i e L«- Lamin.- -uno 
imizione nell.L^ amera dell'.illn-rno d i v e a! • r.tà d.datt ca che .n ques-'i j incidenti. Kuberii . M i sp,.--,, ; ci ••<"'l»-''-' a r o . , e- a... JO 
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I n a i a v a lì movane ha p i o t c v a t o vivace- ( ss orili na -..iilitn : par- .n an \ '< creai* clic in (juc.^., < i~o (J 1 % l , . , ,j, ._ , (i< ; j ; 1 , , r o 
mente [k'r l 'irruzione, ma questo non è ha ; d i e delle forze politichi e di ( " " " avremmo allra pò .-ih ,' l'i j ,,. .-' .-Ue'.i:e.e .. L i m o 
stato a s toras imare sili am :iM D i p i a n i .1, • L»>V I l 'io — ,» far d .minmre le c';o t/i/f'.'/; -', re offre tr'.ii \ !.. -e , i . i i l e ri - i . ' - o i - o 
' • inala ispe/.one nella -"anza. n i . o-u ri.n".:o 
un mat i r . i s so e nel riopp.atot'.rio di ;i • ;: 
niailio ..olii s ta te trovate t - n t n a . a ri: w.,\, 
zetto il denaro tontraffatt-i 

h r.s.one. a evi tare nuov • s t o " 
••:. a permet tere che lezio:.-. 
« -air.: te s, di laurea r.prei: 
i'..e:.< i serenità 
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Il caso dell'operaio licenziato con motivazioni pretestuose 

FAO: stamane primo incontro 
tra direzione e sindacato 

« La nostra posizione è ferma: Arturo Pini deve essere reintegrate nel suo posto di lavoro finché non 
saranno accertate le accuse » - Gli echi della vicenda all'esterno dell'organizzazione internazionale 
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R;i\>-ii (^^--a^. '?u? 1 '>,i>'}*irc, 
nenie cj,n Oiirvo'; ' i de'. ì>-'e 
CiK.ig.i o r;.o.V co'.vire '.e 
isli t i .c 'oi- ia<ci.*U- 11 / ' . iòti 
ri .11' t u l l i paa'.vrii ' iiio ; v r ìa 
T. ine di rutti 1 r u T W i j m b.T-
I Ci-.TVf'He I Ì ' H I " ' : 1 ! i l : o: m.o 
' t i •"?? ii'in. ci! Qnverm ja-cKa 
e a i t ' r . r i.'elnr; » ». 

La «iil.t «Itili •« iir cati « . n i 
b ittent ;>er .1 cvTun:>mo > 
•viti t r a mai cunijU'- . i ' iella 
:.• s tra t . t t a a f i rmare impic-
se t e r ro r i s t a he. Pe r qao- to 
i ra l 'a i tro i'.: .aqairont . r . ten-
^«..1,1 t a o .1 m. ss,»j^:o pò» sa 
« sser, 0:1, ra tt. qaalt ho nulo 
mani . 

C o n t i e.-.-. ..:;:•.. 
t e l e e , i a l i t e -o . " , 
.-:-.) u ì o . :o-.i il-
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.1 : ) . i r.nr.ovalt re ala 
rravraz.a «• 1.sorta. :! t u ; .0 
-'orai s a r e h l v i!iarre--ta.TÌo ^o 
rost.ì--er,i .solo a f tc rn i i / iom 
d. princ-p.o 

C.irade.-.do i'.i.vc.tiol'-.i. il 
p r t - i d e r r o <i:\ C o n - i - L o Ar. 
drei tt:. dopo aver e;Mto br.< 
ni di Ul to re ri. » reno i t i t ì t . 
della Re.si.ston'.i eo rd tn i i .V i .» 
mòr te d a . na.-.ta.-o.sts ha ..: 
formato olio il r..i-).-do della 
Liberazione deve in.-suicrsi 
con il pre.s'-r.te. . x r ocn : ron 
taro come o q u a n t o 1.» MÌU.» 
/ tono ohe :1 P.«t>o v.ve 
.-:a coe ren te con sii; ideali p-^r 
0111 nella Resistonza «-omb.it-
IO 1! popolo II s e n t i m e n t o r h e 
allo:a a n i m o le nia.-sse .11 ar 
m. — h.« 1 oli».a.-o Ar.di<•«>*. 

Accordo tra 
IACP e SUNIA 

per i termosifoni 
nei palazzi Incis 

li p a i i a n i e n i o ri--.le s.i.----
di ris« a l a a n i t - r t o ri, .ti, . i - - ; -
£ i.ita. 'i tU-.l t \ In i s n e . cj 1 a 
(].:. lll ' l ' i TI l'i e s t . i ;o . 1 ; - ! ; , -
.«1 l i t i iS.orni - t o . s i i ! a ' «'. 
r . j en t i tu .l 'IACP ,- il > mie 
l.l s,n.i . ì«'alo ti , ss.i inqu . i i li • 
I„» r i . . : i .ono ha p e r m e s s o ri 
t r o v a r e u n a s, . l , iz;one a l i ' - i 
m a i an r . o sa q i , s i i o m . 

In p a r t i , o l a r e . I A C P t 1 1 
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Si tiene stamattina in Campidoglio 

Sulla casa confronto 
Comune-costruttori 

Saranno esaminati i problemi dell'emergenza e la 
definizione di un piano edilizio di più largo respiro 

Stamane il sindaco Argan Incentra una rappresentanza 
dei costruttori romani. In Campidoglio amministratori ed 
•imprenditori edili discuteranno del problema drammatico e 
scottante della cu sa. Le questicoi su! tappeto srno molte 
e tutte rilevai.it!. dal completamento del piano ISVEUR. al 
risana meato delie borgate, dalla rea'.izzaz.oie dei piani del
la « 107-> ad un diverso indirizzo che l'iniziativa privata de
ve assumere sul mercato degli alloggi. Come si vede, alcu
ni di questi problemi scilo da risolvere subito, altri invece 
lianno un respiro più ampio e vanno quindi affrontati de
finendo un piano che punti, in qualche anno, a ribaltare 
11 divano (oggi enorme) tra demanda ed offerta di case ad 
un costo accessibile per la grande maggioranza dei cittadini. 

Sul piano dell'emergenza l'attività del Comune si è già 
manifestata in queste ultime settimane attraverso una lun
ga serie di iniziative, come la richiesta di ridar vita alla 
commissione sfratti tun organismo sciolto dal '75 ma oggi 
nuovamente necessario di frente all'ondata di provvedimen
ti di questo tipo), o come l'avvio di un censimento degli al
loggi sfitti. Su questa stessa strada si è mossa l'amministra
zione capitolina quando ha sollecitato gli enti pubblici a de
finire i piani di investimento (si tratta di oltre 100 miliar
di) nel settore dell'edilizia economica e popolare. 

Le esigenze di una metropoli come Roma però ncn pos
sono essere risolte solo sul terreno dell'emergenza o dell'in
tervento diretto del Comune. La « fame -> di case a basso 
prezzo può e deve essere soddisfatta attraverso la mobili
tazione di tutte le risorse, pubbliche e private. 

Alessandra Lo Sito, l'ex baby sitter di Patrizia Spallone 

Forse oggi l'interrogatorio dei tre rapitori della figlia del dottor Spallone 

La certezza di essere braccati 
li ha spinti a liberare Patrizia 

In giornata l'arrivo a Roma, da Catania, dell'ex « baby-sitter » della bambina • Alessandra Lo Sito 
è stata convinta dal padre a costituirsi - Con i suoi complici rischia venti anni di prigione 

Scortata dai carabinieri del a nucleo traduzioni » sarà tr asferita oggi a Roma da Catania Alessandra Lo Sito, la 
giovane donna che assieme al marito e a un terzo complice ha organizzato il sequestro della piccola Patrizia Spallone. 
Come è nolo è stata Alessandra Lo Silo, 20 anni, fino all'a gosto scorso « baby-sitter » di Patrizia, a mettere in movimento 
con la sua confessione, all'alba di domenica, il meccanismo che ha portato alla liberazione della bambina, in una \illetta 
di Torvajanica; e poco dopo, presso la compagnia dei carabinieri di piazza Venezia, si costituivano il marito della Lo Sito, 
Mario Carbone, di 22 anni, e l'altro protagonista della vicenda. Orazio Buzza, di 20. Anche i due uomini, come la loro 

complice, sono catanesi. Con 
l'arrivo a Roma di Alessan-

Eletto a Montalto 
sindaco de 

con i voti dei 
neofascisti 

Con i voti di DC, PRI e 
fascisti è stato eletto l'altra 
sera alla carica di sindaco 
del comune di Montalto di 
Castro -•- amministrato fino
ra da una giunta di sinistra 
— il democristiano Michele 
Allei, che succede al sociali
sta Plinio Bravetti. dimissio
nario da oltre un mese. L'ele
zione è avvenuta con l'asten
sione dei consiglieri socialisti. 

I comunisti, che hanno su 
bito chiesto le dimissioni del 
sindaco, hanno rivolto un ap
pello a tutti ì partiti demo
cratici perche si determini un 
largo schieramento di forze 
popolari in grado di affron
tare la situazione 

II Comune della Maremma 
è da mesi al centro di una 
crisi profonda resa più grave 
dalla presenza di forze con
servatrici che puntano a re 
cu pera re il terreno perduto 

Ordigno esplosivo 
ad alto potenziale 

contro la sezione del 
MSI a Villalba 

Un ordigno esplosivo di no
tevole potenza (sembra sia 
stato confezionato col trito'.o» 
è esploso "altra notte, poco 
prima delle 3.30. davanti ai-
la porta di ingresso della se
zione del MSI di Villalba di 
Tivoli, m piazza elella Repub 
blica. La violenta esplosione 
ha scardinato la saracinesca 
e mandato in frantumi i vetri 
delle finestre dei palazzi vi
cini. per ui: raggio di circa 
cento metri. Anche l'interno 
della sede missina è rimasto 
danneggiato. 

Le indagini per risalire agli 
attentatori — finora nessuno 
ha rivendicato la paternità 
del gesto teppistico — sono 
state avviate dall'ufficio poli
tico della questura di Roma. 
in collaborazione con il com
missariato di Tivoli. 

1 Quindicenne 
salvato in mare 

da un vigile 
del fuoco a Ostia 

Un ragazzo di 15 anni è 
stato tratto in salvo ieri po
meriggio da un vigile del 
fuoco, mentre stava per an
negare in un trat to del mare 
di Ostia all'altezza del corso 
Paolo Tcscanelli. 

Sandro Gessi, questo 1! no
me del giovane, era entrato 
in acqua e si era appena al
lontanato dalla riva quando 
è stato colto da malore. 

Ha Iniziato a gridare e ha 
chiesto aiuto; Mario Figo-
retti. 20 anni, vigile del fuoco 
di leva in servizio nella sede 
centrale di via Genova che 
si trovava sulla spiaggia in 
compagnia di alcuni amici. 
s'è tolto i vestiti e si è get
tato in acqua. Dopo qualche 
bracciata ha raggiunto il 
ragazzo e lo ha trascinato a 
terra. 

I « sub » hanno scandagliato il letto del Tevere fino a sera 

Per ore hanno cercato invano 
il corpo del bimbo annegato 
La sciagura domenica pomeriggio sul greto del fiume nei pressi di Labaro 
Stefano Mantuzio è caduto nelle acque per recuperare un pallone 

Hanno ispezionato :! fondo 
del fiume fino alle se; ce ieri 
pomeriggio, poi anche i som
mozzatori de: vigili del fuoco 
si sono dati per vinti. Nulla 
da fare per ritrovare il corpo 
dei piccolo Stefano Mantuzio. 
i-comparso nel Tevere, dome
nica si-or.-». -a"."altezza d: La
baro. L* ricerche sono durate 
quasi ventiquattro ere con un 
intervallo notturno, tra dome
nica e lunedi: : *< sub •> lianno 
sc.i:uì.i.:"..a!o il 007=0 d 'arqm 
a mente e .t v.t!> del iu.'-to 
in cui la t raveda e .v.-.enuta. 

M» d i r . .nini- r.-'.i-r.e e an 
data .1 -. u.-tt'' Si può i-er»>are 
ciie :i :i.t::in.!iii .-:.i stato ira
te.nato v..i dalla corrente, co
me pure che il fondile rr.el-
rr.o.-o lo .tbb:a ri.-uocii.ato. 
trattenendolo poi impigliato 
r.eg.i arbusti e ncll.t vegota-
z.or.e subacquea. A tosso, una 
possibilità di recuperare il po
vero corpicir.o d: Stefano ap 
pare legata a e.reost.inze for 
tulte: un calo -.rr.provvl.-o del 
1.vello delle uoque. il d..-in
caglio dovuto a un aumento 
di corrente. 

Cosi, quella clic doveva es
sere una '-.ornata d. trar.qu.i-
ìo riposo ha avuto per una 
famiglia la più tragica e do
lorosa delle cor.e'.us.er... Il 
punto dove Stefano Mantuzio 
è affocato è giusto di fronte 
al Labaro, un'ansa del Tevere 
•'.l'altezza del cavalcavia de'. 
la FIAT di GrcttarOiSa. uno 
spazio verde e ombreggiato. 
che pare fatto apposta per le 
scampagnate: e qui infatti so
no arriva*... come di consueti. 
anche {tirrenica scorsa Ste
fano Mantuzio, d: 9 ann.. sui 
rmdre L..nna Zamb. '.er>... 43 
anni, la sorellina Caria, fi an 
ni. e Lunario M.r.i. 4i anni. 
che da quV.ohe temo.i vive 
con la donna. 

Po-tCìTitiata la <• 124 » su cu: 
viaggiava il gruppo M e d. 
ietto .vj'..',i.i.-.i A?. f.urn.\ Li
liana Zambillon: e il Mini 
hanno cominciato a preparare 
il pranzo, mentre 1 barnb.n: 
giocavano su! prato assieme 
•4 loro cagnolino. D.ck. 

Lo tragedia è avvenuta nel 
primo pomerig2io. subito do
po pranzo. Allontanatosi dagli 
altri che riposavano, sembra 
clic Stefano Mantuzio abbia 
continuato a giocare sul gre 
to dei fiume lanciando una 
palla di plastica a! cane. La 
madre e Luci-ino Min; non 
hanno avuto timore a ìasciar 
io .-,olo. anche perché non 
era la prima volta che pas
savano la domenica in quel 
po>to. Dopo un certo tempo. 
i>f~n. s. sono preoccupati, por 
ohe il p.ccolo non dava 
pai -C-m. d: .-e. 

Sono aeeor.v. sul ereto del 
fiume, s: sono accorti che era 
scomparso. Il pallone era im
pigliato fra alcuni arbusti pro
tesi .-ul'.Vuvjua. e il cane Dick 
guardava nel fiume con le 

zampe bagnate. I cVie hanno 
avvertito subito la tragedia 1 
si sono allontanati e hanno 
chiamato polizia e vìgili del 
fuoco. Le ricerche del pic
colo sono iniziate pochi mi
nuti dopo, con 1 sommozza
tori che hanno scandagliato 
il Tevere. Con ogni probabi
lità Stefano doveva essere sci
volato in acqua mentre cer
cava di r.prendere il pallone 
iar.ciato troppo lontano. Le r: 
cerche sono proseguite fin 
verso le u.i.iici <li r-era. r.< Ila 
deaerazione della madre. 
Non < e stato nulla ci.» l a r e 
del corpo nessuna traccia. Al
le prime luci di ieri mattina, 
i sommozzatori ci hanno ri 
provato per altre dodici ore 
consecutive. Ma l'esito r.i.che 
quev.a volta e stato negativo. 
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• CELLULE POLICLINICO. CL IN I 
CHE U N I V E R S I T A R I E . STUDENTI 
D I M E D I C I N A — Ir. iiii-3Z o.t 
s. .e 3 - : 19 - -it C"i s-iì p:oi>:cm; 
Ci. Po e .-.co i R r . J . . -r-^sco). 

SEZIONE SICUREZZA SOCIA
L E — A P IET3ALATA ;::e Ore 17 
«sse.T.b t3 S J J 1-. I 2 T » ; d^: P 3 - ; 
: To ae- la T-iTi! : di a SJ.y'e ~-t\ 
,~>ì>. c. a.o 3 i S i - t ves->»-Ma.--
: e - 3 ) . 

ASSEMBLEE — OLEVANO: a.e 
o-e tS SJ co-sator i (Be;:e50tt;) 
V I L L A N O V A DI G U l D O N I A : a.:* 
17 s t . i i i . 3 - e ? i . : e» « p-rob.err.: 
am.iv-:.*:-*: >. 3 r - d .->). 

CC.DD. — PlMETO: a"e ore 19 
( S j - i v e r - : : ) . MONTESPACCATO : 
a .e 19 l ? cesi . VALLE AURELlA: 
a e 19. CASALOTTl . a. e 1S.30 
CAVALLEGGERl a. e 19. APPIO 
LAT INO ì'.'.s "9 >G JC'I ) 

SEZIONI E CELLULE A Z I E N 
DALI — ENTI LOCALI POSTICO 
D O T T A V I A : a..t 17.33 asse.T.b ea 
n te i s i c su' o r i i l x b ! ) ca 
,3 seri 1 CELLULA ASSESSORATO 
REGIONALE A L L ' I N D U S T R I A : 
e i e 16 assembe* l i iti* (Ss^TO-
Jjr- .at j ) . M O T O R I Z Z A Z I O N E CI
VILE a..e 17 « j e . n b ja a Stata.i 
(R-?s.) 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
POLIT ICI — MONTEROTONDO 
CENTRO a e 20 assemblea (Fun-
g V ) . CERVETERI: a .e ore t 9 , 3 0 
( 1 ) I O Ì . : I ! j - d j : o-ie de: PCI a: 

Co.'-g-esso d L 3-e» t i . E ia -se-
; s i . ; . 

ZONE — «OVEST»: a F I U M I 
CINO CENTRO a..e 17,30 cosrd.-
-sT.e-.:3 i t . j ' i tx.tr.:?.. X I I I e 
X I V Ci-cascr.i.sns a ' . * r ; j to ». se
greta-. d. irt 3 ' * (T3S ) . «NORD»: 
a AURELlA z e 13.30 r.j . i 3 -e 
sere.-., az.tida.. X V I I I C rcosc.- -
; r : { = . . . * = ) . - S U D . : a OUAR-
TlCClOLO a1.e 13 att.-.o V I I C --
C3S<r,i or.e (lersn. . ; -Crt tant"n ) . 
c C O L L E F E R R O - P A L E S T R I N A i : a 
COLLEFERRO s e 1S s»9-eta.-: d. 
s ; : 3r.e ( B a r l e t t a . . T I V O L I -SA-
B I N A . : a MONTEROTONDO CEN
TRO i .s ore 20 CO.T. tato e tta-
d .-.o (F. -absir i ) . 

Un attivo del partito e della 
FCCI sui problemi dell'occupa
zione giovanile e stato convo
cato per ossi pomeriggio alla 
ore 18 nel teatro della fede
razione. in Via dei Frentani 4 . 
All'ordine del giorno, la legge 
sul preawi&mento al lavoro 
dei giovani inoccupati, eh* do
mani andrà in discussione al 
Senato. Interverrà il compagno 
sen. Cario Fermariello; presie
der» il compagno on. Siro Tre i -
aini. 

dra Lo Sito, figlia di un fa
coltoso professionista .della 
città siciliana, il magistrato 
darà il via agli interrogatori 
e ai confronti con gli altri 
due imputati, per fare piena 
luce sull'intera vicenda. Il 
sostituto procuratore Viglici'..» 
dovrà anello accertare se i 
tre giovani abbiano agito da 
soli o abbiano invece avuto 
dei complici. 

Il proecs.-o agli autori del 
sequestro, che sarà celebrato 
con rito direttissimo, come 
richiede questo tipo di reato. 
dovrebbe cominciare entro 
quaranta giorni. Alessandra 
Lo Sito e i suoi amici ri
schiano una condanna a venti 
anni di reclusione. 

Patrizia Spallone. <J anni. 
nipote di Mario Spallone (il 
medico che per anni curò 
il compagno Togliatti» e del 
vice capo della polizia, Ugo 
Macera* è stata rapita, come 
è noto, venerdì mattina da
vanti ni portene di casa. Un 
uemo l'aveva afferrata per 
la vita premendole sulla ooc-
ca e sul naso un tampone 
impregnato di etere e i'ave-
va infine scaraventata dentro 
una macchina allontanatasi 

Nelle mani dei suoi rapi
tori la piccola è rimasta me
no di 48 ore, appena il tem
po di fare arrivare ai fa
miliari la richiesta di riscat
to. mezzo miliardo. Per tut
to il tempo Patrizia ha sa
puto mantenere la calma, an
che quando, dalle voci, ha ri
conosciuto ne: suoi carcerieri 
IH sua ex « tata » e il ma
rito. 

Che cosa ha fatto saliere 
il piano dei rapitori? In pri
mo luogo l'approssimazione 
con cui hanno agito. La mac
china di Orazio Buzza, una 
«Alfa Sud» targata Catania. 
era stata vista più volte, nei 
giorni immediatamente pre
cedenti il sequestro, davanti 
al portone di via Latina S9. 

Sabato mattina tutti i gior
nali hanno riportato la noti
zia che le indagini di poli
zia e carabinieri, proprio sul
la base degli accertamenti 
fatti sulla «Alfa Sud •> rossa. 
avevano imboccato una dire
zione precisa. Deve essere 
stato forse a questo punto 
che. sentendosi brarcara. 
Alessandra Lo Sito, ha <o 
minciato a maturare !a de 
ci.-io:-.e di tirar-! iridio!ro. ai 
rinunciare al .- li-i d:.--- *.-.« S-.-
baio pomcrisT^io. la-io..ita Li 
bamfc.na m m.-.no al n:..r;'o( 
e a Or.i/io Buzza. I.t Giova
no donna e tornata a Cata
nia dove ha subito preso con
tatto con il padre, i ' . r .zela
re OiiL-epiv Lo Sito. A: .-no: 
complici aveva de'to che :! 
viatt-rio sarebbe svvi to per 
racimolare 1 soldi necessari 
a parare l'affitto de'.'a v.i-
letta "di Torva.iar-:ca: ma. in 
effetti, una volta arrivata a 
Catania. Alessandra M e 00:7. 
portata 1:1 ntr-iio tale ci « i.-.r 
intuire al padre che si f-ra 
me=^a nei guai 

Il profes.-ior.ista ha a.o,-r.-
paz ia io la fièli» a To.-v.t;.. 
niea. con un r-.p.doi \:>. iz o 
in aereo fino a F.um:c:n.i. 
e qui ha avute la cinf- 'nn\ 
de: suoi sospetti Po-co dopo 
è ripartito per Catania cor. 
vincendo Alessandra a .-eg.i::"-
!o. E" stato nella c i t a s:c: 
liana che. su ir.dicaziotc d: 
un magistrato, il pro.'t^-.om-
sta ha av-.ertito i earabi.v.cr:. 

Patrizia Spallone ha potuto 
riabb7acciare 1 suo: fam.liari 
alle 5.30 d: domenica mv.11 
nà. Più tardi l<i bambina si 
è incontrala, nei'.* su\ ca
sa. cci\ i giornalisti. Ancora 
semistordira d.»i s-ccttiv; 
sommi.nstra'.u-'.i durante il 
sequestro, h.» parlato pero 
con estrema padronanza, qua
si senza emozione. Ka detto di 
essere stata trattata bene. 
Dei suoi '•ap.tori ha detto di 
averli rco.ioseiuti qu.»si su
bito. « ma ho preferito far 
finta di niente — ha affer
mato —. temevo che avreb
bero potuto farmi del male 
sentendosi scoperti 1. 

ULTIME REPLICHE 
DI EXCELSIOR 

AL TEATRO DELL'OPERA 
AKe ore 20 .30 . in abbonamen

to ' G.A. », repl'ca al Teatro del
l'Opera del ballo EXCELSIOR, di 
Manzotti. Marenco. Carpi, dell'Ara. 
Coltellacci. Crivelli (rappresenta-
z.one n. 5 6 ) , concertalo e diret
to dal maestro Luciano Rosada. 
Interpreti principali: Diana Ferra
ra. Cristina Latini, Duska Sifn'os. 
Ugo Dell'Ara. Alfredo Raino ed il 
Corpo di Bollo dol Tealra. Lo spet
tacolo verrà replicato venerdì 29 
atei ore 20 .30 luon abbonamento 
e sabato 30 alle ore 18 in abb. 
alle d.urne feriali. 

CONCERTI 
ACCADEMIA F ILARMONICA 

360 .17 .02 
A l . ; o.-e 21 al Teatro Olimpico 
Piazza Gen! le da Fabriano, 
La.vrence Rhodes, James Ur-
b3.11 e Carla Fracc. in uno spet
tacolo di balletto ideato da Bep
p i Menegatti. Replica lino a sa
bato 30. Biglie», in \endita al
la Filarmonica. 

ACCADEMIA S. CECILIA 
(Riposo) 

A.M.R. - A M I C I DELL'ORGANO 
656 .84 .41 
(Riposo) 

A U D I T O R I O DEL GONFALONE 
655 .952 
(Riposo) 

PROSA E RIVISTA 
A l DIOSCURI . 475.S4.2B 

(Riposo) 
ALLA R INGHIERA - 656 .87 .11 

(Riposo) 
ALLO SCALO • 4 9 2 . 7 5 6 

Alle 21.15 1 Prima •: a Come il 
signor Mockinpott viene libera-

• ftTfcaV d i ru t i »rrJT-Peter Weiss. 
Regia di Gian Franco Maz
zoni. 

ARGENTINA - 654 .46 .02-3 
(Riposo) 

BELLI - 589 .48 .75 
Alle ore 21 .30 . I'« E.T.C. * 
pres.: « I l sole » di Luigi Com
pagnone. Regia di Mico Gal-
dieri. 

BORGO 5. SPIRITO - 845 .26 .74 
(Riposo) 

DELL 'ANFITRIONE LABORATO
RIO CULTURALE - 359 .86 .36 
Alle ore 18,30: « Preludio ad 
un'autobiogralia ». di ) . Bale
stra e B. Salvati. 

DELL'ANFITRIONE • 359 .86 .36 
Alle ore 21 .30 . la Compagnia 
Il Guasco pres.: a I I colpo di 
Tratalgar », da Roger Vitrac. 
adattamento e regia di Roberto 
Cimetta. 

DELLE ARTI - 4 7 5 . 8 5 . 9 8 
Alle ore 17 .00: « 1 lancia
tori di coltelli », di MiKlos Hu-
bey Regia di A. Salin^s. 

DELLE MUSE - 862.94S 
Alle ore 2 1 , 1 5 . la Seriola 
Cantorum pres.: « Brodo di giug
giole », spettacolo musicale in 
due tempi di Maurizio Mont i . 
Regia dall'autore. 

DEI SATIRI - 6 5 6 . 5 3 . 5 2 
(Riposo) 

ELISEO - 462 .114 
(Riposo) 

E.T. I . Q U I R I N O - 679 * . ;5 
(Riposo) 

E.T. I . VALLE - 6a4 .37 .94 
(Riposo) 

ENNIO FLAJANO - 6 8 8 . 5 6 9 
Alle ore 2 1 . la Cooperativa 
Teatro Libero pres.: » I vermi 
ovvero malavita napoletana », 
di F. Mastriani. Prezzo unico: 
L. 2 .500 . Abbonati teEtro di 
Roma: L. 2 .000 . 

GOLDONI - 656 .11 .56 
(Riposo) 

IL TORCHIO • 582 .049 
(Riposo) 

ROSSINI - 6 5 4 . 2 7 . 7 0 
(Riposo) 

SISTINA - 4 7 5 . 6 8 . 4 1 
Alle ore 21 .30 . Franco Fonta
na presenta un concerto di mu
sica bras.liana con Vinicius De 
Moraes Toquinho. M;ria Crue-
za. Prenotazioni al botteghino. 

PARIOLI • 8 0 3 . 5 2 3 
(Riposo) 

TEATRO I N TRASTEVERE 
5 3 9 . 5 7 . 8 2 

SALA A +. 
Alle ore 21 .30 : « Proust ». di 
Giuliano Vasilico. Scene e costu-
di di Goffredo Bonanni. 
SALA B 
(Riposo) 

SPERIMENTALI 
ABACO . 3 6 0 . 4 7 . 0 5 

Alle ore 2 1 . 1 5 . il C S D . 
< La Pochade » pres.: « Né gior
ni , né notti ». Regia di Rena
to Giordano dalle opere di < A l 
fred Jarry ». 

ALBERICO • 6 5 4 . 7 1 . 3 7 
Alle ore 2 1 . 1 5 . Paolo Poli al
l'Alberico pres.: * Rita da Ca
scia ». ( V M 1 8 ) . 

A L B E R G H I N O - 6 5 4 . 7 1 . 3 7 
Alle ore 21 .15 : « Vita mor
te e miracoli » di Marco Messeri. 

A V A N C O M I C I T E A T R I N O CLUB 
287 .21 .16 
(Riposo) 

BEAT ' 72 - 3 1 7 . 7 1 5 
Alle ore 2 1 . 3 0 . la Gaia Scien
za pres.: • Croniche marziane ». 
Alle ore 23 . un poeta • setti
mana: Catalisi, di Gino Scar'a-
ghiande con Teresa De Sio. 

COLLETTIVO « C » - 7 6 3 . 0 9 3 
(Riposo) 

IL LEOPARDO - 5 8 8 5 1 2 
Alle ore 2 1 : • Ricorda con rab
bia » ( in inglese), di John 
Osborne. 

L 'ALIBI - 5 7 8 . 4 6 3 
Alle ore 21 .30 : « Zucchero ». 
Regia di Paolo Gozlino e Ma
rio Dani. 

LA C O M U N I T À ' • 5 8 1 7 4 1 3 
Alle ore 22 : « In Atbis », di 
Giancarlo Sepe. Reg a di G. 
Sepe. 

META-TEATRO - S80.6S.06 
Alle ore 2 1 . 1 5 . il Centro Dram
matico Sperimentale pres.: « La 
condizione di Faust », di Clau
dio Sero. Regia di Gienni Nò-
tari. 

OBERON • 5 8 9 . 0 3 . 3 8 
Alle ore 2 1 . 1 5 . il Gr. Teatro 
Incontro pres.: « Uno strano la
birinto ». di Fcrnir.d} Sinct-.rz 
V.aya.-.s. Regia di Jul o Sair.as. • 

MARCON I V • 6 8 8 . 5 6 8 
*»'.e O'C 2'. pro.^ Cjcr'ì <t : j 
« r-.oluzione ». d. A . . » . . ; S..- | 
•cn -

S P A I I O U N O - 5 8 5 . 1 0 7 | 
A i > 5r ; 21 .30 . la C o - p a i - ' a j 
l^i•.ra d;i Mera V rtuali pres.; ' 
« Santo Genet commediante e 
martire ». R?9 a A: Pippo Di 

SPAZIOZERO . 6 5 4 2 1 4 1 - 5 7 3 0 8 9 
A I? e-? TI.CO r Hcroze-
ro », r.^o.o S Ì : : : ; C C 1 O de. 4 ! 
e;;.-.n Mac.ama ! 

TEATRO AL CINETEATRO 
8 7 8 . 4 7 9 
( R P : S 3 ) 

SUBURRA - 4 7 5 . 4 8 . 1 8 
( S o : s : ) 

CABARFT MUSIC H A l l 
FOLF STUDIO - 5S9.23.74 

a : . : =re 22. ;»:z 3 Rc~a s.-a-
s:r"? •_-. co-:e-:o c n . • Tr a 
e Ro-ra » 

IL PUFF - 581 .07 .21 - 5 8 0 . 0 9 . 8 9 
A.I» ore 22 .33 . Lìr.is F o: -.: 
in • Pasquino ». Rtg a d, Mer-
c-rl. 

LA CHANSON - 737 .277 
A > ere 22 15. V a ce io Casco 
z-ti : • Si ride di solo pane ». 
cat ; re: n d-c te.— o . Terzo :».-.-.-
so E G - » Ì S , r.el SJO rr n.sri;*.-. 
P-t-z:c2.z.-.. zi 737 277 . 

MUSIC- INN - 654 .49 .34 
A..e o-e 21 .30 . cs-ccrto d;i 
c_i-T£t:o Ciz_:.o Fas; . C " . 
A. Tcrnmas. (s.sr.3;. R Del.» 
G o t t a (basso) e B. B r.aco 
iC3t:cr a ) . 

ST. LOUIS JAZZ CLUB . 4 8 3 . 4 2 4 
vRscss) 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 

C O M U N I T A R I A - 782 .23 .11 
A.le ore 17. liberatorio di a n -
naz.or.e soc o-cultiirale per bam-
b.n. alla Garbateli» Alle ere 
19.30. laborater o di auto«du-
cjz.cnc per operatori sooo-cuitu-
r i l i : Le d.nam.cr-.* t il ( O I 3 
teatraie p i : bambini. ' 

fscherrni e ribalte' D 
VI SEGNALIAMO 
TEATRO 

• a Proust » di Vasilico (Teatro in Trastevere, Sala A) 

CINEMA 
(Alcyone, • t Ma come si può uccidere un bambino? » 

Giardino) 
• « La recita » (Archimede) 
• • Rocky » (Ar iston N. 2, Holiday) 
• • L'Agnese va a morire» (Capranichetta) 
• • Non rubare, a meno che...» (Empire) 
• « Un borghese piccolo piccolo» (Fiamma) 
• <• Minnie e Moskowitz » (Mercury) 
• t I sette samurai» ( Induno) 
• «Salò» (Smeraldo) 
• • Dersu Uzalà » (Afr ica) 
• « I l Casanova» (Clodio) 
• «San Giovanni Decollato» (Colosseo) 
• « I l lungo addio» (Farnese) 
• «L 'uomo che fuggi dal fu tu ro» (Niagara) 
• « Iracema» (Planetario) 
• « Bu l l i t t » (Cineclub Tevere) 
• « Une femme est une femme » (Filmstuclio 1) 
• « lo sono un autarchico» (Fi lmstudio 2) 
• « At the circus » (Politecnico) 
*> « L'ul t imo giorno di scuola prima delle vacanze di Na

tale » (Cineclub Farnesina) 
• « Mio zio» (Montesacro Alto) 
• «Lontano dal Vietnam» (L'Off ic ina) 
• «Ma papà t i manda sola?» (Cineclub Sadoul) 

Le sigle che appaiono accanto ai titoli dei film corri
spondono alla seguente classificazione dei generi: 
A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentario: DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 

GRUPPO C EL SOLE - 7 6 1 . 5 3 . 8 7 -
7 8 8 . 4 5 . 8 6 
Alle ore 16, nella scuola « C. 
Monete 1: « L» storia di Pino ». 
Dalle ore 12, animazione. Alle 
19 .30 . riunione. 

T E A T R I N O DEL CLOWN TATA 
8 1 2 . 7 0 . 6 3 
Alle or2 10: « Un papà dal na
so rosso con le scarpe a Pape
rino », neila scuola elementare 
« Bras.lc ». 

CINE CLUB 
CINE CLUB TEVERE - 3 1 2 . 2 8 3 

u Bullitt », con Ste.o McQuesn. 
L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC

CA - 5 8 9 . 4 0 . 6 9 
(Riposo) 

F I L M S T U D I O • 654 .04 .64 
5tud o 1 
Alle 19. 2 1 . 23: « Une lemme 
est une lemme », con Anna Ka
rma. 
5tudio 2 
Alle ore 19. 2 1 , 23: « lo so
no un autarchico », di Nanni 
Morett i . 

POLITECNICO 
Alle ore 18.30. 20 , 2 1 . 3 0 , 23: 
« At the circus » con 1 fratelli 
Marx. 

FARNESINA 
Alle ore 20 .30 . 22 .30 : « L'ulti
mo giorno di scuola prima del
le vacanze di Natale », con L. 
Capolicchio. 

SABELLI 
(Riposo) 

CINE CLUB L'OFFICINA 
8 6 2 . 5 3 0 
Allo ore 16 .30 . 18 ,30 . 20 .30 
2 2 . 3 0 : « Lontano dal Vietnam » 
- « Le jolic mois de mai ». 

CINE CLUB SADOUL - 5^1 .63 .79 
Alle ore 21 e 23: « Ma papà 
ti manda sola? », con B. 5 t rc -
sand. 

R.D.A. D'ESSAI - 3 8 4 . 3 3 4 
(Riposo) 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
8 2 3 . 2 1 . 3 0 
Alla orD 13.30 . 2 0 . 3 0 . 22 .30: 
a Mio zio », di Tati. 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

I l mondo dei sensi di Emy 
Wong. con Chai Lee 
S ( V M 18) - Rivista di spo
gliarello 

V O L T U R N O • 4 7 1 . 5 5 7 
La ra j i rz ina, con G. Guida 
S ( V M 18) - Rivista di spo
gliarello 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - 3 2 5 . 1 5 3 L. 2 .500 

I l figlio del gangster, con A. 
Oelon - DR 

A I R O N E - 7 8 2 . 7 1 . 9 3 L. 1 .600 
Vanessa, con O. Pascei 
DR ( V M 18) 

ALCYONE - 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 j 
M a come si può uccidere un i 
bambino? con P. Ransome I 
DR ( V M 18) i 

ALF IERI - 2 9 0 . 2 5 1 L. 1.000 [ 
Ouelle strane occasioni, con I 
N. Manfredi - SA ( V M 13) j 

AMBASSADE • 5 4 0 8 9 0 1 L. 2 .100 . 
La grande luga, con S. McQueen 
DR I 

A M E R I C A - 5 8 1 . 6 1 . 6 8 L. 1 .800 1 
La battaglia di Midway, con H. : 
Fonda • DA 

A N I E N E - 8 9 0 . 8 1 7 L. 1 .500 
La dolcissima Dorothea. d. P. 
Fleishmann - S ( V M 18) , 

ANTARES . 8 9 0 . 9 4 7 L. 1.200 1 
La pantera Rosa sfida l'ispetto
re Clouseau, con P. Seliers - C 

APPIO - 7 7 9 . 6 . 3 8 L. 1.300 
Charleston, con B. Spencer - A 

A R C H I M E D E D'ESSAI - 8 7 5 . 5 6 7 
L. 1.200 

La recita, con T. Ar.ghe!cpu.:s 
DR (h . 1 6 . 3 0 - 2 1 ) 

ARISTON - 353 .230 L. 2 .500 
Batte il tamburo lentamente, con 
R. De Niro - DR 

ARISTON N . 2 . • 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
L. 2 . 5 0 0 

Rocky. con S. Stallone - A 
ARLECCHINO . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 

L. 2 .100 
Disposta a tutto, e;.-. L G c . ^ . 
s 1 .' v, 1 i,, 

ASTOR - 6 2 2 0 4 . 0 9 L. 1.500 
Anima persa, ce-. V. Q.^:.;z.-t 
D?. 

ASTORIA - 5 1 1 . 5 1 . 0 5 !.. 1.500 
Autostop rosso sangue, e : 1 F. 
Ne.-a - DR iV.V. 13) 

ASTRA - S36 .209 L. 1.500 
Stato interessante, e--, i J«>ÌC2 
SA ;V.M 14; 

A T L A N T I C . 7 S 1 0 6 5 6 L. 1 .200 
La battaglia di Midway, con H. 
Fc^ia - DR 

A U R t O - 8 6 0 . 6 0 6 L. 1 .000 
L'altr i meta del cielo. C3r. A. 
C; e :.'.-. D 

AUSONIA • 4 2 6 . 1 6 0 L. 1.200 
La notte dei morti viventi. c^~ 
V. Lzs:-.s-. - LR . v.V. 1S, 

A V E N T I N O - 5 7 2 . 1 3 / L. 1.500 
Charleston, c ; i E 5ptr-.c:r - A 

BALDUINA - 347 .592 L. 1.100 
Il marito in collegio, c c i E 
« j v e s r s - SA 

BARBERINI L. 2.S00 
La starna dei tescovo. cc.-i u 
T^3-.»zz. SA (v.M l a ) 

BELSITO - 3 4 0 . 8 8 7 L. 1.300 
Charleston, czr. 3 Spe-.cc: - A 

BOLOGNA - 4 2 6 7 0 0 L. 2 .000 
Gorgo. c;n B. Tra.e-s - A 

BRANCACCIO 
Autostop rosso sangue, cc i F. 
Nero - D3 i V M 13 / 

CAPITOL . 3 9 3 . 2 3 0 L. 1.300 
Caccia Zero: terrore re i Paci
fico. c r i N. Fw ,c<a - A 

CAPRANICA - 6 7 9 2 4 6 S L. 1 .600 
Napoli spara. c : i L. Y.2-n 
D3 tVV. 14) 

C A P R A N I C H E T . A - 6 8 6 . 9 5 7 
L. 1.600 

L'Agnese va a morire, co". !. 
Tr._i -. - DR 

COLA D I R IENZO • 3 5 0 5S4 
L. 2 .100 

I due superpiedi quaài piatti. 
con T H .1 - C 

DEL VASCELLO • 538 .4S4 
L. 1.503 

Gorgo, con T. T.-tvers - A 
D I A N A • 7 8 0 . 1 4 6 L. 1.000 

(Non pervenuto) 
DUE ALLORI • 2 7 3 . 2 0 7 

L. 1.000 • 1.200 
Charicslon, ccn B. Spcr.^sr • A 

EDEN . 3 8 0 . 1 8 3 L. 1 .500 
La banda del trucido, con T. 
Milian - A ( V M 14) 

EMBASSY - 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 .500 
Stato interessante, con 5. Nasca 
SA ( V M 14) 

EMPIRE - 8 5 7 . 7 1 9 L. 2 .500 
Non rubare a meno cha non sia 
assolutamente necessario, con 1. 
Fonda - 5A 

ETOILE - 6 8 7 . 5 5 6 L. 2 .500 
Ouinto potere, con P. Finch 
SA 

ETRURIA - 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1.200 
Suspiria, d. D. Aryenlo 
DR ( V M 14) 

EURCINE . 591 .09 .86 L. 2 .100 
I due superpiedi quasi piatti, 
C3n T H.ll - C 

EURCINE - 591 .09 .86 L. 2 .100 
Dedicato ad una stella, con P. 
Villoresi - S 

F I A M M A - 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 .500 
Un borghese piccolo piccolo, 
con A Sordi DR 

F I A M M E T T A . 4 7 5 . 0 4 6 4 
L. 2 .100 

Autostop rosso sangue, con F. 
Nero - DR ( V M 18) 

GARDEN - 5 8 2 . 8 4 3 L. 1.500 
II marito in collegio, con E. 
Monteseno - SA 

G I A R D I N O - 8 9 4 . 9 4 6 L. 1 .000 
Ma come si può uccidere un 
bambino, con P. Ransome 
DR ( V M 13) 

GIOIELLO - 8 6 4 . 1 4 9 L. 1.500 
Quelle strane occasioni, con N. 
Mcnlredi - SA ( V M 18) 

GOLDEN . 7 5 5 . 0 0 2 L. 1.800 
Pinocchio - DA 

GREGORY - 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 .000 
Dedicato ad una stella, con P. 
V.llorosi - S 

H O L I D A Y • S58 .326 L. 2 .000 
Rochy. con S Stallone . A 

K I N G - 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 .100 
Gorgo, con B. Trave.'S - A " 

I N D U N O - 5 8 2 . 4 9 5 L. 1.600 
I selle samurai, con Y. Shimars 
A 

LE GINESTRE - 609 .36 .38 
L. 1.500 

Dcrsu Uzala. eli A Kurosa.-. a 
DR 

MAESTOSO - 7 8 6 086 L. 2 . 1 0 0 
Slato interessante, con 5. Nas^a 
bA ( V M 1-t) 

MAJE5TIC - 6 7 9 . 4 9 . 0 8 L. 2 . 0 0 0 
Vanessa, con O. Pascal 
DR ( V M 1S) 

MERCURY . 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 
Minnie e Maskowitz, di J. Cas-
saveus - SA 

METRO D R I V E I N 
Suspiria, d. D. Argento 
DR ( V M 14) 

M E T R O P O L I T A N - 689 .400 
L. 2 .500 

E' nata una stella, con B. Slrei-
sond - S 

M I G N O N D'ESSAI - 869 .493 
L. 900 

Ladro lui , ladra lei , con S. Ko-
scina - C 

MODERNETTA - 4 6 0 . 2 8 5 
L. 2 . 5 0 0 

Febbre di donna, con I . Sarti 
S ( V M 13) 

M O D E R N O - 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
Emanuelle in America, con L, 
Gernser - S ( V M 18) 

N E W YORK • 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 . 0 0 0 
Ben Hur. con C. Hcsicn - 5 M 

M.I.R. - 5 9 3 . 2 2 . 9 6 L. 1 .000 
Cielo di piombo ispsttore Calla-
gsn. c : i C. Ezstwvood 
DR ( V M 13) 

N U O V O FLORIDA - 6 1 1 . 3 3 . 7 8 
•R poso) 

N U O V O STAR - 7 8 9 . 2 4 2 
L. 1 .600 

Slida a White Buffalo, con C. 
Eronsc i - A 

O L I M P I C O - 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L. 1 .300 
Charleston, con B. Spencer - A 

P A L A Z Z O . 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1.500 
Sfida a White Bullalo, con C. 
Bronson - A 

PARIS • 7 5 4 . 3 6 8 L. 2 . 0 0 0 
La stanza del vescovo, con U. 
Tcgnzzzi - SA ( V M 14) 

PASOUINO - 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 .000 
Lady sings the blues (« La si
gnora del b l u e s » ) , v.:ta D. 
f- , - D?. 

PRENESTE - 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1.000 - 1 2 0 0 

II marito in collegio, csn E. 
•••,2 • ; . . - ; - SA 

OUATTRO l O N T A N E - 4 8 0 . 1 1 9 
L. 2 . 0 0 0 

Pinocchio - DA 
Q U I R I N A L E . 4G2.G53 L. 2 .000 

La grand: luga. ccn S. .V.cQweer. 
DS 

Q U I K I M E T T A - 679 .00 .12 
L. 1 .200 

Rabbia g:oi;r.e. c - i ?•'.. Sr.2:n 
L/R (V.V. l i . ; 

R A D I O CITY - 4 6 4 . 1 0 3 L. 1 .600 
Ultimi bagliori di un crepuscolo. 
cz,t 3. Lineaste: - DR 

REALE - 531 .02 .34 L. 2 . 0 0 0 
Ben Hur. c i - . C. H=st = -> - SM 

REX - S64.16S L. 1.300 
It manto in collegio, :cr*. E. 
: . ' - - ; ; , • - = SA 

R I T Z • 337 .4S1 L. 1.800 
Il ligtio del gangster, c:n A D«-

R I V O L I - 4 6 0 . 8 3 3 L. 2 .500 
S i . pir ora. 

UNIVERSAL • 8 5 6 . 0 3 0 L. 2 . 2 0 0 
Ouinto potere, con P. Finch 
SA 

V I G N A CLARA • 3 2 0 . 3 5 9 
L. 2 .000 

Gorgo, con B. Travers - A 
V I T T O R I A - 5 7 1 . 3 5 7 L. 1.700 

Il figlio del gangster, con A. Dc-
[on - DR 

SISTO (Ostia) - 6 6 1 . 0 7 . 5 0 
La banda del trucido, con T, 
Mil ian - A ( V M 14) 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N - 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L. 4 5 0 

(Non pervenuto) 
A C I D A - 6 0 5 . 0 0 . 4 9 L. 8 0 0 

Per amore di Cesarina, con W . 
Clvari - C 

A D A M 
(Non pervenuto) 

AFRICA - 838 .07 .18 L. 7 0 0 . 6 0 0 
Dersu Uzala, di A, Kuroiawwa 
DR 

ALASKA • 2 2 0 . 1 2 2 L. 6 0 0 - 5 0 0 
I l ginecologo della mutua, con 
R. Montagnani - S ( V M 18) 

ALBA - 570 .855 L. 5 0 0 
Il corsaro della Giamalca, con 
R. Shaw - A 

AMBASCIATORI - 4 8 1 . 5 7 0 
L. 700 6 0 0 

Tentacoli, con B. Hopkins - A 
APOLLO • 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 

Quella strana ragazza che abita 
in londo al viale, con J. Po
ster - DR ( V M 18) 

AQ UILA - 754 .951 L. 6 0 0 
Mister Miliardo, con T. H i t 
SA 

ARALDO - 25 .40 .05 L. 5 0 0 
Mister Miliardo, con T. I M I 
SA 

ARGO 
Il conto è chiuso, con C. Mcn-
zon - DR 

A R I E L . 530 .251 L. 6 0 0 
Mr . Klein, con A. Delon - DR 

AUGUSTUS - 6 5 5 . 4 5 5 L. 8 0 0 
La vergine il toro e il capri
corno, con E. Fenecli 
SA ( V M 18) 

AURORA - 3 9 3 . 2 6 9 L 7 0 0 
Amore e guerra, con W. Alien 
SA 

A V O R I O D'ESSAI - 7 7 9 . 8 3 2 
L. 700 

Rappresaglia, con R. Burton 
DR 

BOITO • 831 .01 .98 L. 7 0 0 
Languidi baci perlide carezze, 
con L. Proietti - SA ( V M 14) 

BRISTOL - 761 .S4 .24 L. 7 0 0 
La svastica nel ventre, con S. 
Lane - DR ( V M 18) 

BROADVVAY - 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L. 7 0 0 
L'altra metà del ciclo, con A. 
Ceientano - S 

CALIFORNIA - 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 7 5 0 
Kaltkientruppen, con Rie e Gian 
C 

CASSIO 
Carrie lo sguardo di Satana, ceni 
S. Spacek - DR ( V M 14) 

CLODIO - 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
Il Casanova, di F. Fclllnl 
DR ( V M 18) 

COLORADO G27.96.06 L. 6 0 0 
Cronaca erotica 

COLOSSEO - . J b . 2 5 5 L. G00 
San Giovanni Decollalo, con 
Totò - C 

CORALLO - 2 5 4 . 5 2 4 L. 500 
Ir- t'aime moi non plus, 1011 J. 
Dallesandro - 5 ( V M 1E) 

CRISTALLO - 4 3 1 . 3 3 6 L. 500 
La valle dell'Eden, ccn J. D J E M 
DR 

DELLE M I M O S E - 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
L. 2 0 0 

Caro Michele, con M. MciJto 
DR 

DELLE R O N D I N I - 2 6 0 . 1 3 3 
L. 6 0 0 

Due cuori una cappella, con R. 
Pozzetta - C 

D I A M A N T E - 2 9 5 . 6 0 6 L. 700 
Suspiria, di Dario Argento 
DR ( V M 14) 

DORIA - 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
King Kong, con J. LEr.ije - A 

EDELWEISS - 3 3 4 . 9 0 5 L. G00 
Totò, Poppino e la malaiem-
mìna • C 

ELDORADO - 5 0 1 . 0 6 . 5 2 L. 4 0 0 
Giochi d'amore di una aristo
cratica 

ESPERIA . 582 .884 L. 1.100 
L'altra metà del cielo, con A. 
Cclcntano - S 

ESPÉRO - 893.90G L. 1 .000 
Quella strana ragazza che abita 
in fondo al viale, con J. Po
si :. DR ( V M 18) 

FARNESE D'ESSAI • 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
L. G50 

Il lungo addio, con E. Gould 
G ( V M 14) 

G I U L I O CESARE - 3 5 3 . 3 6 0 
L. 6 0 0 

Kahkientruppen, con Rie e G!;:i 
C 

H A R L E M - 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 4 0 0 
(R.poso) 

H O L L Y W O O D • 2 9 0 . 8 5 1 L. 6 0 0 
La banda del trucido, con T. 
Milian - A ( V M 14) 

JOLLY - 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
La dolcissima Dorothea, di P. 
Flclshmann - S ( V M 18) 

MACRYS D'ESSAI • 6 2 2 . 5 8 . 5 2 
L. 5 0 0 

Non toccare la donna bianca, 
con M Mastroianni - DR 

M A D I S O N • 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
King Kong, con J. Lange - A 

MISSOURI (ex Lcblon) 
Il gattopardo, con B. Lancaster 
DR 

M O N D I A L C I N E (ex Faro) 
523 .07 .90 

King Kong, con J. Lange - A 
M O U L I N ROUGE (ex Brasll) 

Suspiria, di D. Argento 
DR ( V M 14) 

NEVADA - 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
( R I P O S O ) 

N I A G A R A - 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 2 5 0 
L'uomo che luggi dal luture, 
con R. Duvall - DR 

NUOVO • 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
Kekkientruppen, con Rie e Gian 
C 

NUOVO FIDENE 
(Non pervenuto) 

N U O V O O L I M P I A - 679 .06 .95 
L. 7 0 0 

Zardoz, con S. Connery 
A ( V M 14) 

ODEON • 4 6 4 . 7 6 0 L. 500 
L'erotomane, con G. Moschtn 
SA ( V M 18) 

P A L L A D I U M - 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 750 
Kakkientruppen, con Rie e Gian 
C 

PLANETARIO - 4 7 5 . 9 9 . 9 8 
L. 700 

Iracema, con J. Bodanzki • DR 
P R I M A PORTA - 691 .33 .91 

L. 500 
Il cibo degli dei, con P. Fran-
ki.11 - DR 

RENO - 4 6 1 . 9 0 3 L. 450 
Sgarro alla camorra, con M. 

RIALTO - G79.07.G3 1 . 700 
L'ultima lollia di Mei Broolt» 
C 

RUBINO D'ESSAI - 5 7 0 . 8 2 7 
! S00 

I l cervello, con J. P. Belniondo 
C 

SALA UMBERTO - 679 .47 .53 
L. T- .0 .100 

Cassandra Crossing, con R. Har-
r.s - A 

SPLENDID - 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 
Attento Gringo è tornalo Saba
to. con G. Marlin - A 

T R I A N O M 
L'innocente, con G. Giannini 
DR ( V M 14) 

VERBANO - 8 5 1 . 1 9 5 L. 1.000 
King Kong, con J. Langt - A 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Vil la Borghese) 

(Riposo) 
NOVOCINE - 581 .62 .35 L. 500 

Bruce Lee contro 1 superman 

ACHIA 
DEL M A R E - 6 0 5 . 0 1 . 0 7 

(Non pc: venuto) 

OSTIA 
CUCCIOLO 

(Non pe.'vcnutp) 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

La donna della domenica, con 
M M.'it iou.nn. - G ( V M 14) 

SAM niOCtSANfc 
DEGLI SCIPIONI 

CliL-yennc. <.ou M. Drnlc - A 
DELLE PROVINCE 

Doc Savagc: uomo di bronzo, 
con R Ely - A 

DON BOSCO - 7 4 0 . 1 5 3 
Il merlo canterino 

LIBIA 
t tigli del capitano Grani. ».;••. 
M CIL-VE;: .^ - A 

N U O V O DONNA O L I M P I A 
UFO: polizia dello spazio 

TRIONFALE - 3 5 3 . 1 9 8 
Toccarlo porta fortuna, co:-- R 
Moorr - 5 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA R I D U Z I O N E ENAL. AGIS. 
ARCI . ACLI . ENARS. ENDALS: 
Alcyone, America, Argo, Ariel, 
Augustus. Aureo. Avorio. Baldui
na. Belsito. Boilo. Brasil, Broad-
way. California, Castello, Cnpitol. 
Onestar. Clodio, Cristallo, Diana. 
Doria, Eden. Giardino, Golden. 
Holiday. Italia. Leblon, Majestic, 
Nevada, New York. Nuovo Olim
pia. Planetario. Prima Porta, Reale. 
Rialto. Roxy. Rex. Traiano di Fiu
micino, Sala Umberto, Tr omphe. 
Ulisse. 

• • M M I I I I I M I I I I M M I I t l i l l l l l M I I I f l I I I ' I I I I I I I I I M I l I I I M I I M I M I I I I » 

G l J 3 | 

ROUGE ET NOIR - 864 .305 
L. 2 . 5 0 0 

Ben Hur. ce-. C Hesroi - S M 
ROXY - 3 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 

Piene ad Hangi.-ig Rock, di P 
'.'.'; r - DR 

ROYAL - 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 . 0 0 0 
Cacca Zero: terrore n;l Paci
fico. cr -. ?i "1. :« ; - A 

SAVOIA - 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 .100 
Febbre di donna, ccn 1. S a r i 
S \ . M I S j 

SMERALDO - 351 .531 L. 1 .500 
Si lo e le 120 giornale di Sodo
ma. e P P PiiZl r.i 
DS •'. M 15) 

SUPERCINEMA - 4 3 5 . 4 9 8 
L. 2 . 5 0 0 

I due s-jpcrpiecli quasi piatti, 
e- -. T ri : C 

TIFFANY - 4 6 2 . 3 9 3 . L. 2 . 5 0 0 
S:oi e immorali di Apoll inare. 
cc.i > M Mi- j f .n 
SA <k \ \ l 13) 

T R I V I 6 3 9 . 6 1 9 L. 2 . 0 0 0 
P i ; n.c ad Hangmg Rock, di P. 
VJi t DR 

T R I O M P H E • 8 3 3 0 0 0 3 L. 1 .500 
Pinocchio - DA 

ULISSE - 4 3 3 . 7 4 4 
Napoli spara, ar. L "•'.c.-.n 
DR ( V M i4> 

Rivoluzione 
e cultura in Russia 
. Biblioteca di sto.i.i • - pp. 400 - L. 4.600 - Un'analisi 
specifica delia politica cultur.r'e e pedagogica n 
Unione sovietica n<:n 1 .vini irrrr.ed'atamente seguenti 
la rivoluzione, conJo:?.ì puntuaimente c.3 una stud.osa 
inglese. 

Cavicchi - Mereu - Viviani 

Il consultorio: 
la donna 

protagonista 
• La questione femminile » - pp- 2 0 3 - L 2 000 - I 
pareri di un ginecologo, di uno psicologo e di una 
dirigente dell'UDI su ur.a cer re ta gestione del con
sultorio. In appendice i test; e !e proposte di legge 
5u tutta la mattv.a. 

tiaiturtft 
L//:ES:.E^CiWGG^t 

agenzia • • • *4m* fc 
specializzata | | | | V V 
per viaggi in U l l O O 

http://rilevai.it
http://st.iii.3-e
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http://mv.11
http://b3.11
file:///endita
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Grande successo del G.P. della Liberazione disputato ieri nel cuore di Roma 

Bob Downs solo, poi Tosi a 48 il 
L'inglese ha colto il bersaglio scappando nel terzo giro in compagnia del cecoslovacco Kostadinov sfortunato protagonista e terzo all'ar
rivo davanti a Bastianelli - Oltre al Trofeo Sauson Downs ha vinto anche la Coppa Ferrarelle - Tanta folla entusiasta attorno alla nostra 
corsa - Le gare del mattino - Nella maratonina affermazione del vigile Benito Tulli - Oltre duemila partecipanti al «cicloraduno dell'Amicizia» 

ve II t u m e m 
o in testa do 
nate d. i*aru. 

L'inglese Downs taglia vittorioso il traguardo 

Una bella, grande 
pagina di ciclismo 

ROMA - - Visto die abbinino 
sima'iato il prono-t'co. die 
rl'a ( (fi'.in abbiamo lanciato 
fior (in'''elen'-o rfff probabi
li i ivcitari <l nome di Bob 
Itotene' Ci contorta di aier 
messo per iscritto t nostri ti-
fior:, il dubbio di dimentica 
re qua'euno. e il Bob rì'I'i-
ahiltena, li Bob di Basildon 
i per'iena di Londra i ci •n u 
si. h' un ragazzo di tentitre 
primuiere die aggiunta i ti at
tori e che si diverte iti bici
cletta Vii buon dilettante, un 
buon numero di trionfi. Cìn 
dice i enti, chi trenta. Il suo 
meccanico balbettava per 
l emozione e capiva e non in-
pna le domande dell'interpre
te. Recentemente, Bob s'è 
rupo-to ni Francia. Xel «Li
berazione > dc'l'anno scorso. 
•ulto del e >»>.azionale Xi*c-
so<i. •> «"ii nt'ruio. ter- Ita 
c c ' o . ha tolto entrambe 'e 
'nati: dal manubrio per sotto 
lineare 1 importanza delhi con
quista. Quando gli ho chiesto 
-e non era dispiaciuto per 
l'incutente toccato al cecoslo-
i acco Xostanidov. la risposta 
e stata -incera anche se non 
troppo simpatica. Una ripo
sta du britannico, tutto som
mato. * Potei a capitare a me. 
e poi penso che avrei vinto 
uaualmente. Sono abbastanza 
i eloce... ». 

Era un pomeriggio caldo. 
dai toni dorati. Ogni tanto 
sa'zain un t cntice'.lo do'ce 
««>•••«* una carezzi. Faccia co
lore :i'i pa\orama stupendo. 
:l panorama della Roma an
tica. tento icrde. tante bel
lezze. Il circuito del Palatino 
e del Curip'doglio era ditti-
c'è. <.o".p'.uoto. coperto :n 
buona pari-' dalle mattonelle. 
da un ptte non proprio cat
tilo come quello della Parigi-
Roubaix e tuttavia minaccio
so Cento compagni avevano 
jK.'^o.'o la '.otte -ul percorro. 
in *•: Ile erano addetti all'or-
gamzzaz'Ohc. e chi era preoc
cupalo ncrehe co-ciente. chi 
e e'a tfi po' di batt.au-re. 
aie--o e te' i e. d:-te-o. orco 
g io*o per •«*: lavoro che ha 
dci'o 'ruf- mer'tati. 

Una ror».i di marca 'ore-
s: cTa. un amo col sai .etico 
L-'-:."0'- in prima liner., pò: 
tac'-aiano li: corda Ko-ta--
dm e Doicis ed ere sempre 
,a ste--a '-.i.s\a. i -o'. ' i due 
che transitatane» datanti a"c 
ir-.hutie e ali a.tri che perde 
I C M terreno In un •nome:-
to de'icito 'T.a-ici'ano *•-'• 
te a ri al.a ine Ko*tan:drn 
veraci a terreno, ruzzolala 
causa lo ^r..amento di un tu 
fto'crc- e Dotcns mette le al:. 
Una i.oncl\*:o':e a d\e direb
be dato .->iiis'az,or.c al ce-
co-'o- :r<..i .-'ortw^to. ci'eb-
b-- o"erio T .'7 to"a :.n 'ni-
le r.a c\oz o-.a'.te. 

E : '• e*.•*-•'' La maga:ora':-
za dei noìir. La ree. tato 
uni DC'te secondaria. Chi 
';•>': o ieia le gambe per un 
aie.lo del genere. eh: s'è ras-
.-eg\ato. eh: non ha reagito 
a s\:\c:e'.za. Menta r.n ap-
p.axso :.' ferrarese Tosi, te
nace :nsezi.itore e ottimo se
condo. 7\.-: e un azzurro e 
anche Ra*i:ancllo 'quarto 
classificatoi d:'endera i co
lon italiani nell'imminente 
diro del, e Regioni. Pero i 
c\otati P.zzorerrato e Manto-
ir.ni sono tra : numerosi ri-
t rati. E il d.stacco della spe
ranza Donadio (203") e pe-
sinte, supcriore a Quelli di 
Carpene. Bino e Vitali In-
s.vnria, dagli .ta'iant ci aspet
tai ario d: p u. vedere ver 
credere anche il tran tran 
di Corti e Gualdt, sempre as
senta sempre confusi nella 
n sch:a. 

Bob Daicns ha pedalato al
la si cita, con una media 
(42fi09> eccellente. D'accordo. 
la gara era breie. pero col 

percotso w)n si scherzata 11 
ciclismo portato tra te mimi 
de!ìu capitale, a contatto con 
la gente in una giornata di 
bandiere, ha dato un risul
tato tecwio e umano di pri-
mordine, tale da confortare 
la nostra fatica. Uno spetta
colo mcraiiQlioso. una pagina 
di sport du ricordare e da 
upeterc. Bob Downs Ila con
quistato un successo da met
tere all'occhiello come un fio
re raro perche ottenuto al 
termire di una prova con 
l'etichetta di lusso e dnersa, 
molto diversa dulie altre per 
i suoi contenuti. 

Appena il tempo di archi
viare il Gran Premio della 
Liberazione e avanti per ti 
Giro delle Regioni, una com-
pctiz'one che schiera ai na
stri di partenza quindici for
mazioni nazionuh. Il confron
to e mo'to interessante, mol
to i alido sotto ogni aspetto 
e fornirà ai tecnici importan
ti t attuazioni. L'Italia ha il 
vantaggio di manovrare con 
due sestetti, con la squadra 
A e con ta squadra B. sic
ché potrebbe essere nuova
mente un raqazzo in maglia 
azzurra i> successore di Car
melo Barone. Resta da con
statare se Pizzojerrato. Gual
dt. Corti e soci ristuderan
no all'appello con vigore. Tra 
gli osa:ti spiccano gli svede-
s: Encsson e Filmpson, gli 
olandesi Van Leeuuen e Mut-
saars. gli inglesi Downs e 
Carbutt. il cecos'.otacco Ko-
necny e il belga Scheaers. Fa
cile. anche in onesta occasio
ne. trascurare p-u di una fi
gura nasco-tu fra le pieghe 
di un libro alla seconda edi
zione. 

Il libro s'mtito'a Roma-Ra
venna. Sara un t aggio de
scritto m sei D'untate, e sta
sera. s'il.a collina di Sar.ac-
";•».• ;" Drn\o t incitare, il 
zynrino • leader ». la prrna fé-

ROMA — Tientadueaimo 
Gian Premio doila Libera
zione na vinto l'inglese Bob 
« Hobby " per gh amici. 
Downs Un radazzo di 23 an
ni alai sua tredicesima vit
toria stog.onale, un bell'atle
ta, bene impostato f.s>:c»i-
mente e dalle lunghe e pò 
tenti leve Ha vinto alla trian 
de. aliti man.era forte, galop
pando con s eu reka verso il 
tr'onfo .senza patemi d'ani 
ino e piesenta.ndn.-,: .n per 
letta so.itudine sotto Io >>!i\-
SL one (1, v.a S in Gro'jor.o. 
:\00 meni dopo i Colosseo 
Una \ . t t o r a che non la una 
n: .n/a. matu.-at i alla distali 
za e t he !'.nt;Ie.-.e In avuto 
la ceite/.za ti. non \edei.-,e!u 
soffiare quando anco:a man 
cavano alla conclusione sei 
de: 2"> gir. in progiamma 
Quando cioè al suo compa
gno di fuiia, il cecoslovacco 
Kostadinov, 3 ' e sfilato :\ 
tubolare della ruota poster.cv 
le sullo strappo di via dejl 
Tempio d. Giove II tmderf 
che era .^cattato 
pò quattro torn. 
si e così sciolto improvv.:*i 
niente e Downs ha avuto v|:i 
hbeia; s; e lasciato alle spal
le Ko&tadinov. s: e piegalo 
.-ulla bicicletta ed ha tenqi-
to disperatamente d. porta fé 
n termine una competizione 
che ormai non poteva pju 
sfuggirgli « Ho temuto per 
un istante die mi assorbiste 
il qiuppetto degli immediati 
inseguitoli — s. e iasc.alo 
sfuggire l'.nglese — ma quan
do Ito cavto die il vantag
gio non diminuiva in modo 
sensibile ho Digtato con vee
menza sin pedali e non ho 
pensato ad altro che a sgob
bare senza tener conto di 
nulla ». 

« Ilo trovato in Kostadinov 
un compagno di fuga ideale 
che non si e mai fatto pre
gare per col'aborare: ha ti
rato la suu parte; ma se an
eli1' fossimo armati ancora 
insieme all'ultimo chilome
tro ai rei fatto i! diavolo a 
quattro per non lasciarmi 
sfuggire una vittoria alla qua
le ti nei o parca h 'o >» 

Alle spalle ci. Downs si è 
p.u//.!to l'azzurro Tos.. .1 
poi tacoion della Giacoba?/! 
chi* Gregori ha voluto in 
.-.quadra p^opr.o per disputa
re il .; Liberaz.one > e per ga-
regg.are nel secondo G.io 
delle Reg.oni. 1 orma,1 class.-
ca manifestazione a toppe d. 
prunaveia che prenderà il 
v a questi matt ina da Roma 
per concludersi il Pr mo 
maggio a Ravenna Tos. e 
scottato con prepotenza nel 
cor^o del quattordices.mo gi
ro di gara per metter.v. al-
l ' insegumento de. due di te-

# Due momenti delle nostre 
I' « attesa » per la partenza 

sta. Downs e Ka«t«d.:iov. ha 
guadagnato qualche secondo 
r.ducendo il d.sav-in/o sino 
ad un minuto e mezzo a ^i 
tornate dalla conclusione, M 
e riportalo sullo stortunato 
Kostadinov allorquando il ce
coslovacco e rimasto vittima 
deir.neidente meccanico e ha 
condotto con lui l'insegui
mento al solitario Downs. 
Po., a 500 metri dallo stri
scione. l'azzurro IVA lanciato 
la volata staccando perento-
r.amente dalla ruota Kosta 
d.nov e aiutando a conqu.-
htare la me: .tata seconda 
moneta Un p .^^amento di 
Die.-jfg.o per ;' portacolori 
della G.acoba7/.: che Io ri
paga nel modo dovuto delle 
fot.che e de. sacr.fici profu 
si m alleato primo squarc.o 
di stagione Soltanto 48 » se 
cond. ti. distacco accusati 
da TO.T! e Se to.si partito 
qualche chilometro prima, ha 
d.chi-irato Tosi, forse avrei 
potuto anche raggiungere i 
due dt testa, comunque so
no soldi-fatto per il piazza
mento ottenuto». 

gare: a smisti a 
del Cicloraduno 

un passaggio dei 
dell'Amicizia 

puri» partecipanti al Gran Premio della Liberazione su uno dei tratti più suggestivi dello splendido percorso; a (U 

Decisamente ri. tuu'a'.tro 
avviso Kostadinov I. t ?cos'o 
vaerò aveva trovato il perfet 
to accordo con Dovvn^ I du*. 
marcando rego.armente ad 
o.tr^ 43 di med.a. ivo va no 
fatto il vuoto olle spal'e. 
conquistando-., a suon di ne 
da'.ate li .-.impitia dt l foltis-
s.mo pubblico t80 mila ^pet-
t non dissenrnnt. lungo .'. 
percorso0» che ha preso d'as 
salto il c.rcu.to del Pal i t ino 
e de. Camp do<!l.o Un i vera 
fe->ta dello :-port che ha tro 
vato nel cuore di Roma un 
t ca a sua g.usta co".oca/ o-
n- Un e.-per.mento b?n r.li
se to dunque, quello d. t<i 
sformare .1 «t Tj b J r a / .one • in 
uni sorta d. spetfi'-olare 
kermes--' 

A. e .-pi'.'e d. Dovvns. To 
- e Ko.-tad no\ .-,- sono p -i/ 
Aiti ad oltre un m.nuto d. 
distacco l'azzurro Bast.ane.-
Io. .". tedesco demociatiro 
Se.n. Osvaldo Carpene. l'in 
glese Lawrence e l'altro az
zurro Bino. Soltanto 36 con
tendenti dei 164 che ai sono 
presentati allo start hanno 

portato a tei in.ne una m.i-
n.lo.it az.ane estremamente 
interessante e t he ha eh. i-
mato a raccolta '"espressene 
m.gliore del dilettantismo in
ternazionale. Tre ì cont.nen-
ti lappresentati < America. 
Euro'ja e Air.cai. sed.ti coni-
p'e.-sivuiiK'nte le n M on- pie-
sen'- al XXXII cap.tolo del 
sempre p.u entusiasmante 
Gì m Prem o de"a Litjera-
z.one 

Qualche cenno di c.oivaca 
Pun'u lime-ite alle oro 13.10 
Ad r .ano Rc-don il < \VJ-
dent.-s.mo.> de.la Fedoiazo 
ne Cicl.s; ca Ita'..aria od In 
tei n i / .on ile ha abb issato la 
tuid /.on » e band era ed : 10-1 
to'^endenf. h inno pie.-o <i 
<-'.' imbatta: J 'ungo t nque 
m 'a metri KIVI molto pavé» 
de e . ivuro del F a a t . n o e 
del Campidojl.o 

S u b t o dopo il v.a ' scv 
v etico V'.adim.r Le.-ko\ ha 
allungato con dec.s.one. 
sganc.andasl d i' grosso che 
e f ans . t a to m lunga ti'u .n-
d.ana sotto Io ^tr.sc.one Le-
skov è rimasto al comando 

sta. 
Gino Sala 

# Un momento della «maratonina» podistica che accanto ad atleti prestigiosi ha visto 
la partecipazione di tanti appassionati. 

Maratonina: 
così l'arrivo 
CLASSIFICA « M A R A T O N A » ' 

1) Tulli Benito; 2 ) Cimini Ni- j 
cola; 3 ) Micarclli Pasquale; 4 ) i 
Borgia Walter 5 ) Sangcrmano j 
FrancoX 6 ) Nonni Dario; 7 ) Ottavi 
Cristiano; 8 ) Di Vi to Angelo; 9 ) 
Martini Armando 1 0 ) Campus Do- t 
mcnico; 1 1 ) Rubco Vincenzo; 12 ) I 
Ricci Pasquale; 13) Santostasi , 
Onofrio 1 4 ) Tedesco Walter; 15) J 
Crcnga Vincenzo; 1 6 ) Chiesa Mas- ' 
Simo; 1 7 ) Biadcnc Cesare; 18 ) ' 
Franchi Marcello 1 9 ) Furia Gian- ' 
cario; 2 0 ) Romagna Giovanni; 21 ) | 
Rubini Ludovico: 2 2 ) Patcrnesi A l - , 
berto 2 3 ) lachctti Att i l io; 2 4 ) > 
Osti Tullio 2 5 ) Bruni Vincenzo; ! 
2 6 ) Pappalardo Mauro; 2 7 ) Bru- ; 
no Edoardo; 2 8 ) Rizzuti Alessan
dro; 2 9 ) Allegretti Luciano; 3 0 ) ' 
Raggi Carlo; 3 1 ) Scialanca Nicola; ; 
3 2 ) Fastelli Claudio, 3 3 ) Tommasi ) 
Carlo 3 4 ) Cerosa Giuseppe; 3 5 ) I 
Medico Claudio: 3 6 ) Boccia Gio- \ 
vanni; 3 7 ) Chiari Stefano; 3 8 ) ; 

Bux Sergio; 3 9 ) D'Angelo Gio- ] 
vanni; 4 0 ) Piroscia Euprcpio; 4 1 ) 
Marconi Luciano 

• I V I N C I T O R I DI CATEGORIA: l 
Tulli (assoluta). Borgia ( jun ior ) . 
Tommisi (a l l ievi ) . De Litta A. ' 
(ragazzi A ) . Carneo (ragazzi B ) . ' 
De Litta P. (ragazzi C ) . Campus ' 
(amator i ) . Capozzi (veterani ) . Fu- ' 

ria (Bancari) . Piroscia (mi l i tar i ) ; ! 
Ciammarìa Patrizia (assoluta fem
min i le ) . Scipioni Anna (ragazze A ) , i 
Mann Marina (ragazze B ) , Mar
coni Rosina (ragazze C ) . Dessi Ro
mano (primo marciatore). 
• CLASSIFICA SOCIETÀ: Campi-
dog'io ( 1 . F I D A L ) . Cassa Rispar
mio Roma ( 1 . CRAL aziendali) . 
Roma Sud ( 1 . Enti propaganda). 
Liceo Sperimentale ( Ist i tui i scola- ' 
st ici ) . 

do «i (>>."sa p c una (lev na 
ti. oh..o:notr.. g.u.-^o .1 toni 
pò per muoverv Io acqui o 
por .spaccare .' gruppo m 
tanti p'otonc ni. il pi.ino di. 
quaii .o inseguiva ion una 
mane rat i di se-tondi ti i 
taitlo R Dieso L.-.-kov nel 
corso do'la ter/.i torna'a so 
no . - . . f a - . n tontropo'U 
Ko-t id.nov- o Downs die . oh 
"omo'io dopo chili.mot •<>. 
hanno v a v a conqu..-t«ito 
un vant.mgio tli 24" iquarH) 
p i--v _'Ì;.OI j)t i pò .rimon 
t-i' ,> a 47' no! t0..-o tic - i ' 
: mo g.io criarylo .. cubinn 
Rodr..guoz, Fano1 . Koioa-
o.i .1 . I l i o Ai H id s .-orni 
nie->s. .i loro .n.-otru mi ni > 

Trovalo j.u-.io atooido 
.1 tandem d 'osta h.i ìo.-p.n 
to ogn a l t a ico tleg.. .nimi 
d it n.-ogu tor. od a mota 
gai»i qua.uio e o e erano sta-
; compi i ' lì") chi omo: :\. 
Downs e Ko.-»adinov j)ote-
Viino contar»1 su di un van 
tagg.o (1. l'JG" ne. tonfronti 
d. V.M... Lo,., e sui d.c.an 
novenne o ande.-o Oosterlisoh 
Ad l'JG" .n.-oguiva .1 lx»rga-
mast o C'aud o Co ri . ment re 
il gruppo de. m.g.ion nav. 
cava con un ritardo valuti 
h.!e at torno a. due m.nuf 

Nella parte centra e de'la 
gora hanno messo . naso 
a!"a f.nostra anche B.no e 
Van Est. ma • duo di testa 
maro..ivano regolarmente ad 
una med.a vaiamente noi*-
vo'e tanto t he .1 oro r a g 
jiii '-.o u à s. prò;.lava .m 
p r \ - i tu'* a.tro «.he lue Io 

Do|K> una .-i^'a:" '\ • d <h 
lon.otr. d i v i. quando ne 
mancavano ancora o'rre e n 
q lant i a" '.i-i.vo To.-. e u-o 
•o tla. _'.os.-o con una p-o 
gre.--.one davvero jiotonte 
me-fndos- n cuci a d-'. due 
b«tt s'r-'da V gruppo orma. 
asso" g. a*o- ad una qua 
ran ' .na d un. 'a atea-ava un 
r.tardo di quasi due minuti 
e mozzo. 

S ' u i / one pra* oamente im
mutata s..io al d.c.anno-.o 
s.mo p<is.-agg.o quando do
vali:. a..a tr.brina s e prò 
.-•-ii'a'o Downs .n nerfe'ta 
.<-• . 'ud .i« A Ko-tad:nov s 
i "\\ sf-.ato .' tubo.are r>oste-
r oro e q u a " r o z r. p.ù tor
ri era r.igg unto d.ì Tosi 

Rio Dov.n.- l>,i ccr . t .nmto 
la s a i _M op,).i" i \ •iientt o 
<;. u : m. < h lonv ' r non 
hanno .-or'.'o a . ' ro che ni*"t-
-,.--,. n f.-diTi/j .a lo*'.a a e 
sp,i..o d-̂  a >' t pre -o ' . ta ro • 
Dow-i? .-, e tosi o.gg ud . ta 'o 
a XXXII od : ora ao. \> -
t>*rv one addando ad ap 
oorro T - J , I f.rnia g.os'o 
,-o:*o . nonio d*'-. ctmnaz o-
n.i e Ntksf.'i •..rit.:o.-e de."a 
rx-- - ra ed . o .•-. 

Angelo Zomegnan 

• DOWNS e TOSI rispondono al saluto clenlt spelfalrr 

trofeo 

L'ordine d'arrivo 
; 1 ) Downs Bob (Gran Bretagna) 

che compie i 125 I-m. in 2 l i . 
5 5 * 4 0 " alla media oraria di k m . 
4 2 , 6 0 9 ; 2 ) Tosi Francesco ( I ta -

' ha A) a 4 8 " : 3 ) Kostadinov Alipi 
, (Cecoslovacchia) a 5 0 " ; 4 ) Bastu-
' nello Manno ( I tal ia B) a 1*04": 

5) Stein Dicter (R .D .T . ) a V 3 3 " : 
| G) Carpene Osvaldo (S.C. Castclio 
. Chima) a T 3 5 " : 7 ) Lawrence Sle-

i c (Gran Bretagna) a t ' 4 2 " ; 8 ) 
' Bino Giovanni ( I tal ia B) s.t.; 9 ) 

Ertvcldt Denis (Belgio) s.t.: 1 0 ) 
' Vitali Roberto (S.C. Pedale Ravcn-
l nate) s.t.; 1 1 ) Ostcrbsch Gisbcr-

tus (Olanda) s.t.; 12) Sorcnscn 
Hcnning (Danimarca) s.t.; 13) Do-

njdio Corrado (C S Csscbi Coi 
na<jo) a 2 0 3 '; 14) Corti Clami.o 
( Ital ia A) s t , 15) Panccl.o* Vii 

tor (URSS) J 2"13" . Seguono 
1G) rancai Demetrio, 17) V<-Uo 
vello Maurizio, 1S) Lclli D J I U C I -
1 9 ) Mornudi Danio; 2 0 ) N c u n 
Andreas. 21 ) Bicrings AUIJUJI I IH IS 
2 2 ) Savim Claudio, 2 3 ) Crespi 
Alvaro, 2 4 ) Pr inuicta Alcssindro 
2 5 ) Gualdi M 2G) Cambi Paolo. 
2 7 ) Vondracck Vladi.iiir; 2 8 ) T i 
•jcrlund Lchnait. 20) VVmhlcr Ve ' 
l.cr; 3 0 ) Arcncibcia Aldo, 3 1 ) Ci 
pollini Cesare, 3 2 ) Perez Fcln 
34) Van Eìt Buri. 3 5 ) Jicobson 
Andris; 3G) Cardct Carlos 

coppa 

1 T R A G U A R D O 1) Dot.ns Bob • 
, ( Inghi l terra) ; 2 ) Kostadinov Alipi 

(Cecoslovacchia); 3 ) Lcst-ov Via- • 
dimir ( U R S S ) ; 4 ) Bino Giovanni 

' ( I tal ia B ) ; 5 ) Cariota Luigi (Pc-
' dalc Ravennate) . 

, 2 ' T R A G U A R D O 1) Kostadinov . 
. Alipi (Cecoslovacchia); 2 ) Downs ' 
, Eob ( Inghi l terra) ; 3 ) Ostcrbsch 

Gisbcrtus (O landa) ; 4 ) Sandovat • 
Sergio (Cuba) ; 5 ) Lclli Daniele 

• (C.5. Forestale Sta to) . 

3 T R A G U A R D O 1) Kostadinov 
Alipi (Cecoslovacchia); 2 ) Down; 
Bob ( Inghi l terra) ; 3 ) Tosi Fran- . 

cesco (Ital ia A ) : 4 ) Ar»ncibci3 
Aldo ( d i o : : ) . 3 ) Cipo'Imi Cesate 
(U.S. Fracor Aqui la ) . 

4 T R A G U A R D O 1) Oov.ns Bob 
( Inghi l terra) ; 2 ) Kostadinov Alipi 
(Cecoslovacchia); 3 ) Tosi France 

sco ' I ta l ia A ) : 4 ) Stein Dietcr 
(R .D .T . ) 1) Ostcrbsch Gisbertus 
(O landa) . 

La classifica finale 
1) Do.vns Bob. punti 18 . 2 . 

Kostadinov Alpi , 1S. 3 ) Tosi Fr» i 
cesco. G. 4 ) Ostrrbsch Gisbertus, 4 . 
5) Lcsl-ov Vladmir, 3. 

Gli oltre 2000 partecipanti al « IV cicloraduno dell'Amicizia » hanno portato una inusitata nota di colore per le vie di Roma 

La bicicletta ha sconfitto l'automobile 
ROMA — K prop-.o .. . asO 
d. a.rv che io . : I ^ IV ^.c.o-
r^du.io naz.c.iale do.l'ani.o.-
z a >. patroiinato da . .«U.i.ia •> 
ed CTZ.ATI.ZLMO d.il.'UISP d. 
Ron.a e da.la Feàoraz.o.io e. 
c . j f . i . i . no. quadro do..e ..;:-
z.atr.e p^r . . Gran Prom.o 
della L-.beraz.one. le b.cic'.t-:-
;e si sono riappropri \ te . do-
Pvi tanti ann.. dol.e strade d. 
Roma. Ieri, fin da.le primo o 
re del ma::.no. conuna.a e 
cen:ir.a.a di mag.:e::e colora
te hanno invaso 1. Circo Alas
simo. dove era fissata la par 
lenza di questa corsa e.elen
ca per amatori. 

Al.e T. con uno sp'.end.do 
sole pr.ma\er. .e e le --'.rade 
sem.de.-erte, nello ,-co/iar.o 
deil'aastero C r e o de"..'an:iea 
RW.TII. si re»p.rava un ar..» 
nuova: un happening d. co
lori che appar.va inusitato a-
g.i occhi dei romani p.u ma: 
t in.en. Continuamente arri
vavano frotte di gente m bi
cicletta. bambini, piovani. 
uomini e donne di tut te le 
e;à. tutti accomunati dalla 
passione per questo sport, co
si caro al cuore della gente 

-• .i..i .t'"• N. i ..• a ' . n . i . i o d i 
. iv '1 .i"« i to • j'm .a .». : . i » 
•. ne' Gr.i.i Prt .TI o de. .1 i. 
b.-.i/.o..e A.iz. «o.T.e an . i . i -
r . : ir.-e >. ,-or.o .roau:. ti 
p.u .. .-^^zest.vo .-Ctiiar.o o: 
ft r:o da. pertor.-o Tu:: , a 
ar.iapo d e'ro a la macvn...a 
de'.I'orz.tn.zza/.or.e. r.o.: .-%t'-
ravano ma. -r.. occni da. mo 
nurr.enti d: Roma che ur..< 
\olta tanto hanno ritrovato 
un po' de., ar.: i.i p,\^e Qual-
cano. fcr.-e troppo a t t ra t to 
da..e ììC.'.e7Z£ àe..\ stor.a. e 
se.volato sul se'.c.a'.o Ma :-o-
.o qualche ^.noech.o s b j j 
c v . o . e .-jb.:o .n .-e.la per r: 
prendere la corsi in mezzo «il 
fo.: .---.mo iirjppo d. concor 
rcnti oltre 2000 infatti -ono 
partiti, alle 9.15 m p-into. ni 
la volta di Fiano Romano. 
dove terminava la prima par
te deiia cor.-a Duemila b. 
ciclette. un vero record C e 
rano anche bambini e anzia 
ni. che ultimati i due piri 
del circuito dentro Roma, so 
no scesi dalla bicicletta e si 
sono sdraiati al l 'ombra dei 
severi monumenti Seduto sui 
sassi del Foro di Cesare sta 

v.i il p.u .iiì/i^no coi..d>re 
d. o.i;e-*o tu'.oi aduno. Ft.r 
nitido Rar.ucc. na 'o nei ior. 
:.'.r.o 18i»9 e:.e non e vo.u'o 
n u r t a r e a qje-To jrar.de -i'^ 
Piintair.ento -por:ivo. r.ippre 
sentalo o.»l r cicloraduno •» 
ci;e h i un nome veramen*0 

<ippropr..ito '• deirAmici7.a >. 
e della -oudaneta . ,ii.Tiun2P 
remmo r.o;. tra tanta sente 
£. ;nt i a Roma da tutte .e e '• 
:a Ravenna. Reìe.o Em...a. 
Lucca. Livorno. Prato. Firen 
ze. Tern.. Pesrara, Fra- no.te 
e tante al tre Ma oltre ai e. 
clift; appartenenti a VMne 
soc.eià -poriive. c'erano tan 
tes imi app.is-ionati. corrido 
ri per diletto, che non ap 
partenevano a nessuna so 
e.età e the . m.teari col : i i to 
prosso. -ono voluti arrivare 
fino a F..ino Romano per r.-
p.irtire. dopo un'ora di -o-:a. 
alla volta di Roma, dove era 
no a f e s i con una certa tre 
pidazione. soprattut to da par
to di quelle mamme che ave-
Nano iscritto i loro fisli, molti 
al di sotto dei lo anni. E do
po aver citato il più anzia
no corridore non possiamo 

Tr....i-ci.«rt fr'o .' p". i c o 
•..me. .1 p'ci o.o A.» --.o M •/ 
z r.. d. -"I. -T ani . t i . . .r. 
-t-lì.i ad un.s i,4.t b f . i / l ' . R i 
cnr. .t ro'i . t . . .i p T i o r - o <-.. 
cane c r . ' . n . i . t di : : t ; r i . -o* 
to l'ixcn.o v :<:il-- d" \- i . rnnt . 
Un tor-a dur.qii^ d.ver- .. ,-p 
p.i--.oiif.r."e. a . ' i ir.vti..-. r»;-..-
:.i di _'5 ci..Iorr." *r. o.-.r. L i 
n'.ed..i e =: tt.i n . in ' t i i i t i d i 
tutti, anri .e ai r. 'orr.o. dono 
ci.e il ^indico di Piano. S*e 
fano Paladini, t.a -ai na to » 
c.cli-Ti e eh orrir. .zz.iton con 
la banda dtl p,.e-e l"no -p - : 
t.icoio — t- propr.o li ca-o d. 
dirlo — .ndimentif.iaile pi r 
i romani, c'r.r- all'ora di prati 
70. lur.zo le -xr.id^ che r.por 
Tav ino i f.fl.-*. a. centro di 
R O R Ì i . "-I .-Or.O . : '{.-CC ! a * l rial 
le fme.-tre p»-r anplvud re 
1 rs.nrcision i r t e e fan".i-:t..i 
por.c.i c.irov.tr.a. formila d.-. 
o.tre nulle e.ci.-ti clie av--
vano resistito alle fatiche 
del •» pr.ma p.ir.e dola ror.-i 

Neanche g'.i oriran.zzatori 
prevedevano un simile ex
ploit. ma ì partecipanti et 
l'hanno fatta, sono rima-.:. 
tutti in gruppo invadendo di 

«• ••)-• • z: zs .-":.i'j- ri. V.a 
n.i > .• ,i.."o'i.otj... -i -o.ìo 
-• rr ."• -ni ."":"i . onnìi j i"e ad 
a eco ",: r -. p- r I - - e. i *• lì •• - -1 
re q .e-: > .-r. 'ao mezzo ri. 
Ii'Ko.i.oziorf-, ri.»- a . " - r .o n-r 
un c.nrr.o ..< -opp. .i.".."o n "> 
tori ri f-( i t i ofr./.r. i Ma 
r.nn -olo .<"• h.r.tle*"t. -.ir.r.o 
po"a"o 'i-corr.-zz.«re » I iver.;-
n.on'e p-_r !f -traci-- a. Ho'i. i 
Q.:i-. rr. . e e •- r.q ;% * ..'•"> p-"5 

d".-"i. ar.cii'r--: appa--.">r. •.". 
de!'.o_-por: non coir.nt *i*ivo. 
hanno co"r-o nella « n.ar^ 'o 
r.-.n.i > che ricalca", i -I r:r 
cu io dAì L.lvraz.or.e Sor.i 
o«ir" i. '."t-r.-j .e l i . rr. •. z t 
molti di loro -: erano ,-c-< 
d.:'. i nri-col. fin di l le o.i 
me ore ri>-l n.a ' t no. correndo 
affianca*, ai i t l i - ' i A i r ne 
t r i loro c'eii trt-r.'e rii * r*e 
le eia II p.u p rro.o. Ror>tr:o 
Rruenol . di e.nque a .in., e 
e.j.ito a. 46*> po-'o I. p.u a i 
zumo. Remo Berr.occhi. di 61 
anni, è stato anch'esso bra 
vissimo" 420esimo 

A questa « maratonina -> 
hanno partecipato pero, oltre 
ai numerosissimi eiovanissi 
mi e anzian.. anche atleti già 

?-.fft. u. i" ' tfin.n V . I ' . ' T Borz i. 
-. T l . a ' o q . i . ' o . f . t • - . ' I . 
fi"to : ,r.( i r.tin „i <-,.,•,-!>:(a 
J .:i.or- - I Ì« . . . "O T .. .. pr. 
n.o . i vo , j t o n t h i niara'oi. . 
r.a ideila --quadra de; vizili 
. . roann. N.tola C min., arri 
vato -.erondo .riti.a Atl Siin 
I„iz.o>. Pa-qualc M.carelli. 
t t rzo eia--.fic.ito id'Ila Tac
co »• Pun ta ' Ur. dato n i 
ir» " e r e .n sr.u-*a luce la 
fr,."a pir ' tcìp. iz .one delie co 
c . c a -pon i . e d. tut to il La 
z.o. dalle Firn.me G. r.lc- al 
CUS Roma 

1.1 -rr.i -olo pt r ì p.u p.o 
v in. '0>1 V.-.2 <-: '.:*'iji t 'e 
-Tat i u ra nna 'e n»l beili-.-'. 
n.o -*..d.o C i j . : Eucal pti. .n 
v.iit- Marconi I„i prem.az'o 
r.e dt ; <HIOnr.atori •• avvi-
r. l*a l'.le *.T a l C l .TO M a - - . 
n:o. prt- '-nte i'a-.-c-.siìrt- t o 
n.unale allo -poi* del Co 
mune di !lom,i, Renato Ni 
colini. 

Premi per tut t i e un arri
vederci al prossimo 2.i Aprile 

Raimondo Bultrini 

Protesta alle 
Ccpannelle 

per l'« Elena » 

CSIO: giornata 
amara per 
gli italiani 

ROMA — Romjn Blue hi vinto 
' '«Elena» dava-il. i Bay Tnumph 
e Liser Beile, m i la corsa e stata 
«vinata» da un danneggiamento di 
Chsitar. una delle favorite, da 
parte di B'ue Rid. dannes^iamento 
che ha suscitato il risentimento de
gli scommettitori che avevano 
«p jn ta to - la cavalla danneg-jiata. 
C e i l - t a un'invasione della sal i 
bilance e i rciponiab li per olacare 
la protesi» non hanno saputo lar 
di meglio che aggiungere danno al 
danno ordinando i rimborsi delle 
giocate su Chastar. La cosa ovvia
mente non e piaciuta a chi aveva 
puntati altri cavalli e c'è volato 
del tempo per calmare gli animi. 
La decisione presa e comunque di
scutibile • non in linea con i reso-
lamenti, per cut non si escludono 
«s*guiti« in seno a l l 'UNIRE. 

ROMA — Il tedesco Hendrfk 
Schulzc-Sieholf ancora alla ribalta 
al CSIO di Roma dopo l'aHcrma-
nonc nei «Prcm.o Al i taha . : i«ri 
ha colto una vittoria ancora più 
ricca aggiudicandosi la Fiat 12S 
messa in palio nel «Gran Premio 
di Roma». Ai posti d'onore Eddr 
Macken e Christophe Cuyer. 

I l mig'iore degli italiani e stato 
Piero D'Inrco. termini lo sctti.no 
per due errori commessi sul per
corso base ed al barrage. 

Nel «Premo C.anico'o-, bis
sando il successo d. d3m:n ca nel-
l '«Aventino», il britannico Hsrvey 
Smith ha gujdagnato la seconda 
vittoria per ta Gran Bretagna n«l 
CSIO di Roma. 

Ancora una prestazione abba
stanza deludente per i colori az
zurri. I l migliore degli italiani è 
stato Granano Mancinaili , «ajaTa* aa 
6 3 " 6 con «La B«Hrf». 

http://lo.it
http://dent.-s.mo
http://Faat.no
http://ctz.ati.zlmo
file:///olta
http://jrar.de
http://sctti.no
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Oggi (ore 12,30) dal piazzale della Regione Lazio in via della Pisana 

Scatta il «Regioni» 
La prima tappa (km 142) porterà i « girini » da Roma a Sangcmini - In gara due nazionali 
azzurre e tredici rappresentative straniere - Sei giorni di gara che saranno una testa di sporl 
e di popolo - Gli azzurri faranno leva su Claudio Corti, Alessandro Pozzi e Orfeo Pizzofer-
rato - Forti i fratelli svedesi Ericsson e Filipsson, il belga Schepers, il polacco Maykcnvski, i 
cecoslovacchi Konecny e Puzrla e l'inglese Downs - Da non sottovalutare olandesi, tedeschi 
e spagnoli - Una incognita i sovietici - Tre traguardi volanti: Civitacastellana, Narni e Terni 

DALLA PRIMA PAGINA 

ROMA — // XXXll Gran 
Premio della Liberazione, una 
affascinante "kermesse" nel 
cuore di Roma, è passato in 
archino, ma ha aperto la 
xtradu alla seconda edizione 
del G'.ro delle Regioni Gran 
piemio Urooklun. 

La classicissima de! 2.5 apri
le ha chiamato a raccolta sul
l'anello del Palatino e del 
Campidoglio l'espressione mi
gliore del dilettantismo inter
nazionale ed è stato il pro
logo solenne della corsa a tap
pe che scatterà oggi da Ro
ma per concludersi il 1. Mag
gio a Ravenna. Il Giro delle 
Regioni, al suo secondo capi
tolo. lui già ampiamente di
mostrato un intrinseco vaio 
re tecnico e spettacolare, lo 
dimostra il fatto che allo 
"start" si presenteranno og
ni i "puri" di tredici nazioni 
estere e due rappresentative 
azzurre. Italia e A » e Italia 
« lì ;>. Una novantina di ag 
piierriti contendenti pronti a 
darsi butUlulili in ogni Iran. 
gente per la conquista di un 
traguardo prestigioso, e per 

rifinire la preparazione in vi
sta della trentesima edizione 
della Corsu della Pace, la 
Praga-Berlino-Varsavia. Un 
utile banco di prova, quindi, 
per toccare il polso al cicli
smo dilettantistico internazio
nale e per un confronto 
diretto tra gli atleti azzur
ri e quelli de'le forti r-iP-
presentatile di Cecoslovac
chia. URSS. Svezia ecc. An
che per questo motivo, infat
ti. il Giro delle Regioni lia 
conquistato un posto nel ca
lendario internazionale e. pur 
essendo solo al suo secondo 
appuntamento, è già assurto 
a grado di classica: « la clas-
sica corsa a tappe di prima
vera ». 

Ogni rappresentativa sarà 
composta da sei corridori, fa 
eccezione {Italia che scliiere-
rà al « via! » due formazioni 
su ri'liiesta della Federazione 
Ciclistica Italiana che dalla 
rosa dei dodici azzurri sce
glierà i sei che dovranno rap-
presentare Italia alla Corta 
de'ìn Pai e. traguardo mai 
conquistato dai nostri ragazzi 

Battendo in f inale Dibbs 

Corrado Barazzutti 
trionfa a Charlotte 

CHARLOTTE — Corrado Ba
razzutti si è aggiudicato il 
torneo di Charlotte battendo 
in finale l'americano Edtlie 
Dibbs per 7-5. 6 0. Il punteggio 
dice da solo quanto sia stata 
facile la fatica dell'azzurro 
per aggiudicarsi la vittoria 
sul pur quotato avversario. 
Barazzutti. che in semifinale 
aveva «stracciato» Panat ta 
«un Panatta . per la verità, al 
piccolo trotto» si è imposto 
così di prepotenza anche in 
campo internazionale. C'è an
zi da osservare che. grazie al 
successo di Charlotte, Corra
do si è piazzato al nono posto 
della classifica dei Master», 
fallendo per un soffio l'am
missione al torneo di Dallas 
(al quale, come è noto, ven
gono ammessi i migliori otto 
dei precedenti tornei mondia
li fra i quali lo stesso Dibbs) 

un'ammissione che avrebbe 
senz'altro ottenuta senza la 
malaugurata distorsione alla 
caviglia riportata a suo tem 
pò. che lo tenne lontano dal 
campi di gioco e che gli fece 
perdere in un primo tempo la 
!>e!!a forma dell'inizio di sta
gione. 

Subito dopo la vittoria su 
Dibbs. Corrado Barazzutti. in 
coppia con Panatta , ha per
duto la finale di doppio con
tro Hoscwall e Okker per ti 1. 
36. 7-6. Ma ormai l'italiano 
era scaricato e. inoltre. Ba
razzutti non gradisce molto 
il doppio, anche se. proprio 
facendo coppia con Panat ta , 
ha dimostrato di saperci fare 
anche in questa specialità 
raggiungendo la finale di un 
torneo importante come quel
lo di Charlotte. 

in trentanni di assidua par
tecipazione. 

Teoricamente gli azzurri. 
potendosi schierare in nume
ro esattamente doppio rispet
to alle altre rappresentative, 
potrebbero avere buon giuro, 
ma i dodici portacolori de! ci
clismo nostrano sono stetti di
visi in due formazioni alle di
rette dipendenze di Gregari e 
Mulvicini. Il calcolo sottile 
potrebbe anche verificarsi. 
ma ci sono in palio le sei 
maglie azzurre per la Corsa 
della Pace e quindi, presumi
bilmente. ogni squadra gareg-
gerà per sé e può anche dar
si che le due formazioni fini
scano per cozzare l'un con
tro l'altra nella corsa alla 
conquista del trofeo finale 
del Giro delle Regioni. 

Gli azzurri, comunque, fan
no leva su Claudio Corti, un 
bergamasco che sembra ave
re tutte, le carte in regola per 
respingere gli a t taccili dei 
forti corridori stranieri. Ma 
non dobbiamo dimenticarci di 
Alessandra Pozzi. ad esempio. 
un giovane comasco già mes
sosi in luce in onesta prima 
parte della stagione agonisti
ca e che lo scorso anno di
mostrò di avere dei buoni nu
meri anche nelle corse a tap
pe. nonostante tosse a! suo 
esordio tra i dilettanti della 
massima catenaria. Poi c'è 
Gualdi e quell'Orfeo Pizzole.r-
rato che si è lasciuto sfug-
n>re ver l'inezia di un secon
do l'ultima edizione della 
Settimana Internazionale Ber
gamasca. L'azzurro de'l'inse-
nuimento. comunque, potreb
be rifarsi proprio 'n questa 
o'-envione. anclie se non sarà 
facile. 

Gli stranieri sì presentano 
con delle formazioni alquan
to (lualifrratc. ma su tutti 
fanno spicco i nomi dei fra-
t*l'i svedesi Ericsson e di 
Filipsson. i' belga Schepers. 
il polacco Mai/kowski ed i ce
coslovacchi Konerivi e Puzrla 
e l'inalese Doicns brillante 
vincitore, ieri, del G. P della 
Liberazione. 

Gualcite timore lo incutono 
pure le compatte formazioni 
di Olanda. RDT e gli estrosi 
iberici, mentre una porticina 
è doveroso lasciarla aperta 
andie a cubani, britannici. 
jugoslavi ed elvetici. L'inco
gnita è costituita dalla pat
tuglia sovietica: sei giovani 
atleti tra i quali si potrebbe
ro nascondere dei successori 
di Cherafoulline e Chaplugin, 
corridori che non hanno mai 
deluso le aspettative. 

• Il profilo altimetrico della tappa odierna, la Roma-Sangemini di Km. 142, una tappa che 
si addice ai passisti e che laureerà stasera là prima maglia Broocklyn del secondo Giro 
delle Regioni 

Sei le tappe in programma 
nel secondo Giro delle Regio
ni. la prima delle quali scat
terà oggi da Roma per con
cludersi a Sangcmini: 112 
chilometri di schermaglie per 
assegnare lu prima maglia di 
"leader". Domani si prosegui
rà per .Vocerà Umbra e l'in
domani sarà la voltu della Pe 
rugia -Montevarchi. Venerdì 
andrà in scena la Montevar
chi-Pistoia. sabato lu Firenze 
Faenza per concludere >n 
grande stile domenica primo 
maggio con la Faenza Raven
na: complessivamente 926 chi
lometri di un tracciato che 
sancirà il successore di Car
melo Barone. 

Per i traguardi volanti, tre 
per ogni tappa, sono previsti 
degli abbuoni di 5". 3" e I" ai 
primi tre classificati, perciò 
ogni dopo ti TV di Civitaca
stellana si avrà il nome dd 
primo vrtuale capoclassifi'a 
della seconda edizione del Gi
ro del'e Regioni. Abbuoni so
no previsti nnclie per i com
plessivi sette gran premi dol
ili montaana '•">". /". lì". 2", 
1"> ai primi cinque, classifi
cati. mentre ad onni traauar-
dn di tappa andranno IH" di 
premio al vincitore e rispetti
vamente ll>" e .V ni piazzati 
d'onore. Per quanto caverne 
la tnpoa di oggi, la Roma-
Sanaciiini, la carovana «f 
metterà !n moto dal piam,-n,e 
della '< Pisana » alle ore 12.30: 
la conclusione è prevista po
co dopo le sedici. 

a. z. 

BROOKLYN 

Gli iscritti 
BELGIO 
1) DE DONJNCK Frans 
2) ERTVELDT Daniel 
3) ERTVELDT Denis 
4) SCHEPERS Eddy 
5) STOCKX Freddy 
G) VAL CALSTER Guido 
CECOSLOVACCHIA 
7) BUCHACEK Petr 
8) KONECNY Vlastibor 
9) KOROUS Jiri 

10) KOSTADINOV Alipi 
11) PUZRLA Milan 
12) VONDRACEK Vladimir 

CUBA 
13) ARENCIBIA Aldo 
14) CARDET Carlos 
15) GOMEZ Jorge 
16) RODRIGUEZ Edilberto 
17) LEON Ramon 
18) SANDOVAL Sergio 

DANIMARCA 
19) JORGENSEN Hennlng 
20) SORENSEN Eigil 
21) REDSTED Ole 
22) PEDERSEN Benny 

Nuovo aggancio in vetta. In coda Cesena ormai matematicamente spacciato 

Torino o Juve? La roulette continua 
A quattro giornate dal termine stessa media inglese ( + 4 ) , stesse partite in casa e fuori - Gli impegni di Coppa UEFA col Bil
bao handicap per i bianconeri - Drammatica situazione del Milan raggiunto da Foggia e Bologna, e con tre trasferte da giocare 
Roma: Anzalone su Liedholm: « Non sento il bisogno di incontrarmi con nessuno » - Lazio: gol decisivi di Giordano con le milanesi 

Nuovo aggancio !n vetta 
— è :a terza vo'.ta — tra To
rino e Juventus. E cosi, a 
quattro g:orru:e da', termine. 
!a media inz'.es.t? è uguale 
t i- 4» com'è por '.e pari.te 
esterne ed .nterne che re5;a 
no da g ccare. L"op:nione de: 
p.ù è d i e .-;: vada verso '.o 
ppare^e.o per iag2:ud:ca2:0-

ne del titolo. Ma potrebbe 
anche non verificarsi simi
le evento. E '.a chiave d: 
volta potrebbe essere costi
tuita non tanto dalia diver-
s« caratura delle avversarie. 
quanto dagli impegni di Cop
pi che attendono : biancone
ri. Ma vediamo ;::s:cir.e di fa
re chiarezza. II Torino avrà 

in casa Milan e Genoa, fuo
ri Lazio e Foggia. La Juven
tus in casa Napoli e Roma. 
fuori Inter e Samp. Ora. n 
ben vedere, la pericolosità 
delle avversarie si equivale. 
Il Torino dovrà però veder
cela con due pericolanti iMi
lan e Foggia», la Juventus 
con una .sola iSamph Ma 

// Consiglio Nazionale del CONI 
Se'.l'imminenza della riu

nione del Consiglio nazionale 
de! COSI, che venerdì pros
trilo doirà eleggere il Presi 
dente e .',.» Giunta. <; pare 
utile ricordare alcune delle 
proposte marnale dai comu
nisti nella t inferenza stam
pa dedicata a! disegno di lea-
ge suro sport presentato dal 
G'uvpo dei senatori comuni-
aio. 

/•: que'\i iv i ;:>•<)':<•. o.\"v ".7 
Ht'u'-v';! rli u'in '".•'••'"••in dei-
In i ;.'.':.-<'n '•<:. n t' .leilo *;>or.'. 
/;; sottolineata ''urgenza d' 
avviare un <erict processo d: 
rinnovamento interno, ave-te 
nella composizione e nel la
voro collegiale deali orga
ni dirigenti. fondato su'-
1,7 pr-i ampia partecipalo 

ne. tale da dare al COSI 
e alle Federazioni quella for
za vitale e quel prestigio che 
gli consentano di autorevol
mente porre le loro istanze 
ai pubb'.h i poteri e sviluppare 
1 positivi rapporti avviati con 
le Regioni, le Province e : 
Comuni, con ì Sindacati e gì: 
Enti di proi?ioz:o'ie. 

Son a caso nella conferen
za. la cui impostazione era 
stata preparata da una speci-
fira riunione della Commi*-
s'one sport de'.'a Direzione 
del PCI e di rappresentanti 
del Gruppo parlamentare de! 
Senato, e: ?: astenne con ri
gore dall'Inter ferine nelle v •*."-
.V par!:,a'ar; degli w*m:~: e 
nella asseanazione delle can-
the. ihe e compilo del Cor. 

' s;gi:o nazionale la cui auto- i 
: nomia abbiamo difeso respm ' 
; gendo il tentativo della de 
; stra de di far nominare un • 

commissario proprio alla vi
gilia delle elezioni. 

j Mentre insistiamo nel pro- , 
\ por-e nuove norme che sosti. . 

tuiscano quelle fasciste de! < 
1912. non ri prestiamo a ser
vire 21 alcuna Torma ambi
zioni personali c:ie. mentre [ 

. divorano e iso'ano < hi le t o'-

. tiva. rischiano di tur\ire :'. • 
la-go acio'do necessario pe~ 

, dare inizio ad un nnnova-
i mento d: proaramm: e d: 
1 metodi che abbia 'ome pro 
• tagomsii il Confinilo Sazio-
, naie e la Giunta ne! loro 
i l'-rm n'essa. 

• i m i n i •• i t i l i i l i m i l i m i i l i n i t i i i i t i i i i i i i t i i i t t i i i i t i m i m i i l i l n i i m i 

4° Salone 
Internazionale 
delle Industrie 
Lattiero-Casearie 

* 

Parma (Italia) 27 Aprile - 7° Maggio 7977 
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forse neppure questa consta
tazione è sufficiente per far 
pendere la bilancia da una 
parte piuttosto che dall'altra. 

In linea teorica l'insidia 
per la Juve potrebbe invece 
venire dai due incontri di 
finale d: Coppa UEFA II 
primo col Bilbao si gicv.i :'-
4 maggio. -.1 secondo :I 18 
m a « . o . Ebbene i'8 majcio 
e :! 22 rr.aseio !a Juventus 
ijioctì due turni d: camp.orla
to m trasferta Contro l'In
ter e contro ia Samp: due 
squadre da prendere cor. le 
molle. I nerazzurri stanno fa
cendo la volata per non mol
lare la terza piazza. I dona
li-. potrebbero cercare le sal
ve/za proprio neil 'ut ima di 
campionato. Insomma tra
sferte quanto ma; delicate. 
con l 'asziunta delle fat.che 
d: Coppa ne'.le j imbf. E' cer-
:arr.?r.:e un di-cor.- D '.corion. 
anch'* perché ; .ezeer. favo 
r; che so-*: uriscon3 da que-
<:e r.os'r*1 scarne considera
zioni .potrebbero \er.-r s'rfl-
v.V.:.i da: fa:;: C> chi addi 
r.::ur.i s.t-'.ier.e che .-e do 
nten ca p r o e m i la I^z.o fa
rà seznare il pas.-o ai era 
::a*a. e ; b-«:-..Mr.er. avranno 
!a mez-'.o s;;! Napoli, '.a per-
<. er.V.i.ìle :n-'-.">m.noerA \-*ra 
rr.e.n'.e a pendere da..a p>*'"e 

delia Juventus 
Una e oc-a e cer:<i" i". Tor.no 

no,:; po'.cli cri>z:o".«r.-: <_or. '.' 
../jj-.one che . b..t::v<>n*r. p>-
-an"> accusare .a distanza. 
per v . j deg.; :nvoegn: e: Cop-
;:-* Uefa. La Juvent.is ha d: 
rr. oc-: rato >» •'̂ •a d: e.---ero 
.-quadra e: fondo, e attua".-
x j n : e p.u .mballjto o. 
.-embra propr.o .. Tor:riv. HA 
s:er.'.dto *oi Verona >a. qja 
le è ^:ato ne^-a'.o anche un 
r.g.;rei. me.itre .a Juvent--
.-e ha soffermo a Perug.a. io:\ 
ha ma: da:o . :maressy:.e d: 
bo;chej*:are. Il ohe .a dice 
.jr.M ;u..e do:, d. fendo de; 
b.ar.ooner.. 

Ir. cod.ì .1 Cesena è orms: 
ma:ema :. cernente spacc;a:o 
Sauaz.one drammat.c<» per :". 
M:lan rapjj:unto dal Fo.zg.a 
e dal Bo.cg-na. Ora ; rosone 
n avranno tre :mpegn; fuor. 
vAsa qj»nt.: .1 Bo.o*:ia. men
tre la Samp ne avrà tre :n 
c«t>a. Ma ades-o non e 
certo :! CKSO d: metters: a d: 
squ-à;re su qua!: potranno 
essere le a'.tx» due condan
nate. Domenica sera je ne 
potrà parlare con m a g z . c 
trogn.z.o-ne d: c-iusa: Fr,?* a 
Cata.aza.ro, Inter-Bo.Ofna. 

Samp Roma. Verona Miian. 
Mette conto però notare che 
per il Milan è questa la pri
ma volta che ài verifica un 
cimile evento. Poche note 
per la Roma e la Laz.o. I gi-.»l-
loross: hanno perduto l'imbat-
t:b.i.:à ea.=^::nza. Non c'è da 
sridare allo scandalo e nep
pure da :nvooa:e il crucifige. 
E :1 presidente Anzalone fa
rebbe bene a controllarsi 
nelle sue reaz:on:. GÌ: rico
noscevamo una mazz.ore si
gnor.l.:à. A propcs.to del 
oh:ar:n;en:o con L:edholm 
ha detto: .« S'on sento il bi
sogno di mtontrarnn con 
nessuno >. Ma anche a Perù 
zia ora stato p.uttosto rozzo. 
Quando poi si lamenta della 
- sradente qualità de! gioco >-
de: suo; razazz. .farebbe bene 
a r:cordar:>: ohe mancavano 
De S:=.::. Borr. o'.'.re a Chir.-»".-
la:o e Men:oh:n:. Se ps. > 
sue d.oh.aroz.on: jve.-vcno da 
suppor:o per avallare :". ó° 
fenes:ramen:o> d: L.edholm. 
be' non crediamo che ".o sve 
ri?se rr.er.*; un ; « > *rat:a-
rr.er.:o. E' vero «lv la r.ro 
r.risceriza è una p an"H nana. 
ma un m:r.:mo d: sa-nir 
taire non sarebbe d.s.dioevo;» 
La Laz.o d«lio 0 2 co". M.ian 
e pù.-s-!\i ai 2 2. IÀÌ donpr:-' 
:.ì d. C o r d a n o e st.v.a dei :-
;- va. ccei come lo fu a S*m 
S:ro <.on i'Inv-r :! go". d-\ p? 
ifzz.". -r cor. l'I:-.:er J'.".' ' 0"..rr. 
p.oo > « d o p p e r à v.noente. 
Ora ia zona UEFA e alla por 
W.A de: "rr.Ar.c&zzurr:. mentre 
per la Roma sarà più ardu ì 
o?: : rar .a D.iv par:::e fuor: 
:-..* p«r Roma ohe per Lazo. 
con ewersar:e s^0Tr>u:;:r:e. 
Per la Laz:o e. sono Tor:no e 
Ce>^na :n casa. Verona e 
Ca-ar./aro fuor:. Per la Ro
ma e: s^r.o Sarr.p e Juve fuc 
r : F.oren;:r.a e Bo'.ozna ;r. 
casa 1^ cu::os.:à. su eh. ".; 
rera m-^zl.o I volatone f.r.s 
le. resta '.'un.co interesse per 
due squadre che hanno da;o 
v.:a ad un earr.p.or.ato d; 
trans:*, arte. 

g. a. 

23) SIMONSEN Gert 
! 24) SKIBBY Willy 

I D.D.R. i 
i 25) UNTERWALDEN Uwe ! 
; 26) WIEGAND Matthias I 
I 27) STEIN Dieter | 
! 28) MORTAG Gerald i 
1 29) NEUER Andreas I 
! 30) DURPISCHER Norbert 

| JUGOSLAVIA i 
! 31) MARINKOVIC Miodrag * 
i 32) ARSOVSKI Slobodan ' 
: 33) SKOPLJAK Nedim ; 
' 34) HUKIC Hazbja 
| 35) BULIC Bruno j 
, 36) SETIC Marinko j 

! GRAN BRETAGNA j 
i 37) CARBUTT Paul | 
i 38) DAILEY Douglas 

39) GRANT Thomat 
i 40) DOWNS Bob 

41) TAYLOR Roy ì 
| 42) LAWRENCE Steve 
Ì OLANDA | 
I 43) COSTERBSCH Gisbertus | 
I 44) VAN EST Burt 
. 45) BIERINGS Augustos 
! 46) VAN LEEUWEN Petrus 
i 47) MAK Gerrit 
I 48) MUTSAARS Henk 

: POLONIA 
| 49) KLIMCZCK Mieczytalw 
, SO) MAYKOWSKI Marian 
i 51) MIKOLOJCZUKStanislaw 
j 52) MIKSA Henryk 
j 53) SALOMON Marian 
] 54) KULINSKI Yoakim 
: SPAGNA 
! 55) PEREZ Felix 
I 56) FERNANDES Juan 
1 57) FERNANDES Alberto 
I 58) MARTIN Jaime 
! 59) JARQUE Salvador 
! 60) CODONY Francisco 
j SVEZIA 
j 61) ERICSSON Mats 

62) ERICSSON Lars 
| 63) FAGERLUND Lehnart 
| 64) G L I T T M A R K Kent 
, 65) NILSSON Bengt 
t 66) FILIPSSON Tord 

! SVIZZERA 
: 67) DETSCHI Urs 
• 68) BROG Hans 
) 69) FREI Ales 
' 70) KLEEB Hubert 
: 71) NYFFELER Ernst 
i 72) MOERLEN Petrick 
! U.R.S.S. 
i 73) LESKOV Vladimir 

74) PANJCHENKOV Victor 
| 75) RADTCHENKO Grigori 
: 76) ROMANOV Ivan 
Ì 77) TCHUKANOV Anatolij 
| 78) YAKOBSON Andris 

i ITALIA « A » 
i 79) CRESPI Alvaro 

80) CORTI Claudio 
81) MARCHIORATO Filippo 

I 62) POZZI Alessandro 
• 83) TOSI Francesco 
i 84) VEDOVELLO Maurizio 

• ITALIA « B ». 
85) BASTIANELLO Marino 

l 86) BINO Giovanni 
i 87) COLOTTI Sergio \ 
> 88) GUALDI Mario 
: 89) MANTOVANI Maurizio 
; 90) PIZZOFERRATO Orf«o 

Bicicletta 
(urì.sft anglosassoni che chie
devano t whut is this'.' » e che 
è? -i. Una coppia di sposi in
glesi quando ha saputo die 
il 66. in testa, era dei J lo
ro » s'è latta spiegare tutto. 
Perché Premio della Libera 
zione? E quando hanno sa 
puto che era la prima vol
ta che si correva in biciclet
ta per quelle strade di Ro
ma si sono meravigliali: * Do 
vete rijarlo... e così bello... 
quando lo racconteremo non 
ci crederanno... -. 

Poi man mano che il sole 
guarà e picchiava di meno. 
a migliaia di sono rifatti sot
to le transenne clic per i 
giri liliali nereggiavano di fol
la: i bambini sulle spalle 
dei grandi qualche audace 
die attraversava « ki pista », 
si mischiavano alla folla. 

Dalla scalinata dell'Ara Voc
ìi per la prima volta in vi 
ta nostra, alibiamo visto i 
volti dei pochi fortunati che 
occupano gii attici di quei 
palazzi che i * romani de lio 
ma » guardano sempre dal 
sotto in su. Finestre e ter
razze si riempivano di cu
riosi, «i balconi stavano pi
giati in tre o quattro: di
ventavano pure loro tribune 
popolari, magari con un po' 
di vergogna. 

Dai iiosti d'osservazione e 
d'ascolto s'incrociavano i no
mi dei partecipanti alla cor
sa: ecco gli inglesi con la 
maglia blu scura: i cubani. 
tricolore francese in campo 
bianco: gli olandesi, tutti a 
rancioni: i libici amaranto e 
giallo: gli spagnoli azzurri. 
gli svedesi, celesti e oro: e 
i mille e mille colori degli 
italiani, emiliani in testa. 

Al cicloraduno della matti
na c'erano stati i ciclisti «; in 
borghese v. Centinaia di tutte 
le età die hanno riempito la 
pista per provare: dal più 
piccolo, il liglio di Milena: 
al più grande, il nonno di 
Giuliana, i ragazzi dell'Uisp. 
le ragazze delle scuole, gli 
impiegati del Comune, i vi 
giti dell'Urbe... E non san 
mancati quelli a piedi: un 
circuito così non poteva non 
far scattare una maratona 
festosa e rnmanissima die 
ha riempito da un capo al 

l'altro tinta vìa dei Cerchi. 
sotto i ruderi dei palazzi di 
Augusto. L'ìui vinta un vigila 
urbano. 

Sun c'è stata una nuvola. 
non c'è stato un graffio, tran
ne quelli dei ciclisti che san 
caduti. Come un trentino: lo 
abbiamo visto ancora sangui
nante assalito dal suo alle
natore che in dialetto stret
tissimo strillava: « San soih) 
mica le Dolomiti, mòna, te 
l'avevo detto di andarci più 
calmo. Va presa calma, la 
corsa. Dio Sant'i... <. f." stato 
tutto calmo. Roma può esse 
re anche calma. Qualche di
rena d'ambulanza dice so<o 
die qualcuno s'è tallo un \«<' 
male, perché è caduto da 

una bicicletta. Qualclie tisdiiet 
to di vigile bonaiio. Qualche 
ragazzo del servizio d'ordine 
grida: * Quel bambino con il 
tricicli), dove sta In mamma. 
levatelo di lì: fate presto... 
Può esserci a Rama, un ari
do calmo, festoso, di vivere 
e di ricordare una grande 
giornata di godersi insieme 
quanto — ed e lauti» - - oV 
di bello ancora. E quando 

passava uno rosso e nero. 
chiuso come in un guscio er
metico sulla Honda lietissi
ma non faceva paura a nes
suno. Era. solo Claudi) Vil
la che faceva da staffetta e 
tutti a gridargli: * A Claudio. 
e levete quer casco... ». 

Roma può essere così, se 
ci mettiamo tutti a voler
lo come hanno fatto centi 
naia e centinaia di amici e 
compagni per tanti e tanti 
giorni. E' stata forse >i":i 
magia, come direbbe '/.(tratti 
ni. Ma non sarebbe riuscita 
così bene, se non avessero 
lavorato temiti, con tanta fi 
(lucia tutti, dal primo orge 
aizzatore all'ultimi pintr.ro • 
carde da Seba-dian Matta e 
Ennio l'alihria che hauti') di 
pinta • bozzetti | I Y i manifp 
sii della corsa. Uno all'ultimo 
segnalinee. Convinti die tutta 
doveva andare 1;>TÌ'<. come è 
andato, in una cup'ta'c t! ire 
migliaia e migliaia di perso 
ne hanno ricordato (indie co 
si il 2< aprile, aito'tio i.' Co'" 
n'dog'.ia. insieme ai ciclisti ''••! 
Cran Premia della l.'dic'-n: a 
ne. 
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Scatta stamane 
il Giro di Puglia 

: ; e. 
c _ * ' : 3 : • > - -

I Totocalcio: ai « 13 » 
quattordici milioni 

1 ROMA — QuctU le quote comu-
i n ic i t t d t l Totocalcio relativa al 
, concerto n. 34 di domenica 24: 
' ai 6 6 vincenti con 13 punti an-
i dranno 14 .373 .600 lire; ai l . l l l 
i vincenti con 12 punti andranno 

5 1 2 . 1 0 0 lira. 

* ' .3. ; ? t-,. » ; » s : j f t a ; Ì Ì ti 
'•ir: .>-:- .1 ;-..-.2 zi t i . r e..:" 
• ^ :mt :.^f ; ; - : s - i a c t s . j - . a 
4- e j : . - i i e Ct ? 3::...-.:e i. Ta 
- a ~ * - y 3 ~ — a £ ? " ZZ~-Z.* — S't 
: ; S s e i : ; . a N j - i o . Pi: ri--2 
^s-z >i. .3 i : - . —;3-e . . f . '-. ce;-
• j . r - T —.:': - . '»•: M i - . o s:o-
s ; fz :i -i:t; zz; o-e a R o i t -
:? V.is.-n.-.:* ti a B roti: . 

Sa . ; q - t . rs dì'.tz e - . - sj.Ta 
c -T i^ f :o i. c»^i^3 ài e * j r m j -
i : i . -a. i -« O.Tre a - . ; - . a L. 
- i " . S 2 - ; - - . 3 - . !Z3 ì C_T ; ; . Ì T 
3e • - . ; . » .t.t ti .-. par co.i-e 
* o - o irret t i Z:Z.Ì S a - s . i d* . . i 
« Se : • . Bi-s-.e it. a « F ire. .a • 
is A je - , ce i . G 3 C . . 

! ; e - : : - j ; -.;-. ;-cse-.T2 u s » - ' -
:* s e.s. esse-io jrtre esc *»« 
• T»33i de. G i - g j - a ift» po-?avr 

. ; ; . - - .33- a V.3-.:e 5 Arne.c dosa 
l:t3 i, eh .o-.it:-. d. .rriie.-.- a la. t i 
I. p t r c o i 3 . : . l t 5. P'*»t?.!i ondu-
• IT3 co i l eg jce uzf lk ci* n o i 
tu;e-ar,3 i il tt~r.z rr.tl:. i. m-
• e ; n d; . . - t32t t u e i r i t e e s»r 
nasi s- t .1 3. %'.. a : a ; ; « dtg . 
1 3 3 * 3 - 1 . 

IL /I/ESTERE DI V I A G G I 
vacanze 

nei paesi dal 
cuore caldo 

crociere 
relax 
cielomare 
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Gromiko 
in India 

lai vigila die il m in i .ho i|e-
•ili c-lcri «u\ ici i iu, <»riiMiik'>, | 
i la foui-iicinlo a . \cu |)i'|!ii I 
(dove e ^iiniln ic i i ) rap|irc- | 
senta la priina |ut- . i ili t ini- j 
tallo Ira i dir i j i t i i l i -uvieliri t: \ 
il nuovo j imcini i indiano. Mie- > 
rciluln a qni'llo di Indi la j 
(ìanill i i dopo il « le m-inoln » | 
cli-lhu .ili- di in . I I / IP, e te-timo- ! 
Ilia (ini evidenza la roiil imiilà , 
Hi'll ' i i iti-n—f die l ' I HSS ripu- | 
ne nelle lela/ i i ini con l ' India. ! 
( .ni iniki i a \ e \ a \ i-italo per T I 
ulliina \ol la l i rapitale india
na iiell'a^ovi > del '71 e in la!»: 
ocra-ione vi A -lalo - O I I O - I T I I -
lo il trattalo \enleiinale di a-
mici / ia -tu ielii ii-iiiili.ino. V.*l 
lioveinlnc del '7.J. una vi-ita 
ili l lre/nev -i eia i (incili-,i con 
una dicli iaia/ioni: nella quale 
\ e n i \ a rilevala la « coincideii-
7a o pi o--iinit.i » delle po-i-
Xiolii dei due p a c i -u tulle le 
granili ipie-lioni in l i i n.i/imi.i-
li. 

I l governo |)e-. i i . fulinit i) a 
fine inar/o. nuli lia ancora de-
finilo ronipiiilainente la - n i 
pol i t ic i , eoo pailicolare i i-
puanlo all'a-pello iulci n i / i n -
naie, ina le indica/ioni ili-'iti-
nil i i l i vanno nel -i-ii-n della 
pi inlrn/. i . In una ninfei eii/a 
plampa temila il 1\ mar/o, il 
nuovo {imitivi- -\ era dichiara
to fallimi- di un « autentici) 
inni al l ineamento», -cn/a n -
la / ioui privilegiale con que
lla o i|uella poten/a. . I H - I I I U -
•icinli» elle -e il li.ili.ilo con 
l'L'HSS dove--e rivelar-i un 
n-lacolo -ii que-la -traila il 
poverini di New Delhi .-si por-
relihe il prohlema ili « inniliri-
rarlo ». I,a rormula del « non 
nlliiieaiiiento autenlìcn u è «ta
ta ripre-a. in 'esili lo. «PI I / ; I 
quella preci-a/.ioiio e il limi
l o miui- lro (lenii r>ti*ri. A.15. 
^ ajpayee. Ita dato n-sintra/in-
ni airaiuha-eialore M.il/ev del 
ile-iderio indiano di manleiie-
re linone relazioni con la 
I HSS. I l mini- lro della i l ift-. i 
sovietico ha e-pre--o dal can
to MIO al -no collega india
no. laiiv.m Itani. r.m-picio di 
un « ulteriore -v i luppo» della 
coopera/ione militare liliale-
rale. 

l'er qiianln riguarda le rela-
rioni con s:li Stali F i l i l i . le 
pn--il i i l i là di una loro evolu
zione inno -tale i l i f ini le « ec
cellenti « dal -earetario «li 
Slato, Cyru* Vanre. clic ?ì è 
detto ili-|>nnil>ilc per lY^anie 
di nuovi pnmraiiuiii di aiuto. 
TI Sonalo americano ha av
vialo la re\ i-ione dolio clau
sole r r - l i i l t ive ndollate in 
questo rampo dopo il tvtt nu
cleare indiano del mazzio *TI . 
T.a «rrll.i di Koliert Coliceli. 

un docenle di Princeton, co-
me nuovo amlia-( ialine j New 
Delhi , -eiulira Jiitli"e--a l i l let-
lere da parte di (Parler una vi
sione ampia delle pio-pell ive, 
cmilr.il i.iiiiiiile a ipielia pre
valga «olio N i \on e Foni , 
L'avvento del governo del Ju-
nulli faviui-rc oliiellivaineule 
anche un « riav v iciiiamenlo » 
con la (l ina. che. al pari ite
gli Stali l n i l i . xiliil.ii i / /ò con 
il l '.iki-lan nello -contro del 
diceinliie '71 (menile l'I ItSS 
-o-leneva attivamente l ' Ind ia i , 
ma ha -alni.ilo con '•oddi-la-
/ ione la «confina di Indirà 
( ' . indil i : -i parla di una pio-* 
-ima v i-ila di una delega/ione 
parlamentare indiana a IV-
i hiiio. 

Se un certo « i i.ijiniii-l.nmn-
lo i. nel campo delle rela
zioni inieriia/ionali rientra 
nella logica del - m i C - M I della 
ile-Ira indiana, min vi -mio 
comiiiique -e»ni di un <i rove-
-ciaiiieuio ». ri-petto all'epoca 
di Indirà Cantill i . Del re-Io. 
divei-aulente da quanto una 
certa accenliia/ioiie propa-
IMiuli-tira poteva lar ritenere. 
que-l'iill i i i ia aveva ripelula-
uienle maiiife-lato, dopo il 
coni litio del ' 71 . la il i-pmiili i-
lil.'i i lell ' l i i i l ia per una nor-
mal i / /a / ione con ^li Stali l -
nìli e con la (lina (lancian
do cadere. Ira l'altro, la pio-
pn-l.i di lire/nev per un pat
to di - icure/ /a a-i.ilico. invi-
-.i a l 'echino): analoga ili-
-ponihililà aveva iii.inife-l.i-
lo. con l i -ul l .ni piti tan^ihil i , 
in dire/ione del l 'aki-tan. 

(.)ue-lo lo -fondo iicneralo 
dei colloqui -ov ielico-iiuliani. 
(area i po--ihil i r i -u l la l i . va 
rilevala, da una parte, l'ittcer-
le / / a della - i l i ia/ ione paki-la-
ita. con la po--ìl i i l i là di un 
ritorno in primo piatto della 
dc-lra -ciov ini- 'a anli-iiiili.iit.i 
e eon-e^iieiiteiiiente. dato che 
la vittoria del limitili equivale 
anche a una reviv i-ceu/a del 
na/iouali-mo indù, ili un ri lan
cio della conriillualilà tra i due 
pao-i: dall 'altra. l 'e-i-len/a 
di orieiiiameiiti non univoci in 
-cito .ili Yifnipi' dirigente in
diana. Si colliofetide co-ì co
llie il punto di f m v i rappre-
-etilato dal trattalo di amici
zia con l'I HSS -ni terreno po
litico. militare ed economico 
cott-ervi. auli occhi di New-
Delhi . il -no iitlere--o. e rome 
le le-i di Yaiepavee (Yià fon
datore del narlito indù lima 
Siinph) e di Ham (ritenuto 
personalità vicino ai mil i tar i ) 
ahhiaiio nreval-o -u quelle del 
primo inini-tro. contrario alla 
coiiliiiiia/iinie desìi sforzi por 
la rroazinne di un potenziale 
nucleare 

Secondo testimonianze di giornalisti occidentali 

Mobutu scatena il terrore 
contro la popolazione 

Villaggi incendiati o abbandonati - Aerei Macchi vengono utilizzati per trasportare il 
napalm - Ripresa dai governativi Mutshatsha - Conclusa la visita di Neto in Jugoslavia 

KINSHASA — Secondo fonti 
ufliciali ieri mattina forze 
zairesi e marocchine avreb
bero riconquistato la città 
di Mutshat.sha strappandola, 
senza combattere, al Fronte 
di Liberazione Nazionale del 
C'ondo che l'aveva sjià abban
donata. Un gruppo di ^ior-
nali.sti ha ;x>tuto visitare la 
regione dello Shaba nella 
quale si .svolgono ì combat
timenti e dalle prime testi
monianze vendono conferma
te le informazioni dei giorni 
scorsi secondo cui le truppe 
di Mobutu distruggono villag-

Il «Washington Post» 

sul PCI 

al governo 
NEW YORK «Esiste una 
forte possibilità che prima 
della fine del mese i comu
nisti italiani concludano dopo 
nove mesi il loro "periodo di 
prova" e comincino ad inse
rirsi nel governo. Colloqui so 
no già in corso con la De 
mocrazia cristiana per un 
programma concertato per la 
formale inclusione dei comu
nisti in una maggioranza go
vernativa e di "tecnici", ap 
poggiati dai comunisti, nel 
gabinetto. 

'i L'unica alternativa sareb 
bero nuove elezioni a quasi 
un anno di distanza dalle ul
time e difficilmente più pio 
mettenti ». scrive da Roma 
la corrispondente del « Wash
ington Post ». Claire Sterling. 
in una analisi dell'attuale fa
se politica in Italia. 

« E' questo allora l'inizio 
dell'accordo che potrebbe 
cambiare la mappa politica 
dell' Europa, il soijno degli 
eurocomunisti e l'incubo di 
Henry Kissinger, la grande 
coalizione cattolico comunista 
chiamata "compromesso sto 
rico"? Nessuno lo sa ». 

La Sterling prosegue quin
di la sua corrispondenza 
elencando delle difficoltà che 
a suo giudizio si noterebbe
ro all'interno dell'attività del 
PCI, fra le quali in partico 
lare polemiche intorno alla 
ipotesi di compromesso sto
rico e «laceranti centrasti» 
con gli studenti. 

Per protestare contro l'arresto dei dirigenti dell'Alleanza 

L'opposizione pakistana 
una grande «marcia» indice 

I manifestanti si recheranno a Rawalpindi sabato prossimo provenienti da Lahora 
Si temono nuovi incidenti • Ali Bhutto chiamerebbe al governo il generale Tikka Khan 

Un articolo 
di René Andrieu 

pubblicato sul 
«New York Times» 
NEW YORK — Un articolo 
ri. René Andrieu. redattore 
capo del quo:.d..ino del PCF 
« L'H'Jin.imte ;>. e stalo ieri 
pubblicato da' : New York 
Time.-; ». Lartico'.o, che por
ta ;i titolo: . & : comunisti 
contribu.ssero a'. governo 
dtV.a Francia \ :':'.astra il prò 
granirmi d. noverilo de. co
munisti iranoes. m caso di 
v.ttona del.e s.ms-re in Fran
cia. I conimi.st: francesi, af
ferma Andr.eti ne-'.'art.co'.o. 
». -.mpecnerarato a .-v./appa
re "e baoi'.e rela/.on. ira Sui
ti Uni;, e Franca , a cond.-
zior.o cric "e ".oro rel.tz.om 
non s: tr.isform.no m rappor-
t. d: dipendenza. l*\ parteci
pa?.o/.e dei comunisti a un 
governo :rances.\ afferma 
Andriea. non comporterà i! 
r.svhio di compromettere io 
equi/brio su cui M basa i". 
processo di distcns.or.e :n Eu
ro Da. 

ISLAMABAD — Dopo l'arre
sto. da parte del governo di 
Zuifikar Ali Bhutto. dei prin
cipali leader dell'Alleanza pa
kistana. che contesta i bro
gli avvenuti durante le ulti
me elezioni, i dirigenti del
la opposizione hanno indet
to per sabato prossimo una 
grande marcia popolare su 
Rawalpindi. diretta alla resi
denza del primo ministro. Do
po il massacro avvenuto la 
i-eorsa settimana a Karachi, 
Lahore e Hyderabad. dove 
l'esercito ha sparato sui ma
nifestanti. la marcia dell'op
posizione rischia di provocare 
nuovi gravissimi incidenti. 

Decisa nel corso di una 
riumcne della « terza linea » 
di dirigenti della oDposi/ione 
ii ,-jrimi sono stati agli arie-
>Ti da un mese, i secondi dal
la notte di sabato scorr-oi l.i 
arando marcia partirà da La
hore. la capitaie do! Pan'ab. 
per iM!in.rere a Raiva!r>::ici: a 
circa 300 chilometri rì: di
stanza. 

Lo 

assediare la sede del Parla
mento provinciale che l'oppo
sizione si rifiutava di consi
derare regolarmente elei io. 
Duri scontri si verificarono 
allora tra dimostranti e poli
zia. e alla fine della sloma-
ta si sono contati trenta mor
ti e oltre duecento feriti. 

A capo dell'Alleanza nazio
nale urna coalizione di no
ve partiti» è stato nominato 
domenica Pir Panaro, leader 
spirituale della setta Hur. Il 
nuovo leader è noto an
che ,*x>rché suo padre venne 
giustiziato per una ribellione 
contro il governo britannico 
in India durante la seconda 
guerra mondiale. 

Un appello all'esercito Tur
che eviti di sparare sui ma:/.-
festanti è stato intanto '.incin
to da quattro noti esponenti 
del foro pakistano. 

I! primo ministro A!; Bh r * i 
.->;a intanto < eri andò di cr> 
>. -.ino !jip;i7io di manovra < 
per prevenire un colpo d: / a 
to milit.ire. In "ale Drosov-"-. 

slo^.tn « Rawalpindi I va messa in risalto dael: 
C'nalo • laudiamo-a Ruwa.pni-
dii ricorda quello che venne 
lanciato ai primi di questo 
mese quando l'Alleanza paki
stana imitò -uh aderenti ad 
andare a labore. Il 9 apri
le i dimostranti cercarono di 

Conclusa la visita a Cuba 
degli industriali USA 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — La missione dei 
54 industria-i e finanzieri del
lo Stato nordamericano del 
Minnesota a Cuba è termi
nata con risultati molto po
sitivi. secondo il giudizio de
gli stessi protasemst: rila
sciato ai ciomali^ti prima di 
risalire sul volo charter che 
i: ha portati m patria. «Va
leva veramente la pena di ve
nire qui» ha ripetuto il ca
po dele.2az.oiie Hawtorne. 

Secondo la verste ne su: due 
lunghi incontri cca Fidel Ca
stro fom.ta dai dirigenti .n 
dustriaìi. il capo dello Stato 
cubano avrebbe sottolineato 
ÌA necess.tà di porre comple
tamente fine al blocco econo
mico centro Cuba come base 
Ìreventiva per qualsiasi trat-

itiva seria tra i due paesi. 
Inoltre, per quel che riguar
da p.u specificamente le rela-
Stcru commercial:. Fidel Ca-
•tfo avrebbe affermato che 
non è possib.le pensare ad 

un commercio in cui soio uno 
de: due pannerà, in questo 
caso gli USA. sia venditore 
e l'altro, cioè Cuba, solo il 
compratore. 

I dirigenti di questa dele
gazione hanno affermato che 
presenteranno ai loro rappre
sentanti parlamentar:, a co
minciare dal sen. Humphrey, 
senatore del Minnesota ed ex 
vice presidente USA, una pe-
t zione perché sia posto fine 
al bltKvo contro Cuba. 

g. o. 

. * 

NTFAV YORK — Dopo sedici 
j anni una delegazione gover-
: nativa americana si e incon

trata ieri all'Avana con rap-
I presentanti del governo cu-
| bano. La delegazione, diretta 
j dal sottosegretario di Stato 

Todman, è incaricata di trat-
. tare un accordo su pesca e 
j acque territoriali, ma a Wa-
j shington si ammette che i 
! negoziati potrebbero portare 

a una trattativa più ampia. 

servatori. eah ha fatto nomi
nare senatore nel collimo d; 
Islamabad :". senera.e a r: 
poso Tikka Kahn Questi e 
stato eletto ieri, senza oppo-
:-i/io/.e. ne! corso d. una .-es-
s-.one durata appena e.r.que 
minuti de'.l'As.-rmblea r.-izio-
r.ale r.nnov-ata :1 mese .scorso. 
Seco/.do fonti infermate, il 
primo m:n..-tro avrebbe -.nten-
z.one d. nominarlo mm.-tro 
affidandogli il dicastero della 
d:fesa o quello de^li interni: 
:'. primo e detenuto attual
mente dallo stesso Bhutto. il 
secondo non ha titolare dalia 
fine del mese scorso. 

L'eventuale inclusione del 
generale Tikka Khan nel -o 
verno, notano gli osservatori 
a Islamabai. rafforzerebbe 
considerevolmente la posizio
ne di Bnutto nei confronM 
dei militari. L'esercito ammi
nistra infatti dalla settimana 
scorsa la legge marziale in 
tre delle principali città del 
Pakistan: Karachi, Lahcre e 
Hyderabad. i 

Da domenica il governo pa- ; 
kistano ha preso la decisione j 
di instaurare la censura su , 
tutte le notizie che riguarda- j 
no i disordini e le attività j 
della Alleanza. Un pori.*- j 
voce del governo ha an.'ne 
comunicato che i'ambascia-
tore pakistano al Cairo, CM 
ha espresso simpatie per la 
opposizione, è stato destitui
to Recentemente si erano an
che dimessi dalle loro fun
zioni gli ambasciatori pakista
ni m Spagna e in Grecia. 
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gi e bombardano con i! na- !_ 

paìm. j 
L'inviato dell'agenzia UPI 

riferisce infatti che ;t gli ae
roplani governativi tanno uso 
di napalm nelle operazioni di 
bombardamento. Il napalm — 
riferisce il giornalista — vie
ne trasportato da aerei Mac- j 
eh: da addestramento. mo:li j 
ficati per azioni di guerra | 
e con base a Kolwezi ». Lo I 
stesso giornalista riferiste i 
che lungo la direttrice di j 
marcia delle truppe zairesi ! 
e marocchine :< numerosi vi!- I 
la^^i sono stati incendiati e ' 
i loro abitanti sono fuggiti, j 
Altri villaggi appaiono mtat- j 
ti. ma non c'è anima viva. I 
Un ufficiale dell'ese-cito di j 
Mobutu — continua l'UPI — ' 
ha spiegato che la gente è I 
fuggita nella boscaglia» di 1 
fronte all'avanzata delle trup- j 
pe governative. • 

Il presidente zairese Mo- ! 
butti, che si trova in zona J 
di operazioni, ha intanto ri- ] 
lasciato l'ennesima intervista j 
per accusare angolani, sovie
tici e cubani eli invasione. 
In questa occasione — si ri
volgeva a giornalisti maroc- I 
chini — ha rincarato la do- ! 
se affermando che insieme j 
agli ex gendarmi katanghesi ; 
dei FLNC si troverebbero an- > 
che soldati mozambicani e j 
di un non meglio precisato | 
« paese progressista dell'Afri
ca occielenta'.e ». ! 

Lo affermano, sulla base di documenti, i guerriglieri indipendentisti 

Un'offensiva etiopica 
in Eritrea prevista 
entro due settimane 

La gigantesca operazione, che prevede la partecipazione di duecentomila uomini 
è denominata «Operazione Raza» • La chiusura dei consolali e l'espulsione 
degli stranieri sarebbe la prima fase di questo piano - Espulsi anche tre giornalisti 

Da parte di imprese italiane 

RABAT — Re Hassan del 
Marocco ha deciso di assu
mere p?r.ionalmente. seppu
re a distanza, il comando 
de; 1500 soldati marocchini 
che combattono nell'ex Ka-
tanga. Il quartier generale 
delle operazioni è stato alle
stito nel palazzo reale eli 
Marrakesh dove un centro ra
dio assicura i contatti e con
trolla tutti gli spostamenti 
delle truppe marocchine. Re 
Hassan ha fatto sapere che 
conta in una rapida soluzio
ne del conflitto in modo da 
far rientrare in patria il con
tingente inviato in Zaire pri
ma delle elezioni indette per 
il 27 maggio o comunque pri
ma del vertice dell'OUA con
vocato ai primi di luglio nel
la capitale del Gabon. 

* » » 
SEUL — 1! giornale Seul 
Shinmum. portavoce della dit
tatura sudcoreana ha annun
ciato ieri che la Corea del 
suel ha deciso di concedere 
allo Zaire aiuti per un va
lore di centomila dollari. Se
condo !o stesso giornale gli 
aiuti consisteranno essenzial
mente in medicinali. 

» • • 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — Agostinho Ne 
to — presidente della Re
pubblica popolare d'Angola e 
leader del Movimento per la 
liberazione dell'Angola — ha 
concluso ieri pomeriggio la 
sua visita ufficiale di tre gior
ni in Jugoslavia. All'aeropor 
to è stato salutato da Dra-
goslav Markovic. presidente 
de! Presidium serbo, e da 
altri dirigenti jugoslavi. 

Nel comunicato congiunto 
diramato nella tarda serata 
si riaffermano i principi del
l'indipendenza e del non al
lineamento ribadendone l'im
portanza p?r la pace ed il 
progresso. Le due parti sono 
concordi sulla necessità d: 
rafforzare la lotta dei movi
mento del non allineamento 

i contro l'imperialismo, il v-olo-
malismo. il nt'ocolonialismo. 
il razz.smo. coni? contro tut
te le forme di pr.\ss.o:i. e di 
inscienze neitli afT.tr: de: pae
si non a lime r... 

I due presidenti - nei lo 
ro colloqui d. Brioui — han
no constatato che dall'estero 
si ct-rca d; rendere inst.ibi.i 
i re;:.mi progressisti in Afri 
ca e richiamato l'attenzione 
sui continuo peggioramento 
della situazione venerale in 
quel continente e .sull'acuti?.-
/ars: de: contlitt. fra alcun. 
paesi air:can: non ailinvati. 
T::o e Neto hanno sottoli
neato che l'A-r.ca diventa 
sempre più il terreno d; coni-
-.>?"..zio:-.: e con""..*.:: che crei 
no spaz.o per l'intervento 
.-.tran.ero con conseguenze im 
preved.bil: per il continente 
e per la pace, la sicurezza 
nel mondo. 

Ne. documento >- afferma 
che è j.tato dec.>o di sv.lup 
pare la collaboraz.one tra tu". 
te le forze ,-he lontano per la 
i.ber.vz.c.ne naz.orui.e. per .. 
prc-jre>c-o .-oc.ale. il >ex\al. 
.sxo e contro l'.mper.al_smo 
T/.tto c.ó — d.ce il do-i-u 
mento — >ulla base della p.e-
ria indipendenza, autonam.a. 
mu'uo rispett i d-̂ '.le pos.z.o 
ni d. OJ/:1 part.to e rr.ov.-
mento. '..bera s.-elt.t delle v.e 
di sviluppa :• ::o:\ ..-.gerenza 
negli aitar: ii-.ter/.i. Neto ha 
inv.tato Tito a voltare i'An 
sola. I/.nv.te» e :--.Ì:O aerett t 
•o e la data della v_-.ta .-.ira 
stab.l.ta .ii sezu.to 

Protesta della FLM 
per le armi allo Zaire 

ROMA — La preoccupazione del movimento sindacale per 
l'espansione del settore industriale che produce armi e mezzi 
per usi bellici, gran parte dei quali vengono esportati, è 
stata espressa dalla F.L.M. in un documento nel quale si la 
particolare riferimento alla utilizzazione di tali armi da parte 
dello Zaire, dov'è in corso la guerriglia, e del Marocco, di 
cui si è parlato l'altro giorno alla commissione Esteri della 
Camera. 

Nel documento della FLM si rileva che <> in molte 
industrie italiane l'aumento della produzione è ottenuto 
con una intensificazione dei ritmi di lavoro» e che «gli 
aumenti di occupazione, verificatisi m alcune grandi fabbriche 
di armi, sono strettamente legati alle commesse estere e 
aprono quindi delle prospettive di grave instabilità occupa 
zinnale, alle quali il sindacato non può più a lungo restare 
estraneo». Tale situazione si fa osservare diventa 
«particolarmente insopportabile, nel caso di esportazioni di 
armi verso paesi razzisti e fascisti o verso paesi che eser
citano forme di dominazione su altri paesi e popolazioni». 

Dopo aver reso noti una serie di dati relativi alle vendite 
di armi ed aerei negli ultimi tre anni allo Zaire e al Ma 
rocco, da parte di ditte italiane fra cui l'Aer Macchi, l.i 
SIAI-Marchetti del gruppo Agusta, la FLM denuncia il ruolo 
che «armi e mezzi per uso bellico di fabbricazione italiana 
stanno svolgendo nel conflitto in corso ». e chiede quindi 
« il ritiro delle missioni militari e civili che ancora fossero 
in tali paesi ed il blocco della fornitura di pezzi di ricambio 
e di armi e mezzi ancora eventualmente da consegnare ». 

Il documento sollecita infine il Parlamento, ad approvare 
nuove norme di controllo politico sulle commesse militari 
all'estero, «onde evitare responsabilità italiane, politiche e 
morali, negli scontri armati, nelle repressioni, nei genocidi».. 

IN MANO Al RAPITORI ti ministro degli esteri 
di El Salvador, Maur ic io 

Borgonovo, è tuttora nelle mani dei suoi rapitor i , aderenti 
al « Fronte Popolare di Liberazione », i quali hanno diffuso 
una foto dell'ostaggio (qui sopra), per dimostrare che è vivo 
e in buone condizioni. La madre di Borgonovo ha chiesto al 
governo di accogliere le richieste dei rapitor i , concernenti 
essenzialmente la liberazione di 37 detenuti politici di sinistra. 

Tra soldati siriani e palestinesi del « fronte del rifiuto » 

TERZO GIORNO DI COMBATTIMENTI 
IERI A BEIRUT: DECINE DI MORTI 

Impiegali mezzi corazzati e artiglieria - Preoccupazione dell'OLP, che definisce « arbitraria » l'operazione puni
tiva siriana e teme un allargarsi degli scontri - Re Hussein a Washington e il ministro degli esteri inglese al Cairo 

La prima visita a un paese occidentale 

Il premier vietnamita 
Pham Van Dong a Parigi 
Dal nostro corrispondente 

i 

j PARIGI — Pham Van Dong. 
! primo ministro della Repub-
! blica de! Vietnam, è arrivato 
| a Parigi per una visita ufti-
! eia le di tre giorni che verrà 
! prolungata da un soggiorno 
• privato di 48 ore. Egli avrà 
j incontri con il presidente del-
• la repubblica Giscard d'Es-
: tain.r. con il premier Ray-
! mond Barre e con numerasi 
! rappresentanti del mondo eco-
] nomavo e industriale. Le au-
i tonta e la stampa francese 
; danno «rande rilievo a que-
| sta visita, la prima in Occi-
! dente del capo de! governo 
i vietnamita dopo la vittoria 
• sui regime eli T h a u e la riu 
ì nilicaz:one dei paese. 

Vi sono ragion: politi'he 
! che sp.n-gono la Francia ad 
! occupare, con legami econo 
. mici e politici <ostanti eel 
• « esemplo.ri i> ;i vuoto amen 
I caiio nei sudest asiatico. V; 
! sono ragioni psicologiche :n 
j base aile quali il governo 
j france-r.e cerca d; cancellare 
! un passato d: guerra e di 
1 oppressione che ha lasciato 
1 tracce profonde ne! Vietnam 
• Vi sono infine legami senti 
j mentali, perché u-i secolo d: 
! dominaz:òr.e coloniale, pur 
1 con tutti i suoi appetti r.eza-
; tivi. crea legami familiari e 
i culturali non trs.--curab.li. 
; Per .1 governo Vietnam.ta. 
! che ha scelto la Francia co 
, me primo interlocutore oec: 
j dentale, a tutte que.-te rar:o 
'[n. se ne' aggiungono «-tre. Il 
j popolo vif-nanuta. che ha p.ì 
, g.ito a canss.mo arezzo la 
•. lunga dominazione francese e 
I la propria guerra d: liber.i-
J zione. non h.i dimenticato il 
i discorso che De Oaulle- prò 
I nun, io A Phr.orr. Penh ne". 

1966 contro l'aggressione ame-
rn-ana. i>er la libe/tà e l'in-
dipcndenza dei popoli della 
penisola indocinese: la soli
darietà dei francesi e il loro 
aiuto morale e materiale ne 
gli anni elei feroci bombar
damenti americani su Hanoi 
e decine di altre città del 
nord: l'ospitalità offerta dal
la Francia alla conferenza di 
pace americano - vietnamita 
che s: sviluppò a Parigi tra 
i! lftt»8 e il 197.1. E poi la 
Francia, riconoscendo subito 
la nascita dello Stato viet
namita unificato e offrenelo il 
proprio aiuto economico, ha 
dimostrato di voier cooperare 
alla rinascita del Vietnam 
partendo da basi nuove. Un 
terzo dell'aiuto complessivo 
dei paesi elell'Euro'ja o:-idea
tale- ai V.etnam è costituito 
dai presti ': francesi. 

I nrobiemi che Pham Van 
Dong esaminerà con Giscard 
d'Entaing. con Barre e coi 
ministri competenti, riguarda
no la parte-cipazione della 
Francia alle ricerche e allo 
sfruttamento eìelie risorse pe
trolifere vietnamite e alla co 
struz.ione. da nane della Re 
naui*. di un grande comoles 
so indù.-:naie per la fabbri
cazione di macchine utensili. 

{ ol're al finanziamento di un 
; impianto siderurgico e d: un 
j cemenT ificio. Devono m . cs*e 
' re regolati il problema rela-
! tivo a: 2V»'i vietnamiti d. r.a 
j zionaliTà france-e -mogli e 
j f : gì: di cittadini frane.-:», an

cora re.-ident: ne! V.etnam 
e il problema dell'indennizzo 
di alcune so: ietà frar.ce^ pi.-
sate sotto -.1 controllo dello 
St.t"o vietnamita 

Augusto Pancaldi 

- ! BEIRUT — Per il terzo gior-
• no ec.iisecutivo. violenti coni-
I battimenti hanno sconvolto il 

settore occidentale di Beirut, 
e in particolare i quartieri in-

; torno alla zona di Mazraa e 
! al campo palestinese di Sa-
j bra. Gli scontri oppongono ele-
I menti palestinesi del « fron-
i te elei rifiuto» ai soldati si-
| nani della « forza di el issila-
! sione >•. Il bilancio delie vit-
; Urne non e precisato, ma è 
! certamente molto alio: (Ionie-
j nica sera si parlava di una 

cinquantina di morti, ed altri 
; caduti si sono avuti ieri. I 
• siriani hanno impiegato mezzi 

corazzati ed artiglieria, col
pendo duramente numerosi 
edifici: come era inevitabile 

j la maggior parte delle vittime 
' sembra sdano fra la popola-
i zione civile. Gran parte del-
i le linee telefoniche della zo-
| na sono interrotte: il transi-
; to Ira il settore occidentale e 
; quello orientale- i maronita i del-
i la città e bloccato: gli ospeda-
i li sono affollati d: feriti. 
I Si t rat ta — rilevano gli os-
i sena tor i — dei pai gravi in-
' cidenu dall'ottobre scor.-o, 
I quando 1,» < forza di di.-.su;isio 
', ne •' siriana e entrata in cit-
] tà. Tut to e cominciato vener-
| di sera, con la uccisione di 

due soldati siriani da parte 
i d. c e n a n t i del •: f inire de. r. 
ì fiuto-.». Le truppe binane han 
' r.o lanciato una vas'a ope-
• r.iz.one punitici con lo scopo 
I dichiarato ci: catturare «gli a.-.-
' sassin; dei due soldati: ma 
1 appare evidente che si Ma 
i colta l'occasione per dare una 
i dura lezione ai gruppi estre-
| misti della guerriglia Palesti

ne.-'- ed un ammonimento :r.-
I diretto alla stessa OLP. 
I Negli amb.enti dell'OLP la 
I S.t'.I.tz.onr e Cn:i.->.:'•'.' l'it col. 
! estrema preoccupa/ione. Un 
'. comunicato del comando mi-
! iit.ire pale.-.'mese ha dormito 
j iniatti •.< itrbitr.ir.;-. •• una ope-
, razione punii:v,t e), co-i -..»-
• sic- proporzioni. ; d ie autor; 
; der.".i.-.-a.-.-.nio de: due solda-
! t: siri.in: — «igg.unge il ro-
l municato — erano »;a .-c.«v 
j i: cattur.it: dalla polizia mi-
', l.tare dell'OLP e con-egnati 

ai comando della e. forza ara 
'• ba d: d..-v-ua.-:o:.e . . e proprio 
i per questo il m.i?v-.cc.o at

tacco siriano «ha colto di 
sorpresa >> il comando pale
stinese. La situazione è consi
derata con tanta maggiore 
preoccupazione in quanto le 
.-.edi del «fronte del ìifiuto» 
attaccate dai soldati siriani si 
trovano ai margini del cam
po di Sa bra. e a ridosso del 
quartiere dell'Università Ara
ba. vale a dire nella zona 
dove sono dislocati tutti 1 
pr.ncipali ut f iti e comandi 
dell'OLP e di Al Fatali. Il 
pericolo che 'gli scontri si 
estendano e quindi degeneri
no e dunque sempre vivo; 
ed <~- per questo che Vas.ser 
Arala! — a quanto nlensco 
no le fonti — ha deciso di 
mettere le forze dell'OLP « in 
stato di all'erta » e ha di-
,-posio alcune centinaia di te 
day.n armati a d:fe.-a del 
quartiere e dei vieni cam
pi profughi. 

Come si e detto, l'attacco 
-inano e .-.tato massiccio: co
perte eia un fuoco d; arti
glieri.» e eli mezzi corazza
ti e dopo aver totalmente i.-o-
iato un'area di due chilome
tri quadrati, le truppe sono 
andate ai!'<is.-ai!o degli edifi
ci espugnandoli a rat fiche di 
nutra. Beirut i- cosi nt).om-
!>r:i d. colpo <:c ci.ma pe-
san'e della guerra. Xeìla zo
na cici combat'imeni : i. co
niando .-iriano ha proci.unato 
li copriiuore) e le stt-.--e flin-
D.-laiv- 'nauno difficoltà a pe 
n-trarv: U:: inft-rmiere del
l'ospedale Al Mal-ia.-sed. rag
giunto telefonicamente, ha 
parlato di un « flusso inin
terrotto di feriti >-. .(Molti — 
h.i aggiunto — so nei nasciti 
.i trascinar.-: da ,-oii fin qui. 
altri .-ono .-tati portali a brac 
v.t dai compagni che sono poi 
iugg.ti. Ani ile l.t camera mor
tila ria e piena, ma non pò.— 
.-ii ti.re quali" i siano con esat-
te/.At i morti • . 

I,i -. uaz'.f «lv. f'.'.l Me-d.o 
Oni-n'c. e .-"a"..< ir.'an*o ogget 
to ci: d.sCUs.-:nr.c al Cairo tra i 
ni.n.- 'r. rit'g.i e.-ter: eg.zi.tn'> 
Fahnn e ;;-.gl*'-e O^en. che 
.-1 trova ni v..-;ta per due g.or 
n. in Eg.f.o. e a War-h.ngfir. 
fra il presidente anier.cano 
Carter e il re d, G.ord.m.a 
Hu.-.-em. che torneranno a in 
coltrar.-, .n g.ori.aia 

ROMA - Dalla capitale elio 
pica continuano a giungere 
notizie di espulsione di citta-
dm; stranieri. Dopo quel'a del 
tunzionun americani hcguita 
il giorno successivo dal prov 
vediincnto di chiusura dei 
consolati stranieri in Eritrea, 
ieri è stato decisi di espel
lere tre giornalisti. ì corri
spondenti dell'agenzia trance 
se AFP. di quella inglese 
Unite e del quotidiano sia-
iimiten-e W'ii^lwiotim Post l 
ire provvedimenti, presi nel 
giro di tre giorni, hanno tut
ti come centro l'Eritrea dove 
appunto si trovavano i con
solati e le istituzioni ameri
cane chiuse dal lVrg Que 
sta caratteristu-a comune del 
le misure aveva, ma ieri. 
latto parlare diver-a coinmen 
tutori tii una probabile ol 
fensiva militare etiopica In 
Eritrea contro i movimenti 
che lottano i>er l'indiiKMden 
za del paese. 

Nel frattem.'K) siamo giunti 
in posse-v-o di infoi inazioni 
che ccnieiinano tjuesta ioo 
tesi S: tratta di nitorma/io 
ni di tonti diverse, ma coin 
ciclenti. Da una parte c'è un 
documento del F i n i t e di !.. 
lxvrazione dell'Eritrea I F L E I 
datato Damasco nel quale si 
afferma che esiste un piano 
per l'invasione dell'Eritrea 
che preveiie l'utilizzazione di 
duecentomila uomini tra sol 
doti regolari e contadini or 
gamzzati nella milizia jxip" 
lare un contingente dei quali 
sarebbe* già in stato di al 
Iena. Una riedizione aggior
nata. in sostanza, della Mar 
eia rossa fallita lo scorso 
anno. Il documento del FLE 
informa anche che ma due 
mesi fa tutti ; funzionari .-tra 
nieri che si trovavano in va 
rie zone dell'Eritrea furono 
tutti richiamali all'Asinara. 
da dove sono poi stati co 
stretti ui abbandonare defi 
uit ivamcnte il paese. 

Da i ra te dell'altro movi 
mento di liberazione dell'Eri 
trea. il FPLE. Maino giunti 
in jK)sses.-o di informazioni 
ancora più particolareggiate 
contenute in una serie di do
cumenti ufficiali del governo 
etiopico fatte giungere a eie' 
menti del FPLE da un ut 
fidale, il maggiore Negasti 
Tesfatzion. che ha chiesto asi 
lo politico nella RFT dovi
si trovava a ca.-xi di una 
delegazione ufficiale etiopica. 

Dai documenti citati si ri
cava che il eoverno militare 
etiopico ha s».a approntato un 
pinno di invasione dell'Eri 
trea denominato Operazione 
Raza II piano prevede l'In 
vasione dell'Eritrea con :MM) 
mila uomini lungo quattro di
rettrici. La prima attraverso 
la provincia occidentale d; 
Barka prevede l'utilizzazione 
di quarantamila uomini che 
raggiunto l'estremo nord dei 
la regione dovrebbero entra 
ro in Sudan per lare ritorno 
in Etiopia dopo avere distrut 
to le Provincie sudanesi d: 
irontiera. La seconda e la 
terzo prevedono l'intervento 
complessivo eli 80 mila nomi 
li; che attraverso l'altopiano 
e il basM,'p;,in'> or.ent.tl»* do 
vreblxro raggiungere i con 
lini settentrionali. E !;-. quar 
ta, con partenza eia! porto 
di Assai), dovn-blh* portare 
ventimila uomini «M'estremo 
nord dell'Er.trea a* trave: so 
il Mar Rosso [Kr im-v'dirc 
la hu.t de: guerri _:ì:e:\ i.e; 
conlm.uiit- Sudan. Gli altri 6" 
mila militar: < -<s-t r inrcblvro 
la riserva Dalla gigantesca 
' i v n i / i -ne dovrebbe : imene-
re tuor 
calia 
Alar 
i i i i i i t 

CELEBRATO CON SFILATE MILITARI E MANIFESTAZIONI POPOLARI 

L'anniversario della rivoluzione a Lisbona 

i-

a b l ' . i ' 
per le 
re ore 

'gione* della D.iii 
i tla ;x»po!az.o:r 
quali il governo 

••'•d ' la rr> a/:o:> 
di una provincia mncionvi 
C '̂le.-ta ,cel'a •.iene :t.< -sa ;.. 
relazione ev i il problema del 
la coloni.i I r .n ic -c d: Gibu'i 
ab.iat.t in gran j)arte da |>> 
polazxni Afar e p;o.V:rrKi al 
l'indipendenza. 

L'ope-r;i/ioni-, s 'andò anco 
l.t a: dc-rumeni < itati, è it-i 
"a prepari*a •• s i ra correi 
r.a'a dal maggiore Atnalu 
numero due ti«*i Derg S- .ion 
do fon-; dei FPLE l'off.-n.-; 
.a. a ci.IJerciz.i d. qu^il-
pree* dtii ' : : 
. - " e r s e •_'!"•;• 

.n ,vo ni'i!*' 
.-miri entro 
p^i.ilv 'a r'. 
g«- e immir.i 

• pr* 
<i:;e 

l ' IOI.< 

e.w T-irierà !. 
."• rra : i . - - - .: 

o. a! in e-
.-(-• mar. -
d^Me p.' g 

9«-

• ! Helder Camara 
intervistato 

da un giornale 
brasiliano 

RIO DE JANEIRO — Mor. : 
s:gnor Helder Camara ha rot ; 
to un s.ilenz.o di qu.is.i d.ec; i 
anni nei giornali brasi.:a:i: J 
con una intervista al « Jornal j 
do Brasil ». «(Il mio silenz.o j 
in Brasile non dipende da j 
me -\ ha sp.egato il religaiso. j 
«. I! Vaticano non m: ha ma: , 
ordinato d: stare z.tto. por ' 
che se m: laser.a alia gu.rta d: j 
un'orcidiocesi è lozico che non j 
me lo imped.rebbe ». , 

i 
• LISBONA -- li Portogalo ha 
; ricordato eer. vane mm.f^ 

•i stazioni il terzo ann.-.versar o 
; della rivoluzione ar.iifas~-.-ta 
1 con cui fu rovere.aia la dit-
i tatara instaurata 48 anni pr.-
; ma da! clerico fasc.sta A:i-
; ionio Salaz.ir. 
• Il maggiore Otelo S,ira:va 

de Carvalho. ciie fu uno de. 
i prine.pah esponenti della r; 
' voluzione. e che ora e .n a:-
1 tesa di una sentenza da pur-
• te dell'alto consiglio disc:pl; 
! r a r e militare per assente vio-
1 Iazioni dei dir.it: civili e .cip 
; poste eompromiss.oni nel ten-
! tativo di colpo d. Stato •• di 

sinistra .< del novembre 197S. 
i ha partecipato in abito civile 
J ad un comizio organizzato .-.•-
j baio sera in una delle pi.tz-
; ze principali di Lisbona. Ac-
• canto ft lui vi era Anton.o 

Alvaro Rosa Coui.niio. so
prannominato < 1' ammiraglio 
rosso ». Prima del comizio si 

e v.o'io in cor.t-o. Una rròs 
.-a folla, con alla •«•>•,! d-
Carvalho. h.^ marca to per 
oltre tre ore. al canto ci: 
"Grar.doia Vii.» Morena >. la 
cui i aria fu il segnale d* i 
la rivolta de.ie forze armi-
te. ed e pass-iia davar.': ad 
alcuni edific storici, che fu
rono simbolo delia repressio 
ne e pei della sua sconti'ia 
il quartier generale deila fa
migerata polizia politi M 
PIDE. eli uffici della cens i-
ra e la caserma di polizia 
m cu: avvenne la resa del 
primo ministro fascista d e -
tano. 

Decine di migliaia di perso
ne si sono riversate nelle vie 
e nelle piazze, a piedi e in 
auto, suonando ì clacson, can
tando. i-candendo slogan. Fuo
chi d'artif.cio brillavano nel 
cielo Numerosissime le don
ne. ragazze e ciovani madri 
con bambini in braccio, e 

garofani rossi r.^i capelli. 
Tremila u-cii. 'i d-MIe tre 

armi, hanno -til.f-, per la 
principale art» ria di Lisoona. 
ira due ah di folla, do ;* aver 
ascoltato un discorso del pre
sidente delia Repubblica, gen. 
Antonio Ramalho Eanes II 
discorso ha sottolineato la ne
cessita che i militari siano 
-( apartitici » e « apolitici •. 
Durante la sfilata, alcuni cit
tadini salutavano con il pu
gno chiuso, agitavano cartel
li con la fotografia di de Car
valho e protestavano contro 
il processo disciplinare in 
corco. 

Durante un comizio sociali
sta in un'arena, il primo mi
nistro Soares ha rivendicato 
al suo partito, con una palese 
distcr.-.one della venta stori
ca. il mento di aver realiz
zato ci soijni democratici •> 
de: militari che rovesciarono 

il fascismo e di avere » p^r-
me^so a: soc.alisti di tu t to 
il mondo di liberarsi dei loro 
complessi nei riguardi dei co 
munisti.-. 

Secca smentita 
dell'Ufficio 

stampa del PCI 
A proposito dell.» frase. 

contenuta in un articolo del 
j g.omale eg.z.ano Al Gum-

huria e trasmessa dall'agen
zia ANSA secondo cui Ghed-
dafi «ha fra l'altro fatto do
no d; oftintarml.t doìlar. al 
partito comunist.* italiano. 
pr.mi delle elez.o.i: legisla 
i.v?>>. .'u:i!."n s"»m;xt d^l 
PCI co.nu.i.ca che s: t ra t ta 
d; una .( notizia » inventata 
d; sana p.anta. 

, ADDIS AHEfìA — P'.in.-io.'.a 
i r. dellainUtse-iaia americana 

h-inno r.fer.io the un primo 
• gruppo d: e i",id:n. staiuniten 
I M — ì.n margioranza perso 
: n.1.e eie! g.ii,J;>J d: a.--.;sien 

za nii.i' tre tli stanza m Er; 
, tre.i e«,:i >• famiglie -- ha 
I . r t . -c 'o Addi- Ary-ba ieri 
• .nati.r.a d . r t f .o aci Aie-.ie. S. 
Ì traila di una o t tani , la d: pei 
• sone che hanno abb-«ni'>naio 
• l'Etiopia a bordo d; un aereo 

americano. Gli sies.-! funz.o 
nari hanno re-so no"o che 11 

j ministero degli Esteri etiopi 
! eo si e detto disposto ad esa 
! minare -j.-.a rirnie-^ta amerl 
• car.a per il prolungamento 

del termine di quattro giorn: 
j concesso al personale amen 
I e ino per abbandonare 11 

; Il min stro de irli Esteri 
etiopico non ha invece an 
cora ricevuto il nostro atti 
bosciatore incaricato di pre 
sentare una << energica richie 
sta volta a garantire la f» 
tela de: connazionali n resi
denti in Eritrea. Il persona 
le de! nostro consolato si t ro 
va ancora all'Asinara, ma 
ogni attività è già stata za 
spesa m ottemperanza con 
la decisione delle autorità 
etiopiche. Ins.eme all'Italia 
sono state colpite da! prov
vedimento la Gran Bretagna. 
la Francia, il Belgio • 1! 
Sudan. 

file:///olla
file:///enleiinale
file:///eni/a
http://cmilr.il
http://tr.isform.no
http://dele.2az.oiie
http://fT.tr
http://trs.--curab.li
http://cattur.it
http://Vas.se
http://eg.zi.tn'
http://ar.iifas~-.-ta
http://dir.it


L AG. io / f i r e n z e REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: Via Luigi Alamanni 41-43. Tel. Redaz.: 212.808-293.150 
Tel. Amministraz.: 294.135. UFFICIO DISTRIBUZ.: Agenzia «Alba», Via Faenza. Tal. 287.392 l ' U n i t à / martedì 26 aprile 1977 

Decine di migliaia di democratici confermano l'impegno unitario contro l'eversione 

Ieri e oggi Resistenza 
Una grande folla ha gremito ieri Piazza della Signoria • Gli interventi del vice-sindaco Colzi, di Mazzi, Ceseri e Pirricchi per le associazioni 
partigiane - Un appello perché i giovani isolino i provocatori - Un lungo corteo ha raggiunto piazza dell'Unità italiana, dove sono state 
deposte corone al monumento dei caduti • Manifestazioni nei quartieri e nella provincia • Ignobile provocazione fascista a Firenzuola 

Da Livorno un appello 
alle nuove generazioni 

Una serie di iniziative culminate con una celebrazione in piazza Municipio - Hanno 
parlato il presidente del consiglio regionale Loretta Montemaggi e mons. Angeli 

Un aspetto di piazza della Signoria gremita dalla folla radunatasi in occasione della celebrazione del 25 aprile 

l 

Il sindaco di 
Martiri della 

Pisa depone 
Libertà 

una corona sulla lapide dei caduti per la Resistenza, in piazza 

FIRENZE — Con i discordi 
del \ ice .sindaco Col/i. dei 
partigiani Achille Mazzi, per 
la federa/ione italiana volon 
t.iri della libertà. Vinicio Ce-
.sen. per la Federa/ione ita
liana Associazioni partigiani 
e .Mano PirrioJii per l'ANPl. 
pronunciati in una pia/za Si
gnoria inondata di sole, gie-
mita di pubblico, bandiere, 
medaglieri, labari e gonfalo 
ni. Firenze ha celebrato ieri 
il :V2. anniversario della Libe 
razione. 

La manifestazione è stata 
l'occasione per riconfei mare 
la più \iva condanna per gli 
atti di violenza accaduti nel 
pae.se in questi giorni, per le 
gravissime provocazioni che 
hanno portato all'uccisione a 
Roma del giovane agente di 
PS Settimio Passamonti e al 
grave ferimento dell' agente 
Merenda. 

Dojw la messa celebrata 
nella chieda di Oi\s.inmwhe!e 
in suffragio dei caduti, sono 
giunti nella piazza i cortei 
•-un le più alte autorità ci\ ili 
e militari. Presenti tra gli 
altri il vicepresidente della 

giunta regionale Gianfranco 
Hartohm. il presidenti' dell i 
provincia Franco Ra \à . i con 
MglitTi provinciali e connina 
li. rappresentanti di tutte le 
tor/e politiche dell'arco de
mocratico. delle asceta/ ioni 
dei partmiam e combattenti 
stiche. sindaci di tutti i Co 
mitili della provincia. 

« Con la Resistenza contro 
la violenza, per la libertà. 
la democrazia, la convivenza 
•gì vile »: la parola d'ordine 
della manifestazione è stata 
pienamente accolta dagli in
terventi svolti. Il vicesindaco 
Colzi Ita ricordato quanti epi
sodi gravissimi della strate
gia della tensione e del tor
tore si siano verificati in que
sti ultimi anni nel paese, qua
le intreccio eversivo si M.I at
tuato itciilt ultimi tempi tra 
criminalità politica e delin 
quenza comune, nel tentativo 
eli rovesciare e abbattere le 
istituzioni democratiche che 
fondano la loro ormine e la 
loro forza su mandi ideali 
della Resistenza. 

\ tutti coloro che hanno 
abbracciato questo disegno, ai 

Manifestazioni cortei e comizi in tutte le province 

Il XXV aprile in Toscana 
i 

A Pisa consegnate le medaglie d'oro ai familiari dei caduti - A Lucca inaugurata una lapide a ricordo dei martiri antifascisti • A Massa ! 
Carrara medaglia d'oro alla memoria di Ermanno Biagi - A Pistoia celebrazioni internazionaliste - Iniziative a Grosseto, Pietrasanta, Prato e Siena ! 

PISA 
Corone d: f-.or: alle lap.di 

che in vari punti della c.tta 
d. P.sa ricordano la resisten
za e la liberazione sono sta
te deposte questa matt ina IÌA 
delegazioni composte dalle 
massime a u t o m a n \ : l : e m: 
Inori Ne', ponicng^.o. allo 
lazze in Banchi. s è svol
to un pubblico concerto 

Le numerose man festaz-o-
n. uni tane, dibattiti , pro.e-
7 oni o.nematograficlie e mo
stre .>ono -.tale effettuate in 
tat t i i centri de".la prov.ncia 
per r.cordare -.1 25 a or.le ed 
il 32. .inm.or.Nir.o della Li 
berazione. 

Mereoledì prossimo, nel.a 
caserma & Marne'.'. >\ nel corso 
e» una cerimonia pubb'..ca 
•verranno conferite 4 meda-
g.ie d'oro alia memor.a di 
4 v.t: me del nazifascismo. 
l/.mz.ai.'va e .->:a:a or.ran.z-
2ata da! comune di P..s.». 
AA quel'o di San G.u'..ano. 
dalla amm.n i t r az ione pro-
v.nc.ale. dalle associazioni .sti
pe rat.ti e famigl.e «d.v.^.o 
rie Aoqu: » 

Le mi da.»..e vorranno con 
legnate .i.le fam zi o d . 4 
v.tt-.me tu".o appari i non: a" 
le forre de.lord.ne Ago-t. 
r i Braga//. . oa-ab.n-. re. .su
p e r a t o ria. naz.- ' i a San Ro-
soro. L.K- ano Drl'.'Orr.o «ir 
m e . _u.«rd a d. PS. fa. .a-o 
ed A ^ . a n o . A'fredo Sandal 
I-. tenente dei c.»rab.nier. fu 
c a i o a Cefaioma ni u o no
n e e stato .r.clu.-o perche la 
caserma de. carabinieri e n 
t.tolata alla sua memoria». 
Valfredo Zanuceoii. mare-
ficiallo dei carab.n.en, conun-
dante della staz.one di Por
ta a Mare, fuc.lato a San 
P.ero a Grado. 

u L'.mz.aV.va — ha detto il 
«.ncneo d. P.sa annuncian
do il programma del.a oe-ri-
mon.a — e stata concordata 
con il questore. il comando 
del gruppo d»: earab nier 
ed .. comando del grappo 
juard.e d. Pubblica S care/ 
za \ :s.wa .neltie r.cordata 
la fue. az.one del tenente Al 
freao Sandul. . 

L'.nv.to alla eenmon.a e 
.-tato esteso ai coni.gì. co 
manale o provinciale, ai par 
t ti demoeratre.. al.e autor. ta 
c.vrl. e m.l.tar., ai mov.nnn 
U giovanili e femminili, a. 

ìsigli di quartiere, R sin 
iti provinciali, alle ASJO-

eiazioni ci\l'.irnia. e Abbiamo 
inoltre inv.tato — lia conti
nuato il .s.ndaco — le mas
sime autor. ta delle forze ar
mate. dell'arma dei carab.
men e della poi.zia. Ci g.un
irono sia adesioni che con
fermano la rilevanza dell'ini
ziai iva. tra queste quella del 
generale Vrg.ione. capo di 
stato maggiore della d.fesa v. 

I! programma prevede l'in ! 
tervento del s.ndaco e d. 
I..o Cecchini m rappresen ] 
tanza delle associazioni par- ! 
t . z . ine e combattentistiche. ! 

GROSSETO ; 
In stretto rapporto un.**- i 

r.o tra forze polii .che. .st.- i 
tuz.oni CAI1.', e militari, è i 
s ta to ricordato questa mat-
t .na a Grosseto il 32. ann.-
versar.o della Liberaz.one. Un 
corteo ha percorso le v.e del 
centro da piazza De Maria 
f.no a piazza Dante dove ha 
parlato il compagno sen. Tor
quato Fu-,.. presidente del-
l'ANPI prov.nc.ale. 

J Durante il percorso sono 
s ta te deposte corone alla la 

! p.de ciit- r.corda -.1 sacr.f. 
• e o de! -ottuff.c ale Lu.zi CAVI 
j zanelli. ub.cata a.'.' nterno del 
i d..-iretto m.l.tare. al mona 

rr.tr.to a. cada: . .-..tua'o nel 
I pareo del.a r. membra nz» -a" 
j .e mar.» med cee al.a lap :'•» 
j <i. par:.».»ni ital.an. e ,>:ra 
i n.er. per la l.berazione del 
[ "a Maremma d ì . naz.fa-e..-".. 
! eollceata a . . .n te rno del na-
. lazzo del.a prev.nc.a 
• Le man.fe.-taz.on. per ri

cordare la Res.stenza a Gros-
j seto che si sono aperte il i 
I 23 con l'.nau^urazione di una j 
' mostra della s tampa e delle 
| pubblicaz.om sulla resistei- j 
| za m Toscana, si conclude , 

ranno il 27 con una tavola 
i rotonda a cui partee.peran- i 

Ì
no .1 professor V.ttoriò Leo- | 
ni. il venerale Raffaele Sac- t 
cono, la professoressa N.ela j 

| Cap.tjm Marra bruni e a i r . 
> comandali;, e -er.tiori par I 
i t.giani toscani. 

! L U C C A 
. 11 2J apr.le è -tato r.ror-

dato .eri a Luce* con una 
man.festaz one un.tar.a .iel
la sala de; palazzo della Pro-
v.ne.a. dove hi» parlato il pre-

• s.dente c'«\la Corte Costita-
' z.ona'.e Paolo Rossi. La ma-
' n.festazrone è stata indetta 
. dal Comitato prov.neia'.e an

tifascista di cu; fanno par te 
tutt i i partiti democratici, le 
organizzazioni partigiane, sin
dacali e del mondo della cul
tura. 

II comitato provinciale an
tifascista intende anche pro
seguire !a .sua at t ivi tà nel 
corso dell'intero anno, con 
iniziative prese in accordo 
con la prefettura i! Coman
do m.litare del presidio, il 
provveditorato agii stud.. 

Una sene di manifestaz.o-
n: si sono svolte in questi 
rr.omi a Castelnuovo Garfa-
snana . .nc'ette dalla ammi 
nistraz.one comunale e dal 
comitato comunale antifasc.-
sta. Sabato scorso s. e tenu
to un incontro con : giovani 
lavoratori e studenti sul te
ma : n i ziovani e la Resisten
za -\ introdotto da L u c a n o 
Lusvardi consisti .ere comu
nale. 

Domenica è s ta ta inaugura
ta una lap.de a ricordo di 
tut t i : martiri antifascisti e 
hanno preso la parola Leo
nardo Andreucci. sindaco di 
Castelnuovo e pres.den'e del 
com.tato ant.fascista. P.etro 
Paolo Giar.nas. a nome dt-lle 
or,raniz2az,on. .-.ndacali. Ma 
r.o De Mar.a per le assoc.a 
zion. della Res.stenza e la 
onorevole M a r a Eie::a M.ir 
tir.. 

MASSA CARRARA 
L'an *a del e forze O -r.o 

erat.ehe. contro . ten ta : 
reaz.onar: .r> a i to nel r>.»e-e. 
e .-vta:a la paro'a d'ord.ne 
per r.cordare :! 32 ann.ver-
sar.o delia Liberazione na 
z.onale. La mamfe.staz.one 
centrale s: è svolta a Mas.sa. 
organizzata dalla amministra
zione comunale. dal'.'ANPI. 
dai partiti dell'arco democra
tico; non vi è stata una ma
nifestazione d; celebrazione 
retorica ma r.affermazione 
aH':mpe?no contro co'oro che 
tentano d: celo re le .st.tu 
z.oni nate dal a !r-t.» d r^ 
s.stenza naz.onale 

Cent.naia e cent na.a d. 
rxr~one hanno a::raver.-a'o 
.n mezzo » due al. di fol.a, 
tu t to il centro e . t tad.no ' .n 
Piazza Aranci hanno parla 
to un rappresentante col ccn 
siglio di fabbr.ca della Dal 
m.ne. un rappresentante del 
la Resistenza e il s.ndaco d: 
Massa compagno Silvio Ton-
ffiani. 

La mamfestaz.one ha avu
to il suo massimo momento 
di impegno democratico quan
do sono state consegnate una 
meda ella d'oro alla memoria 
del compagno Ermanno B:a-
gi e al t re d'argento ai lavo
ratori dello stabilimento Dal-
mine che durante la lotta d. 
liberazione nazionale salva
rono gii impianti dalla fur.a 
distruttrice degli invasori na-
7i fascisti 

Ieri a Carrara, sempre nel 
qaaciro delle celebraz-.on. del
la liberazione, e s ta to inau
gurato un piazzale alla me
moria di Salvator Allendei 
un impegno di sol.dar.e:a con 
tutti ì popol. che lottano con
tro . regimi reazionari fa
se.sti. 

In altr . comuni si sono 
svolte manifestazion. analo
ghe che hanno r.corda to co
me Mas.sa Carrara, un.ca prò 
v i n c a .n Italia decorata d. 
meda zi-.e d'oro al va.ore m-. 
litare. abb.a dato .1 suo erari 
de contributo alla sconf.tta. 

SIENA 
Le forze de.norrat.» he ed 

an:.fasciate ..anno dato v.ta 
ad una zr.-.r.de man.fes:az.o 
ne a S.t.n.i con un cor:e i 
che alle or;- IO •- e T . O - O 
d.i. z.ard.n. <ic'A L.zza « cu 

del 

. i 

pò aver percorro .e 
e».ntro ha dep»i-*o corone al 
l 'an.versta e ,i..a i.r.aio.M 
rxr raz^.an^ere p ò . p ÀH^\ 
de". Campo do.e -. e svo.'o 
.1 ffl.tl.Z.O 

N'arr.tTO-t inan.fc staz.on. 
un.:ar.e s. sono svo.te anche 
.n altre numerose località del 
Senese A Ga.ole m Ch.ant . 
si e svolto un corteo e un 
eom.z.o nel corso del quale 
ha parlato il compagno ono
revole Bon.faz.. mentre a Ca
stellina .n Ch.anti ha parla
to il compazno on. Aurei.a 
C.acc. 

A.tre manifestaz.on -̂ . -«. 
no avo.te a Rapo..-ino. ad Ab 
b»d.a San Salvadore. .i San 
Ix>renzo e a Merze d«-.v .. 
compazno V.ttor.o Meon pre 
s-.dente prov.ne.a.e de.."Anp. 
ha r.cordato la f.gura de. 
compagno G.ovanni Guaita.-
li. il popolare partig.ano « Ga 
stone ». 

PISTOIA 
Promossa dal comitato un: 

Uno per la difesa dell* isti

lli/.on-. repubblicane ->. e 
svolta a P.stoia un.» ma nife 
staz.one aperta da un corteo 
che muovendo da piazza San 
Francesco ha sf.Iato fino a 
p.azza delia Resistenza dove 
le eroiche s.ornate della 1. 
beraz.one sono state scorda
te at t raver-o .e testimonian
ze del v.ce sindaco di PiSto.a 
V.amonte Baldi, dai pres.-
den:e della provincia Ivo Luc-
ehev e dal secretar.o prò 
v.ne.ale della DC. Ivano Par. 

Le ctlebrazion. della L.be 
razione Hanno assunto a P. 
s*o a un carattere nterna-
7:onal>ta attraverso la orja 
n.zza/.one ti una .-er.e ci 
man.festaz on. ri. -,o dar.eta 
con .1 popolo c.leno e con 
il popolo .ramano . i lo:*a 
per la ..beraz.one 

PRATO 
Le man.festaz on. a Prato 

sono .n.z-ate con .a depos 
7.or.e d. una -er.e d » orone 
d. a..oro a.le .ao.d. dt . mo 
numeriti m e r.co'aar.o ; CA 
da:, per .a . berta 

A. e I0S0 ,;n corteo s> e 
n ^ - o da. Pa.TZZo Man.r. 
p.tl- ix r ra-jz.uneere .1 CA-
-'< .o d---r.'Imperaic-e dove -
« ,-.o.*o .. comir.o Corone 
.t niTij-r.» r.t che r.cordano 
: i.in r .-ono -:a*e depostf 
a Va .ir.o e .r. numerosi pae 
•~ .it i r a * » - - " 

PIETRASANTA 
A P i : t - .1 : 

e.-trtd.r.. ^. .-r.r.o - ».o..i - . ..i 
n.a/Zrf Matieo't dn^e -. e 
formato un corteo ci.e .^ttra 
ver-o .e v.e del centro ha 
razz.unto U.SLZZA S'a:u*o do 
ve e -,taTa deposta una coro 
r.a al monumento a. c a i a t . 
e succe>-ivamente in p.^ìyA 
d? 1 D ionio dove è stato te 
r.a'o .1 con: ? o 

Il carattere un tar.o dt l a 
c« eora/ or.-- e -,tato sotto 
r . ta 'o eia ..i amm.r..-i*ra7.cr.'» 
n i s - H . d». p»'" ". d'm -) 
era" v. e d i le o>-jari 7.7^7,e 
r - r.n.ti 1 1 t d*- i re~ st< r. 
7.-. .11 jn d - r j .T /n 'n nel qj» 
le - «Otto . ' I r a <CiiV- .' r.COT 
do de. -acr f c o ' f i" ero.smo 
de. combrì'ten:. e del e pò 
polaz.om della Ver*...a per 
la lotta de..a 1.berta e de' a 
demrvraz. 1 assumano azz, un 
pari .colare valore ne. mo 
men 'o .n c-.i s. -.ntens.f.ca 
l'attacco eversivo. 

criminal!, ai teppisti — !ia 
eletto Col/i -- . siamo qui per 
ri >p u . l . iv c iu !a nostra vo 
lont dtmcKi-.itica non può 
vs>c-ie iiie-̂ -̂ a a tacere. 

(Ili interventi di Mazzi. Ce
seri e P11 ricchi hanno riper-
• 01 >o con decisi accenti le 
tappe della •iuerra di libera 
/ione in Italia, sottolineando 
il ruolo the tutte le forze po
litiche e sociali antifasciste 
svoNero in quel momento lon-
clamentale del paese, e che 
ancora sostengono 

Particolare preoccupazione 
è stata espressa dagli inter
venti in merito agli attuali 
feao'iii'in eh chsgreiia/iocie e 
di emarginazione che trava
gliano il mondo giovanile E' 
a; giovani, è stato detto, che 
vogliamo rivolgerci per invi
tarli ad isolare le provoca/io
ni. a hir uscire- dalle loro 
tile teppisti e provocatori, che 
tentano di div idere il mov i-
niento delle nuove genera/10 
ni dai lavoratori. 

E" .ti giovani che spetta il 
• oinpito di (Ostruite la loro 
v ita sulle stesse basi con cui 
1 partigiani costruirono l'Ita
lia libeia. Purtroppo gli epi
sodi di violenza hanno rag 
giunto un limite intollerabile: 
si muore sulle piazze, muoio
no giovani agenti di pubblica 
sicure/za. Ceseri e Pirricchi 
hanno infine ricordato il sa
crine io dell'agente a Roma 
e hanno espresso alla fami
glia il più doloroso cordoglio. 
\1 tei mine dei discorsi un 
hi u o corteo si è snodato per 
le v .e cittadine, aperto dal 
medagliere delle associazioni 
della resistenza e dal gonfa
lone della Regione Toscana. 
|MT raggiungere piazza dell' 
('iuta, dove sono state depo
s e 1 orone al monumento ai 
iacinti, mentre un picchetto 
di tutte le armi ha prestato 
gli onori militari 11 2a apr
ii- è stato celebrato con si 
gnificative manifestazioni in 
tutta la città e la provili 
eia 

Nella zona numero 8 dono 
una messa di suffragio dei 
caduti si è -\olta la prose» 
zione del film «• Bianco »• ne 
ro » e alle Cascine- si è te 
nuto un concerto della filar 
nionica Rossini 

11 consiglio di quartiere nu-
n> ro A iia organizzato \m<ì 
mai.festa/ione- con una esibì 
/i"iit- del <.litio stori--o fioren 
t r.o. a vili 1 Strozzi, e un cor
te «•. e "ie si < svolto nel ;>o 
mi r.ggro ria piazza dei Tigli 
a p.azza dell'Isolotto L'n al 
t~o corho M {. mosso ieri 
dal Ponte Dimezzo per rag 
giungere il cimitero di Rifre-
di Mentre a Fiesole ha com 
m-,mirato 1 carabinieri caduti 
r.el cor^i della lotta di libe 
razone. a Monte Morelli si 
è svolta una manitt stazio ìe 
pre-so il cippo dt 1 partirla 
ni a Fonte dei Seppi, con la 
parte-c ip 1/10 ie del presidi r>ti 
del'a giunta regionale I-oiin 
I-agorio 

Inf ne a Prato t in / ative 
per il 32 della libi-raziojie si 
s no svolt»- lun^o tutto l'ar 
co della giornata con uà m-> 
m<nto centrale della manife 
sf.i/-one -.he si «• svolta a! 
Castello dell'Imperatore 

PROYOCAZIOSK FASCISTA 
A FIHES'/.LOIA 

Tutte ìe forze dt.mocraticlK 
e antifasciste di Firenzuola 
hanno « o s a n n a t o con ferme/ 
/A l'atto teppistico compiuto 
t i . _ or i s o r s i i.intro il m<> 
n.nii :it<> .1. e.-..Iati, dani.ej 
-... tuli• 1 (1- : >7A.\- d > 1 mar. 
eli .la 1 i".i<nii.i » un t irra !. 
eanti sciiti, lascisi,- N, 1 cor 
su cii una rum une svoltasi 
ni Ila sala de 1 1 ornimi' (ionie-
v-.a. in cui e stato sottoscrit
to unitariamente un documen 
to in cui si esprime fermo 
s 1, j i o e -tata eh-. i-a la mi 
nife s ta /one antifascista che 

"si è svolta ieri mattina. 

LIVORNO — A Livorno jl 
32esimo anniversario della Li
bera/ione è stato celebrato 
con una serie di iniziative 
culminate ceni una celebrazio 
ne in piaz/a del Municipio 
dove hanno preso la parola 
il presidente del Consiglio re 
gionale. compagna Loretta 
Montemaggi e il partigiano 
grande invalido monsignor 
Roberto Angeli 

Il primo a parlare sulla 
grande scalinata di ingresso 
del palazzo del municipio è 
stato il sacerdote, assistente. 
durante il fascismo, del grup 
pò antifascista di Cristiani 
Sociali, collegato con il CNL 
di Livorno, cappellano della 
divisione (ìiusti/a e Liberta 
di Firenze e qundi deporta
to nei campi di concentra 
mento e di sterminio di Da-
chau. Gusen e Maiithaiisen. 

Dopo aver ricordato il tri 
buto di sangue pagato dal 
clero toscano per l'opposizio 
ne al ìegime (59 sacerdoti 
trucidati dai nazifascisti), il 
sacerdote livornese ha det 
to che la resistenza, pur con 
le sue contraddzioni. rimane 
una delle pagine fondamentali 
della nostra stona. Non si 
combatte» allora — ha det
to monsignor Angeli — so 
lo per la difesa della patita. 
per interessi egoisticamente 
nazionalisti, ma per la sal
vezza dei valori su cui pog 
già l.i nostra civiltà e che 
il fascismo e il nazismo vo 
levano ottenebrare. In que
sto scisso — ha continuato il 
sacerdote partigiano — la Re 
sisten/a è stata un grande 
moto di ribellione morale. 

Dopo monsignor Angeli ha 
parlato la compagna Loret
ta Montemaggi. Le celebra
zioni di questo 25 aprile — 
ha detto -- si collocano in 
un momento assai grave in 
cui sembrano stiano per crol
lare 1 valori essenziali i>er 
i quali la Resistenza nacque 
e visse, ombre inquietanti si 
addensano infatti sulla nostra 
democrazia, viviamo in un 
momento di forte crisi eco 
nomica. istituzionale, politica 
nella quale si inseriscono r: 
petinamente fatti che non f i s 
siamo non definire episodi che 
turbano la pubblica coscien
za e ianno si che a 32 an 
ni dalla Libera/ione il paese 
v iva dei suoi momenti pai 
drammatici e difficili 

Il nostro sistema democra
tico — ha continuato il pre
sidente del Consiglio regio 
naie — è quindi oggi esposto 
ad una minaccia pericolosa 
e distruttiva contro cui de
ve aggregarsi la coscienza 
di tutti i cittadini, dei par
titi democratici, delle istitu
zioni. consapevoli che oggi 
l'obbiettivo prioritario è rap 
presentato dalla difesa del 
nostro Stato costituzionale. 
della democrazia. Dall'esito 
di questa difesa dipende il 
futuro anche prossimo del 
paese. 

Un appello particolare vo
gliamo perciò riolgere — ha 
continuato la Montemaggi — 
ai giovani e in particolare 
agli studenti perché si uni

scano ai lavoratori in questo 
nnnov alo impegno della re 
sisten/a all'eversione per la 
difesa dei caratteri costitu 
zinnali e democratici dello 
Stato. Le condizioni per ope 
rare una nuova saldatura tra 
giovani studenti e lavoratori 
esistono- ne tioviamo già nel 
progressivo isolamento di 
ciuci gimpp. che vorrebbero 
trasformare l'università e le 
città in sedi di permanenti 
conflitti, anche annali . 

Nel ricordo della Re.sisten 
za — ha concluso la Mon
temaggi — in questo momen 
to storico difficile uniamo 
l'ini'iegno in uno sforzo di ri 
nascita che chiuda la sharia 
al fascismo e all'eversione 

!>e celebra/ioni si erano 
aperte verso le 10 con una 
messa nella chiesa del Soc 

corso: alle 10 30 migliaia di 
livornesi si sono ti ovati in 
piazza della \ ittona da dove 
è partito un corteo che do 
pò aver attiav eisato le vie 
del centio è att ivato Ini sol 
to il palazzo del Comune. Po 
co pi una delle 11 è stata de 
I>osta una e 01 un.» al mutui 
mento dei caduti 111 gueria 
e una al basso) il.evo (lei ca 
eluti paitigtani 

Mie celebia/ium della la 
bei azione hanno picsen/iato 
fra gli «litri il piesiriciite del 
la Provini la Maibu-'i ti sin 
dacci Nannip'iTi. l'.t-si ssore 
regionale Raugi. il - in i t t , inn 
della 1-Vdeiaz one del PCI li 
voriu-se Silvano Hiissu'ti. lap 
pi esentanti di tutti 1 pattiti 
democratie 1 la un ri.igha 
d'oro (l'otto C'airii 1 -I p>v 
siriente riell'ANPI Dimenici 

Per i! rinnovo del contratto 

Domani in sciopero 
gli operai agricoli 

Al mattino astensione dal lavoro anche in molte 
fabbriche metalmeccaniche della zona industriale 

Domani, mercoledì srh ope-
lai agr.coh di tut ta la pro
vincia .-.ciopeiano (H'r 24 ore. 
La giornata di lotta e .sta
ta proclamata dalla federazio 
ne unitaria dei braccianti per 
il rinnovo del contrat to inte
grativo di lavoro la cui piat
taforma e .stata presentata IÌA 
oltre quat tro mesi alla Con-
fagricoltuia. 

Le rivendicazioni fondameli 
tali dei lavoratori delle cam
pagne riguardano un tV.verso 
sviluppo dell'agricoltura, at t ra
verso la contrattazione det 
piani di sviluppo aziendali 
e di zona per la ristruttura
zione dei piani produttivi; lo 
aumento dell'occupazione a-
gricola. in particola!- modo 
in direzione dei giovani; lo 
avanzamento nella conquista 
dei diritti sindacali in azien
da con l'obbl.go di discutere 
con le rappre.sentan/e sinda
cali gn assetti procVittivi e la 
organizzazione de! lavoro. 

H.vendicano .noltre l'esten 
sione della giu.st.1 causa nei 
licenziamenti e il dir.t to d. 
effettuare assemblee anche 
neLe aziende ,-,otto 1 cinque 
dipendenti, un aumento sala
riale di 20 mila lire mensi
li. l'integrazione del sa lano al 
100 per cento m caso di ma
lattia o infortunio; la dife
sa della salute; l'unificazione 
contrat tuale con florovivaisti. 
guardie giurate e campestri 
e degli impiegati e tecnici a-
gricoli. 

Gli incontri avvenuti con le 
controparti non hanno porta
to a nessuna disponibilità per 
una rapida intesa, anzi la cj£ 
legazione padronale ha c"« 
mostrato che non intende ac

cogliere le richieste oltre quan
to fissato dal contrat to na
zionale mettendo cosi in duh 
bio anche il diritto alla con 

| trattazione provinciale. 
i In un comunicato, la fede-
, razione dei braccianti sotto 
• linea l'ine-apacita del padro

nato a j ra r .o fiorentino d. a -
| solvere un ruolo produttivo. 

incapaci . ! ri.mostrata anche 
dalla ane l i a t e / za s.a qual.ta 

tiva ( he ua'it.ta: va eie c> pio 
ciu/.uin delle s.n_iole e-o ture 
Uspetto ai iisiiltat. toscani e 
nazionali 

As-einblee d. b i a n anti so 
no piev.ste domani a K ren 
/e e 111 minicio-.e centri e'»-. 
la piovale a. 

M E T A L M E C C A N I C I 

Nell'ambito della g.ornata 
di lotta proclamata per doma
ni dalla federazione na/tona 
le Cgil - Cisl - Ih! e che 
vedrà impegnati 1 lavo-aton 
intercisati alle vertenze dei 
grandi grupp» mdusti iah pn 
vati e pubbl 11 (I-'at. Monte 
dison. Eni, In» il con-,._rho 
delia FLM della zona indù 
striale ha rie-c.so d estende!»» 
lo scioiK-ro a tut te le a/ien 
rie- metalmeccaniche citi.a zo 
11.1 .11 cui sono ape-ite le \e-r 
lenze per .'o. e uaa/.oiii t o 
svi.uppo A 1 a-t n- one ria 
lavoro, che s; v.ol 'e ia c"«i.!e 
!» a' teim.no de-11'oi.t o rie! 
matt no partecipano o.tie a 
lo stabilimento e al a ii'iali 
FIAT, alla Cìalileo, al Naovo 
Pignone e alla OTH .mene 
la Mu/zi e la De M.ehel. 

Sempre per clom.m. inai* • 
na il coiis.g-.o eh zona or ga 
11. zza nell'Auri.tor.um etV.ia 
Flog una asscmb.ea dei lavo 
ratori aperta ag.i studenti e 
al por->ona!e .scolast.co desi 
istituti secondar, e della fa 
colta univors.tar.a della zona. 

In que sto modo .1 cons
ci!.o di zona o t r e a rea".zzi 
re- un moine n*o ri confi on 
to ri rotto siri s 'gmfcato del 
lo lotto opeia.e 1 -pitto a l a 
cr s. 0 a riiam'n 1* co p-o 
b e»ma 0 ' a ri -occupa/.one 
P ovali.le e- .Ili» . e f.l.i'e-. .n 
iene!' ge-f c i .e b.. ri un 
1 apporto -'..b '0 :-a mov men
to siuiac.te -•ucl-r.t. » g.n 
vani . n o c a n a t . t on.e- 1 ondi 
/ one nel -••','i-.t1> • ;>• r 'a 
rio! n-/iOr..- ri. o ' A r -, e ormi 
n.. 

Nei pressi della stazione 

Agente Polfer sfregiato 
da due giovani in moto 

Mobilitazione contro gli incendi 

Iniziata a Scandicci 
l'operazione «verde» 

l e. a_. . • «!• .. 1 ;>-i / .1 fer-
rov.ar. 1 e .-• m ,I2J.T* l.:«> X 
r. da due- g.ova-i. < :• •> nar. 
ii-» .sfrojt a 'o c-'n .ria lama 

P u t r o Fai. . 1 . . . -M anni. 
guardia Po.fe r a S ri" 1 M a r a 
Nove-l.a sta» a :> re or.-' ",•!•» .e 
r — n e!., -a — v< ."-«> .-• 
112 4 "i v a .1 i- •» >-> d i I)a-i«--i . 

Con una vasta mobilitazio 
ne d. Giovani cai- ha investi 
to lo scuo'e. le associazioni 
e r-iiisit m* citili popolazio 
ne. j . Comune di Scandite 1. 
ha p-c-Mi il via ì' ope razione 
v 1 rck -

Riduco dalle iiravi t-pcrion 
'• e ri • v d--r 1 noir.i anni s. ,»r 

sv Iupparsi ina s< r.o di 
intendi dolosi » .e iianno di-

Bloccata 
la linea 

Firenze-Roma 
La linea ferroviaria Firenze-Roma 

e rimasta bloccata per oltre due 
ore a o r n a di un incendio divam
pato su un treno merci tra Bucine 
e Montevarchi che ha provocato il 
crollo di un tratto della linea elet
trica acrea. Per l'intero pomerig
gio, inoltre il traffico e stato pos
sibile su un unico binario. 

Decine di treni. TEE, rapidi, 
espressi, locali e merci hanno ac-
moculato gravi r i tardi. L'incendio 
sul carro « misto » del merci n. 
5 S 0 5 8 è divampato alle 1 0 , 1 5 
per cause ancora imprecisate ( t i 

' parta di surriscaldamento o di au-
I tocombustione). 

L i circolazione h i potuto ripren-
I dare normalmente solo nel tardo 
1 pomerinio. 

striato importanti patrimoni 
boschivi, il CVimuno in colla 
Ixirazìone con irruppi e-d as 
S.K la/iom. ha prornos-o ina 
azio'ie v.ilo-iiar a .-ho operi 
la prt v t ri/i'ine «oU'ia-onelio r: 
pulenrio il -iTtoh»'st.» eli 'lo 
piante- cu aìtohisto t- prowo-
diid<». in pross.mita chi tira 1 
de raelun»» i»i>»!are del 1. 

' mattilo. A<Ì iiii'e s» mp.aro pa-
' hzia di tutto l'ambi», nte colli-
j naro e ire ostante il centro ur-
• bario e ene \ a da Scand.cci 
j a S Vincenzo a Torri 
j Ai giovani e tutti 1 eitta-
I d.ru. per 1 giorni 24 e 25 

aprile e .stata data una me
ta per una .scampagnata di 
*tipo diverso » legata alla tu
te ia della natura e dt-dii >p.i 
zi vord . orm.u preziosi .,,|a 
vita st» ss.i dt Ha e omunit.» 

Le- atMKiazio.ii ed 1 cranpi 
volontari che in ejiit sii uit: 
mi due anni hanno lavorato 
gratuitamente per garantire ia 
vigilanza antincendio giorno e 
notte, nei mesi ostivi, sono 
impegnata ne-H'orcani/zaz <>.ie 
della manifestazione, unita-

1 mente all'Arci. all'ATcì Ca-.cia 
l e alla Federcaccia. 

(1 r ,Vr.(l'i- ve-r-o .a .-"a/ici--
rì-t\r a.r< !)'•>• :>r< •» .-• rv./iO 
a. e- 3 '. s • •> 1 i-> (i 1 I'I'O 1 » d. 
e 1 arai-» .'a.:- •."». . n -.•<. .• s.i 
•Ile- . ' - g". s i- i, . -i - .1" ) ;•« a 

I - ì • : n ! -1 1. j n 
_*. ». 11 

• i n ' - i <!: g 
K ne «s i - . 
' n ' i l ' i 

el) tv 'e 1 • --.: ' .. • ' . ii i- ne» 
e a.e -*<i a F..ti .1 . :;n iie»n-
tro I . Ì . ' I , - ' - ' 1. : «11 • l'i -p e 
gaz:<m . u -> ri . <i ìe !•» '. 1 af-
j-t-el.to. gì. h» .-ferrato in pu 
cr>i e io t o . p t o pr<>;na.'.-iH-ite 
con una .amitta. .sfri-g.and-i-
lo .n vo.'o o .1 b r . v o. L a -
gente. pr i -o al'a .-provv..sta. 
non ha fatto T t- mr>» a d.-
fe»ndt r.si eial toip-» 

E' Mopp a» 1 q 1 n I 'm i bro 
i . ' eoi «•• \7 on -. : y,::v . 1. 1 
!n (o,.i- 'i la m-c»c.ri n-i e al 
< •"». t a ci i •-'•• :> n : > . »1 ìe 
si s. 1 ,. | ,1 , ; t . 1 . J J 1. '.'.l'iel 

s 1 . 1 m.("ii e . a,;.- 1 .1 t i e- 1 
K" -al)'.<i s-r<i di ' .) '.aliar 

m.\ ma g.. iggri --<»r - e-a 
nei orma. ,1 og nt i L l-'a-i . J . 
1 e .sta*-) a n . n i ) ig.l ito al 
Sui fliivarin. ci. I). >. do»e ' 
.s.i.ntari .o hanno nudia te) Il 
grave epi-od.o appare 
r.asO. 
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l ' U n i t à / martedì 26 aprile 1977 PAG. il / ffiren: 
Domani giornata di lotta per le vertenze 

La Piaggio si allinea alla 
strategia dei grandi gruppi 

La posizione di chiusura verso la piattaforma nasconde l'intsnzione di non volere controlli 
lugli investimenti - Mancanza di chiarezza sul r i f iuto - Il valore delle proposte dei sindacati 

Le conseguenze 
dello stretto 

creditizio 
in Toscano 

Domani, mercoltdì, si ivolg* un sciopero 
nazionale nelle grandi industrie, promosso 
dalla federazione unitaria Cgil Cisl UH • dai 
sindacati di categoria per sollecitare la con
clusione positiva delle vertenze aperte. 

I lavoratori della Piaggio si astengono 
dal lavoro per sole due ore, avendo attuato 

uno sciopero con assemblea nella giornata 
di venerdì scorso. 

Un'altra importante scadenza attende i 
piagglstl di Pisa e Pontedera: si sta orga
nizzando la conferenza di produzione che 
dovrebbe svolgersi intorno al 20 maggio. 

La stretta creditizia adot
tata dalle autorità moneta
rie. cioè dalla Banca d'Ita-
Ila e Ministero del Tesoro. 
nel settembre scorso, che con
teneva l'incremento degli im
pieghi bancari al 31-3-77 entro 
il limite dell'Ileo dell'esposi
zione debitoria in essere al 
30-6-78, creò Immediati pro
blemi di liquidità alle im
prese e di particolare gravi-
tà a quelle più indebitate. 
Oli interessi passivi sugli sco
parti di conto, infatti, risul
tavano superiori alle stesse 
possibilità di espansione del 
credito poste dalle limiLazio 
ni governative, Per effetto 
di questo provvedimento le 
Imprese, in Toscana, sareb
bero dovute rientrare per un 
ammontare di circa 400 500 
miliardi. 

Considerazioni frettolose e 
sommarie sull 'andamento de! 
1976 e sui primi mesi del
l 'anno in corso potrebbero 
ridurre le valutazioni sugli 
effetti reali della stretta e 
Indurre a una non compren
sione delle profonde impli
cazioni che il mantenimento 
di questa situazione com 
porta. 

Se fino ad oggi non si so
no pesantemente sentiti gli 
effetti di queste misure, ciò 
si deve attribuire alla con
temporanea presenza di un 
Insieme di fattori: 

- - il progressivo svincolo 
delle somme relative al de
posito previo sulle importa
r/ioni iper la nostra regione 
questa operazione comporta 
la liberazione di circa 200 
miliardi»; 

- - l'utilizzo progressivo de! 
le scorte accumulate all'ini
zio del 1976; 

— - il ricorso all'indebita
mento estero, specialmente 
per finanziare le esporta-
t ioni; 

— le possibilità di allun
gare o accorciare i termini 
di pagamento nelle forni
ture; 

- - infine la finalizzazione 
del programmi aziendali al 
ripristino, a breve termine. 
di nuove e diverse condizio
ni del mercato de! credito. 

II rinnovo della stret ta cre
ditizia e la sua contempora
nea accentuazione, anche per 
11 venir meno di quei fatto
ri che nel precedente perio
do ne hanno ammortizzato 
riflessi, quali problemi porrà 
alle imprese? Quali proble
mi porrà al tessuto econo 
miro e produttivo della no
stra regione quando saranno 
sempre più fievoli gli « ef
fetti di trascinamento» del
la riattivazione del meccani
smo di sviluppo e di accu
mulazione seguito? Quali 
conseguenze hanno misure 
come queste In una situazio
ne politica che richiede inte
re e collaborazioni program
matiche t ra le forze politi
che e sociali? L'attuazione 
pratica della « nuova stret
ta creditizia » avrà effetti di 
gran lunga più pesanti sul
le singole Imprese e sul si
s tema economico nel suo 
complesso. Le norme sulla 
espansione dei finanziamen
ti bancari alia clientela — 
mediamente del 12rr per il pe

riodo marzo 77 marzo 78 e 
l 'abbassamento dei limiti di 
esenzione, che prima riguar
dava tutt i i clienti con po
sizione debitoria inferiore a: 
100 milioni di lire, oggi 30 
milioni — certamente com
porteranno un pesante ziro 
di vite al credito. 

Ciò che però più meravi
glia e ne! contempo sconcer
ta è :• modo con cui queste 
misure vengono adottate, la 
loro contraddittorietà con 
eli impegni che internazio
nalmente vengono assunti 
(lettera di intenti al F.M.I.» 
e soprat tut to con le proposi
zioni economico programma
ticele che i. governo dice vo
ler perseguire. Ciò che più 
profondamente preoccupa non 
è soltanto la limitazione al
l'espansione del credito, quan
to l'assoluta mancanza di se
lettività e di ancoraggio ad 
una politica di intervento. 
Misure sistematicamente in
discriminate colpiscono sol
tanto ì più deboli e finisco
no per favorire processi e 
operazioni di ristrutturazio
ne spontanea, che soltanto 
apparentemente sembrano 
una logica risultante de; na
turale svolgersi delle cose. 
ma che in ultima analisi se
gnano una sempre maggiore 
subordinazione alle ingeren-
se del capitale finanziario. 

La limitazione quantitati
va all'espansione del credito 
Interno imposta dal F M.I.. 
Infatti, non doveva costituire 
il pretesto per una meccani
ca restr.zione quantitativa 
degli affidamenti bancari. 
ma servire ad introdurre al
cuni parametri di selezione 
cosi da avviare una regola
zione ragionata e risponden
te alle reali esigenze delia 
economia nel suo complesso 

La restrizione quantitativa 
del volume del credito ed il 
perdurare di una insosteni
bile ed indiscriminata politi
ca del costo dei denaro, rr.en 
tre rendono '.mpcssib.le qua! 
siasi modifica dei rapoo:t; 
economici esistenti, contribui
scono a indebolire l'apparato 
produttivo ed a scaricare su 
altri fattori della produzione 
te contraddizioni e gli effet
t i di simili politiche. 

Alberto Bruschini 
tlsTVUore della oF.ditoscana.. 

PISA - - « Ecco 20 miliardi, 
pan al 10.1 per cento de! no
stro prodotto lordo annuo, 
che invest.remo nelle nostre 
fabbriche ». Come verranno 
utilizzati, con quali scaden
za, per che cosu ì dirigenti 
non l'hanno voluto dire. In 
compenso hanno detto che 
per ciuanto riguarda nuove 
assunzioni e sblocco de! turn
over nessun impegno è pos
sibile al momento attuale. 
Hanno poi aggiunto, non ri
sparmiandosi battute di dub 
bio gusto, che le donne e gli 
invalidi « seno troppo pro
tetti dalla amministrazione 
attuale, quindi non sufficien
temente produttivi », per cui 
le richieste di privilegiare 
queste categorie nelle assun 
z.<m sf.no da considerarsi 
come una assurdità. La arro 
ganza ha forse raggiunto il 
colmo quando si è t ra t ta to 
di parlare delle rivendicazio
ni salariali: gli aumenti ri
chiesti - - hanno sostanzial
mente detto - - sono troppo 
alt i ; tornate dunque ccn al
tre proposte e vedremo di 
prenderle in considerazione. 

Quando mercoledì pomerig
gio. in una stanza del pa
lazzo degli industriali a Ge
nova, nel corso de! secondo 
incentro fra delegati operai e 
dirigenti della azienda Piag
gio, l'esponenti dell'unione in
dustriale genovese ha così 
terminato di esporre il pctv 
.siero della direzione della 
gruppo sulla piattaforma ri
vendicai iva presentata dai 
10.000 piaggisii. i rappreseti 
tanti della FLM hanno subi
to capito che i padroni della 
« Vespa » erano decisi a mo
strare il pungiglione. 

Ma al t ret tanto decisi, a 
spuntarglielo, appaiono i la
voratori di Pisa, Pontedera 
ed A re ore. 

« Ccn questa posizione — 
dice Veroni, uno dei segreta
ri della FLM di Pisa - la 
Piaggio si è allineata ccn la 
strategia adottata dai gran
di gruppi industriali che. co
me la Fiat, sono oggi impe
gnati nelle vertenze azienda
li. I! punto centrale su cu! 
s tanno lottando anche i la
voratori degli altri gruppi è 
i! medesimo : da un lato le 
aziende non vogliono con
trolli di sorta sugli investi
menti e rifiutano di prende
re impegni per il futuro (11 
che significherebbe dover at
tuare una programmazione 
che garantisca il posto di la
voro); dall 'altro i lavoratori 
seno stanchi dì essere chia
mati a gestire solo i momen
ti "negativi", quando cioè 
— come è accaduto di recen
te - - è necessario decidere 
sulla cassa integrazione ». 

La Piaggio, nel corso dei 
due incontri avvenuti sulla 
piattaforma, sì è più volte ri
chiamata alle norme contrat
tuali e alle leggi precedenti. 
Cosa c'è sotto questi conti
nui riferimenti? E' Ferrari , 
anch'egli segretario dell'FLM 
di Pisa, che risponde: «la 
azienda rifiuta di cogliere 
quello che c'è dì nuovo in 
questa vertenza ». Uno dei 
punti qualificanti della piat
taforma è rappresentato dal
la richiesta di « rapportare 
la garanzìa del turn-over <che 
per lo stabilimento di Pcn-
tedera significherebbe circa 
600 nuove assunzioni annue) 
e di concentrare eventuali au
menti occupazionali nell 'area 
dì Pisa, definendo la colloca
zione di un nuovo stabilimen
to in questo comune ». I mo
ti'»-: che hanno spinto il sin
dacato ad impegnarsi su 
questa linea sono not i : su di 
essa hanno espresso parere 
favorevole le due maggiori 
amministrazioni comunali in
teressate «Pisa e Pcntedera» 
ed i partiti politici democra
tici (la stessa DC. dopo una 

breve polem.ca. si è detta 
d'accordo ccn le scelte dei 
lavoratori". 

«Con la vertenza in at to 
- - dice Ferrari — i lavoratori 
vogliono far giuocare un ruo
lo fondamentale al sindacato 
ed alle forze democratiche 
sulle questioni degli investi-
menti e sull'assetto de! terri
torio. Ma è proprio questa 
logica che l'azienda rifiuta ai 
Toccandosi intorno alle norme 
del precedente contratto che 
prevede il semplice diritto al
l'informazione e negando la 
possibilità di un negoziato 
con i lavoratori l'utilizzo e la 
finalizzazione degli investi
menti ». La vertenza si pre 
senta di noti facile soluzio
ne. Altre affermazioni fatte 
dai dirigenti de! gruppo al 
tavolo delle trattative getta
no una luce sinistra sulla 'o-
gica che guida Piaggio e gran
de padronato sui modi in cui 
i n t e n d o n o « uscire da!!a 
crisi ». 

I lavoratori, nella piatta
forma, chiedevano che venis
sero a t tua te delle isole di 
sperimentazione per una nuo
va organizzazione del lavo 
ro interna alla fabbrica. La 
azienda -- dal canto suo - -
ha proposto l'installazione di 
una catena di montaggio che. 
B secondo delle necessità di 
mercato, può essere allunga

ta o accorciata. Per la Zina 
d: Pisa i sindacati hanno pò 
sto il problema di istaurare 
un rapporto diverso fra pio 
duzicne P.aggio e produzione 
per cento terzi. L'azienda ha 
risposto che entro il 1977 il 
rapporto tra !e due produzio 
ni sarà, per P.sa. del 50 per 
cento ma la produzione per 
conto Fiat sarà trasferita 
allo stabilimento Gilera. de 
qualificandone ulteriormente 
la struttura. Gli operai cine-
dono che gli impegni per il 
futuro siano messi nero su 
bianco; la controparte non ne 
vuole neanche sentire par 
lare. 

« Tutti gli sforzi dell'azien
da - - dice Salvadori - - uno 
de: 3 segretari provinciali 
della FUM - seno volti a 
recuperare la produttività. A 
questo fine seno anche dispo
sti a fare investimenti mas
sicci. rinnovando macchinari 
e robotizzando ulteriormente 
la s t rut tura; sia chiaro — 
aggiunge Salvador! - non 
siamo contrari a che si pro
ceda ad un ammodernamento 
tecnologico degli impianti. 
ma non vogliamo che questo 
avvenga con una diminuzio
ne dell'occupazione e rilan
ciando la vecchia organizza
zione del lavoro ». 

Andrea Lazzeri 

T conferenza regionale FGCI 
FIRKXZK I,a prima Conferenza regionale di organizza 
zione della KXÌCI si terrà il 2!» e il HO aprile ne: locali del 
Ì'SMS d; Rifredi. 1 giovani comunisti, di fronte alla * Toscana 
anni 80 ». protagonisti di una nuova democrazia de! lavoro. 
della cultura e della propria vita, discuteranno i problemi 
che le nuove generazioni si trovano o^gi ad affrontare nella 
società. 

La prima conferenza di organizzazione rappresenta un 
momento importante di confronto e di crescita della FOCI. 
che si trova di fronte problemi pressatiti che coinvolgono 
l'intera struttura sociale. 

La questione universitaria, la riforma, lo stato degli 
atenei, sarà uno dei temi fondamentali di dibattito insieme 
ai problemi del mondo del lavoro, della difficoltà di inseri
mento dei giovani nella produzione. Infine si discuterà del 
rapporto con il pari ito. 

Ordinata da l giudice di Firenze Scintilli 

SORPRENDENTE SCARCERAZIONE 
DEL NEOFASCISTA MAURO TOMEI 

Nessun commento da parte degli inquirenti - Tornei era stato arrestato a Bastia per favoreggiamento del pluri-
omicida di Empoli Mario Tuti - Era stato condannato dal tribunale di Roma al processo contro Ordine Nuovo 

Migliaia di cittadini al Festival 

A Marina di Grosseto festa 
di primavera con P«Unità» 

Il tradizionale appuntamento sino al 1° maggio - Le manifesta
zioni previste - Aperta la campagna per la stampa comunista 

E' morta j 
la compagna j 

Giuditta | 
Battagli-Santoni j 

AREZZO — E' decaduti. »::>!» di i 
8 3 anni, la compagna Giuditta Bi t - J 
ragli Santoni, madre dai compagni , 
Libare*, dirigente dalla Fcderationa 
di A r c u o a di Antonio, vicesindaco ! 
dal comune di Cavriglia. ! 

Giuditta è stata etemplare figura j 
di dorma compattiva e di grande , 
temperamento: di famiglia di mi- [ 
natori ha partecipato attivamente ; 
alle dure lotte politiche e sociali : 
che avvennero durante e dopo il | 
fascismo nella zona del Cavrigliese. 

La federazione di Arezzo si uni
sce al dolore della farr.igl;a espri
mendo particolarmente ai compagni 
Libero e Antonio le più fraterne 

e sentite cordogl'anze. 

GROSSETO — Si è aperto a 
Marina di Grosseto con una 
grande partecipazione il tra
dizionale festival dell'Unità. 
che come ogni anno si tiene 
nei giorni A cavallo tra 11 25 
aprile e il 1. maggio nell'am
pio parco di verde in piazza 
Risorgimento. 

Centinaia e centinaia di 
cittadini, giovani e democra
tici hanno invaso letteral
mente In questi primi tre 
giorni del Festival gli ampi 
spazi in cui sono collocati 1 
vari stand, favoriti anche da 
magnifiche giornate di so'.e 
primaverile. J 

Giovani e donne, compagni 
e simoatizzanti. in occasione 
del festival si presentano 
spontaneamente a svolgere 
attività di camerieri, elettri

cisti e diffusori della stampa 
propagandisti e cuoche. 

Dopo lo spettacolo di can
zoni popolari di Caterina 
Bueno, tenutosi sabato sera 
e le due feste popolari in 
piazza con canti e balli, il 
festival entra nella sua fase 
centrale, per avviarsi attra
verso una vasta mobilitazio
ne di tut te le sezioni della 
provincia alla chiusura, pre
vista per domenica, con un 
comizio del compagno sena
tore Emanuele Macaluso del
la direzione del PCI. 

Sabato e domenica anche 
i compagni di Pomonte. una 
grande zona, ubicata fra i 
comuni di Scanzano e Man-
ciano. terranno per la prima 
volta il festival dell'Unità. 

p. Z. 

Conclusa la VI assemblea regionale 

SONO 22 MILA I SOCI AVIS IN TOSCANA 
Il convegno si è svolto a Massa M. - La relazione del presidente Bertoletti 

MASSA MARITTIMA — Ot 
t a n t a n n q u e delegati in rap-
prc.-enianza di oltre 22 mila 
.-<>ci dell'AVIS regionale to
scana hanno partecipato il 
Ci e "24 ultimo scorso a Mas.-a 
Marittima alla VI assemblea 
delle AVIS toscane. L'assise 
e stata preceduta dalla pre-
wma/ ion f all 'assessore re
gionale della Sicurezza So 
esalo Vostri delle novo auto
emoteche, che saranno pros 
sirr.amente aumentate di al 
t re due unita. Erano preson 
ti. fra Kh altri, l'on. Mano 
Ferri della commissione sani 
tà della Camera e Renato 
Pollini, assessore regionale 
alle Finanze. 

Nelle relazioni del presiden
te regionale Bruno Bertoletti 
è s tata giudicata positiva 1' 
azione della Regione per 1" 
avvenuta applicazione del si
stema di centri trasfusionali 
nell'ambito regionale, anche 
se notevole è il lavoro ancora 
da svolgere. 

Prendendo la parola, l'as
sessore Vestri ha ricondotto 
ì problemi sollevati dalla re
lazione del presidente nel 
contesto della situazione sa
nitaria del paese. Ricolle
gandosi alle ripetute propo

ste dei volontari dell'AVIS 
di partecipa zione attiva al 
sistema sanitario regionale. 
Vostri ha accettato tale par
tecipazione. giudicandola 1' 
esperienza p;u ricca cor. cui 
si sono raggiun:. i risultati 
di que.-ti ultimi mesi ed ha 
annunciato che il disegno di 
legge regionale sulla istitu
zione del centro regionale di 
riferimento e produzione 
emoder.vati è stato completa
to a livello tecnico e verrà 
inviato entro breve tempo 
all'esame del consiglio regio 
naie. 

Vestr: ha altre»! approvato 
le richieste dell'AVIS di con
t inuare a gestire i centri di 
raccolta di sangue mobili. 
anche ad evitare un raffred 
damento burocratico dell'en
tusiasmo dei volontari. 

Negli interventi dei delega
ti e s ta ta condannata la poli
tica del controcambio, tipica 
delle banche del sangue, pra
t icata nei confronti dei mala
ti. caratterizzata da dispera
te ricerche di sangue, sulle 
quali si innestano in teres t 
che vogliono ignorare il ruo
lo e le capacità organizzative 
del volontariato. 

Sulle deleghe in agricoltura 

Si discute 
la legge re 

PISTOIA — I-a propo-tj d; 
iee^e regionale n. 1^8. «Deìe-
ìT.: Hill: enti '.t* r... (• attribli 
z.on. a; com.tat. ii.mprcn^i 
r.r.'.: delle funzioni 'in mate 
ria d. agricoltura e foreste » 
è stata di.-cus^a da', tonsifil.o 
co.Tiur.dk- di P.-".oia. L'assi-
sort- V. a monte Baio., a I»T.C 
della comm.salone incaricata 
d i l i f same prelim.nare delia 
proposta. .la dotto di condi\. 
dere pienanx-r.lt- lo sp.r.to e 
la lettera delia stessa. -otto 
Untandone il carattere prò 
fondamente innovatore. De
centramento democratico, su 
peramento del tradizionale di
stacco fra strutture ammini
strata e e centri decisionali, 
ruolo centrale de; comuni, pre
figurazione di una program-

nei comuni 
gioitale 138 

ma/ior.c da! ba.--o l.\<.io c r i i 
prensoria'e. ristrutturazione 

e rtkt.oniil. --.:.o per Bald. i 
punti più qualificar.*;. 

Nt-1 dibattito non Mino man 
cale osservazioni. « I-a 1-tó 
vieni- con gran r.tardo — 'ia 
detto Bannt .n: <PRI> — man
ca una programmazione tern-
tor.ale che individui £'., enti 
de-l.r.atar. dille rilievi.e. G'.. 
enti le*, al. -.•no ìr.adtL'u.it. a 
r.ce\ r r 'e . 

Analogamente t'iomp, ( D O : 
« La politica agricola deve ri
ferirsi a va-te erce territoria
li. non a un singolo comune: è 
assurdo porre in essere *;rut-
ture amministrative a livello 
comunale >. 

FIRLNZK -- Gli inquirenti 
non hanno voluto commenta
re la notizia della scarcerazio
ne di Mauro Tornei, ex capti 
del movimento neonazista Or
dine Nuovo a Lucca, rimesso 
in libertà provvisoria dopo pò 
chi mesi d; detenzione in at
tesa del processo per il fa 
voreggiamento di .Mario Tuli 
il pluriomicida di Empoli. Il 
provvedimento quanto inai in
tempestivo e sorprendente è 
stato firmato dal giudiLc limi-
tilli di Firenze che conduce 
l'inchiesta su i protettori del 
geometra empolv.se. 

11 mime di Tornei ricorre in 
molte inchieste aperte in va
rie città sull'eversione di estre
ma destra. Il neofascista è 
stato condannato nell'autunno 
del 197.'{ a un anno di reclu
sioni- dal Tribunale di Roma 
nel proce-iso di dirigenti di 
Ordine Nuovo. Contro di lui 
il giudice istruttore di Torino 
Luciano Violante emise un 
mandato di cattura per cospi
razione politica. 

Scomparso dalla circolazio
ne nel gennaio febbraio '75. 
Mauro Tornei si rifugiò in Cor
sica |»er sottrarsi alla cattura. 
Come scrivi- Io Messo Tuti in 
un suo memoriale. Tornei e 
Claudio Pera lo avrebbero 
aiutato a sfugg.re alla polizia 
dopo l'uccisione dei due poli
ziotti. Rintracciato a Bastia. 
Tome: nel novembre del 70 
veti iva arre.-tato e successi
vamente estradato dalla Fran 
eia. Oltre che da Santilh. To 
me; e stato interrogato anche 
dai giudici del caso Occorsio 
A Basti.i i capi di Ordine Nuo
vo si nuninmo più coite per la 
prepara/iuiie dell'attentalo ad 
(X-cor-io. Tornei s: è dichiara
to estraneo. 

Prima di concedergli la li 
berta provvi.-or.a :! giudice 
Sanili : poteva attendere il 
v.aggio m Spagna dei giudici 
Vigna o Corrieri: la poi.zia 
spagnola perebbe rivelare 
co-e .ntere>-an?i su. ne»if a sci 
sii italian.. 

Tornei ha eia r.pre.-o i con 
tatti con i ,;:,,: am.c. e carne 
rat: !.KV:>-. -. •• pral.camente 
pò-sono r.costituire an nuovo 
grappo: .-OT.O tutti m liix-rùa i 
vari Affatigato. Pera. Babor 
-ky. Tome.. Giovannoìi. Monc
hini. Ercolini. Bimbi. 

E Ciarda ca-o propr.o a 
Lucca e stata incendiata 1 au 
to di un cron -ta d. Paese Se 
ra. Marco Innocen" . che pre 
cedentemente aveva p.a subì 
to minaci e. L'.n.end.o è avve
nuto sabato notte o se anche 
f.nom n-m è .-tato r:vindicato 
da nessuna organizzazione. 
eniara risulta ìa matr.ee 
politica di estrema destra. 
L'atentato fa -t-^uito a una 
«•erie di .r.t'.midaziori: d. cui 
l'Innocenti, m pacato , era 
stato Tatto ^ g n o 

I-a federazione unitaria 
CGIL. CISL e l 'IL in un co 
mumeato a nome dei lavora 
ton lucchesi ha rivolto a Mar
co Innocenti espressioni di so-
ldar.età. Anche la nostra re 
dazione esprime al collega di 
Paese Sera, la propria frater
na solidarietà. 

A conclusione di una riunione alla Provincia 

Indicate alcune misure 
urgenti per rilanciare 
l'agricoltura aretina 

Confermato l'impegno unitario delle force politiche, sindacali e sociali in vista della 
2* Conferenza agraria regionale • Il ruolo della zootecnia - Misure comunitarie 

AREZZO — I problemi dell'agricoltura In rapporto alla seconda conferenza regionale so
no stati al centro di un incontro svoltosi ad Arezzo per Iniziativa della Provincia, pre
senti le organizzazioni contadine, le forze politiche e sindacali, rappresentanti della coo-
perazione e degli enti comprenvonali. Il dibattito aporto dal presidente della provincia Mo-
nacchini ha confermato la volontà unitaria di operare per obiettivi e per iniziative concrete 
come la riunione dei capigruppo consiliari, allargata alle segreterie dei partiti democra
tici ed alle organizzazioni sin
dacali e contadine che dovrà 
elaborare un documento su 
questo problema e costituire 
una delegazione presso la 
ltegione ed il ministero. 

I tempi per preparare la 
conferenza agraria — fissa
ta per giugno e che dovrà 
elaborare le « linee program
matiche per lo sviluppo agri
colo e forestale » — sono ab
bastanza ristretti per cui in 
questa fase dovranno rapida
mente essere affrontati : te
mi dello sviluppo economico 
nelle campagne, indicando 
.sub.to alcune scelte decisive 
per affrontare la crisi e nel 
contempo sollecitare alcuni 
provvedimenti immediati sul
le questioni contingenti che 
aggravano la condizione di 
vita de; lavoratori delle cam
pagne. 

Nel documento approvato 
si indicano .sommariamente 
alcuni di questi problemi, ec
co.:. 
IL MERCATO registra un ul
teriore aumento del prezzo 
de: prodou. necessari all'agri
coltura (nell'ultimo anno ; 
sol. mung.mi «imo aumentati 
del 24-2.V ; ) nel contempo : 
produttori vedono calare il 
prezzo pagato per i loro pro
dotti til 5,5ri in meno i bo
vini. il 14.5', in meno i sui
ni i le .stalle sono piene d: 
bovini e di suini che non si 
vendono e che ogni giorno 
consumano di più m una pro
spettiva ciie appare senza 
via d'uscita: 
LA POLITICA COMUNITA
RIA anziché rappresentare 
un fattore di moderazione 
nell'ambito delie operazioni 
d. concorrenza è uno stru
mento di pressione che si ser
ve dei nostro pae.-.e per tutte 
le manovre speculative e con 
sente l'invasione di prodotti 
mente carni e latte» prove 
n.enti da aree agricoli più 
fort i : 
IL MALTEMPO perdurante 
compieta l'opera di sgretola
mento della nostra agricoltu
ra e contribuisce a scoraggia
re i produttori agricoli che 
si vedono costretti ad atte
nuare gii allevamenti zootec
nici. Le .semine autunnali so
no -state dimezzate mentre 
quelle primaverili sono 
In gran parte compromesse e 
le gelate hanno colpito vi
gneti e frutteti. 

Da! dibattito sono emerse 
indicazioni per compiti im
mediati e impegni a medio 
termine attorno ai quali è 
necessario convogliare gli 
sforzi per tendere ad atte
nuare e superare le difficoltà 
contingenti. I! piano agricolo 
alimentare st.» per essere di
scusso dal Parlamento e l'ac
cordo raggiunto dai partiti 
dell'arco costituzionale do
vrebbe favorire importanti 
modificazioni del cosidetto 
•: progetto quadrifoglio » e 
r.rtsontirr una rapida appro

vazione nei due rami del par
lamento. Li» disponibilità fi
nanziarie del progetto (1000 
miliardi più del previsto» do
vranno essere utilizzate rapi
damente per consentire l'ado
zione d: alcune misure imme
diate n sostegno delle aziende 
contadine. 

Da più parti si e sostenuto 
che il Governo e la Regione 
Toscana debbono impegnar
si a breve termine per defi
lare le funzioni e il tipo di 
gestione per il frigo-macello 
di Chiusi che, tramite un ap
posito « fondo di rotazione >> 
concordato anche con la Re
gione Umbria dovrà consenti
re rapide operazioni di stoc 
canaio di carni suine e bovine 
de; comprensori di competen 
/,i di questa importante strut
tura consentendo anche di 
L'aranti re anticipazioni di 
conferimento del prodotto al-
l'a.ievatore. Un altro impe
gno dovrà riguardare la fa
ci'..: a zione dell'accesso al cre
dito agevolato da parte dei 
produttori specialmente per 
l'arqu.s -o d. bestiame da ri-
prodU7.one e da ingrosso al
lungando i termini della ra
te. zzazione per consentire al 
produttore di realizzare ie 
venditi de: cap: allevati. 

Governo e Ree:one dovran
no inoltre esaminare :« pos-
s.bil.ta di .sospendere le ra
te de; mutui contratti per gì: 
acq.i.sti d. bestiame e d. at
trezzature necessar i ali'azn-
co.tura che vanno ir. scaden
za r.ei 19.7 .aiutando i'.po
tè.-. d. una loro eventuale t.-
.-v aiizzazione e. inoltre, mo 
d.tic.ir»'- .-«v.:,ir./..a.rr.e:;:e a 
legje 3«ì4 .--.i: > tepido d. so.. 
dfirietà con'ro > calamita 
.itm<vter.< he ••• e n.-l contem
po .-.iperare .e renitenze de-
z.. ..-titut: d. cred.to e :.» b ; 
rcKrwzia dei . ufr.ci corr.pe-
t'-nf. per t•;::•> e orK-raz.or.. 
d. r. leva riverito e d. pa.zttrr.er. 
to Inf.r.e p»r combattere ie 
malattie oh*- colp..-cono > 
p.-ar.te «fumaj' .ne des.. o.. 
v. i faci . tare : tr.«".irn"ni: 
necessari con <"or.*r.but: 
straord.nar. «; produttor.. 

Operando r.'l'.'amb.'o de. 
corr.prer.sor: — s. e r.levato 
nell'incontro — e.: orfani 
delia conferenza azrar.a so 
no m grado di mse r re i prò 
ce.-.-: de.ie trasformaz.on: « 
?rar.e r.el quadro d: un va 
sto programma d: trasforma-
z.or.e 

Ir. conc'.us.or.e s. è mani 
stata l 'essenza d. r.prende 
re sub.to il contatto d.retto 
con ; produttori in tutt . . co 
man; promuovendo centinaia 
d: «.-«iemh'ee aperte a: lavo
rato."-. delie fabbriche, ai i?.o-
vam e a. c.ttad.n:. convoca 
re . Cons.2li Comunali, le 
eomun.tà Montane, le c.r-
cos.criz.on: e le zone anch'esse 
aperte a. lavoratori della ter
ra p^r dare fiducia ai produt
tor. e aprire nuove prospet
tive nelle campagne. 

Manifestazione a Fornaci 
di Barga dei lavoratori LMI 

FORNACI DI BARGA Ne! 
corso del programma di lot
ta dei grandi gruppi interes-
ti alle vertenze per lo svilup
po economico, il coordina
mento nazionale del gruppo 
LMI, il consiglio di fabbrica 
di Fornaci di Barga. il con
siglio di zona, la FLM e la fe
derazione provinciale unita
ria organizzano una mani
festazione per domani 27 
aprile. Il corteo prenderà av
vio davanti alla ex SMI e 
sarà chiuso da! comizio di 
un dirigente sindacale che 
parlerà de: temi a! centro d: 
questa vertenza che. per l'at

teggiamento rigido della dire
zione. si trascina da mesi. 

A questo importante mo
mento unitario di lotta e di 
incontro con la popolazione 
parteciperanno anche consi
gli di fabbrica e delegazioni 
di altre categorie, con in te
sta la Cantoni, anch'essa im
pegnata in una vertenza na-_ 
zionale di gruppo. Hanno as
sicurato il proprio impegno 
fattivo le comunità montane 
dello Garfngnana e della me
dia valle del Serchio. i Co 
mini., ia Reg.one e le forze 
politiche. 

Significativa esperienza a Pontedera 

L'attualità di Gramsci 
argomento di dibattito 
nei corsi delle 150 ore 

I valori culturali, poliiici e sociali dell'opera del di
rigente comunista — Ricerche dei lavoratori 

PONTEDKHA -- Ne: corsi 
delle l.'iO ore in atto a Fon 
tede:a fra : vari argomenti 
presi .n eroine, studiati e di-
.icuss: s: è parlato dell'attua 
!:tà d: Anton.o Gramsci. Un 
problema ampiamente dibat
tuto nel paese e .-.ni quale i 
lavoratori che frequentano le 
;< 150 ore » hanno fatto stu
di. ricerche e discussioni. 

Fra le concluMoni a cui 
sono giunti questi lavori, e; 
sembra interessante una ri
cerca dei lavoratori de! cor 
so 2. modulo 3 .n cui si mette 
in luce come anche il prò 
blema delle « 150 ore ». per 
le sue implicazioni d'ordine 
culturale, politico e sociale 
s.a già presente in Antonio 
Gramsci. A sostegno di que 
sta valutazione .->i fa riferì 
mento a due articoli che il 
compagno Gramsci pubblicò 
.< sull'Ordine Nuovo » il 20 
ed il 27 dicembre de] 1910. 
per affrontare '.1 problema 
dell'interesse e delia parte 
cipazione suscitati dai corsi 
di cultura e d; propaganda 
socialista, istituiti per operai 
ed impiegati a Torino. 

In quegli articoli il coni 
pagno Gramsci sosteneva che 
il profondo interesse dimo 
strato dai partecipanti n quei 
corsi scaturiva da un lato 
dall'interesse per LÌI argomen
ti trattat i e dall'altro dal me
todo di i ìsegnamento (diver 
so da quello at tuato nella 
.scuola tradizionale, e che 
perciò Gramsci rifiutavai. In
fatti nell'articolo de! 27 di 
cembre de! 1919. si lesree 
••• -Yon vi è nii'Jn di p ti inu
mano e di antiwtalista di 
qìiPftn ronrczione 'quello 
delle due culture: una per 

le classi dominanti e una per 
ti proletariato). 

Se 11 e tir! mondi) r/un.Vow 
che ha latore per se, tutti 
sono degni e capaci di go
vernare. Son vi è iie-Hiii n 'no
tilo /UT ( tu un lavoratore 
debba essere incapace di 
giunqere a gustare un canto 
di Leopardi, più di una eia-
tarrata, supponiamo, di Fe
lice Cavallotti o di un altro 
poeta popolare: una sintonia 
di Beethoven più di una can
zone di Piedtgrotta ». 

L'attualità di Gramsci ^ 
dunque anche strettamente 
legata al vulore che hanno 
i corsi delle 150 ore per '. 
lavoratori. Si tratta infoi*; 
di una irrossn ronquista. di 
un patrimonio che deve e -
sere difeso, potenziato e sv-
luppoto. contro coloro che 
tentano di dargli un cora'-
tere riduttivo. Infatti questo 
è un importante st rumeno 
di recupero culuraie. un 
aspc'to dell'esigenza di edu
cazione permanente che : In-
vorotori richiedono per esse
re messi in condizione d: c>> 
nascere i problemi della so
cietà. per affrontarli e rSpol
verìi. 

Una scuola che non ha 
ntilii o che fare con la scuo
le tradizionale, anche R^ in 
certe scuole dell'obbligo, m 
me in quella pre.-so cu: <. 
svolgono i corsi delle <•• 15H 
ore » di Pontedera. sforzi per 
un rinnovamento dei conf
initi culturali e de! modo d! 
far scuoia ci sono stati e 
trotto alcuni nspef: con r.-
su!tat. npprezznb li 

ì. f. 

Multato 
perché 

diffondeva 
« l'Unità » 

PISA — Ir.amrr.s.-ibilo attac
co alia "..berta di espressione. 
domenica mattina. « Santa 
Croce a: dann. d: JH r..«.-tro 
compagno. Piero Po... segre
tario d*...i FOCI d. San" i 
Crc*- mentre- d::for.de-.a 1' 
('ritta I carp.bmer: d: una 
pattu-'l.-t .<> hanno It-rrr.nto e 
m.il'a'.o turche — come s: 
ezir-.- r.'-. vvrbi.»- — « r.o:. 

•ivev.i ..i l.c«-:i/«» •> di com-
rr.t-ri lai.'»- a m b i .»r.:e. 

Q_ie--.« m.if ina. -.ir..; deie-
zàj-.or-^- de-. PCI ci. Sur.ta 
Croce, <orr.poc-.ta fr,5 e . ,>.tr. 
dal .-egrrt.ir.o di /'>r.\ D.«>-
m.i»!li e dal segretario delia 
locale Camera del lavoro, 
Renato Scarr-.-'.l:. ha chiesto 
ri-. e?.-<-r<- r.cevtito da". mare-
Mia.io Innocenti 

Il maro»; •.al.o Innocenti si 
e rif.utato di r.cevere sia .! 
-ezret.trio di zona che il .-e-
gretar.o de..a i amerà d^l 
lavoro . preferendo » un in 
contro a quattr'occhi con il 
so.o comporrò chi- «t-.eva te 
•efor.fito p-r annunciare l'ar-
r.vo de..a delegazione. 

Durante due ore di sciopero 

Assemblea aperta 
oggi alla Valconf 

Vi partecipano i rappresentanti delle forze politi
che, sindacali e sociali - Si inasprisce la vertenza 

GROSSETO - - Incontra dif
ficoltà il processo di r i s t ru -
turaz'.one aziendale capai" d: 
garantire la piena s tab . i ra 
produtt.va e occupazionale al 
lo .-tabilimento VALCONF di 
Grosseto, dove seno occupa"e 
oltre 100 maestranze a stra
grande manodopera fcmmir»:-
> C:ò si deduce da un docu
mento stilato dalie orzatuz-
zazioni sindacali e rimesso 
alla stampa in cui si leg^* 
che a le organizzazioni di ca
tegoria devono purtroppo r.-
ievare comi*, re.ativamente a.-
1« vertenza Valconf. e.i imp* 
.vi: sofoscr.t t . in .-ed--- de -
l'a-ooc.az.or.e mdustr.a.e fi 
da 'a 4 aprile scorso subisca
no d^gli scivolamenti re-
ancora più preoccupanti d*. 
fa fo cin- dal 4 apr..e : l«vo-
ra 'on sono pr;v; di retr.bu 
z..'<-.e ••--endo sc.idu'a l'auto-
r.z/.iz.one eie. bene;.e: prev.-
.-.'1 d a . a 1-jje per .e .jarar.-
z.e rie. calano .. 

I lavoratori, cent n u a la 
pre-»t d. porzione delie or-
.ranizzaz.crii s.ndacali. in una 
assemblea tenutasi il 13 e 
concernente tutti i reparti d. 
produz.rne della Valconf. nati 
no dec.io. in accordo ceri '.A 
federazione prov.nc.ile .-. nda 
oa.e. di problamire d i e ore 
di sciopero per 042: dai.e o-
re 10.30 a'.ie 12.10 c n lo -vol
gimento di una assemblea e-
perta a tutte le forze s oc .ali 
e politiche, a: ccosizli ri; fab 
brira delia zona 

In que-.to senso i lavoratori 
avevano dato mandato ai rap 
presentanti .-mdacali di tene
re m e n t r i prel.minan cai\ 
tali organismi, dei resto già 
svolti, o! fine d. assicurare 
la partecipazicne ed il coti-
tr.buto indispensabile per 1! 
superamento in positivo all ' 
at tuale fase dclli 

Laurea 
I! corr.pajno Sl*I*r.Q TO'i-J' ln' , 

d. P.omtj no. i, r 1*1 c«:r.«r.te lau
rei lo p r t i i o la faesiti di Mcd.-
c.n* di Siine il 14 di ionio . 

At compiano Stctino r .olglfr-
mo un f r i u m o u s a r l o di buon 
l i .o ro . 

http://sf.no
http://co.Tiur.dk
http://pienanx-r.lt
http://matr.ee
http://pa.zttrr.er
http://corr.prer.sor
http://orr.poc-.ta
http://zret.tr
http://�efor.fi
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Gli specchi solari sperimentali a Sant'Ilario, in provincia di Genova 

Primi risultati delle ricerche scientifiche 

Raggi d'energia 
a buon mercato 

Da due anni acqua calda per usi domestici - Un piccolo impianto « collettore 
solare » viene prodotto a Fornaci di Barga - Lontana la produzione di elettricità 

F O R N A C I 1)1 MARCA -
I " p r o b a h le c h e ,1 .-.uK-
d a qu i a l l a fini- d e l vi
c o l o «iiv»iiga i.i n o s t r a 
p r i n c i p a l e f o n t e di en.-r-
gial i m a f o n t e « pulit.» >, 
p r a t i c a m e n t e i n e s a u r i b i l e 
e s o p r a t t u t t o g r a t u i t a . Si 
t r a t t a s o l o di s f r u t t a r l a m 
m o d o d a o t t e n e r e la mi 
g l i o r r o s a p o s s i b i l e c o n la 
m i n o r s p e s a . o |k ' i ' lo i n e 
n o ('(in u n a .«.pesa a i t a m e l i 
t e c o m p e t i t i v a n s | h ' t t o a l l e 
font i ene rge t i c i !» ' t r a d i z i o 
n a l i . ( in i i |MV' i ' (jiielle mi 
cie.»: 

( '«•ntinaia di sc ic t i / iu l i m 
t u t t o il tuoni lo Mino a t t u a l 
m e n t e i m p i g l i a t i ne l l a ri
c e r c a d e l m o l o più e f f i c a 
c e p e r t r a s f o r m a r e i r a g -
Hi (lei Mile in c o r r e n t e «'let
t r i c i o in q u a l c i i e ' c a r 
b u r a n t i - » ;i b a s s o c o i t o c h e 
la p o s s a p r o d u r r e . Il l u c i 
lo desili Mudi è a b b a s t a n 
/ a a v a n z a t o , m a o c c o r r e r à 
a n c o r a inoli»» leni)»»» — i 
p i ù o t t i m i s t i par!.i»i»> di 1" 
o I.~» a n n i - p r i m a c i i e i 
r a n n i di s o l e n n m a g a / z : -
n a t i d u r a n t e il n i o r n o p o s 
s a n o e s s e r e u t i l i zza t i p e r 
f a r n i r a r e :1 n i . i t o r m a de l 
l ' e l e t t n ì J o n i e s t i c t » o r e n d e 
r e mc.ind«"s. e n t i le r e s i 
s t e n z e d e l l e l a m p a d ' i i e . 
T u t t a v i a q u a l c h e pass»» è 
g i à stat») c»»:npiuii> ne l l ' u t i-
ì i / . / a / . o n c d e l l ' e n e r n a r a 
d i a n t e c h e ci a r r . v a d a l 

S»»i»'. 

-1 F o r n a c i d: B a r g a ne i Io 
s t a b i l i m e n t o d e l l a < M e t a l 
l u r n i c a I t a l i a n a * t l a e \ 
SMI> v i e n e p r o d o t t o un p . c 
c»>!o i m p i a n t o c h e c a p t a ed 
a s s o r b e l 'ci i t-ri i ia s o l a r e r i 
« lu . s t ido la .n e n e r n a c a l o 
r . f e r a . eh»- v e n e i m p i e g a 
t a i s i a n t a n e a m e n V p e r 
pr«>durre a c q u a ca i . l a p -r 
us- d o n i e s ' H • K" il ( e.»'. 
Ieìt»»"v s o l a r e ' . u n a -or" a 
d: u o v o d: C»>l»>ml>o eti -r 
netic»». « h e «*• d e s t i n i l o 
- il-, ti a - i i - " ; u i r t ' - - >» •• 
Uà ! d o t t o r R u g g e r o R c -
•»»•!!.. d : r . g o n t e d e l l a \I«-
t a l l u r g . c u - m a a d :.it«-
nrar»- a m o . a m e n t o . e d a 
b a s s i s s i m o ««»-«»». r o r i e r g a 
d i o t t r i c a . :! m e t a n o »> la 
n a f t a ne l r iscaldarne: ."»» 
d e l l ' a c q u a ». 

I p r i n r . * n»ìlt-;t»»ri s,»: » 
r i * m i " s t u d i n : / : a r o i ' o 
ne l 1!«7HT »KKÌ u .s . i l : daii«» 
s t ab i l i i v n t o d i Fom.K-1 d. 
B a r g a n e l 1975 e d a d u e 

.uni f i n i / . . m a n o io l i o t t iu i i 
r i - ' i l t a t i in un a l b u r n o fio 
r u l l i n o e d in un v i l l a g g i o 
t u r i s t i c o d e l l a C a l a b r i a . 
N o n sono ì n n o m b r a n t i . so
n o di f ac i l e i m p i e g o e non 
r i c h i e d o n o ( v e n n o n o r e a 
l izzat i in r a m e ! jiro.sse m a 
i i u t e i i / i e n i : s o n o d e i g r a n 
di s ca to lon i r e t t a n g o l a r i , il 
c u : e l e m e n t o a t t i v o è r a p 
p r e s e n t a t o d a u n a l a s t r a 
di r a m e a n n e r i t o p e r o t t e 
n e r e ;1 m a s s i m o a s s o r b i 
m e n t o de i r a n n i s o l a r i . 
F.sjiosti a l sole 1 c o l l e t t o r i 
f u n z i o n a n o a l i o s t e s s o mo
d o di u n a p e n t o l a p i e n a 
d ' a i q u a sul f o rne l lo . 

< ì.a lustra d i « i m e — 
s p i e g a 1'iiig. P a o l o P o r t a 
— trasferisce lì calure 
captato all'acqua che cir
cola IH tubature m t e n i e »? 
da queste Vaccina calda U 
visce nelle catinelle o ne l l e 
caldaie dei termosifani ». 
Si può U s i n e p e r c u c i n a r e . 
p e r l a v a r c i , p e r r i s c a l d a 
r e la c a s t i . I n c o l l e t t o r e 
M - t e m a t o .sul t e t t o di u n a 
a b i t a z i o n e f i o r e n t i n a p u ò 
p r o d u r r e m e d i a m e n t e ogn i 
n o m o | K T un a n n o UH> li 
t r i d: a i (pia a ->n g r a d i P e r 
u n a f amig l i a di 4 p e r s o n e 
c h e a b i t a ai un « p l a n a 
m e n t o d, c e n t o m e t r i q u a 
d r i e i h e c o n s u m a g i o r n n l 
ni» n t e "MMI l i t r i di a c q u a 
c a l d a .-ono n c i e . s s a n d u e 
c o l l e t t o r i : c a s t a n o s u l l e 700 
n u l a i n e . m e n o di un t e l e 
\ i - o r e a c o l o n . Que l l a t'a
n i m i l a jH-r o t t e n e r e la s t e s 
s.i q u a n t i t à d: a c q u a c a i 
<ì.ì in un a n t m — a: nr«'7Z. 
a t t u a l i — - p e n d e lùS nu
la 1 r e - e u - a ' .Vnerg a 
e l e t t r i c a e c i r c a 75 n u l a '::-
r e -v- -! s e r v e de i m e t a n o . 

l! r . - p a r n i i o «'• »«»nsidc 
r e \ o ì e in u n a a b t a z - v - . e 
t r a d i / i o i - i l e «• p»tr»!>l>«- »•-
- e c e m . t g g . o r c - e : \»>'.!et'.»> 
r . \ e n . s s » T o i m p i e g a t i ii'i 
«TU' p»-r cop r i r» ' — co»"1 «i.-
\ « " i i r e «:••' » e n «• p r o p r i 
tv»:. - - L'!. c i . !" .» . «il nuo
va » »»str.iz: >nc, « ìu* v» r 
r . r i ' h i r e a l i z z a t i .--.•< »»n io 
i» r.» *"mo «Iella ' e n n e p e r : . 
mi i t t :r .nitnti> «lei t<»r.-'.i:ni 
»-nemet e 1 r . - p a r m . » «ii 
» : i» ;n ia :n q u e - : o S O C U T I O 
«a-»> d o v r i b b e a g g : r a r - i 
-a". 40 - ^ r c e n t o 

F.n»> MÌ O J J . : col lera» 
T-. 'naMìo a \ .i:«» un invaio 
no .invtat»». m-a h a n n o — 
sev«»n«io .', »ii»-ti»r R a v o . h — 

un b u o n f u t u r n d a v a n t i a 
l o r o : la R e g i o n e S ic i l i a ne 
h a o r d i n a t i Mi | x r r i s c a l -
« la iv i local i de l p r o p r i o 
a s s e s s o r a t o a i L a v o r i P u b 
b l ic i . il c i t i n u n e di T o r i n o 
li i m p i e g h e r à in u n a n u o v o 
s c u o l a m a t e r n a p e r il r i 
s c a l d a m e n t o a m b i e n t a l e e 
}K-r r i . s i i iKiare l ' a c q u a d i 

u n a p i s c i n a . 
» 
I T c o l l e t t o r i s o l a r i * p e r ò 

n o n . s e rvono so lo « p r o d u r 
r ò a c q u a vAÌd.ì | )e r la d o c 
c i a ! c o n o p p o r t u n i a c c o r g i 
m e n t i s o n o s t a t i t r a s f o r 
m a t i in d i s - a l a n i T i . c i o è 
d i s t i l l a n o l ' a c q u a ili m o r e 
c o n l ' a u s i l i o d e i r a g n i .-ola 
r i . e t r a n o n m o l t o p o t r a n 
n o e s s e r e i m p i e g a t i p e r 
a l i m e n t a r e f r i g o r i f e r i e 
c o n d i z i o n a t e c i d ' a r i a . I 
r a g g i d e l so le , q u i n d i , t r a 
b r e v e p r o d u r r a n n o il f r ed 
d o . Ci v o r r à i n v e c e a n c o r a 
d e l t e m p o p e r c h é p o s s a n o 
d a r c i e n e r g i a e l e t t r i c a , so 
M u n e n d o in p a r t e gli a t 
t u a l i . c o s t o s i c o m b i i s t i b i l . . 

P e r r a g g i u n g e r e q u o t o 
obbie t t iv i» è n e c e s s a r i o , in 
f a t t i , r e a l i z z a r e . m p i u n t i d i 
tip»» i n d u - t r i a l e p e r !a uè 
n e r a / i o n e , a t t r a v e r s o la 
e n e r g i a s o ! « r e . d i c a l o r e 
a d a l t a t e m p e r a t u r a mdi -
s p e n - a h i l e a l funz.oM.i 
m e n t o d e l l e « e n t r a l i e l e t t r i 
c i i e . Il p r o b l e m a n o n «"' d i 
f a c i l e so luz ione su l p,.in<» 
(vo i ion ik ' i i e p - r i m p l i c a 
/ . o n i «ii c a r a t t e r e eco log i 
e»» ( p e r o t t e n e r e p o t e n z e 
« ie l l ' o rd ine d i q u a l c h e ce t i 
tiivii»» d : m e g a v v a t t s; d o 
\ r<hber»> c o p r ' V i n t e r e 
r«*n.on: «»?i >.>»•».chi p a r a 
I K I Ì : . : » . t u t t a v i a :n -»>ie 
n i ro iH-a «• stat.» pr»>po-io 
di c o - t r u i r e u n p r o t o t i p i ii: 
*« e n t r a l e - o l a r e » p»-r \ e 
r . f i a r e <<»-n e p r e - i a z i e n . 

C ' è :>•. a n a i t r a - : ra»ia 
« ite i ì e c n »i r."eni;on»» ia 
!».Ù p r a t i c a b . i e " I ' .m .» - s !a 
d e ' i ' e n e r n i a >.»iart- ih r '-i 
p-»>,IiI7 ' ' l e <i: :'.''«ì"»»n -n > 
K a r o i i r a n t e ;v i"e : i ; - -n>->i 
<iai a -e --:<»"»• •h'.'.ì 'ini'.-. 
i»i!a . J e i ì ' . u q i i a F." ' in p r ò 
c e d i m e n t o *.:.t ' i*e."e--a 
niiiit,» .1 ntistc.» p»ie-e . n 
l a . , t u t t o Minima'.»» e n»ru» 
s t a i v e c« r t : i a p r »« : -UÌ-I <» 
n . ; i : . ;1 -<>;«• ì" ! ' . r . » ' . i •» m a 
t« ri-a x . n u > a b . :>n :n< r-
c a t o . 

C. Degl'Innocenti 

SCHEMA DI FUNZIONAMENTO 

r^U 

SERBATOI; 

UTILIZZAZIONE 

I 
t 
I 
I 
•ACQUA 

CATDA" 

COLLETTORE 
SOLARE 

ACQUA FREDDA 

L* tchtma di funzionamento di un impianto ad energia solare 

Inchiesta sulla utilizzazione delle fonti di energia 

Edilizia «solare» per case più calde 
Una politica di contenimento degli sprechi non deve limitarsi alla compressione dei consumi - Cominciamo a «disegnare» le città e le abita

zioni del futuro - Il dimensionamento non può prescindere da un'accurata indagine climatica • A colloquio con il professor Silvestri.., 

Dal nostro inviato 
N A P O L I - - Nel c o m p l e s s o si
s t e m a e n e r g e t i c o d e l n o s t r o 
P a e s e , c a r a t t e r i z z a t o ( c o m e 
a b b i a m o p o t u t o v e r i f i c a r e di
r e t t a m e n t e t t n d a l l e p r i m e 
b a t t u t e d e l l a n o s t r a i n c h e s t a i 
d a s c a n d a l o s i q u a n t o incom
p r e n s i b i l i l imi t i , ass i l l i l i ' u n a 
r i l e v a n z a t u t f a l t r o c h e m a r 
g i n a l e . il p r o b l e m a d e l i a li
m i t a z i o n e d e g l i s p r e c h i . 

( ì l i i d r o c a r b u r i e in g e n e r a l e 
le v a r i e fon t i d i a p p r o v v i g i o 
n a m e n t o n o n s o n o c e r t a m e n 
te i n e s a u r i b i l i e m e n o c h e 
m a i p e r l ' I t a l i a , la q u a l e , p iù 
di ogn i a l t r o p a e s e p a g a le 
c o n s e g u e n z e d i u n a d i s s e n 
n a t a p o l i t i c a d i d i p e n d e n z a : 
la l i m i t a z i o n e d e g l i s p r e c h i 
e d e g l i s c i u p ì i , c o s t i t u i s c e 
d u n q u e p e r il n o s t r o P a e s e 
un i m p e r a t i v o c a t e g o r i c o . 

Non si p u ò c e r t a m e n t e s e 
g i u r e il s i s t e m a u t i l i z z a t o fi
no a d o g g i , e c i o è q u e l l o d e l 
s o d d i s f a c i m e n t o p u r o e s«-m-
p L c e d e l l e e s i g e n z e e de i c o n 
s i imi . Il r a p p o r t o v a neces 
s a r i a m e n t e r o v e s c i a t o : si ( r a t 
t.i di a d e g u a r e le e s i g e n z e del 
P a e s e a l l e e f f e t t i v e d i s p o n i -
b i l . t à e n e r g e t i c h e 

K' il c o n c e t t o b a s i l a r e , q u e 
.sto, c h e c a r a t t e i i z z a le scel
t e d i a l c u n i g r u p p i d i r i 
c e r c a c h e o p e r a n o m e t i c o l o 
s a m e n t e e .senz;i c l a m o r i | K T 
a s s i c u r a r e un f u t u r o m e n o 
p r o b l e m a t i c o . 

Qui a N a p o l i , a l l ' i s t i t u t o di 
f i s ica d e l l a f a c o l t à d i Inge
g n e r i a . o p e r a u n o «lei p iù a t 
tivi g r u p p i d i r i c e r c a t o r i , di
r e t t o d a l c o m p a g n o prof- V:t 
t o n o S i h e s t r i n i . 

> Sono (.-onvinio c h e u n a pò 
l i t ica di l i m i t a z i o n e «l.'g'i 
s p r e c h i - ci d i c e S i l v e s t r i n i 
- - non d e b b a l i n i . t a r s i a l l a 
p u r a e s e m p l i c e c o m p r e s s i o n e 
d e i c o n s u m i m a . d e b b a a n d a 
r e a l d i l a . d e l i n e a n d o u n o r 
g a n i c o c o m p l e s s o d i i n t e r 
ven t i c h e n o n l i m i t i n o le fon
d a m e n t a l i e s i g e n z e d i svi
l u p p o i n d u s t r i a l e , e c o n o m i c o e 
s o c i a l e . I n d e f i n i t i v a si t r a t 
t a d i a v v i a r e u n a p o l i t i c a d i 
r i s p a r m i o e n e r g e t i c o c h e en
t r i e f f e t t i v a m e n t e ne l i n e r i t o 
d e l l e s c e l t e p r o d u t t i v e , indi
v i d u a n d o i s e t t o r i m e n o d i 
s p e n d i o s i e c h e . p e r q u a n t o 
r i g u a r d a i s e r v i z i p e r m e t t a d i 
c o m p i e r e s c e l t e c h e . a p a r i t à 
d i p r e s t a z i o n i , a b b i a n o m i 
nor i c o n s u m i e n e r g e t i c i ! ». 

Gl i . s tudiosi d e l g r u p p o d i 
r i c e r c a n a p o l e t a n o s i o r i e n t a 
n o d u n q u e s u p r e c i s e s c e l t e 
d i c a r a t t e r e t e c n o l o g i c o c h e 
s e a s s i c u r a n o la c o m p r e s s i o 
n e d e i t a s s i «li i n c r e m e n t o 
e n e r g e t i c o , non l i m i t a n o p e r ò 
n e l c o n t e m p o l ' o c c u p a z i o n e e 
( l ive l l i d i v i t a d e l l e j w p o l a -
z ion i . a s s i c u r a n d o a n z i u n a 
p iù o r g a n i c a e d e q u i l i b r a t a 
c r e s c i t i ! d e l P a e s e . 

Q u a l i s o n o !e a s s i p o r t a n t i 
d i u n a r i c e r c a d i q u e s t o ti-
!>»>'' * I n n a n z i t u t t o la a n a l i s i 
c r i t i c a d e i t r e s e t t o r i ( q u e l 
lo i n d u s t r i a l e , d o m e s t i c o e d e i 
t r a s p o r t i ) c h e p iù d e g l i a l t r i 
h a n n o a g g r a v a t o il defici t 
d e l l a n o s t r a b i l a n c i a d e i pa
g a m e n t i - - a f f e r m a S i lve -
s t r i n i — . 

In q u e s t i u l t i m i m e s i no i 
a b b . a m o s e g u i t o c o n par t ic i» 
l a r e a t t e n z i o n e il p r o b l e m a 
de i t r a s p o r t i , a n a l i z z a n d o i 
p a u r o s i s p r e c h i c h e s i r e n i 
s t r a n o in q u e s t o s e t t o r e . On 
m il W> c i r c a d e l t r a f f i i o 
u r b a n o a v v . e n e in a u t o - Nel 
l o n t a n o l!*5't i t r a s p o r t i p u b 
hi .c i e r a n o p e r c o n s i s t e n z a 
:i d»>ppio «li que l l i p r i v a t i , o g g i 
t a l e r a p p o r t o n o n r e n n e p a r . 
i n fa t t i ii ")'': d e l t r a f f i c i ) «-\ 
t r a u r b a n o è «iato d a l t r a f f i c o 
p r i v a t o . 

J S , > S; p ; i ) s a e h e '. '.W'f d e : 
n o s t r i c o n s u m i e n e r g e t ci è 
d a t o d a ! so!') s e t t o r e d e i t r a 
s p o r t i , e : si r e n d e « t in to d e l l a 
i:npr»>r«)gab:!e es:ne:i /4- . ili d a r 
v . t . i . n t e m o : b r . \ i . a d u n a 
n o ! . : . . . ; i l . t ti») n iMvo c h e a b 
b ia c o m e s u ^ f o n d a m e n t a l e 
s u p p o r t o u n a n u o v a o r n a n z-
z a z . o n e d e l t e r r i t» i r o . 

In e f f e t f non m i o c n e e s 
.-»re q u e s t o :'. f ondamen ta !»" 
pun:«) di p a r t e n z a d i u n a no 
I t i l a c i i e . d e v o f a r e . con t i 
o i n i mia s i ; p a u r o s i p r o v o c a t i 
d.ì tri .) ' . i r b a n v z a z . t m e .nd" 
s c n m i n >.:.'. d» \ !e n o s t r o c i t ' à 
S' t r a t t a & r e c u p e r a r e g'.i 
e r r - i n d<\ p a s - a t o e d . »o 
ni :iv l a r e a i »i - e n n a r » ' *• '.e 
« I ta de" fatar»», "le c o s t r u z i o n : 
d e ! d o m a r l i 

Il pr»>b't"ma d e l l e « -a ra t t e r 
s i c h e l u s t r a t i . v e dei!»' a b t a 
z ion; :n t r» idm\s d i r e t t a m e n t e 
q u e l l o d e . c»in<um; d . x n o s t . : ! . 
Nei c«)7s»i dog! : u l t t m . i r o n i a 
a n n i . c.»*i :a t e n d e n z a a o»in 
t e n e r o : c o s i , d : c o s t m z . o i o 
s" <on<» i g n o r a i , i ». « inseguen t i 
c o s t i d i gostion»- i r i s c a l d a 
ment»i t e r m i c o a i o s o m p o » 
p e r c u n r a n p a r t e deg l i m 
n r e n d . t o r . e d e . nr»igget . .< t : 
h a n n t i nd. . t t» i la c a p a c i t a 
. s c h e r m a n t e dog"., e.1.1".e;, p r ò 
v . v a n d o d i « .vnseguenza u n 
masi!i.»)ro d ; s p o n d . o di r . s o r * e 
o i e r g e t i c h o p e r a s - . . u r a r o 
i n a t o m p - e r . i : u r a a m b » n i e 
?. I» g . i a t a . 

I! v r» -:< n t e »-»)s*.) d e g ! . .ir.» 
v a r b a r . m p n e oz^. l i r e . . -
s . .me d . t a l : i n t e r i 

* Si t r a t t a d . g a r a . i t . r e u n a 
i n t o n r a / i o n e d o d V : L f i c . o ne l 
c l i m a — c i d i c o il p rof . Sil-
v e s t n n i — a t t r a v e r s o u n a 
p r o g e t t a z i o n e c h e n o n p u ò p a i 
i g n o r a r e il g e n e r a l e p r o b l e 
m a d e l l a e c o n . T n i a d e i c o n 
s u m i e d e l l a l i m i t a z i o n e d e * H 

s p r e c h i . U n ed i f i c io p r o g e t t a 
to e d e s e g u i t o b e n e , p u ò a s s i 
c u r a r e u n a l i m i t a z i o n e de i 
c o n s u m i e n e r g e t i c i p e r s i n o 
de l 50 ' ; . B i s o g n a q u i n d i r i 
v e d e r e il m o d o di f a r e le c a s e 
e le c i t t à p a r t e n d o d a l c l i m a 
c u n e f o n d a m e n t a l e e l e m e n t o 
di v a l u t a / a c n e d e l l e d i f f e r e n t i 
s c e l t e t e c n i c h e . 

<* Il d i m e n s i o n a m e n t o d e l l e 
s t r u t t u r e deg l i ed i f i c i ( d a i v e 
t r i a l l e m u r a t u r e ) non p u ò 
p r e s c i n d e r e d a u n a a c c u r a t a 
i n d a g i n e c l i m a t i c a e d e n e r 
go t i ca c h e p u ò e s s e r e c o n 
d o t t a nei q u a r t i e r i d e l l e c i t 
t à . c o n l ' a u s i l i o d i o rgan i . s tn i 
d e m o c r a t i c i , i q u a l i p o s s o n o 
c o n t r i b u i r e a l l a r a z i o n a l i z z a 
z ione e p r o g r a m m a z i o n e d e 
gli i n t e r v e n t i ». 

Al t r i p a e s i h a n n o d a t e m p o 
a d a t t a t o t a l i s i s t e m i : n e g l i 
S t a t i T i n t i e in F r a n c i a s o n o 
o r a m a i da a l c u n i a n n i m vi 
g o r e dell»' n o r m e c h e r o g o 
l a u o la •' d i s p e r s i o n e t e r m i c a 
n i e l l a l e deg l i ed i f ic i >̂  c h e non 
ili'v»' s u p e r a r e c e r t i v a l o r i 
p r e s t a b i l i t i . Si è g iun t i p e r s : 
n o a l l a s u d d i v i s i o n e d e l t e r 
r i t o n o in i n a s e r i e di z o n e 
c l i m a t i c h e , c o n il p a r t c o l a r e 
s i s t e m a de i g r a d i g i o r n o a d 
e s e m p i o a t t r i b u e n d o a d o g n i 
zona un v a l o r e m a s s i m o a n i 
i n i s s i b i l e de l c o e f f i c i e n t e di 
d . s n e r s i o n e t e r m i c a . 

Ai p r o g e t t i s t i e a i c o s t r u t t o 
r i n o n r i m a n e c h e u n i f o r m a 
r e i p r o p r i p i a n i a l l e d i s p o 
s iz ioni d e l l o S t a t o . 

In I t a l i a , i n v e c e , il s e t t o r e 
d e l l ' e d i l i z i a si è s e m p r e sv> 
l u p p a t o in b a s e a l l e s p n t e ilei 
g r a n d i g r u p p i i m m o b i l i a r i e 
«Iella sni ' i 'u luz. inne. ì (pial i 
li i n n o f i n a l i z z a t o le p r o p r i e 
s c e l t e a p a r t i c o l a r i c o - u l i z i i n i 
d i m e r c a t o r i s p o n d e n d o a ì i ' o b 
b i e t t i v a f o n d a m e n t a l e d e l l a 
reni l i i e r a t i v : t à d a l c a p i t a l e . 

' l ' n a l t r o s e t t o r e c h e ra;» 
p r e s e n t a u n a d e l l e voci p iù 
i m p o r t a n t i ne l q u a d r o de i n o 
s t r i c o n s u m i e n e r g e t i c i —- ci 

Uso 

Illuminazione 
Frigorifero 
Televisore 
Lavabiancheria 
Scaldacqua 
Lavastoviglie 
Cucina 
Còndizionafore 
Altro 

Tota 

*' - del l' insinuo 

**'< del (.oiisiimo 

ie 

di enernir 
totale d i 

Diffusione 10* Kwa 
1 i 

92,6 
81,4 
73,6. 
37 0 
11.0 
— 

0,7 
— 

elei t i n a 
energia e 

nel si 
ettnea 

3.300 
3.544 
2.120 
8.058 • 
5.456 
2.472 
1.409 

187 
1.054 

27.600 

'ttore domestico. 

Consumo 
0 « 

o 

12,0 
12,8 
7,7 

29,2 
8,9 
3,9 
5,1 
0,7 
3,8 

100 

0 * • 
9 

2,4 
2.6 
1,5 
5,8 
1.8 
1,8 
1,0 
0.1 
0,8 

20 

Nella tabella, r iportiamo una stima della percentuale di diffusione degli elettrodo 
mestici nelle famiglie in Italia nel 1974, insieme alla percentuale dì consumo di energia 
e let t r ic i di ogni categoria. Una delle maggiori punte (19,2%) di consumo viene dall'uso 
degli scalda acqua. 

d i . e :! prof S ' i v e s t n n i - - è 
q u e l l o de l r i s c a l d a m e n t o «I 
a m b i e n t i e di a c q u a . O g n i 
a n n o p m di ven t i mi l .o in di 
t o ' i n e l l a t e di so'.i d e r i v a t i d i 
(k ' t ro l . o v e n g o n o u s a t i a q u e 
s to scopi», più di ( p i a n t o n o n 
a s s o r b a l ' i n t e r o s e t t o r e d e g l i 
a u t o t r a s p o r t i e q u e l l o t e r m o 
e l e t t r i c o . 

« L'n a v:a d ' u s c i t a e s i s t e e d 
è c o s t i t u i t a d a l l ' e d i l i z i a s o l a 
r e . l ' n t a l e s i s t e m a p u ò con-
. sen t i re r i s p a r m . Tino al TO'-
d e l g a s o l i o p e r r iscald»im»' i i to 
d o n i e s f c o . Ksis to i io a t t u a ! 
m e n t e du»' d i v e r s e " s c u o l e " 
p e r l V . l . h / . u s o l a r e . La p r . i n a 
m . r a a r e a l i z z a r e d i s p o s i t i v i 
s o l a r i ( c o l l e t t o r i , m a g a z z i n i 
t e r m i c o :n g r a d o d i s o s t i t u i r 
si a l m e n . i ..i p a r t e a i d i s p o 
s i t iv i c o n v e n z i o n a l i d i r i s c a l 
d a m e n t o ( c a l d a i e , t e r m o s i f o -

n .>: la s e c o n d a u n e , 
d e !e m o s s e d a una c r t i c a 
d e l l ' i . i t e r o n m l o di prog» t i a r e 
un editici»» e . o t i i i e a b b i . u n o 
Visto i i" ' c a s o di 4 i l t n p a e s i 
c i ie gin a d o t t a n o ta l i .sist»>m;. 
il r i s p a r m o v i e n e o t t e n u t o 
i n s e r e n d o c « ) n v t t u m e n t o la 
c a s a n e ! c l i m a ( i l m i e n s i o n a -
inun to o t t i m a l e d e g l i i so la 
m e n t i . c r i t i c a d e l l e f o r m e . 
o r . e n t a i n e i i t i e q u a l i t à d e l l e 
f i n e s t r e » ". 

F i n o r a p e r ò la p r o g e t t a / i o 
n e «Ielle c a s e so la r i •• è ri 
i n a s t a a l lo s t a d i o s p e r i m e l i 
t a l e , c o n s i d e r a t o c h e ; c a l c o 
1. p r e l i m i n a r i p o s s o n o e s s e r e 
r» a l i z z a t i soio l u c e n d o u - o di 
p a r t i c o l a r i c a l c o l a t o r i e l e t t r o 
m e i . 

K' m a n e . i t o p r a t i c a m e n t e il 
n e c e s s a r i o r a c c o r d o t r a hi n 
c e r c a e l ' a p p l i c a z i o n e . Al l ' 

ist'tut»» di F ' s . c a d e l i a t a m l t à 
iui|M»letana si l a v o r a d e u k un i 
a n n i a t t o r n o a q u e s t i p a r t u o 
l a r i e c o m p l e s s i t e m i e si 
s t i l l ino a v v i a n d o s e r i e in iz .a 
t i v e p e r c»>!niare l ' enorn i ' c il: 
v a r i o e s i s t e n t e t r a la L i s e d> 
e l a b o r a z i o n e e q u e l l a ih a t t u a 
/ i o n e p r a t i c a d e i p r o g e t t i . 

v» A b b i a m o c o n d o t t o d e l l e r i 
c e r c h e - - c i d i c e S i l v c s t r m i 
- - p e r a v e r e i d a t i c l i i n a t i c 
d e l l ' i n t e r o p a e s e p e r a p p r o n 
t a r e m e t o d o l o g i e e r e g o l e d i 
d i m e n s i o n a m e n t o s t r e t t a m e n t e 
l e g a t e a l l e e s i g e n z e e c o n o 
m i c h e n e l l e q u a l i o p e r i a m o . 
S u l l a b a s e di q u e s t e m e t o d o l o 
g i e di d i m e n s i o n a m e n t o , p o s 
s o n o r e a l i z z a r s i a c o s t i ino 
d e s t i d l i f i c i c o n un c o n s u m o 
e n e r g e t i c o d e l l a m e ' à c i r c a 
r i s p e t t o a q u e l l o d e g l i ed i f ic i 
c o n v e n z i o n a l i v. 

L ' e n e r g i a .solare è du . ' .qnc 
l ' e n e r g i a n e l f u t u r o (il g r i p p o 
di r i c e r c a n a p o l e t a n o h a m e s 
s o a p u n t o u n p a r t i c o l a r e si
s t e m a i h e u t i l i z z a n d o a l g h e MÌ 
a l t o c o n t e n u t o p r o t e i c o con
s e n t e i m p o r t a n t i appl ic . - . / ioni 
ne l s e t t o r e d e g l i a l l e v a m e n t . e 
in g i ' i i o r a l e m a g r i c o l t u r a ) 
i n a . p e r l ' I t a l i a l ' e r a s o l a r e 
non è di l a t t o a n i o r a c o m i n 
c i . i l a . 

N e l n o s t r o pae-.»". l ' u n i c o 
e s e m p i o «I: c e n t r a l e s o l a r e i l 
v i e n e <\A S I l a r i o ai L i g u r i a , 
ov»' t r a k ' s e r r e «Un f l i i r i io l -
t o n s»mo s t a t , i m p i a n t a t i gli 
- sp i ' c c iu » e i *.< i -ol le t tor i -> 

de l l 'An.s . i Ido . I f inanz i .un» n t i 
f i n o r a s o n o s t a t i t ropp») es i 
gu i p e r g a r a n t i r » ' r s i i l t a t i p iù 
l ' o n f o r t a u t i • N e l l a s e o r < a 
s t a g u ' i i i ' «".stiva ~ ci i l .»v Sii -
v« 's t r in i — a b b i a m o e s p o s t o a l 
cU' lo p a r t i c o l a r i p a n n e l l i c h e 
r a f f r e d d a n d o s i ci h a n n o c o n 
s e n t i t o (h p r o d u r r e " f r « » l d o " 
f i n o r a a 10 O r a ,-t a m o p r ò 
i v d t l ido p»'r p o r f e / i o i i a i v ! 
i n a n i p ro to t i p i d i " m a g a / z i 
no f r igor i fer i»" ' >. C o m e r. 
p o l l i a m o Ut-Ila lab» Ila. gli 
s p r e c h i m a g g i o r i - r« 'g i s t ra 
n o p r o p r o u»-! s o n o r e d e g l i 
elettr<Kloiik'st.» i il »•,!• u s o 
i r r a z i o n a l i ' d i !» : n i : n a un 
g l a n d e il ->()( n»l o il « ' u ' r m a 
el i- t t r i iM 11!» ( sol»» gli s ca l 
d a b a n n t ) . 

N e l m o n d a d e l l a r . c e r c a . 
c o m i ' si può notar»- si p roc« 'de 
a p i n o l i m a i m p o r t a t i t i p . i s 
s i . v e r s o r i i l i v i i l i i a z i o n e d i 
n u o v e font i ili a p p r o v ig.otia 
m e n t o . Ne l l a m a r c i a d i av vi 
i . n a n u ' i i t o a l so le ÌÌA A r c h i 
n u l l e <i D e l l a P o r t a ili . s t r ada 
n e è s t a t a c o m p i u t a t a n t a 
m a t a n t a IH- r i i n a n » ' a n c o r a 
i la p e r c o l i v i » ' , ( . l i o s t a c o l i 
m a g g i o r i h f ra p i a n g o n o i c o 
s i d d , t t i p a d r o ì. d c l l ' e n i ' r g . a • 
p i ' t r o l i e n o k»r»» a m i c i c h e 
s c r u t a n o .1 f u t u r o a u g u r a n d o s i 
c h e non a r n v i m a i . 

Gianni De Rosas 

Un'importante iniziativa della Confesercenti 

A Pistoia corsi di formazione 
e qualificazione per esercenti 

Una novità nel settore del commercio — Anche così si possono modificare e combattere I 
gravi fenomeni della polverizzazione — E' necessario il riconoscimento del Ministero 

P I S T O I A — N e l l ' u l t i m o c o n 
g res . so d e l l a C c t i f e s e r o c n t i p . 
-.toie.se t e n u t o a jxi ' .azzo Ba ' . i . 
:1 p r o f e s s o r e M a r i o G e r m . n a -
r a i l l t i s t i o u n a ì c n / i a t . v a de i 
ia . s tessa C c o f e s e r c « - n t : pi 
.stoie.se c l i c c o n t e n e v a i n d i c a 
z i o n i e s ' i e n i a n v ' n t e i i n n o r -
t a i i t . e di .i .s.soluta n o v . ' a p e r 
u n s e t t o r e c o s i . m p o r t a i n : 
d e l l a e c o n o m i a p u b b l i c a c o 
m e que' . Io d e i c o m m e r c i ) P . ù 
p r e c i . s a m e n t e !a r e l a z i o n e a f 
f r o n t a v a .< I c o r s i pro!e>ss:o-
n u l i . a b . l i t a n f . e : cor.- : i i . fo r 
i n a z i o n e p r o f e s s i o n i ! l e n e : .set
t o r e d e ! c o m m e r c . o . 

La ;OKSO d e i IOTI .-.u'.'.o rvuo 
v e n o r m e p e r lo d_sc.p". .na 
«le! c o m m e r c . o h i . s t ab .c . to . 
t r a '.'«Tltro. c o m e requ:.-c.t: jx-r 
le i s c r i z i o n i ne", r e g i s t r o de -
^'.: «•serccfi t . la f r e q u e n z a 
«o r . e s i t o p o s i t i v o d . u n c>r-
.so p r o f e s s o r n i l e p-"r .1 c o m 
m e r c o . . . s t i t u . t o e neon»».* ti 
t o d-a'.'o S t a t o II tn . : ì . . - " ro 
d e ' . . ' I n d u s t r . i. .'. C o m m e r c . o 
e ' . ' A . - . . g . a n a ' o h a e . s . ,m.no*o 
n e l ~2 e d . r e t i . v e a ' t . n o n ' . 
a . cors, . d . formazeon»"' p r ò 
;»>-ss o l i a l o n o r :". c«>mni- 'rc o . 
qua"., d o v r a n n o v«-r r ere 't.=*i 
:\o/..r>rì. d . c a n r t e r e g»-r .era>' 
a " .n«v i i* . a . l a spoc i i " . z / . i / . o -
: i e n:*Tc«-o.oj.< a p*-r .•>. q t ia e 
e r.ch.OMta ' . ' i . -cr . / .on»' *• «io 
• / r a n n o «ver»" p»T o g 2 » ' " o zr. •-
t e r . e . d o n e e a". c o n s < - j a . m e n 
t o d e l i a qua"..f .cn7.or.»- p-of*".;-
s . o n n l e v C o n u n s u c c e s s v o 

d»?c re ' o ( I 9 T i i v .e r .o prec .s>a:o 

Si è svolta a Pontedera la fiera regionale 

VALIDE INDICAZIONI DELLA MOSTRA 
SULLA MECCANIZZAZIONE AGRICOLA 

E' stata allestita dall'amministrazione comunale in collaborazione con la Regione - Migliaia i visitatori • Numerosi affari 

P O N T K D K R A - A c n c h i s o 
;ie vìvila 3. F . e r a r« gì >uu e 
di-Ila me^CAn.//A/.or\v a g r -
c«>'a. t o n a t a 'n q u e s - g . o - i 
a P o n t e d e r a . » ) r g a n . z z a t a «Tal 
l ' a m u i . n . s i r a z <»ne c<>mana'.e 
in » o ! I abo raz i . . ne c»»:i lo •{.• 
g o:it T»)s v a : ia . ~i a. io far» n i 
b.la:v.»> di .'. 'lii.z at.v.» .• ".: ».•-
r e va", ti»- . nd . . az.<.:i: a . r .'. 
f u t u r o ("«'• (i.t r levar»- « :i . ' l i 
.scelta d ;» n e r e t a l e m a r . : > 
.s tazione in p r i m a v e r a , s ta • 
c a l i n o l a d a ! « o n u - s i o dell» .a . -
z i . i t ,ve p r o m o s s o p o r ia t r a 
d . z i n n a l e F i e r a d. S a n Lu . a. 
« h e s; t i e n e in o t t o b r e , e t u e 
h a c r e a m; l !o a n n i d i v . t a . 
è « t a t a u n a s c e l t a Giusta p - r 
d u e m o t i v ; : d a r e a l l a i m i t a 

t i v a d Po-Veil-r.» .1 ». i raf .e i 'O • ••::».< r i . è s t a t o a m p . a m c c . v • Pr»)pr»«» p e r qu»-sto .1 C im i.i • 
d u à n ' i n . i to r» g o l i a le d . ; n u » »» i s s», r , te >i. q.i.ind-» 1 Ì J d . P»«ito»1era. .n aLCiirdo --on 
a - o m o z a..»' i- l.a m t C . a . i .z ' F e r a s t e n - v a n . r u t i n n - i . • ".a R e g . ' - n e . s t a p r e d S , » : H n-
zaz .o- ic a j r : . o . . i . r :c : i . i rnar» ' ! rsotto qu-.s- . i pr»»f;!«i »-«'• ti.i i à^t \A « os t . t a z i o n e d . u n C o n i . 
a P.ot»-i-.-r.i » o . i - o < a e s.,-i » ; g u s ; f {,»/ ,.--,«•• ;n g-ci-.-r»- le i tat»» c n e !av»>n p e r tutti') . a n 

u j .\/ »• vi» 
I • r . i i r . c - ( . . t u r a a i i r m n i - " . i .«• m. i» \ - i i r io e 

d . r e t t u m c i t e .:. i-7<. s-.t; 
r)ri)b.em 
.n Zi ut r.t..\ 

C-i e v.-i .••» n P . ' / z t .!••! 
l.i ( "o- i . . e ii i. s i i i'.»r»-1 •! 

a g r y<i,e a-'H i s*an»i .n 

. t f r e z / . i f 
I l o . T e 

r»-g i i . i l e 
a.i-.-s:.-ia,t .a ti» 
s ;.» ' o io ) i fj . l . 

r.-»» a i . «>rgani/ / . . j / i >-ie «lei.» 
r a s s e g n a . » a e nr<>,» u à m -
/ . a t .v»- co l i r.« r a a s ina"» ' 
» .i leg »t»- a i :..-•»!) e.Ti d-.-. /ag ". 
» lit'.c-,». p -r f.«r»' d »• :.• • » 

" ' . T i ' I• • ni . la m . " r . q u a . i i . d j d . W- r . s i a «• ;vi<> li '.:• p r . -»• ì , r a s s e g n a UT p u n t o d. r . f • 
t e r r . i > « h e :i->T e s t . t tu sufi".- -, t a r e a _ l . <tx-rat >r M s . m t u ; j r m e n t o e d ' . - i c o n t r o f r a o p • 
« a T ù e ad a ( o g . i e r e t u t t e '«• i :») q u e l l o « h e i l : nuovt» TUO of , r a t o r . d e l set tor»- . «n t i l«>:al . 
r a t i ost«> iti p i r : V i p . i 7 . o : i \ i fr;r»- .1 merci*.»» naz .<.nalc <-;l I r»-g.ono e o r g a n i s m i asso»- a 
v o l e v a r e n ' l e r s . c o n t o d « ' ! e j i n t e r n a / . o l i a . e . ì t i v i . n e l l a d . r e / i o n o c h e la 
n o v i t à n»ì i - a m t » «Iella m e r - C ' è d a i l . ro s . i ' . tanto c h e la p r o s s i m a c o n f e r e n z a r o g . o m -
« a i i i z / az .o i i e agr.»»»la j « F e r a » h a a v u t o a n c o r a i n 

I v.s . tat»ir i >ono s t a t o nvi l - i c a r a t t e r e « pr«>v.nciale ». ne l 
t e m . g . i a a od :1 v o l u m e d-">- s e n s o < h e ;>»a ò s t a t a su f f i -
e\. a f f a r i , a d e t t a d e i p a r t e - • c . o r . t o m e i i t e p r o p a g a n d a l a . 

le d e l l ' a f i r . c o l t u r a t o s c t i n a in 
d . d x r à p e r d a r e c o n c r e t e z z a 
a i prOT»s, t i d ; u n n l a n c . o 
d e l l a n o s t r a a g r i c o l t u r a 

c h e : cor.-: p a i o n o e s s e r e 
. . s t i r a . i . a n c h e «ia e n t i rr.ir 
c h e <« r . c o n o v c . u t . « d a l l o S t o 
c h e .[ r . c o n c t s r . u * . >» d a l l o 
S t a t o 

Ixt C t i i i f c—r»e : r . . i)..sto.<:•>.«*. 
«topo a v e r p r e s o a t t o c h e p e r 
q u m t o r . g u a r d a le « -ompe tcn-
ze .n m e r . t o d . i . - ' n i / . o n e p r ò 
te.s.s o i i . i . c n o n . sono s ia t»- a n -
» or . i c o m i ) . U N - le d e l e g h e a l . e 
F f e r . o n . e e l l e , q u . n d . . qu«-.ste 
i . i i i . i i i . ' o i i» a t . C ' o g g i d<-l.a 
I» :ov .ne ». h a p r o g r a m m a t o la 
p r o p r - a a*T v . t à .:i q u e s t o m o 
d o s".»)'g«:«' t u t ' a la p ra* . -
c,i p e r .(••••re .'. r:c«)nosic:m« ri
t o d « p a r t e d»-l m . n i . s t e r o . do t 
cor.- : a h . l . t a l i * , p e r '. '..scrizio-
n«- a l r eg . . s t i o e-s ' -rcenti c o m -
mer» n i . . o r g . m i Z Z . i r e ne". 
f r « i : t e m p o cor.- d i c o m p e t e n 
za i l e . l a P r o v i n e . a . d i f o r m a -
z.on»' e q u a . t . c a / o n e p ro ' . e s 
>-.oi»il«- M K : - n e o e s e r c e n t i 
c< m e ore;» m i z <-ne a i r . , e .samt 
d.t .-'t. " ,e. .c.e :>"«v»so la C i m e -
r.i d con;:! . - :» .o . p - ' r e.s» ,r«e:i-
t . a . c t i i .T i - . ( . ( i <h\- . s en to 
n o .'. n . sogno i i» ' . . ' agg .o . -na 
ni«-n*.o pr»»f»\-.-.»in.i'« ». U n i vo -
*a . c . u ' a la a r o r . 7 Z . i 7 o n e d a 
n-»:*:-- d«-l m . n . s : « T O . r. .- '-rva 
r»- . -<oor.si a b " . . t : » n : . « a : 
ii'.-o» .-•-.-. en" : e : » o .--. d . q ih ' -
l.f ' . a / <••>» .i_r.. .'.--sro-'.T . a l 
' O I I . T . ' .< o c i i ' - : ÌO t a r a l i . I O 
i h e s t à 

L'r.a c i z .i* - . a . q :<^\-« »1»*1-
'..« Con:».s- rc»- . i* : p . s - o . i ^ * . 
o.s ' r*rn.»m»"nte . m n o r t a n t * - p*»r 
r r . o d . t . r a r e qu»^-. f i n o T . e n : d : 
p o c . e r . Z T a z . c . i e do" . l"a t t ;v : ta 
«•orr.merc o.»' p r i ^ s e n t : : n for
m a m a s s i o c . a nnch»"* nellfl 
P r o v . p . c . a d P..-*.o.a. Ino l t r - r . 
quo.-*; t-or.s; p»>rrr.ett»^ranr.o 
d . c o n ' r . b u . r e a l s u p o r o m ^ n -
"o d q i - . n r o b ' . e m . chf : n v e -
s ' v . o g. . :nt»»r*\ss: d»g".: on»»-
r ' i ' o r . f i K i r n » ' r f . i l . • h e s : t r o -
-.-.»TO O J J »:d o p \ ' . i r < ' .n d.f-
: * 5 i ' j i . ' f s ; . co r . . n d < . d ! 
p r ò ì j t * % "a I I - T ! e n t i •» 
T O T • • ' • v a ' , •"•'".••r. d . g v > t " o 
:~.f- T'.tii 'r»- . r - i r , s jT . : ' . ' i r . n«T*n 
- • s r ro ro n ì s s - i n o l i s u t r T . r e d : 
. - ' • rv . / . ,«i->r.e . . . C«T»S'.. 

Q i»>*e -o r .o lo •~.ir,«**T'.st1-
ciw d o . »<»r.-. ( h * "..a Cor.f»cs»*T 
c e n t : -.ntor.d»"- r o . i . . 7 7 a r e . T I 
cor . - , o v r a n r . o c o r a f o r o d : 
formaz-on»"" s . a a ' . .ve'. 'o co?-
: ' jra '<*. s n a '..ve'.'.o t e o n . c o . 
e e . ' , p e r s t . m o . f i r e '.a p a r : « -
c .pa7 . :ono a . . a v : t a po ' - . : .ca * 
^ . n d a c a > d o l o fo r zo d e m o e m -
t c h e d e l . v f . o r o d e l c o m m e r 
c . o . I X T c o n t r . b u r e a l r . n -
n o v a m o n t o rio". P . i e s o P»]T 
q u a r t o r . r r j a r d a l e m a t o r i « 
nrofo.ss.ona".: . v e r r à r ^ o o t t f l -
".»•> .'. p r o g r a m m i m . n - s t e r . « -
> e q j . n d : • . e r t o r a n n o 5 J n o -
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\ 1 programma 
sperimentale 

de! Teatro 
regionale 

Li i ' i i i t e i ewin te maggio tea-
t:a!<' (' offerto da l tea t ro re 
f-'ionale toscano allo spazio 
.^pi-riiru-ataie " Rondò di 
B . K C O , di F . r e n / e . Dal :«) 

apr i le a l :«) maggio si al ter
ne ranno cinque compagnie in 
un p r o g r a m m a intendo e va
rio. 

Il p r imo pcv./o in car te l 
lone, sino al 2 maggio , s a r à 
' Mime dalia o de l l ' educa/ ione 
li sica delle fanciulle » messo 
in scena da l gruppo « Ix? pa
role - le c o s e » . Ix) spet taco
lo. t ra t to da F r a n k Wwlekind. 

s a i a in terpre ta to d a Lucia Po 
li iclie dopo il successo di 
t Liquidi » prosegue il suo li-
lone «li r icerca sui proble
mi della donna) e da a l t r e 
cinque at t r ic i . La reg ìa , ol 
t r e che di Lucia Poli , è d i 
K. Vacc lu t to e J . Zuloeta. 

Dal '.i «11*8 maggio il Ron
do ospi terà ì « Macloma ». 

ce lebr i clown parigini , con 
l 'ult ima loro composizione 
« M e r o / e r o » sul t ema dello 
eroe o meglio sulla figura 
del non eroe visto da l l ' e roe . 

Dall ' I al 10 maggio ve r rà 
r ipreso Io spet tacolo di mu
sica popolare del gruppo « pu
pi e Tresedde » intitolato « La 
t e r r a del r imborso », dall 'o
monimo libro di K. De Mar
tino. Segui rà dal 17 al Zi 
Michael Aspinal . il famoso 
bari tono - soprano inglese. 

Concluderà il ciclo, da l 24 
al :«> maggio, il < Collettivo la 
comune » con «• La giullara-
ta ... un testo «li Dar .o Fo . 

t ' na ripiv.-vi della s tagnine 
di pro-.a è proposta dal tea 
t ro regionale toscano per il 
ine-e di maggio; a i l 'Alfratei la 
men to è iti scena sino all'H 
maggio , lo spettacolo allesti
to dal le coopera t ive g ran tea 
t ro e t ea t ro ape r to 74 « Il 
borghese genti luomo » di Mo
lière nella r ecen te t raduzio
ne di Cesare Garbol i r e g i a 
di Carlo Cecehi. 

Cal lo Cet-.hi regis ta e at 
tori- t ra ì pai stimolanti di 

quella generazione t ea t ra le 
na ta agli albori degli anni 
'70 con la crisi delle istitu
zioni tradizionali , ha da to nel 
ri eente passa to test imonian
za di una qual i tà a r t i s t ica 
od espress iva di notevole li
vello. 

Masti r icordare le sue let
t u r e d e ' * La c imice » e * Il 
bagno , di Majakovski j . del
lo s t raord inar io « Woi/v.eck » 
di l 'uchner . e «lei crescent i 
« La mor te d int 'o lietto » 
e » Don Felice > di Antonio 
Pet i to e «. L 'uomo, la best ia 
e la \ i r t ù * di Pi randel lo . 

L 'al lest imento d e * Il bor
ghi.se gentiluomo J. rappresen
ta l.i pr ima impor tante t ap
pa di una collaborazione prò 
iluttiva ( h e il t ea t ro regiona
li- to-, -ano intende Misti-.iere 

Miche nello scorso anno con 
il ( i rante . i t ro e T e a t r o aper
to '74 per la pioduzione di 
spettacoli dire t t i d a Carlo 
Cecehi da realizzarci , s truttu
r e permet tendo, nella nos t ra 
c i t tà . 

m •-mr 

* 

Una interessante mostra a Firenze 

La realtà come divenire 
nelle opere di Loffredo 
Quando il discono pitlorico è anche letterario - Un senso autobiografico un po' biz
zarro • La scomposizione cromatica dei Battisteri e la passione figurativa dei nudi 

A t re anni dal la bella re t rospet t iva tenuta al la Galleria Panan t i , Silvio Loffredo torna 
ad espor re nella s tessa Galleria i suoi ultimi dipinti , disegni e incisioni. Accompagnano 
le opere , o l t re ad un cata logo introdotto sot t i lmente da Renzo Federici , anche un n u m e r o 
della r ivista della Galler ia « L' indiscreto v, sul qua le Loffredo s c r u e della propr ia moven-

fio sport 
Convegno di medicina sportiva 

D 

tu a Parigi 
con v ivace 

in C a m p a n i a e in 
arguzia evocat r ice . 

Puglia con uno 
Ne viene fuori 

_ -«ter. 

«gruppo» incontra la città 
fmostre 

Oggi pomeriggio alle ore 17.:iU. nel salon-
cino del Tea t ro Manzoni di Pistoia, si t e r r a 
un incontro con la ci t tà d-1 Gruppo della 
Nocca per un dibatti to di \ e n f i l a sul l 'u t ' ! 
vita di laboratorio t ea t ra le aper to c!ie il 
grupjH) s t a conducendo dal m e s e di febbraio . 

Jn-iieme al l 'a t t ivi tà di .-^XMIIIIIillazione m 
t e rna , il laboratorio ape r to è i ' e spenenfa 
di magg io r rilievo fra quelle organizza te 
da l t ea t ro comuna le Manzoni per s t imola re 
le iniziative di studio e di r ice rca , di prò 
mozione fra le fasce pai sen-iibili del pub
blico, sopra t tu t to nei giovani, cbl l ' in teresse 
pe r il « far t e a t ro » per lo spet tacolo, inte
so come prodotto da cos t ru i re , c o m e lavoro 
c rea t ivo in d .venire e non soltanto come 
prodot to finito da fruire. 

L 'a t t ivi tà di laboratorio del Gruppo della 
Rocca ha già coinvolto un consis tente nu
m e r o di giovani ne l l ' apprendimento delle 
tecniche ininiM Ile. n-H'u-,,) d. .le m a s . h - r e . 
e in un corso d. scenotecnica t r o n c o p r a t i " \ . 

t ' n ' i n . / i a t u a .ndubb.amenU' n i n n a e Mi 

molante p.>r la ci t tà , che tut tavia per la 
sua ste.ssa na tura r ichiede un ' ampia verifica 
con le diverse s t a n z e cul tural i e r i c rea t ive 
c i t tadine, sì da poter essere sv i luppata e 
ICNI ne or ;> •• « picchi', tivù ». 

K" questo lo s iopo del l ' incontro di oggi 
pomcr .gg.o . e Me e t r a introdotto da l l ' asses
sore agli i-,1.tuti cul tural i del comune Paolo 
Turi e al quale in te rver ranno i rappresen
tant i della Regione Toscana e del Tea t ro 
Regionale Toccano. 

Intanto pro-egue la tournée di « Bal la ta e 
mor t e di Pu'cinellu. cap i t ano di p ipolo » che 
sa r à presenta to domani sei a. mercoledì , al 
Pol i teama di Viareggio, giovedì al Tea t ro 
Moderno di Agliana. venerdì e s aba to al 
tea t ro Verdi di P:.-.a e domenica al la Casa 
del Pop ilo di Sovignana. Tutti gli spetta
coli sono organizzati ne l l ' ambi to del circui to 
del TRT. 

\ d Auliana è '-tato ' ,\ii! 'o anche un in 
ten-.o ! a \o ro d a i r m a / i o n e nelle scuole me
li e. • 

CANTIERE SPERIMENTALE DELL' IMMAGINE — Per una 
idea i ta l iana di fotografia (Allegati Audiovisivi) 

GALLERIA SANTACROCE (P.zza S. Croce. Mi — Anto 
nio Possent i 

GALLERIA LA TAVOLOZZA (Via M o r a n d o — B r u m a 
STUDIO D'ARTE « I L MORO» ~ Franco Gr ignan i 
GALLERIA « ALCYONE » (P.zza O l t a u a m . 17) — Sergio 

Rota Spe t t i 

GALLERIA IL PONTE (Via di Mezzo. -14) - Marco Fidolini 

GALLERIA L'INDIANO (Piazza dell 'Olio. 3) — Fallani-
Reggiani Treccani-Vacchi 

STUDIO INQUADRATURE 33 (Via Paneraz i . 17) — Gino 
M a r a t t a 

GALLERIA L'INDIANO GRAFICA (Piazza dell 'Olio. 3) — 
Rino Sernagl ia 

GALLERIA MICHELUCCI (Via Montebcllo. 23) — Mario 
Fa l lan i 

GALLERIA LA SOFFITTA (Colonnata) - P ie ro Leddi 
GALLERIA GIORGI (Via Del Giglio. 11) — Ar te af r icana 

t r iba le 
GALLERIA VOLTA DEI PERUZZI T ; a dei B e i u i . tt) — 

Giovanni Ainodei 
GALLERIA LA STUFA (Via Cavour . 42) — Ctoni Tolti Zoien 

Si è svolto a l rettorato 

Incontro a Siena 
sulle biblioteche 

A due anni dal la scomparsa 

Ricordata la figura 
di Renato Mariani 

I p roblemi delle s t r u t t u r e 
bibl iotecar .e h«"H*.s: .IOIIO .sta 
ti e s a m i n a t i d u r a n t e un in
c o n t r o svoltoci per iniziati
va del nuovo pres iden te dei-
la biblioteca c o m u n a l e degli 
I n t r o n a t i , presso il r e t t o r a t o 
deiruniver.- , i ta d i Siena . Era-
no present i a r u h e l 'assessore 
al la c u l t u r a dc ' . l 'ammin;Mra-
zione provincia le . :1 r e t t o r e 
del l 'Univers i tà , il preside del
la facoltà di Let tere . 

E ' s t a t a c o m p i u t a , p r i m a 
di tu t to , un 'ana l i s i della si
tuaz ione a t t u a l e delle più im
p o r t a n t i bibl ioteche locali ed 
è poi .Muto e s a m i n a t o il p rò 
b'.ema del s i s t ema biblioteca
r io del! ì c i t tà e del compren
sor io ol t re ai rappor t i t r a bi
bl io teche di en t i loca.], di 
facoltà e di is t i tut i universi
t a r i . 

E" s t a ' a r.i22:un*u un ' in te 
sa che .si bi.-u e^enz. iahnen-
t e .su due p u n t i : l a t t a sa lva 
ì ' .ur .onomia di oimi c e n t r o li
b r a r . o. v e r r a n n o promossi al
cuni incontr i c h e consent i ran-

l 
no un magg io r coor t i .nainen 
to de ili acquiet i e della sche
d a t u r a dei volumi, facendo 
pe rno sul le possibil i tà offer
te da l ca lcola tore e le t t ron ico 
de l l 'Un ive r s i t à : il coordina
m e n t o si real izzerà in via isti
tuz ionale e n t r o il s i s t ema li
b ra r io pe r il qua le la biblio 
teca d e u b I n t r o n a t i e la 
a m m i n i s t r a z i o n e provincia 'e 
(ques t ' u l t ima c o m p e t e n t e m 
base al la r ecen te legge re 
m e n a l e d i de l ega ) h a n n o as
s u n t o l ' impegno di presenta
re u n p roge t t o p r i m a de'.-
l ' es ta te p ross ima. 

Sono s t a t i e s a m i n a t i a n c h e 
1 problemi d e ! p a t r i m o n i o 
< musea l e >> della biblioteca 

deirlt I n t r o n a t i e il con? r i b i r o 
che l 'Univers i tà , e m part i 
co lare la facol tà d: Lette
re. po t r à fornire per u".o stu
d io sc ient i f ico d i ou°s to pa
t r i m o n i o che è cost i ' iKto da 
s t a n n e , collezioni musical i e 
di dise-im. au togra f i e codi
ci de i qual i a l cun i a n c h e mi
n ia t i . 

La recente pubblicazione 
da parte di Olschki degli 
scritti di Renato Mariani, 
raccolti da Cesare Orselli 
sotto il titolo di Verismo in 
musica e altri studi, è sta
ta l'occasione per ricorda
re. a due anni dalla sua 
scomparsa (avvenuta a Fi
renze il 2G dicembre del 
1074. all'età di cinquanta
nove anni ) , la nobile Figu
ra di questo studioso di co
se musicali. 

Orselli come responsabi
le per lunghi anni della 
programmazione del Tea
tro Comunale e del Mag-
mo Musicale Fiorentino, 
ha lasciato un'impronta 
proronda e di indiscutibi
le rilievo nell'ambito della 
vita musicale che ha carat
terizzato Firenze in un ven
ticinquennio durante il 
quale, malgrado le crisi ri

correnti di carattere am
ministrativo e politico, si 
è spesso guardato all'atti
vità svolta dall'Ente, come 
ad elemento di stimolo e 
di richiamo rispetto alla 
stessa realtà musicale na
zionale. 

Sotto gli auspici dell'am
ministrazione comunale si 
e svolta, infatti, nei locali 
della Sala Vanni della 
Chiesa del Carmine una ta
vola rotonda, sul tema: 
<Renato Mariani nella vi
ta musicale fiorentina», 
che ha visto la partecipa
zione di quanti hanno avu
to modo di seguire più da 
vicino la sua fervida atti
vità dì critico e di organiz
zatore. ossia dello stesso 
Cesare Orselli. il cui inter
vento ha aperto la serata. 
di Gianandrea Gavazzeni, 

1 Leonardo Pinzanti. Lucia-
1 no Alberti e Luigi B.iltlascti. 
I Nel complesso da tutti 
i i contributi di cui si è ar-
; ricchita la discussione — 

sia che questi mirassero a 
j tentare un bilancio di Ala-
, nan i , come uomo di teatro 
I (da segretario artistico di 
ì Francesco Siciliani nel 
I '49 a segretario generale 

dell'Ente nel 'GG>. sia. in
vece. che ponessero l'atten
zione sulla figura dello 
scrittore (gli interventi cri
tici sulla scuola verista: 
non sistematici, ma ugual
mente sostanziati da una 
singolare continuità di in
tenti) o su quella dell'uo
mo (la fedeltà, l'amicizia) 
— ci hanno offerto un qua
dro di assoluta coerenza. 

m. e. 

va più omogenea e .-'recs•• -it-
ta nei quadr i più <• r-r ini t i . 
quasi un pi-^a'i'_*io s;/; qt'ni'-
ris da l l ' in formale a'M t e a 
ra. una tra.-iini.-v-ionc ci...1* t u 
ca dal la penne l l a l a s c j i e p j 
sta e casua le a'.! i i e m p o r i 
zione dove le ant ino . i r .e i.e 
scono a placars i :n un o rd ine 
provvisorio. 

In def ini t iva c h e f u i r«p-
p r e s e n t a n o ì Ba t t i s t e r i ' ' rtonc 
ce r t o gli o m e t t i miti.-i. ì i.u 
mi tu te la r i e r a s s i cu ran t i :n 
u n contes to impie toso eli c - n 
t i u d d i / . o m m.i sono ac- i" i 
1 nonni demu. t t i a rac ••> :. e 
re o ornali.z./.uio le unpre-.-.o 
ni d i sperse nel m a g m a abi
t ud ina r io ed h a n n o u n a lcro 
forza evocativa 

Il f a t to poi che a c c a n t o al 
Ba t t i s t e r i s i ano a p p o n i a t e 
in mol t i quad r i fismre. uomi
ni e d o n n e c h e fi.s-.ino nn- t i 
il nul la c i rcos tan te , d i m o s t r a 
che per Ixiffrecìo non vi .- ino 
regole p r eo rd ina t e e cond ì ' i o -
n a n t i . 

Giuseppe Nicoletti 

Il Cent ro regionale toscano 
di medica la de l lo Ì,\MTÌ m 
col labora?ione con la com-
ni.ssione t tvn icu del comita
to regionale della F e d e r a / . o 
ne i:.!i:ar..i Ciclismo, ha or 
^anizxato per le ore 16 del 
Mo apr i l e un c o n v e g n o su 
(P r inc ipa l i aspe t t i medici-
soort ivi del e .d i s ino ». La re
lazione s a r à t e n u t a da l d o t t o r 
G iovann i Fa la i . 

Il convegno prevede a n c h e 
un ' a l t r o t e m a : « N o t o tecni

che p e r la p r e p a r a z i o n e del 
co r r idore ». R e l a t o r i s a r a n n o 
il n i i ' C t r o de l lo sport D a r i o 
Boccardo e il d i r e t t o r e tec
nico A d e m a r o T a d d e i . 

Il convegno s a i a t e n u t o 
presso l'aula del Centro di 
medicina dello sport di Fi
renze. vìa Fosso Macinante 
13. Ai lavori possono parte
cipare oltre ai medici sporti
vi .della regione i direttori 
sportivi del ciclismo. 

VI raduno cicloturistico 
itile assa i i n a u r a t o e semplice ed anc ' ie 
direi , un autor i t ra t to che m qua lche mo'lo 

i r ide e di ausi l io alla t-le. 
, sa comprens ione delle Mie 
j o;x're. nel senso c h e e pe> 

• • M a ^ sibi 'e couìieie in quelle brevi 
' pagine, a t t egg i a t e ad una c.i.i 

ta d imens ione del la i C t e i a -
^ < n e t a au tob ioura i icu . l 'astro 

" ^ • ™ " — ^ | imprevedibi le ma ui.i ' . to > 
b iz /a io m i ' f i l t i a b i l e > ili!-
t u r a l m e n t e che s t a alla ba.-e 
sia del disco:so p u t o i . ^ o t h e 
di quello Iet terai io 

E noto . n f a r i ( S ' per L f 
t'redo .a l ea l t à \m> "ìei suoi 
quadr i per an imaz ion i ìmpicn 
vis e e per lanroeggi c l i en t i 
ì n t e i n u t t e n t ' , un ilu—o aM-te 
m a t i c o d i imma_"ni c h e r .eon 
duce ad un sen -o del^a li al
ta percepi ta con cuiio.->i'.à fa
volistica. 

Ecco d u n q u e la M«i/e ip ' i i i ! 
ta dei gat t i , dei co!oiat: .s-"ni 
lK'stian. !e var iazioni r i t ' - i n o 
agli ogget t i feticci. ì Ba 'MVe 
u famósi, le f igure. Federici 
o t t i m a m e n t e fa d u e lomi a 

i proposi to di Loffredo ' l ' Ice e 
, Picasso, due pei^onalf .à a p 
j p a i v n t e m e n t e e non -o 'o mol-
I to d i s t an t i i n di loio 
| A pr ima vista ques ta b . 
I p u n i z i o n e por te rebbe a ,.id.-. ì 
! ciliare due filoni ionce;». i il: e i 
i versi, e e UH- d.i .m l.r.o la 
j sccmpo.si.'io.ie e r a m a t i c i o> . 
! Batti-.ieri (Klee) e J i i i V l i r o 
j :\ nlfevo e la pascione t : ru 

rat iva dei nudi ( P i c a . ^ ) ) ha 
rebbe questa u n a o p e r a / : >•"!.' 

I min imale e perf ino band i / . -
| / a n t e : occorre invece ' .e i . t i 

ca re più a tondo le linee d i 
t endenza che d a quei due i o 
mi si i n n e r v a n o nella pi t tu
ra d i Loft redo 

Così facendo p o t r e m m o con 
s t a t a r e come quel la r » i t a li
s ta e in te r i : r e ta ta come di
veni re parcel l izzato e n.ole-
colare che è p r e s e n ' e in mol
ti quad r i p r e l imina r i e orov. : -
sori. t ende m se- ' in to a .•...-!<•-
mars i in una con raa -T ie \ ~i 

Con la pa r t ec ipaz ione d i 
"Vi cic'.oturist:. o r g a n i z z a t o 
dal G r u p p o C.cliMtco del Cir-
( olo Dn(> S t i a d e . si e svol to 
con s u cesso il e H I R a d u n o 
( .ciotui!-.t .eo Nuovo Circolo 

R ic i ea t ivo Due S t r a d e » . Al
la man i f e s t az ione h a n n o par
t ec ipa to 34 soc ie tà . La clas
s i f ica: 1. G.S . Gal luzzo; 2. 
N.C. D u e S t r a d e . 3. Crfll 

i F IAT. 

Trofeo le vedute 

! t 
l e r s i : a eoa u n a s impa-
a e e n m o m . i . e s t a t o as-

s ' , ' i u t o -1 pieirno L e Vedu te 
,i Leona ido Ma/.z; intini . a t
t u a l m e n t e in lorz.a a l la Zonca 
S.int.ni L'ex d i l e t t a n t e h a 
prece lu to nella ptr^i-uatona 
Graz i ano S i lv i e t t i del la C a p p 
Sole/ .one Inc)\ «> A n d r e a 
Checchi , ex d i l e t t a n t e del la 
Castel lo C h i m a e a t t u a l m e n 
te in torza alla Fiore l la Mo-
« assilli. 

Alla festa, svo l tas i nei lo
cai: del r i s t o r a n t e I,e Vedu
te. e r a n o p resen t i il comnus -
s irlo tecn ico del professioni-

| s t i Alfredo M a r t i n i , l'ex cani 
p ione Alfredo Bini, i corri
dor i B a r o n e e S i m o n e t t i del 
la Fiorel la . ì d i l e t t a n t i Da 
Ros e S a n t e r o n i e Pon tane l l i . 

P resen t i a n c h e i d i r e t to r i 
spor t iv i P r i m o Mori del la Es
sebi Sovigl iana , Pieroni e 
Baì l in i . H a n n o fa t to gli ono
ri di casa S c a n d i a n o Boldri-
ni e i fratell i Paganel l i , spon 
^or de l Tro feo Le Vedute . 
11 pross imo a n n o s a r à orga
n izza ta una corsa ciclìst ica 
valevole per il Trofeo Le Ve
du te . 

Successo di primavera 
Il por tacolor i de l la Essebi 

SoviL'han.i P r imave ra h a col
to u n s igni f ica t ivo successo 
.M una n n p e a n a t i v a ga ra svol 
' a s i a Fo l igno su u n t rac
ciato di 1C5 ch i lome t r i . Il cor

r idore si è impos to su C:onl. 
Maf le i . fi c o m p a i n o di squa
d r a Donad io che ha cosi 
c o m p l e t a t o il successo del ia 
formazione empolese e Brn 
ca len t i . 

Vertice alla Magniflex 
J I n vista de ! G i r o d ' I t a l i a 
| i fratell i F r a n c o e G i u l i a n o 
! Mairni e il d i r e t t o r e spo r t ivo 
j P r u n o F ranch i l i : .->: s o n o r iu 
] n • i per cU ulere l ' a t t iv i t à 
i de ' la scriaclra Imo al G n o 
• d ' I t a l i a . M e t a fo rmaz ione sa

rà imix»gnata a l C i ro d i Spa
gna , l 'a l tra m e t à c a p e g g i a t a 
d a Alfio Vand i c e r c h e r à sul
le s t - i d e d. casa la forma 
per la m a s s i m a corsa a t a p 
pe i t a l i ana . 

Motocross a Moiitenero 
Dopo un» breve p a u s a , il l cesso alle finali dei carnaio 

m . o ' o c i o s r •orna d: s < n.i 
a I : \ o r i i o .--a! c a m p o p e n n a 
n e n t e d i M o u t c n e r o con u n a 
'-'aia reg ionale r i se rva ta u\ 
la c lasse 2">n ce ' c a d e t t a . 
quale p iova . - e l - r . va p-'r l'ao-

na t i ita! an i 
La m i n c e s t a / i o n e , tuff s i 

in p r o g t a m m a da'. Moto Ctu'i 
Livorno, si svolgerà lunedi 
23 a orile con inizio alle 14.a<» 
A"e m e 10 si svo lge ranno le 
ba ' t . ' i e di q'.ia'. .!ica/ione. 

Pacchi, presidente della FI PS 
A'.'.a p resenza dei preciden

te o n o r a r i o n a / . o n a ' e Agosti 
no B r a n d i . pre-,.-o 1 i icv.lone 
prov i ic ia le della F I P S si è 

• F r a n c o Pacch i . V . cep re s iden -
I ' e per il s e t t o r e a c q u e : n t n 
i n e G i u s e p p e Si^ti ci: Ma-.sa, 

vice p rec iden te pe r il s e t t o r e 
c o n i i t . c o r e g i c n a l e i m a r e l 'avv. G a b r i e l e S a n t o 

to scano (K*r p r o c e d e : e all 'ele
zione del e c a : : c h e 

Alla pie-.utenza è s t a t o r. 
c c i i f e n n a t o il c o m p a g n o avv 

i ni d: P..-^\: v i c e p r e s i d e n t e 
j de! se t to re '-ubaccjueo il d o t ' 
• C a r i o P i z i i r u n i , s eg re t a r . o 
• Se rg .o Mas.cii. 

Festeggiamenti alla S.C. Compiobbi 
ler: :-e,-a ,n un ì<x*.ile di Fie-

, sole, pres 'lite .1 s .nda i o La 
I tir., di F .e io .e . .a s a e t t a i .-
i c . i - tu . t d. Compiiti)1)! c u t a i e -
| \ a oriMiiizzaio con ura i ide 
' I U C C - I I O .1 L'-.m p i e n i o A-. 

-NO'in.. ila teitei»s»iato i«l l.U-
i ->c.ta della t iara. 

O l t r e a. d . r .gen t i della 
Compiobbi a i p r i m a fila l'.n 
fa t icab. le p:es idc«i te S a i u . 
e ra pre-ent i - a n c h e p a d r e 
Auostnio Alla i tala da Chioc
c o l i h a n n o p a r t e t . p a t o beit 
124 a ! le i : 

CINEMA 
A R I S T O N 
V.\/Z.Ì G t t a v i a n l - Tel . 237.834 
( A p 1 5 . 3 0 ) 
U n te v.erj- 3 s t .ds 3'!3 mort? per la c o . i q j i'.3 
oc ÌJ 1.berlo V a m o s a malcr , c o m p a n e r o s . 
I ì Toihnico .or . con Franco Nero e T o i i ^ s 
M .3 1 (R ed ) . 
(15.40. 18. 20.20. 22.40) 
A R L E C C H I N O 
Via dei Bardi Tel . 284 :«2 
D i ' f a m o s o romanzo , l ' erot . smo p'ù s p . n l o . 
raffinato e l u s s u o s o in un f . lm di gran c l a s . e : 
Stor ie immorali dì A p o l l i n a r e . Tcchn color cori 
Y.o- i s M a r e Ma.-r.n. Florence Ca tol ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 5 , 1 9 . 1 5 , 2 0 . 5 0 , 2 2 . 4 5 ) 

C A P I T O L 
Via Cas te l l an i - Te l . 272 320 
« In esclusiva per !a Toscana » il f::Ti p'à 
p-C5! 3 oso del!3 s tag 'one 1 9 7 7 da! bel ra
mo irò s» - i"o da P e r o Chiara. Una starla 
s j t t . I e e Ptc .anle , d i . e r l e n t c ed uma-ia firmata 
d - " a m'^is ' -a 'e regìa di D i o R i . La stanza 
del ve scovo , con U g o Tognazzi. O m c .a .V...:.. 
Patr'ck Oev.-a:re ( V M 1 4 ) 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 4 5 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 

C O R S O 
K.»r.:o ii*z'A Alb'.zl - Te! . 282.687 
( A ^ 15 3 0 ) 

I h capo i . o r o s»'va!c». L'ulTmo f ? m di P.'*r 
P^^'a Pa->a'.-!i s eques trato p?r scaT^j ia e 
a'^o.'O p i - c i ò opera d"arte. Sa lò o le 1 2 0 
f i o r n j t p di Sodoma In t e ^ n ' e o t o r . ( V M 1 3 ) . 
( l o . 13. 20 20. 22 401 
E D I S O N 
I» I / M della Rep-ihh::ca 5 • Te l 2.1110 
L'jit r»o t '-n de: comico trner cano p J a — > 
t o d i i p„bb .co :a. i n o . i l p r e s t a n o m e , a co 
te . , : i VVoody A l i e n . Zero M o s t e l . Ucrsche:: 
Bi-mj.-d E" s o s p x t a la validità d e l l e t e s sere 
e d e t- 3' ett i o m a g g i o . 
R d AG 5 
( 1 5 16 5 5 . 1 8 . 5 0 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

E X C E L S I O R 
V a Cerreiaai l 4 Tel 217 798 
U-i ! ;-n n u o v o , d verso . ct)« vi d i \ e r t ' r l e vi 
Ci j o . e - c Un borghese p icco lo p icco lo , dì 
•M;- a M : i ce : . a co or . coi A b*-?o 53-d . 
SM«..*y W nt.'-ers (V.M 14) . 
(15 30. tS 20.10. 22 40> 

G A M B R I N U S 
V a Br-ino'..e-cni Tel 275 112 
K.- a cc - sa P u spettacolare del m a n d o il 
r : ; : 3 c'è . j v.ttof"» è l e n i r e t r e o c o a:to. In-
d .anopohs . Tc^H-, co"o- con P i - N ' V - T 3 1 JO-
» - - e VV;.-i.-,= J. Sobo.-: W ; , >:: ( R ; d ) . 
<15 3 0 . ' S . 2 0 . 1 0 . 2 2 , < 5 ) 
M E T R O P O L I T A N 
P a ' , . » H e v < \ » r M Te. >9Mt\ì 
C-z 'e a -che \ o s^l I 3 T ' d ; :'a~io-c- Tavi g"rl. 
A CO.O- L ! . 1 

(VM 14) . 
E' sospesa :» 
cmijc.o. 

Ed A 5^ 

vai.d ta 

N ' . O o h R N l S S l M O 
Vi» C".*«r'VJ: T e . 

Fe-.ech. A 

d«!!e tesse 

i7à5J»4 

i o 

-• 

,N 

e 

. K . 

0 9 

c.e. 

etti 

!.a a tta che l 'anno s c o - s o ci ha d a t o • Apa
che > ora e. da u i a:tro eccez e i a . : , j r a i d o t o 
i M , ! i ; n d e ' a z ra.r.atcflr3t a «Ti3r c a i a La 
valle dei Cornartene. Tee ha co:or e n m i x o j i 
L - i R ^njsrd Boci-ie. Lesi s Caron E' un t . .m 
P T̂ tutt. 
l l a . 3 0 . 17.30. 19. 20.45. 22 .45) 
O D f c O N 
V'..i J;e. S a ^ - e t : : l e . .'* os« 
Il t iin y ne tore d. 3 oreiìt OK«r p o presti-
g OS. Rock» d. jonn G Am idten Techn co.or 
Con S o d i t i Stallone, lai,a Sh r». Bari Yoang 
R'd AG.5 
t l 5 3 0 . 1 7 . 5 5 . 2 0 . 2 0 . 2 2 , 4 5 ) 
PRINCIPE 
V:.« Cavaa r . 184r Tei. S75 801 
Ui d'sba/co qj ntetto m cldia'e. una cena da 
• itrstjgaite vecch'ttti nel p'u L.-nor;stica de. 
film g'i' Dlve-tente capolavoro La flanora 
Mùcidi d. A.cxaidc- Mockndr ck l.n Techni

color, con A!ec Guinnass. Peter 5e!Ie-s, Csci! 
Parker Un l..m per tutt.! 
R d. AG.S 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 , 1 9 . 2 0 . 5 0 , 2 2 . 4 5 ) 

S U P E R C I N E M A 
V : a C i m a t o r i T*>1 2 7 2 . 4 7 4 
U n o spettacolo un co , una nuova affascinante 
a .ventura nei mari del m o n d o Mai il e .noma 
ci ha dato un'opera p ù suggest va ed emo
z ionante . S 0 . 0 0 0 metri d. ripresa a co 'o - i 
P C il p :ù spettacolare film deM'anno: Cari 
mostri del mare , rea: zzata da Bruno Vailat i , 
cand dato al p -cm o e Nastri d 'argento 1 9 7 7 ». 
( 1 5 3 0 . 1 7 . 1 5 . 19 . 2 0 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

VERDI 
V:a Ghibe l l ina Tei 2t«242 
F.nalm^nte ricost ' tuito per la terza volta il fan-
tast .co « tr'o » che ha d : vert i to il pubbl ico di 
tut to a m o n d o in un n u o v o d .vertent i s s 'mo ed 
a . v e n t u r o s o film Eastmanco'.or: I 2 superpiedi 
quasi piatti . Con Terence Hill . Bud Spencer e 
la b e a . s s ma Laura Gemser . Scrit to e diret to 
da E B Clucher. 
( 1 5 . 3 0 . 17 4 5 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 

I 

A S T O R D E S S A I 

V.a Uoi_agna. 113 - Tel. 222 338 
L. S 0 0 
I n et?" 2 P-;*n: Osca - : Il re dei giardini 
di Marvin. .\ C ; :- . ccn Ja;-. N c:-.o >in. B.-^.c 
De--:. E e i S j s : , n . re.- t^::.: 
I U i 2 2 . 4 3 ) 
G O L D O N I 
V:a de .-Serragli - Tei. 222.4J7 
P - o ; o s : ; P2r un e n e m s d aua-ita E c c e z o n a a 
an:epr.r.-.j per . 'Ita. a L.. >*a- a de .a p i . b ^ -
:a e reo- ; ;» a - » — ' "a-e - - t . o r : r a ' a p n - t ; - a 
S J a scnc-rra da M ; J : L '.'. .-• Actas de Maru-
sia: storia di un massacro . —.;,>' ; r -av : 1 in-
: ; r - . ; - ; : 3 - - G -i Maria V : C : e ce- . D -na 
B.-ocho. C . : J : O O b - e g o n . V.us c.-e d M k e 
T n e o d p - ì k s. P - e z i o unico L. 1 . 5 3 0 
R d : A j . s . Ac i. A-c i . Endas L. LOCO 
K I N O S P A Z I O 
V i rie. Sole . 10 • Te l . 215634 
t a p o s o » . 

A D R I A N O 
\ ..« Rf».iì.iirr.cv 4s.< .-,{>: 

a~3 ÌZZZ3 

La dolciss ima Dorothca . e . F c c : F . : 5 ^ - ^ - ^ 
In Tec^'• v j ; - . ^;~ A • 2 H e - .el V : . » a~a ta 
: a - a e. D - . a V a a n . l ' / V 1 3 ' . . 

A L B A ( R i t r e d i ) 
V .i r- V t v / . i " , l e : 452 Jd* 
N o v e c e n t o atto s e c o n d o . |p Tee"- -co a- c c i 
Rcb?rt P_ \ -e Ce z J D c ^ z - c .-o. D a - -
n , c _ : 5 ; - j a I' . „ Ù scusso e ce r -2 - . ; ; - o 
f ' - e B . - z - . - ' a È-: . : : . . ; , . ( V M 1 4 ) . 
A L O È 3 A R A N 
V.A f- Baracca 15! Te' 4Ì 'W7 
« to-r.a o.n ca-o zrn co di tutt. ì r igsrz . in COTV 
pz^n a d. G r o s c t r o . a 9 - n o oarian-e , Mang a 
• j p c c 'i «ar'O e '3 v i 3» n u i mera . 4 o so 
m o - d p a C3.a i tra f n ' a s a e rea t» P inocchio 
di Wa.t D s-.ey in Tecn i co or S e s ^ e il h m 
d o c u - i t - . ' a - o • co.or . : La vo lpe d'argento. 
A L F I E R I 
Vi.-, M «tei P o o o ' o '" T e , 2 8 2 J 1 * 
Il p . j class co d«. ! n v.csrcrn a I" ta sna 
I 4 dell Ave Maria. A cp s - . con Te-enee 
H11.. Bi.d Spencer. E.y V. ana*n. R chard R o a k s 
A N U R O M t D A 
\ ;.t A t*t n « T e . v ì i irta 
Un eccez .cnale Mt\tr "Pento p t - ali ò -r t i" . 
d«l rwdc N.no Terzo .1 p o p ò *-e ta.-ta^, o-
r.e dei e ritma . tal .«no p-cs«r,ta P r e s o , bal l i 
• contro... pelo. Rivista d. st.-.p tease con l at 
trac zne nternanonaie B ;c Kzrtun e (e P.-
stoleres G IS Mary M-rlzre Gabr e: a La 
boch* e con D no D Anton,o, Mara Ma <. 
Sullo scturmo. 4 0 gradi all'ombra dal Itn-
luolo. A Color cc.-i 6a b;-a Bp-cnot S - t t " 
eoa v.tlaii a. m no,-i di 1S anni. Ri..sta 1. e 
c « 17.15 e 22.45. 

f schermi e ribalte-
D 

Tei 27(1049 
sfolgoranti, confortevole, 

A P O L L O 
V i a N . i / . a « i . i ! e 
N u p . a grand 0 : 0 , 
e l e f a n t e 
Un f im per tutti, tu t to conveo , tu t to da ri
dere: Tutti p o s s o n o arricchire, tran»? i poveri . 
Co ori con E n r c o M o n t e s a n o , Barbara Bou-
cher. Anna Mazzamauro. 
( 1 5 . 1 7 , 19 . 2 0 . 4 5 . 2 2 , 4 5 ) 

A R E N A G I A R D I N O C O L O N N A 
Via G. Paa . a Orv .n i . 32 - T e : PHlOóóO 

divertente T<.chn color 3 uomini in fuga, 
T o m a s . Bo- irv l . 

I 
con Lou s De Fjnes. 
(U.t spot. 22.20) 

C I N E M A A S T R O 
( T o d j y .n Ens l - sh 1 - Bije the bul lct , by Ri-

c h a r j Broe'^s. w th G c r ? Ha:!:map.i . Candice 
E : r,2r. J - r . s Cob-jrn 
Shoi 4 3 -'.5. 6 0 0 . 3 1 5 . 10 3 0 

C A V O U R 

Vi i C e . n ' i r F r i WTTfn 
I t ,m v ne toro d 4 p-en . 0 > C J - Quinto pò-
tcrc . T c i ' i i i : : - con '.'.' .. -m H o ' d z n . Peter 
f -..h. F->e D j " : . . j y , 5 d -,ey Lc~ .e : . 

C O L U M B I A 
V a F i- n / i Te. 212 178 
L ; p - o ' ^ n m s-? d e « U t ma donna > nel s u o 
p u r z e e - ' c I ~i con !a rc^ a d M Camus. 
Uno *?-.- n o d - ^ - i - . i ; - c a . ^o-ta:a egli es trem. 
I m t d- a •c-"m n.ì.ta esasperata di Orr.e.ia 
Mu- I: m i o primo u o m o . Techn'co or. con Or-
ne: a ".'•^•.. p u b i l i a e p ù nuda c h e ma. , Pe 
ter Co a!. Mari. Ed.-.ards. R 30 . -os;mente 
VM l i 

E D E N 
V . s > l t : a Ft>r.«--rift T e l 22ót>43 
Pc- ia s a a d :_ ' : . ba—.b n 1 Si lvestro e 
Gonzates vincitori e v int i . Techn.coip". con le 
— ~--. .;' . .;-£ ; . . ; r * t j - e d S.IvcstrC. Gcnza!5s , 
T •- . V C : c - j e 1 'p-p 2—. e . 

E O L O 
H T . ' i 5 F rcd :«no Te. 2i«H àZ2 
D^* o e <t 3wt:nt ,co d. . : . -: - l e n t o , d s o j r o 
e e . •£. e ta con „-. rrcrò. 5'..aso Techn colar 
La scarpetta e la rosa , li i .-n e h : r'rro, '» 
la •- i : ; - ! d T 7 s p a s e p»- 7 f.-3te'li », 
e V » - s P c c p ns - « V y Fa r L a d / ». Con 
S c"-£.rd C ; - b e r l a . n . G t . " n j Cra . cn . Mzr-
SZ-«- L c c . . - . ; o d Ken.-.»:h :.*oc-e Per t a t i . 

F I A M M A 
V .1 P - - T . - 1 1 I o . V1401 
In r - c . ! ^ —c-to i " . s p-» Le lunghi not
ti della Gzs tapo . Tech-, co or. S e . e r a r.e.-.te 
V.M t 3 

F I O R E L L A 
V A .'> At .r . i r . 7 0 T e . ->62 2 ; 0 
E ; c e : o - , 3 k c c ' - s . ; N':'.a ! : : ; ! c - j d e 2 0 I 
—1 a 'cqnr sa t to i n-a- » e « I' g re del mon- I 
do n SO g i-n" » I gen 0 m-r-ortale d G u- | 
I 9 ' .>- - . • r.. v i ne . S '^ id c s o . sPSttXO art e J 
a , t ! . ' « . c i : • TI n C nzm»sc3pe-Techn co or. | 
II padrone del m o n d o 1 1 v ; ; j a f c - n » : co | 
f*c' 'A P - ' - p s i . C P Ì C m - . c s B-pnsan. V nce.-.t I 
P - c e H:n.-y H j C r e t t o da W . a-n Wh t-
rey . Par -A :'. (f? ed ) . 
Rd AG.S I 

! 
F L O R A SALA 
P .i27.i M» m a : . a - Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 
L'avven.mento p'ù spsttaca'a-e e a. /'ncente 
deu'anno Ui hj'tag a dzi Pae'f co r.v've in 
tutto .1 s-o te-r b .e splendore: La battaglia di 
Midway. Tocnn color con Cnariton Heston. Hen
ry Fc-.tj JjTits Cobu.-n, G.tnn Ford. C un 
f Im per u i t . . 

F L O R A S A L O N E 
Pid^za Dalma2ia - Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 
L'occasione c h e aspettavate per d /ertirvi: 
Que l l e strane occas ion i . Technicolor , con N i n o 
Manfredi . Stefania Sandrel l i , Alberto Sordi , 
P a o l o Vi l laggio . ( V M 1 8 ) . 
F U L G O R 

Via M F ' m g u e r r a Tei. 270.117 
(Ap. 15.30) 
Emanueue ha fotografato per voi qualcosa dì 
veramente sbalorditivo e avvincente. Oltre I" 
erotismo al di là del conformismo sessuale: 
Emanuelle in America. Technicolor con Ema
nuela. Roger Browne. Gabriele Tinti. Paola 
Senatore. Visione integrale. (Rigorosamente 
VM 1 8 ) . 
(15.45. 17,30. 19.15, 21 , 22.40) 
I D E A L E 
V a F : : en / ' Jo a Tel od/i)h 
Mai avrete s e n W o più attanagl iante la morsa 
d e a suspz~.ee Cassandra Crossing. Te; in co or 

Tel 32 067 Bus 17 
di Mike tJ.chols. con Jack 
Bergen. Ann Margret. Co-

F a n t i Te'.. 50 913 
servizio del la 

Lo-en. BJ.-: Lz-.caster, l.-.g 1 con poph a 
R d AGS 
I T A L I A 
V a N a / . - i r n e l e . 211 0 6 y 
! Ap ore 1 0 ant m ) 

Com e . cret .n , sp-o . -vedui . . a-riva l'E.-riata 
Kakkientruppen. L armata del e'r.k o. Co'or.. 
G.anr.-anco D ' A n g e . o . L no Sani , O - i j t e L a 
lo . R e e G an. 
M A N Z O N I 
V a M a r " ' I V . M-v -ì 1.' 
Una sto.- a ve-a d . c - ' z ' a : c 3 ; . i - d i D-:e r.e-
r.i ci ur> unica preda. Sl ida a W h i t e Buffalo . 
A calori , con Charles E - o _ s o n . V.M. S s m p s o n . 
Jack W a - d e n . 
R d. A G . S 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 . 1 9 . 2 0 5 0 . 2 2 . 4 0 ) 
A D R I A N O 
V a R o m a ì t i o à i Tei 4cUt>u7 
(Ap 15.30) 

d ventata 

P U C C I N I 
Pia/./a Pucc in i -
Conoscenza carnale, 
Nicholson, Candice 
lori. (VM 13) . 
S T A D I O 
Viale M a n f r e d o 
La pattugl ia dei Ooberman al 
legge . In Technicolor . Per tutti . 
U N I V E R S A L E 
Via P i s a n a . 77 - Tel . 226.193 
(Ap. 15) 
L 600 
Per il c ic lo « Sei g orni .n cornpa-n 
Alber tone r.cst.-o ». S a i o 0431. s econdo 
no . 1! f a m o s o . s c 3 n z o n c l o f-!m di D.no 
' Ma che fa . Stucch i. sp.nj ?.. » Il vedovo 
( 1 9 5 9 ) . c o n A Sord. . Franca V a ' e n (la m o -
1 ? K.-n"o E-L.-.3 P:r t 1" . 
Rd AG S 
(U s : 22.30) 
V I T T O R I A 
V a P i j ì i . n . To. 4c5U879 
E' - -a to r z - CO'PÌO si da-e l'.sp-:t:p-a C a - . - ; j 
V.a 'a P r n , e - a Rosa ha un c o - a s g o aa i f o n e . 
La Pantera Rosa s l ida l ' i spettore Clouseau. A 
. J . r - : ; } Pe*er Se. ers . H»rbzr: Lan-.. Co n 
Blaneey. 

2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 0 ) 
0 - 1 ' (15 30. 17.15 19 

B 
Sfida a 
onspn. 

"CTganda D-» • ; • ? ' • 
W h . t e Buffalo. C 

SzTpsan, 
0 P" . 

Jick 

-.9. 2 0 5 0 . 2 2 . 4 0 ) 

U-.a s t o - a ve -3 
e . un ca preda 
cen Char.es 
v.'i-eti 
( 1 5 . 3 0 1 7 . 2 0 . 
MARCONI 
Via O u r n n f i r e . -"p«iM4 
Mai a v e t e se.it to P Ù at ta -eg ante 1? mp-sa 
d:>ia s j ' p e r . c e Cassandra Crossing. T?:"-1 co.o.-
con Sopri a Laren. B j . t Lancaste- . I r j - d Th-i n. 
N A Z I O N A L E 
V a C.'r.a:>>r. I >*i 2."t> 170 
v L o c z e d" e a>se per f a - n ' 5 ' 3 . p - o s j g j . — j- .ro 

o- rna v s c - . j ) 
U".a grprd o s s e soet t sco lare rea'"ziaz*pne daa" 
e - . o z o - a e s j s p e r c e . Techn co or Panico ne l l o 
s tad io , c o n Cha- i lcn H e s ' o n . is'-.-t Cz>=a,ctes , 
G « a R o w ì z n d s . ( V M 1 4 ) , 
( 1 5 3 0 . 1 8 . 2 0 . 1 5 . 2 2 4 5 ) 

N I C C O L I N I 

V a K : C H * O . I - T e i l i 232 
, Ap 1 5 . 2 3 ) 

Dai b t s t 5 e ' e r s di Pets - K;- .e . la * o'enza 
e .1 f u ' o . e . a f 'TI che c -es I e n i d. T a-
icnza ed e s a s p e r i ' o c-ot smo t p co de . i 'A . -e -
r ca di ogg - A u t o s t o p rosso s i n j u e . d P+ 
s o u t i e Festa Ca-n^aniie A co o- . . con Fran 
co Nero . C o m - : Cie-y Dav d H e s s ;VM 1 3 ) 
( 1 6 . 1 3 . 1 5 . 2 5 SO. 2 2 4 ó j 
I L P O R T I C O 
t'.a Capo >ie. Mondo • Te. 87ò^C 
( A p . 1 5 3 0 ) 
P r e m o Oscar 1 9 7 6 qua'e r-'gl.or fi'.m stra
n e r ò Dersu Uia la , il p iccolo u o m o dal le 
grandi pianure, d Ari ir* K u r o s : . . a Techn.-
co.Or. cpn Ju.-i SoiO.n n, Mastwm MUP.SJK 
Par tutti 
R d. A G i S 
(U.S. 2 2 . 3 0 ) 

A R C O B A L E N O 
V . . P.-.»r.a, 442 
' R.„c»o; 

A R : I C J I A N E L L I 
Via dei SeiT..2!i. 
• R i p e s o ) . 
FLORIDA 
V a P.-.i .m IT*-" 
G.o'.cdi . Ì K ^ U . - . : . " Ì 
re > Il gattopardo, 
ARENA CASA 
S T E L L O V a 
i e .-«-.-.a •* e -,i 

10Ì - Te l . 225 Oi 

It>. Ì'XI 13 f ' 
:-to cpn « . f 
, Luch.r., Viscor.: 
D E L P O P O L O 
p r; i.-An\ 

:. - s i S Z - - J - : 

~i d ai. 

C A -

parte seconda, zz-~ 
D ; N a 1 !• ' 7 5 i 

22 23-
(Oaiiuzzo) 

D 5 - . - ; 

d Ca-,o L .za 
R e , : p C L : 

213 320 

Gis t i Scandalo . ) 

I . 

! J : C N o v e c e n t o 
1 D--a>"' , „ 9 
R e AG S 

Spa*- o - e 1 9 . 4 5 e 
C I N E M A N U O V O 
tSpe:t e e 2D 20. 

Pc- ' ' c o - Le s :z - ? 
Slori» di vita e malavita. 

VV "3' 
CINEMA UNIONE 
V » ! Prato Tei 
'R - P = P ' 
G I G L I O (Galluzzo) 
' A = 1 5 3 0 ) 
I 5 ; t " ore 2 0 2C1 
F anco Ne o e U s a 
A cc .or ' V M 1 8 j 
ARENA LA NAVE 
V a V . , . a n i a m a . 11 
(R -c;»Oy 
I H C O L O R I C R E A T I V O C U L T U R A L E 

i M T a i » 
O a 21 331 

L 5C0 350 
Roma, d Fed 
CINE ARCI 
Via S Andrea a R o 
Prezzo un co L. 5 0 0 
Ore 2 0 3 0 . 2 2 . 3 0 
F-.5_.-e di d - n n a Una donna chiamata m o f l i e 
d, Jan Trcel l , con Gar.e Hackrran * L 4 Ul.-
man ( 1 9 7 4 ) . 
C I R C O L O L 'UNIONE 
i P i n i e a E m a ) • B u s 31-32 
(R.poso). 

g:or-
RiS.: 

L'Orna:a C«r>3! &_ts 6 

r co Fé.: - So 'p C J J 

S ANDREA 
.«zzano - Bis 34 

C A S A D E L P O P O L O D I G R A S S I N A 
Piazza dei a Uepjbì) . ica - T--1. f^UcKÌJ 
Spett ore 2 Ì . 2 0 . 
5tu3rt VVh.li.-ei-. n i ! p^Iicic^co Una m a g n u m 
special per Tony Sai t la . A co or: ( V M 141 

M O D E R N O ARCI T A V A R N U Z Z E 
V:u P i ^ . n a . 576 T e . /Ol.OJo 
Tel 20 22.5J3 • BU5 37 
( R i p o s o ) . 
S M S S Q U I R I C O 
Via P i s a n a . 576 - Te'.. 701 035 
( R . p o s o ) . 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
TH 2M1 1 IR 
Pao'o V i ! i a g , . c e Ze^d A : z / e '-• ; n ! im d 
Sergio Corbi.:c 11 s ignor R o b i n s o n , m o s t r u o 
sa s tor ia d'amore e d'avventura. D . / e r t e n t - . 
par tutti . 
C A S A D E L P O P O L O D I C O L O N N A T A 
P.n/73 Wap:~<rdi - S e u o Fiorc-nt ino 
L 600 500 
Proposte cir^n-'-'toar.it che : c-r i e .: o - J*uo i 
" j to - i del e r-.. na ta:..-ra Irene. Irene (It 
7 5 ) di S e r g o tJ.sc . e:..: T F . r - r . A C_r./ 
5 p : ' t o -e 2 0 . 3 3 . 2 2 3 0 
M A M Z O N I iScand icc t ) 
L 700 
A -:' : q^ - ' o : 'a ^'--"'e. s _ m b - a e t à to 
: ; - . a a t e - o r » d Charleston. T - ' h - ce o - . 
: ; - B . - 1 S p - n : . r . R e i . d M F - . j - ' o E' 
un f .~r, - e - : r - ' 
> ^ ' ' . . . : • c-c 2 2 3 0 . . 

TEATRI 

i ^ 

T E A T R O D E L L O R I U O L O 
" a n - n n ?1 TH 270.V>5 
& , , . r ._ ;»o D ; -, ; . : c . e ? 2 ' 12. ta ; : - , 
s _ , z •- . - 3 „ < C -ta - t ' — . . • - C i J . i ' U ' a 
e : O. -'O • • . . - - ^ - • J L'act;-_a cheta d A J -

>to ' . ; . - l i •:^,:-- C r, useppo P f . i 
P :--. : e r.'ìr p Da V ; , 3 S c r . e e ; : ' > ' . i 
d, G jr - . sr 'o !.*.;-: r.i. 

T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
V\ C P O r - r r Te ; <ì* 12 11*1 
D-1 do—ani 2 7 ;ar 'e . c - e 2 1 , 1 5 . i T^e - -o 
R_3 p-c e ~z 1. ."-sa-. 'a j C P ~ P : - " > a 
C p s _ _ Il borghese g e n t i l u o m o , d M i c -e . 
'•• d-z p - e d Ccsa-c Gz.-oo . - e s a e C D - -> 
C;::*i s - ; - - ' - CC«'_T> d S f j a T u r - i " , 
--•s : k e ? V :•-: .- D" V i c-

H U W O R SlOfc S M S R l F R E D l 
' • i F'T n i .» •- ì^ i 
O-- 2 ' ; j C " ; j T?-' p l" I ;-.p p-: ».-a 
Opla noi v.vì-"no. : b;*p z - ,a--a — ! - - o Ci V 
. 3 da E - s ! T e . . : : : - ; , . d . ^ c e 

T E A T R O A M I C I Z I A 
V a .. P.-a-c T--.. 213 320 
i j " • • »-ie d« e . s p i " i * J « 21 3 0 . a ".•> 

c i • •*-- / o-e ' 7 » 21 .32 . a Cp-n^'gn s 
"a l a V.f'i ° » « : _ n o'»«e- . ' s P*r o.a-

ccre n o n toccatemi i 'cucu'o . d L Ft . «r • 
S 'S' •• 9 e è d V. ' i -d» P ! S ^ i n, 
C I R C O DELLE AMAZZONI 
•1..-.CA S.-.'.V' R n a . d o Urfe : ) 
Fo-.t-/.7.i da B.»->5o - Tei 474 dó3 
T . " • r- t - - > s a e " - c = I O s 16 3 0 e 2 1 . 3 0 
V i ' l i p Z I P • P i. , i - .z> d- -nc- ido) d ; -
» tO a ' " 5 ? - » i p - i z - i e * <fi'ò r>'i - : • . 

p-f^sa a cc^s- -.• - -,-n ; -> i j ? 3 

L A M A C C H I N A D E L T E M P I O 
lìOTi.l P f V . 2.) 
O-z 21 3 0 c a i a t : I Babbaluci . 
T E A T R O S A N G A L L O 
• V m S - ' i f . i i i i » ;h i , i »2 4r.T» 
O-e 21 3 0 SP- i tzcz o d cabaret M . : : - R i i f 
p-zse-.-a Trapslormation n. 2 . V e d ; ' - ? l - -a - - .a 
t p-.3 r .ti^:2 e s c o - - e " ; Con V o - s n o . Lu q . 
F-ancp D j - i e. M i - o Pre-.o'zz or.» anche 
ts le 'or . e» 

Rubrica a cura della SPI (Società per 
la Pubblicità in Italia) F IRENZE - Via 
Martelli n. 8 • Telefoni 287.171-211.449 

Cinema 
in Toscana 

PISA 
A R I S T O N : Un b o : y h ? s c piccola 

( . c e c o ( V M 1 4 ) 
A S T R A : S l .da a W h i t e B u l l s l o 
M I G N O N : Il l l au to mar.,,co 
ITALIA: Ben Hur 
N U O V O : Il deser to dei tartari 
O D E O N : C h - i l e s t o n 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Ro-io o e 

S. AGOSTINO: L'ame-icano 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: Te.-^co. . con John 

H - . ' i i e H : i / Fa da 
SIENA 

M E T R O P O L I T A N : V . z - f - a . Aje- . -
t-» 0 3 7 ' ' J P T . O tl-i' a p s to a 
d ' - - p pp- i e - j , o Ror" 

M O D E R N O : La segretaria privata 
di m i o padre 

IMPERO: E;r. H j r 
M O D E R N O PIEVE DI S I N A L U N G A 

( S e n a ) : G : i de'i a n o santo 

ABBADIA S. SALVATORE 
AMIATA: Che/:nre 

Cerroni 

Introduzione 
alla scienza sociale 
- :-.. J . . I b i,!.oTer:a di cultu
ra • - pp. 270 - L. 3 500 - Una 
stCMir.i ppr . sA'jrji • che 
^i r / h ' ì T n d r r ' t s m e n t e a 
".V.rx r-».' i rno<;:r.ire la ne-
ce .̂ <t.» d. liV.irtlcolozione 
co ' i rc i ia ta dei! i scienza so
ci i 'e c h e co regh i sempre 
: .inalisi d e .e s t ru t tu re e 

I delie sovras t ru t tu re . 

Garofa Màrquez 

Racconto 
di un naufrago 
Traduzione di I. De!cn,j -
« I David • - pp. 108 - L. 
1 200 - Un nuovo libro del-
1 autore di Cento anni di 
solitudine, di straordinaria 
- presa • narrativa. Raccon
to di un naufrago fa cono
scere a fondo le modalità 
(ormali ed eticofantaitiche 
della scrittura di Gabriel 
Garcia Màrqut*.' 

http://fi.s-.ino
file://I:/oriio
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http://suspz~.ee
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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 

l ' U n i t à / martedì 26 aprile 1977 

Solenne manifestazione nel cortile del Maschio Angioino 

RINNOVATO IMPEGNO DI UNITA ANTIFASCISTA 
NEL 32* ANNIVERSARIO DELLA LIBERAZIONE 

Favorisce l'espulsione della forza lavoro femminile 

Le lavoratrici della Selenia 
di Arco Felice respingono 

P introduzione del part-time 
Le parole del compagno senatore Mario Palermo - Interventi del presidente della Regione Gaspare Russo, di rappresentanti dei sin
dacati e delle ACM - Corone d'alloro al monumento a Salvo D'Acquisto e alle lapidi che ricordano i caduti contro la dittatura fascista 

L'azienda propone una modifica dell'orario di lavoro per le ope
raie - Permessi non retribuiti e contrattazione di volta in volta 

Mai c o m e q u e s t ' a n n o la r icorrenza de l la Liberaz ione dal f a s c i s m o a s s u m e un s ign i f i ca to 
del tutto p a r t i c o l a r e . Mai c o m e ogg i è n e c e s s a r i o r i fars i a l le sp ir i to uni tar io che a n i m o 
t r e n t a d u e anni fa g l i i ta l iani contro la t i r a n n i d e . L u c i d a m e n t e lo ha r i cordato , ieri m a t 
t ina . nel cort i l e del M a s c h i o Angio ino , i! coni panno senatore M a n o P a l e r m o nel c o r v i de l la 
c e l e b r a z i o n e del * 25 a p r i l e , Con lui h a n n o p i e s o la p a i o 

r e g i o n a l e , ( L i s p a r e R i u s o ; De l io \ il! ini-, a n o m e dell 
G i u s e p p e S a r r ib 

' . .giunta 
C I S L , U H 
b o d e l l e A C L I . E r a n o p u l e n 
ti il s i n d a c o c o m p a g n o M a i n i 
z i o Valenza, il v i e? s i n d a c o 
A n t o n i o C a r p i n o . :1 preMd:-n 
te d e l l ' a s s e m b l e a i c g i o n a l e . 
c o m p a g n o M a r i o G o r a e / i' 
v i c e p r e s i d e n t e d e l l ' a m m a l i 
s t r a z i o n e p r o v i n c i a l e , G i o v a t i 
ni D ' A m b r a . 1 c a p i g r u p p o al 
la R e g i o n e de l P C I . Franr-o 
D a n i e l e , d e l l a D C . U g o G n p 
po . de l P S I , U m b e r t o P a l l i n e 
ri, il s e g r e t a r i o p r o v i n c i a l e 
d e l P L I . A n t o n i o H u s c i a n o . 1 
s i n d a c i d i Poi t u 1. Percolano e 
A c e r r a . I n o l t r e e r a n o p-'e 
s e n t i r a p p r e s e n t a n t i de l l ' 
A N P P I A . d e l l e ors - . in izzaz .o 
m p a r t i g i a n e e < o m b . u t e n 
ti->tiche 

L ' o n d a t a d i v i o l e n z a ,xi l i 
ti e a c h e s'è a b b a t t u t a r-ui 
n o s t r o Pae.^e. q u a l e c h e s ia 
l ' e t i c h e t t a s o t t o la q u a l e si 
a m m a n t a , r icorre a m e t o d i 
c h e s o n o .-tati e s o n o t i p i c i 
m e n t e fasc i s t i II .suo .-.ccpo 
e q u e l l o d i s c a r d i n a r e il -si 
fi t e m a d e m o c r a t i c o , r icacc ia
l e i n d i e t r o il m o v i m e n t o d e i 
l a v o r a t o r i d a l l e c o n q u i s t e ot 
t e n u t e , i n d e b o l i r e e c r e a r e 
s f i d u c i a n e l l e i s t i t u z i o n . i e 
p u b b l i c a n e , d e t e r m i n a r e u n 

Gruppi cattolici 

chiedono di 

requisire chiese 

abbandonate 
U n c e n t i n a i o di fj.ov.ini or-

e a m z z i t i d a ! c i r c o l o g i o v a n i l e 
d i S. G i u s e p p e P o r t o , m e n t r e 
o c c u p a v a s i m b o l i c a m e n t e u n a 
d e . l e t a n t e c h i e s e . s c o n s a c r a t e 
e a b b a n d o n a t e de l c e n t r o s t o 
r i c o . in p iazza E c c e H o m o . 
R: s o n o v i s t i di f r o n t e la po
l iz ia a r m a t a d: m i t r a e c a n d e 
lo t t i , c o n u n o s p i e g a m e n t o d i 
forze i n u t i l e e d e c c e s s i v o . 

La p a c i f i c a m a n i f e s t a z i o n e . 
c u i tra l 'a l tro p a r t e c i p a v a n o 
n u m e r o s i b a m b i n i d e i quar
t i ere è s t a t a t o s i i n t e r r o t t a : 
n o n .-a *a a n c o r a e h . h a pre-O 
l ' i n i z i a t i v a di m a n d a r e su l po 
s t o gii « « e n t i . S u l l ' e p i s o d i o . 
11 c o n v e g n o n a z i o n a l e d e l l e 
c o m u n i t à c r i s t i a n e d i base . 
r i u n i t o a N a p o l i l 'a l tro g.or-
n o al p a l a z z o t t o d e io s p o r t . 
h a a p p r o v a t o a l l ' u n a n i m i t à 
u n a m o z i o n e in c u i v e n i v a 
e s p r e s s a la s o l i d a r i e t à 

Ne i c o n v e g n o d i o c e s a n o .su 
e v a n g e l i z z a z i o n e e p r o m o z i o n e 
u m a n a , t e n u t o s i ne i m e s e 
s c o r s o a Napo'.i . e ra s t a t a in
fa t t i p r e s e n t a t a u n a m o z i o n e 
In cui s i c h i e d e v a d i trasfor
m a r e in s erv i z i s o c i a l i le pro
p r i e t à e c c i e s i a s t i c h e i n u t i i i z 
7-ite N o n o s t a n t e t a l e m o z i o n e 
fo.-òe s t a t a a p p o g g i a t a da n u 
meros- , pre t i e la ic i , s i d o v e t t e 
c o n s t a t a r e la p e r s i s t e n t e c h i u 
s u r a s o c i a l e e c u l t u r a l e d i 
b u o n a p a r t e d e l m o n d o cat
t o l i c o u f f i c i a l e : a m o z i o n e . 
I n f a t t i , n o n fu a p p r o v a t a . I 
g i o v a n i d e l c i r c o l o S . G i u s e p 
p e P o r t o h a n n o r i b a d i t o c h e 
l ' m z i a t . v a d e l l a r i cerca d i spa 

t r i e d e d i f i c i p r o s e g u i r à 

a a n c h e il p i e -adente fieli,, 
a F e d e r a z i o n e unitaria C ( ì l l . 

Opere pubbliche: 
domani 
incontro 
del PCI 

L'e.sisjenza c h e p r e n d a n o ra 
p . d a m e n t e in i z io : Iavor . p u b 
hi io: c h e . por c e n t i n a i a e o c a 
t n a i a d i m i l i a r d i , r e s t a n o 
'n.-p:e . - a b i l m e n t e b i o c e a t : . ha 
I n d o t t o .1 g r u p p o r e g i o n a l e 
remimi.- . : . ! a e l a b o r a r e u n i 
p r o p o s t a d i l eg^e i e r lo s n e i 
! : i r . ento d e l i e p r o c e d u r e e i :o 
«s'.'o s c o p o d: r i m u o v e r e u . i» 
d'-*"e c . v i - e p iù r i l e v a n t i ne l 
!a Ientezz.1 c o n c u : z ì i e n t : 
a v a ii in p a r t i c o l a r e p a i o 
n o v e d e r e r e a l i z z a t i i p r ò 
« e t t i r e l a ' i v i a o p e r e ri'.n*e 
r e s s e c o m u n e 

Q u e s t a i r o p o s t a d . l e £ 2 e 
s a r à i l l u s t r a - » ne l c o r - o d-
u n o u b b ' i c o i n c o n t r o c h e >i 
t e r r à d o m a n i nomerisjs-.o. a l 
le o r e IT. r.el'.-i" c-ede dei e r u p 
p a r e z - o n a l e d e i P C I . a P a 
7.17/0 R c a ' e S o n o "i v i t a t i a m 
rr.:n„>tra*or: d e s i : e n t i loca i : 
e - a o n e n t i d e i m o n d o - . m i a ' a 
! c e i m p r e n d i t o r i a l e , u o m . n : 
p o ' . t i r ; e n a t u r a l m e n t e . r a p 
p - e s e n t a n t : d e l l a s t a r n i ! 

C o m e e n o : o e: s o n o 1741 
m . Lardi r r o p e r e pubblica*'* 
c h e a t t e n d o n o d: e - o e r e UT. 
! . z za t i . S p e s s o s o n o l e oroce-
d u r e c h e o s t a c o l a n o " a t t u a 
r i o n e d e l i e o p e r e e l o h i r: 
c o n o s c i u t o a n c h e il g o v e r n o 
t a n t o è ve~o c h e p r o o r . o n e ' 
ì ' u i t i m a r . u n i o n e del c o n - : -
?!:o d e i mines tr i è s t a t o ? r e 
s e n t a l o u n d i s e z n o d i lezire 
p e r l o s n e l l i m e n t o d e l l e p r ò 
c e d u r e . 

Il ^ o : t o s e e r e t a r : o E n z o 
S c o t t i h a d . c h . a r a ' o c h e il 
d l - e i m o d i l e e ^ e era s t a t o e ia 
b o r a t o p r o p r i o d o p o c h e ne l 
c o r s o d i u n a r i u n i o n e a N.» 
po l i p e r - s o n a ì m e n t e s'era re 
50 c o n t o d e l l e d i f f i c o l t à c h e 
I n c o n t r a v a n o gli c i t i l oca l i 
n e l r e a l i z z a r e ì l oro p r o g e t t i 
d: o p e r e p u b b l i c h e La p r o p o 
i t a c o m u n . s t a v u o l e e s sere , a 
l i v e l l o r e g i o n a l e , u n c o n l r . b u 
t * m q u e s t a d i r e z i o n e 

c l i m a f a v o r e v o l e al la r e a / i o 
n e e v e r - i v a e l e p i e s s i v a 

Il s e n a t o r e P a l e , ino ha i l 
ci d a t a idi u l t i m i t u t a i c . .tv 
l e n i m e n t i , e s p r i m e n d o p a i o l e 
d i .sde^-io e d: e - . ee :az ione per 
il barbaro a.s-lesinici a 'io 
m a d e l l ' a g e n t e P a i a m o m i e 
pei ,1 f e r i m e n t o di ti e g u a r d i e 
d i pubbl i ca . s i cu i ez /a l) 
ti o n t e a que.it ì e v e n t i n o n 
e p o m b i l e a l t a n a t e m p i a c e l i 
za o to l l eranza Bi.so*na agi 
re c o n de ni- .caie pei e h e la 
k o u b b l i c a . n c t a dal la Re.si 
s t e a / a . - la «Illesa ne l i e --uè 
ì . i t it ' izioni E n a t u r a l m e n t e 
q i i e i ta ch ie sa no-i \ a ì iciivi 
d i l a t a m p i o v i e d i m e a t i ec 
c e / i o n a h . m a ne l la r ig ida »iu 
p h c a z . o n e d e l l e l egg i e - i - t e n 
ti. n e l l a ni In r l u a z i o n e e n 
m o z i o n e di ciucile c o n n i v e n 
xe c h e . . m r t u . p p o . a m a l a .-
- a n n i d a n o nei c o . p i .st-'iar.ui 
d e l l o K:a io . nell i .-olle . t a / i o 
n e de l m a g g i o r e <.; i.-en.iO 
(JOisibile d a p a r t e d e l l e rna-
s e p c p o l a n e d e m ' i c r a t i c n e 

A c c a n t o a ciucata a z i o n e li* 
r i g u a r d a l ' o i d i n e p u b b l i . o . 
n c n d e v e m a n c a l e quel la ' e ì 
d e n t e a i ' .solvere in pos i t i vo 
la g r a v e cr i s i e c o n o m i c i e 
s o c i a l e c h e at traver . -a il Pae 
s e e. in m a n i e r a a n c o e n u 
p e s a n t e . N a p o l i e il M e z z o 
g i o r n o l a g r a n d e m a n i U . - i a 
z i o n e d i g i o v a n i c h e s'è .svol 
ta s a h a t o a N ipol i ha det 
l o c o n c h i a r e z z a c h e e s i s t e 
u à g r a n d e p o t e n z i a l e d e m o 
t l a t t e o di lo t ta e c h e bi.sogaa 
r e n d e r s i c o n t o d e l l a neces.-: 
ta d i a f f r o n t a t e s u b i t o e c o n 
s e r i e t à i p r o b l e m i c h e q u e s t e 
m i g l i a i a e m i g l i a i a di g i o v a n i 
h a n n o pc-.to o c c u p a z i o n e , ri 
g e n e r a z i o n e d e l l a v i ta p u b b l i 
c a . r e c u p e r o e d e s a l t a z i o n e d i 
va lor i c h e r i s u l t a n o a p p a n n a 
ti . T u t t o q u e s t o per q u a n t o e: 
r i g u a r d a i n v e s t e l ' operat iv . ta 
d e l C o m u n e , d e l l a Prov inc ia 
e d e l l a R e g i o n e . E' ora di 
p a s s a r e d a l l e i n t e n z i o n i , d a l l e 
e n u n c i a z i o n i di buon i proponi 
ti. ni l a t t i c o n c r e t i , a i provve
d i m e n t i c a p a c i d i i n c i d e r e 
n e l l ' a t t u a l e r e a l t à d i s g r e g a t a 

La R e g i o n e propr io ogg i at-
f ronta la d i s c u s s i o n e su i bi 
l a n c i o E' u n m e m e n t o impor
t a n t e c h e p u ò e d e v e n'uni i -
re u n a s v o l t a p e r la C a m 
p a n i a . a v v i a n d o que l proeOs 
s o d i s v i l u p p o e di n e q u t l i 
br .o e c o n o m i c o e .scoiale in
d i s p e n s a b i l e a c r e a r e le c o n 
d i z i o n i per l ' i s o l a m e n t o e la 
s c o n f i t t a d i q u e l l e forze c n e 
p u n t a n d o s u o g g e t t i v e s i tua
z i o n i d i d i s a g i o ( v e d i . s tato 
d e l l ' U n i v e r s i t à , vedi condiz io 
n e d e l l e c a m p a g n e , vedi a n 
c o r a f e n o m e n i d e g e n e r a t i v i d i 
u r b a n e s i m o » per a l i m e n t a r e 
la s t r a t e g i a d e l l a t e n s i o n e e 
m i n a r e le basi d e l l o S t a t o de
m o c r a t i c o 

Le c e l e b r a z i o n i d e l 32 .iti
m i er.-ai io d e l l a L i b e r a z i o n e 
h a n n o a v u t o i n i z i o ne l la .nat 
t i n a i a c o n la d e p o s i z i o n e d i 
u n a c o r o n a d 'a l loro a l m o n u 
m e n t o a S a l v o D ' A c q u i s t o . 
n e l l ' o m o n i m a p iazza Po i . m 
c o r t e o , a u t o r i t à e c i t t a d . n i 
h a n n o r a g g i u n t o il c o r t i l e d e l 
M a s c h i o A n g i o i n o Ne l la ri
c o r r e n z a . a c i m i d e l C o m u 
n e . c o r o n e di a l l oro s o n o ..ta 
t e d e p o s t e al M a u s o l e o a l 
P o s i l h p o . a l m o n u m e n t o i l i o 
s c u g n i z z o d e l l e Q u a t t r o G i o r 
n a t e : a l la l a p i d e su l la .-.cali 
n a t a d e l l ' U n i v e r s i t à : al la la 
p ide s u l l ' e d i f i c i o d e l l a C a m e 
ra di C o m m e r c i o in p i a i / a 
B o v i o , a que l la nel s a l o n e del 
la C o r t e d ' A p p e l l o e ad ai 
t re c h e r i c o r d a n o il s a c r a i 
c o d i c i t t a d i n i n a p o l e t a n i n-'i-
!rt l o t ta c o n t r o il f a s c i s m o 

Al t re m a n . f e s t a z : o n : r-i .-o 
n o s v o l t e .n n u m e r o s i con 
t r . d e l i a C a m p a n i a . 
A V E L L I N O — P e r ce l ebrare 
il 32 aniv .ver .vano de ' ia 1 
b e . a z o n e m a n i f e s t a z . o n . u::.-
t a r . e a M o n t e l l a . Mugnar .o . 
A r i a n o I r p m o . S a n M.eh-e.-
d . Sermo". S e r . n o . P r a t o a 
S e r r a . M i r a b e l l a . R o c c a S.-e. 
F e l . c e . B a i a n o . S t u r n o , i l o . i 
t e c a . v o . C e r v i a i ra e A i t a i . 
.a l er . .-era . . ì f . n e c a n e u 
.-..one d e l . e ce'ebraz. o::. .«ci 
A v o l i . n o . e o a u n c o m . / . o u n : 
t a r . o a p iazza Verd M a .a 
g i o r n a t a c h e r corda "a L: 
b e r a z . o . i e è s t a t i r c o r d a t a 
o l t r e c h e c o n m a n : f e s t a z : o n . 
a n c h e c o n d i b a t t i t i c o m e t 
C o n za. M o n t o r o I n f e r . o r e e 
S u p e r i o r e . Busaco a. Sa za e 
Vil i tu rara 
B E N E V E N T O — X e . l a >-• a 
d e l c o >2l i . '» prov.r .na' .e .-'. 
e c e . e b r a t o . . X X X I I a-m i-er 
.--ar:o de l la I e b e r a z . o n e I" .-e 
nato 'O d-\ ' , ì .- ."...-tra .r.d.-xm-
d e n t e . A l do M . » - J . ' . I . h i I , M : 
d a t o g.: ai ie:". m^n*. d q.h-. 
g . o r n : c h e portaro.*.o a l i ci--
f 'i : i . i . beraz' .one d.> : » 
s c i - m o o e r ."Ita » . ' . torà A -. 
c h e a q:if.-ta m a n fe-t i z o.'.c 
h a n n o a d e r i t o t a : : - i par: .* . 
de' . l 'areo c a - : . t u z . o n a . o 
C A S E R T A — N u r . e r ^ e m t 
n: fe -*az io i i u n : : . » r e .- *-o.-.o 
s i o l t e :er . e d o m e n . e a . i 
q.i.i5. t u t t . c o m a n . d e 1 » 
p r o i . r . c i a D.»p*3ertu"o e .-: i 
t a r . cordata la l iberaz .o . i e d i ' . 
n a z i f a s c i s m o c o n ur.o .-..ir. 
c :o u n . t . i r : o c o m e i*uole la 
t r a d : z . o n e a n t i f a ^ o t a d e la 
p r o v i n c a d : C » ; e r i a . 
S A L E R N O - U n i u n ? o cor 
t e o d: e * : a d . n . . prò ve a. e a . 
d i o j r . n i r t e d e la p r o v a l e . » 

fipartitcr) 
In F e d e r a i i o n e — Al le o r e 

9.30 r . u n i o n e del C o m i t a t o di 
e e t t . i o R i u n i o n e di z o n a — 
Al ia s e z . c n e « Mazze l ia » a l l e 
o r e 1S.30 p e r i e s e z i o n i d. 
S t o . . a . S C a r i o Arena Col l i 

. A m c i e i P o r t a G r a n d e 

ha p a " e c i p a t o a. l i ->t..ata e d 
al t o n i . z i o di ier. O . t i e i. 
.s n d a e di P o n ' e c a g n a n o , Po . 
l i z z a n o . S C . p r i a n o P u e n t . 
no . C i i t e l S a n G i o i g i o e d a. 
le nuaieic,r>e d e l e g a z i o a . d . a . 
t i . ccmiuni al la n i a a i l e . i t a z . o 
n e l i m i l o p a i t " c i p a t o p u l a 
m - a t i . M e l a p p r e . s e n t a n t i de 
part • dcl'"arco c o s t i t u z . u 
n.x'.v 

A pi<i//ii C a i o u i d o i e .i. • 
t e a u ' o ; c o m . / . o c e l e b r a i \o 
.sono . a t - ' r i e a u t i .1 pre . i idea ic 
d e . a P i o i m c . a . P i e t e . una 
c o m p i g n a rapp:«- . ientaate d e . 
..e l e s i . i t enza a i g e n t . n a c h e 
ha d« *-riitto — .seguita co . : 
n o t e v o . e m t t ' i e . v e — 'e a t i o 
c i t a ( o m n i f t u c ni ques t i me.i . 
d a l l a g i u n t a ni l i tare d e s u o 
p c e s e S o n o a n e l i » i n t e r i r a u 
t: G i u s e p p e M a r t . n o . c h e ha 
p a n a t o a n o n . e de l la tederà 
/ i o n e u n a ir.-» C G I L . C I S L e 
U I L . ed il s e n a t o r e , c o m p a 
g . io G a s p a i e P a p a c h e e i.i 
tei v e n u t o a n o m e dei pai i n i 
d e m o c i a t . n 

T u t ' a IA m a a . i e s t a z . o n e e 
s ' a t a . segu i t i da i c i t t a d i n i ci. 
S e l e n i o e o a m o l t o m t e r e . n e 
ed n p.u p u a t : il pa.Siagg u 
de l c-oiteo e .stato a c c o l t o da 
aop'au. i i . 

N e l l a S e l e n i a d i A r c o d o n u o v i i n v e s t i m e n t i , a l 
F e l i c e l ' a z i e n d a h a l a n c i a 
t o u n a « s o t t o s c r i z i o n e » 
p e r i a c c o g l i e r e c o n s e n . i i 
^u u n a i p o t e s i di m o d i f i c a 
d e l l ' o r a r i o d i l a v o r o pel
le d o n n e l a i o i ut n e i Le ri 
c h i e s t e s o n o s t a t e p r e s e n 
t a t e , for.se v o l u t a m e n t e , in 
m o d o conf t iMi e c o n t i a d 
( l i t t o r i o , m a q u e l l o c h e le 
o p e r a i e e t u t t e le l a v o r a 
ti un d c h a S e l e n i a h a n n o 
. m n i e d i a t a n i e n t e c a p i t o e 
'*h<- in .s t r o v a l a d i Irot i 
t e a u n t e n t a t i l a d i r e a 
d e re f l e s s i b i l e l'u.so d e l l ' 
o i a n o d i l a i o r o , r i d a c e l i 
d o l o , a r i c h i e s t a , c o n p e r 
m e s s i n o n ì e t n b u ' t i . c o n 
t r a t t a n d o d i l o l l a in i o ! 
ta u n a p t e s t a z i o n " r i d o t t a 

La r e a / o n e d e l l e l a i o 
rat n e i e M u t a i m m e d i a t a . 
s i e a p e r t o n e l i a f a b b r i c a 
( d o v e le d o n n e s o n o c i r c a 
il 48 p e r c e n t o d e g l i a d 
d e t t i » u n . s e r r a t o d i b a t t i t o 

I n f a t t i l e l a v o r a t r i c i d e l 
la S e l e n i a s e m b r a n o c o n i 
p r e n d e r e c o n c h i a r e z z a 
c h e n o n è c r e a n d o n u o v e 
d i s c r i m i n a z i o n i n e l l e a 
/ t e n d e v e r s o le d o n n e o h e 

Un momento della solenne celebrazione nel cortile del Masch io Angioino 

s i a l l a r g a 
n e l l a n o s t r a 
M e z z o g i o r n o . 
c u p a / i o n e M 

l ' o e c u p a z i o n e 
r e g i o n e e n e l 
m a c h e l 'oc 

a l l a r g a f a c e n 

Si voleva creare tensione in occasione del 25 Aprile 

Un piano nero di bombe e attentati 
Il movimentato arresto dei due terroristi nei pressi della facoltà di architettura • Due ordigni contro sezioni del PSI e di Lotta Continua - Gli 
illuminanti precedenti di Tommaso Spezzacatene ricercato per tentato omicidio • Indagini in corso per identificare altri fascisti coinvolti 

Volevano dare un marchio nero al 25 aprile, creare nuova tensione e motivi di allarme 
in città. Per questo i fascisti avevano preparato un piano a base di bombe, da realizzare 
nella notte fra domenica e lunedi. Ma gli è andata male. Due degli allentati (quelli ai mag 
m o r e p e s o ) non - o n o stat i e f f e t t u a t i , d.ie dei t e n o n - t i , colti con le mani nel s a c c o , MULI 
finiti in ga lera con imputaz ioni pesant i . R a i ' f i n t i a m o con i det tagl i ques ta m a n c a t a notte 
eli f u o c o » (di cui r i f e r i a m o anclu* in a l tra p a r t e del g i o r n a l e ; Il c l i m a pol i t ico è. in ques t i 
g iorni . tt-Mi Non inani MM I 
i n o l i l i eli prcoccupaz o n e e dì 
a l l a r m e . F'»i -e è g .uinu an 
t u e q u a l c h e m f o r m a z one Co 
niu . ique l'ullic ai ' l o ' i tko de l la 
ques tu i i e 1 S D S h uni.) ,)• e 
d i s p o s t o , per la ìo ' t e fi a d o 
i n c a i c a e lunedi, •special' >er 
vizi di s o r i e g h . r i / a . K \ in 
p r a t i c a , quell'azin-u* di p - e 
v e n / i o i e c h e in tant i a i l r . c a 
si è s tata ìnuti lui'-nic u n o 
c a l a . 

K'\i le sedi di partit i e di 
ullìci pubblici pre.i 'diati n è 
«anche la facoltà eh areni t i t 
tura . ,n via M i i n t e o i l i e t o , do 
i e è in c o r - o da a lcuni giorni 
una o c c u p a z i o n e s t u d e i t e s c a 
c o n t r o i decre t i Mal fat t i Al
l u n a . gii agent i di guard ia 
l e d o n o a r r i v a r e una gro.-sa 
moto -u cui sono d u e gioi-ani . 
I du i r a g g i u n g o n o via C a r 
' o / z . e r i . il retro, c i o è , di pa
lazzo G r a v i n a . A r m e g g i a n o 
un po' , poi c o l l o c a n o su una 
(mostra un barat to lo . A quo 

Fragedia nella campagna di Piano di Sorrento 

Ammazza un bimbo di 7 anni 
sparando contro una quaglia 

L'uomo, un bracciante agricolo che abita nella stessa casa colonica del bambino, è stato ar
restato - Il piccolo viveva presso parenti: la madre è morta e il padre è emigrato in Svizzera 

T r a n . t a m o i t e 
b<i ci. 7 a n n . a P 
retiti), co lp . to in 

d un h m 
.MIO ci: S.»r 
p .ena f i o i 

li eia un «.olivo di fuc i le d.i 
t . -.ce a II c a c c i a t o r e a i e i a 
l i s t o una q u a u c a ed ha »j)rf 
rato . iw. press i <i; una c a s i 
d. c a m p a g n a . >t n/ , i u c o r e . t r 
si c n e c'ir.» .1 b n i n o . n o t.. 
M O > ! " m m e z z o ai e t s p u l i 
li p a i o l o UtC-s.> •;; cìll i m a 
M t i i e l c .Mar^o. e d a i - i . . 
una s*nr a «••loio^.' aiì-e s-). ' 
le \ " u e i a intatti c o n s u 
Z.I . \n:«'ii.o C.iDDiell.i d r> 

b a m b n' ha i i > ; c — c<>s' :• 
clic luar . i to a: i ai <iin i t i 
una (inani a -alteliar-, . li • 
pre-«» .1 "-IÌO Itic . le eia < < e •' 
e d t s u ' ^ i fj a , i f s p a i l . . s,),, 
r a r d o ur. ••<)]<) COMVI m-lla •'. 
n z o n e ."• d i r . t - n e i a i le 
1,1 q u a i l . i i . d <\XÌ . - a i t i l a . 

.1 m i o .Ma 
p i n.i (ro'i:^ 

i! p icco lo A H I noie , e uè è nier 
to 

»K a i r c t i i h p r e s o 
ha c o l p to in 

. i . 

.'ie ci 

' c o 

i a-.i". . . 
j i a s , ci 

1 in .a ire 
\ ci o 

:.i nv»i . i . . iella ••.•• 
i a \K la \ m . . :. -.. -

pro i .nc .'!e> nan i . - io 
p » i . c a m p a siila :.a 

i k l p . i i n ' i ' . Aii.ia 
i -ori " 

i 

!sC • 

..r;.> 
Zn 1 ' 

a de l la mo-j • 
d t l C a p o cP.ii' t r a ni . i i ta - f 
.•uni !a rju.iltlie n u s»> o,i>.. 
a i i r d a t o alia l i n e M i c i e ' . 
:u ila 'onta i v Mi ibo.irn. .:1 

Austra ì a. d o , e la f ,«mu--.: 
era e m i g r a t a 

D o p o la m o i t e d: >,u i n i 
i l e \ n t o a o M u r c o . paor» 
de l radazzo , se n'era t<>.- ut 
to in I ta l ia , e a f f .dato il b i r o 
o r o a. parent i , t r a t o r . v t o 
MÌ t m . i i r a r e : », t r o i a ^ . t >* ' 
a H.^s-.lea. .n S i zzerà 

L'a troce d i s g r a z i a e a l l e 
nata nel p i i m e r i i g ' o II OH 
c o l o M.el ic le è n - c i t o a -e. i 
c a r e , c o m e f a c c i a "pi">v,. 
ne l la zona d. c a m p a g n a - n 
re tro del la c i v . . Da l l 'a l to ci. 
un b a l c o n e l 'a l tro ab'ta^tt-
d e l l ' e d i f i c o ,1 b r a c c a r t i -
a g r . c o l o A n e l l o A i i i s , : . {,' 
a n n . si>,isa'(i t oadr t d. m e 

p icco lo Micno le . e i< 
sul c o l p o 

Il radazzo 
' o X l t T s U . 

ti t tro .in t; 
').< a i t a , e lu 
il" pr m a - i : 
s ' . - l . l S*.iK.UlCIu 
s ' e t O 'il s ! ! - ^ , ! 

u r e •' s(Hvo 
t) I>I piirt«'"do •) :; e e -
•* in i "t-r.i pe i :iu..,i d i :." • 
I. a o m o e s'...*.,) arr. - 'a ' - . 
ot r.unc-ato pt r o m u (\ u c> 
ik-.-o e porto a b a s i o d : 
c i l e - l 'arma t r.t r.fatii s,, 
,i; nuiic e tà e l-.i non a i -i 
il porto d 'arni , t- p » : < i a - i 
t i i t o t e n e r i 1 fuci le .n i . v 

Un istituto per handicappati 

Ombre sulla gestione 
del centro C.A.R.S.I. 
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• L ITE FRA V IC IN I 
CON COLPI DI PISTOLA 

I-i S C Ì J : : O a d u la l.*e a i u 
ta c r i u n c o . n - j a . l . 11 u . n 
d o n n i ' e - ' i t a f f^ . ta : i u 
g r a v t m ' i i t e . a . .a m i - io rie 
s t ra . da d u e c o . p . d a n n a d.t 
f u o c o La .s .rnora. L u . j . a D . 
M i r r o , . n f o r m i e r a d. 4J ."i 
tv., e s t a t a fer . ta d »'. s u o i . 
e o o M o d e - t . n o C r e i l a , d. 
29 a n n i , o p e r a i o ,1 f a t t o e 
a v v e n u t o a C a r d e i o . .n *>:a 
B e n e d e t t o C r o c e n 2 : la d o n 
i la e r i c o v e r a t a a. C a r d a r c i 
. . . .1 f e r . tore e lus->*.to. 

*o d.« u n a de' .ei . iz or.e , i : : . 
i . a - a d e . PCI e e.-'. P S I . - ^ 
e ri r a t a , d i .r .e .ura po-r.-r i 
i o t p j i . i t o a. c e n t r o C A H 
S I ;H-.- re-.rier.- c o . i t o del : : . ' 
i lo d . a.-oi.-';":"..',i • ce"'a .-. 
tuaz .or .e *-.-.-'tn*e .i . ' ' irer.- .o 
d e cc.- . - .o Cì.u.i'.i - a . Tiis'o. 
. j . o i . n . s. ,-o.io i . s . . . -b ir 
.-.tre ..i s t r . i i a d a . d i r e t t o r e 
de", ^cir.ro e <S.A. . a i o r a i o r i 
«li» o p e r i n o n e . C A R S I c h e , 
per paura d. c i e n t u . i l i oro - . 
• . e d ' m e n t . i c r - o : i e n t r o t e 
m e i . i l io 'a e h . u s u r a d e l i o 
stc-s-sO 

Vàri, ri-su.t .t i . ino : t e n t a 
t u . d e i J i o i a h i h i.-.d i .ipp.i 
ti d . d . s d i t e l e t .spiegare ì 

a . .n 
t ervec . to di-, varah.n.t -r: e r a . 
a^li ord .ru rie ir.ar--.-c:.' lo 
L u i i i F>po- to, a..or.'ar.aVrf i o 
d a . p o t o '. : de.ez.iZiO!.*> d - . 
c o m . t a t o h a n d . c a p p . i - . orz.i 
m z z a t ; L"ep..-od:o . la n a ' u r a , 
m e n t e .tcce.-o p o > r n . i h e e 
•)ro*.e.-*.e da par te d - i i i Ivi.: 
d . c a p i s i , .aterr.: --.1 f -*-rr. . 
.t. , e n * r o CARSI 

In re. iz.or.v ai.'.r.. d-r.*- .. 
. O.T..:.I".O h a i d :.»o,:.i*. r,.-e.i 
n.zz^iti h< err.e.s-ó . ; c o m a 
n„. i*.o :e g i n s . • OII-
rìa.ir.a d ir i .r .er . 'e .'. ce, .r . .rtr'* 
ir .rnto d«-. d r-
: -* . prof e - -or 

c n . e d e '.i J . . O O . . e . / / i z . o . i e at 
. i i*ri . ) - . . ^ " . .)-.r 
z.i . i^ . . :i.ir.d..-.i ".) w 
-'a.* ì.-.o t -s-t re o • ri-
t u r a I 'a . .• 

In m e . to ,t." e.*. 
s o l e r t e ..Vt-ritr.-.o d' 
•i.er. e. -o , ) -a : tu :*o 
. - n o n e d. q i e . s to cer . iro . 
n . i n z i a t o d rettarr.**n*- d a . mi 
n..-Iero ie'. .a S i n . t a cred ia 
m o Ma q u a n t o m a i o p p o r t u 
r.o un in tere .v . i i r . en to e d u n 
. . - . tervento d i r e n o i*». *-• .-a o 
r.'.h c o m p e t e n t i 

sto p j n t o itli asti'iti interi i . i 
•tono. L'IKI elei d u e -a l ta d: 
m i m o sulla motfi e sì ui lon 
ta va. l 'altro i n i t - . e initaii'lia 
una colluttazione- c o n illi a 
i-enti, c h e d o p i poco ric-s <> 
no a mini ibilizz ir.ii 

L*.litro fa (XK'a s trada In 
p.A//<i Dante è b locca to <\A 
d u e pantere • di-ila lol.int» 
e si -arrci i lc s f i / , ! o p j m r v 
r e s i s t e n z a . L'ordi-ino. con 'ut-
te le c a u t e l e de l c a s o , v i e n e , 
nmo.sso . Non è «li quel l i c h e i 
, ' i irebbero p r o i o c . i t o un * !x»t 
to j, e b a s t a : ciré.a (juattrf) | 
c e n t o «Mimi l i di n i tronl icer i - i 

i 
n a . innescat i c o n un d e t o n a 
te -e e una m i c c i a . Cons ide- | 
rato c l i c nel la faco l tà o c c u - . 
pat-a c ' e r a n o d e c i n e d i per ! 
so.ne. non è fac i l e p r e i e d e r e i 
c o s a s a r e b b e s u c c e s s o . 

I d u e arres ta t i M.-.IO T o m . 

ma.so S j i ezzaca tena . '16 ann i , i 
a b i t a n t e in via D u r o n e S ie ' 
n a . i so la to 13. e S a l v a t o r e I 
B a r b a t o . 18 ann i , v ia Cairol i [ 
42 . Ques t 'u l t imo è no*»', n e l j 
q u a r t i e r e di Fuori i -cot ta . per , 
la sua p a r t e c i p a z i o n e a l l e mi ' 
prt^i- d e l l e s q u a d r a c c e fa.sci ' 
s te de l la zona . Mol to più noto 
é . i ' i i e c e . lo S p e z z a c a t e n e . . 
L 'anno .scorso, il 22 m a i t s i o . ; 
e i u r a i t e ia c a m p a g n a e l e t t o [ 
ra le . nel i is-v m fin di v i ta un • 
r a d a z z o li; • IXmcK-razia P r o ; 
' e t a r i a i . Sal iator-e Napol i ta- | 
no. 

\ f l l t - tasi nt- d, S i x v z a i a t r 
ne -oiv» -tati t r i n a t i eiuc col 
t-'lìi. .ina p.-'- i la. kin i !ro--o 
f . iz / i i letto l i , : , , -a e a: sono 
d sfi»n,iti un t t - i i •• e la -t r.t 
:a ^ m e ne frc-io ». 

IA- d-c n . a r a z o n i r»-,.• d.u 
f i l e a r r t - ' a : j> r m e f t v a n o 
.«..a i>»!iz..i ò r.iri una i>t r 
(jaisiz o-,f ,M .ir,.» - tab i l e -i 
m :i roncato in i .i C a i r.l":* 
Q i ; n - m i a n o * r o . a t i un'altra 
:>ist>i!a e d.ii e a eit-.o'.'-i d. 
o i . im te tori d e t o n a t o r e , pron 
: per ,"u->» L'orei.j.r»ii. -Cicn 
• in la ;>»i z ia . < ! o i i » a -, r i i "t 
p. r .in altri» a l t e r a t o I ter 
rn ' . - t . ì K i . r v i • i" . ih > vo lan 
: -i: d-1 MSI. 

S i H e r b a ' . » ' • N : F // ti ì 

:» ! e -o ; i t - ' . ) • • •)• ; r i ' : / a*. .:• 

- - . t ' i i I .ir."! -".i .> •- ( I t t i ) / > 

•il e - r ,t! e - i •>-:»-1* . 'i 

Ucciso 
un giovane 
a coltellate 

Sanguinosa rissa ieri sui 
gradini di un locale nei pres 
si di piazza Carlo I I I . il 
Love Club: un giovane di 19 
anni, Vincenzo Staiano. che 
era andato a ballare assie 
me ad altri amici, si è pic
chiato con un giovane e 
poco dopo e crollato a terra. 
Era stato colpito con una 
sola coltellata dritta nel 
cuore. Ha avuto appena il 
tempo di rivolgersi ad un 
amico e poi è caduto. Il gio
vane. che è sposato da tre 
mesi, è stato portato al
l'ospedale degli Incurabili 
dove i medici non hanno po 
tuto fare nulla per lui. Nes
suna traccia del feritore sco
nosciuto anche agli amici 
dello Staiano. 

t r a v e r s o u n a r i g o r o s a p r ò 
» r a m m a z i o n e e c o n o m i c a . 
e n o n c r e a n d o s t r u m e n t a 
li c o n t r a p p o s i z i o n i f r a o c 
c u p a t i e d i s o c c u p a t i U n 
a l t r o e l e m e n t o i n t e r e s s a l i 
t e c h e e m e r i t e d a ! d i b a t 
t i t o , e c h e l e l a v o r a i n e . 
I n u m o a l l a r g a t o il d i b a t 
t u o al l a p p o i t o fra c o n d ì 
z icuie d e l l a d o n n a in fab
b r i c a e q u e s t i o n i l i o n e r a l i 
a t t . n e i H ' la c o n d i z i o n e 
L m n u n . l e . m q u e s t a p r ò 
. s p e t t i l a e s t a t a a n c h e ri 
l a n c i a t a l ' i n i z i a t i v a p e r la 
r e a l i z z a / i o n e d e l l ' a s i l o n i 
d o 

L. • p iv . -o di p o s i z i o n e 
d e l l e l a v o i a t n c i . - o n o s t a 
t e u f t i s s e m l . i b b r i c a a 
c u r a d e l o o n M g l i o d: f a b 
b i n a , e c c o i p u n t i s a l i e n 
ti d e l d o c u m e n t o 

1 > La l o t t a d e l l e d o n n e . 
p a r t i c o l a r m e n t e l a v o r a t i ! 
c i . cuc i l e u n s i a f f e r m a r e 
a n c h e d u r a m e n t e la p a n 
ta d i d i r i t t i e di d o v e r i 
t r a ì s e s s i , c o m e e s a n 
c i t o n e l l a C o . s t i t u / i o n e Di 
i e o i in i c h e le d o n n e d e 
v o n o l a v o i a i e o d e s s e r e 
p a n a l e di m e n o e il pr i 
n»i) p a s s o p e r a r r i v a r e a 
c i n e c h e d e b b o n o u s c i i e 
d a l l a f a b b r i c a p e r a p p l i 
c.ir.si .solo ai b a m b i n i , ai 
c a l z i n i , ai f o r n e l l i . Q u e s t a 
e u n a d i s c r i m i n a z i o n e raz 
z i a l e c h e n o n p o s s i a m o 
a m m e t t e r e 

12» Q u e l l e d o n n e c h e s o 
n o p r e s s a t e d a l l a n e c e s s 1 

l à d i t o r n a r e p r e s t o a c u 
s a p e r a t t e n d e r e a i fl' i l i 
d e b b o n o i n d i r i z z a r e o « » i 
t u t t a la f o r z a d e l l a l o t o 
l o t t a p e r c h e vi s i a n o a d e 
• m a t e s t r u t t u r e . soc ia l i c o 
m e a s i l i n i d o , s c u o l e a 
t e m p o p i e n o , s c u o l e m a 
t e r n e , m a n o n m o r t i f i c a r e 
a « m e z z o s e r v i z i o » il lo 
rei d i r i t t o a l a v o r a r e fa 
c e n c i o s i c a r i c o in q u e s t i 
m o d o , t u t t o .sul la l o r o pe l 
l e , d e l l a m a n c a n z a d i q u e 
s i c s t r u t t u r e 

Hi N e l m o m e n t o m c u i 
n e l l a n o s t r a p i a t t a f o r m a 
. s t i a m o p o r t a n d o a v a n t i il 
p r o b l e m a d i l l e d o n n e , s i a 
p e r il t r a t t a m e n t o d i p u e r 
p e n o , s i a p e r il d i r i t t o d 
p a s s a r e a l l e c a t e g o r i e s u 
p e r i e l i c o n u n a m a u - d o i 
d ' i n i m i c a p r o f e s s i o n a l e , 
n o n p o s s i a m o a m m e t t e r e 
c h e il p a d r o n e a b b i a in 
m i n o la p o s s i b i l i t à d i c o n 
t r a t t a r e c l a s t i c a m e n t e il 
n o . s t r o o r a n o d i l a v o r o t e 
n e n d o c i a l l e c a t e m m e m 
f e r i o n p e r c h é s i a m o ft la 
v o r a t o r i d i . s e n e B » o la 
v o l a t o r i a s c a r t a m e n t o ri 
d o t t o 

« L a r i c h i e s t a d e l part 
t i m e e a s s u r d a e c o n t r a r i 
.i-ili i n t e r e s s i d e : l a v o r a 
t o r i , r i d u t t i v a e ra / / . , a ! i 
n e i c o n f r o n t i d e l l e domi* ' 
e c o n v e n i e n t e p e r il pa 
d r o n e T n e i i t r e n o n i : s n l v e 
n e s s u n p r o b l e m a d i f o n 
d o -
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M«1!» v a c u i : . T u t t : z' ;n*e 
re.s-siti s e n o i i y - . M : . q u . n d . . 
a . p .u pr»-sto a p r e s e n t a r e la 
d o n v . ' i d a ii V..i i A n . i r d ' i 
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a-.-er.^ . i n e ' . e . n f o n i a z >n. p .u 
d» l'.iz :a**e. 
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Mezz'ora do,>» a'.tr., -•-».> 
D M In v.a S t i l l a 21. ri t ' e 
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• ì / z a t . collega:-, . . , , « L e i 
("•»*ìt r, ,a ' M o ' i i t ' r . -n'i-i 
.'.-. i it i.i fra.it un. nt Ài- -"A 
• i i . d e c i n e di ixT-H>ne -.-n,) 
- a . t a t e ÌÌI-J da l letto .1 prt-Oj 
al na .nco La v a ! . r a z i o n e d" 
s i . . iquirt-nti è c h e tutt. X.. 
at tentat i c-ompititi o tentat i 
f a l c i a n o par i e di un a i n di-
MCno ( a n c h e di q i. la d e n u n 
7.*i per par tec ipa / ' on t a bari 
da a r m a t a ) 
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Stasera si riunisce, dopo due mesi, il consiglio comunale 

Il monocolore de è inadeguato 
per i gravi problemi di Avellino 

PCI;PSI, PSDI e PRI sottolineano in un documento l'inefficienza dell'attuale 
giunta — À colloquio con i compagni Festa e Grasso, segretari delle sezioni 
cittadine del PCI-Scandalosa la denunci a dei redditi del sindaco democristiano 

AVELLINO — A due me
si dall'ultima riunione la 
giunta monocolore de del 
Comune di Avellino si 6 
decisa, finalmente, a con
vocare per stasera 11 con
siglio. La seduta che si 
terrà è tutt'altro che rtl 
ordinarla amministrazio
ne, perché non si tratta di 
votare solo l'istituzione del 
consiglio tributarlo, ma vi 
è soprattutto da parte del
le forze democratiche la 
volontà di inchiodare alle 
sue responsabilità la DC. 
che ha « regalato » alla 
città un esecutivo privo 
di maggioranza e del tut
to incapace sul piano am
ministrativo. 

Le sezioni cittadine del 
PCI, dfl P8I, del PSDI e 
del FRI hanno concordato 
un documento, firmato dai 
segretari sezionali e dal 

'. capigruppo consiliari, in 
cui si sottolinea giusta
mente l'inerzia e l'Ineffi
cienza dell'attuale giunta. 
riaffermando la necessità 
di una larga intesa tra le 
forze democratiche, per 
affrontare 1 problemi di 
Avellino che. lasciati del 
tutto insoluti, divengono 
.sempre più complessi. Nel 
documento unitario in que
stione ò stata anche for
mulata la proposta di 
tenere la seduta consiliare 
di stasera In un locale 
pubblico In quanto 11 pun
to all'ordine del giorno sul 
consiglio tributario pola
rizza l'attenzione della cit
tadinanza, profondamen
te insoddisfatta per altro. 
a causa della paralisi at
tuale del comune. 

Della situazione politica 
di Avellino abbiamo di
scusso con i segretari del
le sezioni cittadine del 
PCI: il compagno Franco 
Festa, segretario della se
zione Alicata. e il compa
gno Venturino Grasso, se
gretario della sezione 
Gramsci. . , • 

«Tre — dice il compa
gno Festa — sono i dati 
caratterizzanti della no
stra situazione politica. Il 
primo è ovviamente, la to
tale Incapacità del mono
colore minoritario de a di
rigere la vita della nostra 
comunità amministrativa. 
Vi e poi la contrapposi-
z une tra la DC che. sfi
dando l'isolamento rispet
to alle forze politiche e al
la cittadinanza, vuole con
servare a tutti i costi il 
monopolio del potere in 
città e lo schieramento u-
nitarlo democratico che 
chiede innatamente che 
pia rilanciata l'intesa. 
Quando parliamo di inte
sa — angmuge il compa
gno Festa — non ci rife
riamo soltanto ad un ac
cordo sul programma, ma 
ad un impegno unitario 
globale che. individuando 
alcuni punti fondamentali, 
appronti anche degli stru
menti politici che ne as
sicurino la realizzazione. 
coinvolgendo appunto la 
responsabilità politica di 

tutti 1 partiti democratici. 
« I consigli di quartiere, 

il consiglio tributario, 1' 
applicazione dell'art. 41 
(pene pecuniarie per chi 
ha costruito in difformità 
della licenza edilizia rila
sciatagli - ndr), 1 pro
blemi del servizi sociali e 
della occupazione giovani
le offrono un terreno Im
mediato di confronto tra 
le forze democratiche e di 
costruttivo concorso alla 
individuazione di valide 
soluzioni, nonché alla lo
ro realizzazione ». 

« In merito — rileva il 
compagno Grasso — ab
biamo tutta una nostra e-
laborazlone, che può tor
nare davvero utile agli in
teressi della città, se si fa 
cadere il clima di divisio
ne e di scontro esistente 
In consiglio e si dà vita 
ad una solida maggioran
za, che abbia la forza e la 
autorità di governare ot
temperando alle stringenti 
esigenze del momento. An
diamo al concreto — con
tinua Grasso — bisogna 
varare uno statuto dei 
consigli di quartiere, che 
— diversamente da quel

lo proposto dalla giunta — 
faccia di essi degli effetti
vi strumenti di partecipa
zione popolare e di espres
sione reale dei bisogni del
la popolazione. 

Per 11 consiglio tributa
rlo, che deve affiancare 
gli organi statuali nella 

! lotta all'evasione fiscale, 
vale lo stesso discor
so. Non possiamo — riba
disce Grasso — accogliere 
lo smembramento In tre 
parti, secondo criteri ter
ritoriali che non hanno in 
questo caso alcun valore, 
come la giunta propone; 
né tanto meno la sua sot
tomissione al sindaco e al
l'assessore alle Finan
ze. L'autonomia ed il po
tere del consiglio di quar
tiere si realizza — e que
sto lo dicemmo con il ma
nifesto In cui. per primi. 
ne proponemmo l'istituzio
ne — garantendone l'uni
tà e sganciandolo da cer
ti controlli sindacali. I 
quali poi, mi sia consen
tito dire, sono quanto mal 
sospetti quando . vengo
no da un sindaco, quale il 
de Preziosi, che non si è 
vergognato di presentare 

I una denuncia dei redditi 
j lontanissima dai proventi 
i della sua professione di 

avvocato quanto mal af
fermato e profumatamen
te pagato dai suoi clienti ». 

« E ' soprattutto però, il 
tema della occupazio
ne giovanile — conclude 
Festa — che richiede una 
iniziativa unitaria. Non si 
tratta, infatti, soltanto di 
far iniziare i cantieri di 
lavoro indirizzandoli verso 
attività produttive, ma so
prattutto di approntare un 
piano che comporti l'occu
pazione attraverso la rea
lizzazione di tutte quelle 
opere finanziate e l cui 
fondi sono finiti nei resi
dui passivi. Né si può di
menticare che una nuova 
e più qualificata intesa tra 
le forze politiche ad Avel
lino inserisce un positivo 
ed Interessante , elemento 
di movimento In "tutta la 
situazione provinciale, re
sa dalla DC còsi-difficile 
e stagnante ». - ' ' " ' " . . . . 

Gino Anzalone 

Denuncia del coordinamento ferrovieri PCI 

E pericoloso anche 

sostare nella stazione 

ferroviaria di Cancello 
Ogni giorno migliaia di pendolari rischiano l'inco
lumità — Marciapiedi insicuri e muri pericolanti 

Migliaia di viaggiatori pendolar i , s o p r a t t u t t o opera i 
e s tuden t i , r i schiano ogni giorno !a incolumità per sal i re 
sui t r t n i nella s taz ione di Cancello, impor t an t e n o d o 
ferroviar io .n s t a t o di comple to a b b a a d o n o e degrada
zione delle s t r u t t u r e : il coo rd inamen to dei ferrovieri 
comunis t i di Cancel lo ha preso l ' iniziativa di denunc ia re 
pubb l i camente u n a condizione n c a più tollerabile, per 
impor re al le Ferrovie dello S t a t o i necessar i lavori di 
a m m o d e r n a m e n t o . 

In un documento , nel qua le ch iedono la par tecipa
zione al la lo t ta da p a r t e dei viaggiatori , i ferrovieri 
comunis t i di Cancello so t to l ineano cìie ogni giorno in 
quella s taz ione i d i r igent i del movimento , gli agen t i 
della Polfer, i ferrovieri tu t t i debbono operare in con
dizioni assa i difficili: è per f ino pericoloso sos ta re sul 
marc iap ied i , n c o solo privi di te t to ie , ma s t re t t i ss imi e 
n c n as fa l t a t i , ed ai quali si deve accedere per forza 
a t t r a v e r s a n d o i b inar i , n o n es i s tendo a lcun sot topas
saggio. 

La linea di Cancel lo è sovraccar ica , e percorsa da 
t r en i di ogni t i po : a t t u a l m e n t e la percor re un rap ido . 
n o n c h é 1 t reni che da ques to nodo si dir igono su c inque 
diverse d i ramaz ion i . F r a breve, con la completa elet
tr if icazione della l inea di Cass ino , a Canee-Ilo passe
r a n n o a n c h e buona p a r t e degli espressi diret t i in Sicilia 
senza f e rma ta a Napoli . 

La s t r u t t u r a é fa t i scente mol t i mur i seno per icolant i ; 
a n c h e so t to il profilo igienico la s taz ione è inagibi le: 
.si pens i che c'è un 3o!o gab ine t to per ol t re 100 ferro
vieri in servizio e per le migliala di pendolar i . Da 10 
a n n i c'è uno s t a n z i a m e n t o delle Ferrovie dello S t a t o , 
c h e oggi s a r à d i v e n t a t o del t u t t o insuff ic iente: ma . in-

. credibi le a dirs i , l ' a ssen te i smo e hi disorganizzazione 
del l 'azienda ferroviar ia ha p rodo t to qua lcosa : u n m u r o 
c h e già si sapeva non solo Inuti le , m a a n c h e dannoso , 
a l p u n t o che è s t a t o deo lso l l^SUo a b b a t t i m e n t o , l ' c o m 
pagn i dell© F S di Cancel lo ctyfcdono a l i6 ; Fer rovie d e l i a -
S t a t o un immed ia to in t e rven to per là"-sicurezza 'dt ì ì 
v iaggiator i e del pe rsona le , e l 'inizio dei . lavori di a m - . 
m o d e r n a m e n t o p r o g r a m m a t i da un decennio e mai ef
fe t tua t i . 

Continua il confronto sull'albergo-scandalo di Fuenti 

Tutti d'accordo: «È un mostro!» 
Il confronto sull 'alber»o-mo-

htro di Fuen t i con t inua lin
cile sulle pag ine Uel nos t ro 
giornale, ol t re che a t t raver
so le pubbl iche iniziative as
sun te da l l ' ammin i s t r az ione di 
Vietri sul M a r e e d a I ta l ia 
Nos t ra . Pubb l i ch i amo cgiii 
una le t tera indir izzata , per 
con to d i « I ta l ia Nost ra » al 
d i r e t to re dell'Unita, Luca Pa-
volini. da l lo str l t t iore Giorgio 
Bassan i ed u n a r isposta al
le ques t ioni poste 

« H o le t to con viva sorpre
sa d ice Baseani nel la t.ua 
le t te ra — l 'art icolo appa r so 
nel la pag ina Napoli C a m p a n i a 
delT« Un i t à » del 10 apr i le u.s., 
ar t icolo a cui non in tendo 
r i spondere pun to per punto 
,'x?rché cont iene nei r iguard i 
di « I ta l ia Nostra » espressio
ni poco s impa t i che , c h e san
no i n t e n s a m e n t e d i pettego
lezzo. Mi p reme tu t t av ia ri
badi re ohe « I ta l ia Nostra •> ri
m a n e del la s u a idea. L'alber
go di F u e n t i è u n obbrobr io : 

C-SM) r a p p r e s e n t a non so l t an to 
una del le Infinite offese per
pe tua t e a i d a n n i del le coste 
itviliane. m a un'offesa al la cor

re t t a ammin i s t r az ione della co
sa pubblica. S i amo con t ro 
l 'albergo non 6olo come di
fensori del p a t r i m o n i o sto
rico a r t i s t i co e n a t u r a l e del 
nas t ro p.iese. ma a n c h e come 
democra t ic i . 

<t Bisogna cambia re s i s t ema : 
ma davvero : questo è il p i . i -
to La sana to r i a del mostruo
so a lbergo cos t ru i to in di
spregio della legge ne è i.i 
prova. T u t t o il res to sono 
chiacchiere , provai in g rand i s 
s ima p a r t e d i ca t t iva coscien
za >. 

La conclusione che il let- I 
tore può ricavare dalla nota ! 

di Giorgi Bussali: al diretto
re dell'* Unità » è che. mentre 
Italia Nostra è contro l'al
bergo Fuenti. che offende il 
ptrunonio artistico e natu
rale del nostro Paese e la 
corretta amministrazione, la 
amministrazione comunale di 
Vietri sul Mare, alla Quale 
partecipano i comunisti, var-
ta sulla coscienza la sana
toria del mostruóso albergo 
costruito in dispregio delta 
legge. 

Giorgie Bassani ripete le 
stesse cose che sono state 
affermate da alcuni esponen
ti di Italia Nostra in una 
conferenza ni Circolo della 
Stampa di Napoli. La Fede
razione comunista di Saler
no e la sezione del partito 
di Vietri sul Mare hanno e-
jnesso un comunicato pub
blico suU'« Unità », al quale 
Bassani appunto replica, che 
ha definito, nella sostanza, 
falsanti le affermazioni in 
quella sede assunte da Ita
lia Nostra. Bassani ritiene 
questo giudizio poco simpati
co nei confronti di Italia 
Nostra e dice che bisogna 
cambiare sistema per davve
ro, come se l'Amministrazio
ne di Vietri sul Mare aves
se adottato il vecchio siste
ma della tolleranza dell'abu
so. 

La lettera è pervenuta do 
pò che domenica scorsa la 
amministrazione di Vietri sul 
Mare ha convocato una riu
nione per un confronto aper
to con Italia Nostra sull'ar
gomento, manifestando aper
tamente l'intenzione di acco
gliere qualsiasi suggerimen
to utile per colpire lo spe
culatore autore del mostruo
so albergo. 

I Nel corso del dibattito ncs-
| suno ha potuto contestare 
', che l'amministrazione di Vie-
i tri sul Mare è riuscita, dopo 
j anni di inerzia, a riaprire 
' «n procedimento sanzionato-
i rio. dal quale, oltretutto, è 
i derivato un procedimento pc-
. naie nel quale il Comune si 
I inserirà nel momento più op-
j portano. 
I II dissenso di Italia No-
i stra riguarda il tipo di san-
j zione adottata dal Comune. 
1 L'Amministrazione di Vietri 
| ha applicato quella che ritie-
I ne sia la sanzione obbigata 
' e cioè quella pecuniaria, che 
! comporta, tra l'altro, la de-
! cadenza r?*1» benefici finanzia-
! ri ammontanti nd un miliar

do e mezzo fH50 7iiilioni già 
riscossi da restituire e 650 già 
ammessi a finanziamento dal-

I la Cassa per il Mezzogiorno. 
ì Secondo l'amministrazione 

di Vietri. che ha trovato lo 
albergo già costruito ed ar-

I redato e conclusi con la rit-
I torta dello speculatore due 
! processi penali ed il giudi-
i zio per l'annullamento della 
I licenza pronunciato dalla Re-
! pione, non è possibile l'alter-
I nativa delia demolizione che 
; la legge prevede per le ove-
! re realizzate senza licenza. 
I L'unica sanzione app'icab!-
\ le, perciò, riguarda i roln-
• mi eccedenti che ammonta-
t no ad almeno 10 mila me-
\ tri cubi. Teoricamente il Co 
. mane potrebbe tentare di 
, riuscire dove è fallita la Re-
! gionc ed annullare la licsn-
\ za edilizia, ma og-ii giurista 
! che abbia un minimo di one

stà professionale sa che ncs-
; sun giudice amministrativo 
| può ritenere legittimo l'an-
, nullamento di ufficio di una 

licenza allorquando In co
struzione è realizzata e l'e
liminazione dell'atto non so
lo condurrebbe alla distru
zione di un bene economico 
valutabile in termini di mi
liardi. ma lascerebbe un vuo
to più oltraggioso per il pae
saggio della stessa costruzio
ne. 

1/ ra&ijresentanti di Italia 
N^ostrtf'affermano che è pos
sibile fare « la plastica al pae
saggio >•>. Tale plastica, però 
importa a sua volta il paga
mento di miliardi che cer
tamente il privato non sareb
be tenuto a pagare e che non 
sembra facile far pagare nep
pure all'Erario. Comunque, da 
democratici, gli amministrato
ri di Vietri si sono dichia
rati disposti a seguire i ra
gionevoli consigli che il Co
mitato tecnico - qiuridico di 
Italia Nostra vorrà fornire in 
un confronto che non può far
si se non sul piano suo pro
prio e cioè tra esperti. 

Siamo d'accordo con Bas
sani che bisogna cambiare 
sistema. Cambiare sistema si
gnifica, per noi applicare ad 
esempio, Is. L. 382-75 ed at
tribuire alla Regione la tu
tela dell'ambiente. Mentre in
fatti il Comune di Vietri ha 
applicato la sanzione pecu
niari. nulla ha fatto il Mi
nistro per i Beni Culturali. 

Ancora prima che fosse i-
stituito tale Ministero, su pres
sione ed'a seguito di inter
pellanze di parlamentari co
munisti. l'amministrazione 
preposta alla tutela del pae
saggio ha iniziato un proce
dimento sanzionatorio e gli 
atti relativi sono tutt'ora va
lidi, ma ineseguiti. 

Perché criticare gli ammi

nistratori di Vietri sul Ma
re e non intervenire presso 
i responsabili dell'amministra 
zione centrale perchè attuino 
i provvedimenti di competen
za? 

Se fosse possibile per il 
Comune di Vie,ri. die pur
troppo ila solo la cura degli 
interessi urbanistici svuotati 

"da quelli della tutela affljtì^r. 
saggio dallo Siato accéntfa-
tore. maggiormente lo sareb
be per l'amministrazione dei 
Beni Culturali alla quale ta
le pubblico interesse è affi
dato. Risulta però che solo 
i senatori comunisti Ferma-
riello e Sparano hanno in
terrogato il ministro per i 
Beni Culturali invitandolo ad 
intervenire per applicare le 
sanzioni della legge contro via 
mostruosa costruzione alber
ghiera » che sta sorgendo a 
Vietri sul Mare. 

Noi vogliamo cambiare si
stema per davvero e siamo 
convinti che lo voglia anche 
Bassani. Se così è occorre 
che siano dati i mezzi agli 
Enti locali per attuare la tu
tela del paesaggio e non si 
può certamente dire che la 
coscienza sporca l'abbiano 
gli amministratori comunisti 
per avere inflitto la sanzio
ne più severa possibile nello 
ambito della, legislazione vi
gente ed invece non 1latìòia 
il potere centrale ed i suoi 
organi periferici che non e-
sercitano le attribuzioni che 
l'ordinamento ha loro conferi
to per la tutela degli interes
si che sono prima di tutte 
delle comunità locali. 

SALERNO - Ferma protesta degli impiegati 

INVASO DAI LIQUAMI 
IL PROVVEDITORATO 

In atto uno sciopero bianco con l'occupazione dell'edi
ficio — Una manovra clientelare de dietro la vicenda 

SALERNO — (ili u t i k i del 
provveditorato agli .^uicli di 
Salerno som» inagibili: per la 
rottura di varie tubature e 
condotte fecali infatti, molti 
ambienti Mino stati iiiva-i da 
l iquame maleodorante. Gli im
piegati hanno p-.i'j volte prò 
testato, quindi sono passat i 
alla protesta a t tuando l'oc
cupazione e uno .sciopero 
i bianco -.. Non (anno cioè lo 
straordinario e applicano al
la lettera il regolamento: -si 
prolila :1 rischio che migliaia 
di insegnanti restino senza 
stipendio. 

La vicenda della inai?ibilità 
dei locali non è nuova, e la 
protesta del personale contro 
la intollerabile situazione igie
nica sta facendo venire alla 
luce una oscura vicenda clien
te lare di marca democristia
na. I n anno e mezzo fa in
fatti l 'amministrazione pro
vinciale di Salerno con un 
provvedimento d i e a molti 
appa rve inspiegabile. decise 
il t rasferimento degli uffici 
del 'provveditorato agli studi 
da via dei Principati nello 
stabile di via Salvatore Ca-
lenda. dove tempo prima ave
va sedo un liceo scientifico. 

Come si è saputo svilo qual
che mese dopo, lo stesso pro
pr ie tar io dello stabile — per 
sonag l io notoriamente legato 
alla DC — ebbe in appal to 
dalla amministrazione prò 
vinciate i lavori di r ia t tamen
to dei locali: una procedura 
molto s t rana questa , che af
fida al proprietar io anche i 
lavori a spese della Piovili 
eia. e che ha c.i.ifernic'to il 
c a r a t t e r e cl ientelare dell ' inte
ra vicenda. 1 lavori eviden
temente non sono stati ese
guiti (e con tutta probabili
t à sono stati pagat i ) oppure 
sono stati eseguiti molto ma
le: fin dai primi giorni in
fatti molti locali dculi uffici 
si dovettero frettolosamente 
sgomberare per l 'invasione 
dei liquami, e a nulla sono 
valse le parziali r iparazioni. 
visto clic successivamente la 
rot tura delle tubature fecali 
l i JLr ipe tu ta . L'edificio è inol-

itiniiamau&ÌiY-a<&[|£n-
da rifiutf wrfwi unJani . 

che vengono gettati o vi ca
dono (quando i mucchi c;v 
scono) dalla s t rada soprastan
te il palazzo. 

I n al t ro elemento della de
nuncia. contenuta in una in
terrogazione del PCI e del 
PSI alla L'iunta centr is ta del
la Provincia , è il certificato 
di abi tabi l i tà : non è stato 
infatti possibile acce r t a r e se 
lo stabile ha avuto ta le cer
tificato (che t o m e è noto è 
subordinato al l 'o-servanza di 
una scr ic di norme igieni
che) . 

Evitare la chiusura 
dell'albergo Londra 

I 75 dipendenti dell'al-
bergo Londra e Ambascia
tori di piazza Municipio. 
destinato, a quanto sembra 
alla chiusura, sono decisi 
a difendere il proprio po
sto di lavoro. Da domani. 
infatti, il noto albergo na
poletano. dovrebbe cessare 
l'attività in conseguenza 
della causa per fallimento 
di cui. appunto domani, si 
occuperà il tribunale su i-
stanza avanzata per conto 
del demanio dello .stato 
proprietario dell'edifìcio. 

I lavoratori, pur ricono
scendo che le pessime ge
stioni di questi ultimi anni 
ed una situazione congiun
turale sfavorevole hanno 
portato l'albergo all'attua
le stato di crisi, sostengo
no che è inammissibile che 
ne siano essi e le loro fa
miglie le uniche vittime. 

L'albergo Londra è cono
sciuto in Italia e all'este
ro dove gode di ottima fa
ma ed è possibile che un 
opportuno intervento e li
na successiva oculata am
ministrazione siano in gra-

; do di far superare all'al-
! bergo la fase negativa 
i Per l'insieme di queste 
; ragioni che ritengono vali-
ì do e da difendere, 1 lavo-
I ratori sono risolti a respln-
! gore con la lotta qualsiasi 
i decisione che miri alla sop-
; pressione dell'albergo. In-
i tanto, hanno rivolto un ul-
j teriore appello al prefetto. 
' all ' intendente di finanza. 
| all'assessore e agli enti 
j competenti, affinché, an-
l che col fallimento, venga 
j evitata la chiusura dell'a-
! zìenda. sia pure affidando--
j ne la gestione ai lavoratori 
I stessi. '• • • 

taccuino culturale 
TEATRO 

PIRANDELLO 
ROMANZIERE 

D o m a n i , a l le 13.30. nel la 
sede della Nuova I tal ia :<i 
via Carducci 15 per i! ciclo 
« Il romanzo europeo del 
'900» d i re t to da Antonio Pa
lermo. Gianca r lo Mazzar-.i-
ra*i i n t rodu r r à u n d iba t t i t o 
su : «P i r ande l l o roman
ziere >. 
LA. GRAFICA-: 
DI RAUSCHÈNBERG " ' ; 
A VILLA PIGNATELLI 

R i m a r r à a p e r t a a l pubblico 
fino al 15 maggio la p r ima 
Rassegna Europea dell 'opera 
grafica di Rober t Rauschen-
berg: real izzata da l l 'USIS e 
dal la Soprmtcndenz . . a i Beni 
Artist ici e Storici della Cam
pan ia . a Villa P.gnate'.li . 

Ritorna 
« Il papocchio » 

al San Carluccio 
Hi to ina ai S.mcarluccio <: I! 

papocchio > di Fayad , c u r a l o 
dalla renia di Gugl ie lmo 
Ciò.eh. 11 nevro t i co intreccio 
p r c i d e forma t ra le m u r a 
severe d. un ufficio legale m 
cui .si a c c u m u l a n o , nel giro 
di pochi giorni , vicende pa
radossa l i di t r a d i n u o t i . par
tenze e r i t rovamen t i . Al po
vero avvoca to Russoli l lo toc
ca di- r isolvere un inve r i t i -
mlle caso di gelosia per u n 
p r e s u n t o t r a d i m e n t o avvenu
to vent i a c n i add ie t ro . La 
prova tangibi le sono i due 
gemell i del g r a n d e inval ido: 
l 'uno, a c c a t t o n e , in torp id i to 
dall 'ozio ina fu r iosamente 
t ifoso del calc io; l 'a l t ra , im
peccabi le e ra f f ina ta , degna 
delia minlinn* « jet-societv >. 
s p u d o r a t a m e n t e colta . li dub
bio di una doppia p a t e r n i t à 
si i n s inua p r e p o t e n t e m e n t e 
in Op'.iuno e il ca.so si a n d r à 
vort ico.sanif n t e compl icando 
fino a coinvolgere, ne l la 
medes ima follia di pad r i e 
di m a d r i da r i t rovare o ri
t rova t i . t u t t i i personaggi . 

In r ea l t à , la t r a m a del 
te=to sembra disponibi le a d 
una t o r t a di o mobil i tà » in
t e rna clic ha permesso una 
no tevo le r iduzione regist ica. 
In a l t r e parole , le differenti 
az icn i si p r e s t a n o ad una 
possibi l i tà costruì*.va dell 'in
t reccio variabi le , pur res tan
do iiìt ilt.s la s t r u t t u r a de! 
te.ito. Nella t ea t ra l i zzaz i rne . 
si avverte: l ' impegno di v.n.i 
ricerca volta a far emer
gere - - a t t r a v e r s o la prò-
gre.s-ivu a d e r i r n e inte l le t tua
le de l l ' a t to re a l propr .o per
sonagg io - - la p ropr i e t à di 
que-ato u t iposs o ma sellerà -> 
dei personaggi s tessi . 

Si avve r t e . cifx\ che Topo-
r a z i c n r t e a t r a l e t ende a d 
una r i l e t tu ra crit ica dei '(ca
ra t t e r i .• su cui impos ta re , al
lo .stesso t empo , un r ibal ta 

m e n t o dei vaiol i a volte rea-
z . . n a i i del t e s to 1 -i i l i t ica t i . 
d r n q u e . e 1 m o m i n f . c i ' i c i 
sono tu t t i svolti al!" :nte'Tio 
del limruasigio. n u n ' a c u t a 
verifica de! d ia le t to e rie!'.e 
sue possibi l i tà di p r o d u - : e 
« s t r a n e a m e n t o » e qu ind i 
.-paz.o per un in t e rven to e: : 
tieo. 

Nella rec i taz ione l iar .no 
d a t e u n a buona prova, o l t re 
al lo .stesso Gugl ie lmo Guid i . 
irli a t t o r i Sa lva to re S a i ' n . 
n o . Krance-co Milani . Bea
tr ice T e s t a . Riccardo Al f li
no . G i a n p a o l o Fabr iz io . B« 
ra rdo Druda , Clara Carose l 
li. Mar ine l l a R-artoli. Ornel 
la Fabr iz io , T iz iana Pers ico 
e Aurora Alfano. Le scene 
di Ca r lo Pos t ig l iene , i co 
s t a m i di . Bice L o r r a n i o . 31 
replic'à. ' ' . 

C. f. 

DA SEGUIRE 
LA STORIOGRAFIA 
SULLA RESISTENZA 

Inizia d o m a n i il s e m i n a r i o 
o rgan izza to da l l ' I s t i t u to Cam
p a n o per la Stor ia della Re 
s is tenza s u : « O r i e n t a m e n t i 
a t t u a l i della s tor iograf ia =u 
Res is tenza e Ricos t r t iz icne ». 
Alle 10. nel l 'Ant isa la dei Ba
reni al Masch io A n g i c t i o 
tavola ro tonda c m D a n e o . 
Lepre. Quazza . Villani. Nel 
pomeriggio , a l le ltì. p r e sen ta 
zione eie*'/'attività di « ruppi 
di lavoro regional i , e confe
renza di G a l l e r a n o s u : 
« Aspet t i della poli t ica a l 
leata in I ta l ia t r a g u e r r a e 
dopoguer ra ». 

VITTORANGELO RADI 
ALL'UNIVERSITÀ' 
POPOLARE 

O/i-i a!!e ore 13 al c i rcolo 
Car lo P i s i i - ane — via Cosa-
r.n CoiMilc ,i - - ne ! q u a d r o 
della r .ceroa s u : ( 'Comunica 
rie n i ' ;#iEÌYe-' fl cjt i tura. -•popo
l a r c i . ce •adotta dal có r so d i 
scienze delle comun icaz ion i 
visive d i r e t t o d a T o n i F e r r o . 
Vi t :o randolo Radi t e r r à u n a 
r o n v o r s i z u u c sul t e m a : « Re
ti icazione. Alienazione, c-omu-
nicozione, nella socie tà del 
cap i ta le •>. S; ' sui rà u n dibat
tito. 

Iniziative 
per ricordare 

Granisci 
O.:^. a. e IS -.'.ci f i l o n e dei 

d^i m.trn.i d: paiazz.-) <ìi c i t t a 
ci. Sa lerno, nel quadro d t . l e 
iri.»n.:e>:.t.:.nn: srramsclar.e. ò 
j-t.ito o rgan izza to un pubbl.-
c> d .ba t t i to con l ' in te rvento 
«i'-'.la compagna T ina Costan-
t.i-.o. del la segre ter ia del ia 
:< der.izior.e. Concluderà 11 
cornpa>r.ìo Antonio Ii.i.ssol.:». 
s p r e t a n o regionale de l PCI . 

I n t i n t o a n e b e la Provin-
c . i d: Napoli ha orw.i-zz. i to 
v." i ser .e ci: .-c.^n.ticav.vc tni-
•>:a:tv.\ I.'a^-e.ssore al!.» Cu". 
tir.» e p robYm: de".!.» gioven
tù. I.u.z: Nespoli, ivi :r.v:.it3 
a t itti i concigli di > : i t u ' . j 
delle s.-uole rnrdte t-uperior: 
d-v.la provine a la s e g u o n V 
le t t e ra : 

i Ques t ' anno ricorre ;1 4J. 
ami-.versa rio della m o r t e d i 
Antonio Gramsc i , il cu; pe.n-
fioro e la cui az .one appar 
t engono . come g .us tamente 
d isse Benede t to Croce, a l la 
I ta l ia in tera . Q u ; s ; o assesso
r a t o — con t inua la le t tera — 
r . t . en? che si debbano seria
m e n t e o rean izzare . nel corso 
d i t u t to :! 1977. m o m e n t i di 
rif.-fsstone e d i s t u l i o :n col-
Liberazione con i consigli d: 
is t i tuto, con l ' u i i .ve r i t à , c o i 
ci : en t i !ù'.il!. con le o r j i -
r.-.z-.iz.mi eultur»'.-. T r i 1 .li
t ro por.s.an.o di b.ìn.i.r^ un 
concorsa P T a lcune borse di 
f u d t o r . servate a*!i a l u n n . 
del 'a scuo 'a m?d:a super iore . 

Già h.» espresso la pr-i-
» . a piena collaborazione alla 
rniz-.ttiv.» ti profjsòor Giusep
pa Galasso, preside della fa 
col ta di let tere e filosofia di 
N tpo . i . 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

C I L E A ( V i a S * o D o m e n i c o • L I 
E u r o ? * • T « i . 6 5 S a < 8 ) 
S caio. I 

DULMILA (Tel. 294.074) | 

C scc- ie jg z'.i. « Se c h i i m m a 
' n f a m i t à > . ! 
Glo-kfrdi. »!:« o r e 1 3 . p.-i.-r.a d : j 
« Tosca » , d i Pucc in i . 

P O L I T E A M A ( T e i . 4 0 1 . 6 4 3 ) I 
Q a e s t J »e :« . a l le o re 2 1 . 1 5 , J 
G : r ' s ; . e G ì o - . s m -. ; r : i : - , : : r . : : 

« F ra u n a n n o a l l a stessa o r a » I 
B. S.èdi t 

M A R b H t H l l i ( C a l i m i U m b e r t o I ' 
D a i i t o r * 1 6 3 0 in o s i »->»ti»\ i 
co . i d. i t r p - t e a i e ( V M 1 3 ) I 

SAr» I t H U l h A N u U t i • ( 1 *1» - | 
I o n e 4 4 4 SCIO» | 
0 - « " 2 5 i T . 2 ! : e 2 1 . 1 5 . 3 '. 
: ; m j L i Co.-.:c.-Ti30-3.-.;j ie. C:~ | 
:.-o z:z::. i . V ; - .o ^-Eda.-.rj ; 

« Sacco e V a n i e t t i . u l t i m o a t t o » • 
a c i ; 3 6. .V. V . s l l c G ; j o : : \ 

T t A l n . l i U t U t A K I l | V . . r o s J 
o s - • - . m » n . 1 3 ) • 3 4 0 2 2 0 
R:3CSO I 

S A r . i « < / * R O « 
0 - « : a sc .s e l ' a ; - c 2'. C S - . T J - ! 

D ; V : : ? . - * Ì Ì - . : ; . - > ; « D o n Pasca j 
( a acqua 'a p ippa » . j 

S A N C A R L U C C I O ( V ( a S a n Pasqua- i 
l e • C h i a i » - T e l . 4 0 5 . 0 0 0 ) i 
R .c^so I 

F R A M A R T S T U D I O K ( V i a N u o - \ 
S a n Rocco a C a p o d i m o n t s 6 2 ) ! 
C - e s t a s i r a . a •« ore 2 ' . 0 3 . 1 
la Cs3?e . r 4! lv3 T e a t r o de l M u t a - ì 

UNITA'-TEATRO i 
FRAMART - STUDIO ! 

( V I A N U O V A S A N R O C C O . 6 2 ) j 

O r e 2 1 la coop . T e a t r o d e i M u t a - | 
m e n t i p resen ta : ! 

« MAESTRI CERCANDO: I 
ELIO VITTORINI » ! 

REGIA DI RENATO CARPENTIERI 

Ingresso per i l e t t o r i L. 1 . 5 0 0 
p r e s e n t a n d o a l b o t t e g h i n o de l T e a 
t r o i l t a g l i a n d o . 

m a n t i p resenta : « M a e s t r i cer
cando: E l i o V i t t o r i n i » . R-?3 a di 
R e n i l o Ca.-pcnl c r i . 

CIRCOLI ARCI 
A R C I G I U G L I A N O ( P a r c o F i o r i 

t o . 1 2 ) 
A p e r t o da l . e o r e 1 7 t i l t o r e 2 1 . 

A R C I U l S f L A 1*1 E T R A ( V i a La 
P i e t r a 1 8 9 - Bar inol i ) 
A p a r t o f u n e l a sera d a l i a o r a 
1 8 « i la 2 4 . 

C I R C O L O A K f l S O C C A V O ( P j » 
A t t o r » V i t a t a ) 
( R . p o s o ) 

C I R i U L U I N C O N T R A R C I ( V i a Pa
l a d i n o 3 r e i 3 2 3 . 1 9 6 ) 
A r e r t o !1 m » r ! e d i e i l g i o v e d ì 
da . .s 1 S . 2 0 a i e 2 0 . 3 0 . :i s ;b> -
to e la d s - n e r . c a d i . l e o r e 2 0 
a. le 2 4 . 

C I K L I H U A R C I V I L L A G G I U V E 
S U V I A N O : S G i u s e p p e V e s t i 
« u n o ) 

A R C I • S . G I O R G I O A C R E M A N O 
( V a Pess.na. 6 3 ) 

C e m p a g n a tesse.-arnento t a t t i I 
g .o rn i a . e 1 3 - 2 0 . 

A R C I • P A 8 L O N E R U D A • ( V i a 
R i c c a r d i . 7 4 - Cerco la ) 
A d e r t o t u t t e le sere da l l e o re 
1 3 a i .e ore 2 1 per i l tessera
m e n t o 1 9 7 7 . 

A R C I R I O N E A L T O ( 3 * t r r r a r s » 
M a r i a n o S e m m o l a ) 
A d e r t o da l i e o -e 1 9 i : l a o r a 2 2 
aer ti t * ^ * e r i m » n T o 

A R C I T O R R E D E L G R E C O : « C I R 
C O L O E L I O V I T T O R I N I » ( V i a 
Pr inc ipa l M a r i n a , 9 ) 
A a e r t o t u t t e le sere da l l e e r e 
19 elle 22. 

. . i ' r M A OFF D'ESSAI 
C I N E T E C A A L T R O ( V i » P o r T A l p * 

n 10> 
tr-.sn sj-.es._to'; 
( 1 8 - 2 0 - 2 2 ) 

E M I A » I i « < a I- O t M u r a 1 » 
•«•tono 3 7 7 0 4 6 ) 
I l g a t t o p a r d o . O r e 1 8 2 1 . 3 0 

N O ( V i a S a n t a C a t e r i n a da S iena 
Tei 4 I S J 7 1 ) 
I l f l a u t o mag ico d! B e r g m a n e 
M o i a r : ( 1 7 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

M A X I M U M ( V I * E t e n a . I » f a 
t e t e n e 6 8 2 . H 4 ) 
Ac tas D a M a r u s i a • S tor ia di u n 

massacro e" M ' c j j s : V".'1 
C I N E C L U B ( V I S O r a n e 7 7 - Te

l e f o n o 6 6 0 . S O I ) 
O r e 2 1 . 1 5 : - L a contessa V o n » 
d' E R u - . n e r . 

S P O T - C I N E C L U B ( V i a M . R u t a 
n. 5 al V o m c r o ) 
« O L u k y m a n » d A d ; - ; ; - . 
, 1 8 . 3 0 - 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

N U U V U ( V i * M o n t t i a i t l n o 1 6 
T e l 4 I 3 4 1 0 > 
Per la rassegna * La re l 'g 'or .e e 
:'. J U S S O de', l a m a ; »: • D o n M i l a 
n i » d . I . Ar.::... 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A B A D I R ( V i a * n s i e l i O . 3 5 S t a 
d.o C o l l a n t Te l 3 7 7 0 S 7 ) 
U n borghese p iccolo p icco lo , c c n 
A . Sord i - D R 

A C A C I A V i» i , . » n t r - o 17 1 * 
l ' I o n e 3 7 0 !»71 » 
T o r à , f o r a , t o r à ! c s n M . E_:sa-n 
D R 

A L C I O N E i v n t o m o m i o . 3 te
l e f o n o * ' * 6 8 0 ) 
D e r s u Uzata ( i l p iccolo u o m o 
d e l l e g r a n d i p i a n u r e ) , d i A . 
K j r s s i A . - D R 

A M B A S C I A T O R I ( V i a C r i s p l . 3 3 
Te l 6 8 3 . 1 2 8 ) 

La best ia , e B o . - 5 . v c i / * - S A 
, V . M I S ) 

» R U t l M i N O ( V i a A i a b t r a . c n 7 0 
T * l 4 1 1 7 3 1 1 
La v e r g i n e , i l t o r o e i l capr i 
c o r n o , c o n E. Feencri - S A ( V M 
1 8 ) 

A U C u S T E O ( P i a r r a Duca d 'Aos ta 
Te l 4 1 5 3 6 1 1 
R o c k » . ; o n S. Srs . ione • A 

A U S O N I A . V I I R C « . . I X I - I » 
i o n e 4 4 4 7 0 0 1 
La verd ine , i l t o r o a i l capr i 
c o r n o . con E Fc.-.ech - SA ( V M 
I S ) 

l O K l O (Corse M e r i d i o n a l e Ir-
• r i o n e 1 3 9 9 1 1 ) 
L a v e r s i n e , i l t o r o e i l capr i 
c o r n o , con E. Fenecr» - S A ( V M 
18) 

D E L L E P A L M E I V i c o l e V e t r e r i a 
Te l . 4 1 8 1 3 4 ) 
L a stanza d e l vescovo, con U . 
T e r n a n i - S A ( V M 1 4 ) 

E X C L L S I U R ( V i a M i l a n o • Tata-

tono 268 479) 
I l con to è chiuso, con C .".".;:->• 
zzn • D R 

F I A M M A . V i » C. Poe n o 4 6 - * • • 
• «Ione 4 > 6 9SS> 
I l g inecologo d e l l a m u t u a , t : i 
R. Montagn ; . - . ; - 5 ( V M I S ) 

F l l . l N l . t i . K l t V i » r-lft . i- | er i . » 
T«i 4 1 7 4 3 7 ) 
N o n r u b a r e a m e n o che n o n 
s ia a s s o l u t a m e n t e necessar io , 
c o n J . Fonda - S A 

F I O X f c N I I N i «V ia K Sracco . 9 
Tel. 3 1 0 4 8 3 » 
Un borghese piccolo piccolo, di 
A . S s r d . D R 

M L I K u i ' U l i I ..rw ( V I I C h i - * T » 
le lo - io 4111 9 * 0 : 
I due sup*rpiedi quasi piatti, 
ccn T H.il - C 

O U t u ' i i i - . i r r » C - J ? r » ! " *2 
T r i 6 ó S 3 6 0 1 
R o c k y , con S S ta l lone - A 

R O X t . V n l . . i i . > H i i « 9 ) 
La s tarna de l vescovo, ce.-. U . 
Toc - .e ic . - SA V M 14> 

S A N I A L U C I A ' V i » % l u c i » . 5 5 
Te l 4 1 5 5 7 J i 
I I f i g l i o d e l gangster 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A C A N T O ( V . i . A u g u s t o . S » • Ta
l l o n o 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Sgar ro al la c a m o r r a , ; a - M V i -

A O K l A N O ( V i * M o n i e o n v e i e . I l 
Tel I I 3 0 0 5 1 
La banda del t r u c i d o , con T . 
M . i . a n - A ( V M 1 4 ) 

A i L t C i N t i l K t i r . . r i » 6 . V i 
ta le Tel 6 1 6 3 0 3 ) 
" s t o d i i ' i o . i c v s • C 

A R C O H A i t N O i V n C C a r a l l l . » 
T - . 1 7 7 5 8 J " 
L a banda de l t r u c i d o , ceri T . 
M . h a n - A ( V M 1 4 ) 

4 R O O . V I I A r . - » I - . forr.O 4 
» M 7 7 4 7«,«i 
La banda del t r u c i d o , c; - i T . r.V-
1 a.-i - A ( V M 1 4 ) 

A K I 3 I O N I V . I r M _ . , n r n . 3 7 f » 
• M o n o 3 7 7 3 5 2 ) 
E tan ta paura 

A V I O N i V i m degl i A s t r o n a u t i , 
Co l l i A m i n e ! T e l . 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
P inocchio - D A 

B E R N I N I ( V i a B e r n i n i , U S . Ta» 
l e l o n o 1 7 7 . 1 0 9 ) 
P inocchio - D A 

C O R A L L O ( P i a n a G .B . V i c o - Ta
l l o n o 4 4 4 8 0 0 ) 
I l corsaro nero - A 

O I A M J I V H n d G O ' d j n o t » 
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Sa lò o le 1 2 0 g iorna te d i S o 
d o m a . d . P. P. Passi : - D R 

r.'.v. i s ) 
EDEN (Vi. G 5»nlei'c« Tela

tone 372 774) 
L'altra metà del cielo, con A. 
Cele.-.ra.-.o - S 

E U R O P A i V i » N ico la Rocco . 4 9 
Te i 2 9 3 4 7 3 1 
L 'a l t ra m e t à de l c ie lo , co,-. A . 

Ce e - . ! ; -o • S 
C l O M t A « V i * A r r n t i c i » . 1 S 1 Te> 

• e l o n o 7 9 1 3 0 ? ) 
Sa ? A Cie lo d i p i o m b o ispe t to re 
C » ; l a 3 a . i . ; ; - . C E ? » : . - . : ; i - D R 

• • \ « • e . 

ài z E Pinocchio - DA 
M I I J ' I I ) ' » - k -r J . . I . 1 H U - O »» T » 

. . . „ „ - | > j , < J j , 

V 0 3 I Ì » d i l e i . : - n P 5e. - .a : ; re 
D 3 V M 1 5 ! 

P L * W A t V i . K r - o t * ? « ) t e i » 
I o n e 1 7 0 5 1 9 1 
Il mirilo in collegio, coi E. 
M e - . r e s i - . e - SA 

R O T A I ( V i » R o m a 3 5 3 - Tela
t o n e 4 0 3 5 8 8 ) 
La svastica nel ven t re , e ; - . 5. 

La-.e - D R ( V M l S , 

T I T A N U S I l a r i o N o m i . 3 7 - Te> 
i -10- .c 7 6 8 1 2 2 ) 
T o r à , t o r à , t o r à ! csn M . Ba^sa.T. 

ALTRE VISIONI 
A M C O E O ( V i * M a r r u c a 6 3 Ta-

• r i o n e <V90 7 6 6 ) 
Cassandra Crossing, ccn R. H 3 - -
r s - A 

A M . . H I I - . <5»n M i r t i n e l i » 
n i r 7 * 1 «**?> 

La presidentessa, cz: .".'. M e ' r t s 
SA 

J 1 I U « | « i 5 » ! . t » T a r i l a T» ia 
• - n r 14 J 7 7 J > 

N a p o l i spara, c i - , L M j - . n - D R 
; Ì . M 1 4 ) 

A 5 I K A V . » M c i i s i n i n o i » 1 0 9 
t - ( 1 ) 1 9 8 4 ) 
N a p o l i spara L. M a n n - D R 
( V M 1 4 ) 

A 3 ( V i a V i t t o r i o V e n e t o • M i » 
no Tal 740 60.48) 
I ' Ì * . ^ e . - . e - - ' - ) 

A Z A L E A ( V i a C o m u n » . 3 3 Teie-
• 0 1 0 6 1 9 2 8 0 ) 
Peccator i di p rov inc ia , e ; ; P 
M e - . : - , - . : 1 - C . .• M : c 

S t L L i N i i V . i o t . a n . l e i e t o 
n o 3 4 1 2 2 2 ) 
I l m a r g i n e , c - i S K-;•• - DR 

- •» * ù I 

B O L I V A K ' V I I B Caraccio lo . Z 
Tel 3 4 2 5 5 2 ) 
I I v iagg io de i d a n n a t i 

C A P I f u i « v . « M i . t . u n o - Tela-
t o n o 3 4 3 4 6 9 ) 
Come cani arrabbisi!. I. P 5*-
C3sh - D R . V .V 1 3 1 

C A 5 A M O V A i l o - - e C i f i b i l d i 3 3 0 
T r i 2 0 0 4 4 1 ) 
Police Python 357. Y :.'--.•-.--: 
C, ••.'%• :i, 

C O t ' o ^ - O i . , i » . . « u-"b-r io Te-
1- » • « J 14 » 

Emrninuclie l'antr.srgins 
D O ' ».f. — . » , * ! . r • - , , le" C h i » 

«ne ' •" 17* » » 9 i 
Roma drogita. ; : . E Ci : - OH 

l l A L r i A r u i i < v » l » i t o . 1 6 9 
T - i £ 4 5 4 4 4 ) 
M i s s o u r i . . : - V = • : - i - - D 3 

L A r - t K L . » V i t I m i . * | n m t 
n 3 5 t - l 7 6 0 1 7 1 1 ) 
K i n g Kor .g . :c -. J L : - j C - A 

M U O r . K N i - . i i M O I V . I Cisterna 
d e l i ' O r t r Te l 3 1 0 0 6 2 ) 
L a pres identessa, c c n M . M e l a 
t a - S A 

P I L R R O l (V>« A C O, M e » 5 3 
T . i . 7 5 6 7 » 0 3 ) 

G l i er?di di K .ng Kong - A 
P O * » i l i i i - 0 <v r n v i 104 J 9 Te-

.» l ( l» i - 7 6 9 4 7 4 1 ) 
d n d i d a t o a . l ' o b i t o r i o . ; -1 C. 
Bo.- .so- . - G 

O b t i i H i i U O i i O I V . » C»»» - i i - r . 
«OS'» 4 ' t r i « 1 6 9 1 5 1 

G l i u o m i n i f i ' c o , con '. C o b j - l 

S E l l S IV.» n i t o r e Veneto 2 6 9 
T.i 7 4 0 6 0 4 S 

."- . .à- .e- ._,:c> 
TEKMt t v » ratinali. 1 0 Te!» 

r e n o 7 6 0 1 7 1 0 1 
I l p r o d ; A n s e l m o e i l suo I C L -
d i e r o . ; : * . E M : - . : ; Ì ^ - I S - C 

V M I d i 
V A L E N T I N O ( V i a R i s o r g i m e n t o 6 3 

T e l e f o n o 7 6 7 . C 5 . S 8 ) 
G a t o r . con S R e / . : ii - A 

V I T T O R I A ( V i a Piscicel i ! - T e l e f . 
3 7 7 9 3 7 ) 
N e r o n e , e3-. P. F . T - . O - SA 

STREPITOSO SUCCESSO 

al FIAMMA 
Renzo Montagna,,, è il Dr. Franco 
il ginecologo più « visitato » d'Italia 

«£HZ0 MONTAfiUANI. 

» -

laMilMi 
della MUTUA 
•A4U snitm-Uisstua ttuTtf^JitMiDCMmasno -

TtM oca-iflufn» pnincHTTn Rietinr» SAI vino 
- IS4BIUA tUfiim UDO rAittlZI -~ . - ~ 

Rigorosamente vietato ai minori di 18 anni 
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Nei grandi e piccoli centri delle Marcile ricordato l'anniversario della Liberazione 

NELL'UNITA FONDATA SULL'IMPEGNO DI TUTTI 
DECISO «NO» AL VECCHIO E NUOVO FASCISMO 

Straordinaria partecipazione di giovani, partigiani, lavoratori, militari e donne - A San Benedetto costituito un comitato antifascista allargato 
anche ai rappresentanti delle forze dell'ordine - A Macerata una strada alla memoria della crocerossina Tina Lorenzoni - Le iniziative nel Pesarese 

SI PREPARA LA GRANDE MANIFESTAZIONE DI SABATO PER LA DIFESA DELL'ORDINE DEMOCRATICO 

Corteo per le strade di Ancona 

Ciaffi : « Più che mai non 
serve la contrapposizione » 

Ce. senza alcun dubiti'). 
elementn MI pili di consapci 
h-brazioni dfl 1~> aprile, mai 
ritorni. iimpre.ssvine riridci 
rmlenz'i. il «. biaccio di feiio 
lere la raqione still'iri(i:"nialila . 
razione. scuolon-i le coscienze di 

tpte--t aiiii'i. un 
>'f-*u tifili' (f 
a ime m rpie.sti 
pei la iiu.ini 
per fai pi era 

\U'l'(ll)>'l-

trititi mi 

ANCONA - In un clima d. r.iitiovata uni
ta autilascista e di impeci io per la vi^iiaa-
Y<Ì e la difesa della legalità demoeiatict, M 
e -.volta ad Ancona la cerimonia commento 
rat iva del 'SI aunr/crsa: io della L.be a/. Me 
P u m a della manifesta/tetic un cort'-o ha pel-
corso le ii.racle cit tadi ' i" A'ia n-va cV: i 1:1 
le maggiori autorità c.v.li e imi.lai 1 de .a 
lenirne. : <jciialoni della provincia. del C> 
niutie, e della Regione. Dietro una massa di 
cittadiut c'.u t.Kiti giovani, partigiani ( n i 
il fazzoletto tricolore al collo, d e n t e e a.i 
ohe bambini II momento culminaote de; a 
matt .nata si e avuto al Falcio di Borrii Ito 
di. dove sors?e il inonuminto alla Ke-.i-.toi 
/a . Qui mentre la banda comunale esejmva 
l'inno na/HAiale. icno .-.tate depo->te le co-
rcue d'alloro deil'animini.strazione comunale 
dorica. dell'ANPI e del CCA1S1!,1IO della situn 
ta regionale. Dello schieramento a fianco del 
mi aumento facevano parte rappresentanti 
delle forze politiche i erano pi esenti i coni 
panai fin Ouerrini. il sen. Bolclrinii delle 
federazioni giovanili, delle federa/rmi e.n 
(Iaculi di miiwi. Al centro le rappresentan
ze partigiane ceti la band.era dell'ANPI. co 
stellata di 228 stellette nere che ricordano 1 
caduti anconetani e quella de: perseguitati 
politici. 

In questa cornice ha quindi parlato lì 
sindaco di Ancona Guido Monina. che ha 

r marcato coinè q jes 'o 32 •n ,.'i,u ,i sai ,o i.i 
d i .n una ta-iC clllfìi ..e e petic'j.o-i (L'.la 
v.'.i del p a e v mei m o n u . r o .n cu: i)aiui< 
violente mei'.ino m discussane la s'essa 
sopra vv, voi/.i del.o -tato l.bero «• < .vile 

«Questa »io. nata deve i ssete pCi t u ' - . — 
ha a t t enua to aniora Mon,na - un i oc (a 
sic ie per una nied.ta/.oiie s t i e i a ••(! appio 

quegli ideali che te 
una nazione lilx' 
le orcraiii/./a/.on. 
conipagiio Kmi.-o 
aie e presidente 

P'inqtiivi alle forze politiche i siiiirulUilt > a i 
quelli che hanuo q l'-enrit'i per iieiif'anii> >l ' 
n'ititi paese) si elle iina'tne-ite wnce ' 

\fs\t,iri, s',pitiUutln d fi'in'e a! (punii i j 
piritico ile. e M'iteli1', ima r >/'/«•/(• (/; il tu ' 
vedete i riflessi positivi. l'i fai ~<i dirompe!' 
le -- pur se pior/icssii a — d"'. iiioccwi uni ; 
farei, e itessiu>t> può dtinen'h ai e die si r<i>> \ 
tei tempi dittvili ma a ulte ••' inoid'ivii "i 

menti' dfcisici per il proqressi) d' un mlem 
i.nunhi cime nel '/a. quandi) M ofiei muranti 
ai (indi speranze ed il paese r<> era la siici 
epripeu (leni'icralica Ma si de, e rttr'iraic 
/'cullisi'/iiii'j. '/ corallaio. In ;̂)MlI'< (/• sacri 
fieii di questi anni, i pini ani wiqhnri pus 
snnn essere dai certi i piotaq' misti, come al 
Irna. (pianib) • stata liberala l'l'alia dai la 
scisti. Oririi pern e una muta di più alta li 
telili quella che nei arre per co'nlv.Vtere la 
'hsqrciiaziti'te e il nuovo fascistr'). una unita 
fondata siill'impciiiii) di tutti e (/. atmi (lini 
iv) \elle Min che c'è un appuntamento a cui 
t'fssun demif-raticti pulra miniare il firmi 
d" >aditnt> di siibato piassimo a'ì ancona. con 
ficai') dal it'iisu/Uo rifila Rei/ione Marche 

ilaticiare fi udita, per 
<e:o :{"> ann. fa. dell'I'..il.a 
ra e democratica». Per 
partigiane ha parla'u .'. 
Ferretti, assessore piov.iv 
dell'ANPI. 

Il discor.so celebrativo e .stato 'muco da. 
Presidente de.la munta della r e s e n e Marcite 
Adii-uio Ciaif. «La Res.sten/a - ha al ter 
•nato il presidente del governo re'j.ona e 
ha rappre-.ent.tto per l'Hai.a nioderna, :. 
primo vero passo -.torco un. tana, popoiar-
e na / .o ia .e che lia poi ispirato la Caria 
costituzit n ' e e le v r u t t i n e democratiche 

Ciaffi farmelo i n p.i'ullelo tra quegli a»i 
ti. e l 'ncerte/za de: nostr. conni. - : e pine 
duiii.i iciat.'). .(Perche oggi :n ii'^i moment. •• 
co-.i d.fficiie non possiamo ritrovare que 
momenti d: unita, pur nel rispetto delle s n 
gole identità? Ogg. n m .serve ha i.ig 
giunto la c r i : rapposi/iriie e lo s;cnt:o. 
t! ( en t r ano , dobbiamo ncerc-are la cohabo 
ìa/ione e la solidarietà ». 

Si -0:10 s , a lv n un • os • 
man testa/uni 1.1 M'ta la ri 
g:one |K-r ( eL-!):-a: t .1 2~i a 
prile A Jesi, Falconara, Sas-
soferrnto, Monte San Vito t 
l'i nuiiniosi .il.> 1 cumini d •!. . 
Ani linciano, paitigiam. pojMi 
lo e tor/e dell'oi dm,' hanno 
partecipato a l e .ni/.alni- or 
giini/zal" d.i^ii enti lo.ali. In 
particolare ad Osimo è Malo 
inauguralo n '1 t nnt.'i' ) i! s.i 
erano ove s.m 1 raccolta le 
.spoglie (lei partigiani ed .riti 
ta-i .-ti c.itlul. mirali'. • 1! v .'il 
lenii 0 e 'a ics.sten/a 

A Sassi t.-n-a'o i' 1 ii*nii:if 
ha (o:ist guato m •dagl'e ri. ni
do a: parenti dei parimi un 
1 aduli Ad Ascoli Piceno è sia 
la allestì.a una mostra a Boi 

go S'iKsta e leu mattina s. 
è svolta una inanilt sta/ioni' 
presso il sa i ta i .o sul (.olle 
San M.iuo. t -alio di ina (!••! 
le pri.ne bat'.agl:.' sostenute 
daUesn t i to ital.ano e pupo 
la/ione ( ont'n 'un asoiv 1 • 
desio l':i .luoiitro ira |)aiti-
giam e pop da/ione s- è svolto 
ne! [Mmenggi 1 

A San Benedetto del Tronto 
è partito un cort.-o da piazza 
Ma'teotti e rappresentanti di 
enti locali hanno depo-to co 
ione (ii alitilo su. cippi a r: 
ionio dei cadut.. Alla man: 
tes ta /une hanno partecipato i 
inumili della /ima (Moli 
tepi andone. Spinellili Cu 
p* a .Mariti.ma. Kipatraiison.'. 
Molisani polo. Cam poli Ione. 

Ad Ancona incontro popolare per ricordare il grande dirigente comunista 

Riflessione e testimonianze su Gramsci 
Un pensiero che si innesta nel presente indicando la strada della ragione e dell'unità — Cesare 
Marciteci ed Ercole Piacentini, due compagni di confino: « Ci sembrava che egli fosse vissuto in 
tutti i tempi » — La manifestazione è stata conclusa dall'intervento del compagno Aldo Tortorella 

ANCONA — Antonio Gram.-ci 
parla ancora ad una società 
devastata da grandi crisi, di 
impegno di .studi tenaci, di 
una cultura che e so.stan/a 
della vita perché la rende pni 
alta ed umana, macche e 
capace di capire e di trasfor 
mare. Non è dunque .sempli
cemente il « ricordo » di un 
grande — morto nelle -areeri 
fa.-ciste 40 anni la — è invere 
la volontà di assumere tutto 
intero il suo insegnamento per 
l'oggi. Allora, paradossaImen 
te. e Granisci stesso a ( 11-
cordarsi » di lui. se e veio 
che gli uomini grandi hanno 
la prerogativa dell'eternità 

Al grande incontro di do
menica scorsa, al cinema 
« Goldoni » di Ancona, il pub 
b'.rco. lavoratori, compagni. 
tanti giovani, ha potuto ascol
tare. "tra le significative \\i 
iole di Cesare Marcueoi td 
Krcole Piacentini, lette dalla 
s.ovanissim.i Paola Cinti, una 
frase semplice e forte. - . 1 
sembrava che Gramsci i'o.s&e 
vissuto in tutti 1 tempi • E 
non era .sicuramente -soltan
to l'impressione indelebile di 
fconte ad una .straordinaria 
intelligenza, che ha indotto 
Piacentini, compagno di ton
fino e di prigione del fonda 
tore del PCI. a scrivere elici
la frase: f. vero .no'.r.o e 
nella ste.s.s.i universalità d: un 
metodo, d: un'idea, che p r ò 
duce — oggi più elle mai — 
frutti evcn / i ah . e 1n.son1.na 
nella forza di un pensiero cri 
i:co che dirige la lotta di mi 
.:o:i! di uomini. 

Le testimonianze de: du-"* 
compagni i-cno state unti 
Pilliamo dr vita ed insieme 
11.10 spunto per la riflessione 

.sulla personalità di Gr.tm-ci 
« Diceva con ramina r i -o — 

.sono le parole di Piacentini 
dei giovani carcerati ma 

perche non studiano, non .si 
applicano? Ci parlava eh. un 
to questo con pazienza, e tlo 
pò un pò- ci sembrava di aver 
-empre pensato cosi. Ci face 
va tante domande. 11 .atei 
rogava e a volte ridendo ci 
bocciava. Ricordo quando 1 mi 
nu.-civa a dormire per tante 
notti e noi lo vedevamo con 
il viso color della paglia scc 
ca. Il giorno che hanno poi 
tato 1 crocifissi 111 tut te le 
celle alla guardia un po' ti 
morosa ha detto. "Se e; sto 
io può starci anche lui" 

( Eravamo incerti r.ul no 
stro avvenire — s t r i l e /uno 
dalla testimonianza d: .Mar
citeci — Granisci uisi.-'eva 
molto sui caratteri de! fase; 
sino italiano, diceva che itevi 
sarebbe finito pre.sto e ( he 
avrebbe continuato a 'Tisi 
miars! nella nostra -ocieta 
Parlava lentamente. .-! ap 
prendeva il marxismo a f r a 
verso lo .studio del.a storia 
alitici > 

Vii pensiero che si inne.sM 
nel presente e che e ttvolu-
zionano — dirà poi il coni 
pagno Aldo Tortore!'.! — per 
che e critico e si tonti::•••). 
fondato siili' antidosma' -..sino. 
sullo .studio paziente e .-a'.".' 
applicazione Ecco alcuni de 
va'.orr più fon., più conviti 
centi e innovatori, oggi che 
cetto lassismo nelle -cuole. 
nelle università, ne: luoghi r i 
cu: si produce ciiitur.' ." .s.-h-a 
di sostituire i -autontarisiiìo 
che e emarginazione e \ .0 

l'-ii'.i contro le classi ce.sid-
dette subalterne, quel concet
to d: egemonia che ha ..per 
to all'Italia grandi orizzonti 
richiede rigore e iorza mi ra 
le e .-aldi principi, esige la 
coscienza, l'accesso alla cui 
tura "di grandi masse» non 
la teoria v.olenta del • oddi 
sfacimento elei bisogni -ponta 
nei 

*< Poverini, come fa rancio a 
resistere animati solo dalla 
rabbia? ». eliceva Gramsci ri 
ferendosi agli anarchici Eel 
oggi non può essere meno 
stringente la polemica verso 
l'estremismo, verso nuove 
ideologie subalterne, meno 
net t i la condanna i-tccomoa 
gnata da una realistica mia 
listi del necsquadri.smo che 
si macchia di vm elelitti per 
ìe strade eh Roma, che t m 
ta di soffocare la liberta e 
la ragione. 

Anche dall'assemblea a. 
. Goldoni » dunque si e le 
vaio un appello alla ragione 
e all'unita Si ponga 'nano m 
fine alla riforma culturale ed 
economica dello stato, si seri 
va ,( fine >• sulle ambiguità e 
sulle elivisioni tra :! K-.noio 

I comunisti appaiono total
mente drsposti — spece ccel 
le Marche a mettere sul 
piatto delia bilancia a n-r/.. 
dei loro principi ideali e cu! 
turali, l'intelligenza di ogn. 
nv.'.t iu te : tra l'altro, nel cor 
so de..a manifesta/.o:ic? ,". 

compagno Rodolfo Dilli ha .\n 
nuncrato il superame.it.1 nel 
la regione del li» pr-r ' -mio 
nella campagna eli tesse 
ramento e proseli'ismo a 
parici--» 

I. ma. 

PESARO - Dalla consulta giovanile sulla « 382 » 

Critiche e proposte per 
assistenza scolastica e 

istruzione professionale 
PESARO — Anche su s.ngo.c punti eie'.lo schema di decreto 
presentato eia! governo in attua/.on» eiella legge 38?. si ma 
nifeht-ino numerose prese d: p">s.z.:one, le cntic-h..- e -e 
proposie. 

SalTart. 8 r.guard mtc le norme ragiona.: d. atiuaz.one 
sugli a n t . 28. 29 e 30 r.guard-in'i « l'a.-.sist-.nza sco'.a.st: a •• 
e sug'.i ar t t . 2->. 2o e 27 r.guardarli: .< l'istruzione artigiana e 
professionale ». la Consulta prcv.nc.ale di Pesaro e Urbcno 
per loccupazion" gcov-.inile ' ne tanno p-artj : movim?nt. 
gcovimii DC. FGCI. FGSI. C.SDl e FGRIt ha emesso una 
nota nei'ice quale si rileva che. partendo dalla necessità d: 
un collegamento sempre più stretto tra e Comuni, le Pro 
v.nce. le Reg.om e lo Stato ••- proprio nel concreto eli un-i 
più vasta e convergente responsabilità •>, e necessario attiSr* 
ì * profonde modifccazcon; allei schema de decreto. 

Secondo la Consulta 1-a concezione d: < ass.sten/.i scoi « 
siiea > non appare :n sintonia con un concetto d: .(diretto 
r.lio studio ;> inteso come fornitura d. serv.z: di liso e-ol.etìcvo 

La Consulta provinciale per . 'ocupa/ .one gcovanile ch.ede 
che. i<er la rev.scone dello schema proposto. .1 governo 
prenda a base gì: elaborati de.la comm.sscone Giannini e 
g.. scuci. pred:spo.st. dalle Reg.on 

Lt Consui'-i propone .n specifico che vengano trasferiti 
a Regione e Coman: — p.enezz., d. competenze :n nu te r 'n 
ti. d.ritto allo >tud:o per tu'. '. : live..; d. cstruz.on.- :-.-: coni 
p r t - i quelli universitaria e :n t.r.t. g.: aspe" . , .v: cons. 
tìtr.itc quel!, concernente ".a co-.dclcct i < t-s.stjnza edu a 
t.va > e — p.e-iiezza di comprtenzo .-. mate.-.a d: forni tz.or.e 
proff.-s.onale e ne..e funzeen: mine n-*ra t . -e r^-a'.ve .»' '•o.-
>.cimento ere: . H . - . T O . ire r.fe/.cr.t r.to .: 1.-. foccmz.one prò 
tes-ic.na'o r e t t . v a a in z at.ve d. : ...ir.'.er.-.or.e pr">3ut:.v.i 
e et: nuov. :n-ed.a:r.cnt.. . . lOiitro.lo <ìe..'app.-e:ìic.--«'•>. . 
c r i t . - r . d !..-. oro 

Ad Ancona e ad Ascoli Piceno si sono conclusi i lavori dei congressi provinciali della CGIL 

Investimenti e occupazione temi centrali 
ANCONA — Con Ic.itervento 
concluscvo d: Aldo G . u i c . 
de:!a seiireterca naz.riialt 
della CGIL se e ccnclu-o .1 
riee.rr.o cuigrcs.-.i prov.nr.a'.e 
della Camera crofedera'.e di 
A'icctia lì d:b.«tt.to scatur.to 
dalle due entoi-e g.ornate d. 
lavoro tgl. cnterveeite dee rie 
legai, so io state 57» ha mes
so .ri fv.d.Mii ;M.I cr»--.:.» 
c.imp'.o«:v.» de'.'.-org..«i./zaz.o 
ne s.-.idara'.e ohe iivti e so.o 
q-iantetateva 'g'.e ..-or.te e ,-o 
v.o stat. d r . 20 m.la d.̂ 1 197.» 
a. 36 m.'.a attuale» ma .in 
elee qcial.tatevo 

Un d.b>»tt:to. c?i cc.ifr.-i'.i 
impegnato e serrato -a. ^z.t-
\ . teme della po..t.oa eorii.i-
m.ca naz.ona'.e ma ane.ie te 
so ud aiialczzare e proporre 
'.e :ti.z..atevc d: lotta d. carat 
toro terr.tor.ale. p,irteado .la 
aleuti; aspet:-. peou'.iar. de..e 
p.attaforme de ze-ia de..a 
prov.occa ancn ie tana . 

Profonda ecei bacino tro 
vato tra e delegate e gì. . i 
\ . ; a t i — s.o dalia nutt . -n: .» 
d. venerdì : trazec. faf . 
«tooaduti all 'università d: Ro 
ma A questo propo-ito l'as
semblea lv,t votato u.i s.g.i.f. 
t..r.vo ordine del g.orn.» i 
cai si esprime e. corei i.-.a 
a. tamil.ari de. g.ovatte a 
ertile d. FS caciaia e .-. e. i 
dami.fio coi. fa.v.i .< b.-.i.i. 
0.rrOAic »:n i> ĝ teli .fi i li. 

• attaccare ogne forma d. e.-, e-
le cenvcvi-iza. a\e\ido per o 

i b.ett.vo lo s»-ardnamento de' 
1 le .-tratture demoorat.fhe e 
1 oo-t:".i.'.o:ia : I". oc\igre-so M 

•ficcie ader.to a.li dee.-..-».!--

' del o.»n-.g':o -eg.e.iale d. .r.-
d.rc .1 30 i pr . e utia g.-.i'-..iv" 
maii.festaze. ne per a d f.'-.t 
de.l'or.i.ne deni.i. ra t .c i 

I tene. a. u it o d-.-g . . e 
teevent.. r ne ita re io c.t-.t-'-. 
r.zzato : .avor: -ic?.le due g.o.-

na te le p.attaforme d. z^n.t 
(Odi psirt.c.i'are - i " a! nca ' i 
ra por la vorteciz.» de. pare i 
d: . m o t a m i .. p . i t . / a 
memo del oiMt.eee .i.iv.i.e. .a 
sveappo ne..a o.vit .er.st., » 
minore e e ..no.-. d ' \ . 'arnpa 
monco portuale» :. r. a.ic.o 
dell'agr:ooltu.-a med.a.icc-

' v.ipi'r.ur.ftiM della rr.o.va.1.-a 
e do.la i-olona, . i s\...i.i.io 
della eoope razione. ."ut...-za 
de..e r.sorso .d/.o.ie e d-,. e 
terre .-ìco.te o ni..', co.;.-, r e 

, S; e r.scontrato .: i g.\>--a 
. sforzo da parte de. dolo età". 

por esprimere propi-ce .1 .. 11 
I d.me:is.. 'ie te . r . t i .ea.e o r i 
' oi >id.z.o.nc precise, tt i- i.1o co 
I munqac p.es . . i t : le .n.l.ca/.o 

n . emerso ilall'ci.tiino o i.-. 
. gress.i .ìaz.r.ia.e d Bar.. c:.t 

puntavano -j'.'oocupaz.. le 1' 
ut.'..zzo p.-ogra.r.ir.,iM iio.lt- . . 

• s.ir-e »• s_r.',t ii.-gi'r. i«.i de. 
.a b.s--.' pr ì.la::...i 

Sa. .-.a...» iio..'.l.-g . i. v i.'... 

ne .'Vee-ì.1 e d.-.la -. .ta de. 
-..idaoato e i^'iuta p:u volte 
alla luco l'esige iza d. r...tn 
c:aro g.e - t ramei" : un. ' . ir. . 
qui i , .a leder,»?.v ne oro-, .n 
e t e CGILCISLUIL e . o m 
-.g'.c d. /c-:<i 

III q.it-- '.i"t ca '.a •licei, e 
ta'.» '.'o.'-g. la.e dec.-..i.ic ne. 
.a CGIL eie non e.e.egg^r-. . 
cani :.«'. d rvtt.-.. /."naie ri. StN 

m a . a . -le-.. F,.hr..i-,-.o. O-
ma. Ca-'e.fe TOtt. o C. .a . . i 
va..e. L"'-. a.- -o mo:v.t»v i tiao 
va e.ivcr-> rft.'.^ ci a e g.or.i.-
te .inoi-i.'t.itic e - ' a ' o a p.e 
-..iz,i nel d bai" to e r.eg'.. .:-. 
te.--.i it. de..» end. ." rne foci-

.n.n..e F.ri:iv-> p r r -c i t . f -3d\c 
gat . L'.i.t.n-.o a t t a ri,', -..ir. 
gr.\--"> e .-"alt ."el??. :i^ de 
d . - e " -.o prò; ne.a.e c:if h i 
r . , r i i e rmi lo .-eg.ettr.o de . . . 
Cimerà de. Lvro.o .1 rompi-
grò Ro.in.1o Pe'tc.i.ir-

ASCOLI — Cor. .'elvzeo.te d e 
4ì .r.rm'ori de. ciuo.o toni . i t 
to di.*ettvo e d. 8 membri san 
p e l i . , si e OOCH ÌIL-O sabi to 
j . , orso e. IX oonjron-o pio 
\ . . t . : . i e d.vla CGIL d. A-ci 
.i P.ccr.o Di. .a ro'az.ar.e d. . 
cccr.;itgno C e l i e n t e Forte e 
d i . riamo..:-. e qu.t.'.iicit: ::; 
t i rv .n t : d e d%'.egf: o . m . t i 
! . . tra e i i^a. • > <i •. » om : t 
. . . . . A. .i.a..d i C i : i.".. 

g.et.ir.o p.ov .r.c .a'e «- : PCI. 
e i xer.-.i oh. ira •• eo i ..cri. 
eaz.on. d. .-o.azea.i. :>rev..-e. 
da sOtto;.>3rr^ a'.'.'.-.r.a ..-. »• .-. 

' . . - . • > . • . - . • . . - . . . • . ' . < . . . ( • • • ; . . i 

.i:. 'i:r.i".:o eie...; produzione. 

... .lucici.et d e .ceche nioci?. . 
-"-.-.:-.•) .•..( ba.-v d-l i i 

t oiif roci'o d- a.---- !o--

.- .eiitrae. d e a ìleg.o.ie. a . 
par"..te. d-.*g . «.il. .c.i.e q..-i 
a t h e eitvt- t-ss. r,- . . .Zi. ' . ' 

d - . ' i CGIL e.i q^ -. -et".. . 
«ni so..o .".-ce "a". .-.--T.e p .e 
r.ca.. .'agre,ole.;. i »• .'.r.eia 
,-tr.i o - ,t.-;::-r..z.o't t 1 •. 
V ir.lZ.O.10 d ' i -j.". li-il ,i2T.Z3 

t ci... e s * eittd. * ."e.; i 
s- - . i. 'are .gi . i i .ro 

Leo te..o B.g.ni.e d.r. " o 
v .v.-pi.-.-ib..^ d. « l ì . - - g.... 
s.-id.-.e.i -.- . ei-̂ 1 I . M . jder ; . 
.avo - d ». co vg.t.-.-o <!•'.}» 
avere e.--pre--"» -».i g.ci.i / . » .-. 
'."..icer.tt p:- . : . .n d t . dib»"."o. 
.-e e .-ocre. rr. t*o ..i '.itr'.e i. .:.• 
.-a due q.j-..-t.i..i I„» Fe l i .. 
zn.'.e CGIL CISL-UIL h,. 
(.h.esto u:t e.irontro <o..-zz.t 
.(• . . . pi "".!: P T d i . v ci.", prò 
a.ia a.no.-.on-.."» co . f r .o . r a • 
a .-o .;z.o.-.-. de.l.-. i r..~. E-,-<> 

r»irà sOs'cnuto d.t..'ac o.it 
is. opero di d imam r.e. g. t.- • 
d. grupp.. I magg.o. a-M'ir. : 
blt.t de. qu.,ar. i perche . ..• 
vor «'ire. t .hu-0 ., o a p . t i o 
«testo de. .avoroi . .nteci.1i 
no apr.ro ."a.tro rìeg.i :.ive 
stmitiiii. riol.'eccupaz.or.e e I 
del.o svi .inni i h ' , a' eont - i ' 
r.o d ••'..'attu i e pol.l . i t c r i 
:..>.!..' .i rì->. .-ove... » nera .i ' 
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ĉ  p-»- a - - ..-.r-% .1 nV.'M.lO .- . 

P r ..igr.ee"." . a. tv.i.i 
• :.. .-•> d •. i ti -. g-i s.- a. B..- .1 - TV. 
ei. J I . I . T O - , d'-ccoron • or. 
.. t .»'..•:"..•• ci: C .r-r."e Fot j 
tt ir.fe. rr.e.to .-•-gret.-r.o 
prov r . . . i . i . .r. a.ip.-gg.o a.la 
u>'.'ci.-.e:i i ." . id.na ha dt-t- ! 
"o « n.- oecor.e :u\ù , - c » : i 1 
crr-.io .-»>-.-..ila e di rL-or.—. 
li c.-ii l ' .ig/i'o.i.iri T- e! MJZ 
zig.arno t ei.i.i d.rez.or.e c i 
p i r e a. g.-t.r-e q i f - te r.-o:.-"* , 
p; r >.ipc.a."»- .i :r.e.v.tr]r..i .r. 
a ' e r t o i-e:-.r.i e.-t ire u:-. » r.uo 
va s i , "a d" pt 'a-- ." s.i.o> t ' 
: > : i ii .o.a • g : ...ci.c.zz. »• 
' . : . : . . .1. .... CKK 

C'arassai e t . elei .0 . niultissi 
mi g.oi ani e lai oratori. 'i m 
co pallaio i! s.ndaco Primn 
(iregori e •! general.' Nino 
Post. Sigili Illativa la eo-f 
tu/ione di un < loinitaio an 
til.iscistu pclinailenCe per la 
difesa delle 'si.tuzioiii di ma 
c r a t u b e - . deciso dal colisi 
ul'o coiniiii.ile nella seduta di 
saiia'.o. diipu .\:\i\ lunga disctis 
suine sui l'atti di violenza Vi 
parici ipano oltre ai rapprc 
senlanti iL-i partiti, de neivi 
menti giovanili, del conni,«In 
studentesco aitiil'asi :sia. dei 
saldatati e degli organismi 
scolastici, le forze dell'ordine 
sono s< invitati permanenti* 

In provincia di Macerala, 
oltie elle nel capoluogo, si MI 
no svolte nianll'c'.stazioni a 
Porto Recnnali, San Severino 
Marche, Cingoli, Monlesassia-
no. A .Macerata, alla munite 
stazione prov iiueale. inuma 
partecipato, tra gli altri. ì 
sindaci di Troia e Canterina 
Momento significat.vo d'ella 
manifestazione è stata la ce 
ninnimi nel corso della quale 
si è intestata una nuova stra 
i\t\ alla crocerossina medaglia 
d'oio ;tl valore militare per la 
i esistenza Tina Loren/oni. 
morta a 2(5 anni. Inoliata a 
Firenze nei l!H4. Nel nome 
della Lorenzoni è stata cons.-
guata anello alla e itta di Ma 
cerata una band.era da parti-
delia brigala 'Vi t tor io^, pie 
sente il comandante Vittorio 
Sorom. Nel ..tirso della ina 
iiifestiizione hanno parlato il 
presidente dell'ANPI proviti 
n a i e Kn/o Borateli, la prof.s 
sore-sa Bendini. i! vece-onda 
co Painliianchi e il rappreseti 
tante sindacale Palmieri. A 
Macerata. Si svolgerà oggi. 
martedì, presso il cinema Cai 
roli. la proiezione di un film 
elle documenta !a partecipa 
/..oiie ili partigiani jugoslavi 
alla lotta di liberazione in 
Italia. 

Anche nel Pesarese nume 
rose manifestazioni hanno ce 
lebra'o il 32" anniversario dei 
la Resistenza. In particolare 
ne' capoluogo il comune di 
Pesaro e i partiti democratici 
hanno promosso numerose i 
mziative. Sabato Zi aprile è 
stato commemorato Bruno Lu
gli. antifascista repubblicano. 
caduto in Spagna nel 1937. la 
sua \ ita e il .suo impegno an
tifascista sono stati ricordati 
dal profi-ssor Giorgio Bonfi-
gl.o'.i dell'istituto storico delia 
Resistenza dall'Emilia-Roma 
gna. Domen.ca. nella sala 
(•ancillare della Prov incia. ila 
avuto luogo una manec'e-ta/io 
ne promossa iiai!'.\NPPl.\ ;x-r 
ricordare i p-ersegu.tit: tu!. 
t.,i antifascisie nel -"in ' airi. 
versano eie.le !i-^gi e i :•/ oeia 
ì. fas.•;,';• ,• d -]i"!-i.;,i/:ii:ie dt I 
trih in.il.- -pei ta'.-. 

Le uiaeiiifs;.!/ .>n. >. -.ii] t 

i oncia—- jt-r ioti 'a .i.-cvi-
/ i m e (i: inro.ir di ali.irò -a: 
i ..:;. (ir < .i.ìut" ( i r la R.s 
-'••n/a o: 1 r ' . t \i -i-ovei -a. 
•. .- -ni ii i 'n, ' ;-i c-.:> "1 d 
- .i-si» (ì -l.'.t-i ()-. .e- Maui'in 
;,ri -.<ìe:i-..- «i-, la e u:n n --<» i • 

•'..mi de.la ('.'..n.-ra t. ne t . 
tir.» della d:r«/..me del PRI. 
e i e ha p a r a t o nella sala eie! 
vol-igllo (OUVlOat- .1 P s.j-
ro. tjre-'.-.-r. i. ir-..-o-i . .tiad. 
ci. e I.nor.i'o-. rappr-s» ntanti 
d. tei'.'.: i pari." 'e-gr.o. rat e . 
elei s r.clacat'. le a..tonta e na 
nier-is. rappr-.-i-n'a'.'i d i'e 
forze di .l'oriiine. 

* Sl«»r.t-re!l'o-' Cina i ek-br.tz o 
ne retorica d •'. 2ó aprii- st-n 
za un r. ir rimonto a '. i ror'.ta 
att-ialo. a.le o-e grav. e !i-
-teamo \ \e-ni-i — na d-, t" » 
Ma.inni — '.a Rt - st-nza - . «• 
saìvagiiardata dalli retore.; 
ogniquaivolla - -..^o r..-i-
date nate del.a Rt-.- i-rz. t . .> 
-orni r cordale coi ,i i . 'V" / i 
a" 'ti.imir.tn 11 i a - vi.ev.-
Per, ré qu- sT , " P. re' (• la R • 
- -1-O/.i e -la"..: v . - - j . ! la.it 
ma-se j/.ip,.!ar.. :A .-. I.e -e < «• 
i o .p i 'o cim e ma —ugttto 
d r. tor i a I) ib'i. i.r.o e;.; n 
• 1 \CxU:- q e-, -•«• d i ta c .n g.e 
i' ..CI. O oggi i. 

Ai l i n n o la ni.fi.i'e-te/. > 
n.- -i s . . , ta .«liete al a prò 
5t.i/a ci. „n reparto rtel v'AK 
d. Pesaro e .ie'.a forze eii no 
lizia ii.mr.o par.ai.. ,1 s.n.ia 
v » Magnani. .. pre-.dente del 
:a coiiitn.ta '.lontana Gius.-p 
pe Pascimi . ! ' . , i . Ki /o Santa 
rei. . presiJe.lte dell .st.tu' i 
reg m. i'e <!t Ila -t >r.a ri -'la 
Re-I-'i .i/a 

UNA SETTIMANA DI MOBILITAZIONE AD ANCONA 
PER IL SUPERAMENTO DEI PATTI DI MEZZADRIA 

ANCONA — Collateralmente alle nume-
rese iniziative istituzionali e parlamentari 
tendenti ad accelerare il travagliato proces
so di superamento della mezzadria, è stata 
indetta dal Comitato per il superamento 
della mezzadria della provincia di Ancona una 
settimana di iniziative e mobilitazione. 

Il Comitato (di cui fanno parte gl i Enti 
locali, le organizzazioni sindacali e coopera 
tivistiche) si rial laccia nella sua azione ai 
contenuti della ncrmativa e alle risoluzioni 
f inal i del Convegno nazionale di Macerata 
del 1976. 

I punti più qualif icanti emersi e definit i 
allora riguardavano l'estansione della trasfor
mazione in aff i t to dc-i contratti — giudicati 
ormai unanimnmente veri pati i medievali — 
di mezzadria e colonia, e l'approvazione con
testuale di norme che salvaguardino il red
dito dei picccli concedenti. Al t ro momento 
essenziale, che il Comitato si è fatto carico 
di sottilineare anche in questa occasione, con 

cerne l 'aff idamento alle Regioni delle compe
tenze tese ad integrare i principi generali 
della legge di conversione, alle specifiche 
realtà regionali. 

La settimana eli mobilitazione sarà artico 
lata attrnv2rso varie iniziative, dibatt i t i e 
iniziative. I l primo appuntamento, l 'apertura, 
avrà luogo ad Ancona, presso i l box di piaz
za Roma, dove verrà inaugurata una mostra. 
Sempre nella matt inata di oggi alle ore 10 
i mezzadri avranno un incontro con i par 
Inmentari marchigiani . Giovedì riunione con 
i rappresentanti dei part i t i e con gli am
ministratori deqli Enti locali e i proprietari 
di aziende agricole. La giornata conclusiva, 
sabato 30, sempre in piazza Rema di An
cona: ci sarà un'assemblea di mezzadri mar 
chigiani e si nominerà una delegazione che 
si recherà a Roma in Parlamento. 

NELLA FOTOc Mnnfestazione di mezzadri 
i contadini marchigiani 

Incontro nella sala della Provincia di Ancona 

La Regione al lavoro per dare 
nuovo impulso alla coopcrazione 

Proposta di legge della giunta per la costituzione di un 
organismo consultivo - Cifre della crescita del movimento 

Voto unanime 
a Monte S. Vito 

sul bilancio 
di previsione 

MONTI-; S\.\" VITO - Il con 
sigìtii eliminalo Ita votato al 
ruciaiinntà. .teil'ultima se.iu 
ta. il bilacieeo il' previsione 
si tratta d un risultato im
portante eel ' se i s e m e nella 
e-oll ilx>rn/..o:ie tra nru;>,>: pò 
litici ormai eli rju tleh • lem 
pò reali/ / ita nella pcs ola e:-

t.i.iiua della Valiesuia 
II (loeiinie-ito proctrani'ti r .••> 

è - -a 'o votato eia PCI o PSI 
• in uciior.rt/ t » e eia DC e PRI 
i ni n iraii/a •. d ipo mimerò—• 
r i . i v i . «I '"•- Colin) s- -ri 'i, 
lavoroni1 . (" i i-icf". ). .ie" io--» 
elei.e (j l il - e i o ì or i »t i 
.1 !.! p.ls / . ,•!• . O'tl.l 1 ' 

S.t'.a lia-,- f\ '".itt.v ••-• e"'! • 
ili -«ildotlo • \o"o •' i i l :;:.• 
- il 1)11.1-) -. i. i- -;.IÌ » po-s.!).:•• 
s'ai> !.:>• u-i "f, r-ss ni* • ra » 
p-i—o . . i i 1J •;, l'ora i/e. e in 
,»art ( -ilare «.o-i l i IX". ..'tea • 
• i. . • ;-.--. ' .i ii . i • t : » • > -• r i 
/ • r i • (!••::" V K\ ! . . IH", . t 
f a " . li 1 ( i e - *o .1 ,• . * - | - . a 

far n ire- or" • ., ì- _!... i -, r '. i 
:n io- t i / i • - ! z .: or. -• n '" 
: ! ra:> )-.. - • :' • ,-• •:• PRI . 
Per ; . ." ,r .e" - • a l a DC ". ) ir 
" ' ' . : ).i"- al. i e.e-- e. .-• nvl" -.M 

'^ . - i ' ( ci- - -o i i - . » j t - ;, 
* e.' • •: -II : *i. • r Ole t 

ANCONA — Nella .-a.a di . 
la Prov.neia dor.ca -s. e 
tenuto un .neoturo, convocato 
dalla e.unta regionale « dai 
le tre centrai, cooperate-, e. 
in p r o t r a z i o n e della conte 
renza nazionale sulla coopc
razione che si aprirà doman.. 
mercoleut. a Roma, o.t:- va 
ri quadri delle cono-rat evi-
marchigiane hanno partec.pa 
to altre componenti =o. i.i.i «il 
economiche, rappresentali!, d. 
partiti , istituti di creci.io e. 
reterà. Con l'nuziatr.a - . •• 
voluto fornire u.i panniait.a 
generale eie! movime.e'o i.n> 
perativo marchi".ano e ne 
contempo sollec.t.ire (o.ttt.lj't 
ti. che .sono .stati nu:n<ro... 
utili ed interessanti 

Una .scheda illusi rat.. a_>.i 
it- vena"! d.mostta .a < o-

^'all•e ( e i.-..-1< .l 'è a.-ie.-a di-I 
.a ((louera/eon" m ircliiiiaiea 
n* 1 s.io « oiiipa-s-so D.ille :W8 
«(>(»:> idt. -e ..-(rr*e nel H*Ti 
. ; • ) i-.s i ' . ,!..<• I il'> un. 'a 
esili t i- .1.1,1 .'.!>• de. !'<7 • ioti 
un ir. e- n- n 'o d. (; ìa-- ;1 4»HI 

;)vr ( c i ' o ' Solo 4nl ' or .KT.I 
t..i- ..Ut- eli' i'iTiì h-mno 
avifi» .1.» -.oean;> d. ic.'.ir. .-i 
I> ra i< . . !_'.: :t, '.,eei". me • 
:r-- il» i "•) > -r.t; -.• el .io. -.. 
/CO.li- !"..•-•!'.'' Ka . ' / .Ito. Il-'l 
ba.i.e.o !'iT"> 7-'. j ' . i'i .. ;o_'_'i 

! :>••- ei- !••< ((• a e ìn'.i 
rre.o..,. . .^-ìriicio (":.•':.. .-. 
•'• > .e.'-rm >"o - ; i ta »co.A».-,: i 
lì. .tee.- :'•_'.or Tt ,i<! .'../,> 
tev a i*. l i j . i.t'a i «. i ;.i ri ... 
Il- --. p!(-> •'.'.' -.1 (Il ' ' •/,'>'.! 
d. u '. o'e.i e mei . o'c a.'.-.o 
P-r • ' . - . - • - . i- . ! • • .i. i . IV'I.I - . . 
7.o\- (ì. « spr.n.e.v. . Ì e i--* 
le io:.,i.j.u< n'ali . - 'e . ' . or-
crr.titimat.chc eie.la le- eione. 
- ' In questo s^-a-o - In d-' 
•o C..t'.f. — .se .uri.-. dj> . . . . " 
r.i HK'.'-.n .1 ruo'o di- i (•<< 

pera/, one nella pioet'amm.i 
e one .v»ional.>. siili.-a come 
obiettivo e (cine c-trumento 
di lot'a demoeratKa jxn- ria 
novat(v l'i'i (iiioiii..! e la so 
i cela ". Ctoii la .ste^a propo 
-ta (il le^'-'e .-i tende a ren 
' : / /a re un primo momento d 
'iiiilK a/eone (i(-i vari niterven 
• L'ia oivrallt; 

,< Le -ielle ! ondarne Utah — 
ita -o-to meato f. prcM'lcnte 
ele'la eiun'a i< rionale — qua 
i; la -.yen i occupatone elel'c 
lor/e de I.,'.o:o. la eompleta 
• (., -'a'.«>'!• delle r . K i w re 
_'ion.i'i :! .superamento decrli 
-iiileiie. «.onom.i . e demo 
.•rat.( : a l'alterno del ter-. 'o 
r o ice.(male. po.-.-o:lo tiova 
M . imi . .iffei ma/ione di un 
(Iti"»..-'» 'f-.-ulo cnooera'ivo 1! 
v» .. a< i ' ' t l'oe.i (il r'-ali/ya 
/ o -,t » 

C'oitip «-.---i-. aniente ì prò 
ccramm ree o...di d ie preve 
.Io o :.-.(• )' . . a movirtien'o 
.o . . ) t ' . i - -, ; •. o ^ f m t i e d r . 
e l .n'e.e—alio .1 . . f o r e (ier -

ci. n..ii - ' e a ele'...i ne .co.tura. 
<). ' ( » t' ir i «If.'.'.irt .j.ana»n 
-!• i e> •-.-.!. d» . . o umen lo 
il. • . . "--re. <••• '• i aicxlii/ion** 

. \o .o • .e 11 )i-ome>/..o.i»' 
( ( o.j-r i' • i I): r:..«--.o . fon 
ci <i ( i o ' a / o i c p"r la con 
•j •; I ' . O ' I - » I. • / a »• '••• ronpe 

• r . . • a _•:' ' oli 
Ci. • . . " : •' n ' .-r .e.iu 'n 

. . . (| •>,.•• -o •• . : : . - In.cri M-» 
e . - '". •>:..- d-.i'i •-•.onai»" 
'I--...I I ( _a d-1 • roo . ) , ' r a t .v 

o i i • r.a a >/.' l " o .-o-;o 
.- .-..•(. ." ' s . j - -,/.i d: f oncCirrf 

>'.r'o a. ,- . "ore in.e.» rifor 
::. i .:i :.. ,'f .. i d 'oocvr iCo 
e.- .>--r e .ra . ' . ' • a -ÌCOI a.er. 

•o - 'e -o e;.-.'. ffe".v.. ne.rftfi 
«'•:. • . . " . ' forze oi~ra.it . n**I 
• e. •• s a Ì'(K\ ;•' e. o 

F ^ 
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Dopo l'iniziativa del PSI 

Ora si attendono 
i pronunciamenti 
delle altre forze 

Sarà interessante conoscere le valutazioni di DC, PRI e 
PSDI - Convocato per il 30 il comitato regionale del PCI 

TERNI - L'Ente Valdichiana è stato inserito tra gli enti « » PERUGIA - Avviata una seria riflessione alla assise della CGIL 

n centro clientelare Si è concluso il congresso 
«salvato» dal governo però il dibattito continua 

Contrariamente al parere espresso dalla Regione e dalla maggioranza 
delle forze politiche - Una dichiarazione del compagno Mario Bartolini 

I nuovi organismi diriganti chiamati ad a 
zione economica regionale — Il problema 

ffrontare le questioni nodali della situa-
delle strutture organizzative di categoria 

P K R U G I A — C o n l a p u b b l i 
c a z i o n e d e l d o c u m e n t o e la 
c o n f e r e n z a s t a m p a d i s a b a t o 
il P S I h a f a t t o il s u o r i t a r 
d a t o i n g r e s s o n e l d i b a t t i t o c h e 
o r m a i d a m e s i s i s t a sv i 
l u p p a n d o in U m b r i a i n t o r n o 
a i p r o b l e m i i s t i t u z i o n a l i . So
n o a t t e s e a d e s s o le p r e s e d i 
p o s i z i o n e d e l l e a l t r e fo rze po
l i t i c h e t u t t e i n t e r e s s a t e a l l a 
c o s a e i m p e g n a t e i n v a r i p u n 
t i d e l l a r e g i o n e i n d i s c u s s i o 
ni e i n c o n t r i c h e , o l t r e a l l e 
q u e s t i o n i i s t i t u z i o n a l i , t occa 
n o a n c h e q u e l l e p r o g r a m m a 
t i c h e . c o m e a T e r n i e d a l 
C o m u n e d i P e r u g i a . 

L ' a c c o r d o r a g g i u n t o a Fo
l i g n o . s e m b r a a v e r a v u t o l'ef
f e t t o d i m e t t e r e in m o v i m e n 
t o u n « l a v o r i o ,< d e l l e fo rze 
p o l i t i c h e t h e h a p o c h i r i s con 
t r i ne l r e c e n t e p a s s a t o . S a -
r à i n t e r e s s a n t e q u i n d i c o n o 
s icere lo v a l u t a z i o n i c h e D C . 
P R I , P S D I d a r a n n o d e l l a p ò 
s i z i o n e d<M P S I c h e a p p a r e 
m o l t o r e s t r i t t i v a in q u a n t o 
i d e n t i f i c a p r a t i c a m e n t e l ' in
t e s a i s t i t u z i o n a l e c o n l ' a cco r 
r lo d i p r o g r a m m a e d i Go
v e r n o . 

I c o m u n i s t i , c h e h a n n o con
v o c a t o p e r s a b a t o 30 a p r i l e 
il l o r o C o m i t a t o R e g i o n a l e 
p o r la e l e z i o n e d e l n u o v i or -
a n n i s m i d i r i g e n t i , e s a m i n e 

r a n n o c o n t u t t a p r o b a b i l i t à i n 
q u e l l a s e d e s :a i! d o c u m e n t o 
d e l P S I c h e le p r e s o d i po
s i / i o n e dei i l ! a l t r i p a r t i l i . 

S e m b r a in t igni c a s o t i i i f i -
c i l e c h e il m a s s i m o o r g - n o 
d i r i g e n t e l e s i o n a l e d e l P C I . 
i i ìC i to d a l r e c e n t i s s i m o con
g r e s s o . )rb.sa dUcoMtar s i d a 
c o n c l u s i o n i c o n g r e s s u a l i e h " , 
f r u t t o d i u n a m p i o d i b a t t i t o . 
s u l p r o b l e m a d e i r a p p o r t i t r a 
i p a r t i t i e d i q u e s t i c o n le 
I s t i t u z i o n i s o n o s t a t e c h i a r e 
e m o l t o a l l e r t e . 

N e l l ' a t t e s a d e s t i s v i l u p p i 
d e l d i b a t t i t o è d a t a , m o g n i 
c o s o a l i i O : h s t ; i . la poss ib i 
l i t à d i - . v i r i m e r e s u l l a b i - e 
d e i l a t t i le p r o p r i e cons i r io-
l ' . i / iou: e v o r r e m m o f a r n e 

q u i n d i a l c u n e p e r r i s t a b i l i r e 
i t e r m i n i c o r r e t t i e o m e t t i v i 
de".'.a d i s c u s s i o n e e p e r l ibe
r a r l a d a t o r z a t u r e p o l e m i c h e 
e d a d i s t o r s i o n i , 

D a m e s i è a p e r t o u n d i -
b a t t i t o t r a le f o r z e p o l i t i c h e 
u m b r e , a l l a l u c e d e l .-ole. 
n e l q u a l e t u t t i h a n n o a v u t o la 
p o s s i b i l i t à d i e s p r i m e r e le 
p r o p r i e o p i n i o n i e p o s i z i o n i . 
Da p a r t e c o m u n i s t a vi è s t a 
t o in q u e s t o d i b a t t i t o u n c o m 
p o r t a m e n t o c o e r e n t e ne l s en 
s o c h e s i è s e m p r e s o s t e n u t a 
la n e c e s s i t à tli u n « a c c o r 
d o » c h e fosse il r i s u l t a t o de l 
l ' a p p o r t o d i t u t u * le f o r z e 
d e m o c r a t i c h e e c h e . a l d i 
f u o r i .di O-ini s c h e m a t i s m o . 
a v e s s e in s é !» c a p a c i t à d i 
s v i l u p n a r s i d a l l e l o r n i e p i ù 
t r emol i c i a q u e l l e p i ù c o m 
p l e s s e . 

G i o v a r i c o r d a r e , in p r o p o 
s i t o . q u a n t o è s t a t o a f f e r m a 
t o a l r e c e n t e c o n g r e s s o d e l 
P C I i .: O t i ' i n t l o a f f r o n t i a m o 
q u e s t o p r o b l e m a d e i r ao jx i r -
t i n o l i ' i r i — si leu .re n e l l a 
r e l a z i o n o d i G a l l i — n o n pa r 

t i a m o ria n e s s u n a f o r m u l a 
p r e c o s t i t u i t a e r o t i p e n s i a m o 
d i m e n o m a r e il r u ° l o c h e 
o g n i fo rza p o l i t i c a n u t o r i n n v i -
i i T n ' . e s i .--eeirlio. R i t e n i a m o 
c h e s i a p r i m a cii t u t t o im-
j w r t a n ' e u t i n i e n e r e e m i n i l o 
r a r e .': c i . m a in cu i : r a p 

p o r t i s i s v o l g o n o e ti e l e v a r ? 
i n q u e s t o m o d o il l i ve l lo d e l 
c o n f r o n t o p o l i t i c o r/.es.->o, cU.v 
d o a d es.iO a n c h e u n a b a s e 
i d e a l e e c u l t u r a l e . 

« D a c iò d e b b o n o d i s c e n d e 
r e t u t t e le pos s ib i l i i n t e s o 
c h e n e l l e i s t i t u z i o n i e n e l l a 
s o c i e t à p o s s o n o r e n d e r e un i 
p r o d u t t i v a l ' a z i o n e d e l l e for
ze p o l i t i c h e e d e l l ' i n t e r o s i 

s t e m a d e m o c r a t i c o , n e l l ' i n t e 
r e s s e g e n e r a l e ». 

« D a q u e s t a l i n e a d e l c o n 
f r o n t o e d e l l a i n t e s a — p ro 
s e g u e la r e l a z i o n e - - posso 
n o m a t u r a r e u n a g a m m a d i ' 
s o l u z i o n i : d a l l ' a c c o r d o i s t i t u 
z i o n a l e a d a c c o r d i d i p ro 
g r a m m a , a c o n v e r g e n z e p a r 
z i a l i . la c u i a m p i e z z a r i s u l t e 
r à d a l l e s c e l t e c h e o g n u n o 

c o m p i r à n e l l a p r o p r i a a u t o 
n o m i a ». 

C i s e m b r a u n a p o s i z i o n e 
m o l t o p r e c i s a d a v a n t i a l l a 
q u a l e n o n s i p u ò p a r l a r e d i 
« s o t t o b a n c o » o d i « s v e n d i 
t a >• c o m e h a f a t t o in u n s u o 
d i s c o r s o a T e r n i il c o m p a 
g n o M e r c a t e l l i . N é s i t r a t t a 
d i q u a l c h e c o s a c h e m e t t a 
i n d i s c u s s i o n e la v a l i d i t à de l 
le a t t u a l i m a g g i o r a n z e d i s i
n i s t r a , p u n t u a l m e n t e r i b a d i t a 
d a l d o c u m e n t o d e l c o n g r e s s o 
d e l P C I l a d d o v e a f f e r m a : 
« N o i p a r t i a m o d a l f a t t o po
s i t i v o r a p p r e s e n t a t o i n U m 
b r i a d a l l a p r e s e n z a d i m a g 
g i o r a n z e tli s i n i s t r a fo r t i n o n 
s o l o p e r i r i s u l t a t i e l e t t o r a l i . 
m a p e r 1 ' t i a d i / i o i n u n i ' a 
n e <li l o t ' a . <ii d i r e z i o n e po-
l i t i c a e <ii g o v e r n o c h e e s s e 
e s p r i m o n o ». 

D ' a l t r a p a r t e p iù c h e a l l e 
p a r o l e .->! p o t r e b b e f a r r i fe 
r i m e n t o a l l a v o r o c o m u n e 
s v o l t o d o p o il la g i u g n o p e r 
s u p e r a r e i n c o m p r e n s i o n i e 
p u n t i d i f r i z i o n e c h e p u r e 
e s i s t e v a n o . -Si t r a t t a d i ve 
d e r e , d u n q u e , c o m e a n e l a r e 
o l t r e c o i n v o l g e n d o le a l t r e for
z e d e m o c r a t i c h e . 

I c o m u n i s t i r i l u t t a n o u n a 
p o s i / i o n e t i r a s i Ica i :< o f i t t o 
o n i e n t e >>> e m o s t r a n o u m 
d i s p o n i b i l i t à a p a r t e c i p a r e a t 
t i v a m e n t e a d u n p r o c e s s o p ò 
l i t i c o s r a d u a l e c h e a b b i a co
m e r i s u l t a t o u n i m p e r i o co
m u n e d e i p a r t i t i d e m o c r a t i c i 
d a v a n t i a g l i i m m e n s i p r o b l e 
m i c h e ' a c r i s i p o n e e po r 
r à a t u t t i d o v u n q u e a n c h e i n 
U m b r i a . D a q u i n a s c e la d i 
s t i n z i o n e t r a u n a c c o r d o is t i 
t u z i o n a l e e u n ' i n t e s a d i go
v e r n o . 

Q u e s t a d i s t i n z i o n e è n e l l o 
s p i r i t o d e l l a C o s t i t u z i o n e : 
l ' a v e r l a a n n u l l a t a p e r t a n t i 
a n n i c o n la p r a t i c a d i s c r i 
m i n a t o r i a c h e h a c a r a t t e r i z 
z a t o il m o n o p o l i o p o l i t i c o cicl
ici D C e c h e il 20 g i u g n o 
h a s p e z z a t o . T e n t a r e q u e s t o 
a n n u l l a m e n t o o- 'g i . s i a p u r e 
d a p o s i z i o n i d i v e r s a . *• a s s u r 
d o e d i m p o s s i b i l e , t a n t o è 
v e r o d i e q u e s t a d i s t i n z i o n e 
è s t a t a e d è o p e r a n t e n e l 
p a r l a m e n t o n a z i o n a l e , n e l l e 
R e g i o n i , n e l l e p r o v i n c i e e n e i 
C o m u n i , etl a n c h e in U m b r i - i 
s " è v e r o c h e la p r e s i d e n z a 
d e l C o n s i g l i o r e g i o n a l e è s t a 
t a «•letta c o n u n a m a e i n o -
ran . ' . a d i v e r s a e p i ù amenia 
d a d u e l l a d e l l a G i u n t a . 

U n c h i a r i m e n t o s u o n e s t o 
p u n t o è m o l t o i m p o r t a n t e p e r 
c h e s o l o d a u n n<eo r r i o s u l 
r u o ' o d e ' t e i s t i t u z i o n i è pr>s-
s i h i l e a n d a r e o l t r e , v e r s o ini 
n~ ' n a t i v e i n t e s e p r o g r a m m a 
t i c h e . 

Reso noto un comunicato congiunto 

Positivo bilancio a Terni 
dell'incontro PCI PSI-DC 
Disponibilità n ricercare comuni momenti dì conver
genza - Ai primi di maggio un incontro a cinque 

T K R X l . - - K' j ' i a ' .o r*>o r o t o 
il con i a t i ! , u t o eoug .na t . » ,!•• "io 
t r e t i e l c c u z . o i i : . d e i P C I . P S ! 
e I X ' i l i o il.in !.• pc - c t e r i pa to 
l"»!Ì:r.i s e r a al :"ult : :w d o g i : ;n-
C c i t r ; b l u t e r a i : fr.i i p a r t i t i 
a T e m i p r o n i »^-. d a c o n n i 
r . l - t i e - v i . t i i- t i \>.T v< r i f i l a r e 
:a •.»>•*-.i>.! :,'» ,1: .in a l i i r g a 
r i -Tito t i . •".-.• m a g g i o r a n z e . La 
I M : . i d e l l o t r e d i l e g a z . o n : c o n 
t a n e n i g i u d i z i o c o m p l o s - i v o 
su', V . M t- v.ii c o n t e . i u t i d e l l ' 
-in-.t'iit".! e r i f e r w co d e l l e p r o 
p o s t e t ori , r e t e , j , ; j ; ; i r e p i r 
t i : i l u t i n o c o n c o r d - a l o ili r i v e 
d e r » . . 

Doi-vi av -, e t i . r o la no : .-
l . a d e l l ' i n c o n t r o . t i l t" -" e s l a t o 
: m : c o n t a t o .io a n f r a n c o e 
r e a l e ton f ro : ; : . » ,ì >'le ri v e r - e 
p o - . z i o n : » :;e i p a r t i t i h a n n o 
,*e-:i i:.i v e r s o i p r o b l e m i d e l 
la p r . m t K . - i t i : T-.-re. " . il 11> 
rr. i i .vc.il > p-.i-.r-g.:.» a g g i u r : 
f i -, i •> t >.e » è e m e r g a , a i d: ià 

d . i r.;..'.. t i i t i . i ' :iC-li.1J;-
1 t.ì ti . g o v e r n a e ti o . v r o - v . o 
p e t . l v p c n n a n d o i i . » a i . " i n n o , io 
d e g l i t-nti h v a i . . u n a c o a u i t t o 
yolt^ntà a r i c e r c a r e e v e n t u a l i 
r poss ib i l i m o m e n t i tii c o n v e r 
g e n z a NUÌ p . ù g r a v i p r o b l e m i 
c i to i n v e s t o n o l e c o m u n i t à t iel 
l a p r o v i . i . i a d i T e n i s . 

t I_i D C h a d e t r - u r a t o — 
p r o s e g u o la ri'it.i t . n g c u - r . i - -
( h e . n a r r u n a n e t i . i i f a r / a tii 
o p p a s i r i a n e . i i t e r a ! • pv-'»ci:.r.-
r o u n a ITI . ' , » tii co r . f r .n t i» u n 

t u t t i i p a r i t: e c a n ' e f o r / e vìi 
m a g g i o r a n z a A t a l l u o g o è 
s t a t a p r e s e n t a t i ur-a p r o v » 
s t a .1. m i . n .1 a r t i c o l a z i o n e rie! 
Tr .o ivanisnn» tii par ' . f c i i w z <> 
r e e d e l l o s t e - s o m t i i e l l o d: 
c o m m i s s i o n i i v o - i l l . i r i <h,^ 
con- ' en t . i IVA i-o.n\o'. .gimentt> 
tKin «ol tant i i tie'.le i o r / e pa l . t . 
c h e e s p r e s s e in s e n o a i c o n s i 

T E R N I — L ' e n t e V a l d i c h i a 
n a n o n s a r à s c i o l t o . 11 >.;<,. 
v e r n o , c o n u n d e c r e t o fu 
m a t o d a l p res . - . l en te d e l l a R e 
p u b b l i c a . h a i n f a t t i d e c i s o t i i 
i n c l u d e r e que . - to o r . ' a n i - ) t n o 
fra gl i e n t i c u * i h •, n o n o 
s t a n t e c h e dii t e m p o c r i n i t i 
la l i e g i o n e e la m a g g i o r a n z a 
d e l l e i o i z e p o l i t i c h e e s o c i a l i 
d e m o c r a t i c h e c h i e d a n o lo 
s c i o g l i m e n t o d e l l a V a l d i c h i a 
n a e d il t r a s f e r i m e n t o d e l l e 
c o m p ? t e n z e a l l a Reg ion i . ' 
s t e s s a . 

« L ' e n t e a u ' o n u n o p : r la 
b o n i f i c a , l ' i n i g a z . o n e e la va
l o r i z z a z i o n e jn i - .d iar ia è d i 
c h i a r a t o n e i t s . a i o a i t i n i 
d e l l o s v i l u p p ' i e . ' o n o . i i i r o . ci
v i le . c u l t u r a l e e eh nini r a t i c o 
d e l pae.-.e » d a e 'e- l u a i n i e n t e 
il d e c r e t o e m a n a t o d a l prec i 
d e n t e d e l l a R e p u b b l i c a , cine 
s u b i t o d o p o c . n p i e l ' o p e r a 
z i o n e d i .-iil-.a';iL!-'io, i nc lu 
d e n d o la V a l d i c h i a n a in u n a 
a p p e s i t a c a t e g o r i a f i s s a t a «lai-
la l e / g e 70. s u l r i o r d i n a m e n 
t o d e g l i e n t i p u b b l i c i . 

L a c a t e g o r i a in c u i la Val
d i c h i a n a è s t a t a i n c l u s a e 
a p p u n t o q u e l l a d e g l i e n t i 
« u t i l i ». C o s i , c o n u n s e m 
p l i c e t r a t t o d i i v - a n a . u n c a r 
r o z z o n e d i s o t t o g o v e r n o e d i 
c l i e n t e l i s m o 6 s t a t o s a l v a t o 
d a l g o v e r n o , c h e n o n h a .n-
t e s o a c c o g l i e r e le r i c h i e s ' e 
d e l m o v i m e n t o rienioei,.uco 
e d e l l e : o r z e r e g i o n a l i . i t e u m 
b r e . 

L ' e n - e V u ' . r i i e ' r a r . a fu t u 
s : . l i u t o n e ! IW1 e ai \'.ih: .1,1-
IK>sit;i l e g g e . Il s u o c o m p i l o 
is; itili 'ioniiÌL' e r a t i ; d a r e or
d i n e a l l ' i l eo e d a l l a r e g i m e n -
t a / . i one d e l i e a c q u e e q u i n d i 
it i la i r r i g a z i o n e , a l l e o p e i e tii 
b e m f k a e «li s i s t e m a z i e n e 
i d r a u l i c a . C o m p e t e n z a t e r r i 
t o r i a l e : le p r o v i n c e d i A r v -
zo, P e r u g i a . S i e n a e T e r n i . 
N e g l i a n n i , a p p a r e e v i d e n t e 
c h e q u e s t o e n t e n o n r i s p o n 
d e v a a i t - r m p i t : p e r c u i e r a 
s t a t o i s t i t u i t o , e d i v e n i v a p rò -
e r e s s i v a i n e n t e u n c e n t r o d i 
po '* r e . s u c u M e s e r c i t a v a n o 
p r e s s i o n i c l i e n t e l a r i . 

S i e b b e u n r r j o n f i a m c . i t o 
d e l p e r s o n a l e , c h e è c o n t i 
n u a t o f i n o a d o>ù: a l ì lo
m e n t o a t t u a l e l ' e n t e cou t i l u n 
o r g a n i c i ) d i qua.-,: 200 pe r -
s o n e . 

N e l l o s t e s s o d e c r e t o d e l <_o-
v e r n o v e n d o n o r i p o r t a t e d e l l e 

c : l r e c h e d o v r e b b e r o e s s e r e 
ci, p e r s é . l l u m m a n t i : a i 31 
d i c e m b r e d e l 7 4 . la V a i a i -
c h i a n a a v e v a u n d i s a v a n z o 
a m m i n i s t r a t i v o d i u n m i l i a r 
d o e 200 m i l i o n i m e n t r e il 
d e f i c i t p a t r i m o n i a l e a m m o n 
t a v a a q u a s i 200 m i l i o n i . Q u e 
s t e c i f r e , e v i d e n t e m e n t e , n o n 
s o n o s t a t e s u f f i c i e n t i p e r c h è 
il m i n i s t e r o d e l l ' a g r i c o l t u r a 
r i c o n o s c e s s e l ' i m p r o d u t t i v i t à 
d e l l ' e n t e V a l d i c h i a n a . 

I! c o m p a g n o M a r i o P a r t o -
l i n i , d e p u t a t o , p r e s i d e n t e r e 
g i o n a l e d e l l ' A l l e a n z a c o n t a d i 
n i . c o m m e n t a n d o la n o t i z i a , 
c i h a d i c h i a r a t o - « La d e c i 
s i o n e d e l g o v e r n o d i e m a n a 
r e il d e c r e t o c h e i n c l u d e l ' en
t e d i i r r i g a z i o n e d e l i a Va l 
d i c h i a n a t r a gl i e n t i u t i l i è 
p r o v v e d i m e n t o m o l t o g r a v e . 

« S i t r a t t a d i u n a m i s u r a 
c h e o l t r e v e n i r m e n o a l l o 
s p i n t o d e l l a l e g g e 70 e d a i 
r i p e t u t i i m p e g n i a s s u n t i d a 
p e r s o n a l i t à d e l l a m a g g i o r a n 
z a e d e l l o s t e s s o g o v e r n o , 
t e s t i m o n i a d e l l ' i n t e n z i o n e d e 
m o c r i s t i a n a d i t e n e r e i n vi
t a c a r r o z z o n i u t i l i n o n c e r t o 
a l l ' a g r i c o l t u r a , m a a l l a p r a 
t i ca d e l s o t t o p o t e r e a l l a q u a 
l e n e l l ' e n t e V a l d i c h i a n a è r i
c o r s a la D C . in c o n n u b i o co l 
p a d r o n a t o a g r a r i o t o s c a n o e 
u m b r o v. 

« Il d i n i e g o — p r o s e g u e 
R i r t o l i n i — opyxis to s e n z a va
l i d e g i u s t i f i c a z i o n i , a l l a r i
c h i e s t a f o r m u l a t a IÌA p a r t e 
d e l l e i s t i t u z i o n i p u b b l i c h e e 
d e l l a m a g g i o r a n z a d e l l e i o r / e 
p o l i t i c h e e soc i a l i d e l l e d u e 
r e g i o n i , d i p r o c e d e r e a l l o 
s c i o g l i m e n t o e d a l l a r e g i o 
n a l i z z a z i o n e d e l l ' e n t e Vai- l i -
c h i a n a . m a n t i e n e u n a s i t u a 
z i o n e c h e è d i g r a v e o s t a 
c o l o a l l a p r e d i s p o s i z i o n e e d 
i t i la r e a l i z z a z i o n e d i u n a se 
r i a p o l i t i c a c o o r d i n a t a e p r o 
g r a m m a t i c a . d i i n t e r v e n t i in 
a g r i c o l t u r a , i n u n s e t t o r e po r 
t a n t e q u a ! è a p p u n t o q u e l l o 
d e l l ' i r r i g a z i o n e ». 

'.<. Il d e c r e t o d e l g o v e r n o — 
h a a g g i u n t o R a r t o ' . i n i — c h e 
s a n c i s c e l ' u t i l i t à d e l l ' e n t e 
V a l d i c h i a n a , d i m o s t r a l a p r e 
s e n z a . n e l l a D e m o c r a z i a c r i 
s t i a n a e n e l g o v e r n o , d i u n a 
t e n d e n z a a c c e n t r a t r i c e , c h e s i 
p o n e in n e t t o c o n t r a s t o c o n 
l ' e s i g e n z a d i c o m p l e t a r e e d i 
r e n d e r e d e l t u t t o f u n z i o n a l e 
il d e c e n t r a m e n t o r e g i o n a l e . 

« La g r a v i t à d e l p r o v v e d i 
m e n t o in q u e s t i o n e n v . i l t a i n 
t u t t a la s u a e v i d e n z a , -e .-.i 
c o n s i d e r a c h e a q u e s t o si ac
c o m p a g n a n o a l t r i f a t t i d i con
t e n u t o a n t i r e / i c n a l u s t a q u a l i 
a d e s e m p i o l ' i m p o s t a z i o n e c n e 
è s t a t a d a t a a l l a l e g u e ;i;i2 
e d il r i n v i o , d a p a r t e d e l 
c o m m i s s a r i o tli g o v e r n o , de l 
le l egg i r e g i o n a l i a p p r o v a t e 
i n U m b r i a p e r l ' e n t e d i sv i 
l u p p o e le t e r r e i n c o l t e >. 

L ' U m b r i a — h a c o n c i a ; o 
B a r t o l i n i — d e v e d a r e a t u t 
t o q u e s t o un i i r i s p o s t a u n i 
t a r i a e d i l o t t a , a l l a q u a l e 
c o n c o r r a n o , c o n p r o p r i e ini
z i a t i v e , t u t t e ie f o r z e po l i t i 
c h e e s o c i a l i d e m o e r a i . c h e 
d e l l a r e c i o n e . 

m. b. 

i l ' K R l ( i l . \ - - I n eoiigrc.-Mi 
: c o m e quel i t i i l a - a b ! ) . a m o a p 
| p u l a c o i . e l . l - t n i . . ! e l - a C ' ( i I l . 
j ne l l a p r o v . u c . a tii P e r u g i a 
! r e a l i z z a t o a t t r a v e r > o una con-
i - f i l i az ione ili ba>e c l i c hit toc-
i i a t o q u a vi tu t t i i luoghi di la 
I v o r u . a c c o m p a g n a t o d a i c o n 
; g r e s s i d i c a t e g o r i a p r o v i n c i a -
J !i . d a i c o n g r e s s i t o m p r e n - o 
! r i a l i d i c a m e r a d e l l a v o r o e 
i d a mo l t i c o i i g r e w c a m p i v n -
| so r i a l i di c a t e g o r i a , può in 

d m - r e a d u n a r . f i o s - i o n c con 
e l u s i v a o' . t ' i i i!>tica e p o < : t i \ a . 

! Q u e s t o è c e r t a m e n t e \ e i o 
! p e r t io d i e r i g u a r d a la v:t.i 
I l ' t a e la c a p a c i t i ! d i i m p e g n o 
! d e l i a n n - : r a o r g a i u / / a / : o i v 
; m a n o n p i g i a m o .sfuggi le a i 

In una cartiera di Montecchio 

Esplode un compressore: 
un morto e sei ustionati 

M O N T E C C H I O — Tragico incidente sul lavoro ieri alla 
cart iera di Montecchio. un paese della provincia di T e r n i . 
f ra Orvieto e Amel ia . Per l'esplosione di un compressore 
di una sat ina, una macchina che serve per lisciare il car
tone, un giovane operaio, V i l m o Umbrico, di 26 anni , resi
dente nel luogo, è morto ed al t re sei persone sono r imaste 
gravemente ustionate. 

Questa m a t t i n a , verso le 12. nonostante la giornata rii 
festa, nella cart iera — una piccola azienda che occupa 27 
persone, di proprietà del f iorentino Emanuele Campagnano 
e del romano Giovanni Castelnuovo — si lavorava. Si sta
vano ef fe t tuando le provo per la messa in funzione di una 
nuova macchina levigatrice, quando si è verif icata l'esplosione. 

La deflagrazione è stata molto forte ed ha investito in 
pieno le sette persone che in quel momento si t rovavano 
intorno alla macchina. 

Quando sono giunt i i pr imi soccorsi, lo spettacolo è ap
parso raccapricciante. I l corpo del giovano operaio, che al 
momento dell'esplosione stava lavorando sulla macchina, era 
completamente irriconoscìbile, la forza dello scoppio aveva 
addi r i t tura scagliato una gamba a una risina di metr i 

I sei fer i t i sono r ing . Leo Campagnano. di 65 anni , il diret
tore dello stabi l imento Giorgio Tomassin i , di 34 anni , gli ope
rai Giacomo Car le t t i . di 29 ann i . V i t tor io Moret t i , di 21 anni . 
Adalberto Bernard in i , di 42 anni . Giuseppe Canin i , di 33 ann i . 
All'osoedale di Orvieto i sani tar i hanno riscontrato su tu t t i 
i fer i t i ustioni di Drimo e secondo grado, guaribi l i dai 15 
ai 60 giorni . I l fer i to più grave. Adalberto Bernard in i , nel 
pomeriggio è stato t rasportato d'urgenza al Sant 'Eugenio 
di Roma. 

Con iniziative nei principali centri della regione 

NELL'ANNIVERSARIO DELLA LIBERAZIONE 
L'UMBRIA HA RICORDATO I SUOI CADUTI 

A Perugia deposte corone sulle tombe delle medaglie d'oro Mario Grocchi, Marcello Pucci Boncampi e Rodolfo 
Betti e manifestazione in Borgo XX Giugno — A Terni una manifestazione con il sindaco, compagno Sotgìu 

gl i c o m u n a l i m a s o p r a t t u t t o 
d i l l e c a t e g o r i e e d e r g a n . - m : 
tli b . w e :u- o p e r a : * » a l l ' i n t e r 
n o d e l l a so.-it t à c i v i l e * . 

S u q u e s t i l e m : — a g g u i r g e 
i! coni i i - i . ca t t i - - vi è . - ta ta 
ii:ia t i i -p»: i . 'o ; l i tà d t i p a r i t i 
p r e s e n t a t i a v a l u t a r e o c ? -e: i 
.-t» d. re-:>.»:>-al> I t a :•;•;•- le 
p r o . M - t e c i ie ;>o--o::o p-. rin-, t 
t e r e di r e c u p e r a r e f iiiz.t ' iu e 
•spazio n e l l ' o n t e I«va'.e e p r e 
s e n z a r e a l e a l l e n u o v e c o m u 
n i t à *. 

« L\»»v ig i ene d i . ; i i u t i T . r o 
h a o f f e r t o a u t i i e - - (o: :c". . : i -
•a r .ota - - !a r*>.«:lr'.:i.i tii 
e - p r . m c r e ìa p i e n a -o". i t a r e 
t à a i i e f o r z e t i c ' . i ' i cd . r . e t -.e 
ha t i r .o da t t i u" . t enore l o i ì t r . b : 
*•> tii . i . ingue : v r la .i :\ - a d e . 
l o s t a t t i r c p u b b ì i e a r . » e t\ r :v i 
detcrm;r<-«/ :o: ie ; \ c h e d a >.!. 
i - n ; v g n : - : pa — i r a a i.uri.•-".:.• 
a i r . : / i t> i : e t o r u r t t a p< r - t~ •: 
c a r e la c r . m . i i a : : : a d i • i r : ; g è 
n e r e *. 

1„1 n a t a , uif iit". e -n i . ì - i . r i 
t h e ì par*..;: i i ann » c lce i -o ci. 
c o r . \ t x a r v u i i r i .o ie . ro a vtt i-
q u e . a n c h e p e r il P H I e P S D I 
— la d o t a o r i e n t a t i v a t i e ì ì ' in -
c o n t r o fi>-.at,i :>:.• il a m a g 
g :o — p e r t - < m n : e r e u n a v e r i 
f i c a c o l l e g i a l e d e i pun t i d: ::i 
t t s a e m e r - i n e l g i r o di e o n s u l 
t a z i o n i . 

U n a i n i z i a t i v a c o n c r e t a , c h e 
p r o b a b i l m e n t e s a r à p r o p i n a 
r . o i i ' i n c in i t r o c o U o g i a ì e i ìo \ r< h 
b.% e s t e r o ìa m i n i o - i o t i : t u t t i 
g l i e n t i t C o m u n r - . P - o v . n . o . 
E n t i c o l l a t e r a l i , b a n c h e . C i 
m e r a d i c o m m e r c i o , o s p i t a l o . 
m u t u e l . c h e o p o r a n . ) a T e r 
n i . p e r v e r i f i c a r n e : p r o g r a m 
n v . le l i n e e «• i mod i di g è 
s ' i t i ne . 

m. b. 

P K R t ' O I A . — M a n i f e s t a 
/ i o n i c e l e b r a i - v e .->: s o t i o 
s v o l t e i t i t u t t a l ' U m b r i a 
p e r r u n i i i v e r s a r l o d ' / l ' .u Li -
h t ' i " a / ; o n e . 

A P e r u g i a a u t o r i t à e u n a 
f o l t a f o l l a s i s o n o r i t r o v a t e 
i n B o r g o X X G i u g n o p e r Li 
i n a : i : f e s : . i z : o p . e c o m m e m o 
r a : i v a e la d e p o s i z i o n e d i 
c o r o n e s t i l l a i a p i d e c h e r i 
c o r d a i p a t r i o t : f u c i l a i : d u i 
n a z : fase- l i - t i . 

S e t n p i v n e ! c a p o l u o g o 
u m b r a . s o n o s t a t e d e p o s t e 
c o r o n e ili a l l o r o . i l . s a c e l l o 
d e . c u l l i ! : e d a l l e t o m b e 
d e l l e m e d a g l i e d ' o r o M a r i o 
G r o c c h i . M a r c e l l o P u - c : 
B o n c a m p i e H o d o l f o B e t t i 
n e l C : v : - o C : : n . : e r o . I n 
b o r g o X X G i u g n o il s . i ì d a 
c o d : P e r u g . a . G i o v a n n i P e -
r a r i . h a f a l l o , a n o m e d e l 
l a G i u n t a e d e l l a C i ' . ' . à . il 
d : s o r s o c e l e b r a t i v o . 

I n a g r a n d e m a t r . f - r - M -
z . o a i ' s . •• s v o l t a a n e h e a 
T e r n i . D i p i » i :n l u n c o c o r 
teO \1vT ';• Vie (!••'. l ' . ' l lT . I 
c . t t a c i . r . o a i U : . t e - m a V e r a : 
.": . - : n . ì . i . ii d : T e r n i , n . ì n * - ' ' 
S o t g t ' . ! . i l a r : c o r d . : ' o a n o 
n i • i l ' . : . ! G ' . l ' i t a e d •• •• » 
t n . t a l o C ' . ' t a i . n o l a r . oi" 
r e n z a . S :n: . . - . - n e l l a n i : " : 
n a t a d . ; e r ; a l c i e m a V e r 
d i l a m a n i f e . ; . t - : : o n e .-. e 
c o n c l u . - a c o n '. > p r o l e / . o . i • 
d . : : : i fi", n i » I . ' a " . h : r o d . 
G - . i e r n . c - . i - . ì \ ì . c a : o a l l a 
R é ì . s t e ' .za e a l l a o . ' . t a d i n a 
s p a u i - . - i l a o i v t d u r a m e n * • 
e ' a . o M .la' .: . ' , r c p r . s ^ . o r i c 
f a s e . - ' i . 

# A T T E N T A T O A M A I A N O 
C O N T R O I L N U O V O 
C A R C E R E 

S P O I . K I O - P.-ebio.".-.T>-'i:e 
u n _'e.-:o <l.:v, - - r . - . - i v o l":n 
t c i - i d o c.-sa.ti .- . ' . i ric-tv.ea-.'-a 
:-..i:-e .-d a . l a .-••: ' i e . p e - - . 
d: S p - r o - ' ! . A M.'.'.ii'.ii q-.is.v 
n o .;' .-. .vr.e tiè'.l.i f r a z . o r . e in 
c u i è a v v e n i T o l ' a t t e n t a t o , .-.t-
r a i n f a t t i e o - t r u . : o .1 n u o v o 
c a r c e r e .'1 so . t i ' . u ' i o r . e de l 
vt-svh.- i e t i " ; co i - t . t ' . r o tii 
pci":a rie".'..'', r c t o i d . S p V . o ' o . 

Ar . c i i e la " o l e f o n a t a à i i o i i . 
m i a d u n c-.!o::<ì..nìo r o m a 
n o c o r . c u : e s t a t a r . \ o n c i . c i 
t o .1 e-c-t i -.-.•.i-iiàleo p ò : "eb
be a v v a l e r i r e u r i - . m i e .pò-
t e - : : <•• ^ m i o u n t a t - o x i v i ' -
t e n t i cenva i - . i - t e - - v e i i i - a a : 
f o r r . i . i ' o — i i . : . ' - : i ' t . - t t 1 . i . .o 
o r e u i i i e o u . t i d . i i a b b . a n i a 
d a t o a . l e f. . l u c i e i n a Z:J rit 1-
!'::r.p."« - a t :ic .- 'a t . - . - t i u e n d a 
;'. n u o v o c i re-: r e . L ^ care-cr i 
.- .«ìa c j j T . i i ' . e d a i n a r i r o r . . o 
d a : b o r r e . e - . . V a n n o o o r . i b i : -
t u t o >. 

N u l l a t o i n u n c i u o o.-c'..uie 
c l i c - i ' . r a t i , de l tre.-to d: p ò -
o l i i s o i ^ i s . d o r a t i 

Un'occasione d'oro sprecata da Benetti 

Scorreftezze e spintoni nell'incontro-clou della serie A 

Ha vinto il nervosismo 
Il pari accontenta bianconeri e grifoni • Non si è ripetuto il « miracolo » Ternana 

i , 

P F 1 R C G I A — I „ . .'-c.-ta ri-i 
Quaran t t . i i r . i .u ^ . e cor.«j.j^*i 
t : n u r . o n e s t o p . i r c g z . o o h e 
h a p r e m . a t o oo^i p u b b l i c o e 
n.o-eator: . J u v e i i t u s e • ' e ru -
c.ti s . o r a n o prò : . . - se q u a n t o 
: r . t : i o d. noe . p e r d e r e o d h. t i i 
n o r a g J . u i r . o a n i b / d u c .1 prò» 
p : . o o b i e t t . v o . IJ.» p-x-.r;."a o 
v..--a t-a p o r t u t i . . ?0 n i . .v . ; : . 
s i u r . p . a r . o d . r> . c f c : : a .:". 
c e i t c z c a e .-o .-. t c o . . . lu.-.» 
.:i pa r . : « i . i n c i t o lo s . d e . e . 
a . •> ove r» .o «: d a J .o t .i l i . .- : . e o 
. : i.:.-."io: « p r i m o n o n aro;-. 
dèi-.o . 

P i ò r o n . i n o o r . t r a . - : « t . d e . 
12 £ e v a l o r i i n v a m p o , s o n o 
,-t.r.i il :iervt->5..-rr.o o l ' e l i t i . - . -
c . : à L ' . nco r . ' . r o o r a m o l t o s e n -
t . t o : la Juvcn tu . - . .s: n .o-cav* 
lo s c u d e t t o . :'. P e r a g . a la s u a 
o n o r a i ) . . : à d . . - q u a d r a r .ve ' .a-

or .e . L ' a r o . t r o . :l . - . j r . o r YVÌT-
j a n i o . n o n r t p r . r r . o v a .e p r . -
:i.o s c a r a m u c c e , t o n o r a n d o 
d . . e r s . t a l . : . t.cady.A o.v.i 
c'r.c . 2:oe-a:or: d . a m b e d u e 
lo tor r r .ac . ion : .s. p e r d e v a n o 
::i a r .a .-or.e : n . r . t c r r o ; : a d . 
sro.-:. i n c o n - i j l t . . V o l a v a n o 
b e u t e , s p u t i . of fo*c. s p i n t o 
n a t e o h e d e b : ' ; . l a v a n o lo s p e t 
t a c o l o s-por t ivo g :à d : p e r s o 
.-to.-~.-o m o r a v . j . . o . - o . n i o .-olo 
p o r In c o r n i c e d . p u b b l i c o o h e 

;ì.-.-.-.l).i..-. .•• . - ' . - . i lo ,:::.c..-o. 
L«i Ct. .pa p r . n . . i . . a e- . . -i ,-e-

r . e d . s c o r r o ; t o . . ì e re--^tra:-.- .- . 
.r. t i an i ix i v.t -:r. . .-. cic.'ih... 
. . - e r n i a a l l a -.-r-cch.t .-.c:::.r-i 
d e l c a l c i o .".al c.-.o Ix. .-.;.; .-.-
rn-c . r . . i :à . d ì q-;..-: > . r . i o : : : : . . 
r.e e s c o abii.'..-:.-.".. i r . d . r i - r. 
. - .o . i a ta . 

Co.:>e var . : ie , ci-.te a r a n e .-.. 
j . c c à t o r . rio. P- r -c . . - . > :.-. 
h a n n o a c c e t . a ' o li p .ovc . . - . -
z . o n . r ep . i e . t i i . i o a l o r o vc." . i 
. -corre t tec /c ' . .-.; .-eorr-.-v- u.%. 
I n c a m p o co.-: d. . - p e ' t . i . o . ò 
s e r .e è v„=to bc-n p - c . c •; . - . e 
t r a s f o r . ' . o n e l p u b b . . c o c h e 
o c e a r» .< a rr.o n t o « r a . . . e e :.- o 
si . . ' appur.'.-fi ITHTCO .-.K.rl.VO. 

D a c o n d a n n a r e ,-or./«» - i i-
s.irs... .1 " . a n c o d . O 2 J C - : : . .r. 
c a m p o . n d . r . z z . t t . ver . -o c o 
c i t o r i b . . i r . co : . ; • : . p r . n . a o 
d o p t i la , r a ra F o r i m i o l i - .-. 
t r a t t a s o . o d o . c o . T . m r t a n . t . i -
: o d e . l o s e i r a t o erunp--» ri: 
psouclo :.t 'os.. >-.".:• c v r c . i . a .1. 
se r e . 1 t r . r o la r . v . n ma.--•- rie 
gc. s p o r t i v i u m b r i o h e d a . i r ò 
c a n t o s . s o r . o o o r e c o r t a t ; •:-, 
m a r . . o r a d .gn . t ; . . - , i . o.nor.«r..1o 
i. b u o n n o m e riol.'L'nibr.a 
ì p o r t .va 

Su' , p i a n o t e c a . c o u n a .-ola 
o<\-a <i.i d . r c - do ;x i que . - to o ' 
t i m o p a r o j g . o c o n l a J u . e n -

.t pi ' .":.; e : . . - , i..-.;. I .-. .1 ' .i-C.-'. 

i.-"- t ur-." .>e ; •:.-' . .a • c::-"i>.: L . I . Ì . 

.M ilio.-. Va CO :..:,!.• U . C . ! -
• : .r. t.l • C. '.]'.:: - e C - . ' . ..i T : C-
r. c . t v i . i r e t ' . t . e c i . ' i . .: »-
i n . e . p-.-r .V.-p-.t..- ••..e d M.i 
> . - . e . t-pp-.i.-e p » r t CC '. 
,-t n .n.v.- .a t o.-1 : » t t a I .-eco:. 
c o ::..r..< ;.•-. ci .1.» -:.ip..-. r-

T'.ì I. 'C.: '0. 11.1 ". I t 'O :• a . i . ì a t o 
,-. .'Ce. I.--C.. u . ' . n i . c i . i i ' t r o 
n i . r e m i ri. e.-.ra. L r. vt r o :><"• 
t ' . t io q-..•'.-'.-a .-< o c : :*a . or.o r--

• V f C tC-I .a T e - C i l l t a i 
:x i . a . t . m o :>".-:•"> .'.: e.,..->-.:.e». 

^ì. e v . r e c a t a c i v . . 1.; p . . -
:r.a . -eoe: . : : . • . t u . c . ó . i e A . i - J i ' i -
e... • ;: •;• IJ.I-..-"..« .'or.-o ..-. : • • 
2.IMI-- ci- ' . ' . - . . . .aro c i b>ct : • .e 
o r i r .e .- ta a t . r .e c . i r . 

M i n a n o a i e - o r a n t ' o a i v 

i . . i . i /a . 

Paolo Brutti 

u n a i m p r e s - l m i e g e n e r a l e c h e 
il conj , i 'c . --o lia l a - c i a t o di 
i n a ' i c a u / u (i: t e a - mie e di dif-
t . u o l t a -u a l en i l e (|uc.-.t.t«i: no 
da i i d e l l a .- i tuazioiic e c o n o 
m i c a v vneiaU- d e l l T i n b r i a . 

I n u o v i orgii i i i . imi d i r i g e n 
ti e le t t i d a ! c o n g r e s s o a f f r o n 
t e ran t i i i c e r t a m i u t e c iuci t i 
n-.pt.-tii <K1 m o v i m e n t o s i n d a 
c a i e ne l l a n o - i r a r e g i o n e , m a 
l'in ria or . i è p a t i b i l e ind iv i 
t l . i a r e ;i!t ime l inee su l l e q u a l i 
l e n ' i e r e più m a t u r a la n o s t r a 
r : f l e - - . i ) i i e e p iù a p p r o f o n d i l o 
il ò o - t r o a n p e e u o . 

l.<i pr ma è quella de'le 
- t i a t iu ie de! ^hidacato nelle 
cilegoCa- e in ile Zolle, per 
rendei ! i capace d: interi em 
re nel i itnpii --o delle picco 
'e e meli i lillpi'e-e. liei la 
voru a d o m i c i l i o , d e l d e . en
t r a m i n to produt t iv i» . 

Q u i e t o p o n e in n l . e v o la 
t u e e - . - i t à d: u n o i f o r z o e c c e 
z i n n a l e d e l l o c a t e g o r i e e d e l l e 
ci ircziai i i c o i i i p r e n - o i i a l i pt-r 
u - ^ e g n a t - e a i caus ig l i d i f a b 
b r i c a la d u e / : t i i : e r e a l e d e l l a 
l i nea d e l - nda i - a to ne l l e a z i e n 
d e c o n c e n t r a n d o l ' i m p e g n o 

d e l l e s t r u t t u r e p e r u n i f i c a r e e 
i'o.'idore o m o g e n e a , a t t o r n o ai 
CiiiiMiili d i i'ai»!)i-ica. la r e a l t à 
dc i !e M t a a / . o u d . I Ì I V O V cl ic 
non p o s s o n o e - - e r e r a g g i u n t o 
e ;>n la s t r u m e n t o d e i e o n s i -
eli v d i e t u t t a v i a non |X)-,--o-
no n c j i p u r e e s s e r e i l l ibat i . inna
t e a - e - . te.--e. <e non si v u o 
le c o i T c r e i! n o c i n o p e r la 
v a - t i t à e p r o f o n d a l i de l f eno 
m e n o di p r o d u r r e u n a d i v i 
s i o n e e l a c e r a z i o n e f ra i la
v o r a t o r i . 

I! s e c o n d o g r u p p o di q u e -
-.tmin r i g u a r d a l ' i n t e r v e n t o de l 
.--indacitto ne l l a a g r i c o l t u r a n 
- p e t t o al q u a l e m a n c a a n c o r a 
la c h i a r e z z a nel la d e f i n i z i o n e 
di u n a l inea c e n t r a l e di ini
z i a t i v a . Ane i ie qui • c o v i a m o u n 

p r o b l e m a di . s t r u t t u r e , d i con -
si-aii di d e l e g a t i non i n V r a -
m e t i t c aH 'a l t i / . / . a dei ( i t m p i t i 
m a a n c l i e u n a d i f f i co l t à a le
g a r e gli i n t e r v e n t i ne l l e a z i e n 
d e c a p . t a l i s t i c h e . ne l la c o o 
p e r a z i n n e . i ieH'i issiH-.azioni-
s n i » . a d uii-u più g e n e r a l e 

v e r t e n z a p e r lo -viiup;Ht i n t e 
g r a t o di m d u - t r i i i i t i a g r i 
c o l t u r a . 

I! t o ' v o gr i ipjM <i: qil. - t . o -
n. li.io! no a l l e qua ! : il coi i -
ure . s -o ha l i ivoi i i to è q u e l l o 
d e l p u b b l i c a i m p i e g o e d e i 

s e r v i z i . In q u e s t a d i r e z i o n e | 
a b b i a m o i n c o n t r a t o un m a l c s - ! 
s e r e p r o f o n d o f r a i l a v o r a - . 
t o r i , u n a p e r d i t a d i c o s c i e n z a j 
d i u n i t à cii c l a s - e . u n a p e r d i - ; 
t a d i i d e n t i t à p r o f e s s i o n a l e . | 
Q u e s t o è un f e n o m e n o d i f fu - 1 
s o e p e r i c o l o s a r i s p e t t o a l i 
quale? e"' neH-e-.-ario un s a l t o ; 

d i q u a l . t à d e l s indaca t i» . ! 
K' n e c e s s a r i o c h i a r i r e s u b ì - 1 

t o la q u e s t i o n e d e l r uo lo d e l j 
s i n d a c a t o nel p u b b l i c o i m p i e - , 
g» . q u e l l a de l i a cor . f l i lUki i . là ! 
ne l l a p u b b l i c a a m m i n i s t r a z i o - \ 
n e . e t r o v a r e u n p u n t o d i r i - : 
f e r i m e n t o p e r s v i l u p p a r e in- ! 
t o r n o ,i q u e - t o I ' i n i / i a t i v a s i n 

d a c a l e . l 
i 

L ' ind ie ; i z i i ;ne d e i c o n g r e s s i ì 
è q u e l l a d i a p r i r e i n a g r a n - ! 
d e v e r t e n z a p e r b l o c c a r e e d ,' 
i n v e r t i r e il prò- e.-so ( i t e h a • 
f a i ' o d e l l a p u b b l i c a a m m i o i - ! 
s i iv .z ione u n o s p e c c h i o d e l l a • 
(1 s f r e g a / i o n e ^oe i a l e ed un i 
e l e m e n t o , e-,sa s i c - - a . d i d i - • 
s^r t g a / i o r . e i- d: , ' . - - i -?cnz ia - t 
i i - i no . i 

L ' a l t . n i i g r u p ; ; o d i ques t i . ) - ' 
ti: r . g - ; a r i i i l i p rogr .un . 'n . i z io - i 
ì a . la r . convé r . - i o i i e , gli intc-r 1 
v i - i t i nub i ) ! e i n. Ih: c e n n o n v a . i 

II p u n t o cii v i - t a de l - i n - : 
i l .e ::!o non nuà . - - o r . - , .1 ' ro i 
e :e (: i f l io di K ^ a l e ìa p r ò - i 
n r a i n i n a / o r e e l 'u i te rv f i - I 
•o ;» :!»'»..co .-.Ilo -v.;;::),» i ( ' o l i i ; 
f.i-i - .ol le (•!:!•'( :••! ' / .• (i. pr-i ; 
' ! : • . •:;•• e a l i a .:•.)• i t u r . i d un ! 
i a io ti. Veri- t / e . i / . t i'.'i il- e ' 
t e r r i t i r . a l ; s-j'ia o. c u p a z i o n e . ', 
la b . ' - e :>r<vi e -.-, i gì . , p \ e - t . - ' 
•il- • t t . !•• • •''•",.-!;/ . -,- e . ! i.-o.or >. ' 

la " V . . - ; . / ' . • ' o - v <:. | l a v o r o , i 
P i r e f ra inoli ,- d.::".colta -: ! 

rie n e i la ;.» • - - . ! ) • ! ' • . t -:.i ti ti-. - | 
f i n . r e un i piati.••",, r: :- » •_'. -.. - » 
r a t ( i t i iiiov ira !.••.. .-.., <i: a v - j 
v i e : e "»:..! - ' r : ; t t u r a r t a l e (ìi ! 
t o. ' t e ::ii< li" » : ra :i.-ii .ria ,'.:•• 
- la i . - , a l ; e ::.•>•. n. ••-.'•> ( i l 
L--.iV.ei;. ri-'! fi.-iVCC'.ìpat: (• d e i 
-I ov ali . 

T . l . (jiie-* oi.i - , , i . i «,ra ( la- : 

v a n t i a no . e r ci i i i ' i - .n-i : m j 
r - . - > - * . i . \'ì t - o i a q u o le ; 
• i - l l ' un ' t - : dee.-.le e i i ^ c - s - a - j 
r •. a - -oc l a r e [;r. i : f . e - o n e , 
- a l l e - " r . e t ; r e e ,-c.gl: a ni r.i \ 
• i .e. ' i o . ' i (. 1. e . , i . r . ^ r t - - e . ' 

<:•'V ~ i:.-.o a - - u n a r e la n - - p »r. 
- a b : ! la (il d i r i / ; . . . : - • <!••! m o -
v ar« : •. ;•• r s ::»•. r a r e ìa •! .. :-
col ' . i c h o !•> ' t t - - o u ' i ' i . c - t - .mo • 
• OI.a.'•.'--.) d: Ila e . : .Ta ra rie"; 1.1 • 
v . r .» o r av . in i.ile d. P i r u g i a :;.« ; 
• -iiar.-.nit r.ic n i . - - . » .a ov; - l 

Secondo Giro delle Regioni 

Ad Otricoli 
il benvenuto 
dell 'Umbria 

La prima tappa oggi a Sangemini dove la carova
na sarà accolta dalla banda e dagli sbandieratori 
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I l profilo altimetrico della prima tappa del Giro 

p . : . i t a n i c n t . .- .1 : c o e.-, e.-.-.. 
p •".Cito, l.i . - . l u i r . c r . e In ( l i . - -
.-•.f.t .» .i.li'.'i.'.i I.C.Ì "'• t i T . r . ' O -
m-.-.-.-a A e i x i r t o t'•• u r o 
M-cr . t ro d . r t t ' . o to ' . Meri:-: .» 
o h e .a T i r i l i ila d e v o .-u po
ca r e . id o j c . t l i s to p o r pot- - r 
u s c i r e cos i d a ' . o s a n b . e m u b . -
1. d e l l a reiroia-.-,-..onv. 

Guglielmo Mazzetti 

P E R U G I A — P o r ai . seconda i l e t t o p r c - : o : riercic. b..-vc i •. 
v o l t a l ' U m b r i a a c c o g l i e il G.- i u n d a r o a T o m . d a dtivv p . c i i 
r o d e l l e R e g i o n e i c o l o r i j d o r a il va i la . - e c c e d a t a p p a 
d e l l a l u n g a c a r o v a n a fi m i - ' e d o v e la c a r o v a n a e o t t e a 
s . - h . e i a n n o a quel ' . , do lc i ci-.".- ! ria'.; o.>•:.•.. d e l . e A . e i . i . t ' r . e 
la no.-.tra r t - c i one in u n a b - ! p.^: f a r co'-i.-.f-ne i; - e m e nel-
b r a e e . o f e s t o s o d: g a v a , d . la :r.oe.-.i ri.-i'o - : a ' . e l m e n t e 
. t m i c i z i a . di s o l i d a r i e i a . Il j D o p a .1 p i a n / o .; i < v : a » ni 
b e n v e n u t o a i l u cors-a l ' U m b r i a i t. • es.» d a t o l e - . n r i i e o -n 
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Incontro di popolo per il 40° della morte di Antonio Gramsci 

DOMANI BERLINGUER A CAGLIARI 
Parlerà anche il sindaco socialista, compagno Salvatore Ferrara — Adesioni di consigli di fabbrica, sinda
cati, movimenti giovanili, enti locali, organizzazioni culturali — Un documento degli edili di Borgo Sant'Elia 
Un appello del presidente della Provincia compagno Palmas — Il 1" maggio ad Ales la manifestazione con Ingrao 

Dalla nostra redazione 
C A G L I A R I - CU\-,IJ,\. d: f a tu i : .oa, ^.iieia
c u l i d i c a t e g o r i a , m o v i m e n t i G iovan i l i , a n i -
m i n i s t r a / i c c u c o m u n a l i , o r . ' a . i i z . zaz ion . c a i -
t a r a ! : e d. m a s s a , d o u n t . u n i v e r s i t a r i , a-i 
soc-iazu m f e m m i n i l i e logl io d i d i s o c c u p a t i 
n a n n o d a t o .,i o r o I c r m a e e o n v a i t a a d e -
. i . u i c a l l e c e l e b r a / . i o i . p e r il -10 a n n i v c i - . a 
: . » d e l . a m o r t e d. A n i c i . o G r a n i s i - . . < ne. 
a v i a n n o u n m o m m ' o r u ' . m . n a n t e d o m a n . 
27 a p i . l e «iella m a o i f o . s t u z i o n e c o ! s e i i c t a -
i : o u r n e : a . e d e ' n o s t i o p a r t i t o c o m p a g n o 
F n i ico B e r l n i - i u e r e co l s i n d a c o . soc ia l i s t a 
c o m p u - M o S a . v a t o r c F e i . a . ' u . 

T i a 1 ( ( . ' . h , ' ! . d> f a b b r . o u c h e a l l a a d e 
M e n e , hir~.no a i c o n i p . i i n a l o o r d . n : d e ! f i d i 
n o d . s o l i d a : ì e t a v o t a r n e l cor .so d i m i n i o 
n i u m t a r . e . 1.2 i r a n o c i u d i : d e . i a S A R A S 
C n i m i c a . d e . l ' I t a ' p r o ' e >ie. d e l l a S A H A S 
P e t i o h , de l l a SF . l .PA . d e l l a C I M E , d e l l ' . n i 
p i o s a F a v e t o , <• d. u i t r . c a n t i e r i e d i l . 

« C o n v . n t i d: . i i t o r p i o t a r c .1 p e n s i e r o d e . 
l a v o r a t o r i d e l l a z o n a n d u s ' r . a l c c a g l i a r . -
t a n . i e di t u t ' a ' . ' .sola si lo i r /e n e l d o c u 
n u o t o v o t a t o c o n i i i u n t a i i v i t c d.n o u i s i ' z . i 
d i f a b b r i c a d e l l a S A R A H C h . m . c a e d e ! . a 
H A R A S P i n o l i - - e . s e n t i a m o . i n p e - t u a t i . 
c o i s p a l t o d e n u i c ' a i a o e a n t i f a s c i s t a . n o . -
le n i a n i i e s t a z i o i i i n d e t t e p e r c o m m e m o r a i ' 
il -10 d e l l a m o r t e di A n n o i o G r a n i s c i , :*raci 
d e m a e s t i o d e l l a l o t t a p e r l ' e m u n e i p a / . u i i e 
<lclla c l a s s e o p e r a i a e d e ! p o p o l o i t a l . a n o . 
v i t t i m a de l l a t o r t u r a f a s c . s t a p e r q u e s t o 
s u o a l t o i m p e g n o p o l i t i c o e i d e a l e F e d e l i 
a l i ' m . s c ^ n a m c n t o di A n t o n i o G r a m s c i , !e 
n o s t r e o r g a n i z z a z i o n i - i n d a c a l i r i f i u t a n o 
la v i o l e n t i «-omo m e t o d o di l o t t a , d a q u a l 
s i a s i p a r t e p i o v e n t i » . 

Ci. , o p e - a : ed: ' . : d . B o r . r o S E l : a . c h e co 
s i i u i s c m o il n u o v o q u a : " i e : e o t t e n u t o d a . 
la l o t t a p o p o l a . i - , . n v . i a n o t u " . : si.: e d . l . 
d: Cas*l :ar : e d e l a p : o v n c a. c i t t a d i n . d e . 
i . o n . c . i i r l i u r . t a i i e s o p r a t t u t t o d e i q u a r t : e : i 
P ' j p o . a r . e de l e i r a z i o n i . a p a r t e c i p a n e 
« o m p u t t . a l . a m a n i K ' s t a / . : ( - . i c co l c o m p a 
i n o F a i . c o B e r l i n g u e r , n o n si>!o « p e r i . 
e o . d a i e l ' o p e i a d e l n o s t r o 2 . . i n d e m a e s t . o 
A n t i m o G i a i i t s i . . n r . d u c . b a- o p p o s i t o r e 
d<. f a s c i - m o e s t r e n u o di t e n s o r e d e 2,1; .n 
t e i c s s i d e l l a c l a s s e , o p e r a . a . d e . d i s e i e d a 
l i . d e s ì i s i : l u t a t i , m a p e r c o n t i . b u n e n 
p r i m a fila a q u e l m o v i m e n t o di m a s s a n e -
t e s - a i i o p e r r e s p . n i r e . e d e f m t i v a m e n t e a 
s t i a t e ^ i a de l l a t c n s . c n e e l e a l i zza r e lu r : 
n . t s c . t a d e l l a S a r d e g n a e d e . l ' I t a l i a >. 

I l p i e s i d t o t e d e l l a p i o v i n e . a d i Ca- t l . a 
: , . c o m p a g n o A l l i e t o P a l m a s , in u n n i f i 
s a u n a ) a . l a v o r a t o r . e a l l e popa.az.H.ei: d e . 
la C i t t a , d e l l e / . o u - a v i c o l e , de i b a c i n i n i : 
n e : t i ' , e d e l . a z a ni n d i i s i i . a . e . s o t t o l i n e a 
.1 Ì I r a n d e . s i gn i f i c a to d e l ' e m a n ; f e s t a / . : c o i 
d e l 27 a p r i l e a C a r i a r , e «le. ! m u i ' i i O 
a d Ale.s 

< Le ( e . i b r a z i o n : pe i .1 4(1 a n n i v e i - a ' . o 
d e . . a m o r t e d . A n t e o . o G r a n i s c i - a f f e i 
m a il p r e s i d e n t e d e i l a p r o v . u c i a di Ca 
-*: .an d e v a io e s s e r e u n a r i s p o s t a d. 
i l i a s - a . c o m p a t t a e d i s c i p l . n a t a . «-( l i t ro .a 
v i o l e n z a e pei la d i f e s a de . a - i s t i l l i / . L « I . 
d e m o i i a t i . h e . 

CJuosio l e ' e b i a / i o n i t r o v e r à ' i n o : m o m e n 
t : c u l a i . n a n t . c a i la m . m i t e s t . i / i c n e di 
m e r c o l e d ì a C a g l i a r i c h e v e d . a la p a r l e r : 
p a / i c n e d e ! s e g r e t a r i o d e ! P C I o n . E n r i c o 
H e r i i i i g u e r e de l . s i ndaco S a l v a t o r e F e r r a r a , 
e c o n q u e i l a d i A l e s a l l a q u a l e . s a i u n n o 
p r e s e n t i il p r e s i d e n t e d e l l a C a m e r a d e i 

d e p u t a t i r n 
d e a : « ' i . n i i 
S o d d u •• 

P . e t r o I n a i a c i e .1 
a j u n o m a - a r d a . 

p r e s i d e n t e 
o n P : e t : o 

O R I S T A N O - Nel q u a d r o d e le n ; / . a t : v e 
« h e s. s t a n n o oi . - a m z z a n d o .n t u t t a la S a i 
d e f i l a e nei ' .u p r o v . n c i a d: O r . s t a n o p e r 
v o . e b r a i e .1 40 a n n i v e r s a r i o de l i a m o r t e di 
A n t o n i o G M U I - C . p a i t . c o l a r n i t i i t c s u i i i f i 
Ca t iva e la : : t h : e - t a f a t t a da', s e n a t o r e 
l o m p a - U i o P . e t i o P a l l i a . Clelia F e d e r a z i o n e 
del P C I di O r i s t a n o , a ' m . n i s t i o d e l l e P o 
s t e <• Te ' ecoMi tu i i ca /U- i i : p e i e n e si a d o p e i . 
a d e m e t t e r e .in f r a n c o b o l l o c o m m e m o . u l i 
vo . 1 o n o - o d. G r a n i s c i N e l l ' i n t e r i ogaz.io-
n e si e n a ' d e a! m m . s t r o .< se sia a c c o o -
s u n z a « h e p e r c e l e b r a l e d e i i n a m e n t e li 
m a r t i r e a n i . f a s c i s t a . sconipa : so. il c o m i t a 
t o p e r le o n o r a n z e g r a m s c i a n e o r m a i d a 
d ' . e r s : m e s i va svo . - r endo u i i ' i n ten . su u t t . 
v l a «!• c a r a t t e r e c u l t u r a l e a l l e c u i .oi / . ia-
t i v e ' v a n n o a s s o c i a n d o s i .ti c r e s c e n d o o r n a 
o . / / a / i m i p o l . t i c h e . s i n d a c a l i , c u l t u r a l i e 
r . c r e a t i v e c o n la p a r t e c i p a / i o n e de i p o t e r i 
l o c a . . . si (Ir .ecle . o o l t r e - e s ia a c c o o s c e n 
/ a c h e l 'u f f ic .o di p r e s i d e n z a de l l a R e g a l 
i l e s a r d a h a i n v i t a t o il p r e s i d m t e d e l l a 
C a m e r a dei d e p u t a t i a c e l e b r a r e a s s i e m e 
a p r e s i d e n t e d e l l a R e g i o n e i! 1. m a g g i o 
.n A l e s l ' ope ra e la l i g u i a d o i l ' i ' l u s t r o uo
m o p o l i t i c o » 

L ' i o t e r r o ^ a / i o n e de l c o m p a g n o P . o n a si 
< i n c l u d e « o n " . n v i t o e la . so l l ec i t az ione a l 
m i n i s t i o p e r s a p e . e -e u n e l l a c o n s i d e i a -
/ i c n e d i « m a n t o s o p r a « ."gna la io n o n r i t e n 
ga o p p o r t u n o di a s s u m e r e r . m / i a i i v ; i . a l -
' r e v o l t e d i s a t t e s a , d e l l ' e m i s - t c n e di u n 
f r a n c o b o l l o c o m m e m o r a t i v o iti o n o r e d i 

A n t o n i o G r a m . - c i '>. 

PUGLIA - Chiesto dalle cooperative agricole 

Subito un decreto-legge 
per i danni delle gelate 
Continua la messa a punto delle richieste da avanzare al governo 
e alla giunta regionale - Lo stanziamento per il fondo di solidarietà 

Dalla nostra redazione 
B A R I — S i Mis-seiiuono .n 

t u t t i ì «-entri a i r n c o l i ilei!;» 
P a s i n i c o l p . t i d a l l e gè a»e le 
i n i z i a t i v e «Ielle «•igan.z.z.az.ioni 
c o n t a d i n e i>er la nie.s.sa a p u n 
t o «Ielle r i c h i e s t e d a a v a n z a r e 
ni g o v e r n o e a l l a t o r n i t a io 
•.'.(in i le po r l a r I r o n i e al i i 
B i a v e . s i t uaz ione . In . sos tanza 
q u e l l o c h e è omoi .so ne l «o r 
s » d e l l e n u m e r o s i ' a . s somb 'ee 
< «a i t . id i i ie c h e .si . svo l to la i ne i 
p cco l : e g r a n d i c e n t r i c o l p . 
t e la .SÌ r a o r . h i i a r . - ' t a t l - l 
d - a . s t l ' o c h e .s. e a b i i . i t t u ' o 
s i t a n t i p i r W ' d e l l e c a m p i 
d i e pusrl.e.si e «illaidì la n e 
c' .s.sita «I. a d o t t a r ? ne l p u 
b r e v e t e m p o p.>ss.b: 'e p r o v v e 
< l .men t i e m „ s u r e a l t r e t t a n t o 
p ' r a o r d i n a r i e . 

Il i li .siistro n o n h a «-olpito 
5o o i c o n t a d i n i e le i o i o a 
7 e n d e m i v i e n e a c o l p . r e a n 
c h e ì b r a c c i a n t i p c r c h ^ que i 
lo c h e «• a c c a d u t o a v r à c o n 
s e m i ' T i / e i n c h c . sUl ' ' occupa / o-
n e b r ice .ini.'e Lo . , !o: . '> c h e 
s . va c o m p . e n d o iti q a e s t : 
c o r n i e q i i " l lo «1: a r r . v a r e 
<ul u n . n - o n t r o «1: t u t t . ' le i o r 
/" s«i.-.ai: p e r c h " .-i a r n v . 
n c o n i m i , r i c h i e s t e p e r c h é s i 
f ace a f r o n t e a l l e ron.st . ruen 
7C «Iella reirres-sioii;* c h e .s: 
u v e a .sul p . a n o p r e d u t t : v o l e 
r . :! p r o b ' e m a d e l l e « e l i t e è 
5t i t o a f t r o n t a t o d a l consr res 
s o p r o v . n « : a ì e «Iella C G I L ha 

r«'.se c h e h a eh.«'.sto ' .mine 
d i a t i i n t e r v e n t i a .so.sieiino 
d e l i e a z i e n d e c o n t a d i n e col
p i t e p e r c h ? . s iano m e s s e nel-
' e c o n d ì / . . o n i «li r i p r i s t i n a r e 
le c o l t u r e c o l p i t e . E ' la r 
«•h'.e.sta c h e v i e n e «la t u t t e 
le m a n i f i ' . s i a / i o n : t r a le qua -
I. p u t . c o l a r e . s m n . f i c a t o h a 
a.s.sunt<) q u e l l a c h e hi «' .svolta 
a T u r . , a i c e n t r o c ioè de l l e 
z o n e d e l c i l i eg io d e l l a p r ò 
v . i v i a d . B u i . «-he e s t a t a m-
«lett.i da ' . P C I 

C o i i t . n i i a n o i n t a n t o ic p re -
,se d i pa .s .z ione d e l . e v i n e 
o : i.\n:/,/ i z i on i . s ind i ' - a ! : e p : o 
t e - s i o n a i i . IA» o r n a m z z iz ion i 
i - ' i r i o in i : d e l l a F e - l e r b r a c c i a n 
f C G I L . F e d e r c o l t i v a t o r : 
C I S L e U I M E C U I L « h i . -do 
n o . :n u n c o m u n i c a t o , c h e •] 
• rove rno ros i iona le a ^ c e i t ' c e 
le : m e n t e : « Iann i , d e l . m i t i le 
z o n e co ' ) ) . t e e i n t e r v e n ' r a c o n 
- . n i e r v e n t . f i n a n z i a r i m i n i ? 
« l a i : .siiti. 'i-.indo t u t t e le dif 
f . co l t a «li o r d i n e b u r o c r a t i c o 
p . ' r c h e le provviden- ' . ; ' n i u n 
•_' i i o p r e s t o a l l e a z . e n d e «o! 
p . t e d a l l e n e l a t e Le ste.s.se 
o r g a n i z z a z i o n i .sol'.ecit i n o a n 
« h e il p a i r a m e n t o de i d o n n i 
.subiti d a : c o n t a d i n i in co l i se 
L'uenza «Ielle c a l a n u t a a l m o 
. s i e r i c h e d e l l ' e s t a t e scor . -a . e 
«Ielle ì n t e t r r a z . o n i e o m u m t a r i e 
.su', s r runo d u r o e .sull 'olio d: 
o l i v a . 

A .sua vo l t a r . - \ ssoe :a / . .onv 

r e g i o n a l e d e l l e c o o p . - n t i v e a 
• r n i o l e a d e r e n t i a l l a L e g a r i 
t i e n e i n d i s p e n s a b i l e — --•i a ( -
l e r m a in u n c o n u i n . c a t o — 
« ' ' e m a n a z i o n e «li u n d e c r e 
t o leir'-je. il q u a l e , o l t r e a 
p r o v v e d e r e u n c o n g r u o s t a n 
z i a m e n t o p ? r :1 fond ' ) di .so 
l a i m e t à i n t r o d u c a e l e m e n t i 
i n n o v a t i v i d e l l a l e t t r e s u l l a 
1M.SC d e l l e p r o p o s t e trià d a 
t e m i l o a v a n z a t e d a l l e o r n a 
ìv.zzaz o n : prol(>.s.-ioii.i!.. .sin 
«Jac i l : e c o c p j r a t . v e o l t r e c h e 
d a l l o MI e s s o c o n s i n h o r e g i o 
n i le punlie.se, e c h e v e n d o n o 
p:v«li.-p.)ste d a . i rover . io e d a l 
!a H e n i o n e P u g i l i t u ' t " le 
o p e r a / . . o n t «'he s i r e n d o n o n e 
c e s s a r . e p e r la n i J i v i d u a z i o 
n e de i d a n n i e la r e l a t i v a 
i s t ru t to r i .» d e l l e p r i t i - h e . d i 
c h i a r a n d o a t a l f i n e a p i e 
n.i «l . .sponib:! tà d e l l e ' t r t i t t u -
r e c o o p e r a t i v e » 

P r o c e d o n o i n t a n t o . . sopra 
l u o r h i «lei t e c n i c i detr : : >.sp?t 
t o r a t i a n r a r i p r o v i n c i a . i p?:" 
la d e l i m i t a z i o n e «Ielle z o n e 
c o l p i t e «• {>er u n a p r . m i 
q u a n t i f i c a z i o n e d e . d i n n : m 
m o d o ' - he a l l ' a s s e m b l e a a p e r 
l a . i n d e t t a p e r n icvech 28. s i 
i i o t r à f a r e u n pr in iD b i l a n 
«•io in ba.se a ! q u a l e a v u t i 
/ a r e a l n o v e r i l o e a l l a R e ' i i o 
n e le p r i m e p r o p o s t e p e r f a r 
f r o n t e a l l a n r a v e s . t u i z . o n e 

I. p. 

Richiesta una profonda modifica dello schema presentato 
• ••• i 

Anche dalla Regione Basilicata critiche 
i 

al decreto governativo per la legge 382 
L'intervento del compagno filicele - Le manovre delle forze conservatrici i 

Nostro servizio 
P O T E N Z A — Il Cor . . : , ' , i re 
g . o . i a . e d . B i - - . : . c u t a h a e 
6" r r - . so .1 p r o p r . o ; i a rc r . ' .:i 
m e r i t o a l . o . s c h e m a d «1 - . r . : u 
p o v . r n a " . r . o d i a p p i : . a / . e : i - ' 
d e . " a .0.: . : . ' d e l e g a lìSJ r>u. coir . 
p e t a m - n t o d e i t r a ^ f e r m-.-nto 
d . f ' i n / . o i u a l l e R e ^ . o n i E" u n 
? ' i r - ' r e m o l t o o r . l i e o eli» re-
£".> n ^ e le- M h e m a d . < i -c re to 
c < n o r n a t i v o e n e r « h .o i lo u. i i 
p r o f o n t l a .-.cs-tanz a ' e T .od . i . -
ca I n t u t t i el i i n t e r v c n ' e 
f . i ' r t d e m m o . a i o :'. t o . i M ' r . o 
tìo.l»' f o r z e centrai ' . - , : .» h o t i . 
n i o r t i f i c i r e e >.."..re !•- ,ui ' - i 
r . o m . e r e j . o n i l . p o r >r .1 r . 
\ r t e t a rì-\ i M ' e r e a o r o u t r a t o 
r t ' e « l i o i i ' o ' a r e d e l v o . , ! i . o 
* ' a : o E ;n t u f i _•". t r . t e rvo . i 
t . e s t a t o r . h . K i ' t o -cu ! >r-
7u c h e le R"-r.«i:i. debi>>:io \ . 
\ o r o . u f i e r m a r o e p r a t i a r o 
Ì:I p . o u o ; . o r o p o t e r e pr< ro 
g a t . ' . e ,:i t a t i , i i , i m : i . .san 
C . ' . d a l a Cc.--*:fi.'.o:'.e e d f - p .-
< a : . n . ' l i l e . - j e « i e e ^ i W 

A p p . i r e t a n t o p a i -ir-teiTo 
e d e c . > t \ o c o m p . ' ^ t a r o . : r a -
* f e r . m e n t o «io: p ^ u r . .»...> Re-
•_.o:i:. o o t n b . n a t o «o-i i «io.e-
p a g o > e r n a t . \ a d . a l ' r o f r i 
r . o n . di-i lo S ta to , . .-i iì,\ o.s.-e-
r e d e f i n i t o . n m i n i o o r . ' r i ru . 
e d t i v . a c r a t a a m e n t o f a i . / o 
n a i e q a a l e \ .a i -s>enz.a o por 
u - c . r e d a l l a c r . s . at:ruver.-o> u n 
g o v e r n o p r o g r a m m a t o d e l . ' o 
c o u o i n . a . pos.-,.b le M>.: u l t o » al 
d e c e n t r a m e n t o d e l o S t a t o I . 
Cii t i ip . i rr ,o M . c o l e i l i , ' h a pa r -
I a t o p : r 1 - t r u p p i d% . P C I . 
h i d e t t o i h e la b i t : ».j..a p r 
l a a t t u a z . o n e d e l l o S t a t o «io 
le a u t o n o m i e , e h , ' e n e l l o .-•-.-
f o t e m p o b . i t t a j ' . i a p o r lo 
l u i : p ò d e l l a b i . s^ p r o d u f . a . 
d e v e v . n c e r o i r . t a r d : o e 
r e t - : s t e n / o ne', .a a t t n . i / a o u -
d e . l o d e l e g h e e n e l l a i . - t : tuz.o-
M d e i c o m p r e n . s o r : 

t 
f. t. 

il dito nell' Fascisti e 
pernacchie 

/.' '«M'iMm» ;/; Sardt'Q':l; '.<"i ha •<:«) «• 
d: "in^^a. .Ve' ?! craru» pocìr n : -«.'l '/f/r 
• ' n i ' i ' jw ' , / }v.i - rum <:ar. e-n>:o (/•.:';.'• 
\n . •> iu*!na'.t' v n n - - « r - , » p i'irtv;t' rfo/'n <t:i 

u.'o ad''-.o'ii* 
.•. vparu l i i 
(!>>(}• lai; de 

•'. in 'M> c'i'i 
'"()>.'.'i; :tr, giorno >i indnjr.n perche a Can.ier. vor; tu': 
Z'o'Hiia'ìo te "piadre d aziti'ie. e teee cenere <:".; w. 
-"o perai endo'o «Che nrn;,) • /.':> ;»'.• *,<t*?r.ini • S'e 
a''!i' A'hir'm' I}-*OQ>HI ,--e;ire u'in •>p:r;.'t, ero:a> - f ' . v i 
'.'«)"j('•:•«•<» .':' if/Murfr,» y'i'uro'to J': pifth'.i.ui. arai:? ti 
:>•» a':.':."• e ninnante"! I ena'.\ir.ym: '.e Gratterò <o: 
w i aroude rischiala e ".<>".'; perr;a,c':i. Ci r •ii.i>i'M 

-orili;: '•: ; 
- ir". .-;:. I>J ( / ; i'.:' • l o 

• r -')f- .".*. 

",'.7.Y Per r;'(7rs> let7'crn".,t Wlc. 
lfrì '!>i' ' ' rii. 'il furono crco>i.l.T'\ di 
''e pr:o o ' i 'O ": </• c jv- ' r r n "'.<) ni 
••i .-ilo 

/)i>.)(> la " , n p i ' i „ ^-. R o " ti_ ;• ; ; o. ' . 'obrf. t e>,'.e t^Oii 
'•.•:z:liì a Citf. '. 'iir! \i p.i'i:'(:

 r:ei 't:-i.:-t: -ara". .4.';.«)rfl 
\'!(i ' o ' i 7 \ ' 0 ' ! ( ) tuco'l- • • • i o e' i' io d: -'Cibb^-o a . 
i f i i M . r ' ' TetiiaroKo d: •••!•-. \i .•••. :,-. - ' : ' . T - . - ,• _»; 
•;oi '0 , . ' ; ' ' ro 2ti >'ì:'.a co nbiile:l: S eT.iuo '".'>-. i rei;"i 
ì;".<i .. orat.de uuerra •> >:•>>. r ' r j t ; , , ,-f,,-',/ lo'o pci'ie (ìr: 
iii'ono i'i coro « torza f , ; r > •> / ' preteiio » i " i ' ; o . e 

*;o; Q-.O'-ir *ucc-***n • fu io.:oralo a ' vo*'i /.<? < il'n 
? «**2 i o ">'i>,i ;*; «..'ufo (i\i--t /"."). la !r\pr>a ar"'ili <o>: 
'e ''.ilr,."/.'."uf rie- pwiU.l-' pre«:d.ai a ; y.e.d *li<:aa':: '.'«". 
re-Io dell'isola ì>j >:f',u;.<>»:« »;o»: orn 'h'g'-ore I.a -la-
nu r*»/0/a p.ir'.o d: " i o u " i ( .•;.'() i*!«.'«rvc'tvr.TV *i SwdecjKa 

Perche iibbia'ì'o ro.'?«.'o T:(ordire y pj**alo' Per :':<i 
-e-npl;ee rao,otie ì'ape't tr.i delle rc'.eb'az. oi: del ì'i 
della •'norie di f»ru*'.-c. ' ito" '•.:iri:c:r).o d: «"a;.\".grj »• co' 
l'*on idealnievle a' 'rc -tor\i de', r.o^iro «in:/ 'a*o:«*7,p. e 
n'io «uV-oii ( l ' M x i iio'i e l'i-z'at.ia d' parle. >nn :'icOTilr,i 
di p o ' x i ' o :o/ ;«fo dal p<i*X)'o -ardo R:<peiio a (juc.-la 
'r.cbililnziinne c'è -en.pr,- it:nU •'mo (>ie non ì:a i . ip ' f i» 
bene it ci.ria umtar:o. e no*. «..• 
Alzi, crede d- tare andnre indie 
dendo.a cor. i propri roa'.i.ice: 

(Hi atti d; codesti per-onaaai. 

arrende a'i e 
' r ( ) ìa sfe-r.-n 

t :aen:i 
r.a-cor. 

««OTnaii.'O di -are ella luce del 
(he non tro'ano '• 

Q ionio, non a inte 
renana granché. Piuttosto torremrno sapere \e certe 
autorità — coii solerti nel.aprire procediment, giudi 
:ian e ne l'intentare complotti da operetta — non riten-
nano opportuno un intervento per ricacciare i fopj nelle 
fogne con i mezzi della legalità repubblicana 

e s t a t a s c e l t a è q u e l l a «li n o n 
f a r e u s c i r e l e . sca to le d i .s ter 
v. p r o d o t t e n e l l a l a b b r c a «l. 
S u ' m c i i a . d i d e m a n i p o t r e i ) 
b . - io f e r m a r s i ì r e p u t i . d . 
m o n t . i - t ^ . o d e l l e FC i t o l e -sul.e 
v e t t u i e . cf) .nvol<*endo I n o r a 
t o r . d i M i r a i i o / . , d: Do.s.o 
( A u t o b . a n o h . i . d . T e r m o l i e 
d i T e r m i n i I m e i e ^ e . 

L a F I A T u S u l m o n a o c c u 
p a 1040 o p e r a i , p c e h i r i s p e t t o 
a l « c o . o s s o >«. m a n i o i t : he .si 
pen.sa a l i a c o n s . b t e n / a d i m i-
n o d ' o p e r a d e i i o no . s t re l a b 
l i r i c h e m e r i d i o n a l i . D a du1* 
me.si S u l m o n a p a r t e c i p a nl l . i 
v e r t e n ? i n i / - . r - . i a le d e . i*ran 
d i g rup i» . . in p i l i c e m a l c o n 
t e n t o p ? r u n c i m i ) a m e n t o 
n e l l i d i r e / . o n e i w . o n d a l e c h e 
t - m i b r a v o l e r f a r « p a c a r e > 
u n i i o p e r a . , a i t r a v c r . - o u n 
c o m p o r t u n i e n t o <c d u r o «. « i : 
e r r o / : o h e i -are l i b e r o .s tut . 
r o m n i e s s : (in u n u p r e c e d e n t e 
g e s t i o n e . C e q u i n d i « p a r e r e 
d e . l a v o r a t o r i n e l l a f a b b r i c a 
u n e . m i a d i <> q u i c o m a n d o 
io -•. c h e .«-ectkntlo l o r o boti .si 
a c c o r d a a d u n a v o . o n t a d-*'. 
p a d r o n a t o F I A T d i r i p r o p o r 
r e la c e n t r u l . t à d e l l ' i m p r e s i i . 

S e e v e r o , i n f a t t i , c h e i la
v o r a t o r i «1: S u l m o n a s i .sono 
. m m e d i u t a m e n t e mot i : ! i ta t . 
.su u n « c a s o ì p e r d o n a l e e ve 
r o a n c h e c h e e.s.s. r . p r o p o l i -
• tono c o n i-.i l e t t a : n «lue.st: 
«r.or.i . la v e : t e n i a d : g r u p p o 

1M c o n v o r u / i o n e do . l a . s tani 
p u a v o v u u p p u n ' o lo ««ropo 
d . e v i t a r e «.ho . ' i t :e . i / .c-«. ie ,-. 
U) / a l . / / a . - . - - M I . m e r i t o d i u n 
f a t t o p e r d o n a - d . u n . a v o r a 
t o r o I n r t u l t a la F I A T h«i 
d e r i d o .1 p u n t e d . P a s q u a n 
m a n . e i a u n . . . i t e r a . e . a N > 
'. i r a ila . a e r i / , i t o '.t d«*lesrat.. 
p r o p r . o m«-ri"re . t cu»- -e e p e 
:.i .Ì i ,ui .f d . . - ou to r e de l lo» 
i i i p u / . o n e . dei" . , nve . s i . n i en 
: . . d e l M t v / o . ' o / i i . ) I n -.1,1 r - . 
col i ; e ;t S i . r i io . ia . »:.. o i v r u . 

SICILIA - La giornata di lotta di domenica 

Centinaia di contadini nelle 
piazze per l'applicazione 

delle leggi sull'agricoltura 
Dalla nostra redazione 

PAl .KH.MO — Mai i i f e . s t a / ion i . a.-»-.emblee. r . m i i u r i si st/.io 
t e n u t i m tu t t i i mas»i«i<iri c e n t r i «Iella Sic i l ia nel c o / s o <lel-

la u . o r u a t u reiiion-.iìe di lo t ta i n d e t t a , « i o m n u c a s c o r s a , 
< i a i r . \ l i e a n / u c<ilt :vatori .s e i l iasi ' po r n t i i u s ' L r e la ì m n i e 
d i a l a a p p l i t a / a m e «ielle loiiiti n Uionali p o r l ' a g r i c o l t u r a . 
u i i i i - i t i i n t e r i ent i |K-r a l l e i ; a i e i i t r a i i disoifi p r o v o c a t i d a l 
la " •gelata -

La m o r n a t a «1, l o t t a nu v i s to -.« c a d e r e in p i a / . / a c e n 
t i i i .ua e « e n t m a i u «ii « o l t . v a t o r i «i le t i anno r t -c lamati» un 
niKivo , ' idi*/i / /o ne l lo sv i l uppo « le l i ' a i i r i co l tu ra in s t r e t t o 
r a p p o r t o «.in l ' i i d u s t r i a . \h~v un p -ano a g r i c o l o a l i m e n t a r e 
t o m e u n o «le: p r m c . p a l ; o l n e t t . v i 

T r a lo j i u m « r o - e m / a t i v e q u e l l a c h e si è s v o l t a a d 
E.i.i-1 «iove « o i t i v a t o n e a l l e v a t o r i «Iella p r o v i n c i a sono 
con f lu i t i noi c apo luom» a b >rdo «I. t r a t t o r i e a l t r i mezz i 
;mri«.»li t- a ; q u a l i h a t e n u t o un « o n u / i o il c o m p a g n o o n . l e 
G i r o l a m o S t a n i n o p r e s i d e n t i ri ' - "amalo d e l l ' A l l e a n z a . 

A l t ro m a ' i i f e - t a z o n . M .sono s v o l o a M a / z a n n o , in 
| j r o v IH i*i «ii C ' a l i a i u - s c i t a . d o v e iiu p a r l a l o S a l v a t o r e Ami-
i o . v ii « /p res iden te <le ' i i 'Al!ean/a . a Vi l laf i . i t - ( P a l e r m o » . 
<|ov- e i n t e r v e n u t o Vi to T . x - i a m h é -lelì,! p r e s i d e n z a r e 
.Hamale. a KilK-ra e S S t e f a n o «1: Q a i - q u m u i A a r m e n t o ». 
a C a t a n . i . <l«>ve .si «• tenut-u u n a in in . f e - t a / io iu* a c a r a t t e r e 
p r o v i n c i a l e ne ! « oi so d o i ' a q u a l e iia p a r l i n o •' p-e*»idi-nti-
p r o v : n . a l o «it ' . i ' o r i ian i /zaz ioni - -m. O i u - e p p e K a i j u s a 

M a ' i . f e - t a / i o n : « o m u i i a l , .- A. zona si ^<i'io svo l t e ip.il 
t r e . :n <|.ie-ti « o i i r . i i i - R a f i a ù a k . D e l i a . M a r - a l a . S \ i ; n t a . 
l a Mi ni . S ( i i i i - i p p , - . I a to . Cor io >ne. S N i n f a . M u s s o m c l i . 
.Mo,la,-i. M ' a / / o . C e l a . C'i-rda. H a n ^ a v i l i a . P a u r t i ò i - V i r a 
n«i l*i t u t t o !o ma*iife-tuz.«*n:. - i n e e ;n «incile «lei («un ' in . 
i> u -" ravomi ' i i ' o «t i lui t i . i n»:*!vu5«in e -tii a i l e \ a t« •-"' n a n 
u-t ri « l a u t . i t " :i ma—:m«> :n;> :̂i«> del L*«>v<rno r«'!I «male 

Stasera manifestazione sotto il palazzo comunale 

I fondi per il risanamento 
di Palermo ci sono, ora 

è necessario spenderli bene 
Va data priorità alle scadenze già stabilite, come ad esem
pio la realizzazione degli insediamenti di edilizia popolare 

Dalla nostra redazione 

Conferenza stampa sul piazzale antistante la fabbrica 

Gli operai della Fiat spiegano 
gli obbiettivi della loro lotta 

I lavoratori intendono riallacciarsi con la mobilitazione di 
questi giorni alla vertenza di gruppo — Un'azione concordata 

Nostro servizio 
S l ' I . M O N A - Sul p i a z z a l e a n t i s t a n t e la f a b o r i c a , p r e s e n t i s i n d a c a l i s t i e m i l i t a n t i po l i t i c i , 
al c e n t r o un t a v o l o p i e g h e v o l e d a c a m p e g g i o : cosi si è svo l t a d o m e n i c a la c o n f e r e n z a s t a m p a 
del c o n s i g l i o di f a b b r i c a d e l l a F I A T di S u l n o n a e de l l a F L M p r o v i n c i a l e . S ' è vo lu to 
f a r l a p r o p r i o ne l p o s t o d o v e uli ope r i l i , a t u r n o p r e s i d i a n o lo s t a b i l i m e n t o , po rc i l e vi p a r 
t e c i p a s s e r o a m i l e lo ro , s p i e m i s - e r o il p e r c h é di unii l o t t i t h e lumini ìniz.iato d a u n a se t 
t i t n a n u e c h e . - e n o n a v r à u n o s b o c c o o u m . n a r t e d i . i n v e s t i r à di ri Mosso a l t r i s t a b i l i m e n t i . 
P o . c h e la f o r m a d : l o t t a c h e . 

[ P A L E R M O . - L a Unta poi 
• l ' o r n i p u / . i o n e e il r i s a n a m e l i 
' lo «Iella vet i l i , a - P a l e r m o ri 

p r e n d o .slum .o e n u o v o v ijiu 
i o La « e n t e de i q u u i l u - r i |><> 
p i lar i , ì ' l avo ra to r i , od i l i , n o n 
m e r i t a n t i e a r t m i a n i . -ih -Hi 
d i n t i . s a rà . ina p r o u m o n i s t . oit 
«*.. di u n a n u o v a u n , x ) r t a n t e t«up 
p a p e r lo sv iliip))o e m i g l i o r . 
(«indizioni d i v i ta Q u e s t e e - i -
sjiiize s a r a n n o mf it t i a l cen
t r o de l l a m a ni l'è si-aziono d u 
ini ampi») s d u e r a n i e n i o d i 
f o i z e deiiKK r . i l ic l ie Ini mdi-i 
to p e r q u e s t a s e r a p r o p r i o .-ot 
io il p a l a z z o «lei C o m u n e , ai 
p i a z z a l ' i e l o r . u . in eo . i t im;>o 
c a n e a . «o:i la i u n i o n e d e l c o n 
s iu l io u i i i u i ial«-

La o o i m idi nza non è « e i t o 
(•asinile, s ta inizi a - m i n t i ' . a 
r e d i e d a i q u a r t i e r i p r e n d e 
coi'|K) la c o n s a p e v o l e z z a d i e 
-olo u n a ( l enuk - ru t i cu . un i t a 

: r i a p r e s . s i u i e no . r i g u a r d i 
( i o l l ' a m m i n i s t r a z i o n e m u l i n i 

I p a l e p u ò u c c e l e r u ' ' e l ' a v v i o 
• «li l inei la g r a n d e o p o r n di n - . i -
i n a m e t i l o d e l c e n t r o storie») «li 
[ P a l e r m o c h e o r m a i «la t r o p i ' » 
I t e m p o r e g i s t r a u n a b a t t u t a di 
[ a r i o s to . I -i qua t t i / o n i a m l a 

m e n t i •. il c u o r e v e r o di P a 
l e rn io . m a a l le i le il r e s t o de l 
la c i t t à , c h i e d o n o , n o n p ; i s - i 
v «amente. ina m o b i l i t a n d o - , . 
c h e .1 c o m u n e e.s.. a fuori d a l 
le un e r t o z z i ' e « I a P ' i m n i o b i h 
s ino . I soldi iXT i m z i a r e u h 
i n t e r v e n t i p a i u r n c n t i p e r il 
r i s a n a m e n t o ci s-mo. -i t r a t t a 
solo d, m e t t e r l i 1:1 m o v i m e n t o 
d a n d o p r i o r i t à a s c a d e n z e u .a 
s t ab i l i t o , ( o m o a d e - e i n p i o la 
p r a t i c a r e a l i z z a z i o n e «li «int
uii ì n - e d i a m n i t i «li ed i l iz iu e 
( . inot i i ica «- {Xipulaiv c h e «la 
un l a to «bailo u n a r i s p o s t a ai-
la r i c h i e s t a (li c a - e p e r i la 
v o r a t o r i e d a l l ' a l t r o l u v o i o e 
o c c u p a z . o n e 

( ìu ì a l t r e v o l t e , m «|Ut-sti ni 
t imi m e s i , la prou-.sta 'MI'XIIU 
r e |>er i j i r . ivi r i t a r d i c h e u n 
p e d i - o o n o l ' a v v i o d e l l e miz ii 
u v e p e r il r i . s u n a m e n t o è i l 
- l i ona t a p e r le v i e di P-i lei 
m o : o r a q u e s t a vo lon t à «li 
lot ta t ' /ovu uu n u o v o m o m e n t o 
«li m o b i l i t a / i o n e . K n e è si 
l in . r .oa t iv . i t e s t in io i i i anz . t 1' 
a d e s i o n e r a c i o h i jn-r la m a 
nife.stazio'.ie «li q u e s t . i - e r a 
-o t to le t i n e s t r e «lei t o i n u n e : 
n e sono p r o m o t o r i le I .e i ihe «io: 
«lisineU|>uti. le A C L I . il SI -
M A . l ' A R C I . la t e d e r à / i o n e 
«lei l a v o r a t o r i d e l l o c t i s t r uz o 
ni . l ' U D I . la Lelia «Ielle «ou 
l>er<itive. la Coni e s e r c e n t i , lu 
Conf i -doruz ione (lel! 'act i! i i ; in: i-
t o e ì «.«unitati i n i t a r i «Ielle 
f aco l t à d i A r c h i t e t t u r a e m o 
« i c i n a d e l l ' u n i v e r s i t à «li Pa 
l e r m o . 

Nel d o c u m e n t o «i le p r o d u 
m a hi nn imfe . s t az .o i i e ì mot i 
vi e i»li o b i e t t i v i c h e I n u m o 
.spinto p e r u n a r i p r e s a d e l l a 
lo t ta a c o m i n c i a r e d a H ' a s ' i i r a -
var.si d e l l a Mun iz ione e c o n o m i 
c a d e l l a c i t t à e i ' i u i m e i i t a r e ! 
d e l l a d i -occu j )az ion« ' . =oprat , 
t u t t o n e l s e t t o r e d e l l ' e d i l i / u a . ! 
L ' a m m i r a . s t r a z i o n e c o m u n a l e ! 
p e r t a n t o — si s o s t i e n e - - d e ! 
v e a f f r o n t a r e u n p i a n o c h e J 
p r e v e d a la .spesa i m m e d i a t a I 
d i t u t t e le ^ornine d i spon ib i l i ) 
dio m i l i a r d i s i n o r a stanz.i i i t i . , 
u n a p a r t e d a l l a C a s s a d e l 1 
M e z z o g i o r n o , l ' a l t r a d a l l e R e - ! 
L'ioni) p e r u n o s v i l u p p o d e l l ' ! 
« d . k z i a e c o n o m i c a e p o p o l a r e : 
nel Ci l i t ro s t o r i c o o i>er la ; 
ut i l . / / a z i o n e J X T USO .s<>cia!«- . 
e c o l l e t t i v o «li n u m e r o s i i-di • 
f u i e ne <! t r o v a n o in s t a t o «li j 
c o m p ' i i t o a b b a n d o n o . j 

S c i o , q u e s t i , « o m p i t i c h e ,'. I 
« « m s m h o ( o n u m a l o Ini .JIU | 
«'•.-ì.neato - in d a l V<7'.\ q u a n d o ', 
'ieiilk'r<>. a i l ' u n a n m - t a . ie pr i j 
m e t o n e r e t e r e a L / z a / i o i n [>e; i 

r i s aname l i : * ) . j 

s. ser. 

Un'immagine di un vecchio quartiere popolare di Palermo 

Ha partecipato il presidente De Pasquale 

Un dibattito a Messina 
sulla riforma della PS 

Nostro servizio 
M K S S I N A K' M a t a la «l imo 
«straz o n e c h e ,m« h e Me-s - .na 
e.s„ste, t i a ie l o r z e p o . i l i c h e . 
la n i a i i i . s t r a t u r a . .a p o ' . v . a . 
'.a vo lon t i i «l. in,'".er-»i m.sie 
m e p e r u f f r o a t a i e . .senza d . v . 
.sioiii, ^eI l / . l r i a t t i n e u i . s u n u b 
li. il n o d o d r a m m a t i c o d e l l a 
^ a ! v , e i u a l d l . l d e l l ' o r d i n e d e m o 
c r a t i c o i i " . P a e s e 

K' p r o p r i o que .s to .'. .son-.."» 
p r o l o n d o «le. d i b a t t i t o .-u 
- O r d u i e d e m o r r a t i c o . n n i ^ i 
- . ' . a t t i r a e ]K)..z.a ». « i l e h a 
v >.-to i n c o n t r i ra . n e l l ' a l i . u m a 
i m a d e ' . l ' U n . v e r w . a , il p r o s 
d e n t e d o ' . ' . ' A R H c o m p a g n o 
P a n c r a z i o IX- P a . - q u a l e . il ,-.n-
d a t o d e l l a c . t t i i .; d-- A n t o n i o 
A n d o , il p ie . s :d ; -n te d . - e / . o n e 
d . Cor ' i* t l ' a p p e 'o «i. M c w . n a . 
C i . o v a n n i I i . i z / a r o e :i v i e 
«|iie.stoi«- d ' T . i o r n i i . M O . i i s e p 
P ' iXitt.» U n d i b i t t i t o i i i tero--
*>ante e t en ipe . s t ivo . a r r . v a ' o 
p r o p u o ne l m u m o n t o .n «u . . 
c o m e h i d e t t o .'. p ros .de i i t» 
d e . i ' A K S . '< 're-^.u.-nz.a de!:.» d i 
fo.-a de ' . l 'o i d i n e d e n u i c r a t i t o 
s u p e r a o r m a : l i .ste.--,a ur^ei*. 
z^i d . a f f i u n t a r e . p r o b l e m i 

i l e i . a « r..-i e c o n o m a a » 
l i p e r n i i «Iella di.sou.sMone e 

- s ta to la r i f o r m a d e l l a p u b b l -
e a .-.ìcurezza e la n e c e s s i t à i i . 
u n u v v H - i n a m e n t o t r o p o l v a 
e « i l t a d u u 

. ( U t t u t e l a d o l T o r d . n e d e 
m o c r u t i i o — h u . - ,p ie ju to In 
f a t t - .1 v u e q u o - i t o i o D u t i o -
in)!i p u ò c e s o i e a l f . d a t a s o l o 
a . t e e n . i . . m a u u n t r a t i e imi 
/ a l i t i . L i « - . i l va^ua rd ia «le".e 
. - s t . tuz 'o ' i i r e p u b b ' . . c a n e i< < 
cu i i i v e i e a l l a i n t e r a po|X>l.i 
/ . u n e «- n o n p u ò e.s-oiv ii.s.s: 
« t i r a t a « h e c o n !a p a r t e c . p a 
. ' :on • p o p ò ' a r e • 

R i p r e n d e n d o il t e m a d e l l a 
r . t o r m a ili P S il p r e . s u l e n t e 
D e P a i - q u a l e h a p r e c i s a t o c h e 
»< ' a p r i m a que.st . o n e d a ri.so! 
v e i e . p e r a i r . v a r e a ' . e r J o r 
tu.-, e q u e i . a «Ielle c o n d i z i o n ' 
p o l . t i c h e . » «' h a a - ' i t i i i n to o h e 
s o l t a n t o o ^ ^ : . c o l . s u p e r a m e l i 
t o i l o . ' a « ( ) n t r a p p o . - : / : o : i e f r o n 
t i le t r a DC «• P C I . M a n n o 
i n i z i a n d o a c r e a r . i i >< !*• n u o 
ve «« ind iz ion i po ' . . t u h e . noce.-» 
.•sir.e p e r m i a va.sia a z . o n e il 
i . f o r m a ... 

b. S. 

Esposto-denuncia «il ministero del Lavoro 

Evasioni fiscali per milioni 
alla coop Caparra e Siciliani 

C A T A N Z A R O — P e . s . . n ' : o i n h i o 
r a t iva « . (Capar ra e S i An. •• di 
i m p o r t a n t i p e r la p r o d u / . o n e •• 
v : n o t i p u - o d e l l a z o n a . S *r . i*ta . 
« .-ui «jeiier.o •> :n m a n o a d u n 
S . c i i i a n i . - .«-onfitto a l l e « -oz .on . 

.s.i. u n«-.-t.<iiu- (U-'...\ c o o p e 
C . r o M a n n a u n a <l«-.lo p . u 
•a l o i n m e r c . i . i / / a z : o n e d« 

. a v e n t a d n . a < ooperu ' :* . f i 
a ^ ' r u r . o d e m o f : : - t . - i n o . I / n - ; . 
u m n i n n . s t r a t . v e «i«-; C r . m u n -

t e n u t e s i d o m e n t c t i s c o r - . i I ) . ! « ) i i t e ;« l o o m ' r o . t . v o d e . - ' o n e r e 
in q u e s t i a n n i , t u t t a v i a u n . h« _•. e n t i puhh'..«-, h a n n o l . n . t o 
c o n il far.si d a p a r t e a «ot i i i iu . a r e d a l . a O - i e r a V'«ilor.z/a 
z i o n e S.l-a c h e h a .spe.-.-o a l z a t o '*-<nei e r a b a n c a a i « a - p e t t o 
d e j . . u l t r a " . » / / t il*-'..a « on" r a t l u / . o n e de. p : .va*. . . .-.a p u r t -
l« ' rm. . u ie iT- - < • ; . • ' n e ' t a ' e non»- « «KIIMT i t i v - . i n - i ;'. r : . - t i l ta t ' i 
«h i .-olio . - : « : . d i n i i e i / j , a t . _:.. ' l ' i- .f .».-. u e i i e r a . 

L ' « ì inb ie .su a - C a p a r : . i e tS .o . . . an . . d«*r.v m o d.i u n 
«i« t tu ,_ , . . . i to r.«or.-«) p i - ' . - i - n ' a ' o d.i '.in M I ; .o »i. in n.-ter<> d e . 
Iy*'»o:o. o i n a n i i t o ix-r < o'iip»«'«-nz-.i a !.«r r . .-p«-tt . ire .o s t a 
t u ' - i , so . : a ; . d e .e o i i i ' . i c ' . i t . ' n ' I.'i-.-po.-to e .« r..i:ii«-iite lo r . 

. - i . t i««-rt « m e n t . d . - . r . i d e m p . e n / e 
l o i r . p e v n t e u f t u . o rì«-..«- .mpo . s t e 
| i e r d'<-".•* d . m o n . No'. ."e.-posto 

.n n i lan« .«•. d . «de*. :i'ii«-:i*o • d e . 
-.i-rso s(o.>. d . ' u c r o eoi X*-.'.'e--pr 

.d.i-r ii.- « d a off a l a r . - — .-: d i e t« 
la.-.». « h e n i ; ; .-.a d e . . a /•>:•& > A 
"..'.-«' '..i e M i t a pre.-.t a:i«or,t da. 
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'emigri e.Ue "a (! . :•• / on-« d i 

a» .-:.i ').. .n.*-:i*o ",o. ' . .n '.e**. 
' a r e u n a y r o v u d . '.o "/.« T e 
m i c h e :>--r .:i:lot>> . : - a e i.-
-s*"* <v>-ra a n i . i i ' j r . a t a :i«*. ,i 
v e r t e n z a .'.".t .:.*.r .: a a / . e . » 
«ialo e :x-r " - p o ' c a ' or.- ' «i * 
i i ' n t / u " : . » I/ar.o.-.»- <!•. . . - i 
m a r " e d . .-oor.-i e .-"a" i <-i.i 
eor»l i*a i o n .'. o<Mrii r. i : i> : i 
t o *~.a/o.ni .e F I A T e e v i " i 
F L M :I , I ' . r n . i e. . t u »•-. ." . i -e 
u n . -o 'ar i ien ' r» d e i . •>•>*:a 
d S i.u-.o.ia •". r.*t-.i«> i i - . 
jr".ip:>«i io . - , ria r o . » r » 3 , » M 
. > nd . , a . -• a , n . -» i h •• 
dev.i .-e : » » s b •- « o r.vo" 
-- . i i ir i*«> «1 .i ". .-" t's ; ::•.-".* . 
H p a r " . " i - -ni u n a o"*.» .-/•»:•. 
<l t e .vi ". . .- *h. .ì.s.—' d . o « c o 

: i . i uip.or . . - i».-. A i . 'cr . t «ì.i 
. " . - l ivore .. u r i a - : i . i ci-'! « o". 
. o j . r r . ' i i " > e- :i -• ".orzo .— r .i 

•* « Oil » ,i i . O i , ' . " i ' . ' " • 
.- i l . i .U . : . . Q l i - f - - e ..'. 7 .«* 
•»»*• -urov ..-"-e o-i-ì .- .s'.o.z« «iù 
Aq. : . . a :".'". i .--.se d ^ I . ' U ' i ^ 
no jr..i.:.-:r a . . ,::i .r.c.o.it.-o 
i •">:! ..-. d rt ' o:.«- «1 '.? .".-.1. :• 
ideo. .eo i>- 3 l . " « \ * ; ) l > i:i li 
r.^-':-.".e (ie. :>-.".- ina'-- d T o 
r .io» i o - i a pr-\—^u.-a d 
C.i.i.1.-") S i h » f :-. . di ' .-! S ' 
s . o t e r a i t i / , o.i-o d ...i 
K L M . j . r . i d . ix iT . tT .2- ' o ' 
con*.or. i t .« ur..i r u n or .e d e . 
' a t o . m u . i . ' a n i or.".r.i .t d i - . . i 
V a . . e P e . . j r . a i r t i . i o n s -:.. 
d . ;.»bSr..«« d o . . . F I A T o 
d e . ' A C K . .. *> T . . 1 2 2 0 pr-.t»-. 
m o .->. t u à u n a n ì a : i . f e s t a 
7 . o n e c . t t i d . r . 
L a co . i iun .* . t n".o»i;«ir.a d > 
v r e b b t p»i. :..---,»re <A'. rr. n-.-. 
m o e n t r o 1.» m o t a d . m a j j . o i 
'.a d a t n d . u n i c o n t f r e r . ^ a 
s u l l a o c e u p a z . o r s e . t r a ' t a n d u 
in m a n . e r a p a r t x o ' . a r e '.« 
( . q u e s t i o n e o p e r a :n » a'.'.a 
F I A T e a . . a A C E 

Nadia Tarantini 

Si è svolta al Museo del Costume l'assemblea regionale dei lavoratori di PS 

A Nuoro il 9 2 % dei poliziotti nel sindacato unitario 
Dal nostro corrispondente 
\ i O K O V in . ; - - . i d. ' . i o 
-• iti"., -i \ . o r o - è .-•.-•'•.i 
." . i -s i n") .-a "e_:..>.' i . «io. la 
V o - O o r il - . .a 5*S p--»Ti i - s . : 
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cuor 
per dimostrare 

che Nord e Sud 

lottano insieme 
Dalla nostra redazione 

FAPOLI Sabato, subito dopo la manife
stazione. la stazione centrale di Napoli, e 
s tata letteralmente invasa da giovani ohe 
hanno dato vita ad un'altra « mamfcsta/io-
n e » : canti, balli, espressioni di soiidaueta 
sono continuate f.no a quando l'ultimo tre
n o speciale ncn e partito. Fittissimi i di 
«corsi e gii appuntamenti reciproci 

Fabia, Claudia. Nerea. tre iaga/ /e di Pe
reira, parlavano ccn Gery. Salvino e Giù 
seppe, tre g.ovani di Catania del si^nif'ca 
to della manifestazione v e s 'a 'a un i "i o 
sa" magnifica, una prova d. maturità del 
movimento e che ha dimostrato che per ì 
giovani di tut ta Italia, lo .ilo.'.m "ooid e 
sud uniti nella lotta", r u n e solo uno slo
gan. ma un terreno di lotta reaie ». 

Poco distante, al binano 12, parte il t ieno 
per Catania. 1000 rapa//a e ragazze che AI 
at tesa di un lungo viaggio di ritorno com
mentano, di.icutcno. si scamb.ano impies 
sioni: «Che s i i stata u -n manifesta /une 
con una partecipazione imponente — dice 
Gaetano Cardial di Caltagirone e fuon 
di dubbio, ma questa partecipazione h.i coi-
tnbui to ad una saldatura pai forte fra i va
ri giovani ». « 11 trovarci, realmente, uniti 
lo interrompe il «ompagno Cie-c<nti di Ca
tania ci ha dato un dato ccncreto di que 
sta saldatura fra no. giovani meridionali e 
ì nostn coetanei settent: lonah •> Nel'a de 
legazione di C a t a n a CMUO p (scir.i a iu i i" 
rappresentanti della FGSI e della FORI, cu 
tusiasti. pure loro della manifestazione, del 
numero dei paitecipanti, della p.attaforma 
avanzata 

«Che .sin stata una manifestazione diver
sa — afferma il compagno Giorno Pierre 
della sezione universitaria di Catania - lo 
si è visto dagli slogan, dagli applausi che 
la gente ci rivolgeva, dalla partecipa/ione 
popolare che ci ha accompaznato » Mentre 

ci diceva queste parole circa 400 compagni 
della delegazione toscana, passavano da un 
b n a n o all 'altro ritmando «ciao, ciao» e 
«grazie Napoli», per salutare ì partenti per 
il sud. « E' la p.u be.Ia nvinlfe.staz.one — 
afferma Lari Rispoli di Livorno — che ab
bia mai visto da sette anni a questa parte, 
ma a Napoli non poteva essere altrimenti, 
lo sapevamo già » Senza voce corre via. 
per partecipate ancora a questa nuova di-
mostrazione di unione 'tlea'e e reale fra 
Nord e Sud 

D'mp 'ov . i i i i si ,e\a '. «arno di « Band .e 
•-j IOS a » , s ilo i <ompa.ni ca.abre-.: di Pe
date, Co -.nza, alle < in VIK , .s: un,stono quel 
le di t u ' ' ! gli altri giovani e per un paio 
d ni un;! la stazione di Napoli viene invasa 
dalle note della canzone. I viaggiatori, in 
partjnza ed in* arrivo, guardano questi gio
vani cci\ simpatia, una vecchia signora .n 
partenza per la Sieila alza il pugno, imi
tata tì<\ molti altri e un momento di com
mozione generale. P.nuccia Mirtire, di Pe
riate. e anche lei commossa, la loro delega
zione. V<\A cinquantina :n t u f o , ha perso 
molti tieni per il sud. ed adesso at tende 
(fie"o di mezzano*te assieme ai compaeni 
di Spozz.in') S.'a. Spezzano Grande. Latta
li-o « K" s*a*a r.n.i manifestazione magni
fica. una spinta t,er no. che ab*:amo tante 
difficolta ad organizzarsi ci dice — ci ha 
f.itio eap.re che il nostro mov.mento e di-
•.eiso. <j i.i't osa di i n o e di reale e il ricor
do d. queste oie ci darà una sp.nta per an-
da-e -empie più «vaivi» 

Ad m o . ad uno — e quas. mezzanotte 
ari n a n o i tieni < he si riempiono in fretta 
e r partono al'"tVeTio M c in ta ancora, si 
cerca di prolungare .1 p.u possibile una 
grande, .nten-a giornata d. lotta. 

Vito Faenza 
NELLE FOTO alcune immagini della gran
de giornata di lotta ci: sabato a Napoli. 

Convegno e 

S. Luc.in de l Me l f 

I giovani 
di Messina 

a fianco 
di sindacali 
e lavoratori 

Nostro servizio 
MESSINA — G ILa . , 'n 
pr ma ! •» a • • i ' " a 
*.*er 1 t ( I^J i / i» i» » i • .-*• 

. I p p l ) . ]!• T ' l ' I ' ' i - T « > * i 

n i l ' i l i" 1 , i p - i • ] • i ' i i 

v r a p-<«ì V .. • •: -•" 
e ente p< r i •).! : • ••".. <i 
\ *a < h. 'IH:; - ,• . > ;> u 
"in m -< u <i u 'i . ;>' -'a 
z u.ie e d ' " " . l ' c u .-,> n 
*•• :• a ". o • r..7-' 

S • n» o- ,\.IT , 'o a S a i 
*<i L u .-» Ci Mi l .'.«i -in 
ton-.t-iTio sj".'-i <e,' \ - «•-- «* 
g o".nr...e. <* .si ,• p.'»> v* 
:.•.'- <i a-.uro i-- r . -; >:.\ 
T. me.-.- ne^ or-i'i:1 zzato 
da', a <i»'is*i'*ii e.< ".a*. • ri 
S-m'a I, ii a i rìi iriiT. 
r..-*raz or>- " > T . II..I • G . 
.iijx'iir.. p u ,'v.r-r* in* 
O-N.- in* eln. _' o. »* <* • o-j 
\"i '•"> "• • o •*• I pr T.<S è 
q i< .o d . • :i • rar . . ".r. 
*'» .i . -, l a r i * t> , / i- ir'. 
,-.- ->> • ; •»!- d-'-n---'r ••* e re 
ne a n«v,-_' ii p i ' i r'-a-
77a7.o\e d«. e .!•'< i . ' r e 

<i< . T.rr» :.o a fi <I ' . .TO:O 
Un Tip^/:iO ci- i ".e- : oa 
-.mmeci at < "•---* mor. . r a 
d'i a «!<K. .r-c- d* fi eo i 
v i ta s iv.a'i e d S r **i 
I, :••*• a a. i n.-in :es*H7 i n e 
f-rz-m./Ta'a r> ' . I :: a j 
7'<> da a Fe1**r*7 "".e • •"• -
tar .a CGIL CISL .UH-
a. e Acc •. *-r e 

I — v-c-.dn eh e"' vo A' 
rr.ob ..*.i7 o .r- p-r . e o 
;,-in. do.'a -irO)".".r.-" ^ .-<irft 
"a >l*. » r>-. *• a =;> sa i-" 
for.d jr.i ;:.ir./ v; d«» n 
r* z or.** T>T a rrx *r .7 or** 

e. 7 1 r.r- Mi 
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S-sr.o scaden7»* .rr.por-
tant. . r.«ve.s- •: e .sopr-v. 
ta t to jy r e", m n i r e que. 
fenomeni d d -?re'raz.o 

i r.e e d emarz.nr.a^.er.e 
che, come tutt al fon*.e 
g n " h i r r . o 5ot»o'..r.-'ìt:o. 
*. .1 n r. o sn r**n d-i- : ade - <o 
che 'a va vo.,-». d'-..'em -zra-
7.one. r.e". i 7om di M.-
"..1770. s: e fh.'i.-ii e fhe 
'.a er.s. *.ag". a brj'^'.men-
te i l.vel.i d. oecjnazior.e 
*.n fabbr.ca e nelle ram
pa "rr.e 
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